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Il piano-Amato arriva in Parlamento 
In giornata si decide per TEfim 

Prìvatizzazìom 
alla prova 
della Borsa 

Da ogm il piano privatiwazioni è al vaglio del Parla¬ 
mento Ma il primo voto lo darù stamane la Borsa 
Consob allertata Primecritichc «Così si svendono le 
banche», accusa la Cgil bancari E Seigio Cotferati, 
segretario confederale aggiunge «C ò un rischio oc¬ 
cupazione» Siro Lombardini «Non vedo dov'è la 
politica industriale» Oggi il commissario Prodieri 
presenta il piano di liquidazione dcH'Efirn 

Poi verranno 
i conti veri... 

SILVANO ANDRIANI 


C osa L\ ha portato duri- 
(juc Amalo le pnvali/- 
/a/ioni'^ Parrebbe di s) an¬ 
che se le cautele noti basta 
no niai dopo che por ire 
anni i iioverni hanno iscnt 
lo a bil<jncio migliaia di mi¬ 
liardi da privati//a/iani sen¬ 
za che sia accaduto nulla 
Ora c un piano che non 0 
«incora una dcK-isione rea 
lizzata ma un pianoc ù 
Lz,* strategie di -pnvatizzii- 
zione** lo abbiamo sostenu¬ 
to cU lemix) povsono esse¬ 
re inserite in due scenari 
molto diversi Ci si può limi¬ 
tare a vendere alcune im- 
prt s' o <jiif*te di rriinor inzfi 
di iniprf se pc r consentin 
alle restanti di rimanere co 
m erano Oppure le priva 
ti?zaziont possono essere 
utilizzate come strumenti di 
una [x)li(ica industriale per 
contribuire a riorganizzare 
l apparalo mdusinale del 
p.ìose in evidente dtviino e 
fxT allargare e riorganizzare 
il mercato finanziano Que 
sta strada implicherebbe' di 
sciogliere i vc'cchi enti di go 
stioiie soprattutto I In e 
riorganizzare le altiviiA in al 
cune grandi filiere - leleco- 
munte azioni elettromecca¬ 
nica impi.intistica cosini 
/ioni alimentari settori in 
< ns» - per poi tmsfenrne la 
proprieia gradiMlinoiite 
v»Tsa banche ed mvesliton 
istituzionali 

Il puuio del governo per 
quello che si può c ompren 
cifre a una prima leltur.i 
pare coms|)ondere [)iutto 
sto .il prirncì scenaruì che 
non al secondo 

QimIi riiodifiche dell «is 
setto delle nduslru ò [)oss! 
bile inlmvedere ( orne con 
seguenza dell apf)licaziorie 
del DiarRd [.industria ah 
meritare sara cerluta .i pri 
vali t ciiKsto e nell ordine 
dc'lle c ose Ma sar«1 ceduta <i 
[M 2//1 e questo non garanti 
set affatto che ci saiU un 
domani un industri.i Italia 
na in gr.ulo di (ompelerr’ 
con it multm.i/ioncjli estt 
re 1 settori in crisi - .illurni 
MIO a<L i.iio c.intieri n.ivah 
“ s.inumo ceduti *i imprtse 
estere giacch» echiaroche 
quelleilali.ine si guarderelj 
bt ri^ Ihmh d.il com[>rark 
M.i (|ui non bisogn.i ria 
scondtrsi dietro un dito si 
traflc^c^ in molti casi di ce 
dere basi o[.M_rative <iuole 
di mercato giacche le im¬ 
prese m buon.i misura 
probabilmente s.ir.inno 
chiusi c reando ulte riore eli 
s(xe upa/ione Resterebbe 
ro in m.mo |)ubblic i le atti 
vita (Ielle telecomu.ne.izto 
m dt Ila mecc.inic.i impian 
tistiea costruzioni eslra/io 
nc e raffinazione elei pt tre; 
ho chirnit.i ma tulle 
mutilale p»*r hi senelit i di 
jxvzi import.anti t jhu 1 1 
eessione di risorse finanzi.i 
ne al 1 e soro ctie [lolrebbe 
ro i's,sorc utiliz/«ite pc r nca 
pUali/zare imprese m diffi 
eolia o seglori in crisi coinè 
hi e binile <i Resterebbero 11 
ri e ihni e non si c.ipisce 
jx.‘rcln visto c Ite U‘ strategie 
di privatizzfi/iotu ancln b 
bere reali//.Ite tramile un 
commissario <» uii.i coni 
nussinnc 

In pnilica si ec‘dc un.i 
parte di impresi pc r colise r 
Vfirt le altre nelle vts.c hie 
numi iiuU‘k)olile jn r di piu 
e meno in gr.ulo di inserirsi 

___ A PAI 


nella concorrenza rnondia 
le piuttosto che riorganiz¬ 
zare il lutto per trasferire il 
tutto in mani nuove da 
creare m un rinnovato sisk' 
ma bancario finanzi<ano 
F veniamo alle banche 
(Xcorri' ricordare che por 
quanto riguarda lo banche 
pubbliche che pob-sono es¬ 
sere cedute dallo Stato de! 
Banco di Roma il controllo 
fu graziosamente donato 
dall In alla Cassa di Rispar¬ 
mio di Roma L Imi dovreb- 
I)e ebsore ceduta alla Cari- 
pio o a una cordala di C'as 
se, secondo un disegno gi<^ 
in discussione* da tempo 
Nc ssurtu può puri in se n i 
monto di pnvnti/zazioni o 
neanche di depoliticizza¬ 
zione tenuto conto di ciò 
che sono le Casse di Rispar¬ 
mio Se* ora Credit e Comit 
(os.se‘ro cedute ad una ban¬ 
ca estera e a un gruppo fi¬ 
nanziano industriale laico 
del Nord secondo un vck.- 
chio progetto di Medioban¬ 
ca vonà dire che da qual- 
e he parte e forse gi«1 da 
qualche tempo et si era 
messi d accordo per una 
e c rt.v distnbu/ione del potc 
re nelle biinche 

CiJii I aiinuiK IO eli ejucsto 
piano di privdtizz.izioni 
con Uipprovaziemc eli «ilcu 
ni pezzi elelhi rnanovM (xo 
nemica c con la riduzione 
del tasso di sconto li gover¬ 
no Ariicuo senibr.i evsersi 
rafforzato Sembra «iver di 
mostrato e he la sua debo¬ 
lezza ò 1 1 su.i for/.i e che 
I c’ssersi presentalo eonic* 

I ullim.i spiaggia di (juesla 
legishit ir.i gli consente di 
fare CIO die i pre*codcnti go 
verni penta o eiu.ulnpartilo 
hiinno per anni prex lam«ito 
e mai realizzalo M«i .ippun 
to di questo si tr.ill.i Amato 
st.i realiz/tinelo una line<i 
e tie e|iH sta stessa m.iggio 
ran/a fia i labor.ilo e elle 
non era riuscii.i .i re alizzare 
finora uim sorta di tardo 
IhaK Iierisrno privo di quelhi 
cane i umovalivache il Ihat 
ehensmcj ebbe ucm suoi «in¬ 
ni ruggenti e che pure* sono 
finiti nell attuale collasso 
dell economia brilanriK a 
( OSI il governo lui ogg. 
acquisito il consenso eli 
c|uanti ot'gi cri'clono che il 
ris.inamerìt'' della fiiMii/a 
pubblica SI poss.ì fare solo 
con 1 .iLiim’Mlo dell.» pres 
s»)ne fiscale e con i tagli e il 
ridimeiistonaniento eie Ilo 
State; seKiale e che con la 
cessi{;iie eh <|iMlche gioiello 
eh famiglia da parte dc’llo 
Stato SI supeuno le difficolta 
(leM industria itahan.i ne l 
suo e omplesse; Ma c)uest«i i 
una pollile.i clic fia le gani 
[)( corte ( tra noli molte» c i 
.iccorgeremo che* n(;n si 
puc/ pHK edere oltre ee;n 
ee)lpi eia ^Hmila milnreli 
sciiz.i ferire a morte il siste 
ma ece)iu;tMKoe [ìreivoeare 
re*.i/ioni me oMtre;llat>ili che 
I t,isM d interesse» eU;po \ n 
b.issi t. Il Ito e one la mali sone> 
se mpre piu aiti di e|ue Ih .il 
tissimi die c frane) ad «ipri 
le e he ejue'ste pnv«iliz/azu) 
ni non rilaticeranno I e^e o 
nomi.i e* non allevier.mno le 
diffice)lt<i (Ielle imprese pub 
\y\w\\v che si trovano nelle 
e oncli/ioni piu dilfie ili 

1 conti veri della [)<)litie.i 
♦ eonuiiiK I (il (|Ucsto gover 
no ete'vono \nco’'.i essc're 
f.illi 
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I giudici fiorentini hanno consegnato un dossier con i nomi di killer e mandanti 

II superpentito davanti all’Antimafia in un luogo segreto; dirà la sua sui politici collusi 


«Ecco chi ha uccìso Falcone» 
E 0^ parla Buscetta 


i 


Bossi-Occhetto insieme? 
«Vedremo i programmi» 
«Coi secessionisti, no» 



r « »« «« -"n *<■ i,- 
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Forse si conoscono i nomi dei killer e dei mandanti 
dell’omicidio di Giovanni Falcone, della moglie e 
degli agenti di scorta Un voluminoso dossier conse¬ 
gnato dai magistrati fiorentini al sostituto procurato¬ 
re di Caltanissettd La ricostruzione del traffico di 
esplosivo passato per la Toscana chiama in causa i 
clan Madonia, Sanlapaola c Cursoti. Oggi Buscetta 
alla commi.ssione Antimafia 

DAI NOSTRI INVIATI 

PIERO BENASSAI GIORGIO SGHERRI 

H CAI 1ANISSETTA Omici¬ 


dio Falcone i giudici vireb- 
lx!ro amv.iti ai nomi di killer 
e mandanti Sarebbero uo¬ 
mini legati alle «famiglie» ina- 
fiosc dei Madonia, dei Sanla¬ 
paola e dei Cursoti Dopo 
mesi di indagini, inlercetl.i- 
/loni telefoniche pedina¬ 
menti c nvela/ioni di alcuni 
pcnlili, I inchiesta dei magi¬ 
strati fiorentini, Pierluigi Vi¬ 
gna c Giuseppe Ni< olosi sul 
traffico intema/ion.ile di ar¬ 
mi esplosivi c congegni e!cl- 
Ironici, ha portato a impor¬ 
tami sviluppi sulla «pista to¬ 
scana» della slr.ige di Capaci, 
.on ulteriori conferme sulle 
rcsponsdbiliU .lei vertici di 


Cosa Nostra Da Morciano di 
Romagna c da Montecatini ò 
passato il carico di esplosivo 
usalo per far saltare in aria 
l'auto su CUI viaggiavanoGio- 
vatmi Falcone sua moglie 
Frantcsta Morvillo c gli 
agenti della scorta 

I risultali di queste indagini 
sono raccolte in un volumi 
lioso dossicrconsegnato du¬ 
rante un vertice-lampo nel 
capoluogo toscano, nelle 
mani del giudice Fausto Car- 
della di Callanissella, che 
conduce I inchiesta sull al¬ 
lentalo di Capaci L'inchiesta 


fiorentina nasce da un inda 
gitie di Falcone Intanto 
lommaso Buscetta il primo 
grande pentito di mafia che 
con le sue rivelazioni permi¬ 
se a Giovanni Falcone di di¬ 
segnare la mappa di Cosa 
Nostra, questa mallina sar^ 
ascoltato dalla Commissione 
parlamcnlarc antimafia In 
una Icx-aliti segreta super- 
protetta dalla polizia il «boss 
dei due mondi» parlerà dei 
rapporti tra mafia c politica c 
della nuova strategia di Cosa 
Nostra Dopo Antonino Cal¬ 
derone, ò il secondo «colla¬ 
boratore di giustizia» a parla¬ 
re davanti alla commissione 
diretta da Luciano Violarne 
Poi sara la volta dei pentiti 
della nuova generazione 
Gaspare Mutolo, Rosario 
Spatola, Iztonardo Messina e 
Giuseppe Marchese Infine 
toccherà ai politici di rango 
A San Mdcuto parlerà Vito 
Ciancimino c forse Giulio 
Andrcolli «A dicembre - ha 
assicurato Luciano Violante 
- saremo in grado di trarre 
delle primeconclusion.» 


ANDRIOLO CIPRIANI FIERRO ALLE PAGINE 4 > 5 



Troppi tranquillanti 
per Brigitte Bardot 
Depressione o suicidio? 

Troppi barbiturici e Brigitte Bardot è finita m cli¬ 
nica per una lavanda gastrica Dopo qualche ora 
è stata dimessa L'attrice avrebbe assunto i far¬ 
maci per superare la depressione di cui ù preda 
da quando ha visto una tossa comune per ani- ( 
mah Ma potrebbe trattarsi anche di un tentativo 
di suicidio A por fine alla sua vita ci aveva già 

provato nel 1960 e nel 1983 __ 

MARCELLA CIARNELLI A PAGINA 12_ 


Profughi somali su una piccola motonave, non hanno cibo, né acqua, né carburante 
Stanno tentando di raggiungere lo Yemen. Partite tre navi francesi per soccorrerli 


Tremila alla deriva neQ’oceano 


«In^bbìati» 
ì l^bi chìassoà 
in chiesa 


Una nave con tremila profughi dalla Somalia, tra cui 
400 bambini, sta tentando di raggiungere lo coste 
dello Yemen Ma le scorte d'acqua e cibo sono fini¬ 
te, e a bordo si rischia la morte per fame c sete. Già 
ci sono stati «■vari decessi», fa sapere l'Alto commis¬ 
sariato Onu per I profughi Tre navi militari francesi 
ieri notte tentavano di raggiungere il bastimento nel 
golfo di Aden por portare i primi soccorsi 


GABRIEL BERTINE1TO 


Il picc olo strilla'» E noi io mettiamo m una gabbia In¬ 
sonorizzata, owiamento Non ò la trovata di qual¬ 
che genitore snaturato e insensibile la gabbia, tutta 
in vetro, si trova in una chiesa inaugurata ieri dal Pa¬ 
pa a Roma E altre - si assicura negli ambienti eccle¬ 
siastici - ne seguiranno Dentro, separati dagli altri 
fedeli, troveranno posto durante lo funzioni i bimbi 
piu pie coll insieme a mamma e papa 


■i Affanuiti iissL'tiiti, se.‘n/a 
sp.i/ie) pur iniiovursi e.ircond«i 
li eltilUi sjx)rLiziti Cosi truniilo 
sonìrih in luqd dullci guerra ci¬ 
vile < d«ill.i carestia che affligge 
li loro paese stanno tentando 
cii raggiungere lo Yemen via 
mare Ma il viaggio dell.i sai 
vev/a per molli di loro rischia 
di lrasform«irsi in h lagura 
Li nave il nu'rcantile "Su 
mii.il» SI trovava ieri a Ire giorni 
di iMvig.izionc eia! porto di 
Aden nel golfo omonimo e se 
fosse re; tardati \ soccorsi richie 
sii [x.’rcentinaia di esseri uìiia 
ni SI sarebbe profilato lo spot 
tre; angosciante di una morte 
;x’r disielr.dvizionc e sfnumen 
te; 1. aitarmi é state; l.mcuito le 


n mattina dal capitano c subito 
rilanciato dai resfxrnsdili del 
l Alto cornmissaruUo Orni per i 
profughi o|x,*r«mti nello Ye 
men I^ condizioni di vita a 
bordo sono defunte "dr.mima 
liche» Le scorte d acqua e ci 
Iw sono cviurite II carburante* 
scarseggia c il iMslmienlo so 
vracc.inco può avanzare mol 
to lentamente Fra » tremila 
fuggiaschi CI v;no 'lOO banibi 
Mi "Molli f>asseggeri sono gi.i 
morti durante la traversata** ha 
dichiarato lauhq W«inn«»s 
rappresentante dell Alto coni 
missariato a Sanaa 

Ieri neUK' Ire navi niililan 


francesi uscite eial porto di Gi 
buti muovevano nelle acque 
del golfo all.i ricerca del *Su 
ma.il»* 1 r.i queste la corvetta 
-Coiiim.mdant Ducuirig», con 
Ih mil.i litri d’acqua |>ot«ibile 
GOOO pasti pree otti, medicinali 
Ui dias|X)ra somala (i prò 
fughi nel solo Yemen soito gi.i 
GO miU) ò fruito della guerra 
fralricid.i seatenaLisi fr.i i di 
versi gmppi emersi dur.inte l«i 
resisle*nz«i al regime di Si«»d 
Biirre c subito doix) la eae eia 
(.) di quest ultimo 11 paese ò 
nel c«ios piu totale L arbitrio 
delle banele annaU* ha preso il 
posto di qualunque autorità le¬ 
gittima Non e'siste un centro 
unitario di governo nemmeno 
a Mogadiscio I e vane» mili/ie 
«igiscono in (rri'ssoe tié* e om 
pietà autonomia Alcune ope 
nino piu come gang criminali 
che eome orgam/zaziom l'oli 
Oche In condizioni simili la 
ints.sione di pace che 1 Onu sla 
tentando di reali/zarecon il di 
spiegamento a i>artire d.dl.i fi 
ne di scllenthre di qualche 
centinaio di caschi blu va in 
contro a elifficolt»^ enormi 



Timmermaim: 
c’è un perìcolo 
nazista 


«In Germanici c’è il ri¬ 
schio concreto che i 
Rcpiiblikaner diventi¬ 
no un partito inter¬ 
classista e di massa» 
così dice Heinz Tim- 
mermann, brillante 
intellettuale della 
Spd Comincia da 
questa previsione in¬ 
quietante la conversa¬ 
zione con Timmcr- 
mann sui problemi 
«ipertisi nel suo paese 
e in lutia Europa do¬ 
po il crollo del Muro 
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Nanni Loy 
racconta 
le 4 pomate 

Il 16 novembre de! 
1962, usciva Le quattro 
Sfioriate di Napoli, il 
film di Nanni Loy che 
ricostruiva rinsurrezio- 
ne della città contro i 
nazisti Trent'anni do¬ 
po Loy, a Napoli per 
un nuovo film ricorda 
le proteste dei fascisti 
c la reazione indispet¬ 
tita delle autorità tede¬ 
sche E alla Iztga dice 
«11 razzismo è un male 
sottile che si nasconde 
dappertutto» 
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H ROMA II bimtx) strilla'’ 
Ixj chiiKlianio in Rabbia 
Non è I invenzione di qual- 
the p.iclre snaturato o di 
qualche insegnante sadico 
ma I iiltinia novità in latto ili 
arredo reliRioso qabirie di 
robusto vetro insonorizzalo 
in CUI rinchiudere bambini 
piangenti e relativi genitori 
durante le funzioni |X'r po 
co caritalevolmonte evitare 
(ma la pazienza non er<i 
una virtù') che gli ac liti del 
piccoli disturbino le dr licate 
orecchie degli altri ledeii Ui 
novità ha latto I i sua c oin 


pars.! nella chiesa dc'dic.it.i 
ai santi Aquila e Frese illa, 
inaugurata ieri dal Papa al 
Portuense un quartiere po¬ 
polare di Roma Progettato 
dall architetto Sandro Rigi 
Lupcrti I edificio c'- un trion¬ 
fo di strutture in vetro con 
fossionali compresi E i pre 
lati del seguilo papale assi 
curano elle i lx)x «aniistrillo» 
troveranno posto anche in 
molte altre chiese italiane 
Famigliole ine Illesa insom- 
ma ma penalizzale da una 
rigorosa sep.ir.izione dal re¬ 
sto della congregazione 


GRECO SIMMONS A PAGINA 3_ 
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Dall'alto della torre, dal fondo della galleria 


SALVATORE MANNUZZU 


■■ Metti.unoci nei punni 
i! un uomo iK;n [)iu gioVcUie 
moglie che non lavora (ossui 
lavora solo in casa) e figli ex 
studenti universitari in un.i km 
ga .illesa di prim.» evcupazic; 
ne tutti scarico a carico del 
sakirio d un milione e qu.litro 
e entoniila che ogni m(*se pe'rt.i 
lui ope'riie; .ill.i e aten.i di 
nxmlaggso industria «lutomo 
hilislK i e telo lomb.irdo Rro 
VI. uno i\ metterci nei suoi pan 
ni e he* poi n(;n so,io panni r j 
n l proviamo a figurare i e he 
vit.i (OSI nell It.ilia tuttora dei 
consunii con quel c anco di f«i 
niigii.i e con i imie<i risorsa eh 
ejuella bust.i paga 

Imrnagini.uno |;oi c he I in 
(liistria .iutomof)ilistic.i tu <jue 
stione sia la Maserati abbia 
SUOI noli problemi e* ix*nsi di ii 
ei n/iare* il nostro persori.iggio 
e altri IO If) piu o meno «ome 
lui t,)ue st<; [K;slro persoli.ig 
gso sé de Ilo non é t.mto gio 
\<UK ( e! e rircluo il pronostico 
che SI ne te II in diverse rnansio 
ni sotto un e leto di Uunbardia 
che* dive nta scuro arwi plum 
beo a Mtl.ino [)er i f»0 000 iiuo 
M disoee up.iti t sotto im e lelo 
Italiano e tu si fa .iddiritturii 


buio (perdile d octiip<i/ione 
nell industria pan «il 5 percen¬ 
to ii\ un anno ed ò proprio il 
dottor Ielle e Mortillaro ex di 
rettore (fella I c*di*rmc*ccanica 
a dire c he un milK;nc e inc'/zo 
di Uvor.rton ck*v servi/i ò .\ it 
se Ilio) 

Dentro una tale sua vicenda 
e in un t.ile scemano dove vo 
le*U* v»id«» a sbattere* il |x*rsc> 
Maggio che* abbiamo dise*gna- 
to' Li Maserati presso Mil.ino 
Ixjml)rate ha una torre all.i piu 
di 40 metri earatk‘nsli< e> re 
pedo di p.iesaggio inelustriak 
lui c I SI «irrampie.i ( |H*ric oloj>o 
anche* solo f.irlo) e poi inmae 
c M di buttarsi giu 

ikeo lo abbiamo neono 
scinto ne avevano gi«) dt*tto i 
gioni.ili e giovedì GaeJ {.erner 
lo ha mostrato - nell.i bt Ila tra 
sinissione -Milano Italia» - a 
{|ii mti resistevano col U leviv) 
re acceso fino i noUe Sicilia 
ma Dh.ìtde' Urso detto Ceien 
tallo 

(^kialcimo SI doniand.i se la 
sua disper.izione fosse vera o 
siriiul.ita Simulata al fine di «it 
tir.ire un atten/ioiu eiistnitt.i 
aliriiiunli fuexhi eli le'leeame 


re eerUmne* di sUiiupa Uraves 
se rntrsso (pie! line* e'ceolo eli 
nuovo «leeonteiìlak) Ubaido 
Urso siamo convinti che e|ue 
sto gu>rn«de «rpjMrtrene «ì pn 
ino luogo I lui e «ii suoi coni 
pagm - veik^iita del fondatore 
lY'ro ia domandii e mal posta 
Ghuché dovremmo chiederei 
se la condizione eli Uhaklollr 
so tanto |K*r insistere* su un no 
me Mat;nodispe*rante 

Disperante jx*r mille molivi 
non iiUimo dei c|ii«i)i la soliUi 
eime Quc'sta che c i viene ce;ii 
segnata e on 1 omino c fie si ar 
nimpiea sulla torre inelustiiak 
e k SI assc'rragli.i e niin*K e la se 
stes.so e* una terribile imm igi 
ne del nostro tempo Anaie;g«i 
«leJ .iltra immagine i]ueila etell.i 
p«irete elle nujr<iva vivi nel 
fondo ei un«i galleria destinai.! 
a e*ssere invasa il.ille «Kdiie 
gui in C'.ikibrui Irenlac ine|tie 
o|X‘rai per consegnare<*ne l.i 
disperazione ( l)o|)o cineiui 
anni c he» eiobbianio lare*' ) Ki 
t.igli.imola e un imm<igme 
e'M lupi.ire non sono niUMle 
solo le f.iect* ck'gli iioiiiini m«i 


daepunko tempo-' «mehe le lo 
ro vexi e I unii a kit olla e he .i 
e*ss. rest.4 di eemiunic.ire eoi 
inondo sta nell c’selusione 
IX Ila gr.ive* esclusione c* nei lo 
jx) pugni protessi da piee oli lo 
n ek'lla parete grtvz.» e he e e li 
separa Gos.i dicono epiei pii 
gin di CUI ignoruimo «mehe* «i 
chi ,ipparte*ngano d«il fondo 
d un.i galleria' t os.i dice lo 
|x*rato dc*lki Masc'Mli dall alle» 
della su.i torre' 

1*01 uell.i Ir isiTiJssione dt 
U*nK*refuori lutti s intende » 
soste iK're e he ki elisju r izioni* 
iieni t> isl I Come non essere 
d.Kcordo' l'eri') jion e e d.i 
nu r.ivigli.irsi se una situazione 
disperanti produce dispera 
zione I i! dottor Mortillaro ad 
dirittura affé rriui e he simili ge 
sti (‘stremi non spostano null.i 
Sirebbe troi>;K) faeik* Irop 
po I.K ik*' ( « provi lui verrebbe* 
eh risj)ondere (con tutto ri 
spello) I (ìiiido Ik)lafti ex sin 
el lealista consulente* di p«vh/ 
/o riiigi jxospella k* esige n/i* 
di profitto ek*llc impresi eilf.it 
lochi* le industrie (ju.iiido si 


ristrutturano hanno de*!le vitti 
rne> Insornma (> noto - regoki 
di natura - che per far fnllak* 
bisogna rompere uov«i 

M.i allora é giusto che C'e 
lenlano dalla torre* di Liiiibr.jtc* 
e 1 murali vivi calabrc*si do 
m,indino -C^he frittata state fa 
eendo' V qu.ili uova volc'lc ,in 
cor.i roin|>ore'«» Coni e'* giust.i 
1 obiezione dell operilo Fin 
cileni a chi gli p.irl.i eli deficit 
del suo datore* di lavoro -Io 
pi rdo //n/di mille mili.irdi I an 
no*' perclie lui perdi* in vil.i o 
pcrsiiiol iviUi 1 urne.ielleh.» 

Li vita 1 Ulne a vita e he si li.i 
e ctu SI perde in questi modi 
chi l.i pes.i' C hi eont.i tutte le 
me>n(*k‘ di ehspe*ra/ione che si 
p.ig.ino nei mille oscuri modi 
propri del nostro tempo del 
nostro mondo’S i il problem.i 
il tremendo foiid.mient.ik prò 
bk rn.i e* riunire (]uc*stei|isj;er.i 
/ioni solitane queste vite «lite 
m* e «ihen.ite elispersi i* pt r 
dille* c Msc un.i p(*r se e he* stia 
no insieme non solo un.i volta 
buon.! o c «illiva m.i pe t la Uin 
g.i sirad.i qiioUeliaii i trovali 
do ritrcjv indo lingii.iggi co 
ninni comuni strunienli d le 


cesso .illa re.illa Cii.ieilu non 
SI tr.jlUi solo dt s.il\ar(' (luest.i o 
quella fabbrie.i e! ivm ro non 
b.Lstereblx* e ehiss,i l.ilvolt«i 
nemmeno s irt*blK opportuno 
liive‘<e bisogu.i stabiire un si 
stem.i me lu* nell economui 
dentro il (tu.ile .i se t gliere n(*n 
SI.ino t profitti (di p(K In ) n»«i te 
vile (di lutti ) I un f;pe r.izione 
falle <)s«\ e diKicile bisogna 
se ( ndere cl ille torri use ire d i! 
le g.iilerie \ ire ire e onfini i 
confini 1 veri nodi d.i se loglu re 
sono spesso molto disi mti d.i 
noi e* n<*ppure li tocchi.mio se 
non c 1 ritrovi mio .me h» in v)li 
tiidini (> dispe r.i/iom .iltnii dt 
c\u m.n \bt)Mino senU'o il no 
ine e tic e i seiiibrafio de II iltr.i 
laeci.iek ll.i Imi i 

S iremo t ip ic i ‘ulti ’ Non i 
solo iin)>K*sj del eomp.igno 
Llb.ildo tirso detto C ( le nt.mo 
d.i Limbr.ile o d( i coinp.igm 
c h«* SI *ono miir.ìti visi giu in 
C i! \bn.i ro .mcbi loro) 
Irov.ire luoghi d siute‘st e eli 
se e Ite (he si.ino d.ivst, re » </i 
(Nifi dovi lutile e I iiiuIm 
i}\i m\o I giusto i ijvi.mto e in 
giusto SI misurino e ol me (ro di 
( ornimi r igiom sii ili e d.i (jiK 
sii r mioiii pie nd.mofoi/a 



Sondaggio: ! 
quale 

nazionale? 

Se Succhi è indcciv) 
diamogli fina mano 
Anzi dn loffo L Unita 
ha realizzato un son 
daqg'o sulla fornia- 
zifinc idc-alc per bat 
fere la Scozia ne-lla 
partita di mercoledì a 
Glascow Sono siati 
ascoltati Brera, R<kìi- 
cc-, Bc-tfcqa Lie- 
dholm, Fascctfi, An¬ 
conetani Valcareggi, 
De Sisti Antognoni, 
Maifredi, Juliano, 
Gucnni G.ilc'one, An 
gt'liilo Chinaglia 
Pc'cci c- MIodi Risui 
Iato-’ 1 Ic-c nie i si sono 
rivelali piu «sacc Insti ■ 
di .Sacc hi 
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Giornale fondato 
da Antonio Granisti nel 1924 

Gattopardi 
e sfasciatori 

ENZO ROGGI 

L e grida si sono fatte pili aspre ma la nebbia si 
è fatta più fitta Ecco 1 inquietante panorama 
lasciatoci dalla settimana politica appena tra¬ 
scorsa La babele dei termini tecnici, in cui af- 
foga la comprcnsionc pubblica della disputa 
ci impone di far emergere dalla nebbia i dati 
espliciti, reali infine semplici ciello scontro in atto Inten¬ 
diamoci, non ci la scandalo nó 1 asprcv/a ne la confusio¬ 
ne di questo passaggio Arui assumiamo questi caratteri 
della situazione come una riprova del suo carattere 
drammatico, del suo essere la ftisc patologica terminale 
di un sistema Ma proprio per questo è obbligatorio che 
chi un’idea ce l'ha di comi- uscire dalla stretta la dica 
schiettamente diradando le nebbie e seminando se non 
speranza almeno la voglia di battersi E allora ragionia¬ 
mo SUI dati essenziali 

11 pnmo dato ò il radicalizzarsi dei due fronti estremi 
delta conservazione e dello sfav io con tanti saluti per il 
senso della responsabilitù demixratica e nazionale Se 
una graduatoria di colpevolezza sogliamo farla in testa 
vanno messi i conservatori, i gattopardi, perche ù la loro 
miopia a dare spazio e legittimit \ agli sfasciatori so Mar- 
tinazzoli e Craxi fanno quadrato attorno al vechio siste¬ 
ma, danno al fronte estremo opposto 1 argomento della 
incapacità del sistema di autoriformarsi e dunque dell e- 
sigenza di una rottura radicale Quando Ugo Intini arriva 
a dire che la differenziazione di Martelli dalla segreteria 
del Psi colloca ormai il ministro della Giustizia nel «cartel¬ 
lo della destra Italiana» egli distrugge ogni spazio di con¬ 
fronto e di mediazione e semplifica artatamente il conflit¬ 
to in termini di reciproca distruzione Questa ù pura fol¬ 
lia Quando Craxi c Martinazzoli chiedono la conta secca 
sul pnncipio proporzionale e sul pnncipio maggioritario 
compiono una mistificazione ideologica perchò sanno 
bemissimo che quei due termini contengono ciascuno 
soluzioni diverse vananti infinite equilibri differenti tra i 
valon in discussione e sanno pure che il problema italia¬ 
no non è di scegliere tra due teorie della rappresentanza 
ma tra un sistema in disfacimento e uno nuovo che con¬ 
tenga, allo stesso tempo democrazia e governo della 
complessità Infine sanno che istaurare quel discrimine 
secco significa paralazzarc tutto in una dialettica tra la 
padella e la brace La De vuole la proporzionale^ Ma la 
vuole col premio di maggioranza Questo vuol dire sem¬ 
plicemente che la De vuole perpetuare il sistema della 
consociazione al centro e Craxi che sembra darle man¬ 
forte, evidentemente sceglie la continuità delle rendite di 
coalizione cioè la continuità della patologia che ci soffo¬ 
ca 

S ull altro fronte estremo si mischiano posizioni 
di non sempre chiara lettura ma che tutte sol- 
tecltano un intento dlStfùtftird dà «tabula ra¬ 
sa» La Malfa lascia che il suo nome sia in 
mmmimm qualclte modo accoppiato a quello di Bossi 
lancia l'idea del Cancellierato pibbiscitario 
pur sapendo bcnis.smo che sarà difficilissimo per la sua 
area far causa comune col leghismo e sicuramente im¬ 
possibile raccogliere una maggioranza attorno alla sua 
proposta elettorale È la sua solo una scelta di immagine 
una semantica della nuova innocenza del suo partito’ 
Ma se 6 cosi, deve mettere nel conto la responsabilità di 
rendere difficile il dialogo e l'incontro col gros,so delle 
forze nnnovatrici E Segni che si carica dell appoggio 
morale del voto del 9 giugno dove pur tener conto del 
fatto che il quesito referendario sulla legge elettorale per 
il Senato non nsolve di per s6 stesso la questione di un 
coerente ma complessivo nuovo sisk mia elettorale Esso 
ha un enorme valore di annulli io clic va usato con fer 
mezza per bloccare il rischio di una infedeltà delle deci¬ 
sioni parlamentari ma che non può servire per un avven¬ 
tura di generale dcstrutturazione o per supportare pro¬ 
getti di forme di governo estranee alla stona c alle neces¬ 
sità della democrazia italiana 

In questo panorama confuso e al limite del nichilismo 
dissolutore, bisogna dirlo schiettamenlc il Pds ha intro¬ 
dotto un elemento forte di costmtlivila riformatricc Non 
la quadratura del cerchio ma una soluzione ardita e pos 
sibile che innova senza distruggere che liquida le aber¬ 
razioni del vecchio sistema ed evita i rischi di un regime 
elitario una soluzione che ha rispetto per il principio di 
rappresentanza, che rafforza il legame Ira elettore ed 
eletto diminuendo in proporzione la presa partitocratica 
che mette nelle mani della gente la scelta del governo e 
del programma la.sciando tuttavia in valore la forma par¬ 
lamentare di governo che assicura stabilità di direzione 
e limpidezza di alternative Ancora ieri si sono alzate vixi 
di fonte socialista conson.inti con quest,i impostazione 
ed ò verosimile che nella stevsa D< ci sia chi considera 
ineludibile una tale innovazione Uno schieramento vin¬ 
cente (a questo punto si può dire uno schieramento di 
salvezza) può es,sere costruito 
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Quale riforma elettorale? 



Dietro ai referendum 
c’è un convitato di pietra: 
il presidenzialismo 

MAURO CAUSE 


No, la battaglia è aperta 
(e speriamo che non 
la vincano gli «inglesi») 

FRANCESCO RUTELLI 


■■ Corìvincenti sul piano giuridi 
co gli argomenti esprevsi da Barca a 
proposito del bluff referendario re 
stano politicamente cleboH Rimcv' 
tersi al giucli/io della (’orte costiti! 
zionale perché dichian inammissibi* 
le un referendum clic si presenta o^ 
mai sema me77i termini come pro« 
positivo - Oli maggioritario come Io 
vogliamo noi o picche - ò una spe¬ 
ranza malposta Non solo perché - 
con lutto il rispetto che si deve alla 
autonomia della Consulta - le pres 
sioni a favore dei referendum sono 
ormai difficilmente contenibili an¬ 
che da parte della magistratura Ma 
anche e soprattutto perché una boc 
datura della Corte non sposterebbe 
di molto i termini dello scontro poli 
tieo Se Segni - aiic he dopo il suo in 
grosso nella Bicamerale non ha 
avuto remore a delegittimare una 
commissione nominata dal Parla¬ 
mento sovrano, perché mai dovreb 
tje inchinarsi all autorità di una sen 
lenza giuridica*^ Ripartirebbe una 
nuova raccolta di firme la crcKiata 
antipartilocralica avrebbe frecce piu 
velenose al suo arco 1 ine ertezza sul 
destino istituzionale del paese si 
protrarrebbe all infinito Meglio allo 
ra affrontare subito i ncxfi politici 
che finalmente stanno venendo al 
pettine 

Con I ingresso in campo di Bovsi il 
maggionUno uninominale si rivela - 
dopo tanti proclami - nella sua furi 
/ione primaria che ù ciucila di spac 
care il paese per aree territoriali cui 
scuna con il suo partito Questa 
«mosstì a sorpresa» di Bossi I avevo 
prevista tre mesi fa su / Unik) senz.i 
usare sfere di c ristailo limilaridonu a 
riportare ragionamenti che si leggo 
no su ogni buon manuale di sistemi 
elettorali Pare che Pannella nc ab 


bi<i bitte infine un nassunlo a) Sc*na 
tur l«a scelta della IzCga cambia - 
come SI dice in gergo giornalistico - 
-■ragenda def dibattito sulle riforme 
istituzionali \jL posizioni inaggion 
tane oltranziste hanno fino «i len 
prosperato promettendo una sem¬ 
plificazione e stabilizzazione del si¬ 
stema f)oll(ic<) Meno parliti e gover¬ 
no piu stabile Le bugie sulla dinu 
nuztone dei partiti avevano le gam 
be corte I partiti diminuiscono nei 
singoli collegi ma icollcgi v)nocen 
tinaia c ciascuno ha il siiocolore po¬ 
litico Ora che sulla scia di Sartori 
se ne é accorto tH'rfino Bossi può 
darsi che lo capiranno arxhe i ine 
dia 

Vernarne; allora alla stabilita |Krr 
che é 11 c he si sta cui» inizz.indo 1 mi 
ziativa <ioi ni.iggionian pili convinti 
Pannella lo ha già amnievso senza 
reticenze per compattare la fram 
menta/iono in collegi ci vuole I ole 
zione daetta del capo Paco che fi 
naimente it mirac olo del maggiorità 
no SI avvera allecentimiui di collegi 
parlamentari si affianca un unico 
collegio nazionale ilcollogiodclc i 
po del governo 11 faiitasiiui del pre 
sidenzialismo cacciato dall<i porla 
principale ritorna da finestre sem 
pre piu riiimerov* r autorevoli Segni 
- che sul punto oggi tace si é 
espresso favorevolmente in passato 
e fra un px> temo caler.! un «illra ma 
sellerà Martelli gli va dato atto non 
ha usato mezzi termini richiaman 
dosi a una tradizione di partilo che - 
chissà - SI jx>trcbbe risvegliare lios 
SI almeno su questo non ha mai f il 
lo mistero dei suoi inleiiU t anche la 
Malfa ha varc.ilo il Rubicom* Néc i si 
può fare sviare dtilla (fislinzione-or 
mai di lana caprina - tra ca)x> d< ilo 
Stato e del govt nio presentando Li 


proposta del Pn come neo parla 
n'enlare Dovec é mveslilura diretta 
del capo del governo, si crea un 
dualismo dei }K)len legittimi è così 
negli Usa o in Francia da svariati de¬ 
cenni anchescvedochedatremesi 
è in alto un tentativo diverso in Israe¬ 
le La differenza sta solo nel (atto 
che - sulla base della Costituzione 
vigente - il capo dello Stato ha in Ita 
Ila |xx:hi poien mentre il capo del 
governo ne ha molti come sa chi ha 
seguito I evoluzione degli ultimi die- 
CI anni e la cronaca del governo 
Amato 11 risultato della elezione di 
rctt.i ft^sla comunque una aiilonoma 
legittimazione del capo un capo im 
belle o un capo già polente 
Accanto dunque al paese diviso 
avremmo anche li governo diviso 
da una parto i parlamentari rissosi 
dall altra un capo di governo forte di 
un mandato plebiscilano È eccessi¬ 
vo prevedere sempre più frequenti 
ritiri - per carità meialonci - sull A 
ventino' Non voglio evocare spau¬ 
racchi Personalmente non ho pau 
la del presidenzialismo Funziono 
da diverso tempo in Amenca e 
cpialcuno ne é addirittura contento 
In Francia ha dato buoni risultati 
pur tra ntoUi patemi d’animo Natu¬ 
ralmente SI dovrebbe aggiungere 
clic gli Us,i hanno un Congresso au 
torevolc e i francesi uno Stato effi 
cientc come contraltare agli eccessi 
del cajK) In Italia potremmo schie¬ 
rare una dozzina di patti tras-versali 
Non SI tratl.i qui Uittavui di discutere i 
prò e I contro del presidenzialismo 
Mi premeva solo mettere m chiaro 
c he lo spazio dei compromessi - pa 
/lenti nobili indispensabili - si sta 
rapidamente chiudendo Dalla logi¬ 
ca referendaria sla emergendo una 
spint.i insopprimibile a favore deli e 
lezione diretta del catK) che farà pre 
sto piazza pulita di ogni disquisizio¬ 
ne piu sottile I giornali io chiamerà 
no leader i politologi si acconlcnte 
ninno di premier }>er il fX)polo refe¬ 
rendario viw un simbolo di demo 
cra/ia ininiediata Per i partiti - 
(|uelli che ci sono - é il convit.ito di 
picMr.i c he farebb<*ro bene ad affron 
lare Dicendo in primo luogo a se 
sievsi - jx'r |x>i dirlo < hiaramente al 
la gente - se* ancora credono nel 
proprio molo storico di rappreseli 
taii/aedi guida de! (lacse 


II sistema uninominale «all in 
gleso» non porterà l Italia alla df’mo 
cra/ia compiuta, ma a un disastro 
ben peggiore di quello di oggi Li via 
da ixircorrere per arrivare ad un /or 
te cambiamento del sistema fXDlitico 
non può essere copiata da paesi che 
hanno società e culture radicalmcn 
te diverse dalle nostre col sistema 
inglese in Italia si andrebbe ad un 
trasiormismo localista e feudale e al¬ 
la spaccatura deli unita nazionale 
non certo alla nasc ita di «due partiti- 
uno conservatore e uno progressi 
sta contrapposti ira loro lo sono tra 
i promotori di due dei tre referen 
dum elettorali Lo rifarei oggi non 
una ma mille volle, a dispetto delle 
geremiadi dei conservaton del prò 
porzionalisrno nascosti anche dietro 
posizioni «di sinistra» Senza il refe 
rendum sulla preferenza unica il 
•tappo» della conservazione partito 
cratica sarebbe ancora al suo posto 
Questo non vuole dire che quel refe 
rendum fosse nel mento un Uxea 
sana futi altro Ma era c si é confer 
maio indispeiistibile posto che il 
cambio di un regime es.uirito e mar 
CIO SI può realizzare sok^ per pres 
sioni esterne non mietendosi alten 
dcrc 1 auto-epurazione né illumini 
stichc dutoriforme da parte della 
classe al potere i/i stesso va detto 
oggi ! referendum erano e restano 
tunica via democratica ed incisiva 
per giungere .i nuovi c'quiltbri 
Proiettandone l esito su) Farlamcn 
to, avremmo una Camera propor/io 
naie e un Senato largamente mag 
gioritario uno scenario comunque 
bisognoso di una decisione condii 
siva del Parlamento 

Pretendere che questo prcx:esso 
sia aggraziato alla maniera della F^i 


mavera di I Ikilticolli non ha se riso 
la b.ittaglia c is^ir i cd i|>( rlissim i 
Nel mento un mecc iiiisino di eie 
/ loiu coniun ili c hr nlnxkic > Li vo 
lozione diretta del sindaco (noi ver 
di diciamo andu della giunti) c 
salvaguardi la r ifiprc se nt.ilivita del 
Consiglio potrà raggiungere con lar 
go consenso il risult.ito voluto dai 
promotori di 1 refi rt ndi.in issicura 
re chiarezza politica c governabilità 
nei nostri comuni senza cancellare 
un.i - pur semplific ata - r ippre»c n 
(anza dernex ralle i ndk isst mblec 
kx.jli Qu.iiìto al Pirlamenlo un 
prcKesso di rifornì i lieve forzare te 
lendenze di conserv.izione Ma non 
può evscre alla six lel i c ui 

SI applica II t itti) i tu eli it ihaiii 
mandino tredic i partiti i* I arlamen 
lo - nonost Ulte le gì ni’r ili lanicntc 
le sul) eccesso di partiti - corrispon 
de oltre c he alta elegenerazione del 
Li partitexrazia .id una vexazione .il 
«partKulareH ns< ontrahile i partire* 
da qualsi »si nunioni di c ondominio 

I ri su 

Ap[>licare il sistema inglesi i ipie 
stai ultur i diffusa - di c iii e p irte aii 
dìe la c orrijzioiu lartedi irraiigiar 
SI la c ns» dd molo ddlo M ito non 
signific.i far divini ire inglesi gli it.i 
liani Signific a piuttosto (ardiventarc 

II diano» il sisli m i inglese Non di 
menili hiuno die li [>irola fnisktr 
ini'^rnoi nat i proprio in Itali.i invir 
tu di 11 applicazioni all it ni ma di un 
sistema elettorali ni iggiontano cir 
ca un sex olo f> Oggi rtgistrnnio 
confluenze sul iiioddlo inglese che 
sono sorprendenti ma sino a un e (*r 
to punto Panne II 1 difilli A 1 * «storie i» 
la conversione bnlanniea di tlissi II 
profe'ssor Miglio jx*ro ! h.i sfiiegata 
1 hiamniente dm giorni f i su r fiidt 


fMfnU/tk” «Noi guiudiamo quel 
1 III inte*ressa a noi Con t sistemi 
uninominali noi port'amovia in ma 
nier.i schiacciante il Nord Divenlia 
mo t padroni del Nord c in parte del 
Centro» 

A questo punto marKa ancora 
(I di adunanza prò sistema inglese 
I onorevole Cinno Pom'cmo ovvero 
qur Ila parte della De che ne ricavi* 
reblx* la sempiterna garanzia di con 
servare la maggioranza relativa e il 
|x)iere dalla Campania in giu Non a 
caso 1 hcHché si dii .i Mano Segni 
non Ila affatto s|xisato il sistema in 
glese Pi rdie attenzione il sistema 
inglese non farebbe nascere due o 
(re i>artili nuovi farebbe di ogni elet 
tc.» li s itr ipo loc.ili grazie alle più 
spregiudicale all'jn/e che gli con 
sentano di vincere c portereblx* a 
formare ir Parlamento composto 
non piu d.i tredici ma da seicento 
partiti Per la semplice ragione che 
oggi in Italia non esistono e aingo 
non esisteranno i presupposti fx*r 
forniiire due (o tre) nuovi partiti no 
ZKifiiifi in grado di contrapporsi su 
e hi.ire pi itt fomie programmati» he 
e prtx isi insc'di.imtnli scxriali e di in 
leressi Sfido chiunque a dimostrare 
il contrailo e [ler pnmo Pannella 
c he non i c.iso non ci lui mai prova 
lo liinil.iiiclosi .id astr.itte perorazio 
ni sulla "fin»* della partitocrazia» 

Se* SI vuole superare la frammen 
t i/ione e la palude partitica e tmpe 
din la rottura dell unità nazionale si 
pusse>nt> sce*glic'e vane fomuik* al 
I iiterno delLi -‘orbile» che va tra la 
revisioni del sistema ted»*sco ed il 
maggioritario a doppio turno con 
I adozione di iiiexeanismi diversi [x*r 
le lezioni dell ese» jtrvo (senza 
CSC ludere da parte mia 1 elezione 
[xipolare diretta) (ìli obiettivi pnn 
cip ili ridurre il numero dei p.irtili 
m.i gjranfire uni rappresentatività 
chi se minc.isse porterebbe il Par 
i imenk' .i ve re* »* proprie rotture con 
grandi .irex* della vx,ie*ta e ad una si 
eur 1 de le gittiiiULZione assicurare li 
govern ihiliia con un logame eHelti- 
vo (ra poiHilo p.irlanìentan eó ese 
e ulivo favorire le aggregazioni su 
Disi programmatica h qui iov<*do il 
niiito msostitui[)ile tanto piu dojx) il 
successo di (’linton (lorc del! .im 
hieiUalismo m politica 
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Affiimatì 
alla deriva 



Una corvetta francese tenta 
di trovare al largo di Aden 
la nave con tremila somali 
(400 i bambini) salpata 
per sfug^re alla carestia 
«Abbiamo finito le scorte 
a bordo si comincia a morire» 
Quasi esaurito il carburante 
L'allarme lanciato mercoledì 


il Fatto 
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pdsiiii O 
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Sepoltura per 
una bimba 
somala morta 
di fame Sotto 
un bambino 
denutrito 
mangia 
avidamente il 
poco cibo 
disponibile in 
un campo 
protughi a 
Baidoa in 
Somalia 



Sperduti senza acqua né dbo 


Yemen, una polveriera _ 

Dirigono verso un paese 
sulLorlo della guerra civile 


Una nave con tremila profughi dalla Somalia sta 
tentando di raggiungere le coste dello Yemen Ma le 
scorte d acqua e cibo sono finite e i poveretti a bor¬ 
do rischiano di morire di fame e di sete Ci sono già 
stati «vari decessi» fa sapere 1 Alto commissariato 
Onu per i profughi che ha lanciato 1 allarme Ieri 
notte tre navi francesi tentavano di rintracciare il ba 
stimento somalo 


GABRIEL BERTINETTO 


HI Ailatnati assetali scn/ \ 
spazio per aiuoversi circonda 
ti clilì i sporcizia Cosi ireniil i 
somali tn fuqa dalla guirra ei 
vile ed ili i carestiaehc afflii^qc 
il loro piicsc stanno tentamelo 
di raggiungere lo Yemen vii 
m ire Mi i! vi igt,io dell i sai 
vtzza per molti di loro riseliia 
di IrasioriTi irsi in augura Ut 
nm il mere inliU «SuniaaN si 
trovavi ieri i tre giorni di n ivi 
g izionc d il f)orto eh Aden nel 
Il ff rnnn m f sf f >ss r 
t irdili 1 soccorsi rivliiisi |x.r 
Oentin ir i di vs«-<, ri uin ini si s i 
r« l)tM [irofihto o s()tttrf) in 
gosci inU di una morte, per di 
sidrat izione e stinimenlo 
I all irim ò stalo laut i ito k 


ri m lUin i d il ipii ino ( subito 
ni UK iato vi II rvsponsuli del 
I Alto eomiTiiss inalo Onu pv r i 
profughi oiKrinli nello Ye 
mni \jo condizioni di vita a 
bordo sono definite «dramm i 
tieh» Ia. scorti d aevju i o ei 
ho sor o esauii'e II eartiurantv 
SI irseggM t il bistimvnto so 
vr lee irieo puO ivanz in mol 
to lontimonte f-ra i tremila 
fuggiascfu c i sono 400 b imtii 
m •Molti pavseggen sono giù 
rn rt fruii t'iv rs ili tn 
Ik t 1 tr Ilo I uitkj S'v tilt ks 
r ifjprv SI ni intt li 11 Alto t<»in 
miss in Ito IS in M 

Ieri notte tre n ivi militari 
francesi usv ite dal porlo di Cji 
buti muovevano nelk aique 


del golfo ili i rieerra del «Su 
ITI i il» in queste la corvetta 
-Coninuindant nueuing'* con 
un carico di 19 niil i litri d ac 
qua potabile c 6000 pasti prò 
cotti oltre i medicinali suffi 
eienli per k [irinu cure ai ma 
liticd ilk persone indebolite 
d i una IT wersaia eompmt i in 
condizioni i mio dure 

I odis.se i eh i tre mil i profu 
gtii e' inizi in lunedi vorso 
epi indo il Sum i il ò salp ito dal 
porto di Mork I un i e itti situ i 
1 1 circa ee nlex lueiuanl i chilo 
metri a sud de Ila e ipitale Mo 
gidiseio Due giorni dopo la 
sede centrile de 11 Allo coni 
miss in ito (Onu per t profughi 
i Cjinevra efie ivevi nce'vnU) 
segnakiziuni sulla irivagliita 
navigazione de hi nave soma 
li chiedevi i tutti i pacsi che 
ne ivc vse ro 11 possibili! i eh te 
ncrsi (ironli ad intervenire 
hvideiUeme nte eri ancora 
fr< V o il rie orelo cje 11 ( stU^ dis i 

sU s I u I 1 I 

nello seorso mese di giugno 
1 i n ive -CKjb We in lascRO la 
domali t eon UDO profughi a 
Ik reto Dopo vari giorni quali 
do gi\ oltre cento dei passog 


gerì erano morti di sete si pre 
scntò davanti al porto di Aden 
chiedendo il {Krmevso di il 
tr Ite ire Le auloril 0 lex: ih lo n 
fiutarono dicendo eh non cs 
sere ittrezza’e |>or accogliere 
una simile eineiata umana II 
«GobWein allori mdòvolon 
lanamente id ineagharsi i 
qualelie distmzi eh uni 
spiaggi i isol Ita Lo sbarco fu 
caeitico Quaruirasei jHrseuìe 
iiMiKg irono nel tentativo di 
r iggiunge re a nuoto I i te mie r 
ma l kiro e iel<ivcri hirone) se> 
spinti dalla eeirrcnlc sino i nv i 
e II rimasero i lungoinscpolh 
Ma non pe'i questo I ilfliisse) 
di profughi dal trav iglialo p le 
se line mo ha subito r iDenta 
menti Nel fratte mix» fortun i 
tamente il governo dello Ye 
mcn h I mut iu> lUeggiamcnle.) 
dopo e Ile I Alto commissiri ito 
delle Naz om unite ha gìran 
to di oeeup irsi dire U ime nte eh 
die sttre i e impi per I leeo 

ili ss si I / I II.. s\ 1 

turati in (uga el ili i ^oniaha 11 
CUI numero nel solo Yemen 
on immonta isess<int«unila 
1-k di ispora somala frutto 
delh guem (rUneicia se itcn 


Dove c'era una città ora domina 
la legge della sopravvivenza 


THOMAS SIMMONS 


f*nhh{iL^ii(i//i() iifid {(^flirto 
niafizd siillt (.onclizioni di 
t ua in SotnalKt t/atni dal 
re\(Hi>nU) di IhonhL'sSirn 
fnons diMlort pi r I/(alin 
di II Arnn f (Afra (in nu di 
(GÌ and rc^arch founda 
non ) un organismo prn a 
to chi opi ru m Afrna ora n 
(din (on lo scopo di nutrito 
ran k condizioni sanitarn 
nc I nsfM Ito di ll< tradizioni 
locali 


Mcjgadisc i<k c sovriffolli 
Il hi gc lite iffoll i c tmpi di 
fortun 1 iiuind I k stride A 
volte pn ssf) (pi ite tu mero 
e io du» o tre vigili uri; mi in 
iiniforiiH c on ì isefii blu te n 


l mo di dirige re il e los sof 
fi indo m i le;ro (ischu Iti e igi 
t indo k tir ive 11 pe r far p iss i 
u veicoli delle igenzK eli soe 
eorscjceuili lore)see;rte limi 
te c imoU eli li gno eon geirn 
me i terr I e tr isporti pubblici 
so/r lee iricfii arrugginiti e 
in ISS ic rati d ii proie tuli 
A volte Mog idiseiu potre b 
be e vsc re visi i come un i c iti i 
elle ind ifl ir it \ prose gn \ 
ne li 1 su 1 normale vii \ quoti 
di m I Solo thè Mogutiseio 
non e piu un 11 iti i < i suoi v i 
gili urt) mi so le; il suo e le rne n 
to pii irnprob ibilt Meiguli 
SCIO t dive ni vi i un eonde ns i 
te eie li i Som ili i eli un le lupo 
e fie fu Mog idise neh Som i 


Il 1 nir ile conde i s ita entro i li 
miti di str »de rovine I suoi 
dut Ulti sono il popeilo de li i 
-mieehn som ih 

Cili ibit mti (le Ile citi i se ne 
seme) md iti e 1 iddove h vii i 
(omiiMitirii ivevi frov ito i 
sii(;i eeiuitibn ori cle;niin mo 
k Ir idizioni di I nomade e le 
le gyi de 11 i so[>r iwivc nza de 1 
1 indo monde soni do Se si e 
nom idi e h profiri i sopravvi 
venzi e li sopravvive nz i 
de Ila propri i ge nte dipende 
di pistoli limititi e icqu i 
se irsi [xr le proprie greggi 
illora si comb itte pereonser 
V ire o e oiU|Uist ire queste ri 
sorst 1 I som di c (unb ilteuio 
pe r I p ise oli e pe r l k(|U i d i 
t|u tildi; so i j som di (^u melo 
i si e;[ipi ih I i glie rr i i primi i 


fuggire sono si iti e<;loro che 
e ranoe one e ntr it ne Ile e dia I 
le c lUÙ dive mie ro abit de t eJo 
min Ite d u nom idi t or i » no 
m idi stannoce;mb illendo per 
i nuovi p iscoh e la nuova ae 
t|ua s leehoggi ine; e iinion 
uecick^no per un isolilo di 
f delineati saenfieano lutto 
pc r d futuro t |x r h sopr »wi 
ve nzaciell i famiglia clelelan 
A Mog lehv io ogni iniiiiobi 
k anche se con gradi dive rsi 
e'* s( do texc ito d jlla gm rr i 
ile uni sono eli I tulle» ehsimlli 
litri sono si di centrati ehi col 
pi eh mortaio tutti sono se gn i 
ti di i)ri>it Itili e eli eiegneh» 
Dopo c m({iie minuti in e itt i si 
ecssi di n<;t ire I moni ih i 
delhgutrri l hi immobile die 
s(; ( un i fine str i se n/ i fon eh 


1 isi fra i diversi gnippi e me rsi 
durante la resiste nza al regime 
di Siad B lire c subito dopo I » 
cacciata eh epicst jllimo 11 
paese ò nel caos |)iu totale 
i arbitno delie l)andc armale 
ha preso il posto di qualunque 
uitoritA legittim i Non esiste 
un centro emu me» eli potere 
nemmeno i Mogadiscio Li 
zona nord e' in buon i p irle 
eontroliat 1 ehi generile Ah 


M didi Muliainm id A sud pre 
valgono le forze del suo pan 
grieJo Mulianirnad Pirah Ai 
ciid Cò poi tuli 1 una sene di 
fiiilizicchc agiscono in presvj 
eh^ comi)le‘ta .lutonomia c 
spesse; piu come ging erirni 
n di che come rxganizz izioni 
IKdUiehc In condizioni simili 
Il missione di paet efii I Onu 
st 1 leni inde; di re dizzare ie;n 
il dispicg uni nio i p trlirc d d 


1 1 fine di sette mbre di qualche 
ecntinaio eh caschi blu va in 
contro I difficoilA icmbdj prò 
babilmente superiori i quelle 
che II Nazioni unite incontra 
no in altre realtà difficili c peri 
eolost come la Fkisnia r la 
Cambogia Mentre gli aiuti che 
gli e nti umanitari tentano di far 
pervenire ai i ivili finiscono 
troppo spe sso preda dei signo 
n de Ha gucrr i 



proiettile s(;ne; invexe moni i 
h Quando ogni giorno si h 
se 11 la e ts I le e(;mt) ign ili <1 1 
I me no un uomo ami lU; nel 
moine nto in cui fin diiiente si 
e -A e se nz i scort i si sente un i 
inoinah i lu uomo biaiiee) 
eli s<;hlo se i e on qu diro no 
tiiiiu imi III i non sie linntin i 
p rii stride f>crelK sinnliia 
el e ssc re e (;lpili da un proietti 
le v igante I proiettili vig mti o 
Mog lelise io ve ngeau; e hi un di 
«'liissuN perehr^ etu melo ti vo 
Imo «ee udosussurrine» vus 
sniff 

I b unbini e I e v inno in giro 
pi ' sirici I non sono un ano 
mah I ho lotognifie eh una tre 
dieenne e Ik li i me ontr do un 
Yussuf 1 1 se Unii m i scors i t 
IH II ospe (I de de li » ( rex e ros 


s i lidi rnazion de e sua m idre 
le Ile IH I \ m mo Quest i non C' 
un moni di t h; lo so perche 
ne \ letti tee mio u sm;i e e n 
no din b imbuii elle ivevino 
iiKemlr do altri Yussul 

l n dir » pesante moni di i 
eh Me;gHliscK) i s ipe re ehi 
nugti u t e migli u i eli pe rsone 
stanno more lido eli finn e 
e he nei m »g izzim e i se;no mi 
uh u \ eli lejnnell de di cibo d i 
distribuire Qu melo si inizi » i 
grdtire vii lo scfiifu superfi 
e I de eli e ii'> e he si vede i Mo 
giehseio SI sn»prono sempre 
[»iu eh ejue sh numi ilio Li 
gente e fu e i Mogadise io d i 
pmtemjK» e In dunque ere i 
lo uni h ise eeunumtan i piu 
solili 1 III mgi ) piu di dtri prò 
fughi interni peiclu i meglio 
(;rg mizz di In pin rise rsi e 


pe re liC C* piu su uro fadt^ ginn 
gire ileibe; Una pi rson i mol 
to pove ra e iff un tl i ei Ila de l 
to «Vi prego nim portate elei 
bo ve ire l)be ro i sokJali eon k 
loro irmi* I ra la p tdell t ( ia 
br Ite morire di l.ime o morire 
i e ms I di un pre;ietlile'^ Si di 
reblx elle li gente preferisca 
monre se nz » essere offesa e; 
le SIC* din 

I proluglii som di di Mogadi 
seie; vivono ut e impi di forlu 
ni C(;s mise mio pieeok e-i 
pinne sexcindo il modello eh 
<]iic Ile US de d \i noni idi j;ie 
cole strutture rotonde fitte di 
sterpi! str uet ncM (pnli SI e n 
tri 11 irponi Li loro monn 
Il t < 1 1 pi islica I Uniee f In d » 
te; 1 ejui sta gt lite' le li eli piasti 
e i blu IH r coprire le c ip urne 
i pr(;te ege rii chiù intem|xrii 


■i II paese verso d quale si stanno dirigendo i profughi in fug i 
dagli orron della Somalia non è affatto tranquillo Anzi nello 
men 1 opposizione minaccia per i prossimi giorni addirittura uno 
«sciopero generale c un i sollevazione* popolare» Il 22 novembre 
infatti scade il periodo «Iransitono» di trenta mesi dc’ciso al mo 
mento della prcx^lamazione nel maggio 00 della nuova repub 
bile a dello Yemen unificato 

F al momento della «fuMopc» tra la repubblica araba dello Ve 
men (nord) t la repubblica democratica popolare dello Yemc n 
(sud) i capi avevano promesso di convcxarc le eie ioni k'gislaii 
ve e ntro trenta mesi 

Ma io promesse non sono sIdU mantenute* tl gove*rno addu 
tendo poco convincenti «difficolta milenah» ha rinvnto il con 
fronte) elettorale alla prossima pnmavera nel mese di aprile Po 
chi giorni fa il Consiglio presidenziale dello Yemen la [ lu alt i 
isi mza del paese ha deciso di prolungare il mandate; de Ik istitu 
zioni dello Stalo fino alle elezioni politiche previste pc r il 27 luri 
ledei prossimo anno 

Il cajx) di stato Alt Alxjallah Salch ha diffuso pochi giorni f v 
una «dichiarazione costituzionale» sottoscritta dal Consiglio d i 
lui presieduto nella quale viene appunto innunciala la dee isr 
ne di prolungare il mandato come quelli «del governo del par! » 
mento e di tutti gli organismi dello Stato» Un coipodi m moi lu 
ha K ceso le polvcn della protesta 

Venti movimenti politici raggruppati nel «Congresso nazio 
naie» hanno chiesto le dimissioni del governo lo scio^lmunto 
di I pari imcntoi 1 immodj«ita convocazione delle i lezioni j)olit 
vlK 

In e ISO contrario I opposizioni minaccia «uno seiopor ; gì 
ncralc c una sollcva7ionc popolare» per il 22 novembre quando 
appunto entrerà in vigore la -dichiard/ioric cosiitu/ionale» chi 
scippa le elezioni all opposizioni* 


Per cui dappertutto »n città ci 
sono queste eomunit \ di gran 
di p i))()ni blu 

Sfortun ilamente » qualcu 
no ò venuta t idea di mostrarci 
i eonknuli delle aliene palli 
blu li pruno straccio che co 
priva I interno ci h i rivelalo un 
bambino seduto il buio sui 
propri talloni il suo sedere po 
e ili cenlnmetri sopra una poz 
za di diarrea gialla ne 1 socon 
do c e r 1 un i ( suppongo)vee 
ehi 1 donn \ la cui end i ►x*lk 
pe nzoi iva sulle ossa e contrn 
sldv 1 con I pie d gonfi nella 
le rzae era un i donna che ere* 
de va fossi un me*dieo t la mia 
macchina ‘olografica fosse.* 
uno strumento magico eoi 
quale avrei potuto vedere i 
due proieltii elle, aveva ne»llo 
stoni ICO un qu irto pallone 
fia rivelato un altri inomala 
bambina ihe non sorrideva 
anche lei nposiva sui talloni 
appoggiandosi al legno di una 
i ipanna ancora non compie 
I ita c non sono ce rto che mi 
»bbi I visto attraverso le p ilpo 
bre gonfie I suoi occhi erano 
pieni di Kcju i e le mosche vi 
SI dwie eneJav ino pi r be re 


qualcosa si muoveva a inala 
pena sembravi paralizzai i 
dal dolore lo e lux. hpaun 
1 leeiu i de i suoi cxc hi sce nde 
va in grosse gocci lungo k 
gu mie 

Non vc;glio due 1 impres 
sioneehc non venga fatto nul 
la di buono m Som ih i Cuazii 
igli muti inlem izion ih qui 
giorno la ge nie di quel c miix; 
weva [XJtuto mangiari h soio 
che trc'ppo speso; 1 1 genti i 
cosi mal ndott \ qu mdo irri 
vino gli aiuti ehi rnnai A m 
dita olln ogni possibili! » ih 
recupero Di solili; la eontuiìi 
ta intenuzionak ri igio < 
quancto ò già tropfxj lardi 
Non VII nc spinta id igin 
quando si previ de che h gen 
tl morirà di fame h i bisogno 
di vedere i morti i c idaviri i 
bambini schihlnci A quii 
punto arrivak.on nuli massici 
i costosivsiriii 1 racec;glitre U 
briciole di CIÒ che ivriblx po 
luto evitare E h st impa intcr 
n izionaie h i un.- pesante n 
sponstibilill fxr 1 itlu ik si ito 
della Somali 1 -» japivsi i 
divittcnzionc c c in nza di iti 
ieri ssc sonoc nminali 


I mille flagelli che imprigionano TAfrica 


■■ I Mrii I ( I unico conti 
ni nli in cui h produzioni eh 
Ih mi iliini nt in pre; i i[>it( 0* <1 
niiniiit 1 ni gli ultimi due di 
(inni lir trigiio par idosso 
ni 1 I oiiliiu lìti etu pìsMidi il 
IS cklk tl rrc ir \bili di I [;i i 
IH 1 1 11 pi rccntii ili (k Ik po 
)< I izioni ni ilnutriti ed ifl i 
ni iti ( in c <;rif mio mnu ni ; 
C in stK ni orrt nti iru[ t rvi rs i 

II sopr kttutto m 11 Alni i sub 
s di in in I l) igli min ul 
;L,gi str igi pi r f uiu si som; il 
t« rn di [;t riodii uni nli in tilt 

t 1 ut; i ontiiii fili ( Sud Afri 
i I viuso) Ni 1 S ihel i m 1 
( oi o d \frK i ru I s< ni g d i 

III III / un in [ tl )p 11 in An 
gol 1 Org mi/z izioni c dtoli 
e lu h uin ) rili v iti < hi ni gl 

illinu inni I i ru druitnzion in 
mtilt i uinu nt di sii m ! 
()h m I c 111 ni 1 Ih tsw m i II t 
iti i ni on dii IH 1 di i h mibi 
ni |i 1 \1 d iVM 1 nomi dim ntt 
Il iln lini i ni V in * U tuli nt i 
s m mi !i 1 I II si Ni Ut pi i 
min di I li sotlu il 2" li 


b iinbini fi i mi peso nifi ri(;ri 
il HO di i pc o st ind ini f I i 
j re i n uak s di i iJ, ; nc Ik 
zont montuose In M mrit mi i 
c m il idr tl li SO di i b inibnii 
d di s( ttu de 1 S mni In 1 ti ;p; i 
so! ; ne I hii nino 1 SS un 
uilioni di [;i rst;ni d nu rto pe r 
f imi loOmil i sono dive nt i i 
in ibili c r >[) ( I dOOinil t b uid)i 
ni som; riin isti orf u i c d;b m 
d unti 2 milioni i me z/i di 
pc rs me si s(;no ilispi rs pc r il 
,) u s» fSOmii 1 SI si;no rifugi i 
tl in Sud m 1 numi r i ino sin 
dio de II I hthiopia s fu In f and 
H( hahifikìtion ( otntni\sion 
I ulto I e lus 1 (Il uiK ; st ilo di 
um rr i e IV li c fu d i ilio *-1 non 
c me or tl rmm do I i stc ss i 
imrn me tr ige dii li i invi slito 
1 1 s< m di I 

I cl di come SI SI di sono 

I Ulti I c unfus M I un i c os 11 
t c rt i Nc II Afric i sul; s di in i 

II 1 11 f imi mie tc migli u i nu 
lioni I vittimi Pi n tu’' Pi re tu 

III un I lori Io c lu negli ultimi 
lustri fi » n gistr ito un )f!t rt i 


dimeni in m iggion di II i do 
ni md Idilli tre nd si i invi iti 
t I li gli uUiiui min de miik 11 
hi R j e i sono |;i rsoiu mie n 
[>opi li c tu ( sopr dtutto ) in 
Afrk i limoli >iio per f mu ■' I ;; 
[>iiit I [lidi i 1 mise it I I seon 
figge re iiuc Ilo spi Itro Dive n 
1 melo uKhrittur i p u se 
1 sp )rt don di di rr de dimcn 
I in Li f in i etu in p iss do h i 
c oiìose Ulto I i tr ig* di i de 11 i 

V irsi! 1 II i orni 11 r igg mito 1 1 
pii n I mtosidfk u nz i dime n 

l in \ SI 1 ir isl<;rni it i meli c s 
siine spi rt linee nc (lidie ilio 
Pi re be'* i Alni i no 

Il ( lid; di Koni i fi i kdie do 
un liti ri) voluiiic (Afncu 
lu’\< ttd tnmini Ivi ;olv [*ul)li 
slimg 1 )H ) ) d t ni divo di ri 
sponde re i qui st i doni md i 
Vi s mo ( mse n iturdi ce rto 

I nm I 'r i tutti 1 v sic e 1 1 Li 
ihfitii i ni oni i I SI Iti uuii di 

VI e he ni tgn i lu si die rn mo 

II se Ile di V H i f 1 gr issi ni 1! 


PIETRO GRECO 

[ gitto de 1 f tr ioni M i rie orci i 
mclu come gli egizi wcviuo 
inip ir do lecmviverc coni ir 
sur t de i c mipi diirtnli gli m 
ni di jirospi nt i nu th v ino d i 
p irte il surplus 1^1 re gisir tzio 
m vk 1 c le II di stee tlA ni Etiopi i 
ns dgono d nono sec olo ch>|H» 
( risto M I nuila vie nc tr un in 
d do sull 1 eiclkil 1 o sull i ero 
me II I de il i f irne t vide nU 
im nte (Iti tu gli Uopi ivc v i 
no im[> ir di iconvivirc colile 
pi ruKiu hi irsurc No li i r i 
gioiu /( wcji Udiri Se II issic 
e spe rto di tl i Oxford Univi rsi 
tv eoiisigiit II delle N iZH ni 
l iute ed ( X I riin ; M nistrod I 
Uopi 1 Li f mu in Afric i c un i 
se I igiir I ri c ( rdc c tus da d il 
1 uomo pc r un « se rie eli fc no 
nu ni c he c re scoiu; in grande z 
/ i di inno II) mnci • Ve di uno 
h dmKjLR duK no pc r gnndi 
Imi c (|msti fenonum cnmii 
I itivi c fu gc lu r uh; 1 1 Ir igic i 
liustur i di il t morte fu r t uni 


Ul crciicita <tcmo}{raf Ica 

Nel 19(>0 gli Aine un inno 
n\ indio u Oggi sono t'ifi nn 
Inni i'iO elei ()u di ibit ino i 
sud del S ih ir I Kuidoppic 
r inno tu I giro di (|u tk he de 
( 1 nino Non e A I ivoro pc r Ini 
tl Nel I98(> lo sviluppo indù 
sin de fello /iiiib diwc In 
c re Ito! 000 nuovi pos'i di I ivo 
ro Mi h izionc dtiv i c 

lume ni iti in quell inno di 
SdiiiiI I Lind I 1 litro il 2n]0 solo 
IH t Ki IH ) (Kcorre re blu ere ire 
H rndioin di nuovi |m>sU di ) ive; 
r ) 1 re;| pi pe r un is onoim i 

e fu pure st i e n se e lido I 11 I i 
prim 1 VI ut t ne li i su i stori i se; 
sili ne t iiigle se 13 isil D ividson 
gli Airi mi som; giunti sull t 
bisse; e Ir se p ira 1 i ve kx il i di 
e le se II I de h i |m>)x> 1 izi(;ne d d 
Ite ip R it I (iste I de I e olitine n 
te di sopporl irl i {Almti tn Ih 
story M r indi in 1972 ) 

l'eredità coloniale, I di 
miHtrìc^coIoKiri e l’undu 


mento dei mercati interna 
zionuli 

Me Idre i eolemizz don biaii 
elusi leemgevmo tlistnrh 
tr 1 gli imu ih e "0 de tl w mo 
Il regole |>ere iinbnre lAlrii i 
Vidi ro epu gli min un sussi 
guirsi eli spe it leol iri iirifgiltt 
(d di ) dig 1 di Jiii) 1 in l g mel \ 
\ ()ue II 1 di K mi; i sullo / mi 
Ih SI ) < eh 1 1 miorosi f illirne iili 
l n solo el de il 17 de Ile ti ne 
r ibili eie 11 \frie i si oi e; ek 
gridde m modo gr ive {Stati 
o/ thi IVor/d ISI DI I )9(l) C.li 
Inglesi Ili I non soio lori; voli 
v mo e mdn in i) volte de il 
Afrie I ipropinimii igiiie i so 
migli mz k Non si n se ro e t;ido 
e he (|U( 1 tipo di tee n<;iogi ieri 
m ul dt I igh dne mi lai lido 
SUI me re di iute rn izioii di i 
e re se mie il |;re zzo ek I gr mi 

( dH ne l triennio 19HI) su ) 
e di 1 riso ( I ÌH ) import di 
de II Afne i proprio im nin 
e roll iv 1 pie Mo di i | r< ih Iti 
1 spe;rl iti ( \ rimo tr i tidti il c i 
e IO) Il eoidint lite li > subiti 


un 1 Vi r I e propri i ek b le le 
e e oMomie i 

Le ragioni Interne 
( I sono epie He de gh usi e t o 
slnnn Spesso in idatti iHe esi 
11 nzi di un e Lonomia e he de 
V eoiigxten i livello interri i 
/ Olì ik M I LI sono sopr dtutio 
(jiie Ile eh m i de nuxr izi i in 
e ompiiil i mzi ni n sliexe i ila 
e onu ricordi Ke tu Dumoid 
( l)( iiifH razia jh r f Afra a [ k’'u 
!li( r i 1992 1 le diti dure dri 
t mi sono eikrTotte ■!! costo 
de II min iiiistr izione n i/i(;n i 
Il de 1 C ibon i t mi ; sf irzose; 
i Ih s jpe r i se rive m 11 i pre f i 
/ione il libri (ii infrane r; l3(;Io 
gn I -in re I izione ili iidroite; 
Il izioM ile lordi; il ee sto de Ila 
e(;r!e di 1 indi XVI ru II i I rin 
(M del IMi sopì diullo 
sprix mo se nz 1 ritegno i loro 
pix fu soldi in irmi f liopi i 
/lini) lime Ang(;lie Monzim 
Ine o h inno dii i[;idalo ne gli 
mn S( tr I il lo 1 d li 30 de 11 i 
Uno ree he ZZI tot ile m spese 
milil kri 
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I,lincili 
Hi noNCMihic 1492 


Il «collaboratore» di Giovanni Falcone 
è tornato in Italia da pochi giorni 
Sarà ascoltato oggi dalla Commissione 
in una località tenuta segreta 


Con le sue confessioni permise 
il maxiprocesso contro le cosche 
Caponnetto: «Ha conoscenze datate 
meglio ascoltare pentiti recenti» 


Buscetta parla all’Antìmafia 

n primo superpentito promette importanti rivelazioni 



Il cjperpcntito 
Tommaso 
Buscetta 
e sotto 
Il presidente 
della 

commissione 

Antimafia 

Luciano 

Violante 


H ROMA Si dovranno trasfe 
rire in una località st^greta 
(che conosceranno solo alle 
prime luci dell alba) i cin¬ 
quanta deputati e senaton del¬ 
la Conmmissior^e antimafia, 
per ascoltare il primo grande 
pentito di mafia Tommaso Bu 
scetta Luomo che permise a 
Giovanni Falcone di disegnare 
la mappa del potere di Cosa 
Nostra 0 «imvato m Italia in 
grand segreto, scortato dagli 
0()7 dell FT)! e <onsegnato» ai 
colleghi della Dire-iione inve¬ 
stigativa antimafia esclusiva 
mente per dire tutto quello che 
sa SUI rapporti tra mafia e poli¬ 
tica 

f il secondo pentito a sede¬ 
re davanti <i!l Antimafia pem 
si)ondere alle domande di Lu 
ciano Violante Prima di lui è 
stata la volta di Antonino Cai 
derone fratello di Pippo il 
boss di Catania ucciso dai cor- 
leonesi Dichiara/iom esplosi¬ 
ve quelle di Antonino, che ha 
parlato di un viceministro il 
socialdemocratico Dino Ma 
daudo <hc chiedeva i voti a 
Nitto Santapaola» e poi di co 
lonnolli dei carabinien fun/io 
nari di ix>li/ia magistrali trop 
|X) sensibili ai richiami degli 
uomini d onore E dopo Bu 
scetta e Calderone a San Ma- 
c uto toccherò ai pentiti dell ul¬ 
tima generazione Gaspare 


Mutolo Rosario Spatola Leo¬ 
nardo Messina Giuseppe Mar 
chese. che con le loro rivela¬ 
zioni hanno consentito di indi 
viduare i mandanti dell ornici 
dio di Salvo Lima e di apnre 
nuovi scenin sui rapporti tra 
mafia e politica Sarannointer 
rogatori slnngenti, che si sus¬ 
seguiranno al ntmo di tre o 
quattro a settimana l'' lo stile 
«americano» che Luciano Vio 
lante ha imposto ai lavoro del 
la Commissione Dopo i |>enti 
ti infatti davanti all Antimafia 
sfileranno i politici quelli tirati 
in ballo nelie vane deposizio 
ni I! vicepresidente della Ca 
mera Mano D Acquisto il se 
naloro socialista Pietro Pizzo 
1 ex presidente della Provincia 
di Palermo Ernesto Di Fresco 
F poi uno dei piu importanti 
personaggi degli anni bui sici- 
iiani Vito Ciancimmo, 1 ex sin 
daco di Palenno che i pentiti 
indicano come uomo del capo 
dei capi T otò Rima Poi sarò la 
volta di un «eccellente» Giulio 
Andreotti capo di quella che il 
prefetto Dalla Chiesa definiva 
la «famiglia politica più mqu 
nata dell Isola» 

■Entro dicembre - ha avsicu 
rato Luciano Violante - snre 
mo in grado di trane delle pn 
me conclusioni sui rapporti tra 
mafia cpolilivca» 


ìf, 9 •<, 

«Ora devo dire dei politici» 


ENRICO FIERRO 



IH ROMA Tommaso Buscet 
ta il pentito numero uno di 
Cosa Nostra che con le sue ri¬ 
velazioni otto anni fa rese pos 
sibile i! primo grande proces 
so contro la mafia ò a Roma 
da quattro giorni Sorvegliatis 
simo m una delle strutture «co 
pelle» della Dia in attesa di 
parlare davanti alia Commis 
sione parlamentare antimafia 
Alzerà il velo sui rapporti tra 
Cosa Nostra e i pezzi da no 
vanta della politica'^ Il Presi 
dente dell Antimafia l uciano 
Violante lo spera le audizioni 
dei pentiti sono state decise 
proprio per tentare di definire 
una mappa più aggiornata del 
■terzo livello» Antonino Cap 
ponnetto 1 anziano magistra 
to che tu capo dell ufficio 
istruzione di Paiermo negli an 
ni caldi del maxi processo ò 
invece scettico «lommaso 
Buscetta - ha detto ieri parlan 
do <i Firenze - lia ormai cono 
scenze troppo datate non 
penso poss*i fare ulteriori rive 
iazioni j>er quanto riguarda 
I organizzazione e I funziona 
mento dei vertici della malia- 
Secondo Caponetto iv‘p()ure 
sul versante dei ra()porti ma 
fia i.K)litica quello cfie fu «il 
bovs dei due mondi» può dare 
notizie di rilievo o comunque 


utili per ulteriori inchiesti |m 
Udii Fppure sii ondo una n 
veUizione del si lt{man<ile «Av 
venimenti», don Masino avev.i 
comincialo » vuotare li sacco 
SUI rapporti tra Cosa Nostrti e 
gli uomini del «palazzo» D.i 
gennaio ad aprile di quest aii 
no scrive il settim«inal( il giu 
dice Giovanni \ alcone il ma 
gistralo chi* nel luglio ilei lOH'l 
prese in consegna Buscetta ri 
tornato m Italia dal suo rifugio 
brasiliano incontrò il {xmlili* 
in una l(x:alitò degli Stati Uniti 
«('os<i Nostra uccicte gli nomi 
ni politicamente scomodi su 
ordine cit altri politn i‘ gli 
avretifn* confcwilo BuscetUi 
fai endo s#*c ondo «Awem 
menti» anctie una sene di no 
mi di politici -compromessi 
con l<i mafia 

Certamente un passo avanti 
rispetto al «nsi’rbo- che don 
Masmo ha sempre temilo sti! 


I( rzo IIVI Ilo il 10 ottobre 
dell 8-1 ad c‘scinpio Buscetta 
parla dei cugini Salivo gli osai 
lori di Suicnu che in Cosa No 
stra avevaiìo «un ruolo rncxfe 
sto mcmtre c' grandissima la 
loro rilev4»nz.i politic.i poicliC 
mi nsiilLino loro r.ip(>orti di 
rein con iiotissinii parlameli 
lari <ìlcu!\i dei quali di origine 
paitnnitana di cui mi riservo 
di fare i) nome* • Il boss penti 
to racconta di un incontro a 
Roma con un deputato ma 
sul nome top sc*cret Buscetta 
non SI fid.i lo dice* a chiare 
lette re «Quando ho cIlvino di 
crillaborare con Ki giustizia 
per mia sccHla aulonoiTi«i ho 
pili volti* espressamente ^tv 
vc*rtilo che avrei p.irlalo dei 
Mpporti tra inafui <* (xilitica 
villanlo quando i tempi fovsc 
ro stati iiuitun Ma da quello 
che ho visto fino .id or4i deb 


ho dire amaramente che pi’r 
sisle IÉ iiuincan/a di una sena 
volontà dello Sl.ilo di combai 
lere la m.ifia Stirebbe ver<i 
mente da sconsiderati parlare 
di questo chc^ ù il nodo cru 
ciale dei problema mafioso 
quando amora gli stevsi per 
sonaggi di c iii dovrei parlare 
non luinno lascuito la vita po 
litica attiva > Buscetta ha 
paura per le sue confessioni 
rc'se otto anni fa a Giovanni 
Falcone ha pagalo prezzi al 
lissimi due ligli inghiottiti da) 
)a «Uipar.j bianca» v dc'cinc di 
)>4irenti mavsacrati 11 boss ò 
solo <* lo kJ 11 3 ottobre del 
I anno scorso nuovamente 
interrogato sui rap|X)rti tra 
malia e pollile.i in>iste «Non 
intendo parlan? ancora oggi 
non esiste una sena volontà 
politica di snidare il maa mnic 
mafioso» M.i tre eventi tragici 


lo convincono finalmente par 
lari 11 12 marzo di qiK st inno 
in via delle Falme a Palermo 
un commanclo (fi killer fredda 
! europarlamentare Salvo li 
in» braccio destro di (iiiilio 
Andieotti c uomo di riferì 
mento di ( osa Nostra «i! top 
po del vulcano lo definiva 
(jiovanm I alcone Due me si 
dopo » Cap ic i la terra tri ma 
muore Cuovunni 1 ikonc il 
m igistialo amilo di Busci*tta 


c (K>i I luglio li (nt()](> dii una 
Paolo Borsellino P trop[>o 
«(|uei Ir igic I Oline idi - ( onf( s 
s I Busce Itii - mi li inno indo! 
lo I rive derc il mio rei i ntc U 
teggiiinu Ilio Risponde ro su 
(jiicsti irgoinenii 

I rivela ■! on I im i i n fi 
glio di un uomo d onf»re* Suo 
padre Vine i ivo .ipp irte nev i 
fili 1 t imigli 1 di S ilvaleire 
Barbe r i lei 'o e<MU>hb! pciso 
nalme lite • o (re(|U( ni ii ' ito 


a) Negli anni se'ssdiila 

' e(s(in iliiienle ebbi piu volte* 
cont itti e on Saiv.itore lama al 
qu ile mi rivolgevo [)c*rchiede 
re dei favori- -Nell ('state* del 
IdSO mentre ero a Roma 
ospite di Pippo Calò mi in 
contrai con Lima in un albe*r 
go di Via Veneto In quel pe 
nodo tr i gli csjxinenli di Ccjvi 
N ostra lama era partieolar 
me nte vie mo a Slefancj Bontà 
te Inf liti egli era politicamen 
te in contrasto con Vito Clan 
eimino a sua Vf>lta legalo <i 
lolet Rima e*d ai eorleoncsi» 
"l on Salvatore 1 ima e ra 1 uo 
m't [>e>lilieo a cui principal 
mente Cosa Nostra si rivolge 

V I pe r le e|Liestioni di mterevse 
de II org.mi// i/ione che dove 

V ino trov.ire una soluzione a 
Kom.i' 

Don Masmo lui parlalo ma 
Ila anche awerlilo i giudici 
Li siili i/ione esfremamen 
li complc’ss.i rieliie’clereobe* 
lungo tem|)o [X'r ))oU*r esvre 
spiegai.I e documentai.i - 
C hissfi se* ejuesta mattina da 
vanti .ili Aiìlim.ìfia Buscetta 
trover.i il lenifio per parlare 
del pili grande miste>ro Italia 
no I r ipporti tra gli nomini del 
disonore e gli i ommi che oc 
c u|) ino I ' ani .ilti dell.i |X)liti 

f 1 
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La carriera del sottosegretario psdi 
Accusato da Calderone si è difeso: sono uno perbene 


Madaudo: ligio onorevole a Roma 
pessime amicizie in Sicilia 


ANTONIO ROCCUZZO 


EH L onorevole frequenta 
male Iki camera del rogionie 
re Dino Madaudo 56 anni 
messmeMi dai 1979 deputato 
socialdemocratico della circo- 
scrizioneCatania Messina Si 
racusa Ragusa • Enna c oggi 
sottosegretario alla Difessi del 
governo Amato conferma una 
vecchia regola per un politico 
meridionale ò possibile con 
temporaneamente essere ri 
s{x.*ttabile uomo di governo a 
Roma e coltivare pessime ami 
eizie in Sicilia (o Calctìna o 
(.impania) -Frequentare ma 
le» non 0 reato da ccxfice pe 
n.ilc cosi come per fare un al 
Ito ev'mpio a caso non è rea 
te» l'sscre le«>timoni di nozze di 
giovani spose di mafiosi Tutta 
via visto che in Italia SI ndiscu 
te di -moralitò» e di potere 
Lsercilalo in pubblico la pn 
ma riforma da accogliere anti 
cipando giudici ecodice pena 
le dovrebbe prevedere una 
si'inpliee cosa un esponente 
del governo dove rendere con 
to pubblicamente di chi fre 
quenta della moralitò delle 
sue parole e delle sue azioni 
Quattro giorni fa, in audtzio 
ne di fronte alla commissione 


antimafia i! pentito Antonino 
Calderone ha accusato Ma 
daudo di aver preso nel 1979 
voli dal clan catanese di don 
NitioSanlapaola FI onorevole 
sottosegretario non ha fatto ex. 
cezione ha negato Cioò ha ri 
spettalo la regola di comporta 
mento adottata m questi casi 
dalla classe dingcnte politica 
del Mez*zogiomo 

«Sono una person.» perbe 
ne» ha dichiaralo i esponente 
socialdemocraltco F^orse Ma 
daudo nel 1979 non avrò con 
trattato con i mafiosi neanche 
uno dei 17 36b voli ottenuti in 
quella cxrcasione (per la ero 
naca ne ha ottenuti 25 310 nel 
1983 28 680 nel 1987 e 25 302 
lo scorso 5 apnlc) tuttavia ci 
sono alcuni altri espisodi che a 
noi paiono gravi di cui I ejnore 
volo Madaudo ò stato protago 
nista Nessuno di essi costituì 
sce forse reato penale ma per 
molto meno in altri paesi civili 
del mondo qualunque politi 
co di provincia si dimetlcreb 
be 

Primo episodio. Oltre che 
sottosegretario I onorevole 
Madaudo ò dal 1991 consiglie 


re comunale a Tortone i Sitrat 
ta del paese in provincia di 
Messina patria dei clan mafiosi 
che SI contendevano il racket 
delle estorsioni contro i com 
mercianli di Capo d'Orlando 
Nella primavera 89 si svolgo 
no le (‘lezioni europee e Ma 
dando .illora sottosegretario 
alle Finanze, ò candidalo 

L’ex segretario della sezione 
lexalc dei Psdì si chiama Fara- 
CI cd ò agli arreslidomiciltan in 
attesa di due giudizi (1 primo 
^x?r una truffa alla Cee sui e on 
tributi agricoli il secondo [)or 
omicidio Nella truffa alla ( ee 
e coinvolto mezzo paese sui 
Nebrodi si vive di paslori/i.» e 
di agricoltura marginale e* assi 
stita II signor Far.ici comedo 
cme di SUOI compaesani c al 
CUPI esponenti della mafia lo 
cale ò accusalo di avc*r truffalo 
1.1 Cee dichiarando la proprie 
lò di un numero falso di vac 
che e ottenendo cosi milioni di 
contributi senza prcxlurre .il 
cunchò la truffa ò anche ai 
danni dell Inps a tante vacche 
inesistenti corrispondono al 
trettanti falsi brace larti cfie di 
chiarano gie^male lavorative 
mai s-volle 

In ({uella campagna eletto 


rale europea la piazz \ ù pie na 
c Madaudo pronvette di excu 
parsi di quella stona che coin 
volge mezvo paese Conie’ Bc 
co come lo ricorda Micltclc 
Serberà, lortoncino e oggi 
consigliere provinciale del Pds 
•Dal |>ako il sottoscgrct.ino 
allo I manzo Macl.meio pronii 
se un condono o un amnisti.» 
|X.*r tutti gli accus.iti di quella 
truffa alla Coco allo Stato (che 
poi orano centinaia di perso 
ne) Dopo il comizio u ..indo 
la scorta di servizio e all.» test.» 
di un cexl.izzo di pt*rsono il 
solto'-cgretario iilcnnt di do 
ve*rsi recare nell .ibita/ionc elei 
pregiudicato I.traci m ejiiel 
momente^ agli arresti domici 
Ilari 

SorlKTd riccml.» die nelle 
j>rovuK lali del 1985 I arae i era 
e indidato in tre* collegi poiH 
^x*rsegllIto dalla legge non |k> 
l(>c*sserecandidato Infine alle 
provinciali del nac(|Ui 

stato il diritto <»d evsere candì 
daU> f araci fu nnewann*nlt in 
lista in tre circoscrizioni c.ipo 
lista d Fatti cspre*ssion( dello 
stesso gnippo interno al Psdì 
die faceva rifermienlo all ono 
rcvolc Madaudo fu inoltre il si 
gnor Struscio inquisito jK.*r is 
s(K lazione m ifios i 



Secondo episodio. Si vota 
per il rinnovo del consiglio co 
ninnale di Tortone i Siamo in 
piazz.» (' la se*ra di sab.ito 7 
marzo 1992 |K>chi giorni pn 
ni.» un.» bomba A esplosa da 
vanii al conimissari.ito di puf) 
bile a sirure/za d» lortonci 
nuove* minacce sono «imvale 
al leader del movimento d<*i 
conime*rc lanti antir.ic kel eli ('a 
po (I Orlando che nel dietm 
bre* 91 h.mno oUenuto I » con 
ei.inna degl» estortori Viene* 
coMNoc.ila una riunione straor 
elmana e congiunta del consi 
glio provinciale di Me*ssina e 
eie) consiglio cornun »le eli I or 
lonci 1-1 presiede* il vcxdiio 
sindaco Sc*basli.»n<) I tipica 
democristiano (un/ie»nano eh 
banca e uomo eli soni piincipi 
morali l*inunionc e^nervosa i 
riflettori dell interesse na/ioii.» 
le sono puntati sul piccolo 
paesino dei Nebrodi 1 onore* 
volt M.ielaudo in prexinto eli 


essere nelello deputato e^ pre 
sente c chiede la parola 
Gli altoparlanti diffondono 
III piazza la sua vene che rim 
provena il sindaco cosi esfx) 
itcndolo al pubblico ludil)rio 
-Ho saputo che* lei signor 
sindaco m una riunione a Pa 
lernio presenti il ministro c 
forze eiell ordine h.i affermato 
die qui chiunque uscendo i.i 
mattina di e isa può ine onlr.ire 
assassini e che lei v» chi ucci 
de c* mette le l)oml)c Iz? due 
v(Ki SI sovr tppongono ed 0 ris 
s.» verbale^ M.ielaudo grida 
-Faccia i nomi signor sindaco 
facciamomi - 

C'os.» era acc.idulo' A p.iler 
nio .ile uni giorni prima di quel 
7 marzo c era stala una nunio 
ne nse'rv.il.» sulla grave situa 
/ione dell oreJine pubblico nel 
la provincia (*rano presenti il 
ministro degli Interni Vincenzo 
Scotti (reduce da una visita a 
Capo d Orlando c*T ortoricO il 


Il sottosegretario 
alla Difesa 
Dino Madaudo 


e.ipode 11 » )K»lizid F irisi < ileo 
munci mtc di i earahuuen 
nom Ih i1 pn, h tto tlt Mi ssiii i 
In (jiK 11.» oeciisioiu il sind.ico 
di I ortone i .ivev \ denune i.ito li 
profondo de grado del suo 
paese la penetrazione ilell » 
mafia nel te*sulo c ivilc L» riu 
mone .jvevi car.itlere riserva 

10 Pere h6 ! onorevole-* M idaii 
ilo uomo di SI.Ito la mise in 
piaz/.i senza .ispetUire c iic de 
licalc ind igini appen i iniziate 
avessero corso'’ Perche cliit*st 
con tono di sfid.i al sindaco 
i u[/K a di -lare i nomi» in piaz 
za^ Chi parlò a Mac),nido di 
ejiic II.» riunione p \U nnii *n i ’ 
Pi*relH I eiorn.ili e k tv ioe ili 
non p.irl.irono dell» rissi in 
piazza-’ 

Il eonsglic*rL provine lale 
Sortxme'*certo «l u unos(}ual 
lido .iwcrtinie nlc) nìafioso nt*i 
confronti del sindaco e eli 
qu.mli conducono in (juesl.i 
zon.i la lotta alla ni.iti i Anzi 
c fiO m.mifc'st tre* soiidtiiel.i .il 
sind »eo per un ilio di corag 
gie> fu un.i sfid I Costnngf*re li 
sind.ie o e he e pi rson i oiu st i 
.1 f ire nomi in pi izz.i signifie i 
va es]X)rl«> a rappresjglie II 
sindaco i nomi li .ivre*bbe do 
vuli f tr* se min ii eli frenile il 
giudie e* 

I ult IVI I e hi irilo e lu ne il 
pruno lu il si'conelo episodio 
e{Ui r leeoni tli conte ngono re » 

11 di rilevanz.i pe*n ile sareblx 
Utile* i suflie lente clic letnorc 
vote M.ielaudo rispejiielesse 
pubblicain(‘nle id un i se mpii 
etdoinand.i -(tnaK 
se*grf*/(/rio si Kompnrla ef»sr 
una pi rsana fH riu tu 


Vertice criminalità in Puglia 

Parisi: reati sempre più gravi 
In arrivo nuclei speciali 
e rinforzi per la polizia 


Hi BKINDISi In se*guitoagli al 
tentati della criminalità cfie si 
sono susseguili in Puglia in 
questi ultimi giorni l asjK»vsi 
Ilio del commerciante Giov.m 
ni Panunzio la bomba che* ha 
distrutto la villa del direttore 
dei -Quotidiano e te minacce 
ricevuto dal sindaco di lor 
chiarolo ilcapode'lla jxjlizia 
Vincenzo Parisi si ò recato lon 
a Bnndisi Qui lia presieduto 
un vertice con parlamentari ed 
amministratori della cittò per 
fare tl punto della situazione 
dell ordine pubblico nella prò 
vine la e in tutta la Pugli » 

Parisi clic era accompagna 
h) d.il capo della ( riminalfx)! 
luigi Rossi ha detto che nono 
stante il calo statistico dei reati 
n st.» all.irrn mie la gravitò At 
tentati come quello contro il 
direttore del -Quolidumo» e le 


minac».ealsind icodi lorehia 
rolo indicano la volontà di 
mettere lo mani sui grossi ap 
palli e ncx-essitano interventi 
particolari dell » polizia A qu» 
sto proposito Parisi fia annuii 
ciato che saranno inviali a 
Brindisi nuclei spe‘eiali e inve 
sligatoriethi verrò [lotenziala 
sia !c» qut stura di Brindisi che il 
commivsanato della polizia di 
Mcs.tgne cittadina .il centro 
di nume rosi episexii e riminosi 
dovuti in gran parte al racket 
delle estorsioni Allineontro 
hanno parte*cipato tra gli altri 
il ca|X)gru[>po jxJs <»lla Carne 
r.» Massimo D Aioma Antonio 
I^irgonc componente dell.» 
commissione parlamentare' 
Antimafia Pietro Mil.» di Rifon 
dazione Fnnio Masiello (indi 
}x.ndente di sinistra) e i sinda 
e i di alcuni comuni puglie si 


Al via il processo sullo scandalo che ha fatto scattare l’indagine «Mani pulite» 

La «iresa dei conti» sul Pio albei^o Trìvulzio 
Per ligresti nuovo ordine di custodia 

NOSTRO SERVIZIO 


BEI MIIANO Nuovo ordiiìc di 
custoditi cautelare per Salvato 
re Ligresli Uj h.» firmalo il giu 
dice delle indagini prelirnin.iri 
Italo Ghitti proprio .illa vigilia 
dc'll.» scadenza del termine di 
qiMttro mesi di c.»rcer.»zione 
prt'venliva del fin.in/iere che 
t'ra stato arrestalo il Ih luglio 
scorso e atlualmenti ò ne ove 
rato (e piantoli.Jto) in uriiich 
nic.» di su.i propru'ta la «( itl.i 
di Milano- dove h.i subito po 
e tu giorni fa un intervento e hi 
riirgieo .illa j)rostata II reato 
Ipotizzato nel nuovo ordine di 
c.giura (> cjuello rii concorso m 
abuso d ufficio per vani tggio 
patrimoniale e* riguarderebbe 
il progetto di vendita eli tre edi 
fiei da 70 miliardi dt propru'ta 
.ippunto di I igresti noli e f)me 
li torri eli VI. ile Ripiinion'i e ek 


stili.Iti ad ospitare nuovi uffici 
dell Iute nel» n/.i eli Fin.inza 
in ijuesto filone <iell iiu lue 
sl.i -m.mi pulite» sono implieati 
( .irli) M »r.jffi direttori* gene r.» 
le dei ( .ilaslo <* «k i si rvizi i r i 
riali presso il nunisR rixlt Ik* 1 1 
rimze (e he fac e v.i pari» iUlli 
commissione lixiuc » me me.» 
l.i di vagliare I «ie(|uisiztoni di 
immc>btli m v.inc citi») r ig 
giunti» il L»Uol)re scorso i Ri) 
ma d I ()V\ IV) di g.»r.»n/i<» c I u 
ei.inolk tti ainmimstr klorcile 
legato ilclla [Tem.ifin I i Im m 
/lana ilei gnip|X) livresti in 
seguito illestesse niii)gmi<*r» 
no st tti .»nc lic irrest iti qu litro 
alti funzionari dei ministeri dei 
l-ivoro e di Ile f manze per un 
f»n ilogi) episodio rigu ird Ulte 
I .kci{mslo di un p liazzo remi i 
no di [)fopneta del nnr<ht*s( 


(i( rini I v>s|x*tti sull.» regolari 
t.i ck lie Ir itl.itive [xr 1.» cessio 
Ili <k*ll( torri di ( igre*sli sotto 
st.iti suv Itati (l.ill iiicreelibite 
v>llc\ iliiitioc con CUI ve line 
svolto nel nove inbrc 89 I iter 
biiriKritieo relativo <il viglio 
(Il II offerì.» 

Oggi mtanlr* te^rn i in primo 
piano con un import iute v* 
dut.i dell udii nz » prelmimare 

10 V «inei ile» e)e*lla B.iggm.i c he 
diede I iwio .» tutta I me lue sta 
imi Uìe*v di «mani pulik Da 
v.mti .li giudHc (ihitti SI irrise* 
r I le! un i i<*sa de i conti ^ll lutti 

I l.itti di eomi/ione a\xi*nuti .il 
Pio Allx rgo I riviilzio sotto la 
pre side nz.i eh Mano Chiesi 
e he* ve de* e e)nu |H)st t m gKxo 

11 concessione di patteggia 
menti e* riti «ibbreviati e*quindi 

I I po.sitiilil.i ;h r molti imput.iti 
di otte iK're uno vontoelci iO 
ek 11 1 pe n i e dopo c mqiie .in 


MI 1.» canee lìa/iune del re ito 
dalla fe*dma pen.ilc II pubbli 
co mimslero Antonio Di l^ietro 
l»a fatto un i proposi.» ojierati 
va ai dik'Mson dei 2() inquisiti 
poiK'iido c onie e ondizione 
t isvitiv » jxr consentire .igli 
imput.iti di aee (‘dere tll istituto 
del p.>lleggi.ime'nto il ris.irei 
mento del danno matcri.ik 
ne*lla misura di*l 1 LO per e e nlo 
dell importo delle Umgcnli m 
die »U' nel capo d imputa/io 
ne pan <i (> mili.treli e 700 mi 
kom ( ompk‘SMV ime nti din» 
({ue 1 e*x pre Side nt( pidroiie 
eie ila i{.)ggm.i e gh .litri 25 im 
pul.jti dovrebb* rosbors.irt e ir 
ea 11 nuh.irdi eompre*si gli in 
te re ssi 

L» Prixura h.» proposto e he 
meta deli.i somm.i ve ng.i p.i 
g II » daC t li s.» e* i) resto fr.i tutti 
gli impre*n(kton chi* e()ntril)ui 
rono il p iganie nto de Ile t)u 


slare Di ine tnibm <k gli ipp »l 
h Li (hfi s 1 ili 11 i \ pri sidi n!i 
de I Pio Mix rgo I nviil/io non si 
e .UH or.» espre ss » sull i jiropo 
si I mi litri ale uni impri lulitori 
h inni» giti li consi nlito il p.i 
g uni nto A ejui sU» punto non 
l'e se lijsoi h* pi r lonu.ilizz.in 
qui sio K ( orilo li <l( c isioiu 
SUI )) itteggi tmenti poss i subì 
li uno siiti uni nto Li posi/io 
m di ( lui SI e Ih i hn ik r i il ri 
to ibbri \ I it' j s ir i ( s iini? il i 
il 18 iHi\( nil)ri Si'i.oiido 1 i 
proposi 1 di I giiid'i i Di Pii tro 
uh tiH i ht r< I>Ih un i (|IHi1 i di 
ris IH Hill nto i< HI I II SI I IH) 
li irdi niorilniiH) ilu iloi>o 
l irrcsto gli lu |ios(o sotto si 
qiie sto un p itn nonio di e ih » 
1S nuli »rili tri l>e ni mobili i 
miiiH >l)ili i Ih i siioc ine o so 
no III ( orsi ind lUini n iltive ui 
litri i pisodi pi r c ni potn blx 
i ss( n c In un ilo » p ig.iii >llri 
ris in iMH nti 


Cooperativa soci 

de riMìtà. 

' Una cooperativa a sostegno de -l'Unità» 

‘ Una organizzazione di lettori a dirfesa del plu¬ 
ralismo 

■ Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza professione e cxjdice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unita» via Barbena, 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (mimmo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409 


ATER/FIRENZE 

AZIENDA TERRITORIALE 
EDILIZIA RESIDENZIALE DI FIRENZE 

Via Fiesolana n 5 50122 Firenze Tel 055/28841 Fax2484263 


Bando di gara 

LATER Firenze esperirò prossimamente gara di appalto a 

ribasso di tipo a licitazione privata ex art 1 Ictt a) leggo 
2-2-1973 n 14f>5m con le seguenti caratteristiche 

- localizzazione Comune Barberino di Mugello loc Cavalli 
na 

- tipo di lavori co^-lruzione* di n 1 edificio per n 15 alloggi e 
tondi compreso sistemazioni esterne 

-finanziamento Legge Regionale 16/83 e autonomo 
ATER/Fi 

- importo presun'o a base d appalto L 1252 000 000, 

- categoria prevalente Albo Nazionale Costruttori (A N C ) n 
2 classifica di iscrizione L 1 500 000 000 (5) 

- opere scorporabili ex .»rl 9 Legge 8 10 1984 n 687 e s m 
cat 5 lettere a) b) c) f) e g) per complessive lire 
504 000 000 

- I lavori saranno p.agnii a lorf.iit per stati d avanzamento 

- tempo in giorni successivi naturali e continui 450 

- ò ammessa la presentaz'ono di offerte ex D P R 19 12 91 
n 406 di lmpr©‘'e riunito m possesso dei requisiti di cui 
all art Sdel D P C M 10 1 1991 n 55 

-lATFR SI avvarrò detl.a procedura ex art 2 bis comma 2 
della logge 26 9 1955 

- non sono ammesso offerte in aumento in adempimento alla 
prescrizione della Regione Toscana 

- per I subappalti si applicano le norme ex legge 19 3 1990 n 
55 sia in fase di offerta che di gestione contrattuale 

-le Imprese straniere con sede ir Staio della CEE non 
iscritte all A N C saranno ammesse .alle condizioni di cui al 
DPR 19 1? 91 n 406 

Alle richieste di invito dovr.ì os ere ■allegalo i! certificato 
A N C ppf ta c.it€*qofia e cl issifica suddette oppure per le 
Impresf» di altri Stali CEF atte tazioni di cui al D L 19 12 91 
n 406 

In caso di p irtc'cip ». toni' atl.i gar.» di ippallo I otferla preser 
tata avr^i valore por n 00 giorni dalla data di osper mento 
della gai.» stessa 

Le domande di invito od allegati in c.arta legale dovranno 
essere e pervenire presso I.» sode dell ATER via Fiesoiana n 
5 50122 Firemzo entro il giorno 3 12 1992 lATER spedirò 
gli invili entro 120 giorni da l ilo dila 

La completo?/.» della documentazione' ò condizione necessc 
na per les »me delle iichio*'!*^ di •''.ito le richieste di partec 
pnzione non vincol ino I Amministrazione appaltante 

IL PRESIDENTE (Arch Enzo Ventar ) 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

P zza Resistenza n 4 40LZBOLOCNA Tei 051/554330 Idolax 292658 

Errata Corrige 

A militici UuilAvv o 0 C.i I fjubhiit HO su qowslo quotidiano in d »ia i0 
noviiinbr*» iliivnr*.nio H .i I c la? ono privala px»* I allidamor to 

dolili oporu n f »r t odi init n divo *> fxir In nanuton, inno .Uaordinar a t» 
rocuporo td II? o dol f il»pf c ito d pror>f «II» comunain • ilo in Bologna va 
rtmior civ r 1 l olio POH C u prue sa rhu lo r thioslo di invilo cy'vono 

porvtif im » 11 Mu (1 . iiUo . IO I ul ro il 30 NOVFMBRE 1992 « non 

Lonui «non. in * nto . d i u ( ni o l n novnmbr». 1492 L Avv so d Gir» 

ri st,i nv ir I o iq i 11 i i p in. 

Il VICI eMLSIOrNU Dr Marco Giardini 
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16 novembre 1992 


Ua^uato 
al Sudice 



in Italia 


In un dossier consegnato 
dai magistrati fiorentini 
al collega di Caltanissetta 
sui traffici di esplosivi 
della mafia in Toscana 
le prove del coinvolgimento 
di tre «famiglie» nella strage 



Qui accanto il 
luogo della 
strage dove 
morirono 
Giovanni 
Falcone, la 
moglie e gli 
agenti della 
scorta Sotto il 
magistrato 
fiorentino 
Pierluigi Vigna 


«Sono loro 0 assassìni di Falcone» 


Killer e mandanti dell’omicidio di Falcone, della 
moglie e della scorta avrebbero un nome Un volu¬ 
minoso dossier consegnato dai magistrati fiorentini 
al collega di Caltanissetta che indaga sulla strage II 
traffico di esplosivo passato per la Toscana chiama 
in causa le «famiglie» Madonia, Santapaola e Curso- 
ti Cinque mesi di indagini, intercettazioni e appo¬ 
stamenti La collaborazione di alcuni pentiti 

DAI NOSTRI INVIATI 

PIERO BENASSAI CiOROIO SGHERRI 


i« CALIAMSSCTTA Omicidio 
Kalcone killer e mandanti 
avrebbero un nome Sarebbe* 
ro lei^uti alle «famiglie» M<ido 
ma Stìntapaola e Cursoti Do 
po mesi di indagini intercetta 
/ioni telefoniche pedinamenti 
e nvela/ioni di alcuni pentiti 
l inchiesta dot magistrati fio 
rcntini Pierluigi Vigna e Giu* 
seppe Nicolosi sul traffico in 
lema/ionale di armi, esplosivi 
e congegni elettronici ha por 
tato a importanti sviluppi sulla 
"Pista toscana» della strage di 
Capaci con iiltenon conferme 
sulle responsabilità dei vertici 
di Cosa nostra Da Morciano di 
Romagna e da Montecatini é 
P'ssiilo il tanto dtsplosivo 
usalo per (ar saltare in ana 
1 auto su cui viaggiavano Gio 
vanni balcone sua moglie 
Francesca Morvillo c gli agenti 


della scorta I risultati di queste 
indagini sono raccolte in un 
voluminoso dovsier consegna* 
to durante un vertice*lampo 
nel capotuogo toscano, nelle 
mani del magistrato Fausto 
Cardclla di Caltanivsetta. che 
conduce l mcluesta sull atten 
tato di Capaci L inchiesta fio 
rentina nasce da un indagine 
di Falcone Ecco la stona 
Nel 90 seguendo una pista 
di trafficanti di droga Falcone 
arrivò in Toscana a Lucca, e 
interrogò sette persone Tra lo 
ro c era l’ex soggiornante ob* 
bhgalo Antonino Vaccaro ori* 
ginano di Chiusa Sclafani (Pa* 
termo) residente a Prato Vac* 
L irò s( 1,1 (USÒ ma da allora 
Mou fu più perso di .isia dal <i\ 
co il gruppo ojxìrativo della 
Guardia di finan/a Nel giugno 
91 Vaccaro finì in carcero con 


altre Ib persone per la «mafia 
del levsile» che investiva dona 
ro sporco in aziende lessiti in 
difficolta Nel giro di qualche 
mese il sostituto procuratore 
Giuseppe Nicolosi coadiuvato 
dagli uomini del Gico ha capi 
toche fra la ’loscana I Emilia 
Romagna e la Uimbardia ope¬ 
rava una potente organi//a/io 
ne che faceva riferimento ai 
corleonesi c che si dedicava al 
traffico di stupefacenti c sopra* 
tutto al rifornimento di armi 
perla mafia siciliana 
L inchiesta compie un im 
portante pavso m avanti nel 
maggio 92 quando a Morcia 
no di Romagna la finanza so 
quostra armi ed esplosivi ()ro 
venienti dal Belgio o destinati 
Tigli uomini di Nitto Santapaola 
c Giuseppe l^ilvirenti In quel* 
I occasione finiscono in carce 
re tra gli altri Reno Giacomelli 
e F^ietro Pace, luogotenente di 
Giacomo Rima F, guarcLi caso 
m un intercettazione telefoni 
ca del luglio 91 disposta dal 
I altocoinmivsaric) anlinuifia il 
nome di Reno Giacomelli ò as* 
scKialo a un «carico di esplosi 
vo» da roc,ipitare a Cosa nostra 
iwr un attentato a un magistra¬ 
to A Gl uomo Ritn i gli inqiii 
rcnti tioreutini arrisaiui nel sci 
(umbre scorso nell individuare 
l organizzazione mafiosa del 
1 Italia setumtrionalc (jiacomo 


Rima Scanni zto del latitante 
lotò Runa inviato a Budno 
(Bologna) nel 1%7 in soggior 
no obbligato era i) vertice del 
I organizzazione al Nord eco 
rne un capo era tr<)itato d«ii 
SUOI uomini chealsuocostx?! 
lo si inginocchiavano e gli b.i 
davano la mano, come climo 
strano alcune foto scattate dal 
la Finanza 

Sein()re nel mese di seitern 
bre qualcuno dei picciotti 
coinvolti nell indagine sulle 
spedizioni di armi ed esplosi 
vo. che cl<u paesi dell Kst euro 
peo facevano tappa a Morcia 
no di Romagiux e Monlcxatini 
e da CUI ò s<iltata fuori la pista 
toscana per l attentalo a laico 
ne conti ibuisce alla cattura di 
Giusepj>e «f’iddii» Madoma 
Linchiesta della Direzione di 
strettuale antimafia fiorentina 
conferma quanto aveva detto 
Salvatore i ontomo al maxi- 
pr«.)Cevso di Palermo «1 corico* 
nusi controllano I organizza 
/ione mafiosa doli Italia ccn 
tro*sottemrionalo attraverso la 
quale passa gran parte del trai 
fico di stupefacenti e di armi» 

Nel febbraio di quest anno 
('i i( omo Runa c‘n tornato in 
c p<r scoili in st Ut anni 

|K'r .is,s(x i..7ióne perdi'linqiip- 
re di sl.mipo mafioso mj an¬ 
che <lulla sua celta conlmii.iva 






Schaudinn, Licata, Giacomelli 
Ecco ^ «armieri» delle cosche 


Trafficanti di Stato, latitanti di Stato NcH'inchicsta 
dei magistrati di Firenze Pierluigi Vigna e Giuseppe 
Nicolosi compaiono personaggi legati alla mafia e 
«protetti» che, da latitanti, sono diventati «gestori» 
dei traffici clandestini di armi ed eplosivi Schau¬ 
dinn, Licata, Reno Giacomelli Una «connection» in¬ 
temazionale dalla Croazia alla Sicilia, sotto l'ombra 
di settori dei servizi segreti, italiani e stranieri 


GIANNI CIPRIANI 


■■ ROMA Una «connc'ction» 
intemazionale di trafficanti di 
armi latitanti boss legati alla 
mafia laccendion e massoni 
In pm I ombra di settori dei ser 
VIZI segreti italiani e stranieri 
che favcìnscong e sfruttano le 
attiviU illecite E questo lo sce¬ 
nano che poco alla volta ò 
emerso nel corso delle indagi 
ni disposte dalle magistrature 


di Firenze Venezia e ('omo 
Uno scenrino prciKcupanle 
perchò si intravedono segnali 
di legami tra cnminalil«i orga¬ 
nizzata e settori istituzionali 
Insomma tracce concrete di 
quel disegno destabilizzante la 
cui esistenza ò stata piu volle 
denunciata nel corso del! ulti¬ 
mo anno 

Frederich Schaudinn. P. il 


tecnico dell<i strage del ‘KM ar 
tificiere del gruppo di Pippo 
Calò Nato a Zagabria da fami¬ 
glia austriaca Schaudinn ven 
ne arrestato nell ambito delle 
indagini sull attentato del di 
ccmbre 1984 sul rapido Na|X> 
Il Milano Condannato a 22 an 
ni dalla Corte d assise d apfjel 
lo di Firenze il tecnico nel cor 
so dell istruttoria aveva (atto 
delle ammivsioni importanti 
Raccontò ad esempio di ave 
re avuto il dubbio che il conge 
gno elettronico che gh era sta 
to commissionato dal «brace io 
destro» di Calò servisse [ler una 
strage in attesa del prò 
cesscj la couccssiofte degli ar 
resti domiciliari e nel 1988 la 
fuga da Ostia Una fuga in 
«odore» di servizi segreti 
Schaudinn si rifugiò .n Germa 
rua dove ha goduto (e gode) 
eli proiezioni Ben [irtslo no 


nostante un mandato di calUi 
ra internazionale, di lui non si 
parlò più tanto c tie il V.minale 
non I ha nemmeno inserito nel 
«listone» dei sui)ertatitanli Nei 
I ultimo anno il salto di qualità 
de! tt\ meo tc^iesco che sotto 
falso nome e con documenti 
forniti con la complicità delle 
autontù di Zagabria ò entrato 
nel giro dei trafficanti d armi 
Schaudinn fia vivsuto in Istria 
nella zona compresa Ira Fola e 
Rovigno con puntate a Z.iga- 
t)ria e in Slovenia legato alle 
rnili/ie ustascia ha trattato la 
vendita di partile di .irmi ed 
esplosivi Da quel canale e 
stato a\ curiato sono entrati in 
Italia carichi di «v'inlex» chi 
sono arrivati in Sic ilia Nei mesi 
scorsi I tentativi di catturarlo 
sono stati vanificati da inler 
venti «istitu/KMwli» sui quali so 
no in corv) iiHitigini (Jel giudi 


a tomandare I' visto che l‘ie 
tro Pace era in galera il suo 
braccio destro era diventato 
Vincenzo Por/io F stato prò 
prio indagando sugli uomini di 
«ZIO Giacomo» t lie si ò arrivali 
al «troncone milanese- e al 
I autoparco di via Salomone 
gestito da un consor/it* di «f.i 
imglie», in particolaroquelle vi 
cine ai Cursoti (in un arsenale 
del clan ò stato trovato un lan 
ciamivsiU* monoiivs) ai San 
tapaola e ai Madtinui 

N* Il autoparco di Giovanni 
Salesi die era diventato ilcen 
tro operativo de Ila mafia del 
Nord la Guardia eh (manza lia 


trovato anni centinaia di mi 
lioni droga la contabilita del 
traffico di slujMjfacenti docii 
menti di un’impresa finita nel 
mirino di rangenlopoli e un 
tabulato della Sip Quest ulti 
mo Ila rivelato che Sa lesi c hia 
mava un telefono cellulare in 
stallato su una Thcma del mi 
nistero della Difesa Da qui 1 i 
potesi di una «talpa»che mfor 
niava i.i mafia sugli sposta 
menti in aereo di (uovanni 
falcone Non solo dai docu¬ 
menti sc*<^uestrati nell aulopar 
co tnilanese sono emerse altre 
conniven/c degli organi di Sta 
to (un vicc*queslore, quattro 



ce Vigna 

Giovun Baltivta Ucata. U' 

gato a) c tali I idan/ati sic iliano 
trapiantato nel Veneto Licata 
era consKlerato fino .i un paio 
d anni la un personaggio «mi 
liore» nel panorama d( Ila cn 
iiunaiita org.miz/ata uno 
>pacciaU>rc in gr-ido di con 
troll.ire la .ron.i di Porto Mar 
ghcMa Ma anche l .ionio del 
( lan dei > itl.in/.iti h.i Litto tuoi 
ta str.id I Litil.iiiU in ll.ilia sic 


rifugiato a Novigrad m ( ro.i 
ZI.» da dove ha diretto ti.iffii i 
di armi e si e inserito nel giro 
dei casino Recentemente I i 
cat.i e stalo rinviato a giudizio 
dai magistrali di Venezia per 
lillà growi formUira di male 
naie ìiellico alle mili. le fa'z..isle 
croate in cambio di materiale 
nuclcvire da Israele venne 
mandato sulle* etisie istn.me 
un canto di pistole mitraglia 
triti I^Jskd Iximix.* .i mano 


agenti e due militari della 
Guardia di finanz.i indagati) 
con 1 mafiosi 

Di «pista toscana» «ivrebbe 
trovato connessioni con un al 
tra indagine quella dei giudici 
veneziani c tosc.ini su due la¬ 
titanti eccellenti Friederich 
Schaudinn c Giovanni Battista 
Ijcala Sch.iudinn è I uomo 
che* ha fornito al mafKiso Pip 
|K> Calò i) congegno [)er attiva 
re la bomb.j della strage di N.i 
tale quella sul rapido Napoli 
-Milano che ù costata la vita a 
sedici iniUKcnii passeggeri Li 
cala detto «Cacao» fuggito in 
(’roazia ix^rcht* accusalodies 
sere un trafficante di droga in 
collegameritc; ^on una fami 
glia palermitana ò stato rinvi.i 
lo a giudizio perché ritenuto 
uno degli org.inizzaton di un 
traffico illegale di malenale 
fx}IIico Nlm paesi della costa 
ex jugoslava Licata e Schau 
dtnn coinvolti in un traffico di 
armi avreblx-’ro gocjijto di prò 
lezioni non solo della polizia 
croata, ma .indie dei nostri 
servizi segreli Licata a su.i voi 
ta sarebbe stato m contatto 
con Giacomelli i) toscano as¬ 
sociato secondo I informativa 
dell'Alto commissarialo anii 
rr' ifn 1 un -e iprf> di esplosi 
vo» destinalo al) attentato .i un 
magistrato siciliano bulle co- 
I>erture di cui avrebl>e goduto 



•Meta» e missili terra ana di ti 
po «Stinger» Kc t'* d i ricordare 
che il G 222 italiano abbattuto 
nelle vicinanze di Sarajevo fu 
colpito proprio da un missile 
«Stinger»che fu sparatoo dalle 
milizie musulmane o da quelle 
cioate \à 2 autoriti italiane 
hanno piu volle chiesto inva 
no 1 estradizione di Lic<Ua l/.* 
indagini di Venezia hanno sta 
bililo che in quel traffico d ar¬ 
mi forano coinvolti imprendilo 
ri Italiani israeliani legati con 
ogni prob.ibilitci al Mossaci e 
un ufficiale di Tonno adde 
stratore di Gladio 
Reno Giacomelli, (oseano 
di Montecatini anche lui era 
consideralo un personaggio 
«minore» (in quando si scoprì 
che in realta era un trafficante 
d armi legato .illa famiglia ma¬ 
fiosa dei Madonia U) stesso 
falcone aveva comincialo a 
interessarsi i lui SuUonlodel 
toscano arrivo .inehe un.i se 
gnalazione dell Allo conimis 
sanaU) per la lotta all.i mafia 
Cji.icomelli avrebbe import.ut; 
in Italia un grosso tarico di 
esplosivo destili.ito in Sicilia 
per esseri' uiili//aU> j>i*r l .it 
U'nt.ito .1 un giudice .intiinafi i 
Dopo la str.ige rii Capai i (ìia 


Schaudinn. sospettato di aver 
fornito 1 timer all organiz/azio 
ne mafiosa che agiva neirit.ilia 
centro settentrionale la pru 
cura fiorentina nell ottobre 
scorso ha .iwiato un indagine 
per favoreggiamento II procu 
ratore Vigna proprio nei giorni 
scorsi ha interrogalo Aldo An 
gtiessa il Liccendierc legatoai 
servizi segreti e implicalo in va 
ne Vicende che hanno al ccn 
tro l'traffico di armi Anghessa 
avrebbe confermato l.x presen 
/.I di Sch.iudinn in Croazia co 
si come avevano dichiarato 
funzionari della polizia e iiffi 
dall della C'aiardia di finanza di 
Trieste e come era stato anli 
cipato dall (frnU) Tutta quest,i 
"C.ilen.i' di connessioni porte 
rebbe a individuare killer e 
mandai*’! doli orme idio del 
giudin-Giovanni Falcone del 

l. i moglie e della loro scorta 
Un indagine c he delinea colle'- 
gamenh ira le vane famiglio 

m. ifiosc* assegnando a».uiscu 

n. i I ruoli m 1 reperire gli osjik) 
sivi 1 timor gli uomini per 
compiere 1 attentato e che in 
diviclua la direttrici dove rieer 
care i mandanti Un cerchio si 
ò chiuso Spetterò ora ai magi¬ 
strati siciliani tirare' le fil.T di 
(jULst.i m.issa di indizi o inlor 
mazioni raccolte dai colleghi 
fiorentini 



comelli noi fraUom()o fuggito 
dal c .ircero di Pistoia si e costi 
tuito Segno che la sua vita ora 
in j>orico!o I iiì.iuislrali hanno 
accertato contatti tra lic.it.i 
Giae omolli o Schaudinn 
Le coperture dei servizi se¬ 
greti. Il traffico di .umi ed 
esplosivi e in qualche modo 
proietto I oper.izione finali/ 
/.ita alla cattura di Schaudinn 
fu fatta saltare o Vincenzo (er 
cec) il lenente< olonnellodella 
Finanza l Vaare delle indagini 
venne rimosso d.ili incarico e 
mandato dietro una scnv.inia 
Sempre uomini dei servizi se 
greti it.iiiani fc'cero pressione 
sugli inquirenti veneziani |x*r 
die non indagassero tropj)o .i 
(ondo SUI traffici d .irmi di l ic ,i 
t.i che d.i latitanti ha .ivuto 
un incontro in Istria con un uf 
fic Mie dei c.ir.ibinieri Inoltre ci 
sono numerose sc*gn ila/iom 
di Cline tu «sospetti» diretti il 
I ex JugosI.ivM che tianno var 
calo il confine italiano grazie 
al! «aiuto» di nostri 007 Non 
solo le indagini hanno dimo 
slr.ito arictie il c oinvolgiinento 
delle .uilorila croate e in un 
caso di j)ersonaggi sosjn'Uati 
di c'ssi re leg.iti .ii servizi vgreti 
Israeli ini 


1 Cursoti, da Catania a Milano 

Prima le rapine in Sicilia 
Poi Fassalto al Nord Italia 


Tutti gli uomini di «Nìtto» 

I Santapaola, tante famiglie 
per una sola organizzazione 


I ragazzi di «Piddu» Madonia 

Dal Vallone al Settentrione 
passando per i morti di Gela 


I Corleonesì di Riina 

Lo zio del boss gestiva 
gli affari di Cosa Nostra 


IH ROMA li nome ò quello 
del quartiere d origine dei 
quadri storici della banda 
«Cursoti» ciella zona Antico 
corso. la via Plebiscito di Cata¬ 
nia «F/ano un gruppo un jx) 
anomalo - afferma il pentito 
Antonino ( alderone - si restin 
gevano e si allargavano a se 
concia dei momenti- Pima le 
rapine poi negli .inni Sessan 
ta il grande salto dalla Sicilia 
verso il nord Italia l! gruppo di 
Salvatore Parisi scelse'I orino 
Quello di Angelo Fpaminon 
da SI spostò a Milano In Pie 
monte e in Umibardia control 
lavano il traffico della droga la 
prostituzione le estorsioni i 
locali notturni «Erano appros 
simativi volubili un po squilt 
brati F infatti si ammazzavano 
uno cc,.tro l altro» afferma il 
lentito catanose nel libro (ili 
lomini del disonore Ira ra 
no milanese e ramo torinese* 


fu subito guerra Prima e dopo 
il maxiprocesso di 1 orino al 
-clan dei catanesi» 120 impu 
lati alla sbarra quasi tutti con 
dannati con sentenza annulla¬ 
la poi in Cassazione da Corra 
do Carnevale L ultima guerra 
tra «cursoti» si combatte da due 
anni e ha lasciato per le strade 
centinaia di morti a Catania e 
in vane regioni d Italia Oppo 
ne I nuovi capi II gruppo di 
Giusepix? Carezzo sopranno 
minalo Pippu u maritatu (ar 
restalo nel febbraio scorso in 
Germania), a quello di Jinimi 
MianoediSanloMaz/eo arre¬ 
stati nelle settimane scorse a 
Najx)li e a Catania I gruppi ri 
vali che operano anche nel 
nord Italia e all estero fianno 
rc*cluiato minorenni e ineensu 
rati impegnati sc^prattutto nel 
traffico della cocaina Le fazio 
ni contrapposte si appoggiano 
al clan Pillerà Capf>ello e a 
quello di Nitto Santapaola 


■■ ROMA r il gruppo premi 
nente dilla mafia catanesc 
fìenedetto «Nilto» S.inta(),iola 
il capo, superlatit.inte <\i vertKi 
di Cosa nostr.i e ai elisalo .ui 
che dell omicidio del gener.ile 
Carlo Alberto D.illa Cliiesa II 
suo <lan ù stato solo sfior.ito 
dalia confevsione dti [lentiti 
anche se negli ultimi tempi 
oinK idi e arresti lianiio colpito 
1 luogotenenti jiiu fidali IVr 
,uuu nspeUato uomo «d aff.iri* 
malgrado la guerra di inafi.i 
clic* opponeva la sua «famiglia» 
a quella dei «[erlito» Santa 
p.iol.i ha potuto coniare su lar 
ghe possibilità finaiiziarn* e su 
coperture ed alleanze a livello 
regionale e nazionale Coriflai 
scono nel clan le «famiglie" de 
gli Ercolano dei I errerà dei 
Mangion degli Alleruz/o ( di 
(jiLiseppe F^ilvirenti dello «li 
Mdlpassotu» Iziretl.unente o 
attraverso gli uomini di fluivi 


reiili li c 1.111 tia estese» U [irò 
prie attivK.'ì nei nord Italia D.tl 
le telefonate intercettale a (le 
nova e in 'I oscana gli inqiiire ii 
ti due anni fa risalirono a so 
e leta di imjjorl exjx>rl colle g.i 
te .li -M.ilpassotii e avviarono 
i inchiesta sul voto di v ambio 
calanese che jH>rtò .di arre'slo 
di un depul.ttc) eiell Asse nible a 
regionale sic ili.ina e al c oinvoi 
gimenlo di Aristide (lunnella 
Ogni «famiglia» del c lan S.inta 
paota ha uno sjiazio .lutone» 
mo d .i/ieuie e he non entra iji 
contr.isto eon epiello delle .il 
tre Molti de*i < api sono stali 
CiilUirah in diverse* ojxTaziom 
Rimane latitante oltre* a Suil.i 
paolo Giusepjx* l^ilviremti -u 
Mdipasse 4u» 


IB ROMA Piddu ]'> .tulli li 
e.ipo dell.i •famiglia fu .irte 
st Ilo mentre uv iva dal e affé eli 
un tranquillo jiae'siiio dii Ve* 
lieto A I oiig.ire di Viceliz.i 
non lo v»s|h'ILiv«i nessiiiie» ma 
c|uelloclie si pre’seiit.iv.i come* 
un inriCKiio me die odi jirervin 
e la e*r.i invece Gius» p|H* M.ulo 
ma uno degli ueuiitm di punt.t 
ck*!!a cupol.i n)afios.t il re* del 
Vallrint I.i geil.t e he e orre Ir.i k 
[irovince eli Agrigento e eli ('.il 
Uinissctta Piu elle* un r<*gno il 
sue)e*ra ormai dive ntato un un 
f>ere> I reditato eia don ( lecio 
il p.uire* Vf*echK) Ixissde Ile zo 
ne interne deli.i Sit ilia «Pieklu 
lo aveva consolidate) sinngen 
do un patto eh k'rre» con i ( or 
k'onesi di lotò Runa e con i 
eatanes) di Nitlo Sanlai>.ioia 
l II impero pe r dex (*nni non 


e c'* st.it.i ope*ra pubblic.i che 
non sia pass.ila atir.'verso le* 
maghe delle imprese intesi,ite 
a Mademia o .il suoi compì.i 
c<*i 11 prestanome I' j)oi le ma 
ni sulle* b.inchf’ il commercio 
eh eiroga i veili ceduti ad olio 
reverlied assc'sse ri me unbiodi 
f.iveiri I uUu gestito c ou tjuell.i 
prole ssiem.lilla m.ifiosa che 
trasforuM una ct)sc<) in un.) 
Iiokiing d.u mille tent.Koli 
Uno di questi port.i fino .illa 
guerr.i di matta di in 

t}uatlre>anni [>iu eli centei e ,Kj,i 
veri per il controllo sul r.ic ke‘ 
delle estorsM>rii e* sin subapp.it 
ti della dig.i del "Desue*ru Un 
altro porta al nord Itali.i fino ,i 
elovc SI seme) spinti gli uomini 
di Madoni.i GÌi e‘rt*di su»>i di 
( aloge roSinalr i edi (jiuseppe 
C ipe»lia I due luogolerK*iiti 


■■ I conskier.ilo il gruppo VII) 
ceiitc eli ( os,> nostr i il piu s.in 
ginn.ino .uh In* se*vond(> i grijii 
di pi'iìtiti eh mafia C.ipo .issoki 
U) loie') Rima uiim)U di quel 
(il. le Olite) Rima t lie p( r i giudie i 
fiorentini e stato j)er .min il ver 
lice di ( t)s,i nerstr.i iie*! nord II i 
ha 

I e)U> Kim 1 seipr.iimotnm.tlo 
«Il e uilu** e il t)oss ck'i fross e re 
ek* sul c amjx) .issk uk* .i !k rn.ir 
do Pr<>ve*nz,iiio di I uci.ino 1 ig 
gie> c.ipo «storico" ekll.i cose.) 
.irresf.ilo n<*l 1974 m un .ip[).ir 
!.line lite) di Mil.mo 1 awcx.ilo 
di Rum i ( ristoforo I liete, i.i h.i 
.iffermalo dt n*c e*nt(* di av«*re m 
contralto sp(*sse) li suo assistilti 
dur.mte la l.itil.mza che diir.i d i 
!') .min Alcuni te slmioni fiaiiiio 
,ifk rinato di ise*r riconejsc mio 
Ihm 1 sull .lutostr.iel i Palermo 
Punta Kaisi ne lie ore* [irex ede*n 


Il .ili I str ige* (Il ('.i[Mc I dove mo 
ri Ciiov.inni I ikone la moglie e-* 
gli uomini de ll,i se ori.i Ik'r.inm 
.11 vertici de*l e I ni .mehe U oluc i 
Bag irell.i tuttor.i l.itit.jnte e 
liern.irde) ITovenz.mo thè pt 
ro seco’ufo le* dit Inar izie»ni di 
un pe mito s ir( bl)o st.ito oniiai 
i limili.Ito 

(i.isp,ire Mutolo c (jiuseppt 
M.irthese t he erano org.ime i u 
eorle'on(*si h.mno deciso (ji ri 
ce lite (Il coll itnir.m ton l.i giu 
stizi i p(*rmettcndo di sve*lart i 
sc*gu'U di un c l.m il e ui interno 
non SI iT.mo mai toiit.m |x*nlili 
Il loro r monto .issieme upie I 
lo eli .litri coll.iboMtori della gin 
sti 'i.i h.i t Olisi mite) di ne ostruì 
Ti il r.i[)[iorte> t *it I ('ork*onesi 
.ive*v mo isl lurato con il dt S.il 
vo 1 iin.i iK t ISO poi per volt re* 
di Ri. m i I st ors i i)rim.)V<*« ^ 


Schede a cura di Ninni Andriolo 
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Radiocomandi 
detonatori... 
«ingredienti» 
per la strage 

RUGOEROFARKÀS 

■8 l'AlJ RMC) Ogni in 
gredientf dell.i strage di 
(capaciò il temimak di ini 
filone investigat.vo Pt'r 
trovare mandanti cstxu 
lori favoreggiatori tutti i 
complici dell omicidio d 
Giovanni l'alconc* tpi m 
vcstigatori fin dall inizio 
davanti alla ••Croma- Bini 
data ferma sull ori ) del 
cratere ajxTto sull alilo 
strada Palermo Ir. imiii 
ccm quel muc c Ino di pie 
tre e di pezzi di asialto sul 
tellucc IO contorto avc*va 
no davanti un.i luiifa se 
ne di de)mandt* ognuna 
volev.i una risposi,i Ogni 
risposta era un passi» 
.ivanti per arizare .ill.i so 
iu/ione linalt* Il co^kkiil 
di morte che ha ucciso 
halccTne la moglie Iran 
cesca Morvillo itreagint. 
di scorta Vito Schif.ino 
Antonio Montmaro e* Rch. 
co Dt Cillo era st.itc pre 
parato da cjuakuric Da 
chi'’ Perché^ I gli mgre 
dienti 1 esplosivo i timer 
1 detonatori i r.idioco 
m.mdC D.i dove vt ngo 
no^ Chi il ha fomiti f v’ii 
artificen clic h.mno |>rc 
par.'to I attentalo i killer i 
hilsi operai dellAn.e che 
hanno sistemato i c.irteli) 
die re'^lringevdno l.i c.ir 
reggiata deìl A29' F 1 1 tal 
pa 1 uomo - o gli uomini 
- < lu* h.inno segnai.ito gli 
spostamenti dei giudice 
in quale u’fic io si Irov.U A 
Roma c; a P.ilemic)'’() rn » 
gari in tutte e due leci’l.i'’ 

1 magistrati di C altanis 
setta sono piirtiti dal cr.i 
tere sull autostrada d(*Il.i 
morte* per cere are di Jipa 
Ilare I intricat.i m.itassa 
dell enne ssimo .ill.*c co .il 
cuore dello Stato T, st.ito 
solo un pugno di I ilitanli 
m.ifiosi ari organizzare e 
mette re in «ilio il bomh.ir 
d.mienU) di Capac i ’ Qu.il 
cune) SI e servito (il loro’O 
loro h.inno c hieslo I .mito 
di quale uno^ F ni.ii jiosa 
bile* portare c(*nlin iia cfi 
chili di esplosivo 'isti 
marlo dentro un t tinic olo 
collegare i deion.iton 
prendere k* misure per 
azionare il radux ornan¬ 
do sapere infine ctu- 
proprio quel giorno • i 
quell orano il giudice f .il 
tone sarebbe arrivalo i 
Palermo senza complici 
la o c()|>crtuie in qualdie 
•JmIiIZZO»'^ 

Giovanni I ilcone c la 
moglie l'rancesca Morvi! 
lo p.irtono dall leropono 
di Ciamjnno a bordo vii 
un «hdlcon AO- de! (ai li 
scxieta di proprie*!.i ilei 
servizi di sicurc'zza Attcr 
rano a Punta Rais* all'* 17 
4^ e sab ‘ 2^ maggio 

Sull.i collinetl.i all.) )msc 
dell,! montagna che do 
nniM le c .isc* di ( ij)a( i so 
no già iipjxistali i sicari 
St.inno ,in(‘i«i il tele lono 
c ellul.ire o ill.i r.idio tr i 
smittenle per nc ezerc* 1 ok 
da PuiU.i Rais* Col bino 
colo guardano l \ pielr.i c 
lo se hizzo di verme e ross.i 
sotto il guard r iil i punti 
di rik*nmcnt<) |x*r dare il 
via all esplosione II giud 
te sb.irea dall aereo S i 
lul.i gli uomini di scori,i 
ed enir. nella Croma bini 
d.ii.i Guid.i Imi ,Kc>)nlo 
siede la moglie e 1 .lulist.i 
Giijsepj>e Cosf.in/.i st sie 
de die tro Davanti all auto 
del magi*Irato c ò inaltr.i 
('rom.icon Monlin eo Di 
( ilio c 8c hifaiio e dietro 
.incor.i un.ì veltiir.i c on ,il 
tri uomini di scori.s Li 
mot.) della pnni.i (ronn 
su|xr.i lii pK'tr.i 1 sK.iri 
premono ii j)uls.inte de ! 

r. idicxOHI,indo St spezzi 
I .uitost'.ida Villa lauto 
c Olì gli agenti Si blcK t i 
sull orlo dei t r.itere ! i 
C roina con I .ikonc Si ro 
vc'sc lano nell i corsi i oji 
[)ost.i ,iltrc .Ulto II giiidic (* 

s. i.i moglie sono uh oi i 
VIVI gii iillinii siissiiHi SI 
spengono in ospc d.ik 

Ixi Si.ilo die huir.i gm r 
r.i .ili.) mafia mentre i > 

m. ifi.) h.) gl,) pronto il [m i 
IR) p<*r lice idc're la su.i 
prossima viinm» lGi>lo 
lk)rst*lIino 

Ix* ind.igini I ni.igisir,ili 
devono aii.ilizz.ire gii in 
gredu liti (kì t tx kl ul di 
morte 1 e sjilosivo iiii.i 
niisct ! i di p<*ntrile < g( l.i 
tin 1 I (j<*tonalor conni 
nissimi <• us,ili nelle ('ex i 
ne* (Il t .ivt di ptfir.j s|>,irse 
per 1,1 Si( iIm e Ih gr. n p u 
tedi projirie t.i di rnafiosi o 
et iioinini i lem i \ k imi I si 
t .in gli inveslig itori st o 
p*''-no il punto (1 1 t tu ( 
partito I jiipulso r idio t 
tn'vano den ine di mozzi 
t oni di sig.iie tt.i t In \e n 
fono sjK.*(liii in I ibor.ito 
no l Ino dei boi i finn i\ i 
«Meni blu» Il pentito sp i 
tota dice sull.i collie i c e 
ra SIC urainente i' m ifiosi 
M in ino As,iro Pari ino i 
(estinioni j)« i l.i prima voi 
l.i disegnano il'iiii 
lek litikit t giiidic 1 di ( ili i 

n. sse Ita due mesi dopo I i ! 
strage dicono d ess. re 
siill.i 1 ) 11011.1 s1r id.j 
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Brucia Tenoteca Pinchioni 

Firenze, incendio doloso 
nel celebre ristorante 
Un miliardo di danni 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

CECILIA MELI 


■■nkFN'/l- È Lonsidt-rato 
uno dei templi dell alici cuci¬ 
na fiorentina o non solo il 
suo nome appare costante 
mente in tutte le miidc sja 
stronomichc d Europa Ka- 
mosi sono soprattutto i suoi 
vini ricertatis-simi sclci'io- 
nali c curati come ijioiclli 
dal proprietario per essere 
serviti al tavoli frequentati 
quasi esclusivamente da vip 
Mugliala di bottitjlic adesso 
porse 1. Enoteca Nazionale 
in citta meglio conosciuta 
come Enotcx.a Pinchiom 0 
stata infatti danneggiata do¬ 
menica notte da un ineen 
dio di origini dolose 

Il fu(x.o fia invaso una 
parte delle cantine del lcx.a 
le dove 'iiposavano' \ini 
vc-cchi anche di decine e de 
c me di anni Una prima sti 
ma parla cii txm un miliardo 
di danni Le fiamme sono di¬ 
vampate a'Ie quattro di notte 
in via del Eleo una viuzza 
che sbcKca nella piu vasta 
via Gtiibellina dove al nu¬ 
mero 87 ha sede il prestigio 
so locale \d avanzare I ipo- 
t< SI del dolo sono gli stessi 
vigili del UCX.O accorsi sul 
posto e 1 ipotesi ò confer 
mata da un particola'e in¬ 
quietante Il proprietario del 
I enotcs-.i Giorgio Pine hiorri 
e stato infatti avvertito del- 
I incendio pochi minuti do¬ 
po mentre era a casa da 
una telefonata anonima Ma 
il suo nome e il suo numero 
privato non compaiono sul- 
1 elenco telefonico cittadino 
Dunque chi s,ipeva dell in¬ 
cendio era qualcuno che co- 
noscc'va Pinchiom abba¬ 
stanza bene da poter risalire 
alla sua .ib.lazione 

Un avvertimento^ Una 


vendetta'^ Difficile da dirsi 
perchò i proprietari sosten¬ 
gono di non avere mai fino 
a ieri ricevuto minacce di al¬ 
cun tipo La moglie di Pin- 
chiorri Annie Eeolde cerca 
anzi di minimizzare 1 acca¬ 
duto «A quanto CI risulta - fa 
sapere - le cause di questo 
fattaccio possono benissimo 
essere accidentali» La poli 
zia accorsa sul posto assie¬ 
mo ai vigili del fuoco sta 
cercando in questo ore di 
vederci chiaro Anche per 
chb almeno un prexedente 
di intimidazioni nei confron¬ 
ti del ristoratore c ò Appena 
lo scorso lunedi un ex di¬ 
pendente dell enotc'ca e un 
suo amico entrambi di na 
zionalitc\ filippina sono stati 
condannati ad otto mesi di 
rcK-lusiono pei tentata estor¬ 
sione Avevano tentato di 
spillare dei quattrini proprio 
allo stesso Pinchiom minac¬ 
ciandolo una cifra di venti 
cinque milioni Gli inquirenti 
stanno valutando se ci possa 
essere Lin nesso tra la con 
danna dei due uomini e il 
danneggiamento del locale 
1. Enotc'ca comunque 
non interromper<L la sua atti- 
vitOi Iz.' fiamme e il fumo si 
sono formati alla cantina 
non riuscendo a ris<ilire fino 
al ristorante ospitato in un 
palazzo rinascimentale Og 
gl il localo riaprirò regolar 
mente (la domenica ù il 
giorno di riposo settimana 
le) Orfano però di un po 
di quelle bottiglie che face 
vano lueCK aro gli occhi di 
tanti «gourmet» dispostissi- 
tni a sborsare biglietti da 
centomila pardi pasteggiare 
secondo i migliori dettami 
dell alta cucina 


Volantinaggio naziskin 

Fogli con la svastica 
distribuiti a Roma 
La Zevi; «Meglio ignorarli» 


KOMA CoiìtinudDu lo prò 
vcKa/ioni ieri un grup 

(X; (li na/tskin tia dtslnhui*o 
voi \ntini contro ebrei /ingar» e 
neri agli anilnilanli (' ai fre 
(luttitaiori (k! mercatino di 
Porta Portese I ra lo sconcerto 
dei presenti il gruppo si ò inol 
Irato fra i baixli del popolare 
mercatino d''ll U'» ito e ha co 
rnmciato a consegn.ire foglict 
(1 siglati d ) una grande svasti 
ca ner i sui cjuali compariva lo 
slogan -1 It ili i agli it.iliani 
I [ uropa agli europei fuori ne 
gri zingari td ebrei Sul mo* 
mi nU) nessuno nemmeno 
ak uni arniiulanti ebrei ii cjuali 
vr,ì {lo prcKlitorianiente di 
stnbuito il volantino ha rt agi 
U> intfit pereliò dietro ai 
(ju litro •'diffusori- si stagliava 
un grupfK) di na/iskin pm con 
sistenle dt circ.i una trentina di 
giovani Una dunn.i ha perù 
avvertito tclefonkc mente la 
polizia dii indo di aver visto 
p<*r terra i volantin. con la sv i 
slica Giunti sul pos o gliagen 


ti hanno trovato il mucchio di 
fogli M in tutto abbandonati 
SUI marciapiedi di vui Carlo 
Porta nelle vicinanze del nier 
i .Ito 

In serata lulliaZevi presi 
dente delle comunità ebraiche 
Italiane ha commentato «Pie 
cole provocazioni che vanno 
assolutamente ignorate Que 
sti naziskin sono affamati di 
protagonismo e di puljlilicit.i» 
Piuttosto che scale narc reazio 
r 1 la /evi afferma che 0* me 
glio impegnarsi per aumentare 
le iniziative di solidarietà e di 
collaborazione Gm stc*ss.i ha 
partc*cipaU) ieri <i un incontro 
fra ebrei cristiani cd Opt ra no 
madi rcx andosi jx)i a trovare 
in os[H'clale lo studentL pile 
st nest b.iyad/uhir Due giorni 
fa il giovane era stato selvag 
giamenlc picchialo da tre suoi 
compagni di scuola .n un liceo 
romano f)erche aveva prole 
stalo per le se ritte razziste dise 
gnate sulla lavagn.i della sua 
c lasse 


Box di vetro insonorizzato 
per evitare che gli strilli 
dei più piccoli disturbino 
le orecchie degli altri fedeli 


La novità in una parrocchia 
inaugurata ieri dàl Papa 
E i prelati assicurano 
che sarà estesa in tutta Italia 


Gabbie «antipianto» in chiesa 
Bimbi a messa, nel recinto 


Il piccolo strilla’ E noi lo mettiamo in una gabbia In¬ 
sonorizzata, ovviamente Non ò la trovata di qual¬ 
che genitore snaturato c insensibile la gabbia, tutta 
in vetro, si trova in una chiesa inaugurata ieri dal Pa¬ 
pa a Roma E altre - si assicura negli ambienti eccle¬ 
siastici - ne seguiranno Dentro, separati dagli altri 
fedeli troveranno posto durante le funzioni i bimbi 
più piccoli insieme a mamma e papà 


KOMA 1 I ult.mi) grid(j in 
f.Ulo di arredo religioso Un gn 
do destinalo peraltro a infralì 
gersi sulle lisce pareli tnsono 
rizzale di una gabbia sia pure 
di elegante e irasparenlivsimo 
vetro per la gioia del sacrc^sl.i 
no che dovrà tenerlo pulfio 
Dentro nelle intenzioni di chi 
i ha inv( ntala dovrebbero tro 
vare jxìsto durante le funzioni i 
bambini piu piecoli quelli c he 
hanno il pessimo gusto di non 
evserc «uicor.i in grado di < api 
rt* che CI stanno i f«ire e si met 
tono sempre a piuigtre nei 
momenti meno otìportun. 
con grande imbarazzo dei ge 


nitori divisi tra gli sforzi per 
calinart i pianti i tentativi di 
seguire il rito e k (xcluatacce 
d<*i poco cnsluinameiiie c in 
talevoli vicini di banco poco 
cristian unente prolifici e qinn 
di insofferenti nei confronti de 
gli strilli - innocenti |x.‘raltro 
;x*r definizione degli altrui 
pargo'i 

f* allora tiittnn gabbia bim 
bi genitori eventuali late In 
vetnn.i ma silenziati i piccoli 
jXìlranno dare lilìero sfogo .11 
loro «icuti senza |x,rforare 1 
sensibili timpani del resto della 
congregazione (*on l.i (lualc 
{KTallro i genitori ingabbiali 



come nelle aule dei maxi[)ro 
cessi non jxilranno scambiare 
quel "segno di pace» che è una 
delle piu significative innova¬ 
zioni introdotte nel s(X.olare n 
lo cattolico dal concilio Vali 
cano li Al massimo ixìtranno 
scambiare con la zia o con il 
vicino di casa - che avendo 
solo figli adulti sta al di fuon 
della barriera un intangibile 
•kennodipace» 

Non C* uno scherzo 1 invcn 
zionc d ospitata m una nuova 
chiesa romana dedicata ai 
santi Acquila e Priscilla inaugu¬ 
rala ieri da Giovanni Paolo 11 in 
jx'rsona al Portuense unquar 
tiere popolare alla periferia 
della capitale Una clnes<i dai 
1 inquietante aspetto futuribile 
una stnittura circolare a spirale 
vagamente simile a un centro 
congressi jirogeltala dall archi 
letto Stimlro Rigi l.uperti un 
portatore di handicap che a 
quanto pare ha inteso tenere 
conio delle esigenze anche 
conirast.inij di quanti frequen 
tano 1 1 parr(xchkj Dentro la 
-spirale» non una sola ma di 
verse gabbie di vetro adibite a 
USI vari anciìc* a confessionale 


(ma non e di questi giorni la 
})roposta di reintrodurre nei 
( onfcssion.ih addirittura la gra 
ta di anl'ca memoria preconci 
Ilare'*) i una sorta di ncorrc^n 
te incuboorwelliaiio 

I prelati al seguilo del Papa 
iissicurano che gabbie insono 
rizzate o altre strutture simili 
per baby urlatori -imducibih 
sono già allo studio anche in 
altre chiese» qua e 1.) peri Italia 
magari tr.i qualche lem|x) ne 
verr.i installata una nel duomo 
di I irenze o nell austera basili 
ca rom.inica di S Ambrogio 1 
Milano 0 in S Marco a Vene 
zia ÌAì orecchie saranno salve 
ma gli (x.chi probabilmente 
no f* nemmeno lo spinto e un 
ben strano concetto di parteci 
pazione (omunitaria quello 
c he prevede di ingabbi.ire una 
pane dei fedeli penalizzando 
di fatto proprio quelle stesse 
famiglie da sempre considera 
te uno dei pilastri della chiesa 
cattolica Ma lant e ironi.idel 
la sorte <1 tenere a battesimo la 
prima gal)l>ia e proprio una 
clnes.i dcxlic.it. 1.1 due s intico 
niugi c oll.iboralc'n nicnlemc 
nuche di S l^aolo 


Lo stato maggiore ha deciso di fare una simulazione di arruolamento il 23 novembre 


Donne nell^eserdto, ma per un giorno 
Trenta ragazze ricevono la «cartolina» 



Trenta ratjaz/e diventeranno soldato Ma soltanto 
por tronta oro 1,0 stato magijioro doH'osorc ito ha do- 
ciso di faro una siinula/iono di arruolamonto por 
donno Ix; qiovani rocluto dovrobboro cominoiaro 
I addostramonto il 2 ^ novombro por ripartire la sora 
del (giorno dopo «Si tratta solo di un osperimonto» 
dicono I militari II nuovo modello di difesa, infatti, 
dove ancora essere esaminato dal Parlamento 


MONICA RICCI-SARCENTINI 


IB KOMA Lescrcilo it.ìiiano 
aprirù le |X)rtc alle donnei Iz.* 
-cartoline» sono già stale spe 
dite Destinatane trent.i rag.iz 
ze Durata dell addrestamenlo 
trenta ore i nulil.in hanno de 
c IV) di fare un es|x’nnienl(> di 
breve dur.ita l^i siiiuil.izioiu* 
di reclutamento dovrcblx* im 
ziare il ix)rnenggio del no 
veinbre prossimo nella caser 
ma dei l.incien eh Montelx'llo 
a lor di Quinto U* .ispiranti 
v>l(late s,ir<inno addestrale* si 
no alla seni (k I giorno do|K) 
Ikrche v)lt.inlo trenta ore-* 
-trenti ore vino siiflu lenti - 
dicono .ilio stato maggiore* 
pe*r valutare la f.itlibilil.'i de*ll c 
sp(*rimento' 

I.uKkmU di pKc hello dell.I 
easermidi lordi Ouinto pre 
s i ieri (1 assalito (1 » giorn ihsli i 
e ineopcralori n<»n ha voluto 
risponek*r< alle dom.inde* -Il 
( oinaiid.inte non e e nl(*nv e 


e ()ui non vippiamo nulla de) 
programma» Di certo si s<i lo 
confermano fonti della Difesa 
che il progetto è da gionn sul 
tavolo del minisiro Salvo An 
dò il (|U.ile -SI riservalo eh ri 
spondere» Sono si.ite le st(*ssc 
donne a fornire lo spunto p(*r 
1 es|H'niìK*nl(> Allo stato mag 
giore (Jove [)erallro d.i tempo 
venivano dirottalo le richieste 
di amiolumento avanzate ai 
v.in distretti militari hanno 
esaminalo le risposte fornite 
d.illc donne negli ultimi anni 
nel corso di interviste e quasi 
tutte favorevoli ad entrare nei 
raiìg))) inUitan -Ora a tratta (h 
.iccertarc* se questa vcx azione 
- dicono allo si ilo maggiore - 
c piovuta .ill.i ricercti di un la 
voro (lualuiKiue esso sia oj) 
puri a gr.indi motivazioni i 
valori che al contrario v.iimo 
scomp.m ndofra i m.ischi» 
lk‘r or.i comun(|uc di sol 


date nell esca ilo non se ne ve 
(iranno Si.imo .meor i illa i i 
se di spenin(*nt.izt(*nc 11 gn 
duak morso il volontari ito 
femimnik e inf.itli 1 elemento 
nuovo di I mofli Ilo di dih s t 
che presentalo d.i Rognoni 
nel 91 ò ori all esame del 
P.irlamcntr) Un progetto che 
non piace alle donne perché 
prevede [x.r le soldate soltan 
lo incarichi di supporto non 
operativi Praticamente le don 
lìe nel) esercito avrcblx*ro una 
funzione sex-fìndana senza 
posstbilil.i (Il fare la stessa car 
nc»rj dei loro colicghi masc ht 
I Itali.j comunque e uno 
dei poc hi stati eurojXM in c ui le 
(i(jnne iion fuinno l.i povsibili 
ta di .irruol.irsi nell esc re ito Li 
in.iggior parte dei paesi alleali 
ha già fatto (lucsta scella d i 
tempo Imi (>nn Prctagiu nel 
’9i7 gli Usa nel A2 iK macia 
nel 71 il [4c*lgio e ! Oland.i nel 
72 la I rancia nel 7-1 la(xr 
mania ne) 7^) in Itali.i il lìrirno 
tentativo c del parlamenlart 
Sullo c he nel 1970 prc scnt.i un 
jìrogetto fx*r I istituzione di. ) 
SI rvizio inihl.ire fi inminik* \o 
lontano Un siiccessivff disc* 
giu) di l(*gge nel 71 e de I se* 
natore Sfxìr.i Ci riprov i Preti 
nel dicembre del 70 poi nel 
giugno 1977 un ddl di Mie c li i 
me ora Aec ami* c lassont si 
|)arat.imcnte ix*! 79 Crolli 
ìanz 1 ( Ligorio scpiritaiiKii 
U m 11 80 


Ce chi, per vivere, ha bisogno di ausili tecnici 
La manovra economica li colpisce: «Ministro De Lorenzo cosa faremo?» 
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AMERIGO PASQUINI 

.kt * dillo I 1 lìofU i)< ì I '■» iiovj itit)M 
ili ( I I di H'' iiitii Ni I d uni I iiiiiiit) 
i IO II iiioglk I filali i tulli I I unii <iri 
Ulti ndono ruordiri i loloro etu 

I I>Ik ro III xt)! di iOtiosL. rio I • ii i 
oiH si M m ni rosil » I rollisi n)si ' .i 

lini nti SI I ni II iinhilo d< gli itti l'i 
i fu in qui Ilo dinlK ifo ili iinpi gruj 
|>( lilit I I sind II ili I luiii r ili si 
ssolgf r inno in lorin t i ivili mi reo 

II di 18 illr ori 11 |)ri sso In u u r i 
irdi nl( di 11 ohitoriodi 1 Vi r tn • 
Rolli ì Innovi mbrt 19 IJ 


W ill( 1 Vi Itfoni p irlis ip uo \ illi Ilo 
( i oiniiu < IH il dolori di I uni. 

SU llin i M tilt 11 di I I unii) ir lutti 
pi r I i |H rdil I di 

AMERIGO PASQUINI 

Kom i Kiiiovi mliri 1 


Ciuiscppi.(. ild irol 1 SI iiiiisii dito 
lori di I nru o di i I un li in tulli pi r 
1 1 morti il 

AMERIGO PASQUINI 

Kom i U)Hov( mhn !*> >2 


Antonio/olio SI iringi lon ilfiMlo 
II! hnrii o S(« lliT) li M liti 11 p irtii i 
p » il lorodoton p< r I » morti 'M 

AMERIGO PASQUINI 

Kom 1 li no i mhn l'inj 


1*14 ro M irco M idd ili n i i Rii Irò si 
sinngoiio un ifli tto < I nnio in 
ipit st I inolili nto di doli n |h r h 
SI ofiip irs.i di I p idrr 

AMERIGO 

Kom i 1( novi mhn I l IJ 

I) mii II N <t ili I Kt n lU ( iillx rio 
UmlHrio ll.iii I VVhdiimro M mn 
ZIO sono \i( in ni I iiok |h r h 
SI omp trs I d( 1 1 idn 

AMERIGO 

Kom 1 n novi mhn ! ) L 


Monili II ni indo U*n tt i Mino 
I lol I I K II II I l’iir /II • s moni tt i 
SI slriiikOMo id i nriLi Sti Min i i 
M itti I e< n lutto il loro illi tto i p ir 
tis ip ino il II lon |x r ti |H idii t di 

AMERIGO PASQUINI 

Kom I 11 iioM ml>ii 1 I L 


I) inii 1 11 Aiilomo som \ii mi ti i \ 
IO [ nni o |H r I I si oni| irs i di I p i 
itn 

AMERIGO 

K ini Un si n t u I i ’ 


Il pn sull liti i in min li M k it is.) il 
e ( nsik,lu di immimstr i/ioni i il 
i olii gio di I sin t il I di il t mi t sono 
i(kttnovuiHnn '.iliiu i liinioi t 
s(|uiiu I i]v ad ilion. di 1 l mi i i 
illimoglK S|( Ilici I OsMii 1 1 Illuni 
Il in liill ]x r li lutl< ili li I I K Ipil 
{N r I 1 j K r III I d> I II )ro 

AMERIGO 

Kom 1 Hiiuivi 11 h ! I‘L 


Am Ito M II’ I I \ K ino kI tnnio i 
sii II II ) IH r I I SII iii[) irs .1 di 1 Loin 

|) IgllO 

AMERIGO PASQUINI 

( Il ihhr tu I 1 i ori i iinino/ioni i*d 
llll Ilo 

Kom U» novi inl)r« )99J 


(urli 'olili 'sIcIjik |)irt«'iipmo I 
lol in di hnn o |m r h [H riiil i di I 
i irò > idri 

AMERIGO 

Kom I 1 ( ni VI iiitiri I i k 


Il SI rs i/io i sic n ili II (. mi I « die tino 
s.mH nt( Mimo \ [iinio ! isquin 
IH I Mu II n ( di II I [HI ìli I <l« I pi 
<ln 

AMERIGO PASQUINI 

Knrn i ItHioviinhn >92 


1 1 oinp Igni di 1 SI. r\ i/io cs onomn o 
sind II. d( v>no vk im i I nrii > ni I 
inoiiu Ilio (Il 11 I SI oiiij) irs.i di I p i 
tire 

AMERIGO PASQUINI 

ivoin I 1< n M iihr< l'i'c 


Ni do Dillo 8. ri ino i Udii 11 -udì 
odori SI no MI mi idlirm iol|)iio 
hi I SUOI dl( Iti [MU i in |h r 1 1 si (>m 
p irs I 'li SUOI lU) 

PAPA 

Kom 1 • in VI udiri l > >2 

il ( onsigitu di (Il II g ili di Kom i i 
Mi ino II) <|U( sti tristi UH mi nto il 
( I II [Ugno l n II o |M r i se mp trs i 
(Il lpi| I 

AMERIGO 

Koii ) 9 novi nd)fi 1 ''k 


Koinldo lirnmdi Andn i Moni 
i I IIk I’ii Irò Cm unti ( I nidi i N n 
ni I limo ( 1 iinp ti lo I ihri/ii i 
W| idiiniro s no m imi ni I nru o > i r 
1 Homi irs idi 1 [» idn 

AMERIGO 

kom > Iti) Vi mtiM h> 

Ni I ] imiivi rs )rio de II i se om|i tr 
s.) eie le e m| igiio 

EUOGENTIU 

h moglii ■ I t ogn di loneoiehno 
e on I ninni ito illi ili si III si rivo 
1) '■<1 Opti in [Hill n 11 
K zz UH ì( ni M n hn 1 ' >«. 


COMUNE DI GAVORRANO 

provincia di GROSSETO 


Avviso per estratto di licitazione privata 

1 Ente appaltante Amministrazione comunale Piazza 
Buozzin 16 Tel (0566)844223 Fax (0566) 844418 

2 Criterio di aggiudicazione licitazione privata con il 
metodo di cut alla legge 2 2 1 973 n 14 art 1 fett a), con 
1 esclusione delle offerte anomale in ossequio ali art 2 
bis D L 2 3 69 n 65 convertito nella legge 1 55/89 

3 Luogo di ecc'cuzione a) Bagno di Gavorrano b) 
oggetto dell appalto costruzione stralcio 'unztonale scuo 
la elementare c) importo a base d asta L 531 277 999 
d) categoria di iscrizione all Albo Nazionale Costruttori 
richiesta Categ 2 

4 Termine ricevimento domande invilo 23 12 1992 
(domanda redatta in carta legale d i recapitare a mezzo 
raccomandata postale A/R) 

5 E*itremi di pubblicazione de' bando intog'’.ale Albo 
Pretorio del Comune di Gavorrano a partire dal 3 11 9? 

6 La domanda di invito non vincola I amministrazione 
appaltante 

7 L opera e finanziata con mutuo concesso dalla Cassa 
Depositi p Prestiti 

Ulteriori informazioni presso I Uff ciò Tecnico Comunale 
nello ore di ufficio (9 1?) Tplefono (0566) 844223 

Gjvorrìno 3 novembre 19Q2 

IL SINDACO 

Mauro Giusti 


e lacrìme e poi... tagli sugli handicappati 


Chiacchiere 

bqomento e protesta, fra le persone hdiidiLappate e 
quanti lianno costante bisogno di ausili tecnici per 
k' c resLc'nti diffico'tu derivanti dm tagli alla spesa sa¬ 
nitaria Questi assistiti categorie in [rarticolare diffi¬ 
colta sanitaria e sociali' sono stati messi di fronte a 
d'iemnii drammatici «Signor ministro - si rive un 
cittadino a De Lorenzo - questi sono i miei conti 
mi dica lei come debbo fare per vivere» 


EUGENIO MANCA 


■B KOMA Sumdc iii(|U(*sU) 
nostri) iiviiissmu) picsi chi 
un [jiripkgiLo non jxìssa 
inntli rsi in [lU eli si i suoi app i 
r(*t( fii ttitori sono rotti c il st r 
VIZIO sanitario non lui (ondi p( r 
fornirgli» ng di nuovi suegtek 
t In una () iniliina t « r»‘ljroli sa 
non poss I USA tr» th t asa st 
non arnv ino i soldi j)t. r nn 
piantart un strvo st ila ctu It 
t Olisi nta di supt r in digs.) in 
t( rniin jliili gr Kfini sittt t dt 
L lit (in ragazz i opt r ito di li 
[Mfiiia abbisogni « inqu» voltt. 
al giorno (Il ini gatt tt rt lutolu 
briht iiìlt o (fu un portatori 
(li ino irtifn I ik ilifnsogr i 
(|u litro volti il giorno di s ic 
A hi s[H*giaii ni.i (. II». (jULiku 


no invtx nulo It diffii olt.i di 
liil.iiKU) inqirovvtsanu ntt dt 
oda un t.iglio sui dell i ({Manti 
ta sia t't*ll i (jiialit i di Ik* {)rot» si 
tornite gott.nìdo nt Ila dtsjx ra 
/ione (ju.jnti non {Xissono far 
fronte da sA dia ilrainrii.ittt a 
evintonzi SutetrU stasiKvt 
dt lido In ({utslo pat st di 
sfiiKtfnert Inggert odi latri 
rm (aeili ntm 11 vuol niolto a 
{irtx l.ini in* i -Anno dt II h ni 
(Ik ip|) Ilo ivsai pm c'iffit ilt ò 
iiivt‘< e tutnl.in t oi fatti il diritto 
tk I ()tii svant.iggiati ul un i vita 
dignitos<i 

l uiui VK t nd i )ss II i io 
tjtit nk ({Ut II.) (. ()t 1 disabili gli 
fi indie i[)pati t molti in dati 
t romei italiani stanno vivi lido 


in({Ut*st Hit SI I.ss 1 SI riassumi 
in in titolo IIK onqirt nsihik ai 
|)iu *•^om(•lK latori ^.inlfirio 
dilk protesi- Vi diamo di ri.is 
sunu ri I SI.) {Hirt sommari.i 
mi lìti (in (OSI il -nomi n 
e latori M)k limo ehi st IratUt 
di un ri |)t rtorio |)redisi)0'to 
d.il ministero d» Ha Santi i < {)iu 
t sali.Hill n!i dall.i Direzioni 
ge*iK r lU di medie in i stK lale) 
(he ditta tifiologia qualità 
It mpi t (rt ({ueiiza di fornitura 
(Il lutti 1 prodotti .insili t(*( IIK I 
( {ìrt sidi I fu li st rvizio s unta 
no ( It nulo .11 rogiire d n son 
dim {>1 r tr ii heotonii/z di ai 
{).innolom {)t‘r ini oiitint idi 
d dii sai i Ik ft*( di ii |)l<in' in 
orlopi (Ik I dalk c .irro/'/'t*lk t 
n (ompiiUr strumenti essi n 
ZI di - lutti “ pt r l.i soprawi 
venz 1 ( pt r una vita di n lazio 
ni li mt no possibili limitai i 
dall 11 nidii \\} 

( 111 Aos ) i )vi idido' I (.1 
cilt* intuirlo Li mannaia it) 
1) dtut.isi sull 1 s{H s.i pulifilic I 
non fn risji irrniato ut |j|}iir( 
()ut sto I ijiilolo IK II i sua ler 
rt .) 111 It I il rigori di 1 govt ruo 
Alludo II ) tol|)ilo duro me fu* 
I idtfovt bisogn iv.i inveet di 
ftndert t pottnziari U rtsor 


se deslin.dt \\ servizio saiut.i 
no ee{Uindi dh Uslframdek 
Re gioni sono st.de ekx urt.de 
e tu sejMo deriv.ite le siili,tzioiii 
sigi) date .d! inizio t d din 
non im no ;>( uose Mugliai i di 
{Krsone elle h.inno eost mie 
insogno di sussidi e di prole>i 
sono stati messe di fronti .id 
un ndiint nsion.imenlo ({uaidi 
t.divo i (jii.iiiUdivo delle jxe 
stazioni intollerabile* sotto il 
profilo stx lale m.i del lutto 
in iinmissibili «iiuh» sotto d 
profilo vimtano 

f’er ( sst r |)r(‘( isi 1 1 se un er i 
già e <dat 1 ni pass.do quando 
net 1991 d-rioniene latore» i r i 
stilo rivisto i ndirm iision ito 
e Oli min e riferì r igiome nstie i 
t ise 1 indo in subordini* t biso 
gm iffettivi ai (piali dovevi 
[Ximeek re* MI i protest i de gli 
ivsistdi SI sono .iggninte ilei) 
ne Regioni ( il Pie inonU hi in 
elle ip{)rov do niisiirt denier 
ginzi) t* piu voltt tn P.irli 
MH*ldo s sono le*v.dt voeielit 
ri*! i.im iv iiie> ) adì gii diu nto 
del nomi nel don din tt in 
t( volle il govt rno si e ini))» 
guato in (|ue sto st nso Arie oi i 
ne i f( bbr no (Il tpie'st inno il 
I atto de II i[)[)rov<izie)iH (uni 


mine* e unanime mt idi e s dt.i 
t I ) dt 11 1 e osidek tl.i kggt tpi i 
dro sull h.iiidie .ip lim|Kgno 
e M st.do ribadito e* sane dei ne I 
t( sto eie 11 I le gge ine de >im.i 
e litro sei mesi il g(»vi rno.ivre b 
Ih* dovuto pre'sentan un nuo 
vt) nome ne I dorè* dt [>ita 
iiient» tornilo 11 le •'mine e 
se idiito id igosto in i invano 
-Il gov» rno - s|)ieg.i d se natore 
(iiusc ppt* lìri*se 11 eie' Pds - t* 
sf.K» I il mu lite in.uie iiipie*nte* 
M.i itpi.mh eoiiK noi ivtvi 
no pro|Mislo e me nel ime nli d 
1 1 fin inzi m i appunto |h r e It 
vare le risorse elestindt* i (pu 
sto seeipo non hi s.iputo n 
sponelt rt* .diro e )u pone lido il 
volo di lidiiAI I che eoint si s i 
f.i de*e .ule*re e>gm e mi nd inu n 
to» 

( omiiu id.t Aiiiuisto H dl.i 
gli ) de [>ut ilo de I IMs e me m 
hro de 111 (omnussiont Mitri 
StK I di I p ir idoss de I i le g 
g< sull hindie ipe uiiiltggt eli 
gr inde ipt rtm i » sul pi ino 
l( one o prt st ni i Ktpnsizioni 
iss II sigiiifie iti\( Poi pt ro 
1)11 indo SI V I sui It rrt no dt i 
f dii (It Ut e iln S gli si in 
zi.KH Idi MI bil mt IO dlor i il di 
scorso t iint>n (d tniergono 


lutti gli gt^mviK t e gli slnimt n 
l.ilismi li govi'rno tiiee Iz. 
lire stazioni e ostano lrc)()|)o 
M.i l.i vt rit t e e fit* il sislem.i t* 
iiK.i)) lee eh effeltu ire un eon 
Irollt) reale e fu* elimini spre*c hi 
e gannliv.ì la tr ispari nz i f 
illor ì di fronte* .ili me a[)<K it i 
di svolgere un eontrolio teeo 
elìt !.i soluzione {mi si*m{)lici 
divi nt.i (piell.i ek*l t.iglio meli 
senniin.iUi Ma ( ammissibile 
qui st i logli .i9 

('he non si.i .imrnnsibik lo 
h I se ritto e Inaro .il mimslro Dt 
1 ort nzo t 11 giorn.ili C’I.iudio 
Alp le.i un c ihadinoeli Pieve* di 
Ic'eo d i tri dici anni {uirt.ilort 
eli .Ilio r n.durale m e on 

se*guenz i di un intcrvinlo di 
ilteisUimi.i Ila is{>re*ss() bene 
else udiri ilsc'usoeh ill.irme t 
eli sgomente* elle le ile'eisiom 
«lei governo Inumo suse il do 
"Uivoro e e n o eli lari una iior 
m de vd.i di re l.izioiu Midi 
un inno deblxi fronteggi ire i 
limiti (pi mt I divi e di s()esi 
de it iti d d noinene < don t irif 
f ine) t^>ut*i lindi non im t on 
sentir lime» j)iii di viveri Nt 
e e ssdo di un i sai v i sixk i ili 
( h» vie ind)i d i (ju.dlro volt» 
li giorno SI 1 {K r jjrt ve nirt ul 


eerazioin dio stoni i sia p» r 
ìVolgeTL* un » iionn.ilt vda la 
vor.div.i I e s.iie In d i m» uli 
lizz.de - le [>nt <>dall< lil.i mt i 
ce>ndtzi(>ne - e ostino lire 
ì i 00(1 e I ist im.i Ne de riv.i 
im.i s[)t s.i t ompli ssiv 1 miglisi 
It di lire ì 'Sf 0 000 II st rvizio 
s mil.irio n.izionale si f.i e.ine o 
(Il 22f>800 lire Pi rtanlo gnv.i 
SI) di me un oneri* di i 5 ìO 200 
hrt mensili (orni {lubblico 
imjneg.do lio uno sti|>endio di 
e in ,i I 100 000 lire mi*nsili 
Vrirrei s,i|>t rt signor minislro 
t oine dt*l>b() l.irt - 

Dki aiKor i ( laiidit» Alp.i 
e.i 1x1 mi i r.ibbi.i I i mi i indi 
gn.izione sono ini oidi ml)ili 
(orni edlatlino tomi l.ivor.i 
lori ho sem|)rt* t ontnbinio id 
.iffroiitiri li v.irit emt rgi ii/t 
t lu* pt ritnlk amenti i tont.) 
denzt non semjirt pm fri 
({Ut nh il govt rno ()riH 1 mi i 
Non t ( nli sto l i iit'e cssd.i t ht 
e IIV uno ( le e i.t s ic riiit i in m 
e 11 IO voglio s< ittr **• in mi sotio 
I lìosiri oee In t t il e mismo < il 
(lis()r( zzo ()er l.i digmt i dt Ut 
j)( rsont ( A 1.1 oloiit.i di 
sin Ulte 11 in lo Si ito s(k i dt t 
di dinlto I OS) 1 dK OS mit iiU 
t oslnnlo 
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Attesa per il comportamento dei titoli pubblici a Piazza 
Affari. La Consob in stato di allerta. Le cessioni di banche 
ed aziende dello Stato destinate a trasformare radicalmente 
un mercato troppo asfittico e dominato da pochi gruppi 




Le privatizzazioni all’esame Borsa 

Entro due settimane le osservazioni del Parlamento al piano 



i. 




«V’J 


Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 


Il piano di privati 2 a'azioni annunciato da Amato arri¬ 
va stamane alla prova della Borsa Come reagirà il 
mercato all'annuncio di vendite tanto massicce'^ Al¬ 
lertata la Consob Sempre da stamattina, il progetto 
dismissioni sarà a disposizione delle commissioni 
parlamentari Avranno quindici giorni per esami¬ 
narlo e rispedirlo al governo Un Consiglio dei mini¬ 
stri darà il via Ubera definitivo 


QILDOCAMPESATO 



■■ ROMA Le privati/Vci/ioni 
hanno ^là (alto una vittima 
prima ancora di trasformarsi 
da piano politico in realtà con 
creta II colpito non ò un boiar 
do di Stato un ras dell indù 
stna pubblica buttato al tappe 
to dalla pros|xMtiva delle di 
smissioni li malcapitato ò En 
/o Borlanda presidente della 
Consob 1 organismo che con 
Irolla la Borsa Nei prossimi 
mesi sarà condannalo ad un 
superlavoro An7i agli straor 
dinari ò già stato chiamato 
semplicemente sulla base del 
te voci uscite negli ultimi gior 
ni, ha già dovuto avviare Ixjn 
12 inchieste per appurare se 
dietro li tourbillon di scambi c 
quotazioni che hanno intcres 
salo altrettanti titoli di società 
pubbliche quotate vi siano sta 
te operazioni di incider tradmti 
se cioO informazioni riservate 
siano state utilizzale por spc 
culazioni illegittime tra lo cor 
bcilics 

Ma l attivismo cui ò stato co 
stretto Borlanda in queste ulti 
me settimane à soltanto un an 
lipasto per quel che gli capite 
rà nei provsirni mesi Se le pre 
visioni cU I govi rno s ir inno ri 
spettate soltanto per il lODisi 
annuncia in arrivo un ciclone 


finanziano da 20 000 miliardi 
cose mai viste in una Borsa che 
tutta insieme titoli delle socie 
là pubbliche cornprest* di mi 
liardi ne capitalizza appena 
130 000 Un abbuffala che po 
Irebbe attrarre parecchi com 
monsali non necessariamente 
lutti a conoscenza del galateo 
La pnrna cartina di lomaso 
le sull effetto pnvatiz.7aztoni 
sulla Borsa verrà impressa sta 
mallma quando piazza Affari 
aprirà i battetti Cè da scom 
mettere un lunedì caldo di 
quelli che (ino all ultimo (anno 
tenere il fiato sospeso ad ope 
raion e Iwrsiru Nel piano pre 
sentalo alle Camere Amato ha 
cassato il precedente progetto 
Bacicci togliendo ogni riferì 
mento a singole società quota 
le candidate alla cessione Ma 
non ha potuto fare a meno di 
citare nomi come Credito Ita 
liano c Banca Commerciale 
due star di Piaz.za Affari m 
campo bancario E poi c ò la 
Sme per la quale proprio sa 
baio à stato annunciato un 
pianodi vendite a pezzi Senza 
coniare che destinate a finire 
completamente in maggio 
r iiiz I () in )) irti i onsisti nK sul 
mercato sono decine di a/ien 
de I cut (Itoli già figurano sul li 


stillo dal gnippone tclccomu 
nicd/ioni (Slot Sip ItalU I Ital 
cable Sirti) a quello delle in 
dustric meccaniche (Ansaldo 
Trasporti [Isag Alenia) ai 
servizi come Alilalia o Aulo 
strado c cosi via AUuilincntc 
c|ii 1 I fin // i f ' rs I ‘ uu I I 
parla il linguaggio <tcU indù 
stria pubblica Ai gruppi già 


quotati SI aggiungeranno nuovi 
nomi (ad esempio Agip c e 
Snam) mi anche tranne Un 
gli ex enti trasformati in spa 
I Lui l fnol Una CpoiaPiaz 
za Affari potrebbe finire anche 
(a Tpp (Finanziaria partecipa 
ZKUìi pubbliUn ) li superhol 
diiig dovv vvjrauno mivlalc le 
partcx-ipazion^l industriali fi 


nanziane bancarie nmastc in 
mano allo Stato 
Sarà pertanto interessante 
venlicare il giudizio a caldo dei 
mercato su un piano che dagli 
uffici di palaz.zo Chigi à uscito 
in una misura dc*cisdmente di 
versa da come era entrato 
quando una decina di gionu (a 
lo aveva portato il ministro dei 
Bilancio Piero Barucci pn 
vatizzazioni chiamano la Bor 
sa ad una prova di maturità Se 
SI continuerà con la logica de 
gli affari trattati m famiglia dei 
veti incrociati delle combincs 
studiate in po( hi salotti buoni 


o protesi tali ben difficilmente 
ne uscirà qualcosa di positivo 
Stavolta sembra essersene re¬ 
so conto lo stesso governo Dal 
1980 ad oggi fa notare il piano 
privatizzazioni la raccolta di 
fondi alla Borsa di Milano non 
è mai stata superiore al 10‘^ 
della capitalizzazione anche 
negli anni in cut la sbornia da 
economia di carta aveva preso 
un po tutti La cifra media si 
attcsta sul 5‘A che in valori as 
soluti significa meno di 10 000 
miliardi all anno Scie premes 
se saranno nspellate nel 1993 
lo Stato dovrebbe metterne al 


I incanto almeiito il doppio e 
così per parecchi anni 

C è quanto basta per far mo- 
nre la Borsa di indigestione se 
non si prenderanno misure ca 
paci di allargare il mercato Per 
smuovere le acque il governo 
adesso sostiene la necessità di 
sviluppare 1 azionariato pepo 
lare di creare pubhc company 
di dare vita ai fondi pensioni 
di prevedere agevolazioni per i 
piccoli compratori c per la «fe 
deità azionaria" Tutto cose di 
CUI SI discuto da anni c sempre 
nmastc sulla carta Che sia la 
volta buona'^ 


In alternativa una commissione di esperti o un vertice di ministri 

Un commissario per le cessioni? 
A decidere saranno le C^ere 









Che cosa privatizzare 

Quando 

Quanto 

ricava il Tesoro 

in miliardi 



—1 



• Anche oltre 
il 51 percento 

Dai SOI 
agli otto mesi 


@Eni 

* Quote "significativo* 
dell Eni 

« Quote dello controllato 

Dai diaotto 
ai venti mesi 

1993 7.000 

-1994 10.000 

1995 10 000 

ENKL 

• Quoto "signiticativo" 
doli Enio 

Circa duo anni 



• “Intogralo dismissione 
dell intero patrimonio 
bancario" (Credit Comil 

Banca Roma) 

n 

Duo anni 



• Alionnzionp sottori 
in "cronica perdila" 
(Fincanlion-Finmaro) 

• Rislroltur.iziono o 
successiva vendita 

dolio maggioranza dell Uva 

T medio lunghi 

T medio lunghi 

Il iicavato 

ve a coprire 

Il (abbisogno 

- deiriri 

Nessuna lira 
al Tesoro 


• Vendilo di "parti 
consisto nir di alcuno 
società della Slot 

0 della Sme 

Tempi brevi 



Un commissario per le privatizzazioni' Deciderà il 
Parlamento Amato, infatti, ha preferito presentare 
alle Camere un progetto che lascia aperta la strada 
a piu soluzioni Si prospetta infatti anche la possibi¬ 
lità che a guidare 1 uscita dello Stato da banche ed 
imprese sia una commissione di esperti oppure lo 
stesso presidente del Consiglio coadiuvato dai mini¬ 
stri interessati Tesoro Industria e Bilancio 

NOSTRO SERVIZIO 


IH ROMA Tre opzioni possi 
bill sono prospettale dal Co 
verno al Parlamento per la gc 
stione del prcx-csso delle priva 
lizzazioni un processo che 
viene definito di «grande com 
plessità" perché deve conlem 
porancamcntc realizzare una 
strategia industriale di largo re 
spiro I^opno questa duttilità 


di proposte viene sottolineala 
dal F’residente del Consiglio 
Giuliano Amalo nella lettera 
che* accompagna il piano di 
riordino delle Partc’cipa/ioni 
Statali trasmesso ai presidenti 
dello Camere Spadolini e Na 
politane [I governo infatti 
preferisce lasciare ai parla 
mcnlari non tanto la decisione 


sulle cose da privatizzare 
qiianlo I oru ntamento sugli 
strumenti necessari pt r porta 
rea termino il progetto 
Il Commissario. .Veondo la 
prima ipotesi prospettala da 
Amato I intero processo po 
Irebbe essere seguito cia un 
•commissario straoidinario di 
governo di noiiiina del pre.t 
ciente de! consiglio cui spelte 
rcbb<*ro tulli i compiti di coor 
dinamcnlo nelle vane fasi tra 
le divc'rse amininistr<izioni c 
nel rapjxirto tra le stesse e gli 
operatori finanziari Mio eoni 
pilo presentire al governo 
ogni (> mesi un dettagluito rap 
porto sullo stalo de I [)rfx.esso» 
La Commissione. Sull i fa s t 
riga di esperienze con^plutc in 
Prancia e siamo alla sevonda 
ipotesi SI potrebbe eostiluire 
una ComniissioiK perle [iriv<i 


Uzzazioni con un presidente 
nominato dai consiglio dei mi 
nisln e deslmalo a restare in 
canea 2 anni (con un manda 
to rinnovabile ) e i membri 
destinati a mutare a st*comLi 
delle singole operazioni I tre 
membri sarcf)bero rappresen¬ 
tati da un esponente di una so 
eielà di auditing (revisione 
contabile) de'signatadal leso 
re^ da un società die onsulenza 
designata dal consiglio dei mi 
lustri e da una società di con 
sulenza designata dalla sckic 
là dii [)rivaU//fire f'otrcbbeTO 
essere indicati i modi per evita 
re eonMitti di mte*re vsi fra le so 
Lieta di consulenza cosi come 
1 e ritcr I pc r un giusto equilibrio 
fra siK tela cste re* ed italiane 
il Comitale, b la terza ipotc*si 
proposta d<i Amato Di taglio 
piu «interno all amininistra 
/ione statale sarebbe la costi 


lu/ionc di un «Comitato per le 
privatiz/dzioni" presieduto da 
presidente del consiglio c (or 
malo dal ministri cnzonomici 
che potrebbe essere affianca 
to anche nei momenti docisio 
nali da un gruppo pemanente 
di direttori generali dei tre mi 
nistcn interessali ( Tesoro Bi 
lancio Industria) 

In ogni caso dice Amalo 
potrà essere utile che all inter 
no del ministero de IT esoro sia 
costituito un servizio per le pn 
vali/zazioni m grado di fornire 
supporto in ogni fase del prò 
cesso agli organi che saninno 
creali 

li Parlamento. Al Parlamento 
prex:isa il documento inviato 
alle Camere «sarà assegnalo il 
controllo politico dell intera 
gestione secondo una dislin 
zione istituzionale fra manage 


meni organi di governo e Par 
lamento» Ogni anno insieme 
al Documento di Programma 
zionec*conomica e finanziaria 
il Geverno trasmetterà al Parla 
mento una relazione sui nsul 
tati ottenuti dalle impreso a 
partecipazione pubblica c sui 
loro programmi «Il ministro 
del lesero che ha le principali 
responsabilità nel processe,) di 
pnvati/yazioni sarà perciò 
stesso SI legge ancora nel do 
cumento il principale intcrlo 
culorc del P irlamcnto" 

1 ministri. Spetterà al corsi 
gho dei inmisln approvare il 
\cro e proprio programma o 
piano di pnv.iiizyazioni dan 
do certezze c chiari annunci II 
Governo «indicherà 1 intero 
piano deile imprese da pnva 
lizzare e ne preciserà sin dall i 
nizio i tempi ed i modi del prò 
cedere» Non si tratterà di un 


ro/yo listino di vendila all in 
canto mos.sa da ragioni di ur 
genza saranno però rese note 
anno per anno le imprese e le 
quote interessate alle privali/ 
zazioni ed in particolare i n 
corsi alla Borsa «1 elenco delle 
impresi* da privatizzare anno 
pi'ranno dovrà essere ne! pia 
no sicuro c non rivedibile se 
non per fatti eccezionali» 

Nella predisposizione del 
programma di riordino forma 
lizzato sabato spiega ancora il 
governo non è sembralo cor 
retto (l'v.are subito cntori e mo 
di di attuazione pcrchò saran 
no «di particolare utilità» le m 
dicazioni del ParIam<*nto di 
CUI il consiglio dei ministri ter 
ra conto nell approvare il pia 
no il Cipc potrebbe successi 
vamcnic prc*cisare criteri stm 
menti e prcx:cdure 


Breda destinata alla Finmeccanica? 
Aerospazio e difesa verso Tiri 

Oggi Predieri 
presenta 
lì piano Efim 


IH ROMA Che fine ha fatto il 
piano per 1 Efim-' In molti se lo 
chiedono Venerdì sera dopo 
un lungo incontro a Palazzo 
Chigi con I sindacali il com 
missano liquidatore Alberto 
Predieri aveva annunciato ai 
SUOI intcrlcx-utori che il malti 
no seguente avrebbe conse 
gnato a! governo il piano di li 
quidazionc dell ente Ma il 
mattino dopo il presidente del 
Consiglio Amato aveva ben al 
irò cui pensare il piano di pn 
vali/za/ionc dello Stalo-pa 
drone lo ha impegnato per 
1 intera giornata di sabato h a 
Prcdien non ò nmaslo che fare 
anticamera Icn daqiK’lchcsi 
C* capito a Palazzo Cingi non 
c ò stata attività Soltanto oggi 
dunque al limite della zona 
Cesarmi (ò infatti l ultimo gior 
no concesso ai commissario) 
Prodieri finalmente potrà var 
ca^c il portone di l governo c 
presentare al presidente de) 
consiglio il risn’‘uio delli »ua 
lunga fatic i 

In attesa e he il governo van 
) ennesimo d(*croto sullo scio 
glimcntv) dell bfmi (il quarto) 
non dovTebl)ero comunque 
evst'rci grandi sorprese dopo 
quel che ò trapelato in questi 
giorni Tutte le 114 imprese del 
gruppo hanno trovato tra le 
carie del commissario una loro 
prospettiva anche se peraku 
no I ipotesi di collocamento 
sul mercato se*mbra particolar 
mente ardua È il caso di Me 
tallolccnica (Marghera) ler 
momi*ccanica (Li S|xvia) ed 
Officine Reggiane (Reggio 
Emilia') Per queste ultime pe 
rò in questi ultimi giorni sem 
bra essersi aperto uno spira 
glio sia pur parziale grazie ad 
un qualche interessamento 
de Ila liCga delle cooperative 

Le* cevsiorn avverranno con 
mcx.canismi differenziati aven 
do il commissario rinuncialo 
all Ipotesi di servirsi de 11 asta 
pura in altre parole per I allo 
c azione delle aziende non si 
terra conto soltanto dei soldi 
offe rti dal potc’n/iale ae qui^en 
le ma anche del pnno indù 
striale e delle sue ricadute oc 
ciipazionali 

Un principio che nel braccio 
di ferro sulla Breda Ferroviana 
sembra far pendere 1 ago della 
bilancia a favore di Fmmecca 
mc.i (ha buttalo sul piatto (»()() 
miliardi) piuttosto che verso 
I altro contendente la svedese 


Abb Quest ultima ha fatto 
mo'te pressioni sul commivsu 
no controbattendo alle propo 
ste di Finme*ccanica con offer 
te dilettanti che non hanno la 
sciato l^dien indifferente Se 
Fabiani vorrà portarsi a casa la 
Broda dovrà probabilmente 
scucire qualcosa di piu Ma 
non manca chi giura che Pre 
dieri agili lo spettro dell Abb 
per scucire un bottino più con 
sistcnic* dalle casse di Finrrcc 
cinica 

Comunque sia lì destino 
della Breda sc'mbra ormai d'* 
ciso andrà ad unirsi ai cugini 
dell Ansaldo Trasporti che I a 
spettano a braccia aperte per 
formare il Viroviano it i 
luno Se nc parla da anni la 
liquida/ionc dell Efirn dovreb 
be ora renderlo possibile an 
che se il commissario liquida 
toro preferisce non im(x.*gnarsi 
esplicitamenlo e afferma anzi 
di non ritenersi impegnato dal 

I accordo di marzo tra bfim e 
hinmc^ccanica Chi si prenderà 
la Breda comunqui dovrà ac 
collarsi ambe la Omc*ca di 
Ri ggiu (’alabria un altra 
azienda de'l siMtore ferroviario 
dalle vices‘uudipi contrastate 

II commissario ha infatti deciso 
di non vendere singolarmente 
le aziende ma fxr blocchi 
omogenei 

Proprio alla logica dm blex 
chi omogenei ò legalo il desti 
no delle aziende aeronaulit he 
e della difesa finiranno in affli 
lo all In dopo la firma di un 
•prt'liminare» di vendila che 
verrà perfezionato piu avanti 
luUavia a differenza di quei 
che aveva dichiarato in un pn 
mo tempo il ministro doli Indù 
stria Guarino si porteranno in 
dote anche i debili LAgustii 
ne ha per 2 000 mili jrdi I Olo 
Melara f>er900 

È ancora problemaliea in 
vc*ce la wlu/ioneelìc si trovc 
ra px.r la Finanziaria hmeslo 
Breda quotila in Bors i I! 
commissario comunque con 
tuuia ad escludere 1 ijxMcsi di 
un Opa [X r rastrellare ti c ipita 
le pnvato m eireolazionc 

r ancora tutta aperta inve 
ce la battaglia jxr la Siv 11 
gruppo vetrario ò apjx*liU) da 
molti contendenti Varasi (a 
corto però di ’iquidilà) Ppg 
Pilkmglon As<ihi Glaverbel c 
persino la Saint Gobm s< 1 anti 
trust Cec .lon ha nulla da 
obiettare *0 C 




Sergio Cofferati, segretario confederale Cgil, vede nero 
«A rischio Iritecna, Uva, Enichem e le imprese delTindotto Enel» 


Cofferati: «Grossi rischi per Tcxrupazione» 


Pomicino crìtica il piano 

«C'è il rischio che rinasca, 
sotto mentite spoglie, 
il ministero delle Ppss» 


«Prima di dare un giudi/^io completo aspettiamo di 
vedere il piano» Sergio Cofferati, secretano confe¬ 
derale Cgil non SI fida delle anticipazioni della 
stampa e si mantiene prudente «Spero che il piano 
industriale e dei servizi ci sia, altrimenti la nostra cri¬ 
tica sarà durissima» Le aziende delle Ppss più a ri¬ 
schio sono Uva, Iritecna e Enichem Forti timori per 
l'occupazione 


ALESSANDRO QALIANI 


■i ROMA «Prima di dare un 
giudizio computo bisogneriì 
attendere il piano Non Iodico 
solo {x*r cautela ma peTefiò mi 
sembra che le notizie uscite sui 
giornali non siano sempre 
comprensibili» Sergio Coffera 
li segretario confederale della 
Cgil esordisci eereando di 
non sbikuieiarsi 

Il ftindacato da tempo soatle- 
ne che le privatizzazioni de 
vono essere l’occasione per 
ammodernare U sistema in¬ 


dustriale e renderlo compe¬ 
titivo sul mercato intema¬ 
zionale Come ti sembra 
questo piano? 

Af>l>iamo sc'inpi'c consideralo 
un errore jx’iisart efie si do 
vesse pnvali/yare ()er ridum il 
debito \nefie pc'Khe la di 
inensione del nostro deficit 0* 
tale da rendere imlevenle il 
contributo che può venire da 
lì Inoltre nlt'nuimo efie non e'* 
solo il sisk ma indusliiale a do 
veressere rafforzato ma anche 



Sergio Cofleraf» 


le re U de i servizi Uti » delle ra 
gioni de Ila [H’rdita di compì li 
livila del sistema Italia 0 pror 
pio ek)vuto alla scarsa (|uali(à 
d< I servizi Per questo ritcngei 
che su fondamentale cono 
see re qu il e'* il proge tto eli poli 
(liti imiustnak ** dei servizi 

F nel plano di Amato tutto 

questo non c'è? 

Non Ione ivod.ilk notizie che 
sonouseil< sui giornali IM>ba 
ìnlme lite e A nel tH>iuk*roso 
eloeumento nuindato ai presi 
denti (k Ik ( tinu re S pere*) 
non ei fosse ciò sareblx jxr 
noi e U mento di kirtissima e riti 

i \ 

Altre Impressioni? 

I lek \ di un tiuthont) chi ge 
stisei k priv iliz/a/ioni è' ae 
< < ttabik m i solo se e e un e ol 
l( gami Ilio diretto e sistemati 
eo etili lì Pari uue iito All inter 
no di un prext sso di tjuesle di 
me nsiom ò il Parlaniente) che 
devt de't lek rt 


Eie parti sociali? 

Devono s<iperc 

Ma cos’è che non 11 convince 
del plano? 

C stalo messo in canlje*rc m un 
momenk) di particolare apjx* 
santirncnto dell c*conom)a ita 
liana Fc òil rischio che invece 
di fdvoitorc li rilancio aggravi 
la crisi 

Anche ali'lntemo delle par 
tecipazioat statali? 

C ò un probk m.i eJi cmcTge n 
za I k*mp» di alcune vendile 
se)no brevissimi come e*wio 
Ma nel vkorc pubblico ci v) 
no alcuni punti eli cnsi «issai 
gravi Molte aziende rischiano 
eli essere privatizzati fuori dal 
lo seiicma cfie il governo prò 
pone Sono le aziende trasfor 
inak* in Spa cfic devono ncapi 
t ilizzarsi rapidamente Penso 
all llv,\ e a Inlccna M«i lo sU*s 
so probteiii i lo potre*i)lx ivtit* 
me he I me hein Per loro ò in 
dispensabile un iiitt rvento ,i 


sostegno della ncapilalizzazio 
ne e elei programmi di investi 
monto che* devono (‘ssere fatti 
a breve Nel piano si parla di 
•riordino» Ma per riordin«irle 
bi >ogna prima tenerle in vita A 
questo scojx) si [X)lrebbero 
destinare dei fondi ricavabili 
d.ill alienazione di una pari? 
d< I palninonio immobiliare 
pubblico 

E quanto servirebbe? 

Circa 4 500 5 000 miliardi 

Nel caso dell'Enel si è deciso 
di tagliare circa 3mUa mi 
Bardi di investimenti. Cosa 
comporterà questo? 

Il t.iglio proeiurrà due pericole> 
Si ne ulule Una sull ex-oiiomui 
di alcune arce meridionali 
Sirdcgna Brindisi Giout lau 
ro 1 «dira ne I settori dell iiidol 
k) che inveec polrcblxrosvol 
gere un utile (unzione «inlie k li 
ea Fqueslovalc non solo per 
1 Enel ma per tulle quelle 
«ìziendi < Ih operano in regi 


me* eli monopolio n ilurale* Bi 
sogna definire* un sistema de*lle* 
concessioni e stabilire le dina 
miche tariffane Inoltro vanno 
definiti 1 moccanismi per favo 
nre* 1 azionariato popolare i 
fondi pensiono e 1 intrexJu/io 
ne delle goldon sharo La sen 
sa/ione 0 che nem ci sia sinlo 
ma tni i tempi previsti per la 
me*ssa sul mercato di akunc 
sexiota o la definizione kgisla 
tiva di epic sii strumenti 

Sul pieifio occupazionaic 
quali sono le prospettive? 
Nei breve pemenlo e ò il rise Ino 
delle nie*rgen/a eh cui ho gu) 
detto P(*r il moelio ponexk) in 
ven^e » timem sono piu seri Pc'n 
so al case) in cui lo pnvatizziuo 
ni vengane) latte vende*ndo a 
gente che pensa piu alle quote 
eli me're ile) che alla prexJu/io 
ne Oppure che e e rii gruppi 
vougino immessi sui mercati 
non per inti*grdrsi ce)n «iltn 
gruppi esteri ma se)lo per ve ni 
re inglobiili 


m ROMA «Rispe^ko vita pn 
rn«» stesura de*! pi ino BanjCLi 
ve’de) aku'i pavsi in wanti 
perche' vi trovo inseriti eicmen 
ti di politica industriale che* pn 
m«» maneavane) ma le kicune 
sono pare‘eehioo il [^lrlame*nto 
dovrà colmarle*' Riafferma in 
un intervista al quotidiano // 
Fempo \ ex ministro del Bilan 
CIO Paole) Girino Pomicino Pe'r 
Pf)micino «p essi in avanti» so 
no «il nexdino del sistema i 
p irtoeipazK)ne statale in un 
qu«idro di rapfx^rti pubblico 
priv ito capace di affrontare il 
probk m.i della sottex. ipilaliz 
z i/Kine rk Ik impreso» e 1 1 se 
|)ara/ione «tra industria o jiro 
priol.i (Ioli mforma/ione» «Se* 
non p«iss 1 il prine ipio gcno« ilo 
che i 1 gr indo industna italiana 
deve uscire* dai scltoro dell in 
forni i/iono ed «m/i restarci 
Il 1 iggiunlo illoM anche pe r 
\ melustna pubbliea la pre sin 
za ne! settore dell informa/io 
ne oggi garantita solo da il 
Giorno dovrà esse re riiforzj 


la» Fra le «gravi lacune* de t pi i 
no» Ponile no indie i «il rischio 
di un re*CLip< ro sotto no utile 
spe)glio dii ministero dello 
!\irl'*eipa/ioni Statali» 

Apprezzarne nli e* entielu 
anche d il vie osogre lane) \k «i 
no de I Pii Antonio Patue 111 por 
il quale «gli orientamenti del 
Cxivonio rajjpre se*ntano un pn 
mo imixjrtante pavso ma in 
eora eontraddiiiono Iniziare k 
privali// i/iom ha iggpiiito 
e'^ sKuramenk un passo in 
av.mli m I e'sbaglilo e he uni 
p irte eospiena dei proventi 
delle alie*n izioni debba rima 
ne re* a rie ipitali/yare 1 In mvo 
eoehe ridurre il de b to pubbli 
eo Questo non sono privati/ 
/ t/ioni» Per que sto i)«e lue 
de che tulle k società da ilie 
n ire siano effettivamente pri 
vali/z.ile senza c imuffare per 
pnvati/z.t/io.ii un tardivo kii 
ttitivo di riorganizzazione delle 
ve-eeliK p irtexip.i/ion st it ili 
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Lo Stato 
in vendita 



, , Economia&Lavoro 
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Parla Nicoletta Rocchi, segretario generale dei bancari 
«Non si può mettere all'asta il meglio del sistema bancario 
solo per pagare i debiti Iri». «Combatteremo con ogni mezzo 
operazioni in contrasto con gli interessi dei lavoratori » 


it) Il )\i 


111 III 
l'i'ij’ 


«Ma co^ si svendono le banche» 

La Cgil boccia Amato: dove sono i piani strategici? 


«Cosi non si può privaUi/zarc" La Cgil boccia Ama¬ 
to sulle banche sta sbagliando tutto «L In non può 
svendere i gioielli di famiglia solo per pagarsi i debiti 
- dice a / LImta Nicoletta Rocchi segretario generale 
dei bancari CgiI e poi con cosi poca trasparenza* 
«Noi - aggiunge - contrasteremo ogni operazione in 
tutti I modi e con tutti gli strumenti che potranno es¬ 
sere utilizzati a tutela degli interessi dei lavoratori 


PAOLO BARONI 


■■KOM\ La CgU è coatraiia 
alla prtvatlz/azionc delle ban 
chedell’lri Ma siete contrari a 
«queste* privatizzazioni o al 
processo in (generale? 

11 probli ni i L s( rTi[)Ij( i si si 
f.nino t |)iani slrilcf^Ki i poi 
(M. rò SI <k lir» lano iiniindi il i 
mente quali sono U i/icndc 
lIk sivtiKlono non su ipisct 
in quale strati mi ippunto si 
insi nsti la scelta ili disrni itt ri 
ofc;m partiiipa/ioni ni 1 si.ti 
niacriclai/iocla p irti di 11 In 
La risposta c*è Amalo dice 
che Tiri cosi può pagare I 
suoi debiti e autofinanziar- 
si 

Ma t|uist i non 0 una risposta 
siifficiinU II i^ovcinu in qui 
sto moflo si t solo svendi mio 
la parte nuiilion del sislimi 
i ri diti/io II ili ino 

U nuovo piano, poi, rispetto 
al procedenti ha una novità 
U Tesoro cederà U 100% del 
capitale deiriml, mentre fi 
no ad due giorni fa il Tesoro 
diceva di vol»‘mc vendere 
solo 11 30% 

Si lo vendono lutto ma lo vi n 
dono alla C ari[>lo di Ma//otta 


AfU lu qui si I d( Ik Lassi di ri 
sp irmio di t risto 0* un.i |)arti 
ta i liL V i SI muta i on atti n/io 
m 1*1 ri hi quLsIi Lavsi ilit 
or un u sono ihvi nl<ik sm ii 1 1 
pir i/iom sono mwLrnalc da 
«lond i/toni forni i/ioni [)oi 
( ostnuti I oopi indv) di volt i in 
vo!t<i i p( rsonai^i^i [uu disp<ira 
ti dai grandi nomi di II indù 
sin i tlk «anstiK ra/ie» locali L 
i osi un tic III qui sto caso 
non SII qusci beni i hi tipodi 
• moitslrum stnnascmdo in 
p irticol in ris[M ito ilUi i tua 
ri //a II) alla Ir.ispari n/a dotili 
issi tti proprietari 
Adesso sul mercato cl sono 
Credit, Comit, Imi, Efibanca, 
rina e la quota di minoranza 
della Banca di Roma* un bel 
malloppo 

h II s OSI ilachi irtri sono miil 
Il l'i r 1 » C omtl almeno i i ra il 
viKC Ilio [)i ini* (Il ( UCCI i pi r 
f irne iltr ivcrso una priv ili/ 
/a/iom «nobile» labaniadtl 
k tirandi famitjlie di I fiord 
(^)u Ila (Il 1 C ri (ilio II ih ino ò 
invi 11 tutta d i k tpiri L (loi 
i hi s ir i mai in lirado di coni 
|)( rare tutte quisti s(xlc^^ 
messi sul mereato contempo 


nineanu nli * b lon quahsoldP 
Slando ilk ultime noli/ic sulN 
opera/ioni di Ixirs i se ijilir.i di 
capiri chi siano in ilio li opi 
razioni piu dispirUi spinila 
/ioni pi santi al limiti ikll 
qiottaqqio 

Quanto il (riclit il primo 
istillilo i hi dovrà ( ssi ri vi n 
liuto il governo si st \ loiupor 
tamil) malissimo comi (jiu II i 
(amiqln ilu vende imo dii 
suoi qioiilli miqlion il miqlior 
ofk rcnli M i visto i hi in qiro 
ili barn h( ii ut si inno t inti 
II!» nifi i soldi sono (joehissinn 
SI tnitl i di ( a[)irt comi vi mio 
noi quali pri//oVIiidono 
Ma 12rolla miliardi per tutte 
queste partecipazioni, come 
è scritto nei plano, non sono 
un po' pochi? 

Altrcx Ik'* solo il Crc dii ir i si t 

10 vilulato brillìi inilnrili 
mentre I » ( omit i Ih d mollo 
[uii qrandi ni v ik timi no j 
^niihi (il pm 

E dell'Ina che nc sara'’ 

Si (ratti (kli mica presi ii/i 
pubblica nel settore assicuri 
/ioni l ()tr<|uest() illlnisoiio 
affidili! dei compiti «istitu/io 
n di» un po c orni iv\k tic m I 
s( dori I) uiearuo con 1 1 lini 1 » 
f)UKadcl Usoro clic svolqi 
molte opi r i/ioni di U sorc n » i 
di e issii Or i s( inbri rt blx c lu 
k fun/ioiii ()ubblii hi istiiu/io 
n di v< m^ano si orp ire i hsi i v 

11 »llo SI »k) mi litri lutto il re 
^to verrebtH mi sso sul mire i 
lo Anche qui sia i un i p »r il i 
di lieala 

C'ò poi una entità di cui nel 
plano non si parla, ma che 


dai plano ntonso e din'tta 
mente coinvolta Me'dioban 
ca, controllata da un patto di 
sindacato formalo in via pa 
ritanu da privati c dalle tre 
banche dell'in 

M i M» kob UK li qn di ( ilto 
priv iti// li i I o II I c oidi rm ito 
Miti inno 11(1 nionu Ilio in 
c ui -stopp indo ) I H ini t di 
kom » h( voli V I f irsi t ini o 
di li 1 ()uot » d( I ( r> (in h 1 d 
k rm do ( in i lu si c ompr i il 
C redito < inlirc ss ito a U ik rst 
))ur( i t p irti ( ip i/iom i Ih 
()U( sto istituto 11 I in M( diot) in 
il Insomm \ d di siinodi 11 isti 
Ulto (h VI 1 1 ii<KÌr unni itii i ( s( 
qn do 

Senza dirlo ufndalmemtc 
Si II/ I dirlo 
t senza pagarla 
i » no SI 11 / 1 p it» irl I C lu < Olii 
pr 1 d C ri dit »vr i I » sin h tt i di 
M( (kob UH I (I s H ) ilii 
jirc nd' 1 1 ( omil dtn It nito • 

» OSI Si può din )H ì I bi rilevi r i 
i) di Ila B im «i di Koni i I 
1 « pnv di/Ai/iom su i cosi lo 
I tk 

Ma con le privatizzazmni ci 
saranno problemi di occu 
pozione'^ 

No se eli I compriU ri non si 
i UK ( r uitu) ut op< r i/ioni s|k 
m ol \U no Noi coiiuiiujim 
( ontr tsk n nonno oL*ni o|h r i 
tom diciii non fossi «-oc lu in i 
c onlorni » p idin d d ( k dito 
il di mu ^ I opporre mo in iitti i 
modi c con tutti eli drunu di 
(hi |)(*tr »niuj i w n nuli//di i 
tuK 11 <k ek Ulti re vsi d 11 iv >n 
lori 


Scompaiono le «bin» 
Imi all’asta, a secco 
la Bnl. Sdoppiata l’Ina 



La sede di Mediobanca a Milano 


■■ l\( IMA -1 I lidi de di 
smissiom (k I p drimoiuo b in 
c ino di II In i dii II i/ioiK 
d( Il i p triccip i/i(Mu di con 
irolio (Il [ fib ini ) (1 1 p irti di 
Bill I use It 1 tot ik di I Ics» ro 
(I di luu < Ili om|)k 1 1 riorq i 
lu// i/ioiK f n m/l in i ck II In i 
c on l < sudi! visione indili so 
< li t I nn I di Ik qii di poln btx 
contiolliri I dtivitii del rimo 
vd \ < ink qr irsi i on Assil di i 
Sono dinne dille indiea/ioni 
conti nuli ni t pi ino 1 1 d)or do 
<1 1 \m ito ni»u ini mti d m Itori 
b UH irioc ivsK ur Itivi) pubbli 
co 

Le Bin alTasta I i cissione 
Ulti qr ile dilli buie hi In ((o 
ludi Lrcdil)VMiK prospi tt da 
IH 1 1 tpiiulo < hi spii (.* i c Dine 
n di// in il II |K rum ido de) 
I tbbisogno fin i/iano del isti 
tuli) chi «SI prisciiti probk 
milieu visi» chi rai'iiuint'i \2 
uni I nuliiirdi I i hi non C* in d 
c un iu«>do ipoli// dilli ( In si 


possi ricorri ri »d un tlissi 
minto in bersi delle i/ioiii 
de 11 \ sic ssiie<iiK>qruppo» 

Niente incieli a Bnl IVrIiBid 
d piano escludi "una ricapit i 
k//i\/ioiH* i Ciirii o din Ito do! 
Uv>ro» m i sotl(aken i clic -ri 
sultano iHissibdi m i non i)?i 
volt dì ri dj//art (jjjeri/ioiti 
dt fusione pi r im orpi ira/ioiu 
con litri enlit 1 coniapit.di fi 
na/uino di iiroprut.^ pubbli 
(« Lì Bnl vieni ikseriltiieo 
mi -il e ISO pm udì re vs mi» di 
bilica umvers di nel nostro 
1*11 SI il f^ovi rno ni ordii jk ro 
ehi II -gmvi liirlx)k n/i - itlr i 
versate m * p.issalo fi inno prò 
dotto effetti sul! i lonsisti i/.i 
patnniotUido i sull i capaiitd 
ridddUiiU "Ne'cissitA v ni 
to ned ilixuinento ik un lUi 
mento di e ipdale di II ordini 
(Il Z '>110 i 000 nuli.irdi solo in 
park modi sta eonse>i 5 uif)i!i it 
tr IVI rso j afiema/toiii di II i 


p irtii ip i/ioiu di lonlrollo di 
Lfib ima «I apix^rlo nin i 
m nli prose qui il Ih.ino di 
ve (Il p.irolii I soltolim d i ) 
e ssi re eomunque cojx rtu» 
Ceduto tutto rimi. i*er I Imi 
vu ne ( \iden/i ilo lu I dix u 
uuntoihi Miniasi cli.nan/i 
1 1 Ir dtativ i 1 1 cosiddtMl i solu 
/ioni lini ( issi di risp.irinio 
che |)reveelf un use it i tot di 
de t le soro d.di i p irtuc jp i/io 
m l pi r e|Uf sic) «non si tu ne 
conto in qiK sto proibì Ito di Imi 

SI) i 

Sdoppiata ITna. Ihu coni 
pk sso il pi ino pi r I In i ili m 
k rno dilli t)U di -lonvivevno 
lUivit i di iinpri s 11 on fun/ioni 
ptdibliehi de iiiìi di Ik qti ih in 
VII (il progressivo isaiirmiin 
to pirli qual)VIIm prospetti 
1 1 ini s» p ir i/iom (ìue sto 
-f)Ui) )w< mri itlnvirso un 
proci dimunto kqiddivo on 
puri dir.ivi rso tlconk rum nto 


di un r imo di dlivil i (qm II > 
«vii I ) in un I nuov i i/ii nd i 
III u* in i se Inde ndo le p irtue i 
pa/ioin in Ikil c in Imi Li s» 
concia solii/ioni i discic,lK 
ri «1 Ina Vit i i v riti») in’i 
qr indosi t on Assii di i i s( iiort 
d inni dì CUI In i detiene lU 0 ) 
polrif)lx osi ri stili ire un 
gruppo issicur'*ivo di k*rt( n 
kevo c tx nc i quilibr ilo oltre 
i tu Ix 11 inU qr do qi i ocmi 
c on I I reti di vi luiit.i di II i 
B UK I (Il kom i c lu r ip)>ri 
i ni i ! i piu nei a r( ti di ve lidi 
la b UH in I II di in i I k III im 
nuovi s )e 11 I 1 ( i ini[)n s.i is 
SIC ur itiv I I 1 islitu’o i on firn 
/ioni pulibliihi ) secondo k 
imlicii/ioni di ! pi ino dovn li 
Ix r m UH ri piibblii i qm I! i 
-con II n/iom pubblielu ii 
qu ik i su i volt 1 m uiii rr i 
«un I pri si lì/ » i omiiiujiu sot 
lo il '>!) m 11 i iiiipri s 1 issii II 
r lini c -Nuov i In i 
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Con l’avvio delle privatizzazioni si è aperta la corsa all’istituto 

Tutti vogliono Mediobanca 
E se aniva gratis è ancora 
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Il 1 


DARIO VENEGONI 


■i MllZvSn Ni I giorni se orsi 
SI 0 f itto SI ntiri iddinttur \ il 
prof Aritx rti) Migi oh illustro 
dei diritto six u t ìtio viscUo 4»! 

10 scoperto nii nenie no efit 
ni Ila v» ste di [>risickntc dii 
patto eli simlac ato degli i/ioiu 
sk priviti di Midii)f)«inca l’ir 
land») duiic|ui a no m cki 
granch noni di I < apitcdismo 
it dumo nuiiiU nc I c liib esc lusi 
vo dei seni di kiirico Ciiecii 
Mignoli tìa de tto pcx lu e hi in 
parole dall accento di finitiv») 

11 [>aUo c h* k g<i 1 priVitti uk 
baiicfu pubblicfu c cfu issi 
CU” i un govc rno in (con i p in 
tarlo tr i pubtilico i pnVtito di l 

11 piu iidlue lite b.uK a d aft in 
(il ! p u se Vi bi ni e cìsi corri 0 
l e due [) irti fi i r vi 1 ito I 
professore fi inno di comun 
accordo el<e\so di urorog ire 
l tilk in/ i (in se uk n/a c » >! 
[)rosMino gciin ii > [xr litri ") 
.inni Nc lì s ir inno iiisumm » k 


[inv iti//i/iom decisi ckil go 
VI rno 1 comiiKlan da qm II i 
di I ( n dito 1( duino i c inibì i 
re kisitu i/ione 

l i sortit I di I pri siekiito dc'l 
p4i(to eh sind iCiito de gli a/ioni 
sk privati di Mcdiobane i 0 già 
di pi rse un awc niiucntoes ec 
/toiKik 1 istituto di vm dt i I i 
lodr uiimativ .1 c'* un s<ienno di 
rise rv«ite //<! CjIi aff in priviti 
degli 4i/ii>ntsti poi sono d.i 
SI mpre copi rti da un impi iic 
tr ibile velo be pi r uMìI volt i il 
porlav'aet di i «grandi privati» si 
c de'ciso i uscire dio scoperto 
C segno c Ile ckiwi ro iftoriio d 
destino dell istituto st si i coni 
f) itti ndo un i uiIcMlic i f) itt i 
gl) I 

I Ulte f Ilio c'’ in moto L» 
banc i n govc ni il i d i (jualcfu 
uuu di un gruppo di i/ioiusk 
c tu possiedono il ')<) dclk 
< 1/10111 All iiiU rno di <]lii sto 
grup[)o tri b UK fu p difille fu c 


1 grandi a/ioriisti prv4iti 
(Agnelli Birclli Di Bciuditk 

I igre sii Miir/odo l’c s» nt c d 
k di) SI dividono cs<iti un» nk 
i mi td il controllo JA u pri 

V di i'i a'pubblico Lì priva 
ti//.i/ioni <1( ! C recido It di ino 
possessori cklIHX cktk 
.i/ioni di Mi diob UK i f in libi 
imvitabiliucnle pendere 1 1 f» 
i ine la d dia p irte de i pnv di 
Ve nell uno < privcdi/zulue co 
me in c c rtc offe rtc sjh e i di de i 
sup< mie re di 

( fie* questo sui li port.ito un 
plicito elei progrimma di go 
verno lo c onfc rm i se mmai c< 
m fosse biscjgno ki confi ima 
amv da sab dc/ sera di et din 
«d miglior offerente dopo il 
C re dito italiano im he h ( o 
mi! de t ntnei di un dir i (jiio 
( i (Il nk( vo de 1 1 ipit de di Me 
(kob uiea 

l inveì e lìo D u t> uh tu di \ 

I I ni iggior in/ i (stipi dtiitto 
d.i que 111 de 11 i De ) si sono k 

V de die grid i eontro 1 1 e< ssio 




La sede centrale della B4anea Commmerciale Italiana m piarza della Scala a Milano Sotto il presidente onorano di Mediobanci Enrico Cucci i 


ni (Il II isiitido (|u isielie I teli 
cisioiu di pnv di//in k b m 
ehi pubtìlK III losM i <idut I 
d d c II lo < ili II I d in II jiriv ik 
UK tu (|ii( sio gioie Ho h inno 
de Ito divi rsi i spom nli di eo 
mi SI ut <|iK sti eli 11 iim 1 1 forte 
pn s» 11 / \ pidiblie » (fino i po 
ehi inni f 1 iddinttur I UMCgio 
ntini) fosse servili id impe 
din uni [xiktii t di sostegno 
( s( lusivo dii foitiiiu eh ) ri 
stri ll»> e ire ufo de III eu uldetti 
gl imh I uniglii (I I 4 tpd ih 
suu d vh dio 

I p»K o 1 xH I SM f dt i str 1 
(I I UH lu 1 1 proposi I di con 
11 ntr tre ik II t B uh i di Kom i 


le p irlei ip.i/iiuu -[lulililic lu 
in Me'diob UH i (re diti Comit 
pruni di essere iidute do 
vre Iilx ro ei di re ili i B me i di 
Koin 1 SK irò pn sidio de k 
proprie quote I isldido di vi » 
del hlodr imm die i perderli* 
fx d il g uìK e Ik si mpri li i 
ivuto I on k poli riti b me lu 
i/ioiusU chi gkforiusc modi 
V mpri I im //i pi r opi r in I 
1 1 m UK) pniiblic i m ivn hi i 
un iss u <Uii>l)io V iid iggio 
t^ki de uno i Mil ino h i f dto 
nut »ri elu itlons irebbe t m 
lo pm tnspinntc c logic»» 
mi He re in vi ndit i I » qiiol » di 
Mi dii b UK I m jHis ( 'SO <ji 


( ri dii ( ( ormi pnimi di (>riv i 
li// irle Ix dm I) me he otti r 
n blu I I m issiin i v don// i/io 
m lU II i lori* p irte c ip i/iom 
( lu \ ik ( i ri iim liti mollo di 
piu di I ( (I nuli irdi ( t t mio 
imniontc n Idx 1 H s di Mi 
huf) UH 1 11 pn //I eoiri nli in 
fkirs 1 tu qui sk giorni) c 1 fri i 
su 1 volt i rie IVI ri blu ik piu 
(I di i ve ndit t <k i dm istituti di 
( n dito un I \»)l! I I Ih me iss » 
ive ssi ro tuli i ijLie 11 i liqtildit i 
N *n solo imit indo gli issi iti 
\ V om md ) de 11 1 sm K 1 1 si 
ri I hi (|u isi im V ii ibde rii orn 
ri di ( )p i c ol risiili do di f ir 
p irtex p in p» r un i voli i di i 


k st 1 me lu gli i/ioiusli di mi 
nor m/a 

A qui st,i idi 1 SI o[>pongono 
[)( ro lofissiin ime nti gli si» 

■gr indi i/ionisli pnv \k c tu 
(jovTe blx ro sl>ors in molli mi 
Il irdi [M r c ompr in qui Ik p ir 
k c ip i/ioni I III lidi III n il 
I onirollo dt Mi eliob me i e lu 
oggi e orisi r\ mo pr die mu ni» 
gr dis I mio piu c lu ()m gli 
sk SS) "grimli i/ionisk si | n 
p ir mo <1 c irri n [x r iggiudi 
i irsi d c oiilrollo me tu d» 1 
( re dii Ne l e)\i il c isn d »vm to 
c 1 *iiipn uni » [)riv di//i dui 
I lor'i idikritlur i i im I i pn / 




Siro Lombardini, docente di economia a Torino: «Ma ia politica industriale dov’è?» 
«Così si perde ogni possibilità di dare maggiore efficienza al nostro sistema produttivo» 


Lombardini: «Questo piano serve solo a fare cassa» 



A Siro I ombrirdiiii orcliiiarin di (. v)rioini,i pollili .1 1 
tonno le priv,ili//t>/ioni di Amato non pian lono 
proprio Non 11 sono obiollivi di [joIiIil a indiislri ilo 
servono solo a [lortiir. soldi allei assi dt Ilo SI ilo I 
a^^iiinm' Sono una svilitili 1 di I iratiiinoiiio piib 
bl't o mi ni ordiiiii) la vi udita dei beni i ii Icsiastii 1 
i hi tiiroiio i oinprali pi r poi In soldi da mi 1 bori’lii 
sia i he non in (leva all Inferno 


ALESSANDRO CALIANI 


IBKOMA -Ilo dm ordini «Il 
[H rpk ssit i« «Ik t Siro L uni) ir 
«Imi I v mmisiro di tk I irk 11 
p i/ioiìi si II ili ordii! ino di 
cconomi t pollili » ili lknv( rsi 
1 1 I pn sull nli ck c « mil ilo 
se le nkfii o di 11 I h)iKl i/uuii 
M Itti I \ lui il pi IMO d( II) tt r 
Sottile non pi K » propri» 

Allora, cominciamo dulia 

prima dello huo p€n>loHHità 

(^)m stt pnv Ik// u i< ni som 
si it< c I Jiic i piti i « Il ril« rimi n 


I id ( bi< t IVM s e n/i ilnu nti 
liv 1 ;h I I ir nir in il n in 
IH ll< I ISSI d< Ilo St it I « I n 
V ik//i/iuiii invic» ivr bbiro 
dovuto u p(»l(it( ( ssi ri iiiipii 
si iti mtornn td it>ii t ivi di p > 
li K iimUistniU perdin lu ig 
c lon « file II 11/ 1 I n )sir( Mstt 

MI I < olili IP 11 un I I 

Mi xciiHi, ma gutMa aeeuna 
MMiiva inoHHiì a) piano Ka 
rucci Quello eomito da 
Amato, invoco, vuoto appun 
to cKHe ro un piano di politi 


ca induKtrinlo 

S II I Ili 1 li iHt II )ti/ « c bi ri 
pori UK 1 glori! ili I ) (]ii( sto 
m II ho ktlo I II 1 polih 1 in 

I islri ik n isi < di ni inli r 
/Il)Mi Ir 1 pnbblii i | riv iti 
fili pr )) r o )i 1 si II III I 
|)i ilio non (rovi 

Prima aveva Litto nforimon 
lo aliai-randa 

\p, unto ( uni III e 11 ( o i 
f II tustii I ut un qu idi n di I 

sin tllkl II st I t le I lui UZ 

Il [ r V iti//l/l ni Ir uu I SI som > 
st iti 1 n < I Iti tll Ulti IMO (Il 
im 1 pi kilt 1 imlusin ik ( Ih 
viiildui pii sto IV r (luinlo n 
1 lini 1 I ' il I sigmii hi ri bbi 
f iv( nn joint vi iitiin s tr 1 1 1 no 
str 1 c hiniK I e ti impr« si sii i 
iiK n s ntom// ui I ti iti c ii 
k III opc ri put t lu Ik i «k II 
( oiiimi ss( d< tk St il |>i t 

I s( ni) I » IK I I unpo i II Mitor 
MI iti//tom i on II str il gu 

II Ik I) sii iMiprisi industrii 

II iv\i ir un I poi II 1 di i tr i 
s|iort I iif)l>l li 1 1 tt I {III sto 


j e ro noni ♦ 

InHomma o una eiirn nba 
gliata'^ 

I It ik 1 < un ni li Ilo ur ivi » lu 

II 1 ivul« » un e ol! iss« ) Il g )Vi r 
no < oli 1 1 nI mg i! I ( Il pi iki i 
de (I Iti tv I il 1 ( tir ito il c o I isso 
(ggr IV indi li m d» isi i 
gu irei in I itri simk c up i/k 
IH i svikij)po pi T i ip rio lo 
SI) Hi jx r pnv iti// \/n ( Hi m 
di in ministro ivi v idii istidi 

I irlo» « n ik uni im| n st li ssili 
( |x I 1 » giorni I siiid u ik - 

|iM Hi t/K (III ili k 14 ntr ili sm 
i i( (Il 4 r IMO [ 111 r ti'ion voli 

II uim ISSI k iti il mi nini 
st( ro Il mi SI pu ) dimt|u< 
H 4 ns U4 di c ss» ri 11 ntn k 
))nv iti// i/ii ni M I «|ui sit d» 
vt)i)o essili tilt» pi iimglioT I 
r 14 Hk k n/ I di I sist» m i 
114 II S4 lo p4 r un ISS in dt n u 
Irti litio i t somm 11 li< si nu 
sv ir 1 1 ri ili// in s ir i mk ri n 

I 4)111 li I ) n MS* I 4 i )|)l III |U» 

nodi si t 

h il mondo ordino di per 


piorcsita, qual’o'* 

Kiv II mi I 1 1 SIS u/ioni cj» Ik 
»*[»( r i/i« IMI 14 pnx t dure pn 
V ist( IMI s( mf r UK* qm Ik v ili 
(k IH I I ( ({Il tk fu dubbio sull i 
M»ssit>iiii I (Il rt ih// irli in mo 
(1 > I fin k liti Mi spii go Ni 1 
I ittu ik si It 1 loiK |u ik griip 
po II ili III» i III gr l'Io (Il It ([tu 
-’in tini sii inqm st si n/ i i s 
SI n lin m/i Ho d »ik b uh tu ’ 
i’i rt u di un I it > ibi) un )t hi 
d 11 in [Ut st nodi ridut o il 
tk I « dt Ilo SI Ut) 1 d ili ihro 
llilllt ut I 1 I lK|Uldlt 1 III st glllto 
ili I 1 Olii ( ssu Ut li t p diti 

l> mi II 

Il (Ih Hocondo lei che prò 
bloini crea? 

l « dui «*p« r i/ioni u km dt l 
ri q uhi ri( f n ni/i in su ( m 
|*( iis 111 » In illn p irol« non 
111 in 1 ( f it IO ( I K c I ) in It f 
I in gli itki I il nsiill il » » 1 In 

1,1 Si I I [ r \ sii 11 II no 1 ig 
giiinit 

L non l••ml olio ponna tra! 


lami di una Kvondita * 

Il nst In ( d I uh ni iliv i « 
i tu < iitrino II! gu K o gli slr ni 
ri I in (jut le ISO st nu ht s n 
k lui ni I s ino ift in k rt i 
mniit|nt i|ut sit | iiv il // i/ olii 
mi I miK* v< Min in mi nit > 
l< ggi s u I mfi MI r i lo st u 

ni SI III Vi I) ili t I fu IIM ( t l( s 

sull Ih liiroiK t luiipi iti i « r 
{ (K In s( lidi I i ({iK 11 I b rgiu 
SI 1 I Ih litui I n tk v i lu II liifi r 

Il • 

(i Haraiino (ontraccolpi (k 
cupazionah** 

Kk onk c 111 nn lliisln t «li * 
misi I msisit V i st iiipn sul ! ii « 

( Ik lusogn iv i Ik i ii/i iri ih 
\or dori dt i st r\i/i pnbblu i 1 
IO gli rispond» vo t Ik sì ) oh v i 
st lo ( 'mnii md li f su mu liti 
s( jln/iont c li< pilo t n iv I 
[Il ik Ih dtlfit oli I tll ( nliih t 
slilii/i()ii ik I 4 n h< iiiv( « I 
n II I iv( nn I i m Imi mk I s * 
h I* [ nbbi « i M ig in p« r II 
glior It 111 ons( rv i/i uk d i 
I I nu iilkn il 


Spa in rosso 

Tutti i conti 
delle società 
pubbliche 


■i Ki )M \ In m ' iic 1 1 d In i 
ni 1 1114 he Credit V t imi P in 
I (Il Koni ! Bill II phino dt I 
govt rno k*t( grnf i I ilki il* 
s tu \/ion<* ( n iu/i in i tlt tU 
,iKiUro pr IK ip ili Sp I in i non 
*r il 1S4 I (il in ili// in i i onk 
(It Ut *i1rt s«H I ' I c fu 11 > 
nuiiKjiu s ir nino din It iint i> 
t( t> indire H um ntt ( oiiik I t 
(kil [»rog(‘!o tk dismissioni 

' ibt 'k 1 (1 m ilisi h I m/l int 
Kcomp igii ino 1 dt\ rs) c q i 
lok de 1 piiiio ( ( m I oh t tt v 
d c hi ir ito di rt nd* n 11 rto i 
tr is]) in nlt il pi m * di pnv i 
ti//(i/ioni 1 oikIi/k uk n* t ( s 
s in p( n Ik il [>rogr mnn i 
poss j ilkj irsi t s[)i( g il ) fK I 
pi mo t "di poirt ir ' in < tl 
iincht hnc I nt II i t ondi/ioin 
(il onor ut I loro dt f)iti I in 
I itti import mt( «, ht il stist* 
ini t) nit in* * |ik Ilo uni 
/I ino SI nio cc rii I lit LI n * 
( sposi/ioiit v< rso In 1 ni 1 m I 
» l’insiilic i( d I un I rogr in 
m 1 di riordino 11 nvinc « nli 
SI I sni [u mo mdns n ik i Ik 
SII (jut Ilo fin in/i ni > L « « * 

( uh jx r ( III» ' 1 siki i/io!i 
(xoiK lineo fin in/i in i mk s 
s 1.1 (utx o (f il ( i( v( r K 
Iri ( on un I iltur ilo di < Un 
lini I nuli irtii il , n )|>( hi 
rt g strjto un risiili ili lu ’i 
tu g divo [)' r k " unii ndi t nn 
mdchil imt nio fin in/i irii * lor 
do di hj 7J ^ link udì tli lin 11 
tj(x Ulne uh) pn vi dt jx r 1 
tue nino ‘i U un I d ' is mi * 
di 1 J imi \ link irdi nt < ss nio 

I sosti in n invt sk iu nli fi 

II m/l in tll s ili)[)po 1 ) 1)1 

nuli jrdi ) ni I i ic li i t *| nn 
it pi rditc (d HiO ! nli ird i i 
ndurte I inde bit n « uh » 

( 1 Pnoiml) irdi 

(ili uiijK dm fin n /i ir c' 
vr limo esse n dfronl di «si n 
/ 1 ik nn i| por o t1i t qui ih 
d 1 {) ìrit di Ho st d n t it I l 
(loc Ulne Ito Se SI ( 11 ttij m i 
([note (Il nmbnrs * i q il ilt t 
mlcn ssi su i)K h!i * rm ssi n 
t)(is(. ) k ggr ( in m ih tr i il 

I ìs-, t i IkSq 1 I « npt Tinr i 
tic I I itibisoi no s ir I f( il // d i 
Stilo coll sni ' 1 II //1 S )|h 
()in si I V(K ( sono se «Mli i S 
nuli ircli ut I B'kj 7 mil i nu 
il irdi ii( I I » m l/l imi ir 
di ru J D (_ ]inniji '- ini i n 
htirdi pt r h ’ ì >1 

Fni I iilliiiK* lui iiK II ri c isir i 
olire (il imi i nuli irdi di l dki 
r do ( ')() •> tulli irdi li iitn nt III 
nm «.orit \ me iu Jd d iS n 

II irdi di de bdi fin m/i ir kudi 
Li eoiisislt n/ i p driiiio m < 
di Zi niil i nuli m)i m i t n 
dhcire eli tjii mh) ii m risulti 
'iovi ndosi me ht U nt rt «udrò 
dt Ik nst rvt p* In lifi n «e Ik 
non coinp nono in i il nu k 

Il ' ifibisov no seco ul( k sii 
1 K t f nk iiih !K ’ 1 m » I 
gl 1 i (|iK I I 1 111 I nili irdi 
II» I 1)1 il MI II ddi IH 1 M 
I i c « pt rtur 1 s ir i t di» rx » 
n mio di iidofin m/i mit ufo 
i N dj 1 lini) mii IK ' ) -1 1 II w It 
mi di 111 un I n I irili ik 1 
> ) ) m 1 UK ht I MiissK*ni ) 
I ( olkx mie Idi in ho* i i »-i 
spe thv niK lite pt i 2 u1 
1 •^12 t ^21.. nnl ir li ik l 
trit iiiiK 1 Ni 1 bit rmi * M i « 
mi itti pn visto un uiint nt > «li 
( qui il« dt li I ni (il siK «. « 
tr( Il it( p( r I ( mi 1 smm I >( 11 ) 
nuli ir(h sotti * x ridi » d il in* » 
e do 

Enel 1 ( nl( ( ( hne o 1 i st 
gn do ni M nn id ' i i ito fi 
2>.d nuli ir li « nn f d in it * li 
2i S2 ^ nuli irdi 1 link 1* 1 i 
im nto !!( Ito ) >„ (100 nuli ndi 
I V ri11(* nt i ) I n ) { ik « s 


dii u« r 


I r IK ip i 
ni IK Idi 


st n ruk* t ) 
nn IK n st iiiplit * pi 
•rg mi// l/l 
mi Idi pt f MI 
( di nitri uk d mi i i ni i < in i 
/ioni 1« id ISS 1 I I n tf n 
<!( I lon * i M III 

Ina II nt I ) li idi i d< I : 
s(K I 1 I 4 < I t 1 n lui iK tti ; I ! 
> d )" Muli irili I c I I IK 11 nt tll 
I «li gruppi s s I 1 

* ls mi I ir II I \s 1 In 1 
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Da Lecco accalorato appello ai partiti 
perché evitino spaccature non sanabili 
Craxi e Martinazzoli avevano chiesto 
una «conta» sulla riforma elettorale 


«n mio è un disperato tentativo di recuperare 
ragione e memoria di fronte alllmpazzimento 
Potrebbe spalancarsi il baratro del caos» 

«La Malfa? In questa materia è un ignorante» 


De Mita: «Salviamo la Bicamerale» 


D presidente della commissione dice no a un «voto pericoloso» 



De Mita spera di evitare la cortta alla Bicamerale, 
porterebbe solo dannose spaccature tra i partiti. Da 
Lecco, il leader de lancia un accalorato appello alle 
forze politiche e si scatena contro La Malfa, un 
«ignorante», che parla senza sapere. Nel mirino del 
presidente anche l’ex giudice Ayala, che confonde 
la politica con lo spettacolo, Bettino Craxi «che non 
è più un problema». Segni e Spadolini. 


ITALO FURQERI 


■■ LECCO. •Meglio evitare di 
contarci, dt dividerci tra favore¬ 
voli al sistema maggioritario e 
favorevoli alla propoizionale: 
adesso un voto alla Bicamerale 
rischierebbe di portare a peri¬ 
colose e forse non ricucibili 
spaccature». Dal Centro di cul¬ 
tura politica Giovanni Marcora 
di Lecco, Ciriaco De Mita lan¬ 
cia un appassionalo appello al 
partiti. E, anche se non lo dice 
esplicitamente, si rivolge in pri¬ 
mo luogo a Martinazzoli. poi a 
Craxi e Occhetto che, sia pure 
in forme diverse, confessa, gli 
hanno chiesto di stringere i 
tempi, di arrivare forse addirit¬ 
tura in questa settimana a un 
volo «chiarificatore» nella com¬ 
missione per le riforme che 
proprio lui presiede. 

Invece De Mita insiste: senza 
avere alcuna protesa di infalli- 


■M ROMA. «La confusione sta 
superando il livello di guardia», 
spiega Enrico Manca, Il livello 
di guardia, probabilmente, ver¬ 
rà raggiunto il 13 dicembre 
prossimo: quando il nuovo m/- 
niVesf elettorale a Varese. Mon¬ 
za e Reggio Calabria potrebbe 
assestare una nuova, robusta 
picconata a! cosiddetto «siste¬ 
ma dei partiti», con possibile 
crisi di governo ad una man¬ 
ciata di mesi dal referendum 
elettorale. Oggi si apre una set¬ 
timana che in altri tempi si .sa- 


bililà, la Bicamerale deve far 
emergere la sua vocazione co¬ 
stituente. «Del resto - avverte 
De Mita - poiché si tratta spes¬ 
so delle stesse persone, piutto¬ 
sto che portare il dibattito in 
Parlamento é decisamente più 
produttivo tenerlo in Commis¬ 
sione, dove può essere meno 
difficile trovare punti di incon¬ 
tro per una riforma che rafforzi 
e faccia crescere la democra¬ 
zia». 

Un De Mita teso e preoccu¬ 
pato, 'non ottimista sulle sorti 
della democrazia in Italia», ma 
che palesa una gran voglia di 
combattere. Riprende e affron¬ 
ta tutti i temi del dibattito c del¬ 
le polemiche sulle rifonne isti¬ 
tuzionali. Ripetutamente si ri¬ 
volge in modo diretto ai gior¬ 
nalisti per precisare che su 
questi argomenti non esistono 


rebbe chiamata «decisiva»: De 
Mita riunirà la Bicamerale qua¬ 
si ogni giorno, Craxi chiederà 
un voto (proporzionale o 
maggioritario?), Martinazjioli 
sembra aver abbandonato r«a- 
mico» Segni, Occhetto vede re¬ 
stringersi i margini di una pos¬ 
sibile mediazione. 

In realtà, é possibile che non 
accada nulla. Che la discussio¬ 
ne prosegua a colpi di dichia¬ 
razioni ad effetto, di repentini 
cambiamenti di posizione, di 
nuove alleanze e improvvise 


né conservatori, né innovatori, 
E che loro, i giornalisti, .spe,sso 
fanno confusione. In ogni ca¬ 
so. lui rifiuta l'etichetta del 
conservatore. Per quasi due 
ore Illustra il suo «disperalo 
tentativo di recuperare la me¬ 
moria e la ragione di fronte al- 
l'impazz.imenlo». 

«Le leggi elettorali - dico - 
non .sono verità assolute. Oggi 
però non ci si può permettere 


rotture. Anche ieri un fiume in 
piena di preso di posizione ha 
disegnato una geografia politi¬ 
ca sconvolta, sussultante, so¬ 
vreccitata, Con iiieviiubili ri¬ 
svolti comici: Raffaello Morelli, 
vicepresidente del Pii, annun¬ 
cia che «citerà in giudizio» Re- 
pubblica per aver arrecato 
«gravi danni all'immagine libe¬ 
rale». Motivo: il giornale di 
Scalfari ha pubblicalo una ta¬ 
bella in cui il Pii figura fra i fau¬ 
tori della proporzionale corret¬ 
ta, anziché deH'uninoniiriale c 
del presidenzialismo. 

Epicentro delle convulsioni 
é, di nuovo, il Psi, che pare or¬ 
mai inicramenic consegnato 
alla propria lotta intestina. Da 
Praga, e prendendo spunto 
dalla dissoluzione della Ceco- 
slovachia, Craxi toma ad attac¬ 
care la Lega, accasandola di 
fomentare una «spinta seces¬ 
sionistica». 1-1 risposta, per il 
leader dimezzalo del Psi, 0 una 
«buona riforma». Quale? Una 
legge proporzionale appena 


di sbagliare come ci si 6 sba¬ 
gliati con le promes.so e le 
mancate riforme del sistema fi¬ 
scale che, di fatto, hanno por¬ 
tato all'aumento dell'evasione. 
Il dilfu-so lamento e la protesta 
trovano origine qui, oltre che 
negli errori del sistema politi¬ 
co. Ui Ijcga, non é un mistero, 
rappresenta semplicemente 
una faccia della malattia del si¬ 
stema politico». 


corretta. Da Saint-Vincent, do¬ 
ve si son dati appuntamento 
gli ex socialdemocratici entrati 
a via del Corso sotto la guida di 
Pietro Longo, si spiega che la 
proporziontile serve a «blocca¬ 
re i referendum e revenlualitù 
che il Psi si trovi costretto ad 
entrare in un governo con Pds 
e Pri». Il gioco, insoinma. é tra- 
sparanto. 

Sul fronte opposto, quello 
cioè che vuol far fuori Craxi, la 
parola d'ordine é un'altra: 
maggioritaria. Accompagnala 
magari daH'elezione dirotta 
del capo del governo, come 
vuole Clatidio Martelli, oggi di¬ 
slocalo a mezza strada Ira La 
Malfa, Segni e Bossi da una 
parte, e Occhetto dall’altra. 
Martelli accusa Craxi di propu¬ 
gnare «un agglomeralo sociali¬ 
stoide per difendere l'attuale 
sistema», e lo accomuna a 
Martinazzoli nel campo dei 
«conservatori», A Martelli repli¬ 
ca p<u Ugo Intini, portavoce in- 
slancabile del segretario .socia- 


«La riforma istituzionale - 
sottolinea De Mila - deve orga¬ 
nizzare la risposta al disagio e 
alla protesta; deve intercettar¬ 
li». No, quindi, a chi dice basta 
con la politica. Al contrario, 
abbiamo bisogna di più politi¬ 
ca. Se lamento e protesta non 
riescono a tramutarsi in propo¬ 
sta politica, c'ò il rischio che fi¬ 
niscano per fare da sponda ai 
«poteri forti che si coagulano 
attorno agli interessi costituiti». 
«Se dovesse venir meno il ruo¬ 
lo dei partiti, come qualcuno 
immagina - incalza -, si può 
già intravedere questo nuovo 
blocco di potere, con i suoi 
giornali e i suoi padroni. Non a 
ca-so oggi si leggono tante ana¬ 
lisi sui guasti del sistema [xiliti- 
co, ma non una parola su 
quelli provocali dal sistema 
imprenditoriale. In realtà la cri¬ 
si di CUI tutti, chi più chi meno, 
siamo responsabili deriva dal¬ 
la crescente separatezza tra la 
tutela degli interessi diffusi e le 
mancate risposte delle istitu¬ 
zioni». 

A questo punto il leader de¬ 
mocristiano si lascia andare a 
fendenti al veleno contro i re- 
pubblicani. «Sono un po' 
preoccupato - afferma -quan¬ 
do La Malfa discetta di istitu¬ 
zioni, poiché é notoriamente 
ignorante dcirargomento: di- 


ILsta: le posizioni dell'ex delfi¬ 
no sono «inaccettabili» perché 
•l’tilleanza con l,a Malfa, Segni 
e quindi Bossi é il cartello della 
destra italiana». A sinistra, in¬ 
vece. ci sarebbe il Psi (con Ri¬ 
fondazione comunista, gli stra¬ 
teghi del manifesto e i «comu¬ 
nisti democratici» del Pds). 

I»a «confusione», tuttavia, 
non é solo nel Psi. Nella guerra 
(leiRoseselo attraversa parliti, 
correnti e alleanze un lem|)o 
ino.s.sidabili, la «svolta» repub¬ 
blicana (xrr il presidenzialismo 
costituisce un altro significati¬ 
vo episodio. Giuseppe Ayala. 
ullrù lamalfiano reduce dai 
trionfi di Carrara, difende il 
maggioritario come testa il'a- 
rietc «contro l’apparato dei 
partiti», spiega che «non si può 
aspettare la rifoiidazione dei 


sculerc, come la lui, di qtie.sla 
materia significa strumentaliz¬ 
zare in modo non serio i pro¬ 
blemi. So ci sono fatti nuovi si 
può cambiare opinione, ma se 
si cambia opinione iroppo 
spesso senza motivo si é degli 
imbecilli. I,a Malfa cambia 
spesso opinione c dà la sensa¬ 
zione di essere un mercante 
che lo la soltanto per cercare 
di vendere la sua merce». 

Ma ce n é anche per l’ex giu¬ 
dice Ayala. «un uomo che ha 
latto il magistrato con qualche 
disinvoltura e ctie, confonden¬ 
do la politica con lo spettaco¬ 
lo, ritiene che irpino sia peg¬ 
giore di siciliano, lo invece, a 
volte, laccio fatica a parlare. 
Non perché ho la pronuncia 
uvellinc.se, ma perché mi sfor¬ 
zo di ragionare». 

Come un fiume incontenibi¬ 
le, adesso De Mila lancia una 
stoccata a Cmxi «che non é più 
un problema», perdona gli ap¬ 
prezzamenti »sbada1i» di Spa¬ 
dolini sulla Bicamerale, si au¬ 
gura la »ricomposizione» della 
sinistra che deve |.)crò liberarsi 
dagli errori del passato. Da qui 
il suo giudizio -positivo» sull’al- 
Icanza democratica. Ma, più 
che all.) sinistra, vuol parlare in 
casa sua o ancora a Ui Malfa. E 
cosi, con trasparente allusione 

i ^ •« ET . 


partili», e sbelfeggia De Mila; 
«I.Z 1 .sua - dice - ò una riforma 
di tipo irpino finalizzala al raf¬ 
forzamento dei partiti». Per il 
missino Servello é invesre il si¬ 
stema maggioritario a •perpe¬ 
tuare la cla.s.se dirigente del re¬ 
gime», . 

Po.sizioni contrastanti s’agi¬ 
tano anche nel Pds: l'intervcn- 
lo di Occhetto .illa Bicamerale, 
la settimana scorsa, sembrava 
aver individuato il Icrteno del¬ 
l’Intesa possibile. Poi. le cose 
sono andate altrimenti. Ma nel 
frattempo anche a Botteghe 
Oscure s é riaperto il conllitto, 1 
«comunisti democratici» si son 
riuniti per definire «un errore» il 
discorso del .segretario e per 
schierarsi a difesa di «un seste- 
ma proporzionale», pur corret- 


a Segni e al segretario repub¬ 
blicano si scaglia contro le «di¬ 
nastie» del potere. «Nessuno 
vieta - esclama - che i figli su¬ 
bentrino ai padri, ma solo se 
sono migliori di questi, altri¬ 
menti cambino mestiere». A 
Segni poi, senza tanti compli¬ 
menti, manda a dire di preoc¬ 
cuparsi un po' più del conte¬ 
nuto che non del fiocco e della 
carta del «pacco riforma istitu¬ 
zionale». Al leader dell’edera 
ncorda il rigore del padre, che 
non ha mai derogato da un co¬ 
stante riferimento ai partiti, 
mentre oggi questi gioca sulle 
difficoltà c forse pensa di fare a 
meno dei partili: chiede addi¬ 
rittura un'investitura a gover¬ 
nare in nome dell'onestà, ma 
con precisi collegamenti a in¬ 
teressi conservatori. 

Caro Segni e caro La Malfa - 
sembra quasi declamare De 
Mita - le istituzioni sono solle¬ 
citatori delicati; non sopporta¬ 
no le vostre violenze, Non si 
può neppure pensare per un 
secondo di cancellare i partiti 
- insiste -. Si deve, invece, 
compiere ogni sforzo per «rac¬ 
cordare le emotività popolan 
con la riforma istituzionale: al¬ 
trimenti, potrebbe spalancarsi 
davanti a noi ii baratro del 
cao.s». 


Giuseppe Chiarante e, accanto, 
Claudio Martelli. Accanto al titolo 
Ciriaco De Mita In basso Achille 
Occhetto e Umberto Bossi 


lo in .senso maggioritano: altri¬ 
menti si «colpisce la democra¬ 
zia di massa». Giuseppe Chia- 
rante é anche più esplicito; 
nello schieramento referenda¬ 
rio-maggioritario scorge infatti 
•caratteri molto ambigui e pe¬ 
ricolosi» e «evidenti potenziali¬ 
tà eversive». Chiarante, come 
Craxi, chiede «già in questa 
settimana un chianmento in 
commissione». Simmetrica¬ 
mente opposto il ragionamen¬ 
to di Franco Bassanini, della 
segreteria: siccome il referen¬ 
dum chiede un sistema mag¬ 
gioritario, la «conta» chiesta da 
Craxi é inutile. «Se in Parla- 
menlo - spiega Bas.sanini - 
prevale la difesa della legge 
elettorale vigente, con modifi¬ 
che marginali, é un obbligo 
costituzionale e politico atten¬ 
dere I risultati del referendum 
prima di procedere». E s'arriva 
cosi all'ultima casella di que- 
.sl'intricalo gioco dell'oca. Che 
é anche la prima; il referen¬ 
dum. Vicino, vicinissimo. 


Intini: «Martelli, tu sei la destra» 

I comunisti pds attaccano Occhetto 

Tutti contro tutti 
Per le riforme 
una «giornata nera» 

Tutti contro tutti: da domani la Bicamerale tornerà a 
riunirsi, e le posizioni paiono sempre più lontane. 
Nel Psi s'affrontano martelliani-maggiontari e cra- 
xiani-proporzionalisti (Intini a Martelli; «Sei il capo 
della destra»). Nel Pds i «comunisti democratici» at¬ 
taccano Occhetto, mentre Bassanini fa capire che o 
la riforma sarà maggioritaria, o si andrà al referen¬ 
dum. Ayala; «I partiti non si possono rifondare». 


FABRIZIO RONDOLINO 




E il sindacato 
cosa ha da dire? 


MICHELE MAGNO 


■■ Colpisce il silenzio 
dei sindacati sulla questio¬ 
ne delle riforme istituzio¬ 
nali. E non già per il suo 
intreccio - ovvio - con la 
questione sociale. È infatti 
del tutto evidente che il 
ruolo e il destino del sin¬ 
dacalismo confederale sa¬ 
ranno profondamente 
condizionati dall'esito 
della crisi del sistema poli¬ 
tico. 

Sul terreno delle leggi 
elettorali, delle forme di 
governo, della riorganiz¬ 
zazione dei parliti, del de¬ 
centramento dello Stato, 
si decidono oggi la quali¬ 
tà, la struttura e le prospet¬ 
tive della democrazia in 
Italia. Il movimento sinda¬ 
cale può allora essere in¬ 
differente alle scelte e alle 
alternative in campo? Non 
chiedo ovviamente al sin¬ 
dacato di schierarsi con 
questa o con quella pro¬ 
posta in discussione, ad 
e.sempio. nella commis¬ 
sione De Mita. Dom,.iido 
se SI sente estraneo alla 
destrutturazione di un re¬ 
gime che riduce drastica¬ 
mente la sua funzione na¬ 
zionale, il suo spazio ne¬ 
goziale e il suo rapporto 
democratico con i lavor.i- 
lorì. Chiedo, ancora, se in¬ 
tende battersi apertamen¬ 
te per una democrazia 
dell’altemanzo. 

Credo sia stato poi que¬ 
sto, in sostanza, il proble¬ 
ma vero sollevato nei gior¬ 
ni scorsi da Occhetto. E 
senza alcuna intenzione 
polemica, ma con un invi¬ 
to alla riflessione pacala e 
razionale, con un'altitudi¬ 
ne al dialogo e all'a.scollo, 
che spero possa manife¬ 
starsi rapidamente anche 
in un incontro impe.gnall- 
vo tra il Pds e la Cgil, ia CisI 
e la Uil. Chi lotta, come 
noi, per una democrazia 
dell'alternanza non può 
non essere vitalmente in¬ 
teressalo a cimentarsi con 
i problemi che emergono 
in modo sempre più strin¬ 
gente dal dibaltito in cor¬ 
so .sull'autonomia, sulla 
democrazia, sull'unità del 
sindacato. 

Sono convinto che le vi- 


ceiulc di quc.sli ultimi me¬ 
si abbiano quanto meno 
rmic.-;so in discussione 
due ipotesi prevalenti nel 
movimonlo .sindacale. L'i- 
pole.si di un con.solida- 
nieiito deli,i contrattazio¬ 
ne Iriangoi.ue neo-corpo- 
mliva, come leva privile¬ 
giata dell.) dc-eisione sta¬ 
tale rispedo alla crisi del 
P,')rl.u;,e!iio e dei partiti. 
L ipotesi, in secondo luo¬ 
go, di una partecipazione 
dirett.i del sindacato a de- 
lerminjti iiionieiili del¬ 
l'accumulazione, o, alme¬ 
no, alla gestione di una 
quota dei rapporto tra ri- 
.sp,)rmi e inveslimeiiti. Sa¬ 
rebbe mleiessante iK)ter- 
ne puri.ire con serietà in 
tuii.i 1,1 Miii.siM politica e 
MX'iale itali,in,), spos.so 
ancor,) (.osi distante dai 
bisogni re,ili dei lavoratori 
t: dalla iieces.sità di dare ri- 
s|X)sie ciliare e persuasive 
all.i n('hies!,i di un rinno¬ 
vamento mdie.ile della 
nostra Repiibblie.i 

Forse a ttiialenno tutto 
ciò polr,'i .ipi),irire lontano 
d,ill,i dMiiim,incita dei 
problemi che a.ssillano il 
Paese dall.) di,scx;cupa- 
zione ,il ndiinensiona- 
mento dello St.ilo stx'iale, 
dal debito pubblico al de- 
k imo indiislrsile di tante 
nostre regioni. M.i, a ben 
guardare, affrontare con 
k fiMuv.z.i lo slondo |)oiiti- 
co deH’azione .sindacale 
non e iiiolivo di diviMone, 
ma sirumenlo di unità. Per 
vincere def,ninvamenle le 
Cf'rreiili partitic he nel sin- 
ctkiC aio • «. c I irre avviare nei 
falli il eonironlo di idc>e e 
tendenze diverse, non so¬ 
lo .ili iiilerno del sindaca¬ 
lo, ni.i ir.i sind.levilo e par¬ 
tili i’.'irlo (Il un confronto 
alili luce del si .le. sul signi- 
ficMIo pollile (> della lotta 
sind.levile, .sulle sue pro- 
spc'tlive .1 lA’ello di sistema 
siK'c’.le (' l■.lltuzlonale. 
.hpero che la prossima, 
import,lille .viseinblea di 
elisine Sino dell.i Cgil dia 
un eoiitnlnilo significativo 
e netto .ilio sviluppo di 
(]Uesto eontroiito Noi lo 
.uispiehi.iino con spinto 
di .iniieizia c nc'll interesse 
del 11101.(1(1 del l.ivoro 
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II leader della Lega Lombarda 
e il segretario del Pds di fronte nel corso della trasmissione «Italiani» 


i ■gH tìi*’ I' ' el/ ■ ' \ ó-’i ) “ ‘fu ^ 


Occhetto sfida Bossi: «Giù la mascheira sulla secessione» 


Castagnettl 

«I referendum? 
La De 

non li teme» 


Torino 

Si profila 
una soluzione 
per il Comune 


Il primo faccia a faccia tra Achille Occhetto e Um¬ 
berto Bossi è sugli schermi di Raitre. L'ospita la tra¬ 
smissione «Italiani». É possibile un governo con Pds 
e Lega?, chiede Andrea Barbato. Bossi: «Possiamo 
discutere di programmi». Occhetto: «Ci divide la po¬ 
litica sociale». La sfida del segretario Pds: «Dicci co¬ 
sa pensi davvero della secessione». E il leader della 
Lega: «Ma noi siamo per il federalismo». 



A'.*:' 


HI ROMA. Doveva esvere un 
confronto aH’amencana' due 
uomini politici che. uno di 
fronte all'altro, discutono sol¬ 
lecitati da un giornalista. Inve¬ 
ce 0 stato un confronto a di¬ 
stanza: Achille Occhetto era 
negli studi di «Italiani», Um¬ 
berto Bossi nella sua casa di 
Varese. U) schermo diviso 
con I volli dei due leader non 
ha però risolto il gap Chi co¬ 
munque SI ò awanlaggiaU) di 
questa situazione é stato fios¬ 
si. , che ha potuto cosi tran¬ 
quillamente lumare. «senza es¬ 
sere bacchettato dal vigile del 
fuoco che staziona in ogni 


studio televisivo. 

Primo faccia a faccia via ri- 
deo tra due opposizioni, dun¬ 
que, Quali le differenze, quali 
i punii in comune? Ha chiesto 
Barbara Palombelli. Entrambi 
sono «settentrionali, entrambi 
tra i più volali dei leader di 
partito, entrambi hanno avuto 
diverse donne. Tutto il resto è 
«segnato da profonde differen¬ 
ze Ciò nonostante, ha chie.slo 
durante il colloquio Andrea 
Barbato, 0 campala in aria l'i¬ 
potesi di un governo In cui 
fianco a fianco siedano Lega 
e Pds’ Bossi: -É sempre possi¬ 
bile formare un governo pro¬ 


grammatico, confrontarsi su 
cose slmili», Occhetto -Sono 
sempre «sbagliale le pregiudi¬ 
ziali ideologiche, mentre i go¬ 
verni SI devono fare sui pro¬ 
grammi Tuttavia c’ò in questo 
caso una difficoltà ad incoti- 
trarsi sulla ;>olilica s(,x!ia!e» 

Ed ò a q\jeslo punto che 
CX’chctto ha lanciato la sfida a 
Bossi, tentando di stanarlo dal 
suo torpore, come lo ha defi¬ 
nito Palombelli (perche il 
lumbard in Iv ò «sempre «doro- 


teo», lutto il contrario deH'uo- 
tno infucK'dto delle adunate 
leghista). Dice il kMder della 
Quercia: •Tì lancio una slida 
dal valore nazionale- chiarisci 
una volta ;x.'r tutte cosa pensi 
delki scvessione 1! poi. dando 
più [Kitere ai citl.idim. eleg- 
gentio i deputati in collegi ri¬ 
stretti, dobbiamo raccordare 
gli eletti su un indirizzo gene¬ 
rale Cosi come dobbiamo 
(’feggere la maggioranza di 
governo» L» ris|Kxsla di Bossi 


ò nota e la ripete- *1^ lega non 
ò secessionista, ma federali¬ 
sta Anzi vedo con piacere 
che lutti «si «stanno avvicinando 
a queste posizioni Quanto al 
sistema elettorale noi siamo 
per quello airinglese». 

1^ dLscmssione prosegue 
poi su toni assai pacati (>c- 
chello, a Bossi che lo ha accu- 
Stilo di «stare dalla parte delta 
con.scrvazione, menln* la Le¬ 
ga è la vera innovazione, ri¬ 
sponde di stare dH'opposizio- 


nc del vecchio sistema. Ma 
non per que.sto può conside¬ 
rare un’innovazione la dittatu¬ 
ra, Poi aggiunge; -In Italia ci 
sono tre coni|X)ncnti: destnil- 
lurante. di conservazione e 
progressista». Il Pds ò con la 
terza, mentre la seconda - di¬ 
rà al tannine della Irasmussio- 
ne - dà «spesso una mano alla 
prima 

Vediamo per capitoli il re¬ 
sto della discu.ssione. Premier 
eletto direttamente dai cittadi¬ 
ni; ò giudicato un disastro da 
(X-chetlo, mentre per liossì ò 
un apiirodo logico dopo l'clo- 
ziotie diretta del sindaco e 
chissà anch(‘ quella del presi¬ 
dente <iella regione Politica 
verso I paesi del Terzo mon¬ 
do- entrambi la giudicano fal- 
Imienliire. lA*gge Martelli sugli 
imnìigrali: per IXjssi ò da cam¬ 
biare iX'chetlo, che ricorda 
<h averla votata, -nonostante 
non f.iccìa [jarte della saniti 
alleanza di nomini nuovi», os- 
sep/n che ò stata male <ippli- 
cata. (jìudici Bossi ha ribadito 
rimporlanzti della separa'/io- 


nc dei poteri in Italia. Occhet¬ 
to ha ricordato che i giudici 
non ò da oggi che operano 
bene. Ipotetico colpo di Sialo 
in Italia: Bossi ripete che ci so¬ 
no le sue truppe a difendere la 
democrazia. Occhetto dice di 
es«sere l'unico a non «saperne 
niente. Però ritiene che vi sia¬ 
no apprendisti stregoni che 
tendono a mantenere -questa 
si.sluazionc inconcludente». 

Al termine della trasmissio¬ 
ne. prima di la«sciare la Rai, 
CXichctto dirà di Bossi che ò 
uno che ha imbarazzo ncH’af- 
frontare a fondo i programmi, 
perché «ò chiaro che la I^ga 
non ha molto di che discute¬ 
re» Interrogalo «sulla richiesta 
di coniarsi in commissione Bi¬ 
camerale avanzata da Craxi. il 
segretario del Pds ha risposto 
che prima o poi questo dovrà 
avvenire, ma che bisogna evi¬ 
tare gitKhetti di parole che 
non risolvono mente. Infine 
un'ultima battuta .suH'unino- 
minale -Va bene, ma non per 
eleggere un baluba» 

CRoIm. 


WM ROMA "Mi sembra che nel 
Pri sia prevalso un cerio "oc- 
corrismo"; occorre fare .. inve¬ 
ce viviamo in tempi in cui biso¬ 
gna mettersi tutti alla stang.i e 
lavorare». Lo afferma Pierluigi 
Castagnettl, capo della ‘.<*gre 
lena politica della IX' A (ki 
M alfa che ha in.sinuato che la 
De o parte di essa non sia in 
grado di andare all'opposi/io- 
ne dice; «Mi viene da ri.spon 
dergli come rispose Aldo Moro 
propno a Mano Segni nel 
1978. all'oppsizione di che’ 
Chi òche governa'’’» Sulla rilor 
ma elettorale. Castegnetti ha 
affcmiato che la IX’ -ò disposta 
a trovare un.i soluzione iietl.i 
Bicamerale o nell'aula [)arL» 
menlare e non teme assola!,i 
mente i referendum» Kjcord.i 
che dalle proiezioni ek‘tt<)r.ili 
del 5 di aprile, con i mec-eani- 
smi previsti dai quesiti rek'reii 
dari, la De passerebbe da 107 
«senatori a 187 Ciò diniosira, 
mette in guardia Casi.jgncKi, 
-che non vogliamo assoluia 
mente evitare il referendum 
perchò lo temiamo. I ..1 sede 
parlamentare rc*«sta quella per 
dare n.sposte più org.miche e 
ronipicleai i^robUrnii» 


■■ RoM(\ Mella futura 
giunta tii ('oniune di Tonno 
gli .issesson deiiKKnsliani, 
p('r pi>ior iicnpnre ()uesto 
molo. doM.iiino diineltersj 
d.i consigln.'>i < ('ninnali De- 
cis.i .incile 1 iiic oiupatibllltà 
!r.* ' (irn a di < onsjgliere co- 
niimal(‘ o ((uel'a di ammini- 
str,dor(‘ pegli i-'nii a parteci¬ 
pazione ( iiinmiale Sono le 
decisioni .'ssiintr kti dalla 
(N'Ieg.i/n ine doinocri.sliana 
( he p.irU'i ip.i .ill(‘ tr,itt,ilive 
per l.i torni.i/ione del nuovo 
go\erno ( itt.idino ( lie - sal¬ 
vo !ni[)roc’sii - do\rebbe es¬ 
sere cpiiipos!,) da IX'. Pds. 
Ps.' e l’sdì Nella r)iinK)ne la 
IX li.i (UH Ile 'TvlKMto romc* 
c .indid.ito alLi c .irte a di sin- 
dacit ! .ihuale vicesiridaco 
Kr.'iK o i’i/zeiii II Pds c il P«s» 
ave\-(ili<». d.i! i .Ulto lf>ro. già 
design.):*) i 'ispettivi candi¬ 
dali p('r II» strssn ine anco, il 
capi'gmpp*' della tjLicrcta 
iXmienii 0 (.■arpaiiini. e Tal- 
UmIi' \ ICeMUd.K'i) >OCUJlista 
M.i'/i.iik ' Marzi uk j 
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Politica 


Il congresso ha messo 
i «grandi vecchi» del partito 
con le spalle al muro 
Eletto il consiglio nazionale 


Il segretario: «Punto su Bogi, 
Ayala, Bianco. Ferrara...» 

Ma r «escluso» Mammì dice: 
«Ci porterà allo sfascio» 


Prì, decimati gli oppositori 
La Malfa: si è voltato pagina 


l-d tno/ioiio prò La Malfa, in chiusura del congresso 
del F'ri, è stata votata da tutti i delegati tranne uno 
Fuori dal Consiglio nazionale Oscar Mammì Visen- 
tini e [^attaglia ci saranno, ma d come un andare a 
Canossa A pran/o coi giornalisti, l,a Malfa dice 
«Meglio I referendum» se non si troverà un accordo 
soddisfacente sulla riforma Sul dialogo con le Le¬ 
ghe «Creerà piu problemi a Bossi che a me» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAGONE 


■B MAm^^ ni < ANKARA II I S 
aprile del Iddi cinr|iie repub 
hlitani in Direzione volarono 
Q ontro la rottura con la De Ari 
slide Ijitnnell.i Suni Ai^nelli 
Oscar M mimi e i suoi amici la 
ziali IVTiiardi e Collura Un ari 
no e mezzo dopt) Suni Ai^nelli 
se ritirata dalla politica Aristi 
de Cìunnella 0 fuori dal |)artito 
Oscar Miimml e Bt'rnarcli non 
sono stilli rieletti nel Consumilo 
luizionale votato lallr.t notti* 
dril trenlotli simo cont>res,v> 
(k II I dera su lista unKri Net 
t organismo iliri^ente (18'j 
(ornponenti) e rirtiasto solo 
(olliiri ma chissà se conser 
VI r.i il f)osto in Direzione 11 no 
im, di S[>adoiini non era nella 
!isr,i per il (’n lui fara parte diu 


t(ruppi dirigenti di diritto es 
sondo un ex seqret<irio del Pri 
o^^l presidente del bt'nato F 
Visenlini e Batlai^lia ^li altri 
due oppositori "Storici"^ In 
(’onsi^lio nazionak ci saran 
no -Alla lista - spiega irooKo 
(iior^iu Li Malki era colletta 
III un«i mozione eh» approva il 
mio operalo Si vede che la «iv 
iettano- Come dire sono ve 
nuli a Cancissa Restano fuori 
invet,e per ^ual M'ddiziari ide 
palati Del Pennino e Nucara 
11 i^iorno del tripudio 0 alle 
spalle 11 se^retan() del Prt do 
po I tmmaiic.ibilc partita a Ieri 
nis offre il pranzo ai mcìrnalisti 
in un ristorante di Carrara e 
contempi.i la sua vittoria Li 
rosa dei -no'* appassii,» i 


-i^raiKli vecchi- (.oslrotti con le 
spalle al muro da un volo pie 
biscilario furia stila persona si 
e espressa ( mitro la mozione 
Paolo Unipari) Simmetrica 
mente salirono le t|Uotazioni 
d un poker di dirigenti che Li 
Malfa hadtH isodi promuovere 
sul campo r la [irim.i volta 
che vedo un congresso cosi 
ricco di interventi commenta 
fat eliciti I nomi tli Giuseppt 
Ajala GiormoBo^i PnzoBian 
cti e Giov.uini ferrara - C'A 
una stjuadra nel Pri il salto 
neraztonale ormai e cosa fatta 
In altri tempi dopo t he aveva 
no parlato Spadolini Visenlini 
Mamrni e Battaglia il t on^resso 
eia finito» 

Non usa la mano lew'^er.k 
con L^li sconfitti (jior^io Li 
Malfa M.unini c Ik'rnardi ave 
vanti .innunciato loro stessi 
thè av7eblx.‘ro rinuntiato «il 
C'onsuilio nazion.ile ' [lotr.in 
no tOMiuiKiue partCK ijitire 
senza diritto tli voto in (juanto 
deputaUi il primo e toiisiiiliert» 
reiìionale il sec ondo ) «Si stinti 
tleiiennati da soli a t^ran velo 
tila •• ridacchia il segretario 
-Manimi ha capito t ome Imita 
va il congresso» Ripens.i alki 
svolt.i t osi irav.igliata e gongti 


la nt ortJaiitJo (jimnella -Qiie 
sto congresso t> finito senza 
equivtKi - dice Nt ll.i lista 
non 0» rimasto uno stgo dei 
suoi aniKi neanche (|nelli del 
I.A 1 ZIO A sut) tempo dovetti 
scontrarmi coi suoi protettori 
I. importante e «iver messo fiio 
ri I laziali» Mammì che 0» già 
tornalo a casa sua a Roma 
non può che replicare al tele 
fono «Mi h.mno depennato lo 
ro' h va lK‘ne cosa vuole che 
dic.i^ Io c erto non pott*vo stare 
in queil/i lista Non sono con 
vinto delle tesi di I.,i Malfa Por 
ter.t il partito allo sfav io 

i r,i una lasagnetla <il [K*sto c‘ 
vongoline e un sorso di vino 
buinco il st‘grt‘lario in pec tore 
(lo eleggerà il Cn entro mese) 
può vantare le t lire del suo rin 
novamenlo il ( onsiglio nazio 
naie t> cambialo per il il 
I') sono donne tanti sono 
giovani L) M.ilfa ne cita uno 
per tutti i! toscano Ivan Casali 
ventottenne P. int.mtoescogita 
qualche altra novità di rilievo 
«Dovendo (<imbiare il prc‘si 
dente de I partilo - si suggerì 
sce - potrebbe essere un idea 
eleggere una donna» Huti t lì il 
n<»me di Gabr ella Poma la re 


sjK>nvibile kmiminile nazio 
naie «Ha ()resiC‘diilo bene il 
c ongresso» Quel che A c erto A 
che Visenlini dovrà allinearsi 
«Do|X) il suo intervento in con 
gresso - dice infatti Ixi Malfa - 
ho capito subito che non si sa 
rebbe differenzi^ilo I' vcnlrele 
die sul punto del governo 
sganciato dai partiti c ol tempo 
.ivra un involuzione di posizio 
ne» 

Assieme al br.inzino al for 
no tornano iiolennc 1 k‘ t* ncor 
di .Sulla De golpista l.a M.itfa 
assicura «Un golpe non e un 
argomento su cui se hc*rzare Io 
non stavo scherzando era un 
ragi()nain(»nto paradossale» 
Poi fa un lungo excursus sulle 
riforme elettorali mosir.mdo 
ancora laccuivinzioneche nel 
la commissione IX» Mita De 
Psi e l*ds SI awiino .i una legge 
elettorale col premio di mag 
gior.iiiza che lui tanto alx^rri 
sce d ra la jiroporzionalee I n 
ninominale niaggiont ina ri 
pete prc'Xnsco il sex-ondo si 
sterna secco <»ÌI inglese^ M.i 
siccome da solo ò un siiic idio 
ho chiesto a Segni di venire a 
discutere sull elezione diletta 
del premier» Segni, però sene 
ò stato zitto Li M«i!f<i una spie 



gazione ce 1 h.i -Sc^gn! ò reti 
cc'fite die e - pf»rche non vuo¬ 
le impegnare il rnovimcMito re 
lerendano su una posizione 
lum .incora cIiscusn.i Non s.i 
se ò condivisa da 'ulti non s.i 
cosa dir.i (Xchello » Segni, 
ricorda -preferisce aiulari» ai 
referendum Se c^uesto si può 
evitare con una soluzione po 
sitiv.i Imm Bastereblx' ab 
handonare ! icIcm del iirenuo 
di m.iggior.HV.i Altrimenti 
meglio I referendum* 

Prima di alz.irsi da l.ivol.i 
c e .incora il tempo piT tiu.il 
cfn' mess.i a punto e qualche 
ricordo Per un altimc) si ni.iti 
nalizz I C raxi Li M.ill.i ricorda 
I «tremendi se .imbi» (ra I igo Li 
Malfa e il si giel.ino s(X i.ilist.i 


«Mio [)adr(‘ - dice - ne aveva 
una pessima opinione» Rini 
piange d essere rcx.ito un 
giorno ne! camper iraxi.ino 
«I 11 un errore non ò servilo .i 
im nle- Ma la prcvisazione 
( Ile |)iu gli sta .1 cuore riguarda 
fiossi -K OVVIO i fu» noi .ivrcmo 
dell«* dtlficoltò nel dialogocon 
k leghe - puntualizza - M.i il 
problema vero ò si fiossi .ivra 
(pi.ilcfie «jifficolii) nelle leghe 
grazii al dialogo ( on noi Pro 
bleini ne ivra piu lui di me» Il 
prrinzi) ò finito Li Malf.i se ni» 
v.i Stiluia I poliziotti della se or 
tii (ìli li.inno regalato una lar 
gii di legno con un orologio in 
i.iston.ito r gli h.inno dello 
•Onorevole I abbiamo sentila 
)),irl,ire (’ontimii cosi- 


, A Castellammare di Stabia 

il consiglio comunale avrebbe dovuto essere sciolto per mafia. Invece... 


Nella «città di Cava» un voto con troppe incognite 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i CAsThl lAMMARI' DI SIA 
PIA Diec 1 limi k pc r c.ipirt la 
c itta ti port.iv.ino sullo spiazzo 
dove si fronteggi.Ilio le gru dei 
cantieri nav ih e lo stabilimen 
lo delle terme simboli delle 
due vie - industriale e turistica 
- eli un possibile sviluppo Og 
gl mvcxi» ti cotisigliiino una 
visita ili osjX'dale .Sali L'onar 
do ingresso libt ro <i tutte le 
ore in un indesc nvtfiik gironi 
ink riiak k nzuola ins.ingui 
nate riiat c tiin.in che arrugini 
scono al sok venditori extr.i 
comunitari .il l.ivoro ituhstur 
ball ut Ile corsa» Si v.i a votare 
i' ILIictnibre giorno di .Santa 
I iicia .me fu» m (jiiest altra crii 
fileni.itic 1 tangeutofKili meri 
dioiiak II sottofondo vjiioro c 
i orni,Il .i[>itii.il< se .iKarc di m.i 
n« tte ([III .1 C.istell.miniare ili 
Stallia la citta di (jav.i un» 
c 1 mioros.i me liiest.i sulla Uni 

f.i s.unliiri.i liK .ile fS h.igiato 
(ili/z.ito ni tri successivi blitz 
(|ii ir.inta tr.i arresi.iti e l.ilit.mli 

t ( C'»li« Ptl 

( «• vohito un morti - il c unsi 
già re c Olili in i e pid lessino Se 
f»as(iano Corrado fuiizion.irio 
dt»Ila slc»vsa l'sl ucciso t 11 
iimrzo vorso non per ess» re 
st ilo 'UH uomo giusto dall i 
ji.irte glie l.i c oiiK pur rex ita 
V i il primo c ( iiminic .ito dei c .i 
rd)ini(»n mi p«»r ivcrVKK.ito 
un ruolo im|Hirt.mti in ll.i <li 
sfrtbiizioiH di ippalfi » maz 
Zi tu 'v H * nd 1 gr.ivissim.ì i tu 


pero fi \ finito [lei offiisc ire re 
sponsabilit i e caralurti chi 
grufjpo egemone espressione 
del piu c l.issico sistema di po 
tert* demcK ristiano ctie «icies 
so risulta lelter.ilmenl<»ciocapi 
Ulto dall me fiiesta tutti gli uo 
mini piu potenti del clan «ga 
Viano che fa ' apo all ex sena 
tore frane esco Patriarca din 
gl nti di primo piano Jelki IX 
!(X<ile (he d.itla greppia di 
cpiestti Usi eleggev.i Ixm sette 
ciei suoi venti c onsiglieri c omu 
nali SI trovano attualmente 
ospiti delle g.ilere opfiure l.ili 
tanti Dojx) 1 omic idio ( orraefo 
le loro malefatte sono venule 
.ill.i luce grazie alle registrazio 
ni eli alcune m.crosfiie nasco 
sU d.igti invc’stigaton negli iiffi 
c I della Usi 

r 1 ine fiiesUi c onit un prò 
fìuvio di mdisc re /ioni I \ scrive 
li m (|ue‘sti giorni ai eiueitidi.ini 
l(K .ili punta .incor.i [uii m .il 
lo Per .idevso per f.iisi un i 
de»a CI sono ir.i gli .litri riue 
e X assessori la'ilanli con l.t 
c omp.igni I di .ile uni ex sind.i 
c I c.)mv<illi tn un iiid igirie pa 
ralle!.i per le .issiinzioni nella 
ste ss.i l Isl er.iiio c osi arrog.iiili 
d.i far vince n i eonc orsi .it p.i 
re nti stretti degli sr(»ssi coriimis 
s.iri des.ime II consiglio <\ì 
iiuiiì.ik per inizi.itiVii de 1 Pds 
c 111 SI issiK laroiu) Pn « Psi 
isc’V.i mlrajireso le prixe^diire 
di aiitoscioglimento dop») I e 
splosiom de Ih) sc.indalo tk li.i 


Ui»!. mentre i! ministro deirin* 
terno Mancino contmuav.ia 
temiKireggiare» par.ihzzato 
dall.i t).iura di sciogliere per 
(atti di m.ifia il c onsigho c oimi 
n.ile de»ll.i «c itta di Ciav.i 
-Vi sarebbero stati argonK»n 
ti a tosa [)er se logliere il consi 
glio e l.ic itta non si troverebbe 
adesso ,id and.ire <ilte urne in 
un c lim.i (il c onfusioiK»» prole 
sta il de pillalo pieliessino .Sai 
valore* Vozz i Ogni gK.>rne) c e 
un colpo di sceii.i l)a Mil.ino 
.mclu' Di Pie Irò sta ekindo una 
mano ai m.igistr.iti che indaga 
no su C aste li.immare uno de 
gli appalti nuli.irei.in dell.i Usi 
i") rigu.ird.iv.i infatti la Coge 
far .b ajirendo le solite se .itole 
c mesi nel miriMo dei giudie i 
sono finite .indie due gr.mdi 
opere effettiuile nell.i zan.i 
d.ill.i gr.mde impresti protago 
Mista di t.mge ntopoli il viadot 
I ) e le lunghi gallerie c he al 
traversano la pe nisola sorrcnti 
na C osi me'iUre la magistr.Uu 
ra continua a lavorare sono 
se .itt.ile le prix edurc (■l'*ttorah 
con il p( rieok) c fie aiic he» il 
[;ros.simo consiglio venga in 
qiiinalo in citta si da [ler se oii 
t.ito infatti c he» nell.i list.i de 
tiove»raiino s[)a/io direll.imen 
le o no ale um c andi<l.Ili super 
siiti c he f.iniio c.ipo al vec c Ino 
gruppo sotto inchiesta 

Hanno kMleraknmte int'sso 


VINCENZO VASILE 

a s<ic'co la sanila c la cittò agli 
atti dell inchiesta c I vino le de 
posizioni dell’ex presidente 
del! Usi V.irone. del catM)se-r 
VIZIO ecologia Dolee» e del! ex 
c oordin.itore amministrativo 
Gostaglioh» che indicano nel 
latitante Vittorio V.inacore ne 
gli anni bc’SNanla s(»gretano 
p.irlKolare del vcxchio Silvio 
(i.iv<i [>er lunghi anni presi 
dente deli ospedale e presi 
ek'nit* dei comitato de i garanti 
ck»lla Usi e nelTex senatore 
fbitriarc.i il binomio pigli.itut 
to Pi fiarticolare Ibitriarca 
avre»blH» insenlo propri uomini 
in tutti gli uffici (iella Usi con 
troll.indo ogni movim(»nto da 
gli a|>palti alle promozioni 
[ironmovendo apposite rmnio 
ni per adott.ire le (Uh isioni e 
solUx II, indo la pnorit.i (k*i p.i 

g.imenii [>er.ik ime ditte d.i hn 
[>ersonalment(» sponsemz/.ile 
come» la «Lucida e la «(.idi 
(pulizie) titol.iri un .uitisla e 
un cugino dello stc'sso sen.ito 
re s(*de nello stesso p.ilazzo 
dove questi .ibil.i .n via Vitto 
rioV<»n( to.iC«ragliano 

hd e f>ropno m (pieslo eo 
mime conknanle sulle» e olline 
c fu» sovrastano (\istell.imm<»r<* 
(dove li senatore ras h.i man 
tenuto [M'r .inni la presidenza 
dell ospeel.ile di zona) c fie h.» 
funzionalo un vero e proprio 
lalxn.itoTK) dove» s e' svolta l in 


ciil)«tzione della Uingento|X)li 
stabieso le aziende dello sc<m 
dalo della Usi hanno fatto i [>ri 
mi passi infatti, proprio ({ui 
cominciando con lassù unire 
nel periodo del terremoto la ri 
mozione degli stabili direxc.iti 
lK)i le pulizie degli uffic i e infi 
ne la mensa dei (’oimiiu» Di 
un .litra azienda la «hilos.i» 
c Ile iiVTeblx» dovuto .ivsu unire 
I pasti <11 irnil.m del S<in U»o 
nardo ch-co die cosa ha me 
contato a verbale il dottor 
l'raiicesco Paolo Dolce ispet 
tore per Ufologia dell Unii.i 
sanitari.k -Il sopralluogo fu 
semplice all indirizzo c he mi 
era stalo indicato non esistev.i 
alcun centro cottura e cto 
mi fece cd[)ire clu» era tutta 
un.) Iars.i orgamzz.it.i d<i un.i 

b.iiula di delinquenti Li dissi 
alla commissione m.i nel ver 
baie non rimase* m.M.i di (juelle 
niK» duhuiraziom anche per 
che'* ad un certo punto (eccTO 
imizioiK» IH Ila st.uiz.i sei sm 
daeaiisti die ci inmaceiaro 
no 

M.i <jm sii s<Mi(» soltanti» 
vam|x>h (Il un te»ssuto pm v.t 
sto ed inlr(»c( iato Ix.» tr ice e di 
ein sist(»ni,» di potere c h( h.i 
potuto Lire e disf.ire per Imi 
ghissimi «min indisturbato si 
vedono evidenti .Sui muri de»! 
la citta acc.mto ai m.miXsti 
e IcHlorali spicc.me> <uicom k 


•rex I iiues» dell -i'.l)tij|t> ili vigj 
kmza I .irò di St.ibi.i s)hx la 
li/zato m pi.intonainenli e ser 
VIZI scort.i» e deir,igeivi.i Gal 

10 .inelH»ss,j dolili.i di un.i 
centiale operaliv.i e* eh uomini 
m anni 11 jirefelto linprot.i h.i 
.ippen.i rt'vcH.ilo i.i hienza a 
questediK» ditti» e la* forniv.ino 
gu.irda ( .IV) l.t vigli,mza .ili o 
sped.ile .S.m Leon.irdo i titol.i 
ri sono ( ontigui ai efue» c l.m e .i 
iiiomsli contr.ipposli i l)Ak»s 
s.indro e gli linp.imto (he m 
due* anni .min Inmno lasciato 
}H r strad.i un.i sc'ssanlin.i di 
morti .uìim.jzzati L .S.ilvatore 
VilK»IIo un penalista denuH n 
sli.mo tr.» j l.iiit.inli dell me lue 
sta sull Us! i*) ha appena finito 
di farsi mtervist.ire* d.il -Malli 
iK»- VI,» telefono cellulrire [>er 
l.mu ni.irsi c he «orm.ii I ,irre»sto 
I.) spettac olo»e invexandoso 
h(l »rK*l.i avvertire (duD che 
«l.t camp.in .1 può suonare p(‘r 
e hiuiKjue» 

i'ossono I .iiii[)i,»re le i os»» 
nell,» -e Iti.) di Gav.t ' Non e un 
», .INO se* som» in e orso e onl.ttli 
Irtl’ds fSi }*n e le .ìllre» lonze di 
sinistr.i {)( r I.iik i ire in e .mip.t 
gna ( 1( Uoi.ili un <t|>p4 Ilo uni 
tallo .ili » i itl.i pe r u'ui forte un 
zi.ttiva ih iisitii.iine nto morali 
(Jui ( e un.t lungi» tr.idizioiu» di 
mipuint.) pe»r avi r lini tg.ito 
sugli uimmnstra(t)n del lt*rr<» 
moto l itili.lU (tueslorc eh l’i 

11 mio M.ilk't* ('melile» .ilior » 
dmg*'nle di'l v ummiss »n.»to 


‘‘l.ibiese V('nne trjs'rrilo in 
quattro (* e|iMttr olio in .illr j v* 
eie ed .incora m qualche cas 
setto de»I C'omime deve essere 
conservata la targa ricordo del 
sindaco (he .tlla p.irtenza il 
funzionano si rifiutò di rilir.irc» 
L.iw(xato Luigi De S.mone 
un vex c tuo denux risii,mo die 
conosce uonuni e cose» nu 
mostra un.i copia d(»l «L op)X) 
sizioiu* callohca- di (>iov,intu 
Sp.Kloliiu L» prim,! mulu.i 
biaiie,» in It.ih.» la «Lincarell.i 
di Vili ()iuse‘ppe‘>. - c ita d.» ejne*! 
volutile - n.iw e proprio a ('a 
slellamniar»* comune mollo 
{>olili( izz.ilo «ilk* origini d.illa 
presenza del c.ifiliere navale e» 
del suo indotto artigiano un i 
forte orgfinizz,»zione comuni 
sta c ontrapposl.» ad una rami 
ficaia organiz/.izione (,iltoh 

c.i ]\)i arrivo Gav.i, it gr.mde 
( orriiltore» Izl in qiu*slo siste» 
ma eli »xc iip.izione mc‘diev,ile» 
de»i g.mgli del potere» e della 
scxieta Patriarca erede» dei 
seggio sc'n.itori.ik» del vc'ccluo 
Silvio uomo ciu.ive dt'l e.tso 
(’irillo lui funzion.ilo coinè 
uii.i sp(H le di valv issore che e 
sitilo nu sso tl » p.jrt»» solo .ilii 
ullmii* I k»zioni assegn.mdo il 
SI ggio s» nalon.ili» nu nU'nu'no 
I he .1 1 l.immio Ihecoh» M.i il 
sisiem.i h i contmu.ito a lini 
zion.irt [iresscKtie* iiuhsturb.» 
lo I me he un gioriui dopo 
uno (k»i t.inli oinie idi <l( Ih» san 
gnmosae ron.te .i st.U)ie*se 


Paola Gaietti De Biase 
spiega perché ha ancora senso 
parlare di «formazione politica» 
Come si muove il Pds 

«I partiti? 

I buoni programmi 
non bastano» 

Di fronte dll'dCCC‘lor<jrsi delld clisregd/.ione pulilicd «i 
purtili devono recuperare la loro (unzione onqinaria 
e tornare ad essere strumenti di u ia pratica demo 
cratita diffu.sa» Un contributo può venire anc he da 
una formazione politica coerente con la novità del 
Pds «Una formazione - dice Paola Gaiotti De Biase 
- non ideologica, fortemente segnata dal plurali¬ 
smo, basata su una struttura regionalista» 


LUCIANA DI MAURO 


Hi ROMA • I partiti ( orni* stru 
mento di un.» pratica demo 
c r.ilic a diffuSiU se ne e» disc us 
V) })er Ire* giorni «i hralUxchie* 
ad un v*mm,irio sull.» forni.» 
/ione politica Di fronte all .le 
celerarsi della crisi c dedl.» di 
sgregazioiie politica 1.» [)ropo 
sta e'* quella di un rt*cupero(iel 
la funzione originaria dei parti 
ti di sollec it.izione c di unific.i 
/ione cultur.ile del [>.iese Un 
ruolo di diffusione dei hngii jg 
gl della politica che t p.irtifi 

h. mno svolto m It.ili.i i)ur 
agendo entro le gr.indi spai e .i 
Iure scxi.ili e ideologie iu' Ne 
[Zirliamo con l-'aola G.iiotti De 
lìiase (iella segreteria del Pd* 

( he da circ.i un anno l.ivor.i a 
progiHtare e .t spenmentart* un 
"rilancio della fim/ione della 
forma/tone jxihtif .i ccxTenk 
con la novil.i delI\js 

In una fané così avanzata 
della crisi del partiti non ti 
sembra un progetto In con» 
Irotendenza? 

Iv ogge’ttivanienk* in c ontroten 
deiiZii ropetto.» un rise hio c he 
sta .lUraversando auctie il Pds 
MI (juanto eri'dedel Pc i di sf.i! 
d unenlo dell.i sua struttur.i or 
g mizz itiv.i ( he non può non 
[irt (XC ujj.irc i tutti Non i* in 
c'ontrolendenz,» m rel.izionc 
.tll esigenza di nqu.ilificarc* la 
funzione dei partili e di rilegitli 
in.irli nella scxiet.) itali.iiui 
Con la nav ita dei Pds noi ,»b 
hi.imo vommesso su un U‘xi 
la dell,) d(*nMxr.)zia it.ilian.i 

d.illa sua e risi .itir.iverso un r,i 
clic «ile rintu)v.imerito si.i dei 
p.irtiti come t.ili si.i de II.» loro 
sli‘svi m.ippa g»*ogri»fica I 
questo il contc'sto m cui v.» n 
ix'iìsata la ’oro funzione 
E tuttavia la formazione po¬ 
litica resta lega*:: un’Idea 
di partito organico, di cui 
(^ranocchie è un simbolo. 

I un idea molto fhvers » d.»l 
p.isvito for»emeMt( segnai i 
d.il pluriiliMiio Li costruzione 
di un ix>k) di sMiislm e* leg.jla 
alla siici.) di moditicare l.i te n 
(lenza storica delle sinistre i 
dividersi in nome di iin.i pure»/ 
z.i escludente» Il coiilronto tr.» 
piu e ulture diventa un p.iss.ig 

i. ’io lorKlame'iil.ik |>c»r 1.» in 
stnizione di un ,»ggr(»gazioiu 
eli smislr.» Un appunl.imento 
essciizi.ik» e fie v.i e ostruii'» su! 
I» rrilono .» partire d.ilk con 
L u»t»» dom.ind»» t d.u v »>m n li 
|)rot.igonisti kx ili uh tic il 
tr iviTso inizi.itivi» (Il »iitot I 
m.iziuiìi ree iprix i I ina lur 
m.i/ione c lu s[>os \ la striiUiir.i 
regiuiiahsl.» pri’vista p(»r il p ir 
UU) In \,)k‘ eonlc'sti) non esiste 


[)iu III possibili!.I di (X'iìs.irc» .» 
corsi di forni.izioiM pr(>hing.)t.i 
(oiiK* ne»ll.i stona del Pei Un 
dalo ( he f.i si e he 1 rattocc Ine 
non sia di pe'^ s'* 1 simbolo de*l 
I .iltivila (Il forni.izioiK» l,..» fun 
/ioni et iilr.ik' resta di el.ibora 
/ione in coll.»lx)rii/ion( ton i 
centri tit net rea del Pds m ter 
iTimi di servizi j)roduzi()ne Jt 
jii.ileriah di (tirin »/ione eie i k»r 
malori di sperimenla/ioni 
Le scuole diocesane di for¬ 
mazione politica hanno avu» 
to un notevole successo, 
pen.si che esista la stessa do¬ 
manda a sinistra? 

Bisogn.i distinguere» I ire i m 
CUI SI inanik’sia questa do 
riMiuli» I molto c ar.ilt' ri/z.it.i 
non m Mgione ilell i polihe.t 
ma in r.igioiie dt ll.i (e»(k‘ post 
( oiK iltare e h<» poiu il ilov( re 
dell irnp» gnoc ivile coined» ri 
V ito dell I fede' stessa ( ton 
te*inpor.in('am< nte me uh i i l.i 
crisi dell) De Ne»! ri*slo del 
inondo giovanik» (juesta (*si 
genz.» t'ov.i ris)iost i nei movi 
memi) ne Ile issoc i izioni nc I 
volont mito Mi uv Su qui 
come ne He ispi ne 'iz( proti s 
Sion ih e <]e»stm.i(.i id e me rge 
n ' e SIC 11 Z i di iin ( oi kiinlo 
diverso e soli in.itn o i on k 
grandi i ile goni» cultur tli eh 11. 
p( >litic.» 

Una riproposi/ione delia 
funzione pedagogica dei 
partiti? 

i indubbio eh* s,» siiperiito il 
monopolio d'*ll.i forni.tztonc 
j)ohtK a « he storie .unente* li in 
no .ivuto I p.irtit I ariic ol.irsi 
dell.» siK K‘l<i c re.» un.i pliir.ilit.» 
di v>gge»tti prodiillon di e ultiin 
pi(*e,,tnc»nU» pollile he M » lo 
glic re ((Uest.i tunzione .n [Militi 
signihc he rc»l)bc f.ire I.i se elt.i eh 
p.irlMi prog» e* m »ik i puri r.)c 
e oglilori di c misi uso Se» ; p »r 
tili de vono re»sl,»r( punti di m 
e ontro nell j r.ippresenlanz » 
di v.ilon lille ressi i» pre>geili 
e ssi non possono non mie rve 
nire» .me he nei [iro' ( ssi e on 
e reti e he foiuj.iiio elic .mie ni' 
111 * 11.1 se»nsilnli(.i di'liisa k* 
e oinp.itihiht.i le priori! i eie gli 
inte’r(*ssi d » j)rivil(»gi ire ( de l:ii 
strumenti pi r g.»r mtirli 
Un progetto ambizioso? 

Si ed c un pre»g' ilo sospe se» .il 
l.i loti,» ink rn i il Pels que ll.i 
vera e lu e» illi.i d ille» un 
i Ih 1m le e orrt nli l n i Ioli i 
non se itipn visibile ir i e hi in 
U rni e* (»sr< rni vuole e osiinne» 
il nu< «Vi > sogge tu » |h j'ilit o . chi 
se ne riinii e < iiiu uni» iiirite j ri 
Invi *''d< »si n» 'ji pr Mie H e I < 
ne Ui iU)st<Mgii ek 1 p.jss,»',) 


CHE TEMPO FA 



SERENO 



VARIABILE 




TEMPORALE NEBBIA 




MAREMOSSO 


1 



NEVE 



IL TEMPO (N ITALIA duo sono » principali 
centri d aziono che' durante il corso dell anno 
regolano il tempo sulla nostra penisola in 
ostato ed in primavera I anticic Ione delle Az 
zorre »n mverno ed in autunno la ctopressione 
deh Europa nord occidentale Cd ù appunto 
quest ultimo centro d azione il responsabile 
del cattivo tempo che si tnstauia nuovamente 
sull Italia Una delle perturbazi^niinserita nel 
contro depressionario sta interessando le no¬ 
stre regioni e^d à seguita a breve distanza da 
una seconda perturbazione altudlmenle ira la 
Gran Brotagna e la f rancia 
TEMPO PREVISTO al nord e sull Italia centra 
le cielo molto nuvoloso o coperto con precipi¬ 
tazioni sparse a carattere intermittente Nevi¬ 
cate SUI riliovr alpini e su quelli appenninici al 
di sopra dei tOOO 1?00 metri di altitudine Le 
precipitazioni sono m spostamento da ovest 
verso est e quind* dalla lascia tirrenica verso 
quella adrintica Sulle regioni meridionali 
condizioni di tempo variabile 
VENTI, deboli o moderati provenienti da sud 
ovest ma tendenti a ruotare a nord-ovest dopo 
il passaggio della perturbazione 
MARI mossi » bacini di ponente leggermente 
mossi gli atlr» man 

DOMANI temporaneo miglioramento sul set 
toro nord occidentale e le regioni della (ascia 
tirronic.’i centralo dove si avranno (raziona 
menti della nuvolosità c conseguenti zone di 
sereno II miglioramento si estenderà a» set 
tore nord orientale ed alla fascia adnatica do 
ve nella pnm.i parti* della giornata si avranno 
precipita/ioni residuo Sulle regioni meridio 
nati cielo molto nuvoloso con piovaschi sparsi 
tinche lii tipo temporalesco 


ItalìaRadìo 


TEMPERATURE IN ITALIA 





I^rogrammi 
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di Cob.iro Salvi 

Taccuino italiano Di Enzo Roggi 
Libri storia del sindacato in Ita- 
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Bari 
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9 10 
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Napoli 
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Ila con Sergio 1 uronc 

Monza (• Varese verso le elezio¬ 
ni 

io. Benigni e Berlinguer Con 
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vcrs.indo con Giuseppe Borio 

Firenze 
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lucci 

Fermi tutti non si (urna* Alla n 
cerca delle sigarette pc*rdute 1 -1 
lo diretto por mlorvomro 
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Noi e la tv con Andrea Barbato 
M.iunzio Cosl.inzo c» Angelo Cu 
qliolmi 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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Diario di bordo I Itaha vist.i d,i 
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Gino P.ioli 

Ci siamo rotti 1 polmoni Elio di 

Berlino 
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retto in studio Lrmete Realjcci 
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focoUà di pensiero Lo r.igioni 
degli studenti 
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Rockland l a stona del rock 
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Il congresso del partito socialdemocratico 
si apre oggi a Bonn con Tambizione 
di offrire un progetto politico e sociale 
alla Germania scivolata nella xenofobia 


Il leader Bjòm Engholm tiene sospesa 
la corda della sua candidatura a cancelliere 
Una vigilia carica di lacerazioni 
Il diritto d'asilo primo banco di prova 


Spd cerca antìdoti alla febbre tedesca 


Comincia oggi a Bonn un difficile congresso della 
Spd. Engholm si presenta facendo balenare l’ipotesi 
di ritirare la propria leadership e la quasi-candidatu- 
ra alla sfida per la cancelleria con Kohl. E non sono 
mancate alla vigilia le divisioni nel partito. Ma l’am¬ 
bizione è il progetto politico e sociale da offrire a un 
Paese carico di inquietudini e cupe atmosfere. Pri¬ 
mo banco di prova il diritto d’asilo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 


M UEKUNO. È iranquillo, 
BjOm Engholm, o almeno mo* 
stra di esserlo, Qualche giorno 
fa ha consegnato allo •Spiegel» 
lestrcmo avvertimento per il 
suo proprio partito: se mi boc¬ 
ciate al congresso me nc vado, 
ritiro la mia candidatura alta 
cancelleria (che peraltro ò an¬ 
cora una -candidatura alla 
candidatura-). Io me ne tomo 
nello Schleswig-Holslein e voi 
vi cercale un altro leader. Ha 
bluffato*!* Forse un p>o*, ma mi¬ 
ca pie» di tanto: a una eventua¬ 
le sconfitta ili congresso gli sa¬ 
rebbe comunque difficile di 
sopravvivere polilicamente. 
Quasi contemix)raneamenle, 
la Commissione per le mozio¬ 
ni della Spd (presidente Oskar 
Lafontaine) ha diffuso quello 
che dovrebbe essere il docu 
mento della direzione federalo 
sul diritto di asilo: dieci ptinti 
(li illustriamo qui accanto) 
che i delegati a Bonn potranno 
approvare o bocciare ma diffi¬ 
cilmente modificare, se non In 
qualche dettaglio. Si tratta di 
un compromesso che tiene 
conto di molto delle obiezioni 
venute dalla base. La combi¬ 
nazione di que.sti due clemen¬ 
ti, il -ricatto- di Engholm c la 
presentazione d’una mozione 
che in qualche modo viene in¬ 
contro alle posizioni di quanti 
avevano criticato la -svolta di 
Petersberg-, quella con cui alla 
fino di agosto gli organismi di- 
rigeiili de! partito avevano .se- 
gnalato la disponibllitA a ritoc¬ 
care raiticolo 16 della Costitu¬ 
zione sul diritto di asilo, do¬ 
vrebbe aver allontanalo le nu- 
volaccc nere che si erano an¬ 
date addcns<indo sul 
congresso. Secondo la mag¬ 
gioranza degli osservatori, an¬ 
che gli insider, a Bonn la Spd 
non .si spaccherò c i delegati 
non sconfesseranno clamoro¬ 
samente l'unico esponente so¬ 
cialdemocratico che, allo stato 
dei fatti, ha qualche chance ài 
strappare la cnncellcria a Hel¬ 
mut Kohl nelle elezioni che si 
terranno tra poco più di due 
anni. L'altra questione in di¬ 
scussione infatti, l'atteggia¬ 
mento della Spd sulla parteci¬ 
pazione di truppe tedesche ad 
eventuali operazioni armate 
deirOnu per i! mantenimento 
della pace. anch‘es.sa oggetto 
della -.svolta di FeMersberg-, an¬ 
corché controversa non Impo¬ 
ne tuttavia scelte drammatiche 
c immediate; può es.scrc a.ssiii 
più facilmente rinviala con un 
compromesso o l'impegno a 
un supplemento di di.scus.sio- 
nc. 


Questo non significa, però, 
che a Bonn .si assisterà a un 
congresso -facile». Le lacera¬ 
zioni sono state mollo dure, se 
si pensa che tra settembre c l'i¬ 
nizio di novembre ben .sei 
grandi organizzazioni del par¬ 
tito (Assia, Brema, Baden- 
WUrtlemberg, Rcnania Palati¬ 
nato. Baviera c Berlino) hanno 
votalo «contro il presidente» 
mettendo in minoranza, c in 
enorme difficoltà, i dirigenti lo¬ 
cali. E se si tiene conto anche 
dello sbandamento che hanno 
creato nella base e in larghi 
settori dell'elettorato potenzia¬ 
le prima le oscillcizioni del 
gruppo dirigente federale, il 
quale ò passalo nel giro di un 
anno dal no secco ad ogni ipo¬ 
tesi di modifica dell'art.lG, co¬ 
m'era stata sancita il 3G agosto 
del 91 nel congresso di Brema 
clic eics.se Engholm alla presi¬ 
denza. alla (forse un po'prcci- 
pilosa c troppo generica) «di¬ 
sponibilità» affermata con la 
riunione di Pelerstxjrg, c poi 
un dibattilo Interno che 0 stato 
aspro e. a tratti, anche alquan¬ 
to confuso, Lo stesso Engholm 
ha ammesso che la svolta non 
ha tenuto ne! debito conto le 
ragioni della democrazia di 
partito c, anche nella recente 
Intervista aW'Unild, l’ha in qual¬ 
che modo giustificata a poste¬ 
riori con rargomcnlo dello sta¬ 
to di necessità, .sostenendo 
che essa era «l'unica possibili¬ 
tà [KT far capirà'" <'hc quello 
dei diritto di asilo «è un proble¬ 
ma che dev'essere risK^lto mol¬ 
to presto». Il fallo ò che la SfKl 
si ù trovata, in questi ultimi me¬ 
si, alle prese con un nodo che 
era davvero difficilissimo scio¬ 
gliere. Da una parte c'erano 
una scric di principi la fedeltà 
ai quali rappresenta comun¬ 
que un patrimonio irrinuncia¬ 
bile per un partilo democrati¬ 
co 0 di sinistra c soprattutto 
per un partito di sinistra tede¬ 
sco: la coerenza verso i valori 
della Costituzione e verso la 
memoria storica per cui tra di 
c.ssi c'ù il riconoscimento del 
diritto all'asilo per i perseguita¬ 
ti politici (quanti dirigenti .sto¬ 
rici della stc.s.sa socialdemo¬ 
crazia, a cominciare da Willy 
Brandi, lìon sarebbero soprav¬ 
vissuti al nazismo se non aves¬ 
sero trovato asilo fuori della 
Germania?), la .solidarietà, la 
tolleranza. In fermezza di fron¬ 
te al ricatto implicito nelle vio¬ 
lenze xenofobe e ncll’atreggia- 
mento della dc.sira che, con un 
immorale rovesciamento logi¬ 
co proietta sulle vittime le re¬ 
sponsabilità delle violenze 
stesse, DaH'altra parte e'era la 


dimensione d’un problema 
che comunque, ed è vero, ten¬ 
de a sfuggire al controllo, non 
solo c non tanto per la dimen¬ 
sione del flusso degli Asylanlen 
quanto per le rcvizioni che 
quel flusso provoca nciropl- 
nionc pubblica. Anche per il 
mcxlo in cui non viene gover¬ 
nalo, c non solo dalle autorità 
federali ma anche da quelle 
dei Lànder c dei Comuni mol¬ 
lo spc.s.so in mani socialdemo¬ 
cratiche. Problema concreto, 
drammatico e «politico» con il 
quale sbagliano a rifiutare |X.t 
ragioni di principio il confron¬ 
to tante «anime belle» della si¬ 
nistra. Trovare il punto di equi¬ 
librio tra questi due estremi 
tìon era facile, e lo .si é visto. 
Soprattutto perché mentre i .so¬ 
cialdemocratici discutevano 
gli altri, ovviamente, non stava¬ 
no a guardare e la Spd ha ri¬ 
schiato di farsi chiudere in un 
angolo poricolosi.ssimo dal 
partiti democristiani scatenati 
nel cavalcare la tigre e abba¬ 
stanza abiti nel giocare anche 
sul tavolo delle divisioni tra gli 
awersiiri. L'ultimo esempio ò 


di questi giorni: un appello ai 
socialdemocratici «ragionevo¬ 
li» perché appoggino Engholm 
che la Cdu ha fatto pubblicare 
sui miiggiori giornali c che 
sembra fatto apposta pcrcrea- 
re difficoltà a colui che dovreb¬ 
be essere «aiutalo». 

il documento che la direzio¬ 
ne prc.sonla a Bonn potrebbe 
essere quel punto di equilibrio, 
c dovrebbe raccogliere con¬ 
sensi, se non proprio entusia¬ 
smi. da tutte c due le parti. Ma 
la misura del «successo» del 
congrc.s.so non .sarà ncll’ap- 
provazionc o meno di una 
piattaforma che dovrà comun¬ 
que essi^re poi difesa e. nego¬ 
ziala (e non sarà certo facile) 
con i partiti della coalizione di 
governo, Sarà nella .sua capa¬ 
cità di dare rispo.sic convin¬ 
centi e di lungo respiro non so¬ 
lo al falso (almeno in parte) 
problema degli «abusi» del di¬ 
ritto d'asilo, nta ai problemi ve¬ 
ri che si celano dietro gli .scivo¬ 
lamenti xenolobi, antisemiti e 
nconazionalisti che rioinpiono 
lo cronache della (ìennania 
1992. 








■■ BLKI.IN(), St'. come e probal)tle. verrà ap¬ 
provata dalcongre.ssodi}k>nn. la mozione in IO 
punti |)reseniata dalla Direzione della Spd di 
venterà la piattafoniia del partilo sul diritto di 
asilo e su essa saranno avviate le trattative con 
Cdu. Csu e Kdp sulla riforma dcirarticolo 16 del¬ 
la Costituzione. Ecco i punti principali della mo¬ 
zione. 

• I profughi da regioni dove infuriano guerre o 
guem' civili avranno un diritto garantito a resta¬ 
re ili Geimania finché non sia iK>ssibìlc il loro 
rientro in patria. Co.sÌ non .saranno costretti ad 
affluire nelle liste di quanti chU*dono asilo (ul- 
lualnientc i profughi dalla ex Jugo.slavia rappre¬ 
sentano la quota più elevata tra gli Asyfanlen). 

• Serve una regolamentazione giuridica flel di¬ 
ritto all'imniigrazloiìc concordata a livello euro¬ 
peo. con <Ielle quote annuali corrispondonti al¬ 
le capacità di accoglienza c di integrazione 
(della Germania). 

• lii Costituzione tedesca ha elevato il diritto di 
asilo peri i^erseguiUili |x>litici a diritto individua¬ 
le fondamentale, ('onvenzione di Ginevra sui 
[>rofughi e la Convenzione eurojx;a sui diritti 
umani garantiscono la sua protezione sotto il 
profilo del diritto internazionale, die vale anche 
come diritto nazionale. AmU'due le convenzio¬ 
ni contemplano inoltre un livello minimo di pro¬ 
tezione legale, die in Germania, secondo la Co¬ 


stituzione. deve.ssere garaniito da un tribunale. 
Cosi deve continuare ad e.sscre. Ma come «per¬ 
seguitati politici» .SI debl>ono intendere coloro i 
quali sono profughi ai sensi della Convenzione 
di Ginevra. R non vanno compilate liste di l*aesi 
da cui non si accettino comunque profuglii, 

0 Saranno riconosciute le dec.-isioni sulla con¬ 
cessione dciTasilo proM' dagli altri Stali europei 
clic adcri.scono alle due Convenzioni intema¬ 
zionali richiamale e che nel ca.so di un rifiuto 
garaniiscono la pos.slbilità del ricorso a un’i¬ 
stanza Indipendente. Ma la Germania non darà 
protezione se i profughi hanno già soggiornalo 
in un altro Pac.se europeo durante la loro fuga. 

• Sarà esaminalo con procedura rapida il ca.so 
di quanti non collaborano airaccertamenlo del¬ 
la validità della richie.sta, fumi.scono dati perso¬ 
nali falsi, dislruggono o falsificano i loro docu¬ 
menti di identità, abu.sano delle prc-stazioni .so¬ 
ciali o commettono reali di una certa gravità. E 

coloro che sono .sottoposti ai jjrocedimenti 
.semplificati, gli aiuti in tlenaro vanno sostituiti 
con prestazioni in natura, 

# 1/afflus.so degli Aussivdler {i cittadini di origi¬ 
ne germanica che si trovano inori della Germa¬ 
nia e che attualmenle hanno un diritto automa¬ 
tico alla cittadinanza tedesca) deve essere pilo¬ 
tato sc'condo le possibilità di ink'grazlone della 
Repul)bllca federale. 


Treno deraglia 
nella C^rmania 
del nord: 
undici i morti 


■i BONN Una sciagura lerroviaria. Ira le 
piu gravi degli ulliiiil dieci anni, é accaduta 
nella iKilte tra sabato e domenica nella (ier- 
ma/iia del nord, nei pre.ssi di Noriheiin, Un 
treno intemazionale direno a Copenaghen e 
carico cfi 350 passeggeri ò deraglialo verso le 
urta e trenta de) maPino e .sette vagoni sono 
stati sbalzali fuori dai binari. Il bilancio del 
disastro, .scx!ondo le autorità forse ancora 
prowi.sorio. era ieri .st^ra di 11 morti c 33 feriti, 
Il convoglio, che viaggiava alla velocità di oltre cento chiloinclri orari, si é 
violenleiìicnte scontrato con un vagone staccatosi da un treno merci e rove¬ 
sciatosi sulla carreggiata. Secondo le prime ricostruzioni il distacco di un ain- 
inortizzatore da uno dei carri meai sarebbe stalo la causa immediaUi del disa¬ 
stro: cadutìisui binari l'ammortizzalore avrebbe provocato il deragliamento dei 
cam che M'giiivano. uno dei quali, volalo in aria, sarebbe ricaduto sul binario 
accanto. l)o|X) l'inipalto il treno passeggeri tia proseguito la sua corsa per tre- 
eenlo irietri. U: centinaia di vigili del fuoco accorsi rapidamente sul posto han¬ 
no dovuto lavorare* a lungo per liberare molli passeggeri dalle lainit'rc contorte. 
Il convoglio, diretto in Danimarca, aveva effettuato la sua ultima fennata a Mo¬ 
naco di Baviera. 




Dai ricambio politico Rinnovazione programmatica 

La vittoria di Clinton 
figlia del sistema elettorale 


SERGIO FABBRINI 


H II primo Insegnamento. 
Nei sistemi maggioriUiri ogni 
elezione é un referendum sul 
governo in carica. Nonostante 
i vincoli del governo separalo 
(che pos.sono prcxlurrc un 
e.socutivo controllalo da un 
partito ed un legislativo con¬ 
trollato da un altro partito), 
anche il pre.sidenzialismo sta- 
tuniteiv.u.* può favorire quel re¬ 
ferendum, Può: appunto. Per¬ 
ché il governo particamenlc 
diviso può consentire il rimpal¬ 
lo delle respon.sabililà. (I meri¬ 
to di Clinton é .stato quello di 
impedire a Bu.sh di giocare la 
carta dello .scaricabarile, im- 
fxmendo la quc.slione econo¬ 
mica come l'Àssuecentralc del¬ 
la campagna elettorale, Cosi, 
gli elettori hanno giudicato le 
k'elte fatte da Bu.sh. tenendo 
naturalmente presente la plau¬ 
sibilità delle propo.stc avanzate 
dai suoi rivali 

[/■ambiguità- di Clinton, co¬ 
sì come quella di F.D. Rfxi.se- 
veli del 1932 c di Kennedy del 
I960, é riconducit)ile alla logi¬ 
ca di una competizione di tipo 
bipolare. Un'ainbigiiità che 
non ha poi impedito. |x*rò, a 
F I). Roosevelt (ii realizzare il 


suo New Deal e a Kt^nnedy di 
favorire la fine della segrega¬ 
zione razziale negli Stati do! 
Sud, 

So é co.sl, allora non ha mol¬ 
to costrutto la posizione di chi 
giudica Clinton sulla ba.se del¬ 
la coerenza delle sue «po.sizio- 
ni elettorali», Clinton aveva un 
obiettivo prioritario: costruire 
una coalizione anli-Bvish. Un 
obiettivo non da pfx:o, perché 
non é di poco conto riuscire a 
battere un governo in carica: o 
meglio rlu.sclre a licenziare tm 
celo politico-partitico che ha 
controllalo rammini.strazione 
(cioè re.scx:ulivo) quasi (X’r- 
maneniemenle negli ultimi 2^1 
anni. Certamente, l'aggrega¬ 
zione di una coalizione vin¬ 
cente intorno alla critica del 
pa.s.salo regime non può e.sscre 
la condizione sufficiente per 
costruirne uno nuovt), Ma es.sa 
é comunque la condizione ne- 
cc,s.saria; senza soddisfare la 
tjuale quella costruzione non é 
neppure ipotizzabile. Che sia 
così, basta guardare ai sistemi 
proixìr/ionali, come il nostro. 
Coloro che non sono al gover¬ 
no. .sono così [)recx’cupati di 
dividersi sui futuro clu* si tli- 


menlicano si.slemalicarnente 
di unirsi per superare il passa¬ 
to. 

Il secondo in.scgnamento. 
Nei sistemi maggiorilari. le so¬ 
cietà li crescente diversità so¬ 
no sollecitate a ricercare punti 
di aggregazione politica. In 
quei sislcnii, la disgregazione 
.sociale non diventa frantuma¬ 
zione [XDiiliea. La logica com¬ 
petitiva .sembra spingere sia gli 
interessi e le opzioni che gli 
stessi attori politici (candidati 
e partili) verso una sorta di 
■auto-di.se iplinamento" delle 
proprio preferenze. Natural¬ 
mente, l'aggregazione può av¬ 
venire jx’r addizione o {>cr sot¬ 
trazione. Nel primo ca.so, la 
critica a! pa.s.sato deve essere 
accompagnata dalia plausibi¬ 
lità delle prospettive future, 
Clinton é riuscito ad individua¬ 
re la giusta combinazione: as- 
.sociando alla critica deiram- 
niinislrazione conservatrice 
l'individuazione di fjlausibifi 
criteri con cui .selezionare le 
sue future scelte innovative di 
governo, 1 criteri li conosc’ia- 
rno. E. cioè, in sequenza: in¬ 
cludere. responsabilizzare, 
unire, Ora, la plausibilità ope¬ 
rativa di quei criteri risiede firo- 
prio nell esperienza di gover¬ 
natorato di (!linton. I suoi enti- 


«<È depresso, 

molto 

frustrato». 

Cosi amici e 
stretti 

collaboratori 
dipingono 
George Bush 
(nella loto in un 
campo da golf 
in Fiondala 
due settimane 
dalla sconfitta. 
Eli vento della 
polemica soffia 
anche in 
famiglia. 

La moglie 
Barbara 
accuserebbe 
James Baker 
di aver 
sprecato le 
occasioni 
giuste per 
fermare 
1 ascesa di 
Clinton 


CI «i*lctlr>rali» talora si (liincntt- 
cano chi' Glinlon non é un 
■politico-amatore*'. Ila uii’e- 
siH’ricnza che é riconducibile 
alla pro.s;x*ttiva n<* 0 '/i/«^ro/del- 
l<i «solidarietà delle oi)|x)rtuni 
là». Dove il «neo» soiole indica¬ 
re, principalmenlc, che (|ucl]a 
solidaric'là é stata ricercala at¬ 
traverso una strategia di «inler- 
veiulsmo piit)t>Ucu ma non sta¬ 
tale», Non é (tetto che ci(S die 
ha fvm/ionato a Littk* Rrx'k 
funzioni anche a Wasliingtoii. 


Vedr(*nio. Ma intanto prendia¬ 
mo atto die nei .si.stenn inag- 
giorilari ce una spinta alla ri¬ 
cerca di combinazioni pro- 
gr.iininatidK* innovative. 

Il terzo insegnamento. Nei 
sistemi maggioritari la politica 
assume caratteristiche di tipo 
imprcmJitoriale. Naturatinen- 
te, negli Stali Uniti, ove i partiti 
politici si som* .sensibilmente 
ind(fiK)liti, il grado di inipren- 
ditoiialilà che viene richii'slo 
ai singoli leader nazionali é 


particolarmente alto. Nondi 
meno, il punto é che in quei .si- 
.sterni, li consenso costiluisct' 
un {HJUto di arrivo, e non di 
i>art(*nza, dell'azione politica, 
(’ertajiH'nte, ogni leader politi¬ 
co. in <|uanU) esponente di un 
parlilo, usufmisc'e di una [>ro- 
l>rin base elettorak? di parten¬ 
za. Ma e.s.sa, contrariamente a 
ciò che accade neisislcini pro- 
|x)rzi(Xìali. é del tutto insuffi¬ 
ciente a garantir(‘ la iegittiina- 
zione (e la j)ermaiu‘iizal di 


(|uei leader. Essi .sono co.strelti 
ad all.irgare la propria coali¬ 
zione: e CIO richu‘de un co¬ 
si.mie dinaintsino perstmale e 
progr.miinalico. (Jui risiede la 
spinta [KT 1.1 continua affeririii- 
zione, snil.i .sceii.i pubblic.i. di 
leader personalmente corag¬ 
giosi e politic.unente creativi, 
E.. J contrario, qui risiede la ra¬ 
gione della insop|X)rtal>ile sta- 
iicità del!.» clas.se politica nei 
sistemi proporzionali come il 
nostro. 


Germania 
Piazze 
vietate ieri 
ai nazisti 


Nella giornata dedicata alla commciuorazione dei caduti 
della seconda guerra mondiale, la polizia tedesca ha inqx'- 
dito, con imponenti ;u;ioni preventive, numerosi raduni neo¬ 
nazisti in programma in diverso Icxalilà de) paes<.*. L opera¬ 
zione più massiccia é scatta a Halbo, una cittadina di IJOt) 
abitanti a sud di Boriino le cui vìe di accesso sono stato bloc¬ 
cate per Impedire una marcia di estremi.sti di destra ai cimi¬ 
tero militare dove sono sepolti 22.000 soldati t(xie.schi. Raf¬ 
forzala da 1500 uomini, la polizia ha vigilalo per tutto il gior¬ 
no pei evitare sia che i neonazi-sti penclras.s('ro nel cimiiero. 
sia per impedire gli scontri con gruppi di autonomi. U* forze 
dell’ordine hanno anche controllalo un centinaio di estR*- 
misti di destra che si erano radunati a Cottbus, nel Brai-vcie- 
burgo. Ad Amburgo, sono stati arrestati 19 neonazisti, tra cui 
quattro donne, che marciavano in uniforme nera verso un 
monumento a ricordo dei caduti. L’anniversario é stato 
commemorato ufficialmente per !a prima volta a fierlino. 
dove I più alti esponenti polìtici hanno deposto corone ai 
monumenti ai caduti. In una cerimonia alla Filarrnonia, il 
capo dello Stato. Richard Vori Weizsaecker, ha n.’.so omag¬ 
gio «alle vittime della guerra e della guerra civile (]'■“! nostri 
giorni, alle vittime derterrorismo, delta persecuzione ^x)ltii- 
ca e della violenza inscnsiita». 


Bailottas[gio 
in Lituania 
Tornano al potere 
i ex comunisti? 


gli 


Tornata decisiva in Lituania 
per la composizione del 
nuovo Parlamento, Gli ex 
comunisti, ricosiituisi In par¬ 
tito Democratico lJcI lavoro 
(Pdl), sì aggiudicarono ‘l'I 
seggi (su 141} nel pruno tur¬ 
no. .svbito.sj il 25 oltot)re. e 
attendono con fiducia r<*sito 


del ballottaggio jx'r ra.ssegnaziono di altri 61 seggv Ui Litua¬ 
nia fvj la prima repubblica dell'ex impero sovietico a tagliare 
‘x^Jicalc co “ .. 


il cordone ombelicale con Mosca ne' 19fX). e quasi certa¬ 
mente sarà la prima a rimettere al potere gli ex c<»mijnis': 
con libere elezioni, li Sajudis, il movimento che diede la 
spinta decisiva p»cr rindipondenza, non é riu.scito a scxJdist.»- 
re le a.s|X2ltatlve della popolazione, .soprattutto per vi.» dei 
problemi economici. Nel primo turno ottenne iH seggi, 
mentre 5 andarono ai democristiani e 3 all unicuie i>ol.ici’u. 
Il 25 ottobre l’affluenza alle urne fu di circa il 70 per ei'iito: 
anche ieri vi è stata una massiccia par1(?ci|'azione. Iz* uper.i- 
zioni di voto sono cominciale alle 7 e si sono c uuduse .ilU* 
22 . 


Filippine 
Otto bambini 
uccisi 

da un'esplosione 


Otto bambini sono morti in 
seguito allo .scoppio di un 
barattolo pieno di p{*lvere 
da sparo tx'n cm slavano 
gi(x:ando in un quartien* al¬ 
la periferia di Manila, i-a ih>- 
lizia indaga pi'r accertare le 
circostanze in cui la micidia¬ 
le «lH.>mba-é finita nelle ma 


ni dei piccoli. i.c vittime erano in età fra i quatlrrje gli undici 
anni. 


Assassinò Lennon 
Ora si lamenta: 
«Mi chiedono 
motti autografi» 


Trova ripugnanle il gu.stodel 
macabro dei suoi ■fan:-;». 
Mark L^ivid (’hapmaii. Ras 
sav^sino di John iz'nnon, è 
letteralmente inondato da ri¬ 
chieste d’autografo nel e.'r- 
cerc .statunitense di Attica, 
nello stato di New York, do¬ 


ve sta scontando una pena 
all’ergaslolo. Chapman, 37 anni -aveva 25 anni quando ue- 
cìm' (z-'nnon con quattro colpi di pùstola davanti alla casa 
d(‘l)'ex-Bc*atlc a New York R8 dicembre 1980* parla della sua 
fama di «eroe» in una sua biografia. Ba.saia su una sr.’rie di in¬ 
terviste condotte dall’autore Jack Jones, «lx.M Me Take You 
Down» uscirà nelle librerie L'sa il 20 novembre prossimo, Izi 
richiesta che lo ha irnprc*ssionalo di più ò arrivala dalla Cro 
ce Rossa, che gli chieiJeva un «souvenir» ptrr un'asia di bene- 
ficienza. «io ho uccLso brutalmente un altro essere umanu. 
l’c'ndolo morire dl.winguato, c la Croce Rossa mi viene a 
'j»-uflei 


rhiodcre l’autografo» • ufferrna ora «sgomento» Ch.ipman. 


VIRGINIA LORI 


I razzi nel Libano 
mirano al cuore 
dei colloqui di pace 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ Per la terza volta, in me¬ 
no di due mesi, la fascia di 
confine fra Libano e Israele si 0 
infiiiininata facendo ixvsure 
sulla regione il rischio di un 
confronto militare su vasta sca¬ 
la fra israeliani cd 1 lezbollah fi- 
lo ir.inìani. che ^xitrcbbe in 
qu.iluiKjiie monieiilo coinvol¬ 
gere le truppe di Damasco di- 
skx'ate sul terrilorio libane.se. 
Li nuova crisi costituisce una 
dirett.i minaccia non solo per il 
negoziato di pace arabo-isr.'K*- 
liano, ma anche j)cr le pro¬ 
spettive del prtx'esM ) interno di 
lìonnalizza/ione in Lib.ino, 
che pro[>rio nei giorni .scorsi ha 
.segnato una tap[)a significativa 
con L» costiUi/ione di un nuo¬ 
vo governo «di unità naziona¬ 
le», Il fatto é che entrambi i 
[xcxevsi - c|iiello regionale di 
[>ace e quello intenio libanese.* 
- sono sotto il tire» del regimi* 
integrali.sta di Teheran, all'in¬ 
terno del quale la posizione 
del pragmatico presiciente Raf- 
sanjani si è progressivamente 
in<lelx)litn a UiUo vantaggio 
della «guida spirituale», l'aya¬ 
tollah Ali Kliamenei, più vicino 
alla fazione dei «duri’*; (*d 0 
proprio qu(‘sta !a:-',K)ne che 
m.inliene da sc‘mpre un diretto 
raj)|x>rto (di sostegno e di 
controllo) con gli 1 lezbollah li¬ 
banesi. 

.'sul piano regionale' l’Iran in¬ 
tegralista si op[)one rex’i.sa- 
nien1(', [)er ragioni ide’ologiclie 
prima .mctxa che politiche. ,i 
rpialsiasi negoziato di pace 
con Israele, conskleralo tulto- 
r.i mente dì più che una «entità 
sionista» ( six’ondo una formu¬ 
la elle un tempo é ap|3arternita 
aiK'tx' al linguaggio del movi- 
iiieiilo palestinese*) da «e*.slir- 
paie» dal Medio Oriente; e* Ro- 
luetlivo slrate'gico dei movi¬ 
menti integralisti vicini a Teli».- 
rati - dagli lle/bullati all.t 
Jlhad islaniic.i fino al movi- 
nu'iito llamas nel territori ex’- 
cupati - (■' dunepie (piello della 
realizzazione di uiu) .Stato isla¬ 
mico in Litiano come in «tutta 
i.i Palestina». 

.Sul piano libanese, Te'heran 


iKJii ha digoiilo la fonnazioiu 
del nuove) guvenie) diretto da 
plurimiliardario Katik Hariri, li¬ 
banese di na.sciia ma noni' 
dell'Arabia .Saudita al punto d;i 
averne la cittadin.inza Hariri è 
personalità molto nota in Liba¬ 
no, jK*r essc’re state» me eiiaton' 
del ce.ss«ile il fuixio fra Cm.'- 
inayel c i suoi oppositori nrl 
1983-H4 e fx’r i consis’enli in 
veistimenli da lui ope’rali nella 
ricoslruzione del Pae'so. li go- 
verno da lui e'ostiluilo copì- 
prende trenta minisi ri. quindici 
musulmani e epundici e ristiani. 
e‘d tia avuto il gr.ulimemo ek’lla 
Siria, malgrado eliversi ministri 
■ politici» (e* dunque prò-siria¬ 
ni t del pr''ci‘dente gafiinetl») 
siano rimasti fuori cLilìa ce)m 
pagine* pe*r lasc iare* il [)a.s,se» a'^l 
aulentiv'i tex'iicx rati. Fra i primi 
gesti di 11.iriri vanne» annove'ra 
ti appunto lacree.zione di nuo 
vi ministeri tex-nici, per la riabi 
litazione sex’ialc* e l.i rieeislrn 
zione, e il npristine* della forni 
tura elettrica a liitK» il Pa'*si’ 
grazie* anche* all'iinpiego d 
due navi usale a um)' <li ce ti Ira li 
galleggianti, iniziative', e|ijeste* 
de*stinale a tradursi in un nd 
for/amenK) del gnv(*m(» ste**. 
.so, e'on la esplie ita beiu'dizk: 
ne dei sauditi e* con i'.issen.so 
di Washingtoti. fjiianto ba.sia 
per far «saltare’ i ne-mi" .igli aya- 
lollati (ti ■felieran. 

1 nizzi sparati dagli !iezt>ol- 
lah sm villaggi israeliani del- 
l’Alta Galilea e-raiio dunque* 
punì.ili in realtà verso il lavol'j 
negoziale eli W.i.’Jiinglon <* ver¬ 
so il palazzo (>residenzi-'!e di 
Beirut. K a fame più di e)gm al¬ 
tro le sjx'se* e* jiropno il gov«*r- 
no libane’.se', cosirelto ,i e’oiiU'- 
stare la presenz.i isr.ieliaiia sul 
suo lemlono, ma ,il icngK. 
stesso impotente di ire*nte* agli 
tlezlK»Ilalì, che ti.inne» un forte 
r.idicamento seK i.ite nel sud «• 
nella v.ilU* de*!la Ik-kaa v sono 
gli unici, Ira le* vtH-chie mili/ie*. 
ad ave.'r con.semato le loro ar¬ 
mi I/miK’a che* potn*!»lK* ri 
durli .'dia ragione C* la Siria, ma 
e|iiak* ctxilropartila pevtreblx* 
c( *nvine’ere un nome» e’e> 11 »'* As- 
sa'l .1 si.H'nde're in campo'’ 
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Sangue infetto 

Il Ps francese 
«Fabius 
è innocente» 


■i PAKICil (1 partilo socidl.sla 
francese (Ps) il cui comitato 
direttivo si 0 nunito ieri a Parigi 
ha espresso la propria solida 
melò a! prinìo segreUirio Ixiu- 
rcnt habtus nello scand.iio del 
vmguc infetto Fabius compa 
nrA probabilmente nei provsi 
mi mesi assieme a due altri ex 
ininistn socialisti Oeorgina 
Dufoix e Fdniond UcrvO da 
vanti a un Alla Cortt composta 
di parlami.nt.in li qu.ilc stabi 
(irà le rispettive responsabilità 
nello scand.ilo che ha provo 
c.ito la morti di centinaia di 
V l'iofiliaci II fN cfiicde «che la 
venti'i piu < empietà venga sta 
bilita- ma si 0 detto scandali/ 
/.Ito dallo -sfruttamento de) 
dramma»da una parti dell op 
[>osi/ione di destra rib.idendo 
che a suo «iwiso i tri mmisiri 
«SI sono coin|)ortati nel miglior 
nuxlo possibile durante il 
dramma t talvolta in modo 
esemplari. ► ! abuis che era 
premier a! momento della vi 
cenda Ila affv rinato die «non 
SI ripara una tragedi i attraver 
sT) un inginstì/ia ma si t'- detto 
pronto ad affrontare t Alla Cor 
ti «ptr scKigliert i dutibi eh» 
esiston») in seno allopinion< 
pubblKa» 

lo scandfilo del sangue in 
fello t'* scoppiato I anno scor 
so quando si 0* saputo chc 
prodotti sanguigni infetti dal 
i AkIs sono stati vonsafKvid 
MI» nU distribuiti ad emofiliaci 
C i stato un procovso c il direi 
ture del centro ci trasfusioni 
(fntsj stato n centcMnenle 
condannato a quattro anni di 
carct re lu'U le correnti del 
partito hanno sosti nulo Ki 
hiLis II pruni» r f’ierr». fkrego 
v»)v ha detto «fju indo i miei 
amici sono in uifficoltA sono 
accanto a loro* l ex prcmwr 
Midiel KcK.ird ha dichiaralo 
«Dobbiamo cvst'To solidali con 
fabius» che ha anche ncovuto 
) appoggio d('t SUOI nva)i tao 
ntl Jospin c Icari Pierre Che 
wnement fi presidente del 
I Assi inblea N i/ionale llcnri 
Lmrnaituellt ha detto dal < an 
tn suo dit "I socuilisti faranno 
in modo V lu tutto possa voi 
gl rsi uorinaluu nlc coiifer 
in.mdo ch< il Ps appoggori\ la 
vostitii/ionedell AltaCortc i>er 
pnx » ssare i tre c \ ministri an 
che «se non si tratt.i di un ttibu 
nai» prf visto ix>r stabilire lo re 
sponsabilila (Kiiali dei niinisiri 
rn<i di una istanza a carattere 
jK)litic(j'' In un suo rcx-cnte in 
h’rvt Mio t( levisivo il presiden 
t(* francese Francois Mitterrand 
SI e detto favorevole alla nu 
mone dell Aita Corte per la vi 
cenda del sangue mfello c ha 
prospettato una nlorma costi 
tu/ionalc por aviton/yare i tn 
burlali a pnx ussaro i p(3litici in 
c.isi malogtu cosa atUialmen 
k im(K)sstbile fVima dell inler 
stillo il» 1 i. ipo doliti Milo i 
stsialistt or ino riuscii a blex 
c.irc la 4 onvoc.i/ioiu dell Alta 
0>rt( ixxondo aicuini osscr 
vitori Mitterrand ha «Siicrifica 
fo- I aoius fino ad tiggi cunsi 
de r Ut) il suo dt Ifino 

Khomeìni jr. 

«Trame Usa 

contro 

riran» 


m lUinoW «Non j)ossiamo 
it)l)assari la gu lulia poielìò 
linm'Ki/i.i delti rea/uMu in 
terii.i/ioiiak iK i nostri riguardi 
i'* immutata t <iviaiuo ha atfer 
riiatf ieri Ahm.id K.lK)numt 
(muco figlio masctuo vivente 
d» ! tofidator» della r» pubblica 
slamic i vivalollah Miomeui 
fu) rie V» lido una dcic ga/ione 
di fxfsiyi i volontari Ir 11 prota 
vonisti di Ila guerra contro 11 
r ik Khomcuuu fia <tactic ri 
b.idito la posizione iraniana 
SI Londo ( LU la t» nsione nel 
Golfo 1» KLUsc I loc all Iran 
di punt ire al iloriumo nella re 
v,ioni sono -iningtu americani 
r giiist'ficarc I i loro prcsen 
/ i », d neri cosi numo lilH.ra 
'K i sa».( he ggio dei pa». si dt Ila 
/on I f^>si/ioni sostanziai 
niciif<‘ uuiloghc sono sustcnu 
f ieri nt 11 t dituri ik del /< fu 
ra/i lir/n's (xjrtavocc ufficioso 
tk ! iiumstcro d» gli f-slcri 1 sio 
insti c[iK sta la (CSI stanno lan 
V landò una ctimpagiu di di 
sinform iziotu contro I Iran 
[)r» sunto ( sfxms onismo nel 
( *olfo 1 m II \.sM t ( ntrak ri.ir 
IMO f n.mzi uni nli a movimc ii 
li ( sire misti (|ii.ili i liainas ile 
stincs» sono k princi[)ili accu 
s< (ni c mipagna analoga 
alt»-nn t il gioriiak [jreccdettL 
l inizio d( Ha guerra contro 1 1 
tak Mi tmnionistc ilgiornak 
I Imi non »'* I Irak t noi noi 
I in in*) Il sioni'-li I i possibili! i 
di tlislon » r» 1 j Vi ni t t dipiii 
gl rt 11 o n. o[)[>r( ssori 


L'attrice francese mito degli anni 50 e 60 
ha avuto bisogno di una lavanda gastrica 
Troppi barbiturici per superare la depressione 
di animalista affranta o tentato suicidio? 

La Baudot in clinica 
in una scia di mistero 


Brigitte Bardot è btata ricoverata alcune ore in clini¬ 
ca e sottoposta a lavanda gastrica Poi ha fatto ritor¬ 
no nella sua villa di Saint Tropez insieme a d’Orma- 
le, Tindustriale amico di Le Pen sposato in agosto. 
Troppi barbiturici presi nel tentativo di superare la 
depressione in cui era caduta preda dopo aver visto 
un altra atroce violenza sugli animali Questa la ver¬ 
sione ufficiale O è stato un tentato suicidio') 


MARCELLA CIARNELLI 


■■ I roppi farnuici ingunti 
per errore o un lentutivodi sui 
cidio^ La risposta probabil 
mente, non la conosceremo 
mai Quello che ò certo ò che 
Brigitte Bardot la mitica B B 
cfie negli altrettanto mitici anni 
50 c bO ha falto sognare milio¬ 
ni di uomini I altra notte 0 sta 
ta ricoverata in una clinica per 
essere sottoposta a una lavan 
da gastrica Si ora sentila male 
nella sua villa Con lei il manto 
(. alcuni amici 

Poche ore nell accogliente 
struttura sanitaria, le cure dei 
medici c poi I attrice ha fatto 


ritorno a cavi nella villa «Ui 
Garriguc» alle porte di Saint 
1 ropcz «La salute di Bngitle 
Bardol non desta preoccup<i 
/ioni L attrice ha avuto solo 
bisogno di una lavanda gastri 
ca pr’rchò ò stata colla da ma 
loro» Questo il laconicocornu 
meato lotto ai giornalisti dal rt 
s(Xinvibile della clinica «L Oa 
siv mentre la Bardot gi<i viag 
giava veloce verso la su.i villa 
insieme al manto l industriale 
[icrnard d Ormai»» 51 anni 
amico di Joan-Lc Pen il leader 
della destra francese proprio 
sul CUI yacht qucsi’cstato d Or 
fTidle aveva coavmio la cin 


quantottenne fìrigitte a tomo 
larcanuovi nozze lequarte 

lì nuovo amore prim<i dite 
so dagli sguardi indiscreti dei 
teleobiettivi dei fotografi sjx 
cializzatt poi esibito in otea 
sione del voto sul refercndiini 
per Maastricht quando B B era 
apparsa ficMa piazza di Saint 
I ropcz al braccio di Bt'mard 
sorridente t scalza come una 
volta ora sMlo regolarizzalo 
all insaputa di tutti con un ma 
trimonio celebrato in una ro 
rnanlica chiesetta norvegese 
Ma non ha distolto Bngillc dal¬ 
la battaglia intrapres,i ormai 
da anni ut dik sa di ogni sixK:ie 
animale 

AtlMverso il muro di silenzio 
alzato dal manto e dagli amici 
in dilesa delia fragile BB in 
<|ucsle ore ò filtrala proprio 1 1 
polesi che I attrice (»owi aver 
prt'so troppi tranquillanti nel 
lenUitiNo di superare una prò 
fonda depressione St'inbr i 
clic ne fovse di cadutii prcxl » 
dopo <ivcr scoperto una fosvi 
comune in cui erano state but 
tate a tuarcirc una dozzina di 


jxH.ort tiei pn ssi tli un castello 
a Kamatuellc vicino a S<iint 
I ro|K*/ \àì foto di Bngiltc con 
K mani sul volto nel tentativo 
di canccllart 1 orribile scena 
lianno giù falto il giro di tutti 
giornali sp(x.iali/zati 

I-i scope ria d(‘IKi fossa ave 
va se iK>ssit>ile reso ancom 
pili intenso I impegno dell al 
triee nel tentativo di porre ri¬ 
medio alla cattiveria degli uo 
mini contro gli animali Di ix.» 
cento avcv.i vicquistato una 
pr<jpriela di selle ettari nel c<‘n 
tro della Trancia dove la (om 
d.i/ioiic clic porta il suo nomo 
ospita una cinquantina di cani 
abbandonati Molti altri insio 
Ili» \ un tonsidoTovole nume 
ro di gatti e qualche capra 
v( rigono accuditi noi giardino 
dcOkì sua villa sul mare» della 
Cosi.i A/ziirra E incessante c i) 
suo imiK'gno contro lo sicrmi 
ino de Ilo foche c di «litro sjxx io 
mimali che conliruumo ad c s 
sere ucc iso per nfi^rnirc gli ale 
lier de I pollice lai o lo inciuslne 
di cosmetici 

All origine della deprc'ssio 



no non dovreblx* invc*cc cs 
sorci una crisi coniugale Al 
fianco di Bernard d Ormale 
laltnce sembra .iver ritrovalo 
qiu‘lla voglia di vivere che 
>embrava averla abbandonata 
quando |X'ranni ha scelto un 
doralo esilio die tro li» alte mu 
ra di cinta elio difendono la 
privacy della sua v’il.i Porle 
aperto solo a pochi amici agli 
animali per la nipolma figii.i 
di Nicolas t unico figlio avuto 
dall attore Jticques Chamer 
con il quale ha vissuto una lun 
g,» c tormentata stona d amore 
proprio all epcx'a d»*l suo mag 
gior splendore quando ogni 


ragazza tentava d imitarki por 
landò la coda di cavallo e quei 
pantaloni a quadrettini che bc 
ni* riusciva a portare solo lei 
b essere così desiderata non 
ha contribuito di certo a far vi 
vere albi Bardot una vita sere 
na Nei tuoi cinquantotto anni 
SI contano molti amori molle 
delusione c anche due tentati 
VI di suicidio nel 1960 a26an 
ni SI era tagliata k vene e nel 
198^ giù rinchiusa nel suo ca 
stello dorato avcv.i ingerito 
una dose massicc la di barbitu 
nei l. «iltra sera la depressione 
I h«i di nuovo spmt.i a un gesto 
disperalo'^ 










t «laànc^L>' ^vui. n>H 


A Varsavia. Budapest, Praga e Berlino 


una voglia di Controriforma contestata dalle organizzazioni femminili 


Così il vento dell'Est sta «cancellando» l'aborto 


Dalla Polonia all'Ungheria, alla Germania riunifica- 
ta il terremoto politico all'Est non ha certo portato 
solo rose e fiori alle donne ma anche pesanti atta. - 
chi alle legislazioni liberali suH'aborto Quasi ovun¬ 
que hanno vinto o stanno vincendo progetti di Con¬ 
troriforma È un ritorno di «valori etici» occidentali 
che incontra opposizioni tenaci, c tras’versali, nella 
gran parte del mondo femminile 


VICHI DE MARCHI 


■■ Alla fine ù toccato anche 
alle ungheresi difendere il dirit 
(o ad una legge «a misura di 
donna* sull aborto ìx) hanno 
fatto mentre i) parlamento ù 
impegnato in questi giorni, a 
discutere del nuovo progetto 
di legge presentato dal partilo 
conseNatore Un progetto 
controverso resosi nc'cevsario 
dopo die la Corte coslituzio 
naU* aveva dichiarato nel di¬ 
cembre scorso l incostiUi/io 
nalitù della precedente Icgisla 
/ione Un occasione propizia 
per il governo conscrvtilorc di 
Joszef Ant.jll < he pr»»sa la p il 
la al balzo tiacosìdcxisodial 
liiu are am he Budapest alle al 
tre capitali de II ex impero so 
vielieo luttc intente a limare 
rivedere smantellare la legi 
slazione sull aborto » redilata 
etalle ex «demoerazic sexiali 
slt - Una sorta dt •ulliiuo ba 
sttone del totalitarismo eoiuu 
lusnio» come disse il papa ai 
SUOI concitladin» polacchi t he 
quasi tutti I paesi dell Europa 
Orientale liTilaiio u^ii alleriu 
tortune di abbattere 
(ori qualche eccezione 
Quell.i delki Romania .id 
Lserripio ihe su questi; «ba 
siione dei c<;munismo>. non si 
era mai .mestata i^i fiucartsl 
cli( e mse scu aveva infatti vie 
tato per k gge qualsiasi possi 
bilitù di interronipe*re la gr.wi 
danza Caduto il dittatore la 
Homania ita imlxxcato la sira 
(la opposto a quella degli ex 
p.usi •Iralelli'* » dal Ì990 la 
bcirto (> stato per h'gge tiMai 
iiie*nle libi ralizzato 

In tutti t c.ist la partita che si 
st i gKxando .k 1 F*st »^ prima di 
tutto < on il passato con la vo 
gli.i di voltar pagina Losicch»^ 
eia Varsavui a Budapest da 
Berlino a Bucarest passando 
per Braga lu seu.Uio per eaiu 
biare ta legisl i/iunesieearica 
tu di signifie.ìlt elle p(xo han 
no a che Lire con gli inter(*vsi 
d(»ll( donne f' diventato una 
sorta di j)ortabandier » per 
quella riscossa di iin.i nuova 
Fiiropa «pili etica» i Ile imgti 
antiabortisti delle ex deiiKxra 
ZK sextalisle «iflerinanu voler 
eosfuirc Con un piccolo [Mrt 
colare Che di questa Furopa 
«piu ( Uea» le donne non int»‘n 
dono diventare la vittima sacri 
fic.ile (1 che h.i eomplKato 
i nomi» iTK nt( lUanimmo che 
MiulU pensavano o s}ht.iv ino 
piu agevole dt sn.iturart vidi 


interdire la prc*codonU‘ logisla 
zionc sull aborto Complici 
spesso alleanze trasversali ac¬ 
cordi (ra donne che siedono al 
parlamenta 

li caso forse piu Limoso »> 
quello tedesco li paese nunifi 
calo era rimasto diviso sull a 
lx;rto permesso ad Lst crnm 
naii/zato ad Ovest Poi il 25 
giugno 1992 dopo sedici ore 
di sofferto dibattilo a! Blinde 
slag la proposta di bpet e libe¬ 
rali pavsaUi anche grazie ai 
voli dissidenti di 32 deputati 
della Cdii quasi tutte donne k 
pass.Ud anche grazie al voto eli 
Rita SUvsmulh presidentessa 


I') CUiNt ) "Riforma e a{X‘r 
tura» anche nel campo delle 
adozioni i cinesi h.inno sco 
perto di disporre di una risorsa 
destinata a diventare sempre 
piu preziosa i bambini niavo 
gliono evitare di diventare co 
me 1 America l^itin.i dove* e'» 
fiorente il eoninicrcio illegale 
dei minori Perciò un organi 
sino governiilivo crealo ad hoc 
si <xcupe‘ra di sexklisfare* le n 
chieste di adozione die ver 
ranno avanzale sia da cinesi 
sia da cittiidini stranieri A que 
sii ultimi purché siano s( nza 
figli la legge entrala in vigore 
lo scorso aprile ha nconosciu 
lo |xr la prima volta il diritto di 
»<^lotidre un bambino cinese 
in teoria |x>tcvanu farlo anclie 
prima ma le difficoltà da supc 
rart er mo t.iii e tante clu alia 
fine solo pexlii non si .irrcndc 
vano In ogni modo finora su 
no stali adottali piu o meno 
duemila bambini all anno da 
cittadini stranieri e da cinesi di 
ìionkKong Macao c laiwan 
Grazi» pere') alla legge di «iprik 
hanno già irov.ilo genitori str.i 
nion trenta bamtiini tutti ai di 
.otto dei M anni ()uasi lutti di 
sesso feminmile » qii.isi tutti 
provenienti dagli orfanatrofi 
che in Cina accolgono non so 
lo I tumbi senza genitori ma 
andu (|uelli thè v» ngono 
se mplie » mente abbaiidon.iti 
Queste c»jniimqu( sono le 
e lire uific tali I giornali e)i i long 


dei Bundestag e(*llc*ga di parti 
lo dt Kob) cr.sUana conviiu.» 
ma f)or la quale la prote/ieme 
eU Ut vit t L UH ìx n» e In può 
essere garantito «solo con la 
madre e non contro di le i* Ki 
sultato una legge che c onse*n 
le nella sostanza I interruzio 
ne volontarui della gravidanza 
nelle prime 12 sctiiinaric di gc 
stazione 

Ma ù una vittoria non ancora 
definitiva logge approv.ua 
al parlamento che doveva en 
Irarc m vigore .vU iiv/io di ago 
sto <i stata sospesa nella sua 
applica/ionc u) attesa che la 
Corte costituzionale pronunci 
un giudizio d» legittimiti U* 
prcvisoni non sono fosche In 
molti pensano che la nosunia 
/ione della vecihia legislazio 
nc d( 11 Ovest s.»rebbe un Irop 
po duro regolamento di eonli 
con la ex Kdt e con le eloniie 
dell Est e tlell C>V(»sl e he in fa 
vore della k'ggc apf)rovala il 25 
giugno scorso si sono battute 

Ma I ottimismo di Boriino 
non risc.ilda Budapest «'Irop 
pe faticlu quotidiane per rai 


Kong hanno jxrosfx sse> n|K>r 
tato storu igghiaccianti di 
(Oppio di a'piranti genitori 
non ( mesi i ()uali sono stali 
raggirati el.i «mediatori» » lu 
pr( luU’vaiio soldi fiLt*\.ino 
proni» ss» sjx*sst> pr» sentav.i 
no un t b mbin.i clu poi 
s(omp.iriva s» n/a eh» s» ne 
sipessL la riteion» oppur» ii 


s( tre a farqu idrar» il bilancio 
p< r liovarc un nuovo posto di 
lavoro C intanto gli asili nido 
ehiudonc le scuole materne 
(Min Chi II I piu tempo per 
pensare ai propri diritti’* lulia 
Vùsùrfielyi gion.iIcsLi linglicr- 
se »'' pcssiiTusta «Sì la mobili 
tazione c ò stala ma solo all i- 
mzio Aeftsso k donne sono 
st ine he Nella I uea Ungheria 
il paese e he i.»er primo era mi¬ 
se ilo ad mtrrxlurre una sui t>ur 
limil.ita nlorma e*conoiiuea di 
CUI i colorati nuìgliom di Be 
actton erano il simbolo piu vi¬ 
stoso e invieliato le speranze 
dell 89 SI sono lr«isfornìate in 
paura e* incertezza pe r il futu 
ro Me*mrc il paese delle tante* 
minor.inze si.» rise opre ndo un 
n i/ion.i»isiTio arcigno «Di 
front»* alla crisi cx.onoinica e 
vxi il» die» Julia si risiK>lv<*ra 
la vecchia ne t tta eleruogr iIku 
essere in tanti |X'r essere piu 
forti» Am he su ejucsteìsi giixa 
il destino dclKi legge sull abor 
to 

In Bolonia mv» t e ci liarino 
p» usato 1 me elle 1 a creMre, eli 


e » vali»; eoiios» » le un « eloiina 
ine Ulta che il nuamnto ekt 
parto per»; risultav.i introvabi 
le Sempre u gioniah di f long 
Kong SI e ane he k'tte; di dire tto 
ri di orfanotrofi the cedevano 
t> iintuni se nz i st tre troppo a 
b idare alle prò» < dure M i an 
e he i|u indo si sono eompeirta 
te ee>m< riefiu sto <1 ille leggi 


Luto un ì situazione e he cnnii 
nali/z.i 1 aborto l«o hanno fai 
lo contro le norme esistenti, 
imp izie liti di Ironie ad un par 
lamento e ho solo al Senato ha 
|x*r ora approvato il dise'gno 
di legge governativo unliabor 
Non che la legislazione in 
vigore dal 1956 lavorevolc* al 
t’inle*iTuzione* volontaria di gru 
vidtin/.i k)ssc* pdvsata inden 
ne .ittravL rso i prc*cedcnti go 
vt-rnt (jia un regolamento del 
governo Mii/owi(*cki costrin 
geva le donne a sottoporsi a un 
vero proprio intcrrogatono di 
fronte a medici c psicologici 
tale da scoraggiare il ricorso al 
le strutture pubbliche gratuite 
Sul! «iborto nella caltolicis 
sima Polonia dove la Chiesa, 
un tempo unico contropoiem 
dei regime scxialisla ò oggi 
grande regista della poljiica di 
Varsavia si 0 diviso Solidar- 
nosc Nella su.i sc*concla As 
scmblea una nsoluzionc sul 
laprotcvione legale del «bam¬ 
bino non nato» ha scatenalo il 
putiferio Passata con «1 voto 
contrario delle delegate ha 


molle C(ij)pH slr mieru hanno 
dovuto fronteggiar» osi ki;Ii 
jx'santi r.ipprescnt iti da ostro 
Lisnio burix.rat co poco chia 
rezza '•ugli organismi compe 
lenti itavi» a convinzione chi 
il bambnm cinese ò meglio re 
sti in C in.i 

Visto per»') che la doni inda 

»1» stillai 1 a » re scori e che 
I ofk rta »'* aneli essa alla k au 
(onta ciiK'si hanno ritenuto a 
questo punto o|)portuno pren 
li» r». ili Ile misure |xr garantire 
la s»»*rTevok*zza delle prex» 
iliir». e 1 diritti si.i d» I bijinbino 
sia dei g» nitori .idollivi L di 
conseguenza ta Cui i anche tu 
quisto taso gra/ii* alla «nfor 
nu» » apertura si appr» sl.i i 
divenir» un siTbatoio pci le 
toppi» senz » figli del Nord 
opukiito 1 vero »hc iiclk 
grami» tilla tome Pechino e 
Mi uigh II siamo alla trescif» 
z» IO ma il tasso di uatalHa ge 
iK rak continui lesser* allo } 
in questo p I» s» continuano i 
il ts»i r» t ititi b.imhim non ik 
sili» r ili Molli <> nit guo molti 
V» ngono .ibi) uidonati pi r slrii 
d I n» u assoni sui in.irei.ipiedi 
ilellc* s! izioin k rroviarie Altri 
addinttura vengono |)ostt in 
v»*ndita Per altri am(;ra i geni 
i<*n o ! p irimli dii lu.mino di 
non esseri in grado di mani» 
n» rii » (jiK'sti b mtbim div» iiia 
no ptrii»^ lulom 111 » .imi nk 
«aeloti ibili 


poi portalo ilio sLioglimenio 
d imperio della sezione fem 
** mirrile cobdiio con ) accusa di 
Ldtiivd conUiAld morale delle 
sindacaiisU* Ma i) coljx) deci 
SIVO»} giunto dalla polente cor 
I)OM/i(>nr dei medici Di fron 
t» al tentennare anche di ausiti 
cattolici che purtonlran all a 
[)orto non intendono crimina 
lizzarlo hanno prodolkì in lut 
la fretta un codice di «autore 
golamentazione» della calego 
na tpassalo di stretta misura 
tra gli 800 delegati in rappre 
scnianza di 100 000 medici) 
Contro la legge esistente esso 
.>tabiljscc I espulsione dalla 
corporazione medica per chi 
pratica I aborto Risultalo s»* 
prima molte donne preferiva 
no le cliniche pnvate per cavita 
re le lunghe listo d attesa degli 
osfxjdali ora il ricorso 0 mas 
siccio (A Varsavia c erano in 
media 5 aborti la settimana 
nelle strutture pubbliche ades 
so quesla stiada ò preclusa) 
Cossicch»'* il moderno giura 
mento di Ippocrate dei medici 
pold» chi in difesa della vita «fin 
dal momento del concepì 
iiK’nlo' ha gi.\ «ivuto due» fkUi 
Il primo far lievitare enorme 
mente t prezzi nelle strutture 
privale bc* prima un .ilxjrto co¬ 
si.iva circa 2 milioni di zloty 
ora ne cosa almeno sci mentre 
un salano medio non suixra i 
due Uitoiistguenz.HMl ncor 
so sempre piu massi» ciò alle 
pr.itich» pili primitive » ri 
schios» .1 secondo effetto un 
< lima di totak cuncrl.) tra i me 
(Ih 1 Nella citl.i di (.iOizòw un 
sondaggio » he garantiva I .mo 
mmatodava il 70 per cento dei 
medici contrari a quel todi( e 
Analoghe cifre si die» Vvilgo 
no per il resto del paese 1 ppu 
re riferisce il se'ltim.inak* po 
lacLo "Ihe Volte n»'* quel 
giornale riO altri sono riusciti a 
trovare un medico chi ammel 
tesse pubblieamcnte di piali 
care 1 atxirto lantomeno di 
( ssc*re contr.ino .il codice di 
autoregolame*nld/i(>ii* I rop 
pa paura che anche una seni 
plice opinione poss.i mettere a 
re|x’ntiiglio il null.vosUi per l.i 
vorarc ne*lle slrultLire privale 
eh» annualmente le cummis 
sioni nu’dit lie verUic .ino 
In quesi i situazione di tot.il» 
ili lare lìi.i e ill(*giilita si » latto 
st ntirt il «Gruppo p irl iment.i 
rt delle donne» 91 depili.ile 
finn.liane di un testo di kgg( 
jiroaborto elu ha definito la 
dexision» dtlli t oqxir iziont 
medie i «illtg.ile i d essenzi.il 
niente .inlieliea Alt iiiit spt 
raiio UH ht t he un pnnio mi 
lustro doniui k possa iiulare 
Ma non sono in molte a scom 
lutUert sulla eattoke issuna e 
.uitiaborlisl.) I lamia Sueticxka 
|)re)Uit*r d i pochi inc'si Inulto 
sto un referendum ditoiio 
nell i sptr.in/.i eli» i) segreto 
tlell» urne miti le domi» po 
lattlu 


Un nuovo organismo coordina a Pechino le richieste degli stranieri 

«Non si traffica sui bimbi cinesi» 
Adozioni intemazionali regolate 
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ricttCW 


Propone 
un libretto 
dell’Unità 
su «Fantozzi» 


IM CaroPaolo 
dopo «ivcrti letto fin dal 
pnmo giorno sull UniU spc 
ro che* tutti gli infe'lictluaìi (i 
k'ggano jx*rehC possano co 
noseerc* chi 0 veramente 
«Fantoz/i», ei<x} I uomo del 
2000 il quale cerca di mette 
re d accordo scherzando 
seriamente tutti gli uomini 
affinché coltivino la proprm 
intelligenza Ma anche per 
scegliere finalmente le |x*r 
sono giuste }x*r governare i) 
nostro povero Paese contri 
buendo a fermare le guerre 
e ivili nei van paesi fonnare 
dei governi Con dei comici 
come te in tulli in lutti i paesi 
vc'drai che* pace allegra ne' 
mondo sarebbe Sono di¬ 
ventato un proselite delle 
tue «lettere» c* se I Unita non 
fari un piccolo libretto per 
Natale dovrò fare delle foto 
copie e rilegarle Questo sa- 
rù il mio regalo agli amici e 
ckenli 

Paolo Fambertl 

Kobbi.inu di Mcdiglia 
(Mil.inot 


«Caro Fantocd, 
Eliseo Pollacd 
esiste ed è stato 
derubato due volte» 


■■ Caro big Rag Pantex 
CI 

Elisc ‘0 Polldcci csisU* ve»ra 
mente' Sono un cassiere 
della banca da Iz i amica od 
ho subito due rapine a m.i 
no armata in cinque mesi I 
SUOI soldi sono al sicuro ma 
sono IO elio non sono sicu¬ 
ro Facci pe*r cortesia qual 
che cosa per un suo umile 
estimatore Notti serene 
Con cordialità sinip.jtia cd 
ammira/ione 

Eliftoo PoUaccI 

Mcxfe'na 


La direttiva Cee 
sulla maternità 
lasca molto 
a desiderare 


■i Ho letto con qualche 
giorno di ritardo l.v lettera di 
lina Ansc'lini in mento alla 
direttiva eurojx'a sulla ma 
temila Ui conclusione delu 
dente dell iter non <} pur 
troppo un episodio isolalo 
ed (xcc/ionale per molle 
.tllre diretlivc sex lali la situa 
/ione <} anal(jga e i lesti ne 
laborali d il Consiglio d( i 
ministri prese ntano punti 
neg.Itivi (hi siixiiano 
prccxeupa/ioni e inlerroi^a 
tivi sulla finalità sic .sa»Jon a 
/ione comunitaria In que 
sto cont(*sto li governo ha 
blexcato 1 1 direttiva a segui 
lo anche delle pre*sstoni di 
org.inizzazioni e asscxia/io 
ni di donne non sol») per 
salvagu.inlar» i diritti delle 
donne it.jli.ine in i fXT prò 
muovere un effettivo miglio 
ramento attraverso un bixin 
test») nell insieme della Co 
nuinit.) È allora le*»!!») do 
mandarsi se il nferim» nlo al 
la m.ilattiii eonlcniito nella 
dirc'tìiva ix*r dekrmin.iri' il 
tratt.imento retributivo du 
rante il congc'do di mate*mi 
ta rifennienk) ei si dice 
esc lusivameiile le*cnico lia 
senso o no pro[)rio dal pun 
lo di vislaeoiniinitario -Icx 
ni»»)» pu(} significare* solt.in 
to una (OSI riferiHK nlo al 
1 indennil i di m.il.it!i<» come 
limile al disoUo del (UJale 
non puoeollexarsi neiciiver 
SI pae* 1 1 iiidennitii di niater 
niUi L p(xa eos » tonsolarsi 
eon li fatto che per ora dai 
punk) di vista lormak* se 
e ondo i tr.itl iti le t.ivor.itnci 
Italiane non ‘‘ibiseono pc'g 
gioramenti iic si pm'^ dire 
(he il -no» itali ino )VT« t>tx' 
Imito» on il premiare le posi 
/ioni piu e)Ur uiziste eontra 
ne all Furopa sexiak* per 
elk il testo approv.ito »'* 
CUI» Ilo voluto ( proposto 
(l.ill.i pr» sidepz i mgk si » he 
SI e'* poi astenuta pei bil m 
ei.ire forni.ilm» nt» 1 .ist» n 
stoiie I ili in 1 T( r (|iji sto 
e redo » lu si [X)ssa diri c fu 
I » dir» tliva ippr')val.) d tlla 
( ( e » il disotto (l(*lk asp» 1 
tativ» delle donne» uro|K«* 
Anna Catasta 
i’ ir) iiiu ntar» » urop»*») 
( oiniMissioiu diritti 
()» 11» doniH 


«Donna Alessandra 
non vogliamo 
più i “regali” 
di suo nonno» 


■i II lettore Pietro Flore ( i 
Ila inviato questa lettera aper 
ta all on del Msi Alevsandra 
Mussolini «In mento a quanto 
d.i ella issenlo all adunata" 
di Napoli voscien/iosanìcnle 
non mi ò consentilo di nina- 
ncre indifferente Ho troppa 
paura che il vf*nlennjo" si n 
pota' (non per me io sono 
vi'cchio) ) Cosicché al 
suo ixfiìsjcro umilmente e 
risjxliosamente mi consenta 
di re pile.ire < on il mio leazio 
ni » il ix’Hsiero di suo nonno 
non hanno affatto “illumina 
to l Italia per quanto a mio 
modesto parere sono serviti 
solo a “smorz,ire quella po 
ehissima luce clic* cera al 
tempo della monarch-a F, al 
regnante Vittorio Emanuele 
non gli ò s»*nìbrato vero di 
dargli una m.ino affrettan 
dosi a pigiar» sull intemjtto 
r( delia libtilù per finire di 
spegnerli Cosicché camm 
Mando ne*l buio più fitto ò 
stato fatale inciampare" nel 
le guerre* (puntuali nel tem 
po) di bpagna di Etiopia" 
non» t ^ nella “s»*^ onda mon 
diale* provtx:ando ovvia 
rnink lutti rovne distruzio¬ 
ni mufil.iti invalidi vedove e 
orfani di gueira fame mise 
ria djs|x*razione o borsa nera 
i svalut.i/ione (»conoiTì)ca 
si* ^ventosa ‘covi per cui 
stiamo ancor.i pagando la 
txillelt.i fx r provare <i riac 
vcueierl.» qui’lla luce Dopo 
ijuaranlacinque anni ancora 
non vippi imo “quanto dob 
hiamo di d.mni di guerra ai 
iiostn amici americani Mi ere* 
da donna Ale-*ssdndra io pos 
so anche non sap»*rc chr* cosa 
di buono vuok apixirtare 
i( I 1 ({!)( sto popxilo dististrato 
» (*isiralt Ito |>ert*> so troppo 
txm» i lò » he gii Ila regalato 
suo nonno» 

Pietro Flore 

Roma 


Vespa sostiene 
che l’8 marzo 
non ha più 
ragione 
di eàstere 


■■ Carodirc'ttoro 
111 una trasinivsion» di Ha 
r(*m diretta d illa sig ra Spaak 
era pres'uite quale ospite Bm 
no Vespa direttore del primo 
canale Tv i'quale nel suo in 
tcrv» nlo ha alterni ito che 1 8 
marzo (Giornata intema/ii>- 
n.ite* dell) donna) non ha piu 
r.igione di csislere p»‘rclk le 
donne italiane ìnnnogià otte 
liuto tutto Un 1 tale .ifferma 
/ione nn ha ve*Tam» ntc allibi 
1 1 jxretiC non corrisponde a 
V» riUi e dunostr ich<* il signore 
MI qutstione viv» fuori dal 
mondo F vero in questi 17 
anni le duini» italiane han* 

» nx^uist.Ilo ale uni diritti non 
«rigai,iti» dalla classe dirgen 
1» ma conquistali con la loro 
altiv.i p irte-cipa/ione alla K< 
sisten/a e* ,illa Liberazione del 
nostro p.u se » n» lcorv)de«gli 
inni ill.i lotta p»*r la loro 
» in in» jpazion< » litxraziuiie 
Il diritto al voto alle donne é 
si.no (oiicesso nel ginnaiu 
(k 1 19'15 < fin dal primo mo¬ 
mento é >t ito condi/ion.ilo 
{non solo.ilk donne) ideolo 
gie mu lite politicamente » 
s(x i.ilniente com promc-sse* di 
ogni gt nere un |X>sto di lavo 
ro umeas,! Li k»gge sulla tu 
t»*l 1 d« Ila m ilemilà sanciLi 
d.il Pari imento il 26 .igosto 
del 195<J viet i ai d.ilori di la 
v»>ro il II» ( nzi.imeiito delle 
donne in stilo (ii Gravidanza 
Atx Ih (}U' sta legge viene vio 
lata AMe giov viu elonne* pn 
ni i di / sserc* issunte vi» ne 
(atte) (irinace un dexumentei 
elle in e iso di graviel.iii/.i ver 
nniio lieciizuile Questi fatti 
ilK)mine*ve)li son(> siiti de 
nuiHiat aneli» «itlriverso li 
I\ Si potrebbero portare tanti 
litri (seinpi a dimostrazione 
d) (ju.inlo laffennizione del 
sig V< spa SUI I lisa fk rcrò I 8 
mirzo deve incori esister» 
non solo eonie Ciionu.l i di k 
sl.i in.i me he di lotta AI sig 
Hnino Vtsp.i e a quanti la 
pi usali») » omt lui si deve dire 
i)ast I eoli l( lotti//.izioni <• di 
(oiisiekrirc li Tvcoineeos.! 
di pirli’» non e orile un servi 
ZIO s»K I ik i e ullur.ile pigilo 
el ilio st» ss** *i le as» olt.itorc A 
t ili posti di grande r» sponsa 
btiil I SI devono mftlere delle 
p(r.on« i.i|)ati ehe intonili 
no in modo eorr» tto < venti» 
ro 

Dina F rmini Roaiiio 

Hom.t 


t 






Il secreto di Natalia 


-Un crediM difficile^ ùd 
titolo della ^•rala dedi 
rata a Natalia Ginzhunj 
che *>1 sLxdiierd stasera a 
Roma presso i -Acqua 
no-dt piazza Fanti Alla 
serata tnlerverrù anche 
Adriano Sotri 

Mia madre comprava o 
le^t^eva d'un fuito ot?ni libro di 
Naialia A Roma (requcnlavo 
la slcjkjKi scuola dri rat{a/-/i 
Ciin/bun^ econobbi da ginna¬ 
siale Natalia poi li ricbbìcom 
pdi^ni e amici i suoi (i^li a Pi 
sv» Avevo nspetlo c simpatia 
(x*r lei ma sfogliavo distratta 
mente i suoi libri noi quali mia 
madre si riconosceva così in- 
tcnvimontc Trattavano i suoi 
libri di coso da donne e di vita 
ordinaria Noi eravamo motto 
giovani e avevamo a che fare 
con cose da uomini e con la 
promessa di una vita straordi¬ 
naria Ci piacevano la politica 
e la stona Avevamo avuto fret 
ta di andar via da casa di usci 
re dalla fan^iglia e quelle paro¬ 
le caso e famitiiia cr«ino le pm 
caro aHessico di Natalia Nata 
Ila non voleva saperne di poli 
tica e. bcnchO fosse affcviotia- 
ta alle persone che vi si butta¬ 
vano dalla parte |>er loro 0 per 
lei giusta non ne aveva alcu¬ 
na invidia Sembrava tenerse¬ 
ne in disparte {xir timide/^o e 
|x.‘r impen/ia 11 nostro lin 
guaggio era sicuro di sO fino al 
la spavaldcna, in quello di Na 
tallii ritornavano come un ve/ 
/o frasi di meraviglia e si sa 
rebbe detto di rinuncia - non 
so chissù perdió, il perché non 
lo so, non capisco 
Era come se dal principio 
Ntii<iln SI fossi messi fuori 
dalle grandi cose k.fic pure »k 
ccndwano l animo dei suoi 
piu provsimi o con le quali il 
suo cuore batteva, e si fosse ri¬ 
servata nella vita e nella scnt 
tura lo sptUio.che racchiude 
la vicenda degli'affetti dell csi 
stenza quotiaiana, del tempo 
ctu passti dUTattesu c dell a 
more della separazione c del 
la morte Natalia che non si 0 
mai detta fcmminsla - por 
ostraneit<:i piuttosto a ogni 
deoiogta - e non deve ncan 
che aver credulo mollo alla 
scrittura al femminile faceva 
[xrò tesoro dt I « nptiizioiic 
thè segnava i d( sfinì dtik* 
donne i lavori di Ctisii c le ni 
conde famigliari Nel cerchio 
di quel tempo mentre gli uo 
mini erano fuori alla loro guer 
ra Natalia era insediaci < on la 
pigri/M c la fcr(x:ia improvvisa 
di un fi lino (Il una gatta tigrc 
Natalia ha spevso ispiralo simi 
litudmi animalesche certo sin 
golan p(’r una persona così 
iKvinata i coltivata c urbana 
lYopno a qui’sio Natalia fa 
IK’iisare a un animale in ciiKY 
( quelle parole cosi cruciali o 
ricorrenti nei suoi titoli casa 
(/rrd vanno sposso insieme al 
! iltra tana h altre sue parole 
cruciali pasvmo una nell altra 
farniitlia t orfano esilio c rari 
r/cigro U) spazio rawKinalo 
(he Natalia si ò riservata c in 
f.Uti minaccialo fatalmente 
dalla stona c dalla politica la 
casa sconvolta la cittù perdu¬ 
ta la famiglia spezz.rta [ per 
resistere per non esseri’ strilo 
lati cKcorrc battersi con le un¬ 
ghie ( coi denti ed esseri ca 
p ici ogni volta di and.irsene e 
Ic< care io ferite c ne ornine lare 
N.Italia ha portato con sO que 
sta doppia anima di galla c di 
tigre (b^nch< abbia ereditalo 
d.i blsa Monntc i suoi amati 
siamesi mi pare che Natalia 
avesse natura di gatta piu di l i 
sa echcrtv» innamorata e in 
vidiosa dei gatti e dm loro s( 
greti avesse piuttosto una n i 
tura di cane della eagna Bel 
Ui ) 0 passtiU attravc'rsu laco 
r.izioni csilii c df)k)ri terribili 
senza perdere pigrizia e alle 
gria senza pe rdere la sensa 
/ione - questo vogliono dire 
(luei npetuti non so chissà per 
( he - eJi quanto strana e siraor 
limarla s\ \ la vita coniutu sen 
za f>ord''Te lo stutHìn che 0* 
per lei il e ontrario di 11 indiffc 
renza Solo tiltravcrso quel 
tr<w ^ho cTt'see su di lei il f.ir 
lU Ilo della rnciMijna e d( Iki fe 
(lelt.’i ai morti ( del eolkH]uio 
conierò Cresce anche men 
tre k grandi impresi rkghuo 
mini dai pensieri aguzzi e pc 
netranti come fri’cci* si stanca 
ri‘> e rie lelono l.i scns.izione 
(fu quel tempo e he prende in 
giro nella sua vicenda le picco 
k* cose e le persone private tra 
se ma inline nel sue» vrjrlice di 
sfratto anc he le cose grandi 
Ne’gli anni di auge cJell.i poli 
tic i “ i della stona che e'’ un<i 
sljcc.!» di politica diff» nla - Na 
\ iha si i\ i a guardar» con n 
sfjctto c solidarielti ma il temo 
tlell.i sua vex.' - i! tono unifor 
nuMiunU basso del lessico - 


ADRIANO SOFRI 
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conuiKiava a farsi più alto c si 
curo Negli scritti d ocwsione 
raccolti in Mai devi domandar- 
mi o nella Vila tmmaainana - 
sono gli anni tra il Ì9CS c il 
iy7d - Natalia scrivo in quella 
terza jKirvona ironica c amara 
che diventa la sua cifra miglio¬ 
re ncongiungendo sempre pm 
spe'sso la propria infanzia c 
gioventù con la propna, preco¬ 
cemente dichiarata vecchiez- 
z c culti ne landò a eh uJcie 
fra quei due lembi runnodati 
k grandi imprese c i loro soffi) 
cali effetti b frunoso il pezzo 
c he Natalia se nsse ne*l 19n6 nel 
volumetto ^lnaudl sul de*stino 
del Pei «Vorrei che il Partito 
eomunisid fosse un.i forza di 
natura perplessa dubilovi, 
[pessimista c incerta Una forza 
latta se cosi SI può dire, di prc 
eanct.le fragililù» Nel P)86co 
mine lava a essere fucile capi 
Ma nel 1972 Natalia aveva 
scritto un articolo intitolato Un 
g«)WWo muisihi/e in cui auspi 
caVii« un governo aereo Icg 
ge^ro inconsistente t mvisibt 
k un governo debole» 
"Quando devo votare * spieg.i 
N I semplicemente - ubbidisco 
» impulsi affettivi come se 
dovessi stringere le mani a un 
[nirtito o biiciarlo sullo due 
guance- c insisteva sul «desi 
dono insopprimibile di debo 
le zz i C erto allora questo de 
sidciio tp[)arteniva per N ita 
lui i!l<i Ulta imrncuiinana cfic 
1 .Kc oirpagnav.i fin da bambi 
na ( le pareva un conlrap[>un 
to alla vita re ile un suo porso- 
fiak mondo alla rovescia 
"Una r<indaeia speranza'* cosi 
con una bcllisMma espressio 
nc Niitalia chiamava il mio go 
Verno alla roveseia Tuttavia 
Natalia aveva giù cominciato 
iillorii ncM072 quando poli 
tic 1 e ideali sventolavano sul 
[)iu ilio [)t linone - a ossi re 
mi no tiniid i eh sù c meno am 
mirata c stupiUi dalle bravure 
altrui In quel! articolo Natalia 
ripeteva il rilome Ilo della prò 
[)ria insijjienza [>olitica «Bsi 
stono ale une persone che non 
e apiscono nulla di politica I ra 
ejuostc v>no io» Ma gli faceva 
già seguire una fic ra sfida «Ia‘ 
persone che e apiscono la poh 
tica non imm iginano tieni 
meno come sono fatti qucTh 
elle non ei eaDiscono nulla 
[’crcio vorrei spiegare come 
sono f itti dalochc lo so» 

Sia efUitro il eandoie e lo 
stii[>ore - di Natalia non e'‘ mai 
st xto uu vezzo Quando le fu 
projxist 1 1 ì canchelalura al IVr 
1 niu tifo Natahachiese dawe 
r<> a pareee lue persone ehion 
sigliarla sul da farsi loro che si 
inleiidcvano eh politica lo 
chiese anche a me che me ne 
vergognai e mi affrettai a dirle 
che san bfx .tuo IxIltvsiiTK) 
Di 1 resto da parl.inicntare* Na 
taha fu ammirevolmente assi 
diM' V nipoU)sa ll(j ricordato 
che Natiilia nn interne Ilo per 
ehi' e un altra piccola illustra 
/KJiie d« Ila vita alla rovi se la U) 


ero infatti da anni distante dal¬ 
la politica attiva, c Natahu, per 
cosi dire vi entrava, vicina giù 
ai sottant anni 

La parabola della nuova po¬ 
litica covala nel corso degli an¬ 
ni 60 c culminata socialmente 
nel 68-69 od elettoralmente- 
se^mbrava l onda alta, ed era 
giù una illusoria nsacca - nelle 
elezioni del 1975 declinò d un 
tratto negli ultimi anni 70 Per 
un po SI d sse clic «il pcisv^na 
li e'* j)olilico un modo di n 
vendicare il personale ma un 
e he di tenere in piedi il politi 
co Subito dojx) il personale 
diventò personale senz'altro, 
I entusiasmo politico ricadde 
quando non si avvitò oscura 
mente e ricadute e disastri sci 
volarono nella vc^-chia rete 
nell «unica cosa che ò indi 
spensdbilc dire cioò il modo 
corno le persone affrontano e 
sopportano il dolore e la felici¬ 
ta la misena la paura e mor 
te* Pilastro ipocrita del regime 
democnsliano, o protagonista 
degli sceneggiati televisivi 
(clic Natalia dichiarava di se 
giure ansiosamenteì o ancora 
orizzoiite vicino e eiolcemente 
s(\obbato dei racconti c dell e- 
sistenza dello nostre madri la 
famiglia campeggiò negli anni 
del dopo [Xihtica come 1 unico 
vero riparo Sempre più spesso 
- nei sequestri nella resistenza 
elcTIc vittime dello stragi nella 
solidarietà ai carcerati - fami 
glie fc*cero argine o contrasta 
rono apertamente I invadenza 
o I ottusità dello Stato e della 
su<x malintesa ragione nel se 
queslro e 1 uccisione di Moro 
questa parabola prese la for 
ma limpida e sconvolgente 
della tragedia II piccolo mon 
do di Nalaha avrcblx’ potuto 
riconoscervi una sua rivincila 
Non so se N.italia abbia con 
statato e e elebrato dentro di 
s^ questa vittoria fuori non 
nc die’de segno Non ne diede 
ro segno fuon neanche gli ii) 
In quelli che erano corsi dietro 
alle grandi imprese e avevano 
fatto bene e quelli che semph 
ce menti’ so n erano dati I aria 
e gh uni c gli altri per lo piu era 
no tornati a casa lo per me 
avrei voluto dirglielo ma non 
credo di averne trovalo il ino 
do Ora penso che Carlo Ginz 
f)urg «ibìjia trovalo il modo mi 
ghore pi*r farlo Non temo di 
i sse re indiscreto immaginari 
eli) CIÒ che corre fra un figlio e 
una madre peri h^’Natalia sia 
l>iirc all.i elisi inza eh ns[x’lto eh 
ciucila sua ironica e raffrcel 
dante’ terza [x'rson.i ha piti 
volte raecoiU.ito eh sò e elei 
SUOI fieli nel [X’zzo piu bello 
(Iella Vita immaginaria per 
esempio / fuih adulti Ho in 
mente in Mai devi domandar 
mi il brano Interlocutori Vi si 
pirla di Cario «l^ili ù un mio 
interlocutore così gli sotto 
[>ongo ciò che scrivo lui legge 
e immeeluiUimenle mi copre ili 
insulti e di contumelie Credo 
che insultarmi sia uno dei pia 
ceri della sua vita Ascoltare i 


Natalia e Carlo 
Grnzburg e, 
accanto, 
un’altra 

immagme della 
scrittrice 


SUOI insulti ò certo uno dei miei 
piaceri Csscnzialmente mi 
trova una scriltnce dolciasUa c 
sentimentale I lo I idea segrt 
la che a volle quello che senvo 
in qualche modo lo incuriosi 
sca lo intrighi c non gli eh 
spiacela fino in fondo Non mi 
disprezza Nei suoi insulti lidi 
sprezzo ò totalmente assente» 
Questo fu scritto nell agosto 
di’l 1070 A parte I affi linosa 
ironia e autoironia Carlo ha 
ce rto mutato via via il suo mo 
do di essere I intcrkx utorc di 
Nalaha e di ammettersene in 
trigato 

Nel 1982 in una conversa 
zione intervista Carlo mi dis 
se «Che la cultura in senso all 
tropologico è mollo piu iunior 
tante di quella libresca 1 lio im 
[)arato da mia madre» Mi pia 
e crebbe rn<i forse à unti se io( 
chezza rileggere in parallelo i 
libri d Natalia e quelli di Carlo 
i vedere se non ne vcng.i ima 
miglior conoscenza oltR’ehe 
loro tUiclie dei loro c nostri 
anni lo vedo nell ultimo gran 
libro di Carlo la Stona fiottar 
na un incontro ammirevole 
dopo un appuntamento ehffici 
le e contrastalo c on il lavoro 
a})parentenienU pili ^ugii ile 
nel te’inpo di Natalia f* onnai 
famoso li passo de I libro in cui 
Carlo die hirira di avi r rovev la 
lo la su I i)f>tnK)ne e ire ,1 la «na 
tura umana «lanto tempo fa 
mi ero pro[x>sto eii dimostrare 
spe’rimentalmcnte da un pini 
(i) eh vista storico I inesistenza 
de Ha n,itura umana nn sono 
trovato venticinque anni do 
po a sostenere una lesi esalta 
niente contraria» Non so eo 
me Nat.iiia abbia letto que I 
passo Mi tispe’llo anc he» t he 
e oine s(’m[)rt’ ( ark) scoiife ssi 
cj^uesta mia idea O forse iH) 
C irlo ha denhe ito a aio p idre 
lA’onc c a Nalaha il suo libre) i 
VI ha scrino altrove «Ancìic li 
tentativo di conoscere il pavsa 


U) e' un viaggio nel miiiiik) de i 
nu)rti 

Naturalmente c ò una forza 
tura in epicsta assimilazienie eh 
N Italia elc’lla sua scritturi e 
elei SUOI sentimenti <illa parte 
e he e ambia melilo k nlamcnte 
contro chi partendo per le 
grandi impreso scedse la parte 
elle cali bia che c<imbKi d un 
tratto da capo a fondo Ma la 
forzatura stimolante I lo de l 
to de I par igone ( he ne se c ini 
medi Ito fra Nat.vha e la lena 
e la ine rmc eh un animale in cit 
la SI e'* tinche piirlato di un por 
sonale liiiisnaturalismo di N«i 
hilia come se la sua e’slrancita 
alla piditic a fosse anche un e 
stMiu Ila allo Stato c alla sovra 
Ulta delie leggi in nome di un 
eliriUc) di natura de i [Mrveri dei 
ileboli t degli offesi Questo e 
Im’Dsi il re’taggio piu significili 
vo dii iK’ciiluire ebraismo eh 
Natalm "l)o|)o la guerra al) 
biaiiio amato negli ebrei che 
.mdavano a Israc k* la nie'inoria 
<k I dolore la fragilità il pavso 
randagio c' k spalle oppresse 
dagli spaventi Questi sono i 
tratti che noi amiamo oggi nel 
Inolilo» ipcr Iti sU’ss 1 ragio 
Ili’ a Natali.! sembrava di non 
pote*r am.ire lo Maio di Israe le 
Ma questo passo eri elei 
1972) Imitile cere are in Nata 
ha I ( sposizione di una qu<i) 
e he organica teoria sui teina si 
trovano piuttosto i segni di uikì 
diffidenza invincibik verso gh 
Stati e te le ggi e i loro .i|)plK a 
tori In quell articolo del 1972 
{(tli fimi) dedicato «illa sira 
getliMonieo Nat ih i scrive v i 
gia «Se fossi slahi Golda Mcvr 
avre i tibe rato i due ce nio pri 
giomcn e OHM* i gue’mglic’r 
efnedev.ino Dicoiioelie non si 
(k’ve mai sf)lii)slare urie alti A 
iK si’mbriihe me he i ricatti 
SI di vr>iu> K< ( il irt n< 1 i ivi 
di un ) gr.mdi disgr izi 11 omii 
ne Se esisteva anche solo un 
atomo di |x> «sibilila che uno 


fra 1 nove ostaggi riuscisse a 
salvarsi ejuesto atomo doveva 
da lutti essere contemplalo co¬ 
me c’vscnziaJe» Mi colpisce 
I .iffinilù con la disputa lace¬ 
rante elle sarebbe venula du 
ranic il sequestro di Aldo Mo 
ro Ma soprallullo mi colpisce 
il legame con I uilimn battaglia 
di Natalia per Serena Cruz 
< c’rto anche 1 articolo su GU 
hhreiciLÌ 1972 rientrava in quel 
genere della vita immaf^inana 
e he permetteva di dire ogni ve 
ntù senza resjx)nsabilitù in 
nome di quell impossibile «Se* 
fossi (Tolda Meyp* 

Ma tanti anni più lardi do 
jx) aver presentato con mera¬ 
viglia c sgomento il diano di 
Anna Frank dopo aver tradol 
to e commentato il racconto 
della bambina cambogiana 
ìk’uw Natalia lesse su un gior¬ 
nale la stona della bambina 
Serena Cruz e dovette pensare 
finalmente a clic cosa avrebbe’ 
fatto se' fosse stala Natalia Cinz 
hiirq Per questo considero ora 
COSI un portante il libro su Sere 
na bonchi* per cert* *'ersi mi 
sembri meno bollo e ( ompiuto 
di tiltn scritti di Nalaha pcrchò 
mi sembra and» esso un punto 
di amvo c una svolta mi sem¬ 
bra la dimostrazione che Nata¬ 
lia aveva scoperto in sC la ra 
gionc e la forza per condurre 
in proprio una batlagha pub 
bhea che le sembra giusta e 
ne'cessana perchó riguarda la 
sorte - non delle adoz.ioni in 
Italia problema tormentalo sul 
quale pure si impegnò a elabo 
rare una legge - bensì di quella 
Serena di una singola bambi¬ 
na c dei SUOI Natalia deve 
aver sentito che i suoi argo¬ 
menti la sua esistenza intera le 
d»v ino ui.ii z<x.c IMU i^iusiu e 
competente (il quella di perso- 
nahlù pure da lei amale e am¬ 
mirale Nalaha decise di con¬ 
durre in proprio un aspra bai 
taglia contro la ragion di Stato 
in nome di ciò che era stalo da 
sempre il centro dei suoi affelU 
c della sua scrittura Qui la po 
sizjone dcìTarticolo su Golda 
Mc>7 non ha più bisogno di af 
fidiirsi alla vita immas^mario 
Quella posizione viene ora fer¬ 
inamente pronunciala in no 
me di Nalaha «Mi sembra che 
a quei milioni di bambini sen- 
z i faccia SI potrà pensare do 
m ini Oggi intanto ne sin difc 
so uno solo uno solo di c ui si 
conosce la faccia lapcrsonac 
il nomi » 

Natalia di Serena Cniz 
tx’iìchC* non evochi mai il caso 
Moro non può aver dimentica¬ 
lo chi’ era scoppi.ita .illora 
quella divisione fra 1 «Iinli.a 
mammona» «1 Italia del cuore 
e (k I buoni senlmicnli» opjX) 
sta al! Ilahd vera o pretesa del 
la r.jgione e della legge e Na- 
t.ilia non si affanna ora a soste 
neri' clic la ragione invelata 
dai giiidiei minorili ò fals.» e 
una vc’ra raiiione sta dalla [)dr 
le delta bambina e dei genitori 
Nalaha non si fa intimidire - 
non piu - dal ricatto di chi 
mostrando im cuore spezzalo 
applica tuttavia duramente la 
legge - e con ciò si sente for 
sc' anche il piu s.icnficatodel 
la stona «Vorrei sapere come 
dice Nataha - senza cuì>tc e 
se nza lacrime sia possibile os 
servare i destini umani» «1 
bambini dovreblx’ro essere 
tolti .lik |H rsone e he h cresco 
no soltanto per molivi di una 
gravita estrema Dnersamen 
tc ogni inicrvenlo dello Stato 0 
violento c ingiusto ed ò som 
pre violento e ingiusto senza 
valide motivazioni ogni intcr 
vento dello Stato nella vita pn 
vaia della gente» 

Nella vicenda di Serena che 
1 fia atU’iTita e commossa Na 
Uiha ha cercato io credo un.i 
finestra da e ui cndare la paura 
die SI canee 111 la pictAdell uni 
verso L fia ane fu peruntona 
menu conu non aveva mai 
fatto testili ornato in favore de! 
disordine «Riguardo all ordì 
ne come fanno a decidere e 
stabilire c lu un bambino ere 
se e mc’gho nell ordine che nel 
disordine quando esistono in 
finiti escMiìpi di ixrsonc che 
nel disordini sono diventate 
adulte in mixlo meraviglioso'’ 
«Che cosò una famiglia^ K 
un punto tiove un gruppo di 
IX rsone sta insieme in una ca 
s.x o in vma stanza o in una rou 
lotte Si formano fra loro lega 
mi che possono esseri forti o 
deboli labili o tenaci Da qui’l 
punto il bambino guard i il re 
sii) del mondo le famiglie 
|x>ssono «’sscre [lessime re 
pressive ossessive o indiffe 
re nti o disamorate o distratte 
o tossii hi tarale vcriiiinuse 
Molto sixsso k) sono f-’cre'i a 
un bamomo sono ne'cess.irie 
Riguardo agli istituii essi non 
siHio un punte) via cui e* possi 
bile guardare il mondo» 


TIMMERMANN 

«La nuova destra 
parla alle masse» 


‘In Gemiamo c. i' >1 n 
schio Loncrcloclic i Republi 
kjricr diventino un partito in 
tcrclassista c di massa» 
llcin? Timmcrmann brillan 
te intellettuale della Spd par 
la della nuova destra tedesi a 
non nascondendo le sue 
preoccupazioni Iniziamo 
dunque da qui da questa 
jrrevjsione inquielaule una 
Lonversi\zionc sui problemi 
apertisi dopo lU rollo del Mu¬ 
ro eia nunifica/ione 
Profesaore, sulla base di 
quale idenUlA e di quali 
programmi i Republikancr 
possoDo puntare a costrui¬ 
re un partito di massa.? 

La nuova destra si presenta 
oggi all opinione pubblica 
con idee diverse e rinnovate 
rispetto alla vetLliia destra 
degli anni Sessanta Non 
esalta gli aspetti piu brutali 
del nazismo non si staglia 
tontro gli intcllottunli anzi 
cerca di costruire una sua 
egemonia culturale da un la¬ 
to recuperando alcuni temi 
Iradizjonali della politica te¬ 
desca. e dall altro accoglien¬ 
do idee pif) moderne quali 
I ecologismo Lonvinli awer 
san dello stato sociale i Re- 
publikaner staniK» però ben 
allenii a non ininiKarM i ceti 
deboli SI ergono ad esem¬ 
pio. a dileiisori dei contadini 
c degli artigiani e non. come 
un tempo dei proprietari tei- 
neri l’ariano oi una «Icrza 
via» fra capitalismo e sotiiili 
smo 

Anche in Germanin c'è una 
polemica antlpartitocrati- 
cn? 

SI c la nuova destra li usa 
ampiamente I vettlii p.irlili 
vengono dipinti tome ima 
paci di esprimere una visione 
generale E la classe politica 
0 tlescnlla come un insieme 
di opportunisti o peggio di 
corrotti 

Cbe ruolo ha, In questo 
conicsto, la xenofobia? 

f un argomento utile |kt .iv 
vicinare i celi dclxili colpiti 
da gravi dilficolt.i economi 
che Ix) siraiiicrt) viene pre 
sentalo come il nemico con 
Irò il c|uale molnlitare perso 
ne .ippartenenli a classi so 
ciati mollo diverse 

Sul problema dell'immi¬ 
grazione anche la Spd è di¬ 
visa, che cosa deciderete 
nel prossimo congresso 
cbe si terrà fra qualche 
giorno 

Su questa i|ueslionc esisiono 
due posizioni all inlerno de 1 


GABRIELLA MECUCCI 

mio partito ma anche dei 
Verdi C è una linea che ten 
de a non mcxtilK are la Costi¬ 
tuzione sulla base di una mo 
hvazione elica dobbiamo si 
dice .it cogliere lutti gli nn 
migrati senza fare distinzioni 
di nes.sun tijxr e senza met 
terc tetti f c è un imposta 
/ione pili pragmatica che 
suol i>oiTc un freno all arrivo 
degli stranieri Personalmen 
te mi tropo d accordo con la 
seconda ipotesi c spero che 
la Spd decida di miiover!>i su 
questa strada Non possia 
mo del resto non tener con¬ 
to dei numeri iriGennania a 
dicembre del 1991 erano già 
arrivati ben MOmila lavorato¬ 
ri stranien E nel 92 il feno 
meno ha subito un acccllera 
zione straordinaria Ixi situa 
/ione può diventare ingover 
n.ibilc 

Volete chiudere le frontie¬ 
re? 

No vogliamo però stabilire 
un limite un letto Vogliamo 
che resti I istituto dell a.silo 
politico e al contrario della 
Cdu non ci nroponiamo di 
imijodire 1 ingresso a inicn 
popoli a tutti coloro ciuc¬ 
che' vivono m un paese de¬ 
mocratico l»rcleriamo piut 
tosto che si prendano deci 
sioni caso [x-r caso Per 
quanto riguarda i paesi in 
guerra, come la Jugoslavia 
siamo orienlali a concedc-rc- 
I ospilalita a tulli ma a lem 
po determinato Sino a quan 
do non cessino le ostilità Piu 
in generale riteniamo indi¬ 
spensabile che sul problema 
dell immigrazione si amvi ad 
una concertazione europea 
la Gcmiania non può es,s(-re 
lasc 1 ita da sola a risolvere un 
dr imm i <li queste irroporzio 
ni Non ce la possiamo fare 
Torniamo alle caratteriiitl- 
che delia nuova destra te¬ 
desca, quali sono gli assi 
culturali di questa forma¬ 
zione? 

(Jueslo e un punto panico 
larmente inlercssanle I Re 
publikaner prendono spunto 
et,il revisionismo storico al!,i 
Nolk e ne tr.iggono conse¬ 
gui nze estreme Partono 
cioè dalla definizione del 
nazismo come re.izione .-il 
Ixilscevismo per arrivare a 
slabilirc che il lerzo Reich 
non cosli'iiisce una cesura 
nella stona tedesca una fra 
gli a rotlura Preferiscono sol 
lolineare la continuità ddla 
noslM stona c hicdendone 
una ve ra propna rise riltura 
F quali sono le scelte che 


propugnano in politica 
estera? 

•Sono contran all intcgrazio 
nc europea Difendono il 
ruolo spercifico della Gemia 
ma come grande potenza e 
non trascurano posizioni tra 
di/ionali quali I antiamen 
canismo Alcuni di essi infi 
nc riprendono il tema del 
resto presente nella stona te 
desca di un attenzione parti 
colare nei confronti della 
Russia Un atteggiamc-nlo 
che trova sostenitori convinti 
anche a Mosca i nazionaiisti 
di quel paese intatti vedono 
di buon occhio 1 idea di sta 
bilire uu asse pnvilegiato con 
Bc.dino Piu in generale i Re- 
publikancr sono contrari alla 
costruzione di una società 
multieinica e propugnano un 
nazionalismo su base etnica 
Questa posizione, in partico¬ 
lare consente loro di racco 
gliorc un Ione seguito so 
prattutload Est 
Perchè U oazionalismo et¬ 
nico ti sviluppa In partico¬ 
lare fra I dttadini della ex 
Ddr? 

Il crollo del comuniSmo ha 
tertamcnlc determinato la fi 
ne di un'idea di appartenen 
z,i Un appartcnc-nz.) che si 
può ccserc temati di ricostruì 
re intorno ad un idea etnico- 
nazionalista I cittadini del 
I ex Ddr inoltre hanno vissu¬ 
to m un mondo più chiuso 
con un falso inlemazionali- 
smo che copriva un impossi 
bilità pratica di dialogare con 
alln ixrpoli Mentre noi, negli 
anni SL-ss.inla c Settanta 
viaggiavamo, venivamo in 
contatto con mondi e culture 
diverso loro non potevano 
muoversi Noi ci aprivamo 
tigli altri loro no E mime 
non bisogna dimenticare che 
molti dei prolagonisli della n 
voluzione a Berlino Est uo¬ 
mini c donne che sono stali 
eonsidcrati degli croi oggi si 
sentono socialmente degra 
dati l.a situazione economi¬ 
ca 0 dillicilis,sima duc/terzi 
dell apparalo industriale del 
I ex Ddr ù obsoleto la disoc 
cupa/ionc sc non ri fossi ro 
micrvcnii statali, raggiunge 
teblx- la tx-rcentuale del 
trenta quaranta per cento 
Una crisi che costnnge il go 
verno ad mvr-slire mollo de¬ 
li,irò [x-r non far sprofondare 
k condizioni di vita di centi 
naia di migliai,! di persone 
Una scelta questa inevitabile 
ma che sottrae tondi agli m 
ve slimcnti prcxiuttivi gli unic i 
m grado di aprire la slrad.i .il 
la ripresa 


«Se la Lega diventa 
una De rinnovata?» 


■i Iza U’ga ò eli destra o di sinistra^ «Non 
creerò tilt queste ealei^oric siano quelle giu 
sk |x‘r definire il fenomeno Probabilmente 
lk)ssi e amici studiano per diventare la nuova 
De» Renato Mannhcimer risponde così allo 
spinoso problema thè gli viene posto nel eor 
so di un convegno organizzato dallla c.isa 
delli» cultura e dal gruppo europeo del Pds su 
«U’ idee della destra» Da graneJc studioso de i 
flussi t lettorali Manriheimer ò andato a son 
dare gli umori d(‘ll elettorato leghista t ha 
scoperto e he nel 1991 e oloro che die hiara 
vano di volare Bossi si autodefinivano o di 
e entro o di centro destra Piu o meno identica 
la risposta dei dirigenti dolla Carroccio con 
un iiKliiiazione un po piu ix Ila verv) i) c( n 
Irò destra Del resto essere contro la |)artilo 
erazia ò necessarianicnte un atteggiamento 
reazionario^ L li populismo non i una coni 
xMìtiite elle si rintraccia in schieranìen‘i tra 
oro diversi liossi non si ò certo inven’ato 
(jiii sii umori della s(k ii la es.si erano già .im 
pianu’nti diffusi Si e limitato j coglierli e ) 
r.ippresenlarli trovando il lingu.iggio Giusto 
In questo senv) il k’.ider del C irroeeio può 
essere definito un vc’re* o proprio «genio vici 
marketing» h tiii può pe’scare voli ne Ho ste's 
so bacino ck tlorale C'arrcxeio^ Mmiilicinier 
s) risponde e osi «Probabilmente Se gni e i suoi 
po[)olari pe’r la rifornì i Ma iiein s.ir i A’inpliee 
per nessuno sradicare la U’ga che pue>\an 
tarsi di ave r affrontato e t rte le malie he j)e r pn 
ma I il razzismo '-No non e'* r izzismo que 1 


lo de» k giusti Al loro interno piuttosto alli 
gna un atteggiamento di intolleranza che po 
tenzialmenie ma solo potenzialme nie po 
irebbe* |K)rtarc alla ricerco di eapn espiatori • 
Non e ò dubbio insomma che tra tutti i 
nuovi movimenti spuntati in Europa quello di 
liovsi appare il piu • irnbiguo» il meno definì 
l>ik sex-ondo schemi classici Ma attenzione 
un po ovunque la destra ha cambiato volto 
l la abbandonalo i suoi valori piu Iraelizionali 
ordine patria dik’sa dei ceti forti a scapito di 
ejuv Ih ele‘lx)li Iz) rileva Rinaldo Bon'c’mpi 
parl.imentare europeo pidiessino che coglie 
un altra differenza fondament.ilc la nuova 
deMra non si collexa fuori dal sistema demo 
critico non SI pre’v. nla come e’versiva ma la 
una critica stando dentro il sistema C ò qual 
COVI che rende simili le diverse* formazioni 
e uroix’O'’ Le coli qua i valori e he h accomuna 
no .intip irlitcxrazia f’tnfjn izionalismo ore 
gionahsmo liberismo economico Per Mano 
1 ronti ki nuova rie stra ò jx^rtatricc di una «n 
volta conserv itrice» c he non si (onda l intv» su 
solide teorie <> su programmi ma piuttosto su 
conn>ortamenti talora di mavsa Per Biagio 
De Giovanni infine la gigantesca ricolloca 
zione di gruppi celi nazioni che sta acca 
(tendo dof)o il 1989 ci fa trovare di fronte alla 
[lossibililù e on( reta c he si npresr’nti sulla scc 
n 1 della stona un nuovo movimento di mavsa 
di (kstr.i Un movimento che [lolrebbe ri 
s{)onek're al bisogno di -appartenenza» in 
chiave xenofoba e di identità «chiuse» 
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«Senza titolo», 
opera 
di Carmine 
Tomincasa 



A Milano sotto Tinsegna «L’idea del classico» 
raccolti circa cento pezzi deH’Italia anni ’20 
Qual era la pulsione comune a queste opere 
di Martini, Casorati, Morandi, Severini? 

Arte & Ordine 


L’antologica deirartista a Perugia 

Tomincasa 
da «calpestare» 

EMRICOOALLIAN 


PERUGIA Rimane txm po¬ 
co dell'antico essere «cosa», 
«manufatto* una volta che Car¬ 
mine Tomincasa lo ha finito di 
lavorare, l,avora con i materiali 
e non per loro; anche al solo 
primo approccio II tufo, il tubo 
di cemento, la scagliola o l'in¬ 
tonaco «finto» e grezzo ne ri¬ 
sentono, sentendosi loro stessi 
altro da loro. II destino dei ma¬ 
teriali cosi viene ritoccato nel 
loro riuso per i Senza titolo del¬ 
l'artista. (In mostra a Perugia 
nella Galleria Piano Nobile - 
corso Cavour, M. Orario: 
lO-l.'i; 16-20, escluso festivi. 
Fino al 6dicembre). Tominca- 
s«t ù arrivato lino al totale se¬ 
questro dello spazio installan¬ 
do tre momenti particolari del 
proprio lavoro; un'iintologica, 
anche .se l'artista ò «giovane». 
Una gioventù spesa a i>ercor- 
rere la strada dei materiali per 
carpirne il segreto, anche quel¬ 
lo più intimo; convinto com’è 
che il profondo dei materiali 0 
abisso ancor prima di intacca¬ 
re la prima o la .seconda anima 
deH'intonaco, del tufo, della 
cartapesta, della .sottomisura 
di legno fino al legno d'imbai- 
laggìo. 

L'evenlo in mostra con il ti¬ 
tolo «Salire a piedi scal/J» rivol¬ 
ge un invito ad essere «usato», 
•calpestato», salendo gradini di 
k^gno lastricati di pigmento 
rosso e poi il largo strato di 
puuuea. sempre u mattonelle 
intonacate di rosso, e il peri¬ 
metro che contorna il pratica¬ 
bile "Stretto, stretto» come di¬ 
rebbe un artigiano che si ri- 
sfX'lti. Tomincasa usa la «lin¬ 
gua» di cantiere e quella dcl- 
1 artigiano restauratore por 
poesia. Gii strumenti che usa 
sono la cucchiara, il cucchia- 
rotto. l’aniericana per stendere 
la malta e il fradasso per «alli¬ 
sciare». Balte i piani con il re¬ 
golo e lira il filo a piombo per 
aggiustare la .siabiliiti dell'ope¬ 
ra. Tem^x) addietro disegnava 
o progettava itssieme al poeta 
Maurizio Guericini che gli ha 
Insegnato a usare le parole per 
raggiungere la pienezza del 
verso che titola l'evento: -Ogni 
affanno basta al suo giorno; 
ehi vuole godersi la vita s’ap¬ 
prende; non li angustiare di 
bianco, rorroro dei materia¬ 
li...» 

chiaro che l’orroroso ma¬ 
teriale, come universo orren¬ 
do, ò .solo un momento, un ab¬ 
baglio che illude l’otxìra, per- 
chó fxDi è la parola, attraverso 
il "fare», che spinge l’artista a 
tentare di colmare i sogni ma¬ 
terici, ! tubi di cemento in 
esposizione fomiano un orga¬ 


no. Un fiato un alilo che passa 
su qucH’enormc ancia e i! suo¬ 
no della materia sente la pro¬ 
pria esigenza di esistere, di es¬ 
sere vi.slo c mostrato. Quando 
si crogiuola al suono dei tubi, il 
fiato passa tra i blocchetti di tu¬ 
fo per ritornare ad c,s,sere con¬ 
cetto di casa come quando si ^ 
bimbi e la capanna, il letto sul¬ 
la testa, un gioco vitale. Un 
'opera non certo <arina». «bel¬ 
lina». "interessante», Ma opera 
e ba.sta. li manufatto non vuole 
c.ssere né applaudito nò con¬ 
dannato: é la dignità dei mate¬ 
riali quando .sono stali trattati 
come nel c<lso dei lavori di 
'l’ornincasa. 11 risultalo rtx.'lama 
l’uso. Una scena deve neccessa¬ 
riamente essere percossa, cal¬ 
pestata altrimenti ne andrel>be 
della sua esistenza. Per esistere 
l'opera pretende oltre all'uso 
anche l'osservazione: é sem¬ 
pre c comunque Io .sguardo 
che definisce ulteriormente 
Topcra. Gli occhi devono an¬ 
cheggiare. fiancheggiare l’o¬ 
pera a debita distanza con 
equilibrio e iK)s.sanza. 'l’omin- 
casa lavora per innalzare o re¬ 
clinare i materiali servendosi 
anche dello capacità di osser¬ 
vazione. Ixivora in piano e in 
parete per meglio penetrare la 
materia, per meglio compren¬ 
derla fino al crollo deH'orpello. 
dell’appendice, del superfluo. 
Ridotto ull’ossa il materiale 
senza sussiego troneggia an¬ 
che in ambiente loiìtanu da 
quello dove era stato dts^'gna- 
to e costruito. Il luogo é quello 
che é sembra dire l’o;x;ra. ri¬ 
mangono sempre in ()iedi le 
po.ssibilitù che abbiamo di im¬ 
possessarci dello spazio, an¬ 
che se non ò quello «nostro». 

Kappre.sentando solo se 
stessi, rappresentano la «Perso¬ 
na» del materiale. Rappresen¬ 
tano la propria tragedia sve¬ 
gliandosi, non per colpa loro, 
canna fumaria, organo, manti¬ 
ce, praticabile, Tragedia unica 
e terribile: recitare la poesia 
della tecnica. Tominca.sa attra¬ 
verso gli strumenti ripercorre 
tratluri, .wnlieri artistici che si 
erano persi. Il fare 0 dettato an¬ 
che da lui. dairartlsta che ripri- 
.slina la tecnica come sinta.ssi 
del lavoro. È lei che racconta. 
È lei che recita. È lei che rap¬ 
presenta la rappresentazione 
della tecnica di rappresenta¬ 
zione. È il gesto che accompa¬ 
gna la malta sul .supporto, la 
«sciabola» sul legno, la stL\:ca 
p(?r stuccare, la cofana per im¬ 
pastare a dirigere i lavori. E tut¬ 
to ò sintas.si. e il verso finale C* 
sempre più vero, terril)ile v 
unico: "Salire a piedi .scalzi». 


■■ "Ritorno airordine, si potrebbe di¬ 
re, sigiiitica ritorno alla figura e al me¬ 
stiere-*. accenna Elcna Pontiggia intro¬ 
ducendo in catalogo al percorso della 
mostra L'idea del classico 1016-1932. 
Temi classici nell arte italiaria degli anni 
Venti ora al Padiglione d’Artc Contem¬ 
poranea a Milano Qino al 31 dicem¬ 
bre). Un percorso nitido ed es.senzialc 
articolalo in tre sezioni tematiche: la 
prima, "l'artlsla. il mosUore»: la .scx:on* 
(la, «il ritorno alla figura», umana, sia 
ma.schile, sia femminile; la terza, «il ri¬ 
tratto. il paesaggio c la natura morta». 
Quasi un centinaio fra dipinti, preva¬ 
lenti, sculture e disegni, proposti come 
campionatura d’esempi pos.slbili per II- 
iu.strare l'impianto in effetti sostanzial¬ 
mente saggistico della mostra, occasio¬ 
ne di rifleksione storico-critica condotta 
a più voci nel catalogo edito da Fabbri. 
Milano, Una mostra che ha progettato 
la sles.sa f‘(jntiggia. realizzanuola assie¬ 
me a Mario Que.sada, motivata in cata¬ 
logo da consistenti .saggi anche di Pao¬ 
lo Baklacci e I.uigi Cavallo, assieme al¬ 
la riedizione di un rarcj testo deli'archi- 
tclto Giovanni Muzio, del 1932. annota¬ 
to da llzio Francesco Grisiinli. 

Il tema affrontalo 0* tanto di primo ac¬ 
chito evidente quanto in realtà sfuggen¬ 
te ed ambiguo ad un’analisi allenta' 

Oi quale classicismo infatti anzitutto 
esattamente si tratta'? E poi TLslanza di 
"ritorno aH'ordine» presento neH’arte 
italiana qiianto europea fra scorcio de¬ 
gli anni Dk'ci e primi Venti fu soltanto 
lin problema di ripristinalo dialogo 
classìccj? Quanto alle opere (.'Sposlc, 
tvitte di qualità as.sai soslet\uia, e in 
qualche caso anche rj(x:o note, la Pon- 
tiggia sottolinea clic la scolla si é orien¬ 
tata su quelle «che univano a una con¬ 
sapevole idea del classico una, per 
quanto jxjssibite, clajksicità della for¬ 
ma», pur avvertendo cfie un «rapporto 
con la classicità é interpretato ne^ll an¬ 
ni Venti su registri lontani c addrrillura 
opposti, mescolandosi alle (>iù diverse 
tensioni stilistiche». 

In realtà tuttavia a monto cx’corre av¬ 
vertire subito die l’iirgetìza di un «ritor- 
i\o all’ordine», noll’arte europea nel tra- 
pa.sso fra Dieci o V(?nti. fu fenomeno as¬ 
.sai più compic.sso e multiforme non ri¬ 
ducibile ad una soia i{>ote.si di recupero 
di dialogo clas.sico. nO fu nc'ce.s.saria- 
mente dunque antitetico alle slo.s.se 
mozioni di continuità innovativa deil’a- 
v.uiguardia, come invece rileauto se¬ 
condo un'inleri)relazione alquanto .set¬ 
taria della quale soprattutto il critico 
francese Jean Clair .sembra essersi fallo 
bandiera, e che in qualche modo resta 
presupposta anche nelle motivazioni 
storico-critiche qui addotte dai diversi 
autori. Fu infatti fenomeno che attra¬ 
versò. nel corso biella seconda metà de¬ 
gli atmi Dieci e all'esordio dei Venti. 

1 arte europea in tutti i suoi moltet)lici 
aspetti di ricerca, tra di loro i più distan¬ 
ti ed opposti. Apparendone in.somma il 
denominatore, 

Ritorno all’ordine infatti, prima o co- 
munc|ue altrettanto elio ritorno alla fi¬ 
gura, fu ritorno alla fomia .strutturata c 
certa, alla forma costruita e pla.slica- 
mente’ evidente c conclusi!, E alla stes¬ 
sa [iraticit d'una sapiente prolessioìiali- 
tà di me.sliere pittorico che una tale 
strutturazione certa c fono pennellesse 
di realizzare no! concreto del far pittura 
o .scultura, Ma tanto appunto che si trat¬ 
tasse di struttura fonnale pura, autore- 
ferente, (luanlo che si tratta.s.se di figu¬ 
ra, 

1,'a.strazione «.suprematista» e «co- 
striittivista» Rissa quanto quella «neo- 
plastica» olande.se, quanto altrimenti il 
sintotismo formale analogico che iute- 
re.s.sa come novità la ricerca futiiri.sla 
italiana da meta degli anni Dieci 
(scomparso [kx’cioni, chej)ure la co- 
nobtx’ e l'apprezzò nel 19lh. c pas.salo 
ormai definitivamente il testimone a 
Balla, ulteriormente rinnovatosi, e ai 
più giovani ITamixjlini e Depero), ne 
sono indubbiamente significativi a.spel- 
ti. Come dai (iriinissiihi anni Venti gli 


«L’idea del classico 1916 - 1932. Temi classici neirarte italiana 
degli anni Venti» è la mostra aperta fino al 31 dicembre al Padi¬ 
glione d’Arte Contemporanea a Milano. Un centinaio di dipinti, 
sculture e disegni, per lo più di qualità assai sostenuta, talora po¬ 
co noti, di artisti come Severini, Martini, Casorali, Morandi, Oppi. 
Socrate. Ma qual è il senso vero dell’idea di «classico» per l’arte 
del primo dopoguerra: ampio o ristretto, solo formalistico? 


ENRICO CRISPOtTi 



•Studio per giovani tenne al mare», un olio su cartone di Ubaldo Oppi del 1926 


svolgimenti d'attivazione plastica in ter¬ 
mini di «aRc meccanica* degli sles.si fu¬ 
turisti (e allora in campo anche Fillio, c 
poi Diuigheroff o diversi altri). Altret¬ 
tanto che già in Francia k? mozioni «nu- 
riste», [)ure «meccaniche», di Ozenfanl 
e .leannerel (il futuro Ix* Corbusier). al¬ 
le quali questi guardavano. E altrettan¬ 
to che variamente accade sulla scena 
europea (in Cicrmanio, per c.sonipio, il 
primo Baumeìster, Rudolf Delling, 
ec’C. ). (’oine d’altra parte altri significa¬ 
tivi a.spetti ne sono i consolkiamenli 
formoli registrabili nella ricerca «mclali- 
sica» declìirichiana <legli anni ferraresi 
(quando nel 1917 lo raggiunge Carrà). 
prima delk* .sue e.splicitazioni d’austeri¬ 
tà chìssìciì fra il 1918-19 e '21-22; che 
s’accompagnano a quella di Funi, di 
Arturo Martini, di .Severini (antesigna¬ 
no anzi in questo .senso), di Sironi c di 
('a.sorati, in particolare. Congiungendo¬ 
si alla lunga marci.a figurativa intrapre¬ 
sa» su basi ne(x*ózanniane da Derain in 
I*’rancia. 


Si tratta cioè di rendersi preliminar¬ 
mente conto per chiarezza di quadro 
che una v< >lonlà nuova di coslniire l'im¬ 
magine. sia questo meraiiìenle o co- 
inumjue sosianziaiinenle stnilturale, 
non-figurativa. o sia questa pruposiliva 
di una composta pR.’senza <li figura, 
percorro intimamente l’arte euro|)eu 
nei .suoi us|x?Ui più alleRoti e di ricerca, 
in quel trapas.so di decennio segnato 
dal contraccolpo della tragedia Ix4lica 
europea. Eche in una tale prospettiva il 
riferimento d’ap|x>ggio ai f>assiito si 
.scopre e.vserc in realtà una variabile, 
.sufficientemente definita, d’un più am¬ 
pio. complesso e nìuilifonne fenome¬ 
no la cui portata risullereblx' del tutto 
mortificala se ridotta al solo dialogo 
classico. 

FeimnieiK.) da corredare nel suo com- 
ple.sso ad una volontà di iim>ve certez¬ 
ze costRitlive, che ha anelie un ri.svollo 
so<.:jak‘ nella risposta appunto alia tra¬ 
gedia Ix'llica e ai rivolgnuenli che ne 
conseguono, infine con esili reslauiali- 


vi, E che in Italia proprio In particolare 
alirav(?r!X) rt.stanza di dialogo cla.ssico 
assume connotazioni di rivendicato na¬ 
zionalismo culturale etnico, c persino 
infine di rapporto con il regime al pote¬ 
re dalla fine del 1922 (come del resto 
avvertono anche sia la rontiggia .sia Ca¬ 
vallo) . Ne) concreto de) lavoro pittorico 
o scultoreo, dagli stc.ssi esempi presenti 
in mostra, ò evidente come coloro che 
conducono un'effctliva e.spcricnza di 
pratica di classicità della forma risulti¬ 
no certamente Severini. Funi, Sironi. 
Martini, Casoratl, c Io stesso Morandi, 
nei casi più espliciti con preminenti ri¬ 
visitazioni quattrocentesche centroita¬ 
liane, Potendosi tuttavia il repertorio 
eslendere al lavoro di Oppi, Piero Ma- 
russic, Uscllini, Crisclli, Torresini; fino a 
scivolare nel «neoclassicismo» romano 
di TrombadorI e di Socrate. Ma spcs.so 
il dialogo rinascimentale apre in realtà 
la porta del Musco, ove le .scorribande 
non hanno più sponde cronologiche 
né stilistiche, quanto motivazioni di cir¬ 
costanza. E gli esempi saranno non più 
.solo centrollaliani, ma veneziani, c non 
più unicamente del Quattrocento, ma 
anche de! Cinquecento c del Seicento. 
K lo saranno persino Cova e Courbet. 
Guidi cerca Correggio, c Drei Michelan¬ 
gelo, ma Socrate appunto anche Cour- 
bel. Mentre De Chirico ritrova Bocxiklin. 
sul quale si era formato aH’inlzio del se¬ 
colo. Uì sua nozione di «classico» ò In 
effetti ambigua, c BaldaccI lo mette be¬ 
ne in luce. Si tratta piuttosto di «quel fa- 
.scino, quella nostalgia del passalo» di 
cui parla il fratello Savinlo ne) 1921. es¬ 
sendone egli stesso implicalo. D’altra 
parte la classicità di Carrà non va oltre 
la venerazione, peraltro circoscritta nel 
tempo, dì un «primitivo* come Giotto, E 
c'era il dialogo cla.s.sico. pompeiano e 
romano, condotto proficuamcnic da 
Picas.so all’inizio degli anni Venti die 
veniva a rompere facili certezze, 

Quale classico dunque? Il ventaglio 
risultava assai largo in effetti, Questione 
sia di lezioni di stile, sia esempi di tem¬ 
perie morale, in una ripresa di disponi¬ 
bilità ideale al rapporto con il pa.s.sato. I 
più avvertili evitavano scivolamenti in 
formalismi neoclassici, cercando so¬ 
prattutto modelli di dominio intellettua¬ 
le della (orma, di controllo emotivo nel¬ 
la cerit’zzadi uno stile. Eque.sto diversi¬ 
ficava l'idea dì classico vigente negli 
anni Venti da quella prulicata alTinizio 
del .secolo, in Italia II dima floreale (i) 
dassici.smo simbolista di Sartorio, 
ecc.), come .sottolinea la Pontiggia. 
Tuttavia molteplici risultavano i tra¬ 
mandi, riferiti a monte della frattura 
oix*rata dalle avanguardie fra primo c 
secondo decennio oc! secolo. 

Ferrazzi per e.sempio utilizzava non 
.soltanto la lezione pompeiana, ma 
quella di Cézunne, al quale guardava 
altrimenti De Grada. Ed esisteva anche 
un filone di classicità certamente alter¬ 
nativa che la mo.sira ha preferito tra.scu* 
rare. Quella che da una piattaforma 
«metafisica» riscopre lo trepidanti pre- 
.s<.mze umane del Fayoum (la via che 
corre dal primo Campigli aprendo al 
«primordio» di Cagli), () quella che ha 
porlato ac) imo svariato dialogo cori gli 
etRischi, alla ricerca dì sintesi stilistiche 
(il primo Mirko, il primo Dino Ba.saldel- 
la. suo fratello, il primo Mascherini, in 
scultura, e lo stcs.so Martini, natural¬ 
mente). () eh umanità esi.stenzialc (Fa- 
rinij). Né andrebbe .sottovalutata l’invo- 
lijzioiie dell’idea di cla.s.sico lungo gli 
anni Venti, non soltanto del resto in Ita¬ 
lia: da componente di un possibile 
nuovo volto cJi modernità, a dìfc.sa d’u- 
na sorta di privilegio culturale. Contro il 
quale .si ballerà infatti la generazione 
«in rivolta» emergente fra scorcio degli 
anni Venti ed e.sorcJio dei Trenta, Il te¬ 
ma affrontato dalla mo.sira stimola 
dunque a considerazioni di già ampio 
respiro e certamente di più diramalo ri¬ 
scontro con il già ricco patrimonio sto¬ 
riografico relativo aH'arlo italiana ed 
europea di quegli anni inquieti ma le- 
conni. 
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In 5 lettere svelato il mistero 


della morte del pittore. Parla lo studioso Ferdinando Bologna 


Le ultime ore del Caravaggio tra leggende e verità 


ELA CAROLI 


So oggi - epoc*a in cui si 
aprono rivoluzionario pos.sibi- 
lità al campo della porcozione 
vLsiva - a-ssusliamo alla riaccon- 
siono d’interos,se intorno al Bii- 
rrxrco o alle questioni caravag- 
ge.sche. é proprio por la gran¬ 
de affinità che questi proble¬ 
matici anni del trionfo della te¬ 
lematica rivelano con quelli 
lontani quattro .scx’oli in cui, 
por la prima volta, l’atto della 
visione o quello della rappre- 
s(‘nlazione furono sottoposti a 
un paradigma scientifico, [/ul¬ 
timo, illiiniinanto libro di Ferdi¬ 
nando Ikjlugna «l.'incredulità 
di Caravaggio- (Bollati liorin- 
ghieri 1992) apre il sipario su 
(juel secolo di «.saggiatori». Il 
S(‘icento. die condaiìiiarono 
definitivamente a morte la [xo- 
sjxktiva rinascimentale (e la 
convenzione dell'/// picltira 
(HH'sis) por proporre rfisserva- 
zione dei fenomeni <ti natura 
cosi come si pre.sentavanu. In¬ 
dividuando nel suo ma.s.simo 
artista. Midielangelo Merisi, la 
sfes.s<'.i attitudine s[>erimenfale 


di un Galileo. neiranlepotTc il 
vakjre della facoltà visiva a tulli 
gli artifici icoixjgrafici di eredi¬ 
tà ciiKjuecenlesca. Una lui! im¬ 
mersion nel mondo del vero 
naturale, ;il di là di ogni «gah- 
f)i.i» .spaziale e mentale, (juesto 
so.sleru’va l’opera di (|iiel Car.a- 
vaggio incredulo come il .San 
'l’umma.so da luì sles.so dipinto 
(e che lk)logn/i fia voluto ri¬ 
produrre in copertina) iiu’iilre 
affonda l’indice nei c^istatcj 
piagato di Cristo pi’r t/vear 
con mano l/i verità dei feno¬ 
meni, ccxitro ogni dogm.i F. in¬ 
tanto il nuovo stile B,ir<x‘co 
s’imponeva anche architello- 
nicarnenle con la spazialità il¬ 
lusionistica, le metamorfosi 
S4.'eMograficlie e la visione «vir¬ 
tuale» a tr(‘ceni(»ses.sanla gr<i- 
vh 

A Napoli intanto l'istituto ita¬ 
liano [>er gli stilili (iU>sofik.'i 
in.iugurii in (|uesti giorni un 
lunghissimi/ ciclo di seminari 
sul Barcx-codie terminerà nd- 
l’afirile '9!i: si [/arte d/il eido 
• ledieato da Marcello ['agiolo 



al «Dialogo sui nuLssiini sistemi 
del BurtK:co». ora in corso, per 
|x*reorrerc tutte le fasi spaziali 
e tem|K>ra]i dì quello stile ui 
Italia o in Europa. E. scMupre in 
questo perkxJo, è merito di 
Vlrx'.enzo Pacelli, ordinario di 
Iconografia e Iconologia all’U¬ 
niversità di NaixHi «Fetierico 11» 
l'aver dipanato il mistero degli 
ultimi giorni di vita del Merisi; 
ha apjxrna pubblicato sulla ri¬ 
vista «Studi di Storia d(*irArle» 
(diretta da Filippo Ttxlini 
la Ediart di Tixli) cinque lette¬ 
re ritrovate dopo una Uinga ri¬ 
cerca iiell’Aix’hivio .segr(’to V/i- 
ticatu). che (accompagnate 
(la un saggio delti/ stes.so Pa¬ 
celli) chiariscono deflnitiva- 
meiile la vicenda della morte 
.solitaria del grandi.ssìmo /irtì- 
sta. -In queste lettere .scritte d/i 
DiHKfalo (ìentile, nunzio apo 
slolico pre*s.so il regnodi Napo¬ 
li. al cardinale Scipione Bc/r- 
gliese, protettore di Caravag¬ 
gio. scopriamo una grande fi¬ 
gura di amica e nurenate del 
[/lllore. ('ostanza Colonna 
Sforzache loo.spitò a Na|H>li in 
quel .sivondo soggiorno parle- 
nojM’o. iK’l palazzo alla Riviera 


dì Chiaia dovi’ il Merisi ebbe 
uno studio frectucnlalissimo». 
Elia qui partiamo nella nostra 
conversazione con Ferdinan¬ 
do ik/logna. 

Da quella comoda renidenza 
Caravaggio xarebbe partito 
per recarsi a Roma, «capi¬ 
tando» a Paio - nei prcMi di 
Cervcleri e Ladispoli - zona 
paludosa, dove fu imprigio¬ 
nato per un banale errore di 
perdona. 

Sj. rcoii sé - come attestano le 
letti’re scritte <jo[>() Ivi «sua mor¬ 
te (avvenuta il 18 luglio HìlO; 
II' missive dvitano d.il 29 luglio 
al '2(1 agosto dell'anno dopo) 
pnrtavv» tri’ qiiVKlri, «doi Svin 
.lovinm e imvi Mvuiali'iia» cioè il 
San (ii(/vanni Bviltista ora ik’livi 
(ìalk‘ri,i Borghesi’ ili Roma, 
iin.i Mvidil.ik’na già della colle¬ 
zione nitpok'laiia dell'awcK a- 
to Kl.'un, or,i in projirielà iiriva- 
tii romvma. e un .S.in Cjiovanni 
(ILsteso. orvi in una colk’zione 
privata di Moimco; (jiutdri de¬ 
stinati in regalo vi.Si ipjoiH'Iior 
ghese. E fra qui’sti il Svili Gin- 
vvmni dell.t g.alk'ri.i IV/rghese 
pvin* sìa rulliiiio quadro dipin- 


todal Merisi. 

Questi documenti smenti¬ 
scono la leggenda del pitto¬ 
re maledetto, disperalo, 
morto abbandonato su una 
spiaggia di Porto Ercole: 
egli fu dunque solo vittima 
d'un tragico errore? 

Cerio; il viaggio a Rt^invi via 
mare fu stìd/ilito d'accordo 
ei/n Coslanzvi, e il [/itture oltre 
ville tele portviva con sé molli 
soldi; ricorc-tiamo però che ui’l- 
ki vita turbolenta s'i’ra mvic- 
chivilu dell'omicidio di quel 
Kvinuccio Toma.s.s()ni. durvinte 
111 l.'ilale ris.s.'i villa pvtrtitvi di [/vii- 
Ivicorda, del 28 maggio KlOh, 
che io iivevvj costretto a fuggire 
poi ila Komv) e dallvi pelivi cvi- 
pilaie. e vvigare e.siljvik/ vi Nvi- 
poli, Mviltvi, Sicilivi e vincorvi N.i- 
poli, e da Mvilla iii’l KìOH fu 
!-A'accivilo [>er 11 dissidio con un 
l'vivviliere deirordini', che gli 
mvindò poi di’i sicviri a N.ipoli, 
per ferirlo e sfigiirvirlo rvinno 
do()o; mvi villvi fine il Merisi (’rvi 
celebrali» comi’ il più grvuide 
[Ultore di’l tenij)o. avevvi amici 
ovnmiuiv.. a Palo, si trovò in- 
carcervito per errori- dal Cvipi- 


Lunedi 
1 () novembre 1992 



Tamilia, il nero 
di corde e spugna 

IB Forte, inlen.su. avvolgente: così si presenta nella mcxlu- 
l.'izione dei neri e dei grigi il recente lavoro - si tratta della 
sua prima personale - di Antonio Tanìilia (Roma 1957) 
esposto in questi giorni nella galleria romana Pino Molica 
(sino al 29 novembre) le cui pareti sono (X-'cupate da una 
successione si’rratvi di box di legno aperti che raccolgono al 
loro interno oggetti diversi quali pettini, bigodini, corde, spu¬ 
gne. Il tutto organizzato attraverso la definizione di un ritmo 
serrato dove Tartista pur proponendo il prelicrvo dell'oggetto 
dalla dimensione del quotidiano cui questo appartiene io 
sottopone, vii tempo stesso, al rigore di un [>r(x:e.sso costrut¬ 
tivo che privilegia nell’ideazione d'insieme il rapportocon lo 
spazio. Si trvitta di una .serie di teche-sculture concepite an¬ 
che unitariamente qua.si a voler obbligare l'o.sservatore a 
prcxrederc alternativamente dal totale al particolare ora alv 
bracciando la visione d'insieme ora soffeririandosi sulla 
qualità del singolo jx’zzo. ' 

Un Ixeve cenno, infine, ai riferimenti che ricorrono in 
questo liivoro: come ha .scritto in catalogo Carmelo Strano il 
ricordo della Nevclson, di Cornell sino al lavoro dell’italiano \ 
Del Pezzo sottolinea soltanto un’affinità linguistica, una sug¬ 
gestione formale che conferma, nella situazione cxJiema, la 
trasversalità del linguaggio deirArte. 

r ] ( Cahriefla De Marco ) 

Antonio Tamllla, Roma. Pino Molica Gailery, via Cre.scen- 
zio AG/A, sino vii 29 novembre '992. l^i'sentazione Carmelo 
Strano. 



Arancio e pastello 
ecco (]!aracciolo 

■i Alivi nuova generazione delt'visiraltlsmo italiano ap- 
jiviriiene Rolx’rto Caracciolo cui Maurizio Corraini dedica si- 
iK/ al 20 novembre vi Mantova una personale di olì e molte 
operi’ su c«irtvi: una piccola antologica del suo kivoro 
((lvill'83 a oggi) tre anni dopo una di dipìnti di grandi di¬ 
mensioni nelki slessa galleria. Proprio sulla carta si avverte 
Ix’iie t;t visione die Caracciolo fornisce dei percorsi stmtlu- 
rvili della forma astrativi. Ix* sue geometrie si differenziano 
dvigli schemi inforrnvilìci cui .si ispira parte della neo astrazio¬ 
ne amcricvinvi (che Carvicciolo conosc*e. viltcmando.sj tra 
Komvi e .New York dove sjx’sso espone) per ricollegarsi al- 
l’virte concrctvi e in [ivirticolviri’. forse* istintivamente. all(> 
scheiiivi del neg.iiivo-positivo di Munari, Caracciolo accetta 
l'vissunlo ti’orico vintinvilurvilista del concretismo, ma lo rin¬ 
nova trviiiiile Ulivi più lilx’rvi concezione pittoricvi del colore 
che. strutturvilo in profondila, nega la gelida bidimcnsionali- 
tà dc’lki su[x*rfk’ie e rallenta il tempo di [XTCCzionc. Un'a- 
strvizioiie liricvi, dunque, anche nel .segno irregolviro che al¬ 
lenivi i profili geonu’lricl c nel contrasto tra .squillanti campi¬ 
ture virancio e tenui tonalità pvtstello. E cfie quc’ste calde 
geometrie sìvino proiettvite verso 'I superamento dei limiti 
del qvividro lo sottcjlincvi C'arvKciolo dis|K)nendo ogni singo¬ 
lo, condnsii. pezzo sulla pviTCte per disegnare una più vasta 
virchiiellurvi spviziale, 1 :.( Carlo AIIktIo Bucci) 

Roberto Caracciolo, testo in cvtlalogo di Ik’beta Campeti. 
M.iunzio (’orrviini. Mvintova, 2() seltembre-2() novembre 
1!)92, 


tvino di quel [/orto, e dovè iilx*- 
rvirsi «con uno stKirsu grosso di 
deiiviri» nx’ntre la suvi feluca 
tornvivvi vi Nvipoli e riportavvi i 
quadri a (’ostvinza Ck/lonna, 
Caravaggio ai trovò improv- 
vinaiucntc hoIo c senza sol¬ 
di: cosa potè decidere in 
quei momenti? 

Avevvi [mk Iii’ .ilternvilivi'; dovè 
viffid.irsi vid iinv» b.ircvi di [xi.s- 
sviggii^ piT rviggiungeri’ la To- 
si'anii. o Cn'uovii dove avevvi 
[/roti’ttori sicuri ni'l Cìrvinducvi e 
nei Dona; forsi’ fisa- un tivitlo vi 
[)iedi, mvi è più probabile un 
[>vissviggio fino a Iktrto Flrcole, 
nielvt di quvilclie felucv» di pas- 
sviggio; lì, vivendo viddosso la 
febbre inalvincvi, si spense, invi 
non f)Utlvito su unvi spivtggivt, 
cri’do che sivi slvito curvilo, i 
preparviti vii chinino già esiste¬ 
vano allorvi, 

E perché, se era riconosciu¬ 
to come personaggio illu¬ 
stre, non é stata ritrovata an¬ 
cora la sua sepoltura, nella 
chiesa di San ^‘bastiono al- 
l'Argentario, dove la Confra¬ 
ternita di Santa Croce Fa- 


vrebbe curata, o nella Chie¬ 
sa di Saut’Erasmo sotto In 
rocca di Port'Ercole, come 
fonti contrastanti avevano 
sostenuto? 

N(/n mancherà molto che si 
troverà la tomba di Caravag¬ 
gio; il cvif/osaldo delFArgenta- 
rio era presidio spagnok» sotto 
il viciTé l'emvmdo Rui/ de ('vi- 
Siro conte di Ix-mos, e le lettere 
di (»enlile lo nominano senza 
dubbio come il luogo deJIvii 
morte (tell’virli.stvi, Orvi monsi¬ 
gnor Corradini al Vaticvuio 
continua le ricercfie in vireh.i- 
vi(/. e nei registri delle morti in 
queliti zona; già .stvinno venen¬ 
do alivi luce molte cos/*, [xt 
esem[)io i nomi e le tviriffe del¬ 
le modelle-prostitute che vi Ro¬ 
llivi Caraviiggio uliliz/viv.i [ht i 
suoi quadri, e viltre nolizK’ cu¬ 
riosissime. 

Ma quella più Importante 
manca ancora, a completare 
LI puzzle c dare un finale a 
quel «romanzo nero», come 
definì bonghi gli ultimi anni 
dei Caravaggio... 

F, v)lo <)U(‘s(i()n«’ di teiiq/o. 










Trent’anni fa, il 16 novembre del 1962, usciva nei cinema 
«Le quattro giornate di Napoli», il film di Nanni Loy 
che ricostruì Finsurrezione della città contro i tedeschi 
Il regista rievoca le riprese e parla del nuovo razzismo 
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non ti arrendere » 
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H Quando tr*. ut anni fi il 
1( novembre l%2 nell» 
•Kìk cincrn ito^r diche a qiiat 
Irò i^tornak di Napoli 1 Itali i si 
trovav i {K»r I \ prima v jlt i d \ 
i^li inni dell itniTK diate» dopo 
tiiurra ( del neon ali mo in 
una ton^itiuntura favorevok ai 
la produ/iouc di film sali mti 
fiscismo o II RcsisU n/» Kk 
menti decisivi erano stali il 
Ixone d oro alla Moslr i di Ve 
ne/ia vinto da' pur unbii^uo // 
iff^rtfralc Di Ho Roi'<. n I » rechili 
itorii firmati da KovseMini 
contro 1 \ )H>litie i de me>ensU i 
Il i ne 1 c im[)o di 1 einem.i e 
me or piu I inno dopo 
(PHO) il fallinu nto de 1 i^olpc 
I i nbront strone ilo d ili i ri 
voUipopolm <li(»enovi 

[^1 nvisit i/ion» <k I [> iss,ilo 
storico e v>pr ittutto li qm ! 
p issato troppo a limilo soffo 
e Ita con lutti i ne/yi k^ iti < il 
le*citt riprendeva slancio Ni 
tur ilnu nte lo ripre rideva nelle 
nuove eondi/ieini di un cine 
ma fittosi piu spettieolire e 
industri lU su eui jvev inciso 
I i eoninu di i ili it ili Jn e e he 
sccslicv 111 forni i di li iffre sco 
ilkistr divo per riporlnrc ilh 
me morii dci^li spcttitin ciò 
che ive V 1 s i[)iit(» d ire 11 no 
str nte in t* mia m n cosi 
i,>Ml ini ni leht pure iKdev ino 
se nibr ire re motissimi t»r i/ie i 


una dex-cnnale* congiura del si 
leiì/io 

(jid in un film che avev i i 
protago listi Albe IO Sordi 
rutti a casrnU l uigiComcMie ini 
SI vedeva I crex di t inli vui c 
viltà eascreccc in uniforme di 
ufficiale sorpreso dillannisti 
/IO dell otto settembre ix*reor 
re re il paese d i nord a sud per 
e apitare alla firn proprio nel 
bel mezzo de 11 insum ziorie 
napoletana Anehe Nanni !x>y 
ivevi ippeni lascuto 1 1 vi t 
della (ommedia di costume 
dopo il successo eommcrei ile 
iÌLÌ\ Andaii (olpo dii soliti 
dir oti In Un niorno da Icorii si 
er i aeeejstalo alla te matiea re 
sisle nzi ite attraverso la presa 
di eoseienzi di un gruppo di 
sb md Iti Ed ex colo affrontare 
eon giovanile entusiismol ir 
dui cordili delle Qu litro 
(jiorn ile sulla l> ise di un eo 
pione scnllo eon Vasce> l*r ito 
Imi farlo Beni in P»s(|ual< 
lesti C impanile e VI issime> 
Erme iosa e col sostegno (il 
doppio di un film di nu dio co 
sto) eli un preKluttore -eli e isa» 
come (joffride) lx)mb irdo 

Ne gli ultimi tre giorni di set 
te rubre e m 11 1 m ittin i del 1 
otlofxe Idi ^ il popolo di N I 
pe^ii ivevi inlicipato tutti nel 
dire l) isl 1 il n izif ise ismo lz> 


Il 16 novembre del 1962 usciva nei ci¬ 
nema Italiani Le quattro giornate di 
Napoli il film di Nanni Loy che nco 
struiva in una cornice epico-corale, 
1 insurrezione della città contro 1 occu¬ 
pazione tedesca Trent anni dopo il 
regista sardo, tornato a Napoli per un 
nuovo film racconta alcune curiosità 


della lavorazione ricorda la reazione 
indispettita delle autorità tedesche e 
parla del suo rapporto con la citta E 
alla Lega di Bossi che guida la polemi¬ 
ca antisudista, ricorda che «il razzismo 
è un male sottile che si nasconde dap¬ 
pertutto» Anche se allora il film ebbe 
più successo al Nord che al Sud 



Nelle foto 
qui accanto 
p sotto 
Ire scene 
di «Le quattro 
giornate 
di Napoli» 
il film 
girato 

da Nanni Loy 
che ricostruì 
la rivolta 
partenopea 
contro 

I tedeschi 
Nella loto 
piccola 

II regista oggi 


■■ ROMA Durante «le quadro 
(jiomale di Napoli» Nanni Loy 
abitava a Roma e aveva dicias 
sede anni àvidamente I età 
del giovane Aiello il capoban 
da ebo nel Iiliu guida 1 ovasio 
ne di massa dal rilormatorio in 
chiave anlina/ista Un partigia 
no in erba impolitico c inea? 
/alo a chi gli chiede perche 
combade i tedeschi risponde 
semplicemente •Perche ti 
dobbiamo levare gli sehiaffi 
dall I faceta» 

Fu un film importante U‘ 
qtiallro giornale di Napoli non 


MICHELE ANSELMI 

solo perche ricostruì un insur 
re/ione popolare senza prece 
denti rna anehe per il moine n 
lo in eui fu realizzalo •brano 
gli anni del centro de sira il Msi 
riuseiva a eondizion ir< i go 
vomì il paese era seovso d i 
una ventala reazionari i» rieor 
da oggi Nanni Izjy 11 cineasta 
sessantenne parla vok nlieri di 
quel film uscito nelle sale giu 
sio treni anni (a l»i prmi i di 
una lunga sene di storie napo 
lutane che sono valse a Loy 
una speK-ic di cidadinanza 
onorami dopo ie qiiullro gior 


nuU v( line ro Co/i'ixprevs Mi 
manda hronc Scugnizzi men 
Ire ù quasi proiilo Pacco (top 
pio pacco ( controfXKCoUo 
nuova eoinmedia a episodi 
sull arte partenope i di IH trui 
la 

Nadir lime nie il rieordo < sai 
tante di quel sei si inisehia agli 
umori e Ulivi del razzismo agli 
echi della polemica inlisudi 
si I p itrocinata d illa Ixrga F 
anehe un po alU eonsapevo 
lez/a che oggi un film sierico 
(li quelle dimensioni non si po 
Irebbe pili fare «Eh si nessun 


produttore vi rischieribbe so 
pra una lira iiiimeld Uiv 

b vero che all epoca cosiò 

450inlUonl7 

S>i il doppio deUosio medio di 
un lilin Miei rano gli amen 
(ani (klli Mgiii a eoprodurlo 
insieiiK illa lit iiuis I poi in 
ludo il mondo me issA (|uasi '> 
milioni di dollari Anelai in 
Giappone! in( inadiperpro 
iiiuov( rio fu appronl il i una 
versione in Irinccv e una m 
inglese (brultissim i) gli ame 
neani ini proposero un eon 


'r Ilio por selli irmi 

E la Italia come andò? 

Ikni mi non bcmvsimo Ri 
cordo pero 1 and-prima al Me 
troiKilitaii di Napoli allollato 
m ogni ordine di si die Quan 
do lini la proiezioni ci fu un 
boafo da stadio 

Nell’«Awenturoaa storia del 
cinema Italiano» lei ricono 
sce che la storia d’amore Ira 
Il ferroviere comunista e la 
popolana sposata al piccolo 
borghese c'entra poco con 
l’Impianto del film È ancora 



Un giorno da «Cazzillo » 


ivcvu fitto (on una ribellione 
larg imenk spoiit mea < cJjs(jr 
ginizzili ma im frenabile 
Lratomc s( in uneolpo noIo si 
nvoItas.st a una f uiu e a un in 
giiislizia (li secoli Un oe( U|> i 
ziom cle'lu straniero piu tlisu 
mini (li tutte le precedenti 
uni mise ni giunta il limite 
eie 11 i t(jlk r ibilitù 1 1 spe r inz i 
dt un 1 lif>e r izione e he s itnma 
ginav I tot ile ni i anehe 1 1 vo 
glia di firla finiti per sem[)r( 
con 1 1 ‘ ivol i di un i comunità 
tiliTunte pieilici e paziente 
di ingonre tutto Queste e al 
tre incora che si sare bbe ro [)o 
tute leggere nell i sua eiilturi 
furono k spinte elle eonvo 
gli ite rulertseerUe irdorc di 
quei giorni in un blocco di ge 
nerostla solid irietA e eeirig 
gio fe*ei ro il mineolo di unii 
Ilare e se leeiire li mieeliini 
be llie 1 pi 1 org ituzz if i di I 
mondo 


Così veniva chiamato Gennaro Capuozzo, 
il piccolo napoletano che morì combattendo 
contro un carro armato. A lui fu dedicato 
il film che suscitò le proteste dei fascisti 


Atti nziont i lecU se In i r ino 
(ultori miriti Montex issino e 
1 1 ! ine » tjotie \ s irebbe ro ve 
nutideapo e pili t irdi Ut res i in 
V il i ulan I eh un ese re ito or 
m I de motiv ito e in vi t d eit 
sf ic ime Ilio M i a Napoli t mio 
pai in iltest dell inuline ntc 
sbireo imene ino esso eri 
ne I pie no eh II i su i b ilei inz i 
IfifieiK (u iffrontato i vise 
i[K rto bittutoe messoinlngi 


UGO CASIRAGHI 

e) I un 1 eiU i m ibbi it i eKi un \ 
|H>polazione se nz i < timandi e 
senz I e ipi Un mn it i eli miti 
tiri disperiti di gente dogiu 
ee Uj e d e t i di intif ise sii ino 
inim (listi leeiemie die isiliri 
glie fece piovere tome Ixamlx. 
sull i te st 1 (le gli inv tsori ine tie 
gli irre (il domestici e sfide'» i 
terribili e irri irm iti I igre u rfi 
no e un un pugno di scugnizzi 
) ik fu i I r igione di fondo 


non litri eìie pre voce» tiri h 
e < rti iml)ie n(i gi irn t ishe e 
IKiiilie k 1! t Ce na mi i di 
l^onn illfirehr viderofVfx iti 
sulle» se tu mio e un I imnu di i 
le zz 1 e 1 1 II de il i dt un i e n ni 
e 1 (juotidi in 1 li disi ilt i di un 
complesso milit ire eos] un 
{Hce iliiliiH nit niuiovritu e 
|x»ssen!e sulle) eelpiingir v 
MS III il I |ii int > f tilt isiosi ( 
mie idi ili d un ()<»p< 1 di | i 


ni I fascisti noslr mi SI leeor 
d irono anche in ciuell i circo 
stanz i me iilrc semiu ti ivreb 
Ikto dovuto ipprez/are negli 
Ultori de l film un i e eri i sotto 
v lini izione de i ruolo de i loro 
e ime r iti napoki ini {Kjstisi 
come al solito il scrvizie» del 
ne mieo 

Ogg il lerniiiK n izion il po 
polire e' eeame si s i piuttosto 
se leluto IH Ih e onside r izione 
(Il t me dt I ni i illor t non ee 
neri un litro p( r di finire uno 
spitlKolo e he nspeuide V i il 
nii glio 1 un l il< re qiiisito I) 
pubiflie o lo i[>pl iiidiv i i 
se he mie ipe rto i he ritie i 
IH II in K ne iss n positiv i pur 
se nzi licerne i limiti ulistici si 
spinse il pilli o di ritenerlo 
•forse il pruno film pitnotlieo 
del nostro cinemi M ig in 
e s igt I indo e osi e ome e s ige 
re il «c inno HillvWilckr uno 


dJ quell’idea? 

Ma si Era troppo sentimentali 
stica tradizionale strideva con 
i) respiro corale del racconto E 
pe nsarc che al) inizio doveva 
essere l architrave del film Poi 
con gli sceneggiatori Vasco 
f^ratolmi e Carlo Bcman deci 
demmo di imprimere un tono 
div rso alla stona con gli epi 
sodi che sbalzano per un mo 
mento c poi rientrano nell i co 
ralilà 

Fu fftcUc mettere a puato la 
sceoegglatura? 

No Di scritto c era poco solo 
le tcshinonianze nccoltc da 
f^atolini insegnante a Napoli 
nei mesi dojx> la liberazione c 
un opuscolo Qi Corrado Barba 
gallo stampalo da un editore 
dclVonieio Consultammoan 
che le migliaia di domande 
inoltrate dai napoletani a) mi 
nislcro degli ln*cmi per oltenc 
re la qualifica di painota c 
quindi I conlnbuti finanzian 
piwisti dalla legge 
Avevaoo combattuto tutti 
contro I tedeschi? 

Beh molte di quelle seltemil i 
domande erano firmate do po 
veraeci Ma 6 anche vero efie 
la rcsisten/ì alla «divisione 
Ooenng» non fu fatta solo da 
ehi sparava hu una solleva/ie> 
nc eli fTuessd p jrhla dalle don 
ne napoletane per protestare 
contro le ripetute razyic com 
piutc dai IcHleschi ai danni de 
gli uomini dopo 130 bombar 
(lamenti alleati Napoli era un 
imiiia»sso di macene 
Si, ma nel *62 le macerie non 
c*crano più 

infatti le abbiamo girale a Ciac 
td dove allora e era ancora un 
qu irticre bombardalo t rim a 
sto tale e quale agli anni della 
guerra Ma certo fu un probk 
ma ricostruire la Napoli de) 
1913 Lo scenografo Gianni 
Polidon fece dei miracoli col 
pxalisiirolo "travestendo- i pi 
lazzi ricostruendo certi sfondi 
coprendo con tela grigia Ir in 
segne dei negozi c facendo 
p issare camion carichi di pe^i 
vere c tona per cancellare le 


de i suoi ammiratori in Amene i 
accanto a Fred /innemann 
Buri Laneaslcr e Samue I Gold 
wyn quando lo accostò alili 
Corazzata Pot^mkin Qualcu 
no lo fe*ee anche in I alia e 
qualcun altro gli rispose Po 
tt*mktn si se proprio io si vuo 
le ma - appunto • ili ii iha 
na» Owcrossia inevitabilmcn 
le pervaso dall influsso dell i 
stagione recente del eiiunu 
nazionale ormai nu line alla 
frammentarietà e ili aneddoti 
e \ piuttosto che illa tensione 
unitaria del eiopogut rr i F ciò 
anche se la magistrale regia di 
ly>v in uno eon le scenografie 
di Gianni Folidori e la fotogra 
fia «sgranala» di M are elio C»<ilti 
SI era impegnati a ncostru re 
col massimo di lite ndibilit i e 
di vicinanza il elmi i de II e po 
e 1 

( i sarebbe un grin bisogno 
oggi Ih n pili di qu indo fu re \ 
lizz Ilo di rivedere un film eo 
me U quattro ^lorriaU di Na 
poh (pere fie 1 1 nos'r i tv nean e 
fi sopri un ixiisiennoG I'L 
sue doli (li silice rità e di c ilore 
il suo collettivo COSI aminire 
volmente fuse» di ittori efi e me 
ni I e te ilro e di mie rpre ti pn s 
d ìli j str id 1 |)e r f iie 1 1 prol i 
gonisl t ivsulut I 1 i v>brK 1 1 e 




tnsec pedon ^ 

eia de l smd aeo I lurc 

Perche Lauro era centrino 

al film? 

Sicuro Cereo in jgi u d I 
boicottarlo Non d k ! 
messi e i m indo eonii ui 
la polizia str lel ile lu I \ 

sce na dei 1 de se In l'le '» n 
v innoei diede '"o sol > (' i 
li d ille 'il del m iti n ! < 

I e im arm iti Slu u ) k ' 

nostri Dimsioih t) s r 

«truccati» <1 1 e im imi it I v r 
eon opportune torre tt e 

pensato aMi ivc rs ir no I i 
senz 1 fcrm irsi n ii lerfei 
noi avevamo i d sposi/ ' 

10 macchini d i pre s i 
E la gente di Napoli'^ 

Partc'cipava coinè i t< l'i 
Nelle riprese import mii ) il 
COI l>olti i le sp ir ite ni e ri 
no incile 1()l)0 pe rsiìju j 
plaudfvano ili a fu e i k 
eidk divini (unsi*,li ii r\ 
niv mo «Se v>e nm tu d 
quell i mattili i eie I s t 
bre le COM md ui n 
Oggi non SI [Hit e bb l I 
un film come U quoltr > r 
nate dt Napoli se bleneli I \ 
za de I Pie bise ilo sue e e <i 
disastro 

Eppure propno ne i me s 
aconi, lei ò tornato a gir ere 
a Napoli 

SI e mi sono t- a ite I i u \ 
bene C 0 se mj re un < e e ss 
eli partc'cip iziune n i pe i li t 
vd nagieamente i j>osi( iv 
spetto Jitcm|)idi Mini udii 
com iio trovato uiì itino te r 
migliore meno e. i i ine. 
violenta / C isti I h II i >\ j 
ma non etri nu i te r i ; 
no di lue i di riste t int ! i 
natxtrlo me he /i 1 re s » 

È vero che i lede*“.chi prole 
starono aii’uacita del film ' 
Eceorne ' Se jK naroiu i i | 
ferio Shrn pubblico ui t I 
fuoe o contro il f lui eeus i 
dolo di f liso st( rie St r s I 
efie la i lotose le tt i i 
mai sp arate sui li g^ ise I si 

I I bare ì e Ih i fue ili > Il 
imnnaio eri u d il » il ir 
mente ( i fu me I < i j ss 
ufficiale pn sso il g seri 

11 ano perche' r tir iss el ili 
colazione U quatti t ; 
di Napoli In c is coi ti ir i 
dislribuUsri te eie se ! 

avre blxro piu f itti use r i 
stri film inCx r n m i 

I tedeschi le fanno paura * 
Non tutti inturìliiun in 

certo il razzismo in k ro lì i m 
dici profonde JisjHezz 
davvero gli nitri 

Beh, anche ce‘rti italiani non 
Acherxano 

Il ri/zismo C* un in ile se tu 
che s \ e imuff irs N< n s il 
guidic ire le ly g i me I < i r 
tliC non 1 1 capi x.e) Ih ne M j 
poviH> dire di ivi r vissute per 
sonaline nk i! r izzisnu i it 
1 s ardi Bisogn i s ir lite t 
come SI p *• 1 Pe rqii mt i 
ni 1 s ardi sono tutti h 
c iliani rn iliosi i n q < le l i li 
dn-’I unico mtidotoe il ns| t 
lo 


RispcttoanchedonaziKHm * 

Non fit; ne ssiui u te nz J 
giustifie *■ m 11 ••(d eh i 
nis'ra dovrefibe m i r r 
sulla loro n uira sck. I 1 \ 

vivono'' Come sis n ( I i 
s ìgK) espriinon ; <j u r 1 
stiidio imlx\ iHt e s K I 111 
A proposito di tuiUira di si 
nistra come fu accolto dai 
elidei «Le quattro giom ite 
di Napoli»? 

Ne 1 ( omple sso Ix i in i | i! 
che* renensov di sinistri r i 
proverrò il film di ise i 
pexo in lue e il il t it J 
comunisti de II i e 1 iss i 
ma Insouìiii i mi i i s r 
di populisii e> 

F lei se la prese 
No pe rei e iK IH r \ r 


iscjiilte z i me ( n I t 
d 1 avor» de I e re se e I I e 
tornereblnro i s| e ir 
allora L e oiiu ill< i i s 
vere btx il larivieto 1 
STtxhi il spole t 1 
ne 11 i foli 1 de i gr md si 1! 
ne i ( e he pe r iff ni r 
ritto vii I s 1 1 s 1 

morire 

Ge n 1 ir ) e ipii / 
e e line nu d igl i j 
memori i I fil ii t j !« ! 
eri uno di k re» C I 
b lite zz irone < i// Il 
ora pieeolmo s li s 
spi dirlo le s I M 1 1 
se SI elunostre II II 
e jd k d »s ini ili n s r 
di un I Igre ( )ij u t I 
il (un r lU < 1 i 

jue 11 » e/mr/s n / l, «vr 
n il pope) ire s s i|« 
n inzi il' i UHI iM I 
bi me I e ili eie n 1 s 
nnehiuso il su 
(»e r n ine 11 ) un e, 
conte rt i se nz v ni Ir 
ISSO SI e 111 1 11 is ( 
pe V( r I di ni » I l 
e Olile se le issi 1 | r 
tuno 

1 e piM de r 
Anche i [Ue i s 

MI i n< Il ist \ 11 III 
Mie Mie 
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Il «Prix Italia» dimezzato 

H futuro 
è in Giappone? 


SILVIA OARAMBOIS 


■■ ROMA Sara Osaka la sede 
della cinquantesima edizione 
del «Premio Italia-? O Glasgow? 
Certo, andando in trasferta il 
«Prix» - come lo chiamano, più 
semplicemente, gli addetti ai 
lavori di tutto il mondo - do¬ 
vrebbe anche cambiare no¬ 
me... Ma la giapponese Nhk e 
l’inglese Bbc (cloC le tv pubbli¬ 
che di quei Paesi) non aspet¬ 
terebbero altro. E ncn solo lo¬ 
ro. In molti, infatti, sono pronti 
a «soffiare- il Prix aH'llalia. 

È questa la prospettiva futu¬ 
ribile di una delle manifesta¬ 
zioni più prestigiose nate da 
una costola Rai. nel lontano 
’48 (allora il «Premio Italia» 
ospitava, owiameiìle. solo 
programmi della radio): il di¬ 
rettore generale della tv pub¬ 
blica italiana, Gianni Pasqua- 
relli, annunciando i tagli (per 
100 miliardi) per arrivare nel 
'93 a un saldo di bilancio ac¬ 
cettabile, ha infatti annunciato 
anche il «dimezzamento» della 
manifestazione che, finora an¬ 
nuale. dovTù diventare bienna¬ 
le. 

Pasquarclli si era dimentica¬ 
to, a dire il vero, di avvertire 
prima il segretario generale del 
«Pnx». Pier Giorgio Branzi, che 
ha dovuto leggere la notizia sui 
giornali; e non aveva detto 
niente neppure airattualc pre* 
skiente. Brucc Christensen 
(che é anche presidente della 
Pbs. la tv pubblica america¬ 
na). Probabilmente il direttore 
generale non ricordava bene i 
regolamenti della manifesta¬ 
zione. in cui ò sixxiificato co¬ 
me il «Premio Italia» non sia 
una proprietà esclusiva della 
Rai, ma vi coiKorrano - porta¬ 
fogli alla mano - 59 organismi 
televisivi in rappresentanza di 
36 Paesi membri. 

«Dopo il Giro d’Italia adesso 
perdiamo anche il Prb<»: le die¬ 
ci persone a tempo pieno nel¬ 
lo .staff dcirorganizzazionc 
hanno preso carta c penna e 
hanno scritto alla Commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza, 


al direttore generale e al presi¬ 
dente della Rai, al consiglio 
d amminisirazlone. Conti alla 
mano. Quanto risparmia Pa- 
squarcili? Quanto risparmia, 
soprattutto, considerando che 
questa ò una manifestazione 
della Rai invidiata nel mondo? 
I) budget del «Premio Italia», 
spiegano, ò di un miliardo e 
800 milioni, con dicci persone 
incaricate a tempo pieno, tutto 
l’anno, che nei quindici giorni 
della manifestazione vengono 
rinforzalo con una cinquanti¬ 
na di dipendenti Rai, «prestali» 
alla manifcsUizione. 

Non sono le cifre spese dalla 
Rai. Soprattutto negli ultimi an¬ 
ni, durante le due settimane 
del Prix, viale Mazzini (e buo¬ 
na parte dei (unziorxari delle 
sedi) sembrano traslocare di 
volta m volta a Perugia o a Pe¬ 
saro o a Parma (dove la mani¬ 
festazione SI è svolta quest'an¬ 
no). Una passerella di funzio¬ 
nari di vari livelli, «costretti» 
nell’occasione alla presenza, 
perchè è uno di quegli appun¬ 
tamenti in cui «bisogna farsi ve¬ 
dere»; il salotto buono. Poi ci 
sono i giornalisti, ospiti dell’uf¬ 
ficio stampa. E la spesa (com¬ 
prendendo il convegno: circa 
500 milioni) sale a circa A mi- * 
Nardi. Ospiti del «Premio Italia», 
invece, non ce ne sono: i diver¬ 
si enti oi^anizzaton pagano 
viaggio c soggiorno p>er i loro 
rapprcsenlanU. 

Insieme al «Premio Italia» è 
stata resa biennale ancfie la 
manifestazione «I giovati! in¬ 
contrano l'Europa». Si è salva¬ 
la. invece, «Umbriafiction», di 
cui la Rai dice di non spendere 
(insieme alle consociate) più 
di \ miliardo c 350 milioni. La¬ 
sciando da parte io polemiche 
sui costi (le sponsorizzazioni 
non sono ancora chiuse, l 5 
miliardi c mezzo complessivi 
di bilancio non sono ancora 
certi), i dipendenti Rai .si chie¬ 
dono: il «F^emio Italia» ha una 
struttura interna, «Umbriafic- 
tion» no; ma i dipendenti, chi li 
paga? 


Due attori e otto personaggi 
nella nuova messa in scena 
di Stefano Bicocchi (Vito) 
con Tesordiente lacchetti 


Una storia lunare e poetica 
ambientata nella Bassa Padana 
che racconta le avventure 
di «Guerino e di suo cugino» 



SCHEGGE JAZZ (Raitrv, 14 50). Un concertodi DaveBru- 
beck registrato nel '59 a Roma. Ce lo ripropone Schegge 
jnzz, che tutta la settimana trasmette musica. 

IL CORAGGIO DI VIVEI^ (Rofdue, 17.20) Cinque edizio¬ 
ni speciali, da oggi a venerdì, m occasione delia settima¬ 
na europea per la prevenzione della droga. In studio 
esperti e volontari rispondono alle domande dei tele- 
spctlalon (si può telefonare 24 ore su 24 al numero 
0769/73932). 

MOKA CHOC (Vtdeoinusic, 20.30). Divertimento a lutti i 
costi a Moka choc. Un servizio realizzalo negli Usa su 
Weird Al Yankovi, musicista specializzalo in parodìe 
(oggi ci propone quella di Michael Jackson e quella dei 
Nirvana). In studio il disegnatore satirico e regista Scn?io 
Staino 

SPECIALE MIXER ( Raidue, 2Ì.3Q). II p;issatoche non pas¬ 
sa a Mixer, il programma di Minoli cerca di capire quanto 
i tedeschi si rendessero conto deH’esi.stcnza delle came¬ 
re a gas nei lager con una sene di interviste a figli di ge¬ 
rarchi nazivSti. Si parlerà anche dei naziskin, di Francesca 
Mambro, Glusva Fioravanti, i giovani leader dei Nar, che 
prendono le distanze dal nuovo antiscnutlsmo. 

MILANO, ITALIA (Raitre. 22.45). Sta nascendo l’as-sc Se- 
gni-Bo.ssi-Pannclla'ì* Per nsponderc a questa domanda. 
Gad Lemer ha invitalo in studio a Tonno fautori del siste¬ 
ma proporzionale c sostenitori delt'unmominale. Tra gli 
altri Giusi Ganga, capogruppo Psi alla Camera, e Um¬ 
berto Bossi, segrctano de Ila Lega. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 2245). Una 
puntata speciale del Maurizio Costanzo show OeiMca\<i a 
indagare il posto delle donne nella società. Titolo «Il tetto 
di vetro», cioè quel limite invisibile ma invalicabile che 
impedisce al secondo sesso di occupare posti di rilievo. 
Invitate a discuterne tre scrittrici: Barbara Cartland. Erica 
Jong e Su.san Paludi (autrice di un libro che sta facendo 
molto discutere. Donne.sopra). 

NOLIMITS (Italia J, 23). Trenta minuti da Guinessdei pri¬ 
mati a caccia di emozioni forti la discc.sa in sci dal Mon¬ 
te Bianco, il surf su una tavola ridottissima per sentire le 
onde, 9.000 miglia attraverso il Sahara da solo, a 150 km 
orari su wind-surf per scivolare sulla sabbia e sui ghiacci 
del Marc del Nord, il record mondiale di caduta libera a 
500 km orari. 

FUORI ORARIO (Ruitre, 0 50). Antologia di una trasmis¬ 
sione di Ugo Zatterin c Giuseppe Salvi sulla donna che 
lavora, andata m onda 30 anni la. L'occupazione femmi¬ 
nile negli anni del boom, da paragonare con la situazio¬ 
ne attuale di cui presto riparleremo nel nuovo program¬ 
ma di Railre condotto da Tina Anseimi. 

ALZA IL VOLUME (Radiotre, 23 15). Musica, cinema, tea¬ 
tro, letteratura, insomma ogni tipo di attivila creativa. E 
poi centri sociali, volontanato, studio dei problemi del 
Terzo mondo, purché abbiano per prt>lagonisti i giovanj. 
Alza il oolume, condotto da Goffredo Fofi e Gino Catal¬ 
do, si propone come specchio radiofonico del sommer¬ 
so giovanile. 

( Cnsliana Raternò ) 


Don Chisciotte e le lucciole 


Due attori in scena per otto personaggi, strani e poe¬ 
tici come la terra che li ha generati: la Bassa Padana, 
pervasa di nebbia e rischiarata dalle lucciole. Una 
commedia lunare e concreta. Don Chisciotte: la aera 
storia di Guerino e suo cibino, presenta in (orma 
smagliante Stefano Bicocchi (Vito) ed Enzo lac¬ 
chetti, alla sua prima esperienza teatrale. Da lunedì 
saranno al Ciak di Milano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 


H S.GIOVANNI IN PERSICCTO. 
L'aria che .sì respira qui, nella 
Bassa che più bassa non si 
può, tra Bologna c Modena in 
direzione Verona, è quella 
nebbiosa c creativa che ha 
ispirato Cesare Zavatlini e Giu¬ 
seppe Pedcrìali. E non ù nem¬ 
meno tanto distante da quella 
di Fellini o Tonino Guerra. La 
gente qui è bizzarra e diverten¬ 
te, ma nel fondo ha sempre 
una venatura di poetica dol¬ 
cezza. Stefano Bicocchi, in arte 
Vito, è di San Giovanni in Persi- 
ceto e i personaggi che lo han¬ 
no reso famo-so II ha creati os¬ 
servando il padre c gli amici 
del padre, studiando i gesti dei 
bambini che qui e a Efologna 
ancora chiamano cinni». Ste¬ 
fano ò anche quello clic rap¬ 
presenta sulla scena. C’ò sem¬ 
pre qualcosa di ,s6 quando .sale 
sul palcoscenico (o anche in 
tv, adesso à anche in tv), 
quando fa lo zoppo comunista 
o il prete. Questa volta ò Don 
Oiisciottc, nulla a che lare con 
la Spagna però, un ragazzino 
rimasto orfano che viene adot¬ 
tato da due suore c da un cugi¬ 
no che non sa di avere, lo sa¬ 
prà più tardi, emigrato in Sviz¬ 
zera. Don ChLsciolte, che in 
realtà si chiama Guerino, ha 
l'elastico del cervello un po' 
lento. Non 0 matto e neppure 
scemo, ma solo strano, stralu¬ 


nato, irrequieto e buono come 
ìl pane. Un piccolo selvaggio 
padano che fraternizza con li- 
lucciole cosicché illuminando 
la stanza della vedova Boghetlì 
gliela lacciario vedere nuda. Il 
cugino che riappare é invece 
Enzo lacchetti, fuggito in Sviz¬ 
zera perché senza fantasia. Al¬ 
lampanalo, timido, precLso co¬ 
me un orologio svizzero, ma 
troppo buono per non tarsi 
portare dal cuore a Pianella, il 
pae,se di Guerino. talmente 
piatto che nemmeno un pallo¬ 
ne riesce a rotolare. Ma lac¬ 
chetti e Vito sono anche le 
suore che lianno addottalo 
Guerino, .sono l'autista Tava- 
nclli che appena può carica 
una straniera e le zompa ad- 
dos.so c Renato detto iiitunio 
che cerca la moglie che sé 
ircrduta nella nebbia la prima 
notte di nozze, nel 19.';!). E so¬ 
no anche i due vccctiiclti rin- 
coglioniti Malocchi e Achille 
l-a storia scritta da Krance- 
sco Frcyro appositamente per 
Vito c lacchetti racconla di 
questo paradiso terre-sire che é 
il Regio Ospi/.io del Sacro Cuo¬ 
re di Santa Romilda gestito da 
suor Camilla e suor Anionietta. 
Come tutti i boi sogni terreni é 
deslinalo a finire; una fabbrica 
di cioccolato svizzero vuoi 
comprare il terreno su cui .sor¬ 
ge l'ospizio e cacciare luHi gli 



Enzo tacchetti c Stefano Bicocchi (in arte Vito) 


ospiti, Guerino compreso. In 
scena allora va l'.insia e la di¬ 
sperazione delle suore e di 
Guerino. Ma é in arrivo il cubi¬ 
no svizzero che accetta di por¬ 
tarsi a l-ugano m molociciella 
Guerino. Da qui parte l'awcii- 
lura di Don Chisciotte alle pre¬ 
so con la nebbia «murata» e 
con Polvere, la gallina di Nuvo- 
lari praticamente imprendibi¬ 
le. col circo dei sogni Takamiri 
c lo iellalorc Camozza che a 
forza di iettature rilanciale dal¬ 
le stelle parlanti, ri.solverà il 
problema Iji labbrica .svizzera 


sprofonda e il Regio Ospizio 
torna a vivere. Questa volta pe¬ 
rò I Irovalellì saranno due, 
Guerino e suo cugino, clic vi¬ 
vranno felici e conienti sotto le 
amorevoli cure delle suore, lii- 
somina, [xt quasi due ore, lo 
s|X-llatore rimane sommerso 
da follie c comicilà, da dolci 
poeti naif che si trasformano di 
continuo. Ma non é solo diver- 
Icnle questa commedia che 
|x'r una volta fa slacctire la spi¬ 
na del televisore. C'é malinco¬ 
nia e ottimismo, amore |X!r le 
parole semplici e una riuscita 


compenetrazione tra la cultura 
padana e quella più nordi.sta. 
Vito c laccliciti se non ci fosse¬ 
ro bùsognerebbe davvero in¬ 
ventarli. Per lacchetti questa é 
la prima commedia in assolu¬ 
to, ma tia già capito lutto, salvo 
non reggersi più in piedi al ter¬ 
mine delia rappresentazione. 
Da lunedì Don ChisaoUe: la 
storia aura di Guerino e suo cu- 
ainosarò al Ciak di Milano por 
un paio di scllimane. poi dall') 
al 20 dicembre al Dehon di Bo¬ 
logna, c via via lungo luna la 
penisola fino ad aprile. 


CrtAIUIMO 
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SCEGLI IL TUO FILM 


g.so uwowAmiu 


6.10 


7-e-O-IO TBUmOIWAUUWO 
10.06 UWOMATniUSCOWOmA 


MCmOPOUTAN POUCe. To- 

lelllm 


7.20 PAQINIDITELKVIOCO 


6.30 PRIMA PAGINA 


6.30 


10.16 


UTTLB HOMI. (5* ed ultima 
puntata» t* parte) 


11.00 OAMtLAWOTGUNO 

11.05 LnrUE ROME. (5* ed ultima 

puntata «2* parte) _ 

11.65 CMRTIMPOPA 

12.XM) SmVIZIO A DOMIGIUO. Pre¬ 

senta Giancarlo Magalll. Nel cor- 
sodel programma affé 12 30: TG1 

TELSQIORNALE UNO 


7.00 T0M1J6RRV. Cartoni 

6.16 RWrOWAMTlfTAUA 

0.45 mST0<aWT6ITAUA 


10.00 


IL 6ACI0 DI VENERE. Film di 
W.A Seiter.ConAvaGardner 


11.26 LASSIE. Telefilm 


11.50 TOa«nASH 


11.66 


I PATTI VOSTRI. Conduce Ai- 
berlo Castagna 


1 2.30 _ 

12.35 SERVIZIO A DOMIClUa (2*) 

13.30 TEtEOIORNALEUNO _ 

16.66 TELEQIORNAUi UHa Tre mi- 

nuli di., 

14.00 PROVE B PROVINI A 8COM- 
MEmAMOCHB».? Spettacolo 

14.30 PRIMISSIMA. DiG Ravlelo 
14.45 QIU8BB ROSSE. FilmdiCecilB. 

De Mille ConGarvCooper _ 

17.00 TOIORNIALPARIAMBNTO 

17.30 PAROLEBVITA 


13.00 TOa-ORE TREDICI _ 

13.30 TP2 ECONOMIA-METEO2 

13.48 TRIBUNA POUTICA _ 

14,00 100CHIAVI PER UBUROPA 
14.08 SEGRETI PER VOI. Pomerlflflio 
14.20 QUANDO SI AMA. SerieW 


14.45 SANTABARBARA. Serie tv 


16.36 


DETTO TRA NOI. La cronaca in 
diretta._ 


17.15 DAMILAN0T02 


laoo 

16.10 


TEtEOIORNALEUNO 


ITAUA ISTRUZIONI PER UUSO 


16.45 CI S I AMO!?! Presenta G SabanI 

20.00 TEtEOIORNALEUNO _ 

20.40 TEQUILA CONNECTION. Film 
di RobertTowne Con Mei Gibson 

22.40 TELEGIORNALE UNO 


17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE. Dallo 

_ studio 3 di Roma _ 

16.10 TOSSPOR8ERA _ 

16.20 HUMTER. Telefilm _ 

19.16 BEAUTIFUL Senolv _ 

10.46 TELEGIORNALE _ 

20.15 T02-L08P0RT _ 


2030 


22.86 

23.10 


EMPORtON 


L’ISPETTORE DERRICK. Tole- 
ftlm con Horst Tappeti _ 


SERATE MUStCAU DI MILA- 

NO. parte) 


21.36 MIXER. Attualità 


23.19 SPBCIALETQ2 NolteMeteo2 


24.00 TBLBQIOfmALEURO _ 

0.30 OPPI AL PARLAMENTO 
OM) APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0,50 MEZZANOTTE BDIKTORNI 
1.20 MADAMA BUTTERPLY. Dal 

_ Teatro alla Scala di Milano _ 

3.45 TP UNO UNEA NOTTE _ 

4.00 8.0A DB8PAH0S. Telefilm 

4.56 TP UNO UNEA NOTTE _ 

5.10 DIVERTIMENTI 


23.36 


UAPPASStONATA. Film di G. 
MIngozzl. Con Plora Degli Esposti 


1.18 TOSEIUBBBIRILU 


2.00 


DR. CYCLOPS. Film dt Ernest 
Beaumont Con Albert Dekker 


3.20 T02 NOTTE 


3.35 LA DONNA DEL LAOa Film 
4.55 LE STRADE DI SAN PRANCL 

SCO. Telefilm_ _ 


11.30 CALCETTO. Paragay-Kalia 
tempo) 

12.00 T03. Oa Milano _ 

12.10 CALCETTO. Paraguay-ltalia (2*’ 
tempo) 

14.00 TELBQKWNAUHeOlONAU 
14.20 TQ3 POMBRIGQIO _ 

14.50 6CHBQOEDIJAZZ _ 

15.16 OSfc La scuola si aggioriìa 

15.45 SOLO PAR SPOR T__ 

15.50 CALCIO. Calamo _ 

16.15 CALCIO. A tutta B _ 

16.45 CALCIO. Rai Regione _ 

17.25 TOS DERBY _ 

1 7.30 CANZONI DI BAMBINI _ 

16.00 OEO. Di Luigi Villa. Gigl Grillo 

18.30 DONATELLA RAPFAI RISPON- 

DE A 6262 _ 

19.00 T03 Telegiornale _ 

19.30 TELEGIORNA L I BEOIONA LI_ 

19.45 TQR SPORT 

20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ _ 

ao.ao CARTOUNA. con A. B arb ato 

20.30 IL CIRCO _ 

22.30 T03 Telogiornalo _ 

22.45 MILANO, ITALIA, di Gad Lernor 
23.40 «0 COME CULTURA» OVVERO 

CATASTROPMBS _ 

0,30 T03NU0V00I0RN0 _ 

1.00 FUORI ORARIO _ 

1.30 BLOB, DI TUTTO DI PIÙ _ 

1,45 UNA CARTOLINA. Di A Barbato 
2.40 «QCOMECULTUHAw _ 

4.30 TOS Telegiornale _ 

4.50 VtOEOBOX 


6.36 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica _ 


CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati 


6.30 TELESViOUA Attualità 


9.15 BAiYSITTBR Telefilm 


LA CASA NELLA PRATERIA. 

Tofoliim con Michael Landon 


11.30 <WEia. Varietà con Oorry Scotìi 


13.00 TQ5P0MERI00I0 


13.25 SQARBI QUOTIDIANI Attualità 


13.35 NON E LA RAI Vanda 


FORUM Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 


5.40 VIDBOCOMIC 


5.60 SCHEGGE 


15.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi Alle 15.45 
Ttamo parliamone 

16.00 CARTONI ANIMATI _ 

18.00 OKlLPBBZOÉOlUSTOf 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mik e Bo^iorno_ 

20.00 TP 5 SERA _ 

20.25 STRISCIA LA NOT IZ IA Vandà 
20.40 WEEKEND CON IL MORTO. 
Film con Andrew Me Carthy. Jo- 

_ nathan Stlverman. Mary Stewart 

22.43 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
Nel corso dot programma alle 
_ 24 00 TqS Notte 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

2.00 TQ5 EDICOLA. Replica ogni ora 

tino allo 6 

2.30 TG5 OAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alle 6 30 






ouean 


cilllllillll 


9.45 

SBON! PARTICOUUtIt GENIO 

Telefilm 

10.15 

GENITORI IH BLUE JEANS. To- 

lelllm 

10.45 

CHIPS. Tolofllm 

11.45 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

13.45 

STUDIO APERTO 

13.00 

LA BALLA E LA BESTIA 

14.00 

CARTONI-LUPIN 

16.00 

UNOMANIA. Vanetà 

10.05 

HAPPY DAYS. Telefilm 

16.35 

ÈPEnicoLosospom’ 

16.50 

TWIN CLIPS. Varietà 

17.25 

MtTICOI Varietà 

17.50 

IL SETTIMO VIAGGIO DI SIM- 

BAD. Film di Nathan D{uran Du¬ 
rante il programma allo 19 30 
Studio Sport 

30.00 

KARAOKE. Varietà 

20.30 

IL TEXANO DAGLI OCCHI DI 
GHIACCIO. Film con Clini East- 
weod. Chic! Oun George 

23.10 

A TUTTO VOLUME Attualità 

23.40 

SPECIALE COPPA CAMPIONI. 

0.10 

NOLIMITS Rubrica sportiva 

0.30 

STUDIO APERTO 

0.42 

RASSEGNA STAMPA 

0.50 

STUDIO SPORT 

1.10 

MOirrCA33GIRI.FIlm 

2.50 

VIUUULBNTEMENTE-. 

MIA. Film con D. Abatantuono 

4.20 

HAPPY DAYS. Telefilm 

5.00 

CHIPS. Telefilm 

6.00 

MITICO Rubrica 


7.00 

T04 FLASH 

700 

MISTER ED IL CAVAUO PAR¬ 
LANTI Telefilm 

10.05 

MARCELUNA. Telenovela 

10.35 

INES» UNA SEGRETARIA DA 

AMARE Telenovela 

11.00 

CELESTE Telenovela 

11.25 

A CASA NOSTRA. Varietà con¬ 
dotto da Patrizia Rossetti 

11.40 

T04 FLASH Notiziario 

13.00 

SENTIERI. Teleromanzo (1‘) 

13.30 

TO 4-POMERIGGIO 

14.00 

BUON POMERIOOIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

14.05 

SENTIERI. Teleromanzo (2*) 

14.35 

MARIA. Telenovela 

16.25 

NATURALMENTE BELLA 

15.50 

LA STORIA DI AMANDA. Tele¬ 
novela 

17.00 

FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

17.30 

T04 FLASH 

17.40 

CERAVAMO TANTO AMA¬ 
TI. Show con Luca Barbareschi 

1B.00 LACENAfeSCNVITA. Quiz 

18.55 

T04SERA 

19.30 

GLORIA SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

20.30 

LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela con Luisa Kuhok 

22.30 

IO, TU e mamma. Quiz 

23.19 

TQ4-N0TTE 

23.30 

KOJAK. Teteftim 

0.30 

UNO SCERIFFO A NEW YORK 

Telefilm 

1.30 

OROSCOPO DI DOMANI 

1.39 

SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 

2.30 

STREGA PERAMORE 

3.50 

TUTTA UNA VITA Film 

s.oo 

STREGA PER AMORE Telefilm 

5.30 

LA PAMH2UA BRADFORD Te¬ 
lefilm 


10.00 IL BACIO DI VENERE 

Regia di William A. Saltar, con Ava Qardner, Robert 
Walker, Dick Haymes. Uea (1946). 79 minuti. 

Ad un glovarìotto capita di vedere una statua di Vene¬ 
re trasformarsi tn una donna bollisslma o.. viva. 
Evento premonitore di guai: la fidanzata lo lascia, il 
padrone lo Uconzia. Giove dall'Olimpo richiama al¬ 
l’ordine la dea birichina. Tratto da una commedia di 
Broadway, Il film ha la colonna sonora firmata da Kurt 
Weitl. 

RAIDUE 


14.QQ PRIGIONIERI DEL PASSATO 

Regia di Mervyrt Le Roy, con Greer Garson, Ronald 
Colma, Philip Dorn. Usa (1942). 110 minuti. 

Cosa capita a perdere la memoria per ben due volte*^ 
Quello che succedo al protagonista del fiim. un uffi¬ 
ciale che alia prima amnesia, sposa un'attrice. Alla 
seconda, lo aspetta la sopresa di scoprire che aveva 
già una vita cui tornare. Film ad alta carica emotiva, 
all’altozza del romanzo di James Hilton. da cui è trat¬ 
to 

TELEMONTECARLO 


14.45 GIUBBE ROSSE 

Regie CecM B. De Mille, con Gery Cooper. Peulette 
Goddard, Medelelrte Cerrol. Usa (1940). 120. 

La storia degl» inglesi, che in Canada devono far fron¬ 
te alta ribellione degli indiani, sobillati da un fuorileg¬ 
ge. Uno sceriffo gli dà la caccia, alleandosi alle Giub¬ 
be Rosso Non manca l’introccio amoroso a lieto fine 
Un classico del genere avventuroso 
RAIUNO 


14.4S !t TEXANO DAGL! OCCHI DI GHIACCIO 

Regia di Clini Eeslwood, con Clini Eastwood, Chieff 
Dan George, Sondra Locke. Usa (1976). 136 minuti. 

Clini Eastwood alla sua quinta prova di regia, che pe¬ 
rò può non soddisfare gli appassionati del genere we¬ 
stern Sullo sfondo della guerra di Secessione, un 
contadino sudista diventa la vittima di una spietata 
caccia all'uomo Ma. dopo scontri, fughe ed avventu¬ 
ro, riescea ribellarsi 
ITALIA 1 
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20.40 TEQUILA CONNECTION 

Regia di Robert Towne, con Mei Glboon, MIchelle 
Pfetffer, Kurt Rusaetl. U«a (1988). 120 minuti. 

Thriller a Los Angeles complicato o poco coinvolgen¬ 
te Il tenente della narcotici Nick Presela da tempo sta 
alle calcagna di un trafficante di droga, sùoex compa¬ 
gna di scuola Questi vorrebbe uscire da' giro, ma c'ò 
il “Suporcatlivo** che si oppone No) frattempo, il to- 
nonte incontra una donna molto affascinante 
RAIUNO 


6.10 CARTONI ANIMATI _ 

8.30 YESIDO _ 

&49 DOPPIO IMBROGLIO. Teleno- 

_ vela _ 

9.30 POTERE. Telenovela _ 

10.00 TV DONNA MATTINO. Conduce 
_ Carla Ufban _ 

11.40 DOHISDAYSHOW. Telefilm 
12.10 A PRANZO CON WILMA 

13.00 TMCNBWS. Notiziario _ 

14.00 PRIOIONIBRI DEL PASSATO. 

_ PilmdiMervynLeRoy _ 

16. 05 SNACK. Cartoni animati _ 

16.15 AMICI MOSTR I_ 

17.15 TV DONNA. Con Carla Urban 

19.30 TMCNEWS. _] 

19.55 LE FAVOLI DI «AMICI MO- 

STRK _ 

20.00 MAQUY. Telefilm 

20.40 OCl CIORNIE.Film di Nikita Mi- 
khalkov Con Marcello Mastroian- 

_ ni, Silvana Mangano _ 

22.50 TAMOTV. Con Fabio Fazio 

23.50 TMCN EWS-TMCMETEO _ 

0.10 CRO NO-T EMPO P I MOTOR I 
0.55 SUMMERCITY. Film 

2.30 CNN. Attualità 


1 8.46 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 

_ Soap opera con $ Mathis _ 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VL 

_ TA. Sceneggiato _ 

15.16 ROTOCALCO ROSA News 
15.45 PROQRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA _ 

1 9.00 ICOMPBBLLS. Telefilm _ 

19.30 PIAMONPS. Telolilm _ 

20.30 IL PICCIONE DI PIAZZA S. 
MARCO. Film con Jena Paul Bei- 
mondo. Michel Galabfu. Mirella 

_ D’Angelo _ 

22.30 COLPO GROSSO STORY 

23.30 QUNQALA LA PANTERA NU¬ 

DA. Film di Ruggero Oeodato 
ConKittySwan.M Pignatelll, _ 

1.10 COLPO GROSSO STORY 


13.00 CO LO RIRÀ. Telonove la_ 

14.Ò0 NOTIZIARIO REOIONALE 

14.30 CARTONI A NIMATI_ 

16.16 ADDIO MAMMA. Film di Irving 

_Ja cobs Con Miranda Martino 

laOO MAR U NNA. Telenovela 

19.00 N OTIZ I ARI REOIONA U_ 

l'g.OÒ HEMAÌI Cartone animato _ 

2 0.00 TELBFACTS. News Mag azino 

20.30 U LISS BCONTROERC OLE.Filrn 

22.30 NOTI ZIAR I «EOtO NALI_ 

22.45 CLOU - IL PIACERE DI PIACE- 

_RE 4* pu ntata __ _ 

23.00 FIORI DI ZUCCA CINEMA. 1* 

serata 



16.00 PA SION E S. Tolono vola_ 

19.Ób TELEOIORNALE REQIONA^_ 

19.30 LA STR ANA COPPIA. Telefilm 

20.00 QUATTRO DÒNNE IN CÀRRIE- 
_ ^. Telef ilm _ 

20.30 OLI ORIZZONTI DEL' SOLE! 

__Film di Giovanni Paoiuco_ 

2 2.30' tBLBOiO WNALE R EOIONALE" 
23.00 SPORTA NEWS 


12.00 STARLANDIA. Con M Albanese 

13.0 0 DESTINI. Tclotilin _^ 

13.20 t CLASSICI DELLA CUCINA 
ITA LIANA_ 

13.30 MAO'O MEB UNO. T clet itm 
14.00 TELÉOlÓRN ALEREOiÓNALE 

14.30 P OMERIOCIO INSIE ME _^ 

17.00 S TARLANDI A. ConM Alb anese 
1 8.00 M AGO MERLIN O. Telefilm 

16.30 DESTINI . Telefilm _ 

19.30 TELEGIORNALE_^ 

20.3Ó SPORT IN REGIONE _ 

22.'30 TELEOIORNALE REOIONALE " 
22.45 SPORT CINOUESTELLE 



viwoxMeic 


15.35 ON THE AI R__ 

18.35 ROBERTO VECCHIONI IN CON- 

_OBITO___ 

19.W VM~6ÌÒRHÀLE_^_ 

19.45 JHDIES J_ 

2073Ò'jllOKACHf^'_J_ 

23:30^ VM. GI ORNALE_ 

24.00 NOTTE ROCK 


Programmi codificati 

20.30 t STATA VIA. Film con Peggy 
Asherott 

22.30 COLO FEET. Film con Gntlm 
Ounne 


1.00 «1860*. Film di Alessandro Bla¬ 
soni Con Giuseppe Culmo, Aida 
Bclha, G Giacchetti 
(Replica ogni duo oro) 



20.30^ ILCAMMIH O SECRE TO 
I L RIT ORNO PI CIANA 
22.30 TGA NOTTE 


0.15 AMLETO. Film 



RADIOGIORNALL GB1 6; 7; 6; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03, 6 66. 

7 56. 9 56. 11 57. 12.56, 14 57. 16 57. 
18 56. 20.5^ 22 57 9 Radiouno per 
tutti' tutti a Radiouno 11 GR 1 Spazio 
aperto, 12.06 Ora sosta. 15.03 Spor¬ 
tello aperto a Radiouno. 19.25 Audio- 
box, 20 Parole In primo piano, 20.25 
RadioUnoclip. 20.30 XXV Stagiono 
dei Concerti ••Euroradio» 1992-93 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 

8 26, 9 27. 11 27. 13 26. 15 27, 16 27. 
17 27.18 27 19 26,22 27 6 il buon¬ 
giorno di Radiodue, 9.49 Taglio di 
terza. 10.31 Radiodue 3131, 12,50 11 
signor Bonaletlura, 15 Siddharta. 
15.46 Pomeriggio insiomo, 19.55 
Questa o quella, 20.30 Dentro la se¬ 
ra 

RADIOTRE. Onda verde 7,18.9 43. 

11 43 6 Preludio, 7.30 Prima pagina, 

9 Concerto del mattino, 12.30 Opera- 
festival. 14.05 Novità in compact. 
16.45 Palomar. 20.45 Giornale Radio- 
tre 

RADIOVEROERAI. Musica, noli/io o 
informazioni sul traffico in MF dallo 

12 50allo 24 


20.40 WEEK-END CON IL MORTO 

Regia d) Tod Kolcheff, Andrew MeCarthy, Jonathan 
Sllverman. Usa (1990). 94 minuti. 

Commedia brillante del genere macabro m prima vi- 
.sione tv Duo giovanotti in camera riescono a scopri¬ 
rò i loschi affari del loro capufficio, tl quale li attira a 
casa sua p't farli fuori Ma sarà lui a diventare un ca¬ 
davere troppo ingombrante. 

CANALE 5 


20.40 OClCIORNiE 

Regia di Nikita Mllchaikov. con Marcello MattrolannI. 
Eleno Sofonovn, Silvana Mangano. Italia (1987). 117 
minuti. 

Inizi del '900 Su una nave un anziano cameriere rac¬ 
conta ad un viaggiatore russo, in un lungo flash-back, 
la sua Incredibile stona Film ironico o malinconico, in 
cui sono abilmonto fusi due racconti d» Cechov Ulti¬ 
ma, grande. interpretazione della Mangano 
TELEMONTECARLO 


23.35 L’APPASSIONATA 

Regia di Gianfranco Mingozzl, con Pfera Degli Espo¬ 
sti, Nicola Farron. Italia (1989). 90 minuti. 

Prima visiono tv per questo film sulla passione di una 
donna più che quarantenne per un giovane italo-a- 
mcricano Straordinaria l'interpretazione della prota¬ 
gonista, riuscita soprattutto noi rapporto con a tiglio 
adolescente 
RAIDUE 
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Ritorna a teatro con «Scena madre» 
dopo il successo tv della «Piovra» 

Mezzogiorno 
seduttore bugiardo 
per Schnitzler 


MARIA GRAZIA GREGORt 


IH PAHMA f di scena i*i pa 
rola uno dei mcv/i piu ritono 
sciuli (Il sodu/ione Por 1 atlon.' 
addintUira il pruno (*on la p.i 
rola SI invcMìtano mondi iimna 
gtnan si svilu[>pano attra/ioni 
e ripulse si induuda il ragio 
namento illalogica cisukcii 
sa V ci SI dosali ra Per Arthur 
Schnil/ler poi la parola ò tilt 
t(; anello s«‘ spesso nte)Condt 
un evidente menzogna sex la 
le Oda lei cumuntiue che na 
SCO - SI ;>onsi al cck*bcrrimo 
Cirotofuh 1 erotismo 

l^opno *.'ia p \rola iinali/ 
zata in tutu k suocompoiu n 
ti Schnitzler dedico (ra il l‘JiM 
< li Idi*) addiriUiiM lr(> ((’sti 
/ ()r(t iU Ila (,< nta t,a inaJtx. 
e IkioanaU' < ho Mggnippc'i 
s(jtlo il titolo esi rnplari di 
Comiìiedia (Ielle panila [ prò 
prio Scena madre atto unno 
che dovrehtx’ U'ggcre chuin 
que ami il ItMlro vede sul pai 
cosconico del 'IcsUro Due di 
Parma il ritorno alla sccmui di 
Vittorio M(zzogiorno reduce 
dal SUCCCS.SO televisivo della 
Piovra 

f*rotagonista di ijuesto testo 
0 un attore Konrad I Icrbot 
grande inlcrijrete di classici 
che sta pc r andare tn scena a 
Berlino alla [ircse'iiza della fa 
miglia imperiale e un Amleto 
che sfrutta profirie/ la jMrola 
[x>r sedurre non tm[)ort«i chi 
Un.i necessita infantile soslie 
ne la moglu* Siphie atu h ess.» 
attrice arcistufa dei suoi (radi 
menti nui im( iipac( di alihaii 
donarlo che Konnid usa per 
vedere fino a dove imv \ un 
carisma che cfal pale osci nico 
scende nella vita che da fin 
zionc si trasforma in re.il! i co 
sii quello die costi In Siena 
rruuJre al di la della Uh idil.» 
delle .irgomentazioni cU 1 dire t 
ture di t( atro pr( (k e ii[) ilo dt 
gli incassi (. <|i c|uc 11* di II t 
moglie che conosci fiemssi 
mo I difetti (Il I in irilo ma iic 
subisce il fascino il primo atto 
re SI confronta nella st.inza di 
un .illxTgo Ix rime se arredat i 
in stile Bicdemieitr con il fi 
danzato di un.» c*x amante 

V come P n(“Ile msiiperali h 
sce ne ni.Kiri te.Uraii .mdi( in 


que’lle della vita 0 imbattibile 
per talento e capacita di nu‘n 
lire De I resto Konrad si e pre 
p.irato accuratamente .» que 
sto possibile incontro inveii 
taiKlo .icldinttura d(‘tle pnwe 
come' (.1 (e tu ra Ui'^uil.i scritti 
d.ill ex amante e he die lu.ira di 
preferirgli i! Irinquillo fidanz.i 
to ('osi .me ho se !»i moglie re* 
stt nel palco ti gelarci.irlo rc‘ci 
tare anche se il successo di 
fronte alla famiglia imperiale 
sara [>icno ed indiscusso che 
mkrnc) coniugale si prepari 
per c|uc‘sta c oppia c he die tro le 
[i.irole Irov.i solo vuoto c me n 
zogna 

Vittorio Mezzogiorno i'* un 

Ki III id i 1< iboi ti spk e . I I 

colo'uinienle colise io delle 
proprie c.ip.icita infantilme n 
te closidcranle .uuorale egoi 
sta e lU'vrotico 1-» regui eli 
Alain Marairal - un sodalizio 
coti Mezzogiorno nato ai lem 
pi de I mille o Mahahharalhu di 
IVter Urook - st svilup;) i prò 
prio m questo senso eli disagio 
c di incapat ila all.i vita e onc re 
t.i a'I.i rc*sponsaf>ilita pe rson.i 
le ( OH una Scelta ironie.i M<i 
rairat mette tn luce quello che 
di doppio SI nasconde die tro le* 
p «rolo un vuoto c fio si traveste 
di niuvunenti febbrili eh conti 
(lue ii/ioni pi r nasc onde re il 
iiMssimo di mMc(ir<z/a e di 
menzogna Li stessa agitarlo 
ne motoria la troviamo nell.i 
nujglH (una grintosa Ce*cili.i 
Saeehi) ma signific.itiv ime n 
te lasci.i imnmnc il dire*(tore di 
teatro (un freddo F nzo Rofiul 
ti) la giovane aspirante altri 
eetta convex-.»(.i d.» Konr.id 
pronta a tutto pur di f.ire c.u 
nera (un.i spiritosa Ale x meln 
Li ("apria) e il fidali/.ilo de I 
1 ( X amante un cune re to I ui 
gl lui lore*) ( ( rio e e'* me or i 
(jU.ilei)s.» d» jffinare si.» sul 
[)i mo re gistk o c tu* su e|ue ilo 
el'*ll inU^rprel.i/ioiu tll.i ne c r 
e .1 di un.» nuiggiure lue id.» c .il 
tiveria in <tuesto speli leolo 
ch( n.isce come'■lalioratorio- 
(' du[K}ue eejM una formi non 
chius 1 e ancora in via di de Imi 
/ione acc eilto e on vivo mie re*s 
se ( .ijj])l.utsi d.» p. irle elei puh 
blu o 


Spettacoli 


.U 7 m 


Al festival di Torino Giovani 
Segre, Mattone, Soldini, 
Mazzacurati e Bigoni eletti 
«registi del secolo venturo» 


E dopo l’interruzione 
sabato sera di «Singles» 
la rassegna prosegue oggi 
con lomaggio a Hai Hartley 


Siamo i film del 2000 


Una contesta/iono Con gli stessi modi e negli stessi 
tempi degli anni Settanta Al grido di «Compagni li¬ 
beri», alcuni giovani hanno interrotto, sabato sera, la 
affollatissima proic/tione di Siniiles per mettere al 
corrente il pubblico del festival di quel che era acca¬ 
duto in citta Cosi, a Tonno Cinema Giovani, la real¬ 
tà SI e confusa con la fin/ione Ieri mattina invece, 
un convegno sui «registi italiani del Duemila» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO FORMISANO 



■■ I ORINO I>ti gki siKcc'sso 
tre* .limi fa quando im grippo 
di punk avuva interrotto prodi 
tori.unenN* I.i proicziofu d/ 
niezzatiolk di Sk! c NaiK'\ 
(ol[X‘volc di offnrt* un ritr.illo 
pcxo atlcndibik* di Svd Vi 
cioiis mak'dellissimo k'ader 
elei Sc*x PistoN Ma s.ibato noi 
le tra i) film .Smgk's (di C .um 
roiì Crowe con Bridge 11 onci.» 
(’.impfx'll Scott M.ilt DilioiO ( 
il motivo dell irruzioni* non 
c era alcun legame 1 .ag.izzi 
dei centri scxiali che lianiìo in 
terrotto la i)roi(*ztonc de I film 
volev.mo solt.mto r.ucont.ire 
.»! pubblico mimerosissimo 
della sala Massimo (jnel che* 
era accaduto nel (jonicriggio 
in via Po un corteo «uitonz/a 
to che protestava contro io 
strallo dal palazzo del B.ircx 
chio "Spazio aiitogc*stilo o da 
tem[)o (xcup.ito qualche lai 
feniglio le c iriche dell.» poli 
zia bsei lx*n se I .irresti come 
d.» tempo non a» c .»(k v » Diin 
c|uc -Compigni liberi» Dn.i 
vetUinadi minutipcrconvince 
re la [>l.»tca dapprima mf.»sti 
d.la c distr.Uta |ku molti <ip 
pl.iusi c molla sc»lidaric*ta l l.i 
previe ZiOMC ha potuti; ripit ndc 
r» 

Lln fatto di c roii.K .» dunque 
c he I » clic c lunga su c (>mc a 
1 ormo k sorti df 1 f estiv il d» 1 

I IIMII II Min . . t \ 

(|U( Ik (lolla (. lUa I Olile I ag 
gettivo -(iiov.uii cui h t(st.»t» 
(ic 1 festiv,»( c consacrat.i di 
cIk'ci .inni ngu.irdi .ilio sU'sso 
tempo gli aiiluri dei film e i U* 
mi trattali nelle opere I età de l 
[lubblico ciUadino clic .iffolla 


[)ruiezioni di ogni ordine e gr.» 
do ((dò un eccezione* noi pa 
norama dei ft'slival italiani) i' 
la tensione nc'f vok*rcre.ire un 
ponte tr.» ciò che* si vc'dt* nel 
buio della sala e qtu l c he iv 
vi(*ne in stmda 

Ieri mattina a conferma de! 

l . » nalur.» di un festival che 
guarda .il futuro si ò svolto un 
dibattito dal titolo «Oncjue re 
gisti tt.iliani per il Dimmila 
Una l.ivola rotonda -provtxa 
ta» da! presidente del festival 
()i,miu Kundolino clic* doveva 
se rvire .» commentare i risultali 
di un r* ferendiun inckhto tr.» 
critici giorn.ihsu c sludiosi di 
c mc*ma per t‘k ggc'rc* » c inc}uc* 
registi SUI quali potrà conUire il 
cinein.» italiano del sc*colo 
prossimo -Non abbiamo po 
sto vincoli o liste di rifenmen 
tO" ha spK’galo Konclohno 
-Per cui le scgnala/iom pervi 
.uiU ngu.ird.mo autori gi » co 
uose luti (* giov.mi promesse il 
k p-jiTussiim c*spc‘nenzc 

l'il issc n/a di c nleri c he si < 

m. ilc rialt/zat.) m un.i miiiadc 
d» mdic azioni bi/zarramt'uU 
.issortite ('osi se mtregmdic.i 
no Nanm More tli un regisl.» dc*l 
fulJ/n; .jMrctt.inli ptinl.inr; su 
P.i[)pi ( orsK alo 1 uc t f .iggioli 
Anloiiiu Kez/.i o I .»luo Se gaio 
ri nessuno dei ()u,»li .incori 
.ipprcKlato ai lungometraggio 

I mi • I itiqiK I I. i I < II), ist 
ck'ì 1 >ui imi.» siuio D.inic k Sc 
gre (P"» voli) Silvio Soldini 
(II) Mari») M.irtonc 1 11 ) 

( irlo M<»//.k ur.»ti (IP) (* Bni 
jio Bigoiu (d) ( on la sola ch 
ct/iom ch Maz/acur.iti lutti 
haimo cofnplct.ito non piu di 


un lungoMH tr iggio dt siiinio 
ilk saU c inem.ilogr.if c Ih M» 
SI tr.itt I n.itiir.ilnu ntc di re gisti 
.) coininc I m* <1 1 Segn c in il 
F('Stivai ('me in.) (iiov.ini d» di 
c av.i un I re irosp» tt/v.i gì t die < ; 
anni f.i attivissimi d » mollo 
U*tnpoiK ihstiv il IH II iptodu 
/loiH* indipi iHk ni< m 1 (c ilr»* 
Alla lavoi i rotolici.i » rano pn 
s< n’i imt'r i ► < s 'r 

Btgoin I id iiiiin ii« I no iiii 
to sono si itu In mi tli din < riti 
CI AIIh rio f .»r.i sino ( Mirco 
(iiusii Ik ni primo « stn/,litro 
im tx'iK rigginin^<rc il pulibli 
c o (U Ih' ik M » ini ihspuK < 
rcblx Si (|U(s!i Ultori cani 


bi »ss( ro in siile e eoe re nz » 
IVr il Si*! ondo invcxi non esi 
st< un cine DM il lìi.mo giov.i 
IH il c iiiem.i d(‘l Du( mila mzi 
pc ri oit( r,i .illre sfr ulc si mitri 
M d; ilfr< si.ggi s’join Avr.i 
nuovi c ni ih di (lisin)>iizioiH il 
pK < ok» s( Ih mio s.vr.i (anzi i ) 
il luogo dovi li nuovo ))Uo u i 
scirr <* (onfront.ira Pnittusto 
h film visii n« ’h nUmn .inm 
n». glK; M ( /un o li di c ipii ( 
M IK V «» o il soli! ino t <« n Hit 
( .iiitispi tta( ol irt lime r.irto ir 
tislKo th Ik ppe (».uidmu M i 
S)*gr( ( h( Vi dr.» disinbmto iu*i 
pr<rssmn mi si il Manila Pa 
hnna lilama i linmo Bigoin 


c hi 11 I t(>rnii!i Ilo tli gir.iri \ < /< 
no suo s( i (MuJi) luiiVoim Ir ig 
gio (ili c I .imi d >}>i« / Il i (Oli 
kiko s(( 11 ) s limo p( r (I rio 
i h( ih 1 Ihic imi i IV nino ri 
spi im mie ni» mto'uo n c iii 
qii mi inni l li< un < uh ist » 
h.i molli |H rt oiM il I tiii iM is I 
rt tl I ( is I (Il pi< hIiizi<uh ili 
Sc gre SI k hi un i l ( miiiH Iti ) 
(on Idsti ss I H s* mi mginec 1.» 

a II 1 (il imp II II c f i( I ^ 
no I I spt rtiiH III l/l i( I I MI' r 
i liti ".litri m I me tu I i m i ( ssi 
t I mie iior( prilli i 1 1 ( t olii 
mi re i.ik (Il I iggiimgt ii mi 
pnbblit (> V islo c m t '>mmiK i 
r ‘orli < (1 < mo/ioiii 


_ Lunedìrock _ 

«Critico, perché non leggi?» 

E il cantautore 

rischia di diventare poeta 

roìertogìallò 

M Un grazie a Francesco DcGregori chi haniand.itoi 
K'sti delle sue canzoni a un critico lette rano (RobePo Cotro 
IH o de II Aspri^v;) c gli ha detto leggile un po ve di se -r(*g 
gono» come poc*sie come lesto b quello di nm.mdo c;h 
perbacco Reggono sì che sorf^resa che novità ! rane esco 
fi.» mosso le .icque ha fatto bene Cofronix; h.i rac colto fi.i 
fatto lx*nc anche Un Ma nessuno ha tratto la conscguen/a 
logica del gesto cominceremo a leggere i testi de Itec.jn/uiìi 
c oine piK'sie' Fi tonier.) finalmente quell.! sana salutare e ir 
rinunciabile distinzione tra -buona» poc'sia c -c itliva» poc 
sifi'’ Non ò cjucsto che si chiede a un critico’ Si* no cosa-’ 
(jia Francesco ha mosso le acque mak'.iiquc sisononlcr 
inafe i! dihuitito ò dc'coDato e .itteaato se^ no Si prc fc nsce 
p.irlarc degli scontri dialeltici a distali/Cxistoso quello del 
la VanonI che intima a Mina e Battisti ocomparitc in pub 
l)hco () Vi ritirate t pcrchò maP So i Beatles |x'r f.ire un ih» 
me* avessero smesso di suonare quando h inno smesse; di 
(.ire 1 concerti non avremmo il doppio buine c* .lon.ivreni 
mo AhlKyR(X 2 d 

Se* di parole bisogna parlan insomm.) e meglio farlo su 
quelle di Oc Gregon che non su quelle della Vanom V.» da 
sò ò pacifico siamo sempre no! ^i.mpo dell.i l;uona jKX'sia 
e della cattiva dialettica 

Perù anche .immettendo (e st sfonda un.) porta aperl.i) 
c he i testi delle canzoni possano evserc lelK'r.itur.i e pocs.d 
1 iirgornento non si csaunsce Dividere le p.itole d.»!' i musi 
ca non c'^ sempre facile, nC* .igevoie nò (forse ) sempre giu 
sio 

Alla vigili.) del giro promozionale di interviste per il suo 
nuovo album {Novepezzi facili [.mi Ciaudio LolU 

SI preiKcupava «Mi chieiJeranno le solite cose tgvosevrivo 
prima le parole o la musica mio Dio'» Notiamo di sfuggita 
che in quel disco una canzone si intitola Virra hi mortv e 
avrò 1 luoi occhi il testo ò di Cesare Pavese 

Il discorso dunque cambia si può c*sprimerc (orse po(*sia 
mcho senza testi pcx'ticP Si può si F- si può ancfic se ntire 
I ultimo strepitoso disco di John L4?c Hooker {lioom 
lioom Virgin 1992) un signore di 72 anni cfii suona il 
blues da una vita c si migliora ogni volta Inutile dire c he un 
c Olito ò suonare il blues (Robert Cray [x-rescnijiio oEric 
Clapton) e un confo ò «avere» il blues C'onu John Lee 
Hooker 1 mpastoC troppo cl.issico troppo si'qiime Non si 
può dividere non si può isolare 

L il vc*cchio dijscorso del medium e de) messaggio non si 
può dire che i testi del primo punk inglese fc>vs< ro troppo 
poetici Certo esprimevano un disagio Uniti .ili.» music.i in 
vece-erano» il disagio il cazzotto visivo sonoro c v(*rbak di 
un disagio raccontato anche ma di sfuggita qu.isi hk idc n 
I ilmente dalle parole Ma Listano sc'mpri* k p troie*''Il di 
V (jrso sico/nphc.i clswj e fcx’c.i fare un .dtroi o mpio 

Shabba Ranks (oask'r giamaiiano -.o ni (*sc( con un 
litro disco {X Ira nahed Sonv 1992) Viene .iru/u in con 
I erto in questi giorni (il 19 a Nonanlol.i il 2b i Kom.i il2l.i 
l'ozzuoli ) e none ò molta ptxsi.i nei suoi *( sii I.» Gi.mi.iic.» 
insomm.i non si vede mollissimo a leggere cjuc I c fu* die ono 
k canzoni ikrò si sente moltisMino ()uanclo il di**o gir.i sul 
[) Mio ( li ntmodi un isolcUd fxwerac Ih li i ^ iputod.ire alla 
musi..) il ( ompito gigantc'sco cii crcMre un idc ndt i n iziona 
k I c*c alitile iH* r.ig^niuffin di Shabba Kanka sono le stesse 
c fu SI sentono sulle sir.ide dell isol.i ih gli s[)ol pubblic ilari 
ili I 1 tdio peisino nc i c ontorii m ologismi de i rude Ixiv da 
spiaggia ( In chic'donu «llahano vuoi aragost » viioisinnel 
lo’ in ])uro purissimo reggae Nessuno si sognereblx* mai 
(li dui (, lic c [locsia Ile pc use re blx di invi.in (.pu Ik -line Ih - 
filli critico eppure poc’sia C( nc'‘c*cconK oltre ili i stori.» 
civile ( nujsic ale cium popolo cosicomc in John Lee Hoo¬ 
ker c c h stona dei neri (iallc n.ivi negriere .ii s »cc hc*ggi (fi 
I OS Angolc's 


l^a rassegna americana ha premiato «Morte di un matematico napoletano» di Martone 

New York applaude il cinema italiano 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLInF 


M Ni VV MlRK -Kieorde^ 
quando .me or giuv me .i 1 on 
(ira vidi Ut Strada di hcllini c 
Uidn dt hiLidelU di D( Sk .i f ii 
allora c fie per 1 » [)rnn.i volt.i 
c iipii c}ui Ho c Ih clav%ero p(;lc 
va e ssc re il c inem.i > Un.i fr.i 
sc ritu.ik ^ Un dove’roso e no 
stalgic o omaggio al -bel te mpo 
e !h fu ^ Non [uopri.inu lite 
l’otc tiò (all () irok [irominc i.ilc 
c «;ri coiivifi/ioiu (< cl in exc c ! 
lente II.ih.ino) chi V.mc ssa 
Redgnivi sono per la prim.i 
vc;lla risiion.itc iu;n c ome la re 
Ione I ni viK .»/ioiH* cl un » l(;n 
tali I c cl irripc'tibik < l.i de II oro 
lu.i c Olile 1 .inmutc io d uii.i 
nuov.» possitiik* st.igioiH di 

SUCCI ssi 


Non .iccadi'V i (hi le iiipo ! d 
c'* sigmfu ativ.mH nu .ici iduto 
lu’lhmico luogo in cm eia 
molli anni si cek*br.ino i sc'in 
[>rc piur.inc dtflK i!i matrimoni 
Ir » arte e mere .»to gli Sl.iti Uni 
li d Amc'rn a l) )l 9 »! 12 no 
vembre - a New York nelcor 
so eh 1 Nk c ( Ni w Italian Chic 
m 1 i vents) la chic in.itogra 
fi.» li ili tn » Ita messo m ve trtn.i 
1 f)rocfot(i ck'i SUOI pm giovani 
talenti I d ò niisc it.i a sc iiolc'rt 
I sonni d un.) erme.» da tempo 
assopitasi tr.) le coltri d una 
inanH*nstiia venc’r i/ionc del 
solito nslrc’tlo (d iinnnit ibik* 
niickc) (III soliti mostri s.k n 
Me rito (k I film ni progr.mim.i 
d.» Unlisn^adi Ailaa! lon\ti I 


la di Aure ho Linm »ldi i I n al 
Ira 1 Ila di ( »r!o M i// u ur ili 
dal IkìIissiiho cciiKgKiso (d 
ongiii ilissmu» ( oiiloriono di 
l’.iolo Ik lìvi II Iti (non incoi» 
lise Ilo in il.ili.») a Morti di un 
lualemaluo na(n>t< inno (\\ M » 
no Martone i )Ì cpi ik* il pub!)h 
co de I Nk i II » issc'gn »io li 
p lima di miglior pi llicol » de I 
ì.» rass< gn.» ) t poi mcorc II 
tiioio dille onihn eh Stc*l me» 
ii.ibniu II liianlmodi uilu gì di 
Antoni Ilo Aglioti Ui corv; </c f 
/iniiiHiUlt di ( .)rl(» ( .»rk i I 
t.iiito i b.ist Ito - 111 (|u.titilla • 
sopratlnltc; in (|ii.ili( i perche 
venerdì set» mi corso de Ih 
e e nrnom.) di clnusm i ne i mi 
nuscoli Uk iheie i' Isliliit > il ili i 
no di cutlur i i' ntu.ik rie hi.» 
ino all I glori » de II i ir uh none 


toni ISSI » pioli tt irsi ( on 111 ; 
lori (le II » spi r m/a ih 1 prc'se .i 
le . u I {ululo 

Il probk‘in i - conit* h.i sol 
l(»liiH ito i uno ( otomix; cliret 
lof( de II Ftihih; - i ( jfxre 
eju mio 1» co.is »c r.i/iom di 
c re t tt.i d II i ritie I unerii .mi e 
d »l pulililii o <1 i hlc e Ih pe r se i 
s( re fi» iffollalei i! Ikjbiic Ilie» 
ter lose ph F ipp poss » or.» tr.i 
ehirs» in sue e t sso coinme re i.i 
u ( )\X( ro m cIh imsur i 1 1 n 
ionoscjiit.) c|U,lilla .irtislic.» de I 
nuovo i ine in» it.ihaiio possa 
d venne prodotto infr ingen 
do infine tutte k storie lit h.it 
IK re e lutti i prcgiudi/i di ( is 
se It I de I me re «ito uni rie uh > 
Il c o)p( t I liii cpii nusc ilo <ul 
un » sola e non pe re »so »ll » 


pin 1 u> 11 vvm»im!i m i - de Ile 
p( llic ok* in [)r(jgf utili) t i Ne vs 
'lork Uuofsa d( Il innoyi uff di 
( 1 II I I c ui dintli SI Ilio st iti .li 
quisl »ti si (lice \n t UKlnn' » 
doli fn d tll } K<k ke t Fk fi/f( h 
a pi.I//.irlo e M si ilo il |)rodul 
lore ! r me o ( ns' ildi (di re c i n 
U A omp irsei ) I I e u, •Mid.ibi 
11 * I e r » uiisur ibile e] i qui sk 
p irli sui 1111 tro (Il I milioni eh 
ilolliiri ( dn*< i pe r U s itk // » 
t.inli i]u mt) IH II.» UH tss.ii) in 
tempi r(“iinti \iioi>o ( tni‘ma 
Pan all'io di C misi ppe I ornalo 
n ) 

1 gli litri ( ili litri u si.tuo 
per il moine uio m vi tnn » ( .in 
e hi di un iit itissimi e om|>li 
UH uh m 1 me ori se u/ i e om 
pr itori 





u orili nea 

HK.TKCA l’I K I .\A SIM.MKA ,S(k:IAM-: 


La fatica di chi aspetta 
il ventisette 

BERTINOriì 
Le piazze d’ autunno 

PAOLO GRISERI 
La Lega nel sindacato 

GIORGIO LUNGHINI 
Amaro Amato 

Nellepnnapali edicole 
dei capoluop}! di regione e tn libreria 


ILIUIK». UUIK. Kiiiua, Vu H. fTAoui», le (U(i) 7(T|5.I51I4/». f 70.^0520 


PREMIO «ANPPIA» «ANPI» 
l’crunia - lenii - III iLcli/'.i.ine 

KtscrviUii (i^li siuJcnti ihiia St noia Media Injcnon 
i Suficrtari ih Ila/iroviiu la Jt terni 
Anno si’ol.istico 1992-*»; 

( on il patnn imo della Hifiioni dell Umhna 
di Ila /'rovini ut < ih l Comuni di limi 


HAMK) DI CONCORSO 
sul tema 

«IL CONTRIBUTO ALLA 
RESISTENZA DELLA SOCIETÀ 
RURALE UMBRA» 


1 .)|KR dovi.iiiru! ni iDriii.i .I.UliloMrnui in 

scUl Lopti- Imiuili. toii tini) pstiKloinim) insieme ldii 
lina bnsln tinus.i mnlinssej;ii.ii.i d.ilki sKsso pseiuliini 
imi, nimeiK lUe ( iij’iHinK s Ninne ekllniilore il sno 
iiuliri//() e l.i stinil.i ili .ippnru ik ii/.i iioikIk il liloln 
del l.istirt) Illese iil.Uo 

I pliehi r.iceoni.ind.iti. eiin le sede ^ener.ilit.i elell.i 
se.iiilii del iniltente, diier.inmi essere iiiei.tli nll.i 
Se^'eleii.i del ( .ine ni so AMM’IA - AM*1, p. f’.iee, 
27/1) - tei. 2 S 6 V(s . Iinrii, entro e non olir, il IO 
tn.ijiK'o 


l‘I R l\l ()K\IA/II)\I ii\nl),ersi,iirAM‘l>lAe \M>I di I eriii 


Chi si abbona 
al manifesto, 
mangia 
i bambini 
in orario. 


il manifesto 



C om« luiii I SL>n7uni»ti thr % 
riiprllino •nslii’ noi manniitmu 
r'imbini yert> Tino aJ crt lo 
• hbiimo («Ilo in 
iS korOinalo lia un pbsUi e 
I altro Prt qurtio abbianio 
idealo uno airumrnlu she 
frtolari;/j I mntri paM c quell 
dei notiri Irllori I un orisloKiu 
diarii ali>inrKlutivadal|trande 
Altan per (uid gufili Use ki 
ablH>nertnrto al man feaio enir.i 
(I U f>«embre ((X>J un reiulu 
.l(e ki aniiunnr ai numeri 
kprxtali rmcMkili del niamfrwoe 
allo mmio del su lune le 
piibblisurioni della 
niarsifeaiolirx In piu (»e>|i >amo 
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6. LE QUESTIONI Di MERI¬ 
TO E II parassita nel 

SINDACATO. Dopo aver al- 
frontalo nelle ultime due ru¬ 
briche il tema aei limiti alla re¬ 
sponsabilità sindacf le e quello 
delle molteplici ra^jioni delle 
reifole di democriuia e di rap¬ 
presentanza concludiamo 
1 intervento sviluppando i due 
ultimi punti del discorso Iz! vi¬ 
cende sindacali intrecciate alla 
compless .1 situazione politica 
e sociale del paese, esaminate 
sotto vari aspetti come abbia¬ 
mo cercato di lare (sortano 
univocamente a rilevare r«e 
mergenza democratica* c ad 
avanzare proposte ad hoc Ma 
tutto CIÒ non ci impedisce di ri¬ 
levare I importanza dei temi di 
mento dell azione sindacale 
prossima ventura e di eviden¬ 
ziarne qui alcuni sui quali me¬ 
niamo che 1 approfondimento 
e il dibattito nella nostra mbn- 
ca dovrò proseguire o ripren¬ 
dere Si tratta di diritti fonda¬ 
mentali ctie vanno salvaguar¬ 
dati o sviluppati in quanto la 
evoluzione della grave situa¬ 
zione in cui versa il paese po¬ 
trebbe portare a una loro mes¬ 
sa in discussione 

Sembra necessaria, infatti 
ai una normativa di sostegno 
delle rehizioni sindacali e della 
contrattazione collettiva, spe¬ 
cie ora che quest ultima i 
esposta alla pretesa dell'emar¬ 
ginazione dalla contrattazione 
aziendale b) una normativa a 
garanzia dell occupazione con 
la revcsione della legge 22.3 del 
1991 anche per I uso preva¬ 
lentemente unilaterale e di¬ 
storto che finora ne è stato fat¬ 
to c) una normativa a garan¬ 
zia del valore reale del salano 
come la istituzione di un ade 
guamento stipendiale annua¬ 
le d) una normativa sull ugua¬ 
glianza, all interno dei luoghi 
di lavoro nei trattamenti e nel¬ 
le prospettive professionali, c) 
una normativa che all esterno 
dei luoghi di lavoro in senso 
stretto, garantisca pantò di 
condizioni lavorative in aree 
geografiche diverse oppure m 
grandi e piccole imprese si 
tratta di garantire neir*indot- 
to* nel •sommerso*. neir*im 
previ diffusa* I efficacia gene¬ 
rale dei contralti e 1 effettività 
dei diritti sindacali. 0 una nor¬ 
mativa sulla magistratura uni¬ 
ca del lavoro [xir i dipendenti 
privati e pubblici, unificando 
anche per questa via il mondo 
del lavoro c invertendo il prò 
cesso di dffievolimenlo della 
eltettività dei diritti 
Anche per quanto riguarda i 
temi di mento l'^emergenza 
democratica* nel sindacalo in- 
Unisce negativamente, in 
quanto I assenza di regole cer¬ 
te e la presenza del giusto plu¬ 
ralismo delle posizioni e di 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Nino Raflono. avvocato CdL di Tonno responsabile e coordinatore Bruno Aguglia, avvocalo Fur^zione pubblica Cg>l 
PitrglovannI Allova avvocato CdL di Bologna docente universitario Mario Giovanni Garofalo, docente universitario 
Enzo Martino, avvocato CdL di Torino. Nyrannt Moahi, avvocato CdL di Milano, Savtrìo NIgro, avvocato CdL di Roma 


Questioni di merito 
e di metodo nel sindacato 


GIOVANNI NACCARI* 


strategie diverse e opposte, 
porta alla paralisi, alla elusio* 
ne dei temi, alla mediazione 
Quest'ullima, da una parte, per 
salvare Tunil^, può portare a 
soluz oni inadeguatc. e dal* 
l altra, comporta delatiganti 
sforzi e lungaggini da assorbire 
preziose energie ai dmgenti, 
che potrebbero essere piò util¬ 
mente dedicate ai complessi 
problem’ di mento che la real¬ 
tà sociale e produttiva pone 
Pertanto, mentre la certezza 
delle regole renderebbe il pro¬ 
cesso decisionale più fiuiao e 
democratico, la assenza delle 
stesse agisce come un parassi¬ 
ta che contnbuisce al depen- 
mento del sindacalo 

7. LE TRE PRIORITARIE 
QUESTIONI DI METODO, 
li ultime osservd/ini ci ripor¬ 
tano all «emergenza democra¬ 
tica» Tra sembrano essere le 
pnontane questioni di metodo 
atte a superarla 

A) In questo come in altn 
recenti periodi si npropongo- 
no complessi problemi con¬ 
nessi alle ristrutturazioni che 
accompagnano le crisi setto¬ 
riali o generali In questa situa¬ 
zione il sindacato ha assunto 
spesso un ruolo che ha contri¬ 
buito non poco a logorarne la 
funzione e rimmagine e a de¬ 
terminarne la cnsi Si tratta di 
riflettere sull azione sindacale 
con particolare nfenmento al¬ 
la opposizione di Itmifi ol suo 
potere dispoi>it\oo di dmtu, m- 
teressi e posizioni individuali 
Si tratta inoltre di appro¬ 
fondire e definire chiaramente 
il rapporto tra leftge e contratto 
e cioò la modulazione e flessi- 
bilizzazione delle tutele indivi¬ 
duali e collettive Da scelte di¬ 
verse o meglio definite rispetto 
al passato, possono nascete 
soluzioni atte a valorizzare la 


funzione del sindacalo di de¬ 
mocratizzazione della società 
civile 

C) La terza fondamentale e 
pnoritana questione di meto¬ 
do è la individuazione di quel¬ 
le regole di democrazia e di 
rappresentanza, di cui abbia¬ 
mo rilevato in precedenza le 
molteplici ragioni, m modo da 
incidere positivamente sulla 
causa principale della crisi del 
sindacato Certamente non si 
vogliono attenuare le vane cir¬ 
costanze obiettive che contri¬ 
buiscono a determinare detta 
crisi, come raggravamcnlo 
delle difficoltà economiche in 
campo interno e intemaziona¬ 
le, l'aumento della complessi¬ 
tà del mondo del lavoro le 
compiesse vicende della situa¬ 
zione sociale, e la conseguen¬ 
te frantumiizione della solida- 
netà generale Ma il deficit di 
democrazia ha una sua auto¬ 
noma valenza negativa Le 
istanze dei rappresentati, sem¬ 
pre più vaste in relazione alla 
complessità della crisi e all'ar- 
ticolazione della società e dei 
bisogni, non trovano canali di 
comunicazione e partecipa¬ 
zione sufficienti c quindi, inve¬ 
ce di una sintesi nvendicativa 
soddisfacente, si determina un 
divano semprt* più accentualo 
tra attese dei rappresentanti e 
decisioni dei rappresentanti 
Questo vuoto, invece, va col 
mato a! più presto nei confron 
ti sia degl) iscritti, sia deH'insie- 
me dei lavoraton affinché il 
sindacato riacquisti legittima¬ 
zione ruolo, autorevolezza e 
affinché i lavoraton influendo 
di più sulla formazione del 
mandato e sulla sua gestione, 
nconoscano i risultati dei ne¬ 
goziati confederali nazionali, 
aziendali come rifenbili alla lo¬ 
ro volontà, in qualunque mo 


do SI possa poi valutare il meri 
to degli accordi 

ftY quanto ritiuarda il rap 
porto con qli iscritti, ck corre 
garantire il carattere demot ra 
tieo della attività di rappresen¬ 
tanza della organizzazione 
sindacale, attraverso l'arricchi- 
mento degli strumenti norma 
tivj, statutari c rcgolamenlan 
oltre che politici clic attuai 
mente sono insufficienti A 
parte alcune affermazioni di 
principio di democrazia sinda¬ 
cale nello statuto sona incerti i 
poteri degli organi le compe¬ 
tenze, il procedimento decisio 
naie ed é sottaciuto il modo di 
composizione tra democrazia 
diretta c democrazia rappre 
senlaliva Lo stesso istituto del¬ 
la consultazione de» lavoratori 
non é facilmente inquadrabile 
nel suo ruolo e nei suoi elicili 
Si imjK)ne dunque un sistema 
di regole sostanziali e pr(x:e- 
durali di rappresentanza .iM in 
terno delle organizzazioni 
Rinviando al prosieguo del di¬ 
battito le soluzioni articolate 
occorre qui sottolineare I«i ne 
ccssità di una proccduralizza 
zione chiara, efficace e non 
burocratica della volontà ne 
goziale, per pervenire a<l un 
equilibno tra le diverse istanze 
stalulane c le diverse fomie di 
democrazia di organizzazione 
Per quanto riguarda il rap 
porto con i lamraton il snida 
calo gestendo non solo gli in 
teressi degli iscritti m<i incvita 
bilmentc quelli dei lavoratori 
deve porsi il problema di ani 
piiare la investitura rappresen¬ 
tativa. derivandola da tutti i la 
voratori interessati Tralascian¬ 
do di npctcre cose scntte in 
precedenza sulla ncx-cvsità <li 
un intervento esterno e della 
legge occorre predisporre un 
concorso tra riforme legislative 


e modifiche negozi ili per 
giungere al) .iffenna/ionc eli 
regole di ileniix ratic ila gene 
rale <*d esterna «ili .i/ioiu sin 
dacalo Rinviandoal prosie^gtio 
del dibattilo I indie azione ana 
litica delle soluzioni basta e|ui 
sottoliiKsirt I e sigi ii/<i di dare 
eoncretezzi alla eoslitiizione 
di agenti negoziali a invi stitur i 
elettiva eos,i p irlu olarinenlL 
urgente a livello di eoniratla 
zione aziend.ile - e alla |)revi 
sione del tonlrallo da parte 
deli insicMiK- de-gli iiikre-ssali 
elei risili! ili dell azione riNendi 
cahva negoziale In questo 
(|uadro dovrà e sserc* affrontato 
alleile un lem i di iniTilocome 
1 contenuti dell.i (odelernuna 
zio/ie dove andranno iiulni 
duali iniKli e forme eli specia 
liz/azione della iaj)pre*se-ntan 
za adeguati a e]uesta nuova 
funzione sindacale 

8. IL PROSIEGUO DEI DI¬ 
BATTITO. In ctMKlusionc. 
pensi.imo eh aver de lineato un 
quadro «ibb.istan/.i vasto delle 
problematiche connesse alla 
situazione sindacale Abbiamo 
individuato owianumte in ina 
nic‘ra soggettiva i fattori di crisi 
e di sofferenz.i c* indicato aie ii 
ne .'le d nscil.i e ile ime solu 
/ioni Altri che interverranno 
nel dib.iltilo svilupiK'ninno in 
mariieia pili dettagliata le prò 
|>osle Altri .mcor.i dir.miK) in 
vece cose diverso o .ine he op 
|K)ste Da un punto di visi.i .in 
torà soggettivo v in c<K*renza 
con .ile line nflevMoni sosteiiu 
le in preH.edenza s.irei inlefcs 
salo .1 capire v ci sono nuovi 
elementi nella vita sindachile e 
nel mondo del lavoro anche 
in rel.iziorie al perdurare ded 
difficile^ rapporto (ra iv ritti la 
votatori c sindac.ito <> .1 sviliip 
pi rcKeiiti come* sono quelli 
siiscit.iti o implKiti nel niovi 
numtc) (lei consigli dei (k l<‘ga 
ti Ad esempio I.i p.irle del ino 
vimento sindacale (he già di 
}>er si condivide aUune ik'llo 
analisi sopra es|K)ste e e tu* in 
parileokire senibr.i poter ''sse* 
re aggre^ghila dalla jrtatica del 
1 autonomi.» sia d \\ p.irtiti c he 
dalle ideologie dalla scellii 
pnvilegiat.i (l<*l me rito siikI.k .1 
le e dalla consick^razioiu' del 
la nec<*ssit.i urge nlc di fiss ire 
nuovo c idonee k gol«* di de 
mocrazici d organi/zazKinc e 
eh rapprese'iit.inza d<*gli isenlti 
e elei lavoratoli fata una s( ( Ila 
eh pohtH a sindacale i he punti 
alla sohi/ioiK* priorilana di 
ques'o ultimo aspetto^ Qual 
(Osa in piu potrenio saliere* 
aiK he dal prosieguo del nostro 
dibattito iiia soprallutto da un 
importante .ippunhiuu nio sin 
datale ornuu prossimo I As 
seinblea d(*i ((u.idr i .lei (U*l(* 
ealidellaf gii ( > hiu ) 

* Avz(Kato 
l'Ifie logiutidieof gii 


Ha lavorato 
anche in Belgio, 
Francia 
e Svizzera 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavaterra Ottavio Di Loretu 
Angelo Mazzieri o Nicola Tisci 


HI Mi rivolgo alla nibnca 
IVeNidenz.i» per alcuni cluan 
menti ( in a la situazione pen¬ 
sionistica di mio manto Kran 
( escoMohnan 

Nato il 2/ V1929 egli ha la¬ 
voralo tome minatore in Bel¬ 
gio nel 1948 come muratore 
in I rancia da! iq'jj al 1960e in 
Svizzera dall %0 all 9G1 

Dai) 1/3''19H9 usufruisce di 
jK'Usione inps per raggiunti li 
miti di età calcolata fxjrò so¬ 
lo suUa base dei 28 anni di atti 
vita lavorativa svolta in Italia 
dal 1%1 al 1989 

(^ra desidero stipere quan¬ 
do e come potrà int(*grare I at- 
tu.ile Ir.itlanK nto consideran 
do anche 1 periodi lavorati a! 

Iestero inoltri' se ù vero che 
(la qualche anno anche in 
1 rancui 1 età pensionabile è 
stal.i ptjrtathi dai GG ai 60 anni 

In i.il caso [>u(> far domanda 
jK'r ottenere gli arretrati che gli 
s|>elt(*reblH*ro dal 1989^ Oppu 
re gh conviene attendere if rag 
giiingirnento dei 65 anni per 
godt re (Il un trattamento |ren 
sionistico piu favirrevok»'^ 

Albina Aaqulnl 
Roinansdì Varmo (Udine) 

/z/ fM^nsKjfie può f’ssere integrala 
dai vitalizi denvunU dai conlnbu 
li in lielgm ! rancia r Svizzera 
(liiando sua man tu lompie ! età 
ptei Ma net s//igo// ordinamenti 
peiMtuiMici 

In lielgio leta fM'r tl iratlainen 
lo di inri Inaia l 'di anni Per 1 
ininalon e ridotta a 60 anm ( 'Ì5 
s< posvwKi far mìere almeno 20 
annx dt attività di miniera) hn 
< tu la ih‘itsione di torre da! mese 
',nne\sn'o a qi/ello di presenta 
ztone delta teluUta domanda 
odorre far trusmetti'n aH'Ente 
f'r< videnziale dei litigio fa do 
nuindti dt /tensione a suo tempo 
/ni'sentatatjfl ln/)s 

In Si izzt la b tli 65 iinm ma se 
la /)( usuine al momento detta li 
t/iiidazione non raggiungi^ ainns 
no il 15 /ler cento dell importo 
/ii(is.s»«io sarti lunndata ion nna 
somma una tantum e non con ra 
te mensili da aggiungere alia piai 
suine Italiana V* / imporlo à tra li 
15 e il Jfr del massimo suo 
manto aera la facoltà di optare 
Itti un vitafizio mensile o fa fiqui 
dazione (on una somma •una 
tfintuiid 

In ì rancia I età jx^r Ui fxmsionc 
di t'tttltiaia f siala ridotta a 60 
anni (tini lUSt) ma se non si 
/lussano late iHilere almeno J7 


anni e mezzo di conlnbuziane la 
/x'tisione sutxsce un forte abfxitu 
mento se si chiede /mina dei 65'' 
anno dt età 

Data la complessità della do 
cumentazione e dello soolgimen 
lo delle pratiche suggeriamo di 
/ìresentare domanda tramite I In 
ca Cgil 


Un «giusto» 
che produce 
danni 
e iniquità 


HI li mio nucleo familiare ù 
composto da me e da mia mo¬ 
lle. casalinga, nullatenente 
er I anno 1991 il nostro reddi¬ 
to ò costituito dalla mia pen 
sione di I. 22 163 0(X) e da lirt' 
i63 000 relativo alla casa di 
abit.izione per un totale an¬ 
nuo di L 22S26 000 
Con la rata del mese di mar 
zo 1991 mi sono stale comspo 
sic lire Tfvl 000 quale arretrato 
anno prc*cedente 

Ixi Direzione provinciale del 
Tesoro di Perugia che eroga la 
mia pensione dal 1“ luglio 
1992 mi ha ridotto ) assegno 
por il nucleo familiare da L 
50000al. 20000mensili 
Per tale motivo ho cfuesto 
chianmenti alla prefala Dire 
/ione, la ciuale con nota del 4 
agosto mi na riferito che li mio 
reddito complessivo per 1 an¬ 
no 199! era cosi costituito lire 
22 526 000 (pensione più ca¬ 
sa), lire 754 000 per arretrato 
anno precedente i>er un totale 
di L 2^280 000 c quindi il li¬ 
vello di reddito t he va da lire* 
22 747 000 a 1. 26 536 000 pre 
vede I erogazione dell assegno 
familiare (Ji 1. 20 000 mensili 
l livelli di reddito per il mi 
eleo familiare relativi al perio¬ 
do luglio 1992-giugno 1993. 
sono stati da voi pubblicati in 
data 29 giugno 
Lari 4 comma 14 del de 
creto legge 338/89 convcrtito 
con modificazioni, in legge 
W9/89 stabilisce che «Iz? som¬ 
me corrisposte a titolo di arre¬ 
trati per pr(*stazioru di integra 
/ione s.ilariale riferite ad anni 
prc'cccienli a quello di eroga¬ 


zione non sono computale nel 
reddito ai fini dell assegno [x-*r 
il nucleo familiare*' 

Vi chiedo opcM nel giusto 
la Direzione provinciale del 
Tesoro di Perugia nei miei con 
fronti o sono 10 a nc^n cajiire lo 
spinto della legge"^ Ho diritto o 
meno all assegno familiare 
nella misura di L 50 (X)0 men¬ 
sili' 

Franco Milani 

Città della Pieve (Penigui) 

Come abbiamo riportalo nella 
rubrica del 29 giugno 1992 fa 
normativa esclude dal reddito dt 
nfenmento soltanto 1 / (raliatni n 
(o di fine ru/jporto e le somnn 
corrisposte a titolo di arretrati ma 
solo se nfrrili a prrsiazioru di in 
tegrazione salariale 

Tutti gii istituti previdi riziah 
nel definire 1 hixih di reddito ai 
quali sono sulxyrdinati delerriii 
nate priMazioni corn/Milano lui 
le le olire somme /x'rtcpife anche 
se nferite ad anm precedenti 
Non condividiamo tale cornfxir 
lamento e abbiamo senif>re sue 
genio dt sviluppare 1 / coiitenzto 
s(} legale per annullare le lu'gati 
IX' consi'guenze du derivano da 
tale interpretazione (tx’di t’ulti 
ma ris/josta alla signora I uisa 
Pcrrella - gli arreiwii fanno 
sufx’rare 1 limiti /xMi dalla leggi'- 
nella rubrica di lunedi ÌU ago 
sto 1992) 

Dobbiamo pero richiamare 
l attenzione sul diix'rso /xm re 
es/)rrsso dalla Corte costituzio 
naie anche rrcenternente Irfulti 
con la senlenza n 25Sde/ }"giii 
gno 1992 ha iitxidito la l(girii/ni 
là delle norme c he non escludo 
no gli arretrali relativi ad anm 
prciedenti nella deierminazione 
dt ItvcHi di reddito ai quali sono 
sulxirdinale determinale />resta 
ziom Ciò m quanto la (orte n 
tiene irnfeixinfc il fallo che una 
somma pi'rcepita nell anno (on 
sideralo si riferisca ad anni prea 
denti ai hni dt deUfminare la 
condizione reddituale /x r stabili 
re il diritto o meno alla prevista 
tutela prrvidenzfofe In sostanza 
la Corte ritieiK che fa soglia di 
reddito ixi consulerata mila sua 
effettività concretezza e attualità 
indipendentemente dall anno di 
competenza delle somme fx'rre 
/xle nell anno considerato 
Da quando premess*o possia 
mo a/fermare che la Direzione 
provinciale de! Ic'soro di Dcntgia 
o/x'ra nel giusto ma (xuchà late 
•viiisto- produci danni e inu/ui 
(ù tl consigliamo di valutare con 


la (onsnii nza Lgale de II Iridi 
( gli la o/jporliinila di piosrgnin 
l contenzioso legale /x r oik tu n 
una duH'rsa c /xù giusta a/y/ylidi 
ziaiK della nortnainxt 


Verificare le 
cause della 
ritardata 
riliquidazione 


Hi Agli ini/i (1**1 9! mi ò sta 
ta liquidala l.i pensione a se 
g.jito di un (jisculib le ncaìcolo 
dei contributi Non avendo pe 
rò ricevuto alcuna somma co 
me interessi maturati inoltrai 
apposita istanza entro 1 \2(i 
giorni previsU 

Li sede iiips di Avellino ha 
risposto che tali interesM non 
mi spettano poiché s e trattato 
di «rihquida/ionc ri inficio e 
non a domanda 

Ora mi cinedo e lec 1(0 tutto 
cicV Quale norma stabili'^ce 
una cosa ck ì genere' K se non 
esiste alcuna legge ccjsa do 
vrci faic per avere (ju.mtra mi c 
dovuto come interessi’ 

Giujteppc Gautierì 
( ilitri (Ave'iino) 

Non condividii'ino assoliilanu n 
(e il Iqx) di risposta dell In/is ( lai 
12 dici inhre 197i (a seguilo dei 
laihcolo 7 delia Ugge n 
5Ì3/7J) gU interi-'isi di mora 
ionifx’lono suiU sonimi (u/nida 
le olire il i20‘ giorno da quando 
é siala ( hiiMa la pres azione o se 
successH'tj ila quando i l'iatura 
to il dirilio (auuoli /2/.s '219 < 
1221 deli odili nuli ) 

Nella lettini non e chiarito il 
/x'rdte ù sfata nliqnidafu la /yen 
stoni e quale sta il discutihile n 
calcolo dei contnhuu 

11 (' stalo un errori iniziali 
di II In/js < he non ha considerato 
tutta la contribuzione e ovvio 
che una /xvle della /x astoni e 
siala liquidata toa ntmdo su/x 
non a J20 giorni dalla data lU Ha 
domanda e su lati quota ih /x n 
sione vanno iK/uuIaii and te gU 
inle>essi a /Mirtin dal Ì2V gnu 
no 

Se Ut causi, di Ha rihqutdazioin 
non e imputabile aU Inps < Unni 
non s< può fiarkin di ntaido e 
quindi non 11 sareblx hlolo agli 
inleressi 

r o/y/xirlufio tmiliiarv i m la 
consulenza Ugak dell bua (gd 
le causi della rifardat I rihqmda 
zione (Il una parti di IIu/h nsioni 
(' iKihitare se vi e stata o meno la 
costituzione in mora /x'r /lafen 
nundiiare gli inh ri'ssi maturali 
(eixf luatminle andn fa rn'iilu 
fazione monetana se I dant i e 
stato rileixjntej 




Editori! Riuniti 


Gianni Rodari 

LE STORIE 

Pn fazione ih Alberto A sor Rosa 


Un grande hcrittore 
del Novecento italiano, 
sen/a limitazioni d'età 

I (inindisM/m pp 6/’’ 






Pier Paolo Pasolini 

I DIALOGHI 

PllpKloln ih ( l/l/// ( l'i/fi / ( //< Iti 
11 liosl IO |)K SI. IIK 

nel qi .nuli. P.isolmi i oi s.n n ,1^ uh .mni 


Gore Vida! 

LA FINE 
DELL'IMPERO 

Se tioll.iiio .nulle qli l )S/\ 

/,'//( Ih pp '' / 



Ma/ia 


L'ATTO D-ACCUSA 
DEI GIUDICI 
DI PALERMO 

1 .1 scnicn/ I dell S6 
cctìlunuul.t copie CkOvluic 
A inu ih ( tu Ohio <> 

! I d' Ih I ! b! ’ 

/ Ulti m Un ( o 
ih fin \to ! ino 
Dì II i in ih i on il \i tip 
lina ih / ohtlo i ìli (tumjii 
ih lihhitl > i Hi \1 Olii 

ih ì t hot i ( h/e fin o 










TOTOCALCIO 





Domenica 
toma la A 
con i deri^ 
sull’asse Mi-To 







Aria di crisi 
Sbandata 
nel Circo 
deUa F.l 


A PAGINA 24 


Nigel Mansell 

I. X ii *{.» 


1 

BARI-BOLOGNA 

2-0 

1 

CESENA-PADOVA 

2-0 

X 

COSENZA-REGGIANA 

0-0 

1 

LECCE-CREMONESE 

2-1 

X 

MODENA-F. ANDRIA 

2-2 

1 

PIACENZA-TARANTO 

2-0 

X 

PISA-VERONA 

1-1 

X 

SPAL-LUCCHESE 

1-1 

2 

TERNANA-ASCOLI 

0-2 

1 

VENE2IA-MON2A 

2-0 

X 

PALAZZOLO-CARPI 

0-0 

2 

BARLETTA-PERUGIA 

0-1 

1 

REGGINA-MESSINA 

1-0 


MONTEPREMI Lire23.682.791.23e 

QUOTE: Ai 1.576-13» Lire7.000.513 

Ai 33.102-12» Lire 356.300 


. Mercoledì la partita 
con la Scozia: formazione ancora incerta 
Un balletto attorno alla maglia numero 9 
Vialli e Baggio si ritrovano concorrenti 

Sacchì 
la prava 
del nove 



E il et sfoglia 
la margherita: 
«Sono confuso» 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

WALTER QUAQNELI 

IB 1.UCCA. «Prima della partita avevo le idee più chiare, 
Ora ho un pò di confusione». Arrigo Sacchi non finge. L'ami¬ 
chevole disputata len con la Primavera dell Lucchese (6 a 0 
per gli azzurri) gli ha allargalo la gamma di opzioni sulla tor- 
inazione anii-Scozia. Ui prima riguarda il ruolo di punta 
avanzata, «A Glasgow - ammette il et - non posso mandare 
in campo una squadra con tre attaccanti come Signori, Vialli 
e Baggio». Poi. a di.stanza di qualche minuto: «Crt^o proprio 
che Signori sia destinato a scendere in campo dal primo mi¬ 
nuto contro gli scozzesi. Il terreno pesantissimo di Lucca 
non SI addiceva certo alle sue doti di scattista. Eppure, s’ò re¬ 
so estremanimte pericoloso». Gra il dubbio, immenso, di 
Sacelli riguarda proprio i duo juventini. Chi sceglierà fra Bag- 
gio e Vialli? L ex sampdonano ieri .sera ha fatto tre gol, muo- 
vi’Mdosi con sicurezza e cercando con insistenza il duetto 
con Signori. L incertezza ò più che lecita, Un’altro grande 
esclu.so sarebbe Ix’niini: «È sUito monocorde». Sacchi elogia 
invece Baresi, il secondo tempo di Bianchi, poi Conni. Negli 
.spogliatoi Vialli. con la solila fine dialettica fa campagna 
elettorale, «L imi'orlante ò aver la maglia da titolare merco¬ 
ledì a Gla.sgow. E invtx:e qui siamo in tanti, e bravi, a lottare». 
Significa qualcosa il fatto che 11 et le abbia fatto tirare un ri¬ 
gore. pur essendo in campo Baggio? «Sono il secondo rigori- 
.sta dc)|>o Koby. Se capila.sse un penalty e lui non foss<? in 
eain|x>...». Kor.se ò una auspicio. «1^ verità ò che Sacchi deve 
fare delle sc'clte difticili; comunque io sono a posto con la 
mia coscienza. Se poi a Glasgow resterò fuori, pazienza», C’6 
anche un altro piccolo dubbio per Sacchi: Maldini s'ò procu¬ 
rato una botta al ginocchio destro. Ma non sembra grave. 


A due giorni dalla partita di Gla.sgow con la Scozia, la 
Nazionale di Sacchi è ancora in alto mare. L amiche¬ 
vole con la FYimavera della Lucchese giocata ieri .sera 
(6-0 per gli azzurri) doveva chiarire gli ultiiin diil)l)i. 
invece a sentire il et ne ha creati di nuovi. Ora si prolila 
un ballottaggio fra Vialli e Saggio, con Signori sicuro ti¬ 
tolare all’ala sinistra in un modulo Guaio dell ul- 
timora; Maldini in dubbio per una contusione. 

DA UNO DEI NOSTRI INVI ATI 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ HRENZE. In poco più di 
un mese, dalla vigilia di Ita- 
lia-Svizzera a questa antivigi¬ 
lia di Scozia-italia, lo .staff 
azzurro e il suo ci in prima 
persona sembrano pa.ssati 
da un'esagerata euforia a 
una paura pazzesca; quella 
di perdere a Glasgow non 
solo una partita ma un pez¬ 
zo del biglietto che porta ne¬ 
gli Usa. 

Solo così si possono spie¬ 
gare i discorsi confusi e non 
facilmente decodificabili 
espressi ieri sera da Sacchi 
dopo l'amichevole di Lucca, 
in cui gli azzurri in predicato 
di restare fuori fra quarantot¬ 
to ore hanno giocato bene o 
benissimo; e in cui i presunti 
intot:cabili hanno fatto fla¬ 
nella o comunque, in alcuni 
casi, sembravano in sogge¬ 
zione persinocon i simpatici 
ragazzini della Lucche.se. 
Per intenderci: Vialli ha .se¬ 
gnato tre gol ma al di là di un 


rilievo che può cs.sere relati¬ 
vamente importante, si ò 
mos-so benissimo. Proprio 
come Lentini. Maldini ha 
preso un brutto colpo al gi- 
ntKchio e forse contro gli 
.scozzesi ci toccherà vedtrre 
ancora Costacurta al centro 
della difc.sa: chi.ssà, .speria¬ 
mo bene. Al contrario, r«no- 
mo nuovo» Signori ne ha tiz- 
zeccate pixthe: è seinbriiio 
stordito dal lavaggio del cer¬ 
vello che ha .subito in questi 
giorni di ritiro, ancor più che 
da altri fattori; Roberto Rag¬ 
gio, altro presunto intocca¬ 
bile, 0 affondato misera¬ 
mente nel fango, un fanta¬ 
sma. S.accln aveva quasi de¬ 
ciso di IxKciare il Ino juven¬ 
tino- milanista Vialli, Lentini 
e Costacurta. ora (almeno 
su Vialli) ci sta ripen.saiKlo. 
Porse non tutto viene per 
nuocere: per esempio (|iiel 
pantano sui cui si ù gnx’alo 
ieri .sera potrebire a.s.somi- 


gliaro molto all argilla che 
gli azziim troveranno all «I- 
brox Park». P, di con.scguen- 
z;i ecco die la "Rainla Bas- 
.som» Baggio-Signori o stala 
rae.ssa a nudo in tempo uti¬ 
le. Una fortuna. Perchd a no¬ 
stro piircre questa Naziona¬ 
le. se non può rinunciare a 
una [irocisa indicazione del 
campionato (leggi la sor¬ 
presa laziale Signori, miglior 
marcatore italiano alle spal¬ 
le dello scatenato Van Ba- 
.sten), non può rinunciare 
no[)purc a un gicKatore po¬ 
tente, esperto come Vialli 
per una jiartita co.sì difficile. 

Di Baggio invece ù meglio 
non fidarsi mai lino in fondo 
per i match in cui l'agoni¬ 
smo fini.sce por travol.gere la 
cliis.se. Mi! qui .sorgono altri 
dubbi; la stima del Commis¬ 
sario tecnico nei confronti 
del fantasi.sta juventino sem¬ 
bra a prova di tutto, illimita- 
tii. 'l'uttavia, il .Sacchi trasci¬ 
nato in una nuova tempesta 
del dubbio visto ieri sera ha 
per fortunii ancora qualche 
ora di tempo per dipanare 
questa mata.s.sa |)articolar- 
mente ingarbugliata dalle 
parti della maglia numero 9: 
Vialli o Baggio. ora il duello 
si ò orientato in casa bianco- 
nera, a.ssumendo però con¬ 
torni •gialli”. 

Non CI re.sta ctie .aspettare 
per cono.scere il nome della 
vitlinia<liGI;i.sgow. 


Sfida Telepiù-Rai 
Davanti allo schermo 
una poltrona per due 


B (\>riclusa la «guerra »\m I 
ilirilti di Scozia-ltalia. fra Hai c 
Telcpiù Due ò iniziata quella 
organizzativa c tecnologica. Ci 
sono «in palio» 20 milioni di te¬ 
lespettatori. 

'l'ELEPlU' DUE. Bay propor¬ 
rà rawenìjuenlo «in clriaro». 
cloò per tulli. Ha brucialo sul 
tempo la Hai. E allestito un me- 
ga programma. La s(?riita az¬ 
zurra Inizierà alle ore 20 f>cr 
concludersi allo 23.30. Verran¬ 
no ailcslili due studi; uno a 
Glasgow che avrà come con¬ 
duttore HinoTomtnasi. l'altroa 
Milano, guidato da Giorgio 
Korrà. Ul partita sirà commen¬ 
tata da Ma.vsiino Marianella. 
Nelt’oru precedente il fi.sclùo 
d’inizio, previsto alle ore 21. 
verranno proposti .servizi, inter¬ 
viste e una retrospelUva del¬ 
l'anno di Sacchi come et. Tele- 
più Due concluderà la sua av¬ 
ventura in azzurro con un di¬ 
battilo in .studio della durata di 
mezz'ora. 1^ Pay tv sììtìì pre¬ 
sente in Scozia con una decina 
di p<T.sone, una regia mobile e 
quattro telecamere, (wi trasmis¬ 
sione verrà replicata giovedì. 


HAI. Scesa in campo in ritar¬ 
do e con [Kx a convinzione re¬ 
mittente di Stato sta ora .strin¬ 
gendo i tempi. La partita verrà 
proposta su Hai Uno e il colle¬ 
gamento inizierà all<.* ore 
20.10. dopo il telegiornale e si 
chiuderà alle 23 con le intt*rvi- 
stc del dopo match. S(»n<) già a 
(jlasgow ima trou|K* v un regi¬ 
sta por effettuare ripre.se corn- 
l»lementari a quelle della tv 
scozzese, l giornalisti inviati sul 
cam|>o a sc'guirc rawcnimen- 
lo sono quattro: Bruno Pizzul. 
Giampiero Gaìeazzi. Franco 
Zuccaia e Jacoi)o Volpi. 
PUBBUCITA’. Telcpiù assicura 
die la partita non sarà interrot¬ 
ta da spot. (»|j sponsor della 
trasmissione (una quindicina) 
avranno a disposizione 7 spazi 
distribuiti prima e do|M> l'in¬ 
contro. Gllre che neirinterval- 
lo. 1^1 pubblicità «.slatK'a» 0 slit¬ 
ta raccolta da lAiblitalia. Che 
per r(x:casione fia lavorato, 
anche se indirdlament*’. per la 
Hai dato die la partita sara 
pnrposta da Telepiù Due. ma 
aiwlie dall’emittente di Stato. 

I \w.a 





Casillo Htiga 
coi tifosi baresi 
compro tutti» 


MARCELLO CARDONE 


■■ hAKl Stadio San Nico¬ 
la, ore 14.30, si recita lacon- 
toslazione, I tifosi attaccano 
duramente la società e fan¬ 
no vivere brutti momenti an¬ 
che il dimissionario presi¬ 
dente del Foggia, o vocifera¬ 
to patron def Bologna. Pa¬ 
squale Ca.sillo, venuto ad as- 
sislcit* assieme a Zeritan e 
ad altri dirigenti foggiani a 
Bari-Bologiia, Nel primo 
tempo, Casillo ò entralo in 
rotta di colti.sìone con alcuni 
esponenti del Centro di 
Coordinamento dei club 
biancorossi. Sono volale su¬ 
bito parole pesanti. A quan¬ 
to pare, Casilìf:» avreblx? 
apostrofato questi interlocu¬ 
tori come «sprovvediili e 
t)erdenli» (xl avrebbe agitalo 
due centoni, gridando: «Con 
chiesti posso comprarvi 
quando voglio!». I lifo.si bare¬ 
si gli avreb(x*ro ris|x.)sto, agi¬ 


tando a loro volta bancono¬ 
te da centomila: «Potremmo 
acquistarti noi anche por 
meno!». Per evitare guai peg¬ 
giori, perchè il rischio c era, 
Casillo ha preferito tagliar la 
corda. Nello stadio barese, 
infatti il clima era piuttosto 
teso. Gli ultra avc*vano diffu¬ 
so un feroce volantino con¬ 
tro la «gestione padronale 
ed in.sopportabile di Matar- 
rese che spende ma male», 
mentre due enormi striscio¬ 
ni campeggiavano in curva 
che dicevano:"A.S, B^iri lo 
sbaglio continua» e «Sgobba 
(consigliere delegato, non¬ 
ché cognato di fdatarre.se) 
vieni fuori: sei tu i) marcio 
del Bari». Per fortuna a cal¬ 
mare le acque ci ha pcnsiito 
la squadra che vincendo ha 
ripreso quota, avvicinandosi 
al Venezia, salito al vertice 
della cla.ssifica e alla Cremo¬ 
nese battuta dui l4X*ce. 


Nuvolari 

n centenario 
del mito 
della velocità 




• ■ X 


Le fatiche sportive 
mettono d’accordo 
Clinton ed Eltsin 


■■ Da un capo all'altro did 
mondo, da un ca))o di stato ad 
un altro, politica e sport .si spo¬ 
sano in una sorta di iniUK'iia 
sfida a di.stanza tra Bill Clinton 
(a <)estra) e Boris KlLsin ( a si- 
ni.stra). K un po’ rigklo, di e<*r. 
lo iH>n impiveabile. Io stile dc*l 
presidente ru.s.so. che a Mosca 
-smaltLsce le fatiche politiche a 
col{>i di raccfìetla. In realtà, 
(iall’impaceio t'he tra.span*. 
Coreo hi(ina) semftra pilU>sto 
avviato ad accumular<* ulteriori 
d(AÌ di fatica in aggiunta a 
{juelle. non Ik'vi, che gli impo¬ 
ne la fluida situazione della 
Couumilà degli stati inditx'ii- 
denti. Il presidente eletto degli 
.Stati uniti ri.stMMide da Little 
H(H'k. .sua patria di adozione 
( infatti è nato rulla cittadina 
teruiaiedi t k»l Spriag) .etra un 
paio (fi pii^gaiiU’iiti sulle gam- 
fH‘, subito <)o|)o es.sere u.sciU» 
d.i Uh fa.st-food. Non sembra 
granefie setot|f>, aiu'he se rie- 


SL*e a toccarsi le punte <lei pu*- 
cii. l'uonio che dal 20 g<*iuiaio 
prossimo guiderà la superpi»- 
tenza mondiale, ma l'impor¬ 
tante è dare in pa.sto al pubbli¬ 
co un'immagine di agilità e 
pa.ssione s[H>rtiva. In principio 
fu la diplomazia del ping 
pong. elle segnò il primo pas¬ 
so verso il <ILsgelo tU'i rapporti 
tr^i Usa i* ('ina. In seguile) il le- 
ganu* tra [Mjlitica i- sport si è 
fatto sempre più stretto, aiu he 
perché i profes.sionisti della 
politica, ammaestrati dai pro¬ 
fessionisti dell'immagine, han¬ 
no ctrmpre.so rim[K)rtanza di 
prescMitarsi al proscenio 
con la t>al<lan/a e la fre.'A'fiez- 
za di un atipico venleiMUv Una 
l>erformance di vanita che 
quatcìiiu) ha anche nst'lnato ili 
pagar cara. Come i! pu'suleule 
CK-f>rge Bush, cfie In l'olle) ila 
malore duratiU‘ il consueto 
jogging mattutino, i-avandosi’- 
l.icon un grande .spavento. 






• TENNIS. A Francorto. Ma¬ 
ster Alp(finoal 22/11) 


martedì 



• BASKET. A Zagabria, 
amichevole Croazia-ltalia 

• BOXE. A Levallois (Fran¬ 
cia) Europeo leggeri, Mendy- 
Burcke 


mercoledì 



# CALCIO. A Glasgow. Sco- 
zia-llalia, qualificazioni mon¬ 
diali Usa '94 

• CALCIO. A Motherwell. 
Scozia-llalia Under 21. quali- 
licazjoni Europei 


giovedì 



• CONI. A Roma. Giunta 
esecutiva 


venerdì 


20 


• CON). A Roma. Consiglio j 
nazionale 

# BOXE. Ad Andria. Irlcolo- 
ro welter Duran-Serio 


SABATO 


21 


• BASKET. A Roma. As¬ 
semblea otettiva 

• BASKET. Anticipo serie A 

• VOLLEY, Anticipo sene A 

• NUOTO. A Espoo (Finlan¬ 
dia), campionati europei 
sprint 


DOMENICA 


22 


• CALCIO.Serio A.BeC 

• BASKET, Serie Al o A2 

• VOLLEY, Serie A1 e A 2 

• RUGBY.SerioA1eA2 

• RALL’^- A Londra, coppa 
del mondo. Racd’Inghilterra 

• VOLLEY. Ad Osaka tGiap- 
pone) Coppa del mondo (fino 
al M2) 
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Azzurri Diciotto personaggi del nostro calcio votano la formazione ideale 

verso Largo consenso per le scelte operate dal commissario tecnico 

Glasgow Maldini, Baresi e Baggio gli uomini più gettonati, due voti per Zenga 
Vialli riceve più consensi d Signori. Costacurta snobbato 

Nazionale da referendum 



Un referendum sulla Nazionale. Argomen¬ 
to, «quale Italia contro la Scozia». lx> abbiamo 
chiesto a diciotlo addetti ai lavori, che hanno 
espresso volentieri il loro parere anche se qual¬ 
cuno (Brera e Anconetani) ha preferito, per 
estrema delicatezza nei confronti del et Sacchi, 
limitarsi alle sue valutazioni senza indicare la 
sua formazione. Un giochino semiserio, il no¬ 
stro. un divertissement calcistico cfie non vuole 
interferire con il lavoro del tecnico, ma intende 
solo raccogliere un panorama di opinioni sulla 
gara di mercoledì. Dal nostro sondaggio emerge 
un quasi generale consenso attorno alle scelte 
del selezionatore azzurro. Poche voci contrarie; 
ad esempio, quella di Gianni Brera, che giudica 
ritalia troppo gracile per reggere il confronto 
con la prestanza atletica degli scozzesi. Altro 
concetto espresso dal santone del giornalismo 
sportivo italiano è quello che riguarda la posi¬ 
zione di Maldini: per Brera il milartisla 0 nel suo 
ruolo il più forte al mondo, dirottarlo al centro 
della difesa significa snaturare le suo caratteri¬ 


stiche. Qualche remora aiichc da parte di Chi- 
paglia. L'ex presidente c giocatore della Lazio 
non si fida dciritalia «bravi ragazzi e tutti amici»: 
meno buoni sentimenti fuori dal campo, ò il 
meSvSaggio di Long John, c più rabbia in campo. 
Come nella l..azio dello scudetto. Fra i messaggi 
di solidarietà spiccano quelli di Maifredi, altro 
profeta della zona come TArrigo di Fusignano, e 
di Guerini, Galeone approva le scelte di Sacchi, 
ma qualcosina di meglio, dice il Poeta, si poteva 
fare, Un consiglio d'amico, il .suo: una Naziona¬ 
le a dimensione Milan. Ovvero, suggerisce di ri¬ 
petere in azzurro la formula che ha fatto le fortu¬ 
ne dei rossoneri. Il punto che mette tulli d'ac¬ 
cordo ù la durezza dell'impegno che attende l'I- 
taiia. Carattere, appoggio del pubblico, fattore 
clima: la Scozia ò .soprattutto questa. C'ò però 
un invilo airottimismo; la superiore tecnica de¬ 
gli azzurri, che hanno una dote preziosa scono¬ 
sciuta agli avversari: la fantasia. Ma ora ascoltia¬ 
mo le (liciolto vocj, vale la pena prestarlo uiì po' 
di attenzione. 



Paolo Maldini. In alto. Franco Baresi. Sotto, da sinistra a destra, Maifredi. Guerini, Angelillo e Pecci 
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■■ 1.1) spoiiker del referendum annunci.! quest ltalia: Mar- 
chegiani, Mannlni, Di Chiara, Eranio, Maldini, Baresi, 
Lentlni, Albertinl, Vialli, R. Baggio, Donadoni. Come di¬ 
re: siamo quasi d’accordo con Sacchi. Il «quasi» si riferisce al- 
l!i maglia numero nove: i diciotto esperti l’assegnano a Vialli e 
non jiH’uomo del rnomenlo, il laziale Beppe Signori. Attenzio¬ 
ne, nei confronti del vicecannoniere del campionato ci sono 
gniTide simpatia e attenzione, ma Gianluca, è il parere gene¬ 
rale, mer'la ancora fiducia. Nessuno crede ad un Vialli in crisi: 
.semmai, si crede ad un giocatore che nella Juventus ha mes¬ 
so da parte se stesso a favore del collettivo. E proprio su que¬ 
sto argomento inicrviene qualcuno, suggerendo, per Gianlu¬ 
ca, un rilomu alle origini, ovvero ai tempi della Samp. Nei pa¬ 
reo raccolti emerge la fiducia in Marchegiani, ma anche la 
convinzione che Zenga non sia da mettere nel dimenticatoio, 
f’ra 1 nomi a sorjtrL’sa, citazioni per Fuscr, Orlando, Conte, Di 
Mauro, consigli che hanno il profumo del campionato e, a 
sorpresa, per due uomini del passalo, Ferrara e Ferri. I più vo¬ 
lato. mime: plebiscito [ler R. Baggio. Maldini e Baresi. 


Brera 

Più grinta 

nelle 

retrovie 


Radice 

Gioco aereo, 
carattere 
e pressing 


Bettega 

Mettete 
Di Mauro 
in rega 


Liedholm 

È Fora 
del blocco 
rossonero 


Pascetti 

L'uomo 
chiave 
è Lentini 


Anconetani 

Il giocatore 
numero 12 
è la serenità 


Lippi 

Per carità 
non tagliate 
Vialli 


Valcareggi 

Ma loro 

giocheranno 

copertissimi 


De Sisti 

È tempo 
di tornare 
all'antico 


H Gianni Brera, giornali¬ 
sta di «La Repubblica», non 
condivide le scelte di Sacchi. 
«No, questa nazionale non 
mi piace. Anche se non pos¬ 
so seguirla da vicino a causa 
di un incidente al braccio 
che mi blocca a casa, la 
squadra che sta varando Ar¬ 
rigo Sacchi mi sembra trop¬ 
po gracilina. Gli scozzesi so¬ 
no dei marcantoni, grandi ,nt- 
leti. Su questo piano non reg¬ 
giamo il confronto. Sacchi 
poi ha tolto Vialli, l’unico ele¬ 
mento un po’pesante in gra¬ 
do di lottare alla pari con i di¬ 
fensori scozzesi. Temo che 
Baggio li davanti si perda, 
venga schiacciato. La difesa? 
Mah, ora è tornato il santone 
Baresi... Lui si era ritirato per¬ 
ché consapevole d’aver per¬ 
so qualche battuta. Invece lo 
si è voluto riarruolare a tutti 1 
costi. Non mi convince nep¬ 
pure la posizione di Maldini. 
Lui 6 un terzino sinistro, in 
quel ruolo è il più forte del 
mondo. Perchè snaturarlo? 
Mi piace invece Signori, un 
gran bel giocatore il laziale, 
non si discute. Ma complessi¬ 
vamente questa nazionale 
non mi convince. La mia for¬ 
mazione? Per rispetto del la¬ 
voro degli altri non la do». 


■1 Gigi Radico, 57 anni, alle¬ 
natore della Fiorentina: «La na¬ 
zionale viene da un periodo 
incerto ed è ancora alla ricerca 
di un vero centrocampo. Que¬ 
sto spiega meglio il ricliiumodi 
Baresi e lo spostamento al cen¬ 
tro della difesa di Maldini. Vial- 
Il merita di giocare perché lisi- 
camcntc è torte cd é capace di 
rientrare a dare una mano ai 
centrocampisti, li Ct 0 ancora 
alla ricerca di undici uomini 
capaci di praticare il gioco a 
zona che non si .assimila noi gi¬ 
ro di |)ocho sedute. Fra l'altro 
non va dimenticato che sono 
state proprio le stiuadre ingle¬ 
si, scozzesi c irlandesi le prime 
ad adottare questo tipo di gio¬ 
co. A Glasgow la squadra az¬ 
zurra dovrà essere molto corta 
por sfruttare il contropiede. Al 
tempo stesso la nazionale do¬ 
vrà fare pre.ssing in ogni zona 
del terreno (che speriamo non 
sia un pantano) o sfruttare al 
massimo l’arma del fuorigio¬ 
co. Il compito di .scardinare la 
difesa scozzese, formata da 
giocatori abili nel gioco aereo 
e mollo dee usi, non sarà facile». 

FORMAZIONE: Marchegia¬ 
ni. Mannini, Di Chiara, Eranio. 
Maldini, Baresi, Izintini, Alber- 
tini (Donadoni), Vialli, Bag¬ 
gio, Signori. 


H Rol)crto Bottega, ex at¬ 
taccante della Juventus, 42 
partite c 19 gol in azzurro: 
•Compic.ssivamente qucst'ita- 
lia non mi dispiace. Non mi 
formalizzerei neppure davanti 
al possibile cambio di alcuno 
Iicdine. Sacchi lo cono.sciamo: 
quello che contano, per lui. so¬ 
no gli scticmi c il gioco. Questi 
sono i suoi pilastri, e attorno 
ad essi ruota tutta la nazionale, 
Qualche perplessità l’ho in di¬ 
fesa. Il rientro forzato di Baresi 
va contro gli orientamenti di 
Sacchi, che prescindono dagli 
uomini. Si vede che non riesce 
a a trovare un sostituto valido. 
Non mi convince neppure 
l’iiripiego di Maldini nel ruolo 
di centrale. No. ioulilizzcroi un 
difensore come Viorchowod, c 
vista la sua indisponibilità. Fer¬ 
ri. A centrocampo metterci un 
giocatore di maggior peso. 
LI no come Di Mauro per esem¬ 
pio. Mi sembra invece giusto 
puntare su Signori, 1 difensori 
scozzesi non .sono molto agili. 
Opposti a Signori e Baggio 
avranno parecchie preoccupa¬ 
zioni». 

FORMAZIONE: Marchegia¬ 
ni, Coslacurta, Maldini Albedi¬ 
ni, Ferri. Baresi. Bianchi, Di 
Mauro, Signori, Baggio, lz;nti- 
ni. 


■1 Nils Licdliolm, 7U anni, 
ex let:nico di Milan. Roma c 
Verona: «Quesfltalia non mi 
soddisfa completamente. Mi 
lascia pcnilcsso l’idea di ri¬ 
nunciare a Vialli. Cedo, iional- 
Iraversa un periodo felice, ma 
é sempre un giocatore di gran¬ 
de clas,se o di grande potenza, 
lo l’avrei fatto coesistere con 
Signori c Baggio. anche .se é 
una padila in trasfoda. Il se¬ 
condo punto die non mi con¬ 
vince 6 la dilesa. Visio che ri¬ 
torna Baresi, perclié non utiliz¬ 
zare in blocco tutta la linea di¬ 
fensiva ro.ssonora? Dà più ga¬ 
ranzie, si muove ad occhi etùu- 
.si. Quanto a Beresi. se é 
davvero convinto, ha fatto l)e- 
ne a rientrare, l’er un grande 
giocatore è sempre difficile ri¬ 
nunciare alla nazionale. An¬ 
ch’io, nonostante lo,s,si stanco 
modo, ho risposlo di si a 36 
anni. Per il resto, nulla da con¬ 
testare. Signori é un ottimo at¬ 
taccante, Sacchi fa tiene a 
puntare su di lui. Il gioco? An¬ 
che quello mi piace, anche se 
alcuni meccanismi sono anco¬ 
ra non nxlati. La padita contro 
la Svizzera non devo far troppo 
lesto: quando si .sbaglia gli er¬ 
rori sono inevitabili. Ma poi si 
correggono e. all'improvviso 
tuttocomincia a girare». 

FORMAZIONE: Maidiegia- 
ni, Tassotli. Maldini, Albedini, 
Co.slacuda. Baresi, Bianchi. 
Eranio, Vialli. Baggio, Signori. 


■■ Eugenio Fa.scetti, 54 an¬ 
ni, allenatore, approva le mos¬ 
se di Sacelli: «Mi .sembra che 
l’elenco dei convocali dirama¬ 
to da Arrigo sia quello più giu¬ 
sto in questo momento. Nel 
decidere |)oi lo scliieramcnlo 
da mandare in campo credo 
die si debba anche tenere 
conto delle caratleristiciie del¬ 
l’avversario e del clima che .si 
andrà ad inconlranv l’ersonal- 
menle vedo mollo bene lu 
coppia Baresi-Maldini al cen¬ 
tro della difesa, cosi comi' 
Mannini o DI Chiara sulle fa¬ 
sce. Per il centrocampo io non 
farei .sicuramente a meno del- 
l’appodo di Lontiiil come spal¬ 
la ideale per le due punte Bag¬ 
gio c Signori, l/-■nlini con le .sue 
caraltcrislichc può fornire 
un’infinità di palloni giocabili 
ai compagni e. all’occorrenza, 
dar manlode a centrocampo, 
dove Eranio. Albedini e Dona¬ 
doni rappresentano una ga¬ 
ranzia. Giustissimo puntare su 
Signori: é uno dei giocatori più 
in lomia del cam|)ionalo. lui 
sua velocità (luó mandare in 
tilt gli scozzesi». 

FORMAZIONE; Marchegia¬ 
ni, Mannini. Di Chiara. Albedi¬ 
ni, Maldini, Baresi, lenlini, Fja- 
Ilio. Baggio, Donadoni. Signo¬ 
ri. 


M Romeo Anconetani, 
presidente del Pisa: «Credo, 
anzi sono sicuro che le scelte 
di Sacchi siano quelle giuste. 
E non lo rlico per pndilo pre¬ 
so, ma perché lui conosce 
bone la realtà c, assieme ai 
stioi collaboratori, ha sempre 
soll’occfiio tutti i giocatori 
che possono essere utili alla 
sua Nazionale, Anch’io ero a 
Cagliari c Ilo solfcdo moltis¬ 
simo, ma ho anche intravisto 
degli ciementi positivi che 
po.ssano far ben sperare per 
il futuro. Il latto poi che al 
centro della difesa sia toma¬ 
io un giocatore del calibro di 
Baresi ha fatto lomarc, a mio 
avviso, quella serenità che 
contro la Svizzera era man¬ 
cala. Chiunque siano gli un¬ 
dici che Sacchi manderà in 
camix) a Glasgow, sono cer¬ 
to clic sapranno dimostrare 
lutto il loro valore, anche 
jierché quello contro gli 
.scozzesi è un appuntamento 
decisivo per la qualificazione 
mondiale. Vorrei anche ag¬ 
giungere che giocatori come 
Zenga, per il momento ac¬ 
cantonati, non .si debbano 
considerare fuori dal «giro». 
Una formazione? Non credo 
che Sacelli mi darebbe 
ascolto. 


M Marcello l.i|)|)i, 44 anni, 
allenatore dell’Alalanta, la- 
scerebbe in panchina il lazia¬ 
le Signori: «Da quanto ho let¬ 
to e sentilo, .Sacchi sembra 
orientato a lare a meno di 
Vialli. Non .sono d’accordo; 
per me il ceniravanli juverili- 
no dovrebbe essere uno dei 
punii fermi di questa Nazio¬ 
nale, almeno di quella die 
affronterà la .Scozia, In ciue 
sto momento Vialli .sta gio¬ 
cando molto Ulne, il fallo 
che non faccia gol significa 
poco. La sua forza, il .suo ca¬ 
rattere, la sua esperienza 
penso potrebbero essere uli- 
lissinii in una partila die as¬ 
sume dei Ioni quasi decisivi 
per il futuro cammino della 
squadra azzurra, l’er il resto 
mi .sento dì condividere le 
.scelte della difesa, undie .se 
Costacurta ò un grande cam¬ 
pione. Con Baresi al suo fian¬ 
co U .sempre andato beiii.ssi- 
mo e la sua e.sdusione non ò 
mai indolore. A centrocam¬ 
po vedo bene il trio Eranio, 
Donadoni e Albertiiii, con 
l^iilini a supportare il tan¬ 
dem Baggio-Vialli». 

FORMAZIONE: Mardiegia- 
ni, Mannini, Di Cliiara, Alber- 
tini, Maldini, Baresi, U'niiiii, 
Eranio, Vialli, Ba.ggio, Doiia- 
doiiì. 


■i l-’emiccio Valcareggi, 73 
anni, d azzurro dal 1967 al 
1974: •Nella mia toriiiuzione 
Ilo previsto c|uallro difensori, 
quattro cenlrixuimpisli c due 
punte, I lo .siiello Vialli e Bag¬ 
gio non .solo perché sono allia- 
lati ma lincilo perdio Vialli, 
con i suoi ooiilinui sposlamen- 
ti a siiiislra e desira. é in grado 
di creare gli spazi per dii arriva 
dalle' rolrovie .Sulla carta gli 
M'ozzesi non sono [xiricolo.si, 
ma sono lorti fisicamente, or- 
ilinali nelle [xisizioni e abilissi¬ 
mi nel gioco di tesili. Andie 
per i]uosto Sacelli farà giocare 
Maldini nel ruolo di .stopper. 
I.’allenalore delia Scozia, Rox- 
burgh. grazie alla dullilità dei 
suoi giocatori può benissimo 
sdiierarc la squadra a zona o a 
uomo. I«i Scozia [iralicherà il 
modulo l-3^-2, avrà un cen¬ 
trocampo inolio forte e con un 
libero camuffalo ccrdierà di 
non premiere gol, Il no.stro 
c<’tilr<x;ampo é mollo abile nel 
coslruiro ma quando é chia¬ 
malo ad interdire o diiendere 
demmda multi limiti. Per que¬ 
sto Sacelli diiedorà alla sc]ua- 
dra di stare mollo raccolla e 
sfruttare il gioco di rime.s.sa», 
FOKMAZKINE: Marchegia¬ 
ni, Mannini. Di Chiara. Albcrti- 
ni, Maldini, Baresi, Bianclii, 
Donadoni, Vialli, Baggio, Kra- 
nio. 


M Giancarlo De SIsIi, 49 
anni, ex gicxatore di Roma c 
Fiorentina (29 presenze e 4 
reti in Nazionale, 477 partite 
e 50 reti in serie A), condivi¬ 
de in generale le scelte di 
Sacchi, Ma nella sua forma¬ 
zione ideale c'ò comunque 
qualdie variante; in porta, 
noi ruolo di mareatore a de¬ 
stra c nel quarto uomo di 
centrocampo. Spiega: «In ba¬ 
se al rendimento del campio¬ 
nato in porta avrei puntato su 
Zenga. Attenzione, ho una 
grande stima di Marchegiani, 
infortuni come quelli con la 
Svizzera sono Incidenti di 
percorso che pos.sono capi¬ 
tare a tutti, ma Zenga in que¬ 
sto momento ha ancora 
qualcosina in più. Sicura¬ 
mente l’es[>erienza; e a Gla¬ 
sgow sarà una battaglia. A 
destra avrei confermato per 
gli ste.ssi motivi Ta,s,sotli. La 
maglia numero sene invece 
l’avrei alfidata a Fuscr. E' uno 
degli uomini più in forma del 
campionato, avrei puntato 
sulla sua fre.schezza. Peccato 
il malanno di Evani: un po.sto 
|x;r lui nella mia so.uadra 
ideale era garantito». 

PORMAZIONE: Zenga, 

Tassotli, Di Chiara, Allx;rlÌMÌ, 
Maldini, Bare.si, Puser, Dona¬ 
doni, .Signori, Baggio, Evani. 


Antognonì 

Io mi gioco 
Baggio 
e Signori 

M Giancarlo Antognoni. ex 
giocatore della Fiorentina, 73 
partite e 7 gol in Nazionale: 
«Contro la Scozia non è mai 
stato facile giocare, li loro pun* 
to di forza è il temperamento: 
non si arrendono mai. Sul pia* 
no del rendimento e su quello 
fisico siamo sicuramente infe¬ 
riori. Sul piano del gioco però 
la nostra squadra ù più dotata 
di fantasia c rapidità. Perchè 
escludo Vialli e preferisco Sag¬ 
gio e Signori? I due. pur non 
possedendo un fisico adatto 
[>cr affrontare gli scozzesi, 
stanno attraversando un perio¬ 
do di forma splendido. Nella 
mia squadra ho previsto due 
difensori centrali molto affiata¬ 
ti come Maldini o Baresi, due 
inconlristi come AIbcrtini cd 
Eranio, due centrocampisti co¬ 
me UmlinI c Donadoni. 1 terzi¬ 
ni Mannini e Di Chiara sono 
brtivi sia in fase di contenimen¬ 
to che nel portare lo scompi¬ 
glio nella difesa avversaria, 
Una cosa è certa: chi andrà in 
campo non dovrà essere solo 
al top della condizione fisica, 
ma anche disposto a lottare su 
ogni pallone». 

FORMAZIONE; Marchegia¬ 
ni. Mannini, Di Chiara. Alberti- 
ni, Maldini, Baresi, Lentini, Era¬ 
nio. Baggio. Donadoni. Signo¬ 
ri. 



Maifredi 

Caro Arrigo 
bene così 


■i Luigi Maifredi, tc\:nicQ del 
C>cnoa; «Stimo mollo Sacchi c 
condivido ovviamente il suo 
modulo di gioco c le sc:elte che 
ha fallo in questo primo anno 
di lavoro. Pian piano la nazif)- 
naie inizia ad acquisire la sua 
filosofia di gicKo. Credo che 
Tobieltivo della qualificazione 
ai mondiali degli Stali Uniti 
possaos,serraggiunta. Enel ’O-I 
l'Italia .sono convinto pos.sa 
proporre un bel gi(K’{>. Dar 
spettacolo e ccntnirc' risultati 
importanti». 

FORMAZIONE: Marchegia¬ 
ni. Mannini, Di Chiara, Eranio, 
Maldini. Baresi. Ix'nlint, Alber 
lini, Vialli, Baggio. Evani. 


Julìano 

Due consigli 
Conte 
e Ferrara 


H .Antonio Juliano, 49 an¬ 
ni, ex calciatore e dirigente 
del Napoli, 18 partite in az¬ 
zurro: «Farei alcuni ritocchi a 
questa Nazionale: ad esem¬ 
pio l'inserimento di un cur¬ 
sore come lo juventino Con¬ 
te. in grande cre.scita, e poi 
anche quello di Ferrara cen¬ 
trale al fianco di Baresi. Co¬ 
me difensore, Ciro non ò in¬ 
feriore a nessuno. Non è un 
.giocatore in declino, ha .solo 
25 anni e sta pagando le dif¬ 
ficoltà del Napoli. .A centro- 
camfio lasccrei Donadoni 
regi.sta: é uno dei migliori 
prodotti del calcio italiano. 
Baggio? Ai campioni non si 
impone di giocare in una 
posizione prtreisa del cam¬ 
po, sono loro a stabilirlo du¬ 
rante una partita: a Ba.ggio 
darei carta bianca. Con la 
cla.s,se che si ritrova può in¬ 
ventare il colpo decisivo. Per 
l’attacco vedo attualmente 
la coppia Vialli-Signori. F’o- 
tenza e velocità, carattere c 
fantasia, mi sembra un tan¬ 
dem l)en a.ssortito, E può 
creare parecchi problemi al¬ 
la difesa .scozze.se». 

F-’ORMAZIONE: Marehe- 
giani, Mannini, Maldini, 
Conte, Ferrara. Baresi; Bian- 
clii, Donadoni, Vialli, R.Bag- 
gio. Signori. 



Guerini 

Rimpianti 
per Evani 

■■ Vincenzo Guerinr, U»cnl- 
co deH Ancona: «Arrigo Siicchi 
0 un personaggio che ha dato 
mollo e darà ancora tantissi¬ 
mo al calcio italiano. Sono 
convinto che la sua esperienza 
in azzurro potrà <*^scrcc^rreda- 
ta da impcjrtanli successi. Ov¬ 
viamente servirà un i)^ di leni- 
pt) jx'r far a.ssinrilare al meglio 
ai gicx’alori tutti i concetti della 
zona. Biista avere un pazienza 
i risultati arrivt*ranno. Coiuli- 
vido tutte le siu.* scelte, anche 
se nel mio ufìdicl ideale c'è 
Evani: peccato rinfortunio». 

FORMAZIONE: Marchegia¬ 
ni. Mannini. DI Chiara, F.ranio. 
Maldini, Baresi. Ix'ntini. Alber- 
tini. Vialli, iiagglo, Evani. 


Galeone 

Avanti tutta 
con un poker 
di classe 

■i Giovanni Galeone, 51 an¬ 
ni. tecnico del Pescara, vede 
un'Italia a tutto Milan. In gene¬ 
rale approva gli orienlameiili 
di Sacchi, ma rispetto al ct 
avrebbe ri.spolveralo Zenga e 
.scelto una squadra |hù offensi¬ 
va. Dice: «Zenga è ancora il 
[x^rtiere più forte in assoluto, 
lo avrei puntalo ancora su di 
lui. anch<* .se conskiero Mar¬ 
chegiani mollo l>ravo. Zenga. 
jx'rò. ha (inalcosina in più nel- 
Fesporlenza. Davanti avTt'i da¬ 
to spazio al tandem Vialli-Si¬ 
gnori. con Ix^ntini .sulla fasci.a e 
i^iggio pronto a inserirsi da 
dietro. Uno come Vialli non Io 
la.st‘erei mai fuori; l'imporlanle 
è che torni a girx are come fa¬ 
ceva nella Sampdori.i. Fi una 
sptx'ie di MilaivSacchi. la mia 
Italia: ricalca quella S(]uadra in 
cui Arrigr) utilizzava in attacco 
Van iiiisten t'd Evani, a d<*slra 
(iiillit e Donadoni che |)artiva 
da dietro. CerU). può .s<Tnbrare 
un'lt.ilia a rischio, ma scx*oiido 
me è la formula ideakf per col¬ 
pire gli sc’ozzesi, delxili in dife¬ 
sa. Dietro avrc'i lasc iato al sik) 
posto Makiiiìi. confermando 
Coslacurta al centro». 

FORMAZIONE: Zenga. Man¬ 
nini, Maldini. Eranio, Coslacur¬ 
ta. Baresi, Uuitini, Allx'rlini. 
Vialli. Baggio. Signori. 



Angelìllo 

Una maglia 
per Orlando 

■■ Antonio Valentin Ange- 
lillo, 55 anni, allenatore; «Pur- 
trojjpo non abbiamo più un 
Ancelolli. e in cjuel rut)l() sla¬ 
mo .sc’opehi. Giu.sla la confer¬ 
ma di Marebegianì e la fiducia 
a Mannini. ancora forte nono¬ 
stante r(*là: io priMiderei anche 
Vierchovvod. In avanti, Vialli o 
.Signori con preferenza al pri 
mo per larcop[)ia con Baggio. 
Il et non potrà ignorare p<‘r 
sempre Orlatitio della Fiorenti- 
ii.i, tu) grande talento. U> l'avrei 
g(àroriv<x’aU»-. 

FORMAZIONE: Mareliegia- 
ni. Matinini, Maldini. Eranio, 
VIorchowtKl, Baresi; Donado- 
ni. Allìcrlini, Vialli, K.Baggio. 
Orlando. 


Chìnaglìa 

Dino Baggio 
il Tardelli 
del futuro 

tìiorgio Chìnaglia, ex at¬ 
taccante di Lazio e Cosnios ed 
ex prc'sidenle laziale, oggi 
giornalista di «TeIemonU*car- 
lo», è •flltjgoveniativo», ma non 
troppo. «Credo non si possano 
conte.slarc te scelte di Sacelli 
perchf' il gruppo dei migliori è 
f 4 Uel!o. Non mi convince, inve¬ 
ce, il carattere della squadra, 
Que.st’aria da bravi ragazzi iiDn 
mi piace affatto, h) la vedo di¬ 
versamente, credo in gnjppo 
eonipo.sto da gente con grossa 
personalità, che tnagari hii.;ri 
dal campo non va d'iK corUo. 
ma Cile in qiK'i tìov.mta Tninuti 
(.1 fronte unico Un po' come la 
mia Inizio della .scudetto, 
(guanto agii uomini, dico solo 
die uno come Dino Raggio 
non può restare fuori. IVt iir- è 
un gi(x‘cUF)re indispenstil)ile, ,i 
que.st'Italia mancano non lini 
come Tardelli e lui in jmjspct- 
liva può essi’re il suo siicce.ssc )• 
re. CiiiisUi insisteri’ su Don.ido- 
ni. È il VITO U'ader del gruppo, 
è bravo sia sulle f.tsce c he al 
centro, da r(*gista, C'ondivi<)o la 
devisione di utilizzare I ): C!;ì.i» 
ra a sinistra. Si è riciclato in un 
molo nuovo, .sen/.i dimentica¬ 
re le origini». 

FORMAZIONI'.: Mardiegi.i- 
ni. Maniiim, Di Chi.ita, Er.iiiio, 
Maldini, Baresi. Don.idoni, Al- 
bertini, Vialli, B.iggio. Signori 



Pccci 

Sacchi mi 
ruba le idee.. 

■■ Eraldo !'(hvi. 38 anni, rx 
giocatore del IVtlogna, G getto¬ 
ni azzurri: -Seguo con attenzio¬ 
ne il lavorc» di Sacelli. (!r{*do 
die la strada avviala in azzurro 
p*)s.sa portare a traguardi di 
notevole rilievo. ^M.• riuscirà, co- 
MK'crevlo, ad inculcare nei gio¬ 
catori lutti I dispositivi del gio¬ 
co a zona, arrivcr.'i lo spettaco¬ 
lo. lÀ con ess(» le vittorie. Mi 
sembra iirematuro parlare di 
titolo mondiale, ma il «manico» 
è buono. l'I il futuro potrebN* 
ess(’r pii'iiiuli sodtlisfazioni». 

RtRM AZIONE: Mamhegia- 
ni. Maldim, Di Chiara, Eranio, 
Costacmia, Baresi. Lentlni, Al- 
bertini, Vi.illi. Baggio, Ev.int. 


Allodi 

L'esperto 
si affida 
alla tecnica 

H Italo Allodi, generai ma¬ 
nager della grande Inter di 
Merrer.'i, parte proprio dai 
.suoi ricordi: «Non posso fare 
a mono di ricordare quei 
tempi favolosi. Vincemmo la 
Coppa dei Campioni, ma a 
Glasgow, contro i Rangors, 
perdemmo 1-0. Conosco be¬ 
ne quello stadio: in Europa è 
fra i più caldi in assoluto. Gli 
st:ozzesi avranno il grande 
sostegni) del pubblico e sani 
iucuramente la loro arnia in 
più. Ma attenzione, gli .scoz¬ 
zesi non sono solo grandi 
combattenti; sono abilissimi 
nel gioco aereo c nel girx'o 
da fermo. Inoltre, hanno un 
t(vnico fra i })iù preparati. Ha 
le stes.se idee di Sacchi: pres¬ 
sing. velcK'ilà. raddoppio di 
marcature, fuorigkx'o; una 
scjuadra mexiema. insomma. 
Una partitaccia, per gli azzur¬ 
ri. che dovranno gkx’are 
concentratissimi, in partico¬ 
lare sulle (a.sce. L'uomo da 
guardare a vi.sla è Me Coist, 
dialx)lico nel gitxo aereo, 
nia attenzione anche agli in- 
seriinenli dei centrexampi- 
sti». 

FORMAZIGNE: Marchegia¬ 
ni, Mannini. Di Chiara, Allx*r’ 
tini, Maldini. Baresi, lA-ntini, 
Donadoni, Vialli, Baggio, Si¬ 
gnori. 
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Azzurri Dopo il mezzo passo falso di Cagliari contro la Svizzera, Sacchi 
verso è ancora alla ricerca della formazione da mandare in campo a Glasgow 

Glasgow Vialli risponde airipotesi di esclusione segnando tre gol in allenamento 

- Poche chance per Dentini e Costacurta, via libera a Bianchi e Mannini 


Rivoluzionario indeciso 



Le strane storie 
dei nazionali 
senza «pedigree» 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


Il grande nvoluzionario è indeciso 
Certo Sacchinon si aspettava la triplet¬ 
ta di Gianluca Vialli contro i ragazzini 
della Lucchese Era si, soltanto un al¬ 
lenamento ma tre gol sono sempre 
tre gol Una prova inoppugnabile per 
I attaccante che cosi può reclamare a 
giusta ragione la sua maglia che ave¬ 
va trovato un altro pretendente quel 
Giuseppe Signon primo italiano nella 
classifica dei goleador del campiona¬ 
to Comunque lui ha deciso di tirare 
dritto per la sua strada e dopo 1 allena¬ 
mento ha annunciato che Signori gio¬ 
cherà contro la Scozia dal primo mi 


nuto Ma non sarà I unica novità In 
cantiere ce ne sono altre anche im¬ 
portanti infatti anche Lentini ed Era- 
nio rischiano di guardare la sfida di 
Glasgow dalla tnbuna Per il momento 
non c è una conferma, ma 1 ana è 
quella In questo modo s allunga I e- 
lenco dei «bocciati» oppure dei riman¬ 
dati mentre viene riaperta la lista d at¬ 
tesa visto che Mannini Bianchi hanno 
ritrovato una maglia e a Franco Baresi 
è stata messa addosso di forza Dun¬ 
que formazione in alto mare Le deci¬ 
sioni Sacchi le prenderà soltanto al¬ 
l’ultimo Per buona pace dei giocalon 


FIRhN/1 L ullim,< moda è 
diventare "g-andi- in azzurro 
scn/a pedisroe senza un pas 
salo B< ppe Signon ò il caso 
del gioito Sacchi 1 ha prosalo 
ix;r sti/io I estate scorsa duran 
tt la toumòc negli Siati Uniti 
che oggi va attentamente riva 
lutata oltrt a Signori anche 
Marchcgiani e Di Chiara han 
no iniziato li la loro avventura 
in Nazionale -l»! cosa che mi 
stupisci di più ù che questo 
giocatore I hanno visto tutte le 
squadre del Nord per anni e 
nessuno I ha notato e se I e 
preso per It mpo» disse Sacchi 
su Signori dagli States una 
stot cala ai t inti «osservatori* 
che girano I Italia si n/a az/ec 
carne una 11 et aveva appena 
premiato 1 attaccante reduce 
dal ter/o brillante campionato 
nel Foggia facendolo debutta 
re in a//urro contro I Eirc ri 
prosandolo con gli Usa sem 
pre ripagato in maniera eccel 
le ntc 1 uttav la se n/a convince 
re ancora tutti quanti neppure 
ij l,a/io che pur avt ndolo 
comprato da pochi giorni era 
impegnata a sbandierare altri 
nomi nuovi 

Certo ù comunque curiosa 
la camera del quasi 25ennc Si 
gnori bergamasco di Villa di 
àtrio ex (lise itxkoy per hob 
by denigratore di Bossi 6 una 
camera che I ha portalo in giro 
fra dilettanti e sene C (Leffc 
Fiaccn/a 1 rcnto) fino alla va 
lori//a/ioni. nel Foggia con 
cui ù amvato illa sene A sol 
tanto I anno scorso prima di 
toccale il traguardo azzurro re 
cupcrando un po del tanto 
tr mpo pterduto Signori som 
bra la rcs|X)std ai convinti a-s 
scrtori dei «vivai» a livello indù 
striale dove I calciatori eresio 
no come [tolli m batti ria tanto 
(xr stare a una definizione di 
questi giorni Non a caso Sac 
chi Ihi apponi definito «ru 
spinte» per quella sui rapida 
inventiva che iscc da schemi 
consolid Iti o prevedibili b tut 
lavia pur te nendo conto che la 
"maturità cale istie i» non amva 
pe r tutti alla ste vsa etù ù curio 
so che Signori sia amvato alla 
N i/ionalecosl quasi por caso 
malgrado quello che sa fare 


Stona ruriosa ma non isola 
ta Luca Marchegiam e arrivato 
altrettanto casualmeite a! To 
rino nel settembre 88 in un 
cambio di «numeri 12» col Bre 
scia CUI fini Zaninelli stufo di 
far la riserva a Lone ri A 22 an 
ni Marchegiam giexava ancora 
Ira I dilettanti la sua scuola ò 
stata al Latini Jesi Fppure ha 
scalzato Zenga e Pagliuca 

Moreno Manmni titolare 
della maglia numero 2 tujur 
ra in Nazionale è amvato a 30 
anni A 20 cercarono di con 
vincerlo a desistere dalla car 
nera di calciatore senza riu 
scirci 

La Roma non credette inve 
ce al talento del giovano Alber 
to Di Chiara oggi proprietario 
della maglia azzurra numero 
3 Reggiana Izrcce e Fiorenti 
na non riuscirono a valorizzar 
lo insistendo su di lui come 
tornante sulla fascia sinistra 
C 6 voluto un allenatore brasi 
liano oggi non troppo conside 
rato come Sebastiao Lazaroni 
a trasformarlo nell ultimo aii 
no in Toscana in un formida 
bile terzino eiononostante la 
fortun I di Di rhnnO" imviti i 
l’arma a 27 anni 

Volendo anche la camera 
di Stefano Bramo ha subito 
una improvvisa valorizzazione 
per anni il suo nome 0 stalo 
abbinato a Rotella la Juve era 
interessata alla coppia forse 
più a Rotella considerando il 
recente fiuto bianconero in so 
de di mercato ma non accad 
de nulla di concreto Poi 26en 
ne in pochi mesi bramo ha 
raggiunto Milan e maglia az 
/urrà in un colpo solo 

Già 1 azzurro pur snobbato 
inch esso dalla cn sconte im 
portanza dei elub ù sempre il 
completamento che nobilita 
talvolta rivaluta certo moneti/ 
za ancora di piu un intera car 
rien F se anche in un recente 
passato non sono mancati «az 
zum per caso» illustri scono 
seiuti diventati famose celebri 
tù in pochi mesi (Schillaci Zo 
la) oggi questa N,izionalc 0 
più che mai I assemblaggio fra 
un blocco Milan e una sene di 
schegge sfuggile alla grande ri 
balta 





Sacchi inaìtoEranio Sotto un immagine di un Italia Scozia del 65 a Napoli PascuUimetteasegm)iiprimogolazzurro 



E per due stelle 
c’è posto 
solo in panchina 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ RRENZt L llalia sta diven 
laudo il club delle teste roto 
lanti È il pedaggio che a qual 
cono sembra normale e ad al 
n no di una rivoluzione conti 
mia il et Arrigo Sacelli alla pe 
n mie nccrca di una perfezio 
ne che al Milan sfiorò ma che- 
in azzurro sente ancora mollo 
lontana non guarda in faccia 
a nessuno a parole non boc 
eia mai nei falli si Glasgow 
oggi sembra una lappa fonda 
mentale della lunga marcia di 
avvicinamento ai Mondiali 
miM ma a Glasgow Ira duo 
giorni potremmo giocare sen 
zaViallioIzmtini o comunque 
nel più tenero dei casi senza 
uno dei duo uomini boom del 

I estate scop>a quando Samp 
dona e Tonno dallo loro ces 
sioni riuscirono a muovere un 
centinaio di miliardi Icampio 
ni da copertina vivono queste 
ore con sorpresa mista a un in 
eavolatura nera I hanno temi 
la nascosta abbastanza bene 
ma gli deve essere costato pa 
rccctiio questo sforzo di indif 
fetenza condito da un messag 
gio in <<xiice alci «stiamogio 
cando bellissimo» Purtroppo 
per loro non 0 questo il punto 

SI perché anche Walter 
/diga poco pnma di essere 
trombato con clamore pan al 
le stizzite repliche dell «Uomo 
ragno» slava giocando niente 
male Nessuno aveva avuto il 
coraggio di melterlo mai in di 
scussione pure nella stagione 
difficile con Omeo all Inler Ma 

II codice Sacchi 6 un codice 
non scolto e molto mollo par 
lieolarc e vanegato ricordare 
che nell ultima stagione al Mi 

I in voleva sbarazzarsi di Van 
Baslen e non resistette neppu 
re alla tentazione di la-ciare 
qualche volta Rijkaard in pan 
i lima Zenga che non sem 
brerebbe uno sprovveduto ha 
avuto invece il torto di sentirsi 
sempre un intoccabile anche 
durante la tournée negli St iti 
t inili dell estate scorsa In quei 
giorni di lunghe telefonate con 
I Italia di atteggiamenti un po 
■gigioneschi» come sempre c 


di vita m coppi i con I amico 
Vialli dunque un po isol it * 
dal resto del gmppo il porta re 
dell Intcr si é iiuons.i[xvol 
mente e paradossalmente gio 
calo il posto in azzurro (uori 
dal cam|X) Ilei clu da quali 
do allenava il Bcllari i vent an 
ni fa non ha mai gradilo i cal 
cialon troppo spavaldi e con 
un Ilio più o meno spesso di 
esibizionismo ci ha messo un 
attimo a farlo fuori Ancfie 
Vialli era Imito m I libro nero 
ma ha c ipilol errori in tempo 
cambiando subito I ittica «Il 
Vialli degli l Isa non mi r ra pi i 
ciuto per niente questo h i 
tinta voglia di lir bene» La 
dello bacchi venerdì Oggi 
Vialli oscilla di nuovo 1 1 pin 
china o al massimo 1 umilia 
/ione di uno spostamento sul 
la fase la |xr fan spazio ili c 
mcrgcnle Signori Ma qualche 
mese fa ha rischiato sul seno e 
non perché come ora non se 
gna più di uscire dal giro az 
zurro 

f andai i peggio id altri t x 
nazionali l,a lista dei trombali 
eccellenti nel dopo Vicini é is 
sonila oltre a Zenga ei sono 
Schillaci Giinnini Bcrgomi 
Fem Berti Ferrari Rizziteli] 
Gli perché nel codice segreto 
di bacchi oltre all «umilli» alla 
«oncentrazione» allo «sinrito 
di gruppo» alla «lotale dedizio 
ne all allenatore» ili « id illa 
mento a ogni tipo di silua/io 
ne» c é spazio anche per altri 
concetti ribaditi in questi gior 
ni anche come scudo in vista 
di esclusioni eccellenti a (>la 
sgow «Non prevedo polemi 
che iiroprio per evil ire queste 
situazioni tendo sempre i e ir 
condurmi di atleti il cui spi sso 
re culturale é issai elevilo 
gente educata e rispe Itosa» 
Esistono poi situazioni contili 
genti «1 lo visto un paio di gier 
calori pexo in lorm i» l’otre b 
be essere il caso di Vialli c Icn 
tin ce rto é quello di Coslaeur 
ta Vale a dire gli ultimi tre prò 
Labili bexciati le leste rc'tolan 
Il m omaggio alla nsoluzione 
scozzese 1 F/ 


2i rij 


pirli 11 



Prova di squadra 
Signori fa 
un passo indietro 

Provo Rene felle della Na/ionalc al Porta Elisa cht 
non Ila pero ehianlo qiieili si ano le ri-ali inten/ioni di 
Selce hi einalc sara in definitiva lo schieramento anti 
Scozia 11 cittì ha riproposto un d ? 3 senza Lentini 
ed hranio ma con Vialli che ha messo a segno una 
tripletta Opetea la prova dell osservato speciale Si 
gnori 6 1 0 il risultato finale con reti di Vialli (^) 
Raggio Franto e Lentim 


FRANCO DARDANELLI 


■■ 11 ( t A S ICC fu iltondcv i 
Signori invf^f ( lu trovilo o 
iHL^ Ilo ritrov Ilo Vi illi 1 rr re ti 
un gr ni niovmu nto un i biio 
n i iiiU Si c ol c onip igno d 
squ idra B iggio i. scipralUttu 
un 1 gr indi sogli « di dintostr \ 
ri c lìt pi r Ioghi rgli di dos.so 1 1 
in igli i ninni ro ) ii nc suoli 
Viccrvcrs \ I h ondo 1 w »U i 
ip[>arso in thlfiiollù qu is in n 
puntu \li c spesso improtiso 
Nonost Ulti sia ritti tslo in e iin 
pu pi r tutti < dui I ti mpi Si 
gnori IH n i riusi ilo i niclters 
in Itili Imi II il 1 positiv i 

I ìsc ri nis ilo il i de io di rigori 
delJ lO I ulto (pii sto non gio 
i j ovsi uni nt( ni i f ivorc suo 
nè t intornino i f ivori di S^i 
ilii rh( I SLU ui ilii irirsi 1 
idi i nr 1 II HI irt i n 
ni t di st 1 re 1 f trin i/ioni ( 
pi ii's iri i Ih ih Ik liti n/ ( ni 
del I lU; t H i nuov uni ntt 
qui II 1 di tflid irsi id un 1 i < 
Lon Vi ili) Biggiot sii^nori in 
SII mi lun lii UK hi AllKrtini i 
l)c n idom 1 ( i ntroi uìipo ’ 
\/ nlini’' V lui r ito ni 11 i ripn s i 

II X lonnisi i 1) f ( Itti) idi n 
buoni Losi In ipirtiiri ti i 
eonfc/ion ito il gol ili \ r mio i 
ilio V idi ri tn f ilto luti ) d i 
solo finn indo il d» finilivo b i 
0 S ir i tifili II SI di rio in [) m 


chili 

S itthi il pc rfi / o usi 1 h 
eontinu it con i suoi espcri 
menti "by nielli» L hi ^.clto 
una s()u idi i la Brini ivora de) 

I i I uec hest c tic come la S o 
/I i pnitic a il modulo a /ouj Si 
i sexjuto in InbuJia d onore it 
I mio 1 (jigi !<isa i Riffai le l< i 
nueei perdomina^e (’ ili ilio 1 1 
st u i/ioni i irni ilo di e in ii 
p( nn \ non lia fatto altro et e 
siiivtre k suo impre*tóioni su 
questa pros i generate in vis i 
del nurcoledi sco/'*ese Ili 
ipi no le m ire dure Vi illi i !ie 
li 1 sfruit ita una eombin i/ioni 
c niBiggio il l llridduppio 
ili 11 su ealeio di rigore tra 
sformato da Piaggio Po di 
nuovo Vi illi il su ri^o e c 
dui ni II 1 lU l ird su / u i 
;k rson tic Ni 11 i ripn s i som 
r n isti soli mio M innini li 
ehii Signori Due le signitute 
una ad open di Cr uno i 1 i! 
tr 1 comi d( to di Ix ntini 

li ih i ( pri no li mpc ) Ba 
girne i Manrniii OiChian A! 
Ik rtini Maldini B ire si Bi m 
etii Oon idoni Vi ilh Rohido 
iiigj .,1 Signori ^Sex:ondo 
li mpo) M irehegi ini Mannini 
Oini b iggio Bi im hi Coti 
iurta Lumi Iv nliin Conni 
Signori Ir to Mmenu 


I precedenti con la Scozia sono favorevoli ma l’unico ko è venuto nel ’65 in una partita 
di qualificazione mondiale. L’undici di Fabbri si riscattò un mese dopo vincendo 3-0 


Quella gelida notte airibrox Park 


Check-up ogni tre mesi per i giocatori, diete, allenamenti all’alba 
sedute notturne, videocassette: tutte le trovate di un et perfezionista 


Una mania di nome Arrigo 


La sfida fra Scozia e Italia ha solo quattro preceden¬ 
ti Questo il responso 3 vittorie degli azzurri una de 
gli scozzesi (1965 a Glasgow) Mercoledì per la 
quinta partita il et Roxburg (che tenne lezioni di 
«zona» a Coverciano nel '79 davanti a Sacchi) do¬ 
vrà fare a meno di 4 titolari Tuttavia punta sulla 
grinta dei suoi e sull incitamento dei 50 mila dell I- 
brox Park per centrare un risultato positivo 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WALTER QUAGNELI 


■i BINI N/b Li sficlu fra beo 
/la t II ih i ò povera dal punto 
di vista storico c stalitico Solo 
A le p irtiti giCKatc fra le due 
n i/ionali Bil ineio nettamente 
f ivori voli agli i//um i vitto 
ni ( uni sconfitti I successi 
tutti c is ihnghi pirtorio da Ko 
ma dove i) •") rn iggio 1931 I Ita 
Ih (et Bozzo) sium rò in ami 
ehivole gli scozzesi per ^ a 0 
(gol di Costantino Meazza c 
Orsi) b(\ondo appuntamento 
c isahngo il 7 diec mbre l%3a 
N ipoh (qu ihfie izioni ai mon 
Ji ili) i d litro i i 0 pt'r la for 
niizione azzurri allenata da 
[dniondo labbri Reti di Ba 
scinti I aeehctli c Mor i Terza 
t ipp i e ìs ihng i i Bcnigia il 22 
dieinibre 1988 i Perugia {tee 
nico Vicini) in muchivolc c 
terzi vittoria it ihan \ Il 2 i 0 
porti I fimi i <li Giannini c 
flirti Lunici sconfitta degli 
izzum ò iweiuU 1 in Scozia (a 


Glasgoss) il 9 novi mbre 1%3 
sempre per le qualificazioni ii 
mondiali dtlla.mo succcsivo 
1 a 0 il risultato [x?r i padroni di 
c isacon rete del li r/ino C»reig 
Quella che si prcscnlerù iiì 
campo mercokdì sera lil I 
brox Park di Cjlasguw s ir \ un i 
Scozia dccim ila dagli infortu 
ni I allinatore Koxburg dove 
fare a meno di qu litro titolari i 
difensori Gcjugh c Lcvein e i 
due c( ntrcKampisti McCall o 
Pirguson Ber completare la 
«rosa» di 16 giixaton il com 
missario le*cnico In dovuto 
chiamare il sorpresivsimo ven 
lidueime Jess (all esordio) 
del Atx.rdeen c il venloltenne 
Mcinnallv l»a Scozia pritii ila 
zona ma non dtsdegri i re[>en 
lini cambiamenti di mcxlulo fi 
no ad amv ire ad un i «misi i» 
Birticolarc curioso Andy 
Rosxburg nel 1979 fu invitato i 



( overeiano dilla hcderealeio 
italian i id un i orso di alle na 
•ori II tc'cnico scozzesi espose 
ili uditorio i SUOI conce tu eKK> 
il modulo i zona {A A 2) 
pressing fue riPi(x.o sovrappo 
si/iuni Sin b mi hi ad ascoltar 
lo c a prendi re frenetici ap 
punti ceri nientemeno ehi 
Amgo S leclii che gi'i sludias i 
i spi rimiMt IVI nuove melo 
dologie d allenamento I rediei 


min dopo i dui alle n iton si in 
contrmo Sieeh di stridi ne 
ha f itta p irex-cht I Un |xi me 
no Koxburg clic comunque 
con la nazionale scozzese ha 
centralo le qualtfic azioni i Ita 
ha 90 t igli «huroiK,!» (iella 
scorsa estate l.a forzi dell i 
n izion ile scozzese ò sempre 
l Ita 1 1 grint i dei suoi giiK ito 
ri Que Ila ittu ile me tu se 
r iblx.ri lata 0 un i fonn i/ioiie 


che tcnler'l eli «c ine are» I Italia 
punlanelo sulla eombatlivit«Ì o 
sul fattore campo II reparto 
più pericoloso ò 1 attacco l-i 
coppi i Dune MeCoist veloce 
e rabbiosa f irù di tutto per 
aprire varchi nella difesa az 
ziinra bperarulo iiiagan m un i 
se?eonda Cagliari Ce nlrex.am 
c eJifesti di'eim iti dagli m 
fortuni sono inve'ce i reparti al 
tualnu lite piu vulner ibili So 
prattutto la retroguardi i com 
|x>sl 1 da uomini lenti e <om 
passtiti rischia di venir «bruci I 
ta» dalie doti ve locisticiie di 
Signori t d n colpi di ge mo eJi 
B iKBio 

Ne 1 cammino vervi Usa 91 
gli V 0//CSI hanno nmcxlialo fi 
no ad on una vmor i seonfitt i 
con II Svizzeri e un pireggio 
cesilingo col Portogallo Un 
keieon I Italia brueerebbe gran 
parte dei sogni imene iiii Ber 
questo mercoleuil vri lo sta 
dio Ibrox B »rk f ir\ registr ire il 
tutto e s mnto santino 50 mila 
spettatori pronti ad ineit m i 
grin vexe MeCuist e eompa 
gin Ber tentare di spingerli ad 
un nsullito positivo binnno 
presenti anche M unii tifosi 
della niziunile i/ziim Una 
parte amver i dall II ili i dove 
sono stati organi//ili a<Ri 
eh irte r Uni pirli sin costi 
Unta da e migr iti itali un e he la 
vorano m beozi i o Inghilterra 


Viaggio attorno al pianeta Sacelli II et presta grande 
attenzione alTaspietto medico Dunque sistematici 
controlli per tutti i giocatori Test di intolleran/a ali¬ 
mentare e ricerche dietetiche II et predilige gli alle¬ 
namenti mattutini che «garantiscono massima resa 
fisica» poi però fa svolgere sedute notturne per si¬ 
mulare il clima di Glasgow Dai videotape di studio 
degli avversari alle riunioni per reparti 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ HKi N/^ l„a pignoleri t 
niciniae ile di Arrigo Sacchi ò 
divrntatd un segno dominante' 
dei ritiri di Coverciano 11 presi 
dente fedirale Malarresc ei 
scherza sopra 1 giocatori ai 
ecttano lutto eoi v:>mso sulle 
labbra I milanisti conoscono 
d i tempo tulli I metodi dell uo 
ino di husignano Quindi sono 
preparali Gli altri seguono con 
scrupolo misto a cunosila le 
«fisse» del et D altra parte i n 
cullati parlati chiaro Sacelli 
nelelub rossoncro ha vinto hit 
lo Dunque il pcrfi zionismo 
portato ili esasperazioni alla 
lunga paga Ve diami) aiCune 
delle metodiche del commis 
sano le“cmco 

Test medici Esami piutto 
sto leeiirali sono sempre stali 
I itti ai gKxaton delti n iziona 
le Mi biechi m accordo con 
lo staff s innario li ha inlcnsifi 
cali Una trcnhni di gKx.alori 
che onnui fan parte di Ila «ro 


sa» ogni tri mesi si sotti pon 
gono ad un eliix.k upeom[>li 
lo che va ad intirsc'cirsi con 
scambi di infornia/iorit chi i) 
professor Appilli cffcltu i coi 
colleglli dei elul) di ippirtc 
nc n/a degli alk ti Mor ik ogni 
izzurro h i un gig intc seo dos 
sier iggiorii ilo di ritiri in riti 
ro In b isc ai responsi iiuclxi 
ed alle eondi/ioni di fornu |] 
et prc dispone programmi di il 
Icn mie ntodiffc n n/i ili 

Dieta c controllo del pe 
so I alimentazione giix i iii 
ruolo fond imeni ik nc 11 ivoro 
eli! Li Ogni izzurro In uni 
schedi dielelie i organi/yili 
dopo uUente neerelu e test eli 
niei Uno di questi e il «tc si di 
intolkrnza alimi ni ire elle 
scopre (|uali sono gii ilimcnti 
«nc mie i» di 11 org inismo In b i 
se II responsi si consigli mo 
idcgiiiti c omport ime lìti che 
telici Rigoroso il controllo di I 
[X V) per lutti gli iz/um 


Allenamento all’alba I 

un t t( on i eh S lec ! i «I ittivit i 
fisic 1 SI t)ilo (kt|K) il ris\( 1 ho 
stiniol I h pr xlu/ionc di un i 
IK rgi \ I lu m UK he c i tinm igi 
ni imo Mor ik I c t < i re i di 
svolge re qu ik tu il c n mie ni ) 
i!k I d ni litui I gl K ito 
ibilii iti id i!z irs \ iitti sto t u 
d sic nt UK 1 < pin il iiu s 

s iggio M 1 si idi gij UK) 1 ilk 
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BARI-BOLOGNA 2-0 


BARI: Taglialalela, Brambati, Jarni (73' Sassarini), Laure- 
ri, Montanari, Pregna (43' pt Loseto], Alessio, Cucchi, Ca- 
pocchiano. Barone, Caggianelli, (12 Biato, 14Terracone- 
re, 15 Parente). 

BOLOGNA: Pazzagli, Tarozzi, Pessotto, Evangelisti, Bu¬ 
care, Baroni, Juliano (46' Anaclerio), Stringara, Turkyl- 
maz. Porro (61' Casale), Troscè , (12Cervellati, 13 List, 14 
Sottili), 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 

RETI : nel pt, 30' o 34' Capocchiano, 

NOTE: cielo sereno, giornata fredda, terreno in buone 
condizioni, spettatori 10.000. Ammoniti Bucaro e Pregna 
per gioco falloso. 

CESENA-PADOVA 2-0 


CESENA: Fontana. Destro (63' Piraccmi). Scugugia, Leo¬ 
ni, Barcella , Medri, Gautieri (80' Piangerelli). Masolini, 
Lorda, Lantignotti, Hubner. (12 Dadina. 13 Jozic. 16 Paz- 
zaglia) 

PADOVA: Bonaiuli, Rosa, Gabrieli, Modica (73' Del Pie¬ 
ro). Ottoni, Franceschetti, Di Livio. Nunziata, Galderisi , 
Longhi. Simonetta (46' Siviere). (12 Dal Bianco, 14 Ruffini, 
ISFontana). 

ARBITRO: Cardona di Milano 
RETI: nel st 10' Lantignotli, 48' Hubner. 

NOTE; giornata fredda, cielo coperto; terreno in ottime 
condizioni. Ammoniti: Franceschetti. Siviere. MedrI e Pi- 
raccini per gioco scorretto, Bonaiuti per comportamento 
non regolamentare e Galderisi per proteste. 

COSENZA-REGGIANA 0-0 


COSENZA: Zunieo, Balleri, Signorelli, Napoli. Napolitano, 
Bia, Monza (63' De Rosa), Catenese, Marulla, Gazzanoo. 
Neg^ri (78' Fabris), (ISGraziani, 13Losacco. ISFiore). 
REGGIANA: Bucci. Corrado. Zanutta. Monti (75‘ Parlato). 
Sgarbossa, Accardi. Sacchetti, Scienza, De ralco, Picas¬ 
so (63‘ Zannoni), Morello. (12 Sardini, 14 Dominissini, 16 
Falco). 

ARBITRO: Merhnodi Torredel Greco, 

NOTE: giornata di sole. Spettatori; 11.000. Ammoniti: Ma¬ 
rulla e Monza per comportamento non regolamentare; 
Scienza e Napolitano per gioco falloso. 

LECCE-CREMONESE 2-1 


LECCE: Gatta, Biondo, Altobelli, Olive, Ceramicola, Bene¬ 
detti, Maini, Melchiori, Rizzoli (71' Ferri), Notanstefano, 
Scarchilli. (12 Torchia, 13Flamigni, 14 Morello, 15 D' Ono¬ 
frio). 

CREMONESE: Tuici, Gualco, Pedroni, Ferraroni, Colon- 
nese. Verdelli, Giandebiaggi (68' Lombardmi). Nicoli, De- 
zolti, Maspero, Tentoni (7/' Florianciic). (12 Violini, 13 
Montoriano, 14 Castagna). ARBITRO: Slafoggia di Pesa¬ 
ro 

RETI: noi pt38' Oezotti, .14' Scarchilli; nel st32' Altobelli. 
NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni, spetta¬ 
tori 14.000. Espulsi nel st al 27' Olive per doppia ammoni¬ 
zione e al 39 Lombardmi per g^ioco falloso. Ammoniti 
Scarchilli, Ferraroni. Dezotti e Giandebiaggi per gioco 
scorretto. 

MODENA-ANDRIA _2-2 


MODENA: Meani, Vignoli, Mobili, Baresi, Moz, Montalba- 
no, Maranzano, Pellegrini (75' Cavalletti), Provitali, Caru¬ 
so (18' Consonni), Paolino. (12 Lazzarini, 13 Ciricati, 16 
Landini). 

ANDRIA: Marcon. Luceri, Del Vecchio, De Trizio, Ripa, 
Quaranta (46' Caruso F ), Petrachl, Cappellacci, Insangui¬ 
no, Nacdini, Musumeci (33' Coppola), (12 00 Biasio, 14 
Cangici, 16 Leoni). 

ARBITRO: Boggi di Salerno 

RETI; nel pt, 46 Provitali su rigore; nel st, 3' Caruso F,, 23' 
Consonili, 30'Coppola, 

NOTE: giornata con cieio coperto e temperatura rigida, 
terreno in buone condizioni: spettatori 4 500 circa: ammo¬ 
niti Luceri, Insanguine e Paolino per gioco scorretto. 

PIACENZA-TARAMTO_2-0 


PIACENZA: Taibi, Chiti, Carannante, Suppa. Maccoppi 
(71' lacobelli). Lucci, Turrini, Papais, De Vitis, Moretti (83' 
Di Cintio), Piovani. (12 Gandini, 15 Ferazzoli. 16 Erbag- 

?ARANTO. Simont, Murelli. Prete (83' Bertuccelli), Picctn- 
no. Amodio. Enzo. Merlo, Camolese. Lorenzo. Muro. Pi- 
stel'a (12Rotoli. 13Mazzaferro, 14Zatfaroni. ISLiguori). 
ARBITRO: Chiesa di Milano 
RETI' nel st35' Turrini. 39’ De Vitis 

NOTE, giornata fredda, terreno in buone condizioni. Spet¬ 
tatori. 4000. Al 32' del pt è stato espulso Camolese per 
somma di ammonizioni Ammoniti: Prete. Piccinno, Amo- 
dio per gioco scorretto: Moretti e Camolese per condotta 
non regolamentare. 

PISA-VERONA 1-1 


PISA. Berti, Lampugnani. Chamot, Fimognari. Dondo, Cri¬ 
stallini (78‘ Barzaghi), Rotella. Fiorentini (63' Fasce). Sca- 
raloni. Rocco, Vieri. (12Ciucci, 15 Baldini, ISPolidori). 
VERONA- GroQori, Calisti. Lamacchi (86' Polonia). Ficca- 
denti, Pin, L.Pellegrini, D.Pellegrini. Rossi, Piovanelli, 
Pfiz (V st Piubelli), Giampaolo. (12 Zanmelli, 14 leardi, 16 
Ghirardello). 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo 
RETI 38'pt Lamacchi, 42’pi Vieri. 

NOTE' Cielo coperto, terreno molto pesante, spettatori 7 
mila, Ammoniti: Piovanelti per simulazione. Cristallini e 
Rocco per gioco falloso, Lampugnani per proteste. 

SPAL-LUCCHESE 1-1 


SPAL: Bàtterà, Dall'lgna, Lancini. Breda (75' Salvatori), 
Scrvidei, Mignani, Nappi, Broscia, Soda, Papiri, Ciocci 
(83’ Bottazzi). (12 Brancaccio, 14 Messersì. 15Mangoni). 
LUCCHESE; Quironi, Di Francesco. Vignini, Delli Carri, 
Monaco. Baraldi, Bianchi (59' Marta), Giusti, Paci. Russo, 
Rastolii. (12 Mancini. 13 Lugnan, 14 Ibi Stefano. 16 Bettan- 
ni). 

ARBITRO: Bologninodi Milano 
RETI, nel pt6’ Soda, 22‘ Paci su rigore 
NOTE Al 23' del secondo tempo è stato espulso Napi per 
avere dato una gomitala in viso a Vignini a gioco fermo. 
Ammoniti: Bianchi, Dall’ Igna e Delli Cam per gioco scor¬ 
retto. Russo per proteste. 

TERNANA-ASCOLI 0-2 


TERNANA: Rosin. Carillo (78' Ghezzi), Farris, Cavezzi, 
Bortoni. Caramelli. Barbilo. Picconi, Cineilo, Gazzarii, 
Fiori. (12 Doro, 13Della Pietra. 14Papa, ISO' Ermilio). 
ASCOLI: Loneri, Pascucci. Pergolizzi, Zanoncelli (33' Di 
Rocco), Bonetti. Bosi, Piorlooni. Troglio, Bierhoff, Zaini, 
Piorantozzi (73' Menolascma). (12 Bizzarri. 13 Fusco, 15 
Cioffi). 

ARBITRO. Collina di Bologna. 

RETI, nel pt. 31' Zanoncelii (rigoro), 40' Zaini. 

NOTE: cielo coperto, terreno in buone condizioni. Ammo¬ 
niti- Farns, Bosi, Bertoni e Cavezzi per gioco falloso. Di 
Rocco e Fiori per protesto. Spettatori: 8.577. 

V£NEZIA-MONXA 2-0 


VENEZIA- Carnato, Filippini. Poggi. Lizzani, Romano (23' 
pt Maieilaro), Verga. Di Già . Fogli, Bonaldi. Bortoluzzi, 
Campilongo (80' Rossi) (12 Menghmi. 15 Mazzucato, 16 
Deivecchio). 

MONZA- Rollandt, Babini, Rad'ce, Romano, Delpiano, 
Soidà . Richetti (78’ Carruezzo). Sinigaglia f66’ Saini). Ar¬ 
tistico. Brambilla, Brogi. (12 Chimenti. 13 Finetti. 15 Mani- 

ghetti). 

ARBITRO Conocchiari di Macerata. 

RETI, nel pt23’ Poggi, noi st 14' Bonaldi 
NOTE giornata fredda e nuvolosa, terreno in buone con¬ 
dizioni Spettatori 6.223 per un incasso di 140 milioni di li¬ 
re. Ammoniti; Lizzani, Pogli. Di Già . Richetti. Romano 
(Monza) per gioco falloso. Soidà por ostruzione. 



Lecce-Cremonese. Exploit dei salentini, bloccata la fuga della capolista 


ì primi 


Fuori 


IlPua/toB 


Sei successi di fila 
il Venezia primo 


O Terza sconfitta casalinga 
per la Ternana su sci inconln. 1 
rossoverdi sono stati superati 
sul proprio campo dal Bologna 
(2” giornata 0-2), Venezia (7" 
g, 0*3) e ieri daH'Ascoli. 

® Secondo pareggio esterno 
deli'Andria. 1 pugliesi avevano 
impattato anche il match della 
sesta giornata a Bologna. 

• Il Vcnc'ziu raggiunge la Cre¬ 
monese in vetta alla cla.ssifica 
grazie al scisto successo conse¬ 
cutivo, il settimo in totale, !.’u- 
nica battuta d'arresto dei lagu¬ 
nari il 20settembre (3“ turno): 
Ascoli-Vcnezia 1-0. 


O Terza affermazione in tra¬ 
sferta per l'Ascoh di Cacciatori. 
I bianconeri marchigiani si 
erano già imposti a Bologna c 
'l’aranlo. 

O Rete all'esordio per il ccn- 
iravant'i del Torino. Vìeri, pas¬ 
salo in settimana al Pisa. II gio¬ 
vane attaccante ha realizzato il 
punto del pareggio noirincon- 
Irò casalingo con il Verona. 

O Dopo 11 turni tre squadre 
hanno mandalo in rete ben ot¬ 
to giocatori: A-scoli (18 reti), 
l^cc (11)0 Verona (13). 

DM.F. 


■i LECCE. Tutto secondo 
previsioni dal punto di vista del 
gioco: Lecce e Cremonese si 
sono confermate squadre di 
rango in particolare momento 
di grazia. Sin dal fischio d'ini¬ 
zio si sono affrontale senza tat¬ 
ticismo di sorta affidandosi ad 
un gioco essenziale sempre 
.svolto a ritmi elevati c senza ri¬ 
sparmio di risorse agonistiche 
e atletiche. La Cremonese ha 
subito a Lecce la prima sconfit¬ 
ta del campionato ma la squa¬ 
dra di Bolchi ha vinto con pie¬ 
no merito. Due gol. un rigore 
sbagliato, ma soprattutto la 
grande voglia di vincere anche 
quando ù stala costretta a gio¬ 
care in dieci uomini per 17' del 
.secondo tempo, legittimando 
cosi l'importante .successo. Il 
lx‘ccc ò partito di slancio c do- 
|)o 3' si è presentato in area 
con Notarislefano. Il giocatore 
ù stato mcs.so giù ma l'arbitro 
ha fatto proseguire. replica 
della Cremone.se ù arrivata per 
iniziativa di Pedroni, il suo tiro 


ravvicinalo è stalo sventalo da 
Gatta al 20' che si 0 ripetuto 
due minuti dopo su calcio 
piazzato di Maspero con il por¬ 
tiere sempre pronto a sventare 
in tuffo. Inaspettatamente però 
ù arrivato il vantaggio delta 
Cremonese al 38’ su corner 
Dezotli ha realizzato di testa 
favorito anctie da qualclie in¬ 
decisione degli avversari. Il 
liOcce un minuto dopo ò riusci¬ 
to a segnare ma il gol di Maini 
su segnalazione del guardali¬ 
nee ò stato annullato, il pareg¬ 
gio però i‘ stato raggiunto gra¬ 
zie ad un gol bellissimo di 
ScaKhilli che su passaggio di 
Notarislefano quasi dalla linea 
di fondo ha Infilato Turci con 
un sc*cco rasoterra dalla sini¬ 
stra. Nel secondo tempo le 
squadre, sopratluto nella pri¬ 
ma fase, si .sono fatte più guar¬ 
dinghe e solo qualche tiro dal¬ 
la media distanza ha rotto un 
sostanziale equilibrio di gioco 
ri.stagnantc prevalentemente a 


centrocampo. Al 18’ una azio¬ 
ne veloce di Rizzolo che, servi¬ 
to da Melchiori, si ò presentato 
davanti a Turci dal quale ò sta¬ 
lo atterrato. Rigore ineccepibi¬ 
le che Ceramicola ha tiralo 
fuori, alla destra del portiere. 
Ancora una occasione favore¬ 
vole di Scarchilli al 20' .sventata 
in corner da un difensore e poi 
2 minuti dopo il lxx:ce ò rima¬ 
sto in dieci per 1’ espulsione di 
Olivo. Bolchi a questo punto 
ha dato consistenza alla .sua 
squadra con la sostituzione di 
Rizzolo con Ferri. I) gol della 
vittoria al 32' per merito di Al- 
tobeili che dopo aver ricevuto 
da N<)taristefano ha calciato di 
sinistro appena fuori area 
mandando il pallone all’ incro¬ 
cio del pali della porta di Turci. 
Ancora due occasioni per il 
lx?cce al 41' con Ceramicola 
solo davanli al portiere awer- 
siirio che si salva in corner, c a 
tcnip>o scaduto, con Notarisie- 
(ano il cui pallonctio fini.sce al¬ 
to. 


Barì-Bologna. L’attaccante contestato segna una doppietta. Grave infortunio a Progna 

Capocchiano non perde la testa 


MARCELLO CARDONE 


H BARI. «Capocchiano facci 
soRnaro» recitava uno striscio¬ 
ne espo.sto in tribuna est. E lui. 
il Iximber più contestato della 
.serie B, ha ripagalo la fiducia 
concessagli con due splendidi 
gol che nel giro di Ire minuti 
hanno mandato al tappeto un 
Bologna fragile fragile. Il Bari, 
.senza faticare troppo ò cosi 
tomaio al successo, che man¬ 
cava da quasi un mese, o si 0 
avvicinato allo posizioni di ver¬ 
tice, L.a vittoria però non ripor¬ 
ta il sorriso in casa biancoros¬ 
sa. a causa dei gravi infonuni 
di Progna (frattura della tibia 
destra) e di Jami (piccola trat¬ 
tura al perone dèlia gamba de¬ 
stra) che si aggiungono a 
quelli di Joao Paulo, Prodi e 


rovalicri. Per quanto riguarda 
Iti gara, il Bari aveva comincia¬ 
lo in maniera poco convincen¬ 
te. complice anche un Bolo¬ 
gna votato fin troppo al conte¬ 
nimento c alla ricerca del pa¬ 
reggio. Poi. improwisamcnlc. 
Capocctiiano ha decLso l'in¬ 
contro con un uno-due di to.sla 
tcrriticanle: al 29' dopo un pa¬ 
lo colpito da Alessio, od il suc¬ 
cessivo cross di Caggianclli cd 
al 31' dopo una pennellala di 
.lami dalla sinistra. E pcn.sare 
che appena due minuti dopo il 
redivivo Capocchiano ò anda- 
.. to vicinissimo al terzo gol,, con 
un bel tuffo di testa rieutraliz- 
,.' zalp^!;0(L affanno da Razzagli. 
” Dopo i due gol la partito na 
cambialo volto; il Bari ha gio¬ 


cato in scioltezza, riu.sccndo 
persino a strappare qualche 
applau.so allo curva nord, an¬ 
cora in aperta contestazione 
nei confronti della società ba- 
re.se II Bologna trovatosi di 
colpo sotto di due gol ò stato 
incapace di reagire, anche 
perché mancava lo squalifica¬ 
to Incocciati. Come a line gara 
ha amme.sso anche il tecnico 
Bersellini. gli emiliani hanno 
ottetto davvero una bruita pro¬ 
va. Incerti in difesa con Bucaro 
che ha regalalo una giornata 
di gloria a Capocchiano. lenti 
e modesti a centrocampo, i 
rossoblù non sono mai entrali 
in partita, c soltanto in un'oc¬ 
casione con Turkylmaz sono 
: andati vicino al gol, complice . 
anche una disattenzione di Ta- 
glialatcla; una gara davvero 


scialba, priva di grinta e di 
mordente. 

Con avversari cosi dimessi il 
Biiri li.'i continualo atl attacca¬ 
re per tutto il primo tempo. Al 
40' un gran tiro di Barone da 
20 metri é terminalo di poco 
allo. Al 43' Cucchi ha servilo in 
diagonale Alessio il cui preci.so 
rasoterra é stalo respinto da 
Piizzagli Allo .scadere dopo 
un'incetta uscita di Taglialalo- 
la, Tro.scé di testa ha mandalo 
a lato. Nella ripresa, al 47’ an¬ 
cora Taglialalela ha rimedialo 
ad un suo slcs.so erroiTc, sma¬ 
nacciando il pallone che stava 
, oltrepassando la linea di porta. „ 
È stalo però l’unico brivido per 
’ i pugliesi’, che sos^inli a ccn- . 
trocampo dà Alcssió, Barone e 
Cucchi hanno continualo la ri¬ 


cerca del terzo gol, Una ricerca 
risultata inirulluosu, un po' per 
sfortuna ma anche pi.-r la bra¬ 
vura del i>oniere bolognese, 
Capocchiano all'S?' aveva 
mc,s,so a .segno la tripiclla, ma 
Baldas ha giu.stamenle annul¬ 
lalo por luorigioco. Ed aH’SS' 
un'ennesima conclusione dì 
Ale.ssio da fuori area ò stata de¬ 
viata in angolo da Pazutagli. 

Una .sconlilta che deve lar n- 
lletlere nel elan ros.soblù: -so- 
prattulto per come é maturata 
e per lo spirito con cui é .stato 
allronlalo l'incontro. Per il Bari 
una vittoria convincente ma 
. molto amara per gli infortuni 
che hanno colpilo altri due 
giocatori; Jumi e Progna, per II 
quale si parla già di campiona¬ 
to linìlo. 


Cosenza-Reggìana. Una bella partita, ma nessuna delle due squadre gioca d’azzardo 

II lischio non è il loro mestiere 


Lunedì ! 
Hi novcnibri’ li)92 

I piloti della FI 
battono 

i cantanti in una 
sfida benefica 


r _ _ 

Tutto esaurito allo stadio -Tardini» di Parma. 350 milioni 
d'mca.sso (che andranno in beneficenza) per la sfida tra j 
piloti di fonnula 1 e la nazionale cantanti. L’incontro ha visto 
la vittoria dei pHoti per 2 a 1. U* due reti dei piloti «sono .stale 
realizzale da Tarquini (nella foto), l'iniziale vantaggio dei 
cantanti era stato firmalo da Ramazzotli. 



a 


ualificazioni '94 
inee la Franda 
pari tra Romania 
e Cecoslovacchia 


Stentata affermazione della 
Francia sulla Finlandia (2- 
l) nella gara valevole per il 
6^ gruppo di qualificcizione 
ai mondiali di Usa '94. Le re¬ 
ti dei transalpini sono stale 
messe a segno da Papin e 
Canlona. Romania e Ceco¬ 
slovacchia (gruppo 4) han¬ 
no invece impattalo I-l aBucaresl. Reti-48'Dumitrcscu (R) 
eSi’Nemecek (C) su rigore. 

Grave lutto per il calcio inter¬ 
nazionale: 0 morto sabato 
ad Innsbruck, Enist Happcl, 
indimenticabile trainer degli 
anni ’70-'80. Un male incu¬ 
rabile l’Ila stroncato aH’età 
di 66 anni. Happol ha alle- 
PatO l'Olanda VlCeCOmpionC 
del mondo in Argentina, il 
Feyenoord (1970) e l'Aniburgo (’83) trionfatori in Coppa 
Campioni (i tedeschi ai danni della Juventus nel maggio 
deir83) c diversi titoli nazionali. 


Calcio in lutto 
per la scomparsa 
di Happel, un 
big degli anni 70 


Tennis 1 
Krajicek vince 
ad Anversa 
Rosset a Mosca 


L'olande.se Richard Krajicek 
si C* aggiudicato i! torneo del¬ 
le Comunità Europea di An¬ 
versa battendo in finale Tau- 
straliano Mark Woodforde 
con >1 punteggio di 6/2, 6/2. 
1 favoriti Courier (n.l) e 
Chang (n.6) sono stati 
.sconfitti in semifinale rispet¬ 
tivamente da Krajicek (4/6, G/4, 7/5) e da Woodforde, otti¬ 
mo doppista, in due set (7/6. 6/3). \jo svizzero Marc Rosset 
ha conquistato la Coppa del Cremlino. A Mosca ha sconfitto 
in finale il tede.scoCharlieSlecb (»/2,6/2. 


Tennis 2 
LendI dà forfait 

S er leAtpfinais 
ubentra Krajicek 


Ivan Ixndl non parteciperà 
alle Atp finals, ex-Masters. 
che prenderanno il via do¬ 
mani a Francoforte. Il tornerò 
finale del circuito prevede la 
partecipazione dei primi ot¬ 
to tennisti del mondo, ma 
Ixndl - attualmente ottavo 
gtCKatore m classifica - do¬ 
vrà rinunciare a causa di uno stiramento inguinale occorso¬ 
gli durante il torneo Cee di Anversa. L'ex cecoslovacco sarà 
sostituito dall’olandese Richard Kraiicck. vincitore del tor 
neo belga. Questo l'elenco dei magnifici otto; Couner, Sam- 
pras, Etlberg, Ivani.sevic, Bc'cker, Chang, Korda e Krajicek. 

Alla se.sta difesa del titolo 
( la prima fuori duiritalia). il 
ventottenne .sardo Salvatore 
Fanni ha dovuto cedere la 
corona curo[x?a dei mosca 
al gallese Robbie Regan. che 
lo ha battuto di stretta mi.su- 
TU al termine di dodici ripre¬ 
se mollo combattute lx> sfi¬ 
dante. di quattro anni [>iù giov.kne deirualiano. ha pres<.> in 
mano le redini del combattimento solltuilo dopo la .settima 
ripresa 

Risultati dell'ottava giornata 
dei campionato italiano di 
rugby, serie A/l. Ikmctton- 
Amatori Ct 30-22, Simod- 
Panto 22-16. &avolini-Char- 
ro 13-14 (giocata sabato). 
Sparia-Record 30-7. Dcli- 
cuis-lJoyd Italico 9-11, Kly 
Flot-Cadcy Bilbon 15-25. 
Classifica, ('barro punti 16. lienetlon-Lloyd Italico e Simo<1 
12, Amatori Ct 8. Scavolini-Panto-Sparta-Kecord c Bilboa 6. 
Fly Flot 4. nelicius2. 


Boxe, europeo 
pesi mosca 
Panni sconfitto 
dal gallese Regan 


Rugby, serie A/l 
Dopo otto turni 
Milano conduce 
a punteggio pieno 


MASSIMO FILIPPONI 


NICODELUCA 


■■ COSKNXA. Un pareggio di 
quelli che accontentano lutti, l 
calabrc.si perche* proseguono il 
buon momento, gli ospiti die 
in varie occa.sioni hanno ri- 
.schialo di capitolare, il pubbli¬ 
co che ha potuto ammirare i! 
nuovo assetto della .squadra 
dopo gli ultimi ritocchi. Man¬ 
cavano. à vero, bem quattro ti¬ 
tolari in Coscnza-I^ggiana ma 
l'assenza di Marino, Statuto, 
F^acione e Francosconi squali¬ 
ficati non Fia diminuito Tinte- 
re.ssc e la portata stessa del 
match. È stala infatti una bella 
partita Merito soprattutto dei 
padroni di casa che hanno at¬ 
taccato quasi sempre; ma an- 
cFie per la primaria consisten¬ 


za tcvnica degli emiliani in gra¬ 
do di giocare a viso aperto c 
comunque molto apprezzabili 
specie al centro campo. Silipo 
siede In panchina malgrado 
una dolorosa calcolosi e oro- 
ponc il rientro di Bia, Marulla e 
Gazzaneo oltre agli esordi ca¬ 
salinghi di Monza. Calanesc e 
Negri. Marchierò dà spazio a 
Monti in difesa e rispolvera De 
Falco in avanti. Il primo tempo 
ò di chiara marca rossoblu, il 
Cosenza spinge da ogni !alo c i 
granala (in casacca completa¬ 
mente bianca) sono in chiaro 
affanno. Al 10' Gazzaneo lan¬ 
cia capitan Marulla: il punterò 
di Stilo inventa una travolgerne 
serpentina conclusa da un ra¬ 
soterra di sinistro che supera in 


diagrmatc Bucci ma batte sulla 
base del palo. Due minuti do¬ 
po il landcm si ripelc (sulla 
destra): Zanutta recupera in 
scivolala alTindictro; Bucci po¬ 
trebbe bloccare ma teme di 
commettere fallo c rinvia sulla 
linea anticipando in extremis 
Tinlcrvcnto di Negri. I silani 
macinano trame c raccolgono 
angoli. Gli avversari si fanno 
vedere al 19’; traversone <li 
Sacchetti per Morello che su¬ 
pera Balleri In velocità c si pre¬ 
senta .solo davanti a ZunIeo; 
prodigioso i) recupero in bello 
stile del difensore che ruba 
palla c reimposta. Subilo dojX) 
Marulla da sinistra porge un 
pallone d’oro per Negri in so- 
spello fuori gioco per la ditesa 
granala, in posizione regolare 


per la terna arbitrale. Tutto 
inulilc pcrchó il neo-acquLslo 
spedisce fuori dallo specchio. 
Ad inizio riprc.sa l’azione più 
pericolosa della Reggiana. 
Sgarbossa rinvia su pressing 
avversario e lancia Sacchetti 
tulio solo a metà campo. L’ala 
fa 50 metri palla al piede ma 
quando tenia di battere appe¬ 
na entrato in arca si vede para¬ 
re il tiro da un ottimo Zunieo. 
Zannoni c De Rosa rilevano Pi- 
ea.sso e Monza e dal 68’ Cata- 
ncse impegna .severamente 
Bucci da distanza ravvicinala, 
Subito dopo 0* un cross di Zan- 
noni a creare un i>cricolo De 
Falco però non ci arriva, A1T80’ 
mischia in area emiliana su 
corner: Bia irrompe di testa ma 
Bucci si siijKTa e respinge. 
Scienza ci prova da fuori con 


un gran destro troppo alto in 
pieno recupero e Fabris (su¬ 
bentralo a Negri mentre Parla¬ 
lo aveva sostituito Monti) ad 
indirizzare uno strano colpo di 
testa destinalo sotto l’incrocio: 
anche stavolta il portiere ©.spi¬ 
lo difende egrcgiamcnle l'im- 
batlibilità. òli undici calci 
d'angolo a zero riflettano l’an¬ 
damento della gara. Negli spo¬ 
gliatoi gros.se parole d'elogio 
di Marchioro (scxldisfatto dei 
.suoi) pcrSiIipo il quale non ha 
jxitulo ricambiare per doversi 
.sottoporre a nuovi accerta¬ 
menti clinici. Oltre al buon 
punticino i dirigenti silani 
commentavano un’altra buo¬ 
na notìzia: la primavera del 
Cosenza parteciperà al 'l’omoo 
di Viaroggio. 


Sport in tv 


Raldue. 18,10 Sport.sera: 

20.15TG2Lo.sport 
Raitre. 11.30 Mondiali di 
calcio ;i 3: ltuli;i-Para- 
giiay; 15..30 Solo per 
.sport: 'C siamo», «A tutta 
B» o calcio regionale; 
17.23 Derby; l!l.45 TGK 
Sport 

Tmc. 13.30 Sport news; 0.10 
Crtrno: tenrpodi motori 
Italiauno. 19.38 Studio 
sport; 23.40 speciale 
Coppa Camptoni; 0.30 
Studio s[X)rt 


Totip 

1- 

1) Orneus 

1 

CORSA 2)0)(a0m 

X 

2* 

1) Nisa Bra 

1 

CORSA 

2) Medium 

1 

3“ 

1) Nocino PI 

X 

CORSA 2) Midau San 

1 

4* 

1) Guarnago 

2 

CORSA 

2) Misina 

2 

5- 

1) Milone Al 

X 

CORSA 

2) Lawson Li 

2 

6" 

1) Nelson Gar 

1 

CORSA 2) Imbottito 

X 


Le quote ai"12-L 28 667 (X)0, agii 
■11..L 735000:ai-10-L 66 000 


SERIE B 11. GIORNATA 



SERIE C 


CANNONIERI 


7 roti Dezotti e Tentoni (Cre¬ 
monese) 

6 reti Hubner e Lerda (Cese¬ 
na); Campilongo (Venezia) 

5 reti Galderisi (Padova); 
Scienza (Reggiana); 

Bortoluzzi (Venezia) 

4 roti Tovalieri (Bari): Troscè 
e Incocciali(Bologna): 
Paci (Lucchese); Provi- 
tali (Modena); De Falco 
e Sacchetti (Reggiana); 
Do Vitis (Piacenza); Ni- 
colini (Cremonese); Bo¬ 
naldi (Venezia); Prytz 
(Verona) 


Prossimo turno 


Domenica 22-11 ore 14.30 

ASC OLI-BARI ___ 


CREMONESE-VENEZIA 
F, ADRIA-CESENA _ 


MONZA-PISA 




T AR A N TOcLEgg-E- 


VERONA-COSENZA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocate 

Vinto 

Pan 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

CREMONESE 

17 

11 

8 

1 

2 

24 

11 

+ 1 

VENEZIA 

17 

11 

7 

3 

1 

20 

7 

0 

REGGIANA 

16 

11 

5 

6 

0 

14 

4 

0 

ASCOLI 

14 

11 

6 

2 

3 

18 

8 

- 2 

LECCE 

14 

11 

5 

4 

2 

13 

14 

- 2 

BARI 

13 

11 

5 

3 

3 

16 

13 

- 3 

CESENA 

13 

11 

5 

3 

3 

14 

9 

- 4 

COSENZA 

13 

11 

3 

7 

1 

9 

6 

- 4 

VERONA 

12 

11 

4 

4 

3 

13 

11 

- 4 

PISA 

12 

11 

4 

4 

3 

6 

6 

- 5 

BOLOGNA 

11 

11 

4 

3 

4 

10 

13 

- 5 

PIACENZA 

11 

11 

3 

5 

3 

10 

8 

- 6 

PADOVA 

IO 

11 

3 

4 

4 

11 

14 

- 6 

SPAL 

IO 

11 

2 

6 

3 

8 

10 

- 7 

MODENA 

9 

11 

2 

5 

4 

8 

14 

- S 

LUCCHESE 

7 

11 

1 

5 

5 

9 

13 

- 9 

MONZA 

6 

11 

1 

4 

6 

4 

13 

-10 

F. ANDRIA 

6 

11 

0 

6 

5 

9 

17 

- 11 

TARANTO 

5 

11 

0 

5 

6 

7 

18 

- 12 

TERNANA 

4 

11 

0 

4 

7 

7 

20 

-13 


CI. GIRONE A 

Risultati,Arezzo-Vicenza 0-1; Carrareso-Lefte 
1-0; Chievo Ver.-Alessandria 2-1; Empoli-Co- 
mo 1-0; Palazzolo-Carpi 0-0: Ravenna-Masse- 
se 5-1; Sambened.-Siena 1-0; Spezia-Vis Pe¬ 
saro 1-0:Triestlna-Pro Sesto 1-0, 

Classifica. Empoli e Vicenza 17; Chiovo 16; 
Triestina 15; Sambenedettese e Ravenna 14; 
Spezia 13; Carpi 12; Como 11 : Carrarese e Pro 
Sesto 10; Siena 9; Lette e Massese 6; Alessan¬ 
dria. Palazzolo e Vis Pesaro 7; Arezzo 3 

Prossimo turno. Alessandrta-Spezia; Arez- 
zo-Carrarese; Carpi-Ravenna: Como^Sie- 
na; Leffe-Chievo Ver.; Massese-Tneslma, 
Pro Sesto-Sambened.; Vicenza-Palazzofo; 
VisPesaro-Empoli 


C1.GIRONEB 

Risultati. Acireale-Salornitana 0-1; Avellino-Nola 
2-0: Barletta-Perugia 0-1; Casertana-Casarano 
2-1; Chieli-Giarre 0-2; Ischia-Catania 0-1, Paler- 
mo-Potenza 2-1; Reggina-Messma 1-0; Siracusa- 
Lodigiani 0-1 

Classifica. Giarre o Perugia 16; Acireale 15; Pa¬ 
lermo e Salernitana 14; Avellmo e Casertana 13: 
Catania, Potenza e Reggina II; Barletta, Ischia, 
Lodigiani c Messina 9; Chieti 8; Casarano e Sira¬ 
cusa 7; Nola 6. 

Prossimo turno. Casarano- Palermo; Cata- 
nia-Chieti; Giarre-Reggina: Lodigiani- 
Ischia; Messina-AveUmo; Nola-Aclreale; 
Perugia-Siracusa; Potenza-Casertana; Sa- 
lernitana-Barletta. 


La serie C2ha osservato un turno di riposo, riprenderà il campionato domenica 22 novembre 


Prossimo turno: (22-11) Cen- 
tese-Lecco; Fiorenzuola-Ca- 
salo, Giorgiione-Aosta; Man- 
tova-Trento. Novara-Suzza- 
ra; Oltrepo-Pergocrema: 
Ospitaletto-Pavia, Tempio- 
Solbiatese; Varese-Olbia 

Classifica: Mantova, Lecco e 
Novara 13; Giorgione 12; Fio- 
renz. 11; Varese 10: Casale. 
Solbiatose o Trento 9: Olbia, 
Centese, Aosta. Pavia e Suz¬ 
zare 8; Tempio 7; Oltrepò 6; 
Pergoc. © Ospitaletto 5. 


Prossimo turno (22-11); Ba¬ 
racca-Cecina. Castels.-Fano: 
Civitanov -Pontedera; Gual- 
do-Cerveteri, M. Ponsacco- 
Francav ; Montev.-Rimini: 
Prato-Avez/ano; Vastese- 
Poggib : Viareggio-Pistoiese. 

Classifica: Pistoiese e Via- 
reg. 13; Ponsacco e Cervetori 
12; Casteis 11; Montev 10; 
Rimini, Vastosp, Civitan . Ba¬ 
racca, Francav , Gualdo, 
Poggib. 9; Prato, Avezzano, 
Ponted. 7. Fono 5; Cecina 2 


Prossimo turno (22-11): Alta- 
mura-Molferta; Catanzaro- 
Sora; Juve S.-Agrigento; Lt- 
cata-Vigor Lamezia, Mono- 
poli-Astrea. Sangiuseppese- 
Leonzio; Savoia-Formia; Tra- 
ni-Bisceglie; Torrts-Matera. 

Classifica: Stabia e Lamezia 
14; Leonzio 12. Sora e Matera 
11; Monopoli e Formia 10; Ca¬ 
tanzaro e Molletta 9. Turris. 
Sangiusep . BisceglieeAkra- 
gas 8; Tram. Licata 7; Astrea 
oSavoiaS; Aitamura4. 
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n lungo 
inverno di 
SuperAiberto 


Alberto Tomba, bolognese, 26 
anni, 3 titoli olimpici 28 vittorie 
in Coppa del Mondo è lo sportivo 
piu famoso d Italia. In basso 
con II suo fido allenatore 
ed ex gloria dello sci 
Gustavo Thoeni 



Una giornata con lo sciatore 
# più famoso del mondo 
^ nel suo rifugio sulle Alpi 
«Io, forzato della palestra» 


«Le sensazioni dei primi anni 
non ci sono più ma Temozione 
resta intatta e soprattutto 
ho la stessa grinta di allora» 



Tre titoli olimpici in due diverse eduioni dei Giochi 
invcmali, 28 vittone nella Coppa del mondo di sci 
sorpassando Gustavo Thoeni, l’altro campioni^imo 
azzurro, oggi suo allenatore A 26 anni Alberto Tomba 
è saldamente installato sul gradino piu alto dello sport 
nazionale E ne è ben conscio, anche iberché non 
passa ora senza che qualcuno glielo ncordi 
Coccolato dalla gente c «protetto» dal suo numerso 
staff, il biolognese sta nfinendo la sua preparazione al 
Sestnere, sulle stesse nevi dove fra poco, il 28 
novembre con uno slalom gigante e il giorno 
successivo con uno slalom spicciale, inizierai la Coppa 
del mondo 92/'93 «La Coppa del mo ido'? Per me è 
quasi impossibile vincerla, i regolarne iti mi 
penalizzano II mio obbiettivo sono i campionati 
mondiali in Giappone» L’ottimismo d;l preparatore 
atletico Gioirlo D’Urbano, «Fisicamente è gii a posto», 
e di Gustavo Thoeni, «Ripietere l’ultima grande 
stagione non è impossibile» 


Alla scoperta del pianeta Tomba 


■■ SESTKlUiE I quattro ra 
g<iiui iicendono pcqilessi dal 
1 utilitana stracanca Vorrebbe¬ 
ro sganciare dal lettino i loro 
SCI inullicolon ma il panorama 
circostante non ò dei più inco¬ 
raggianti II paese ù semideser¬ 
to, I nego/l sono chiusi e so¬ 
prattutto non c C m funzione 
neanche uno skilift per rag 
giungere le piste precoccmen 
le innevate Finalmente com 
pare uno che ha 1 aria di essere 
un inserviente «Scusi come 
mai è tutto chiuso, eppure ab¬ 
biamo letto che qui si allena 
anche Tomba » l,aconica la 
nsposta «Guardate che qui 
non c è anche Tomba qui c ù 
soloTomba* 

Al pnmi di novembre Se 
stnerc 0 un contenitore vuoto 
come lutti I centn montani in 
ba.ssa stagione C ù però un 
ospite illustre cbpace con i 
suoi spostamenti, di npopola 
re una strada un nstorante un 
albergo di questo villaggio fan 
tasma Alberto Tomba toma 
dall allenamento mattutino 
con la sua solita aria da gua 
sconc Su di lui si depositano 
senza ntegno gli sguardi cuno- 
si della gente Entra ai «Tre ru 
binetti» pur mangiare e con un 
po di fantasia ci si ncorda de¬ 
gli ingressi romani di Li/Taylor 
alla «lavema Flavi i» tutti vo 
gllono salutarlo dirgli qualco¬ 
sa farlo sorridere e magan 
onore massimo, essergli amici 
Difficile a 26 anni rimanere 
con I piedi per terra quando si 
e oggetto di una venerazione 


permanente Alberto ci prova 
a modo suo isolandosi par 
landò con le persone più fida 
te cercando di pensare ai 
quindici giorni che lo separa 
no dall ennesimo debutto in 
Coppa del mondo 

Allora Tomba, due settima¬ 
ne e ricomincia l'avventura. 
C'è ancora un po' d'emozio¬ 
ne In queste viglile agonisti¬ 
che? 

Beh le sensazioni non posso 
no essere quelle dei primi an 
ni quando cercavo di sfonda 
re nel mondo dello sci Però 
anche se meno istintiva 1 emo¬ 
zione del debutto resta E so 
prattutio mi è nmasta dentro la 
gnnta la voglia di divertirsi 
Del resto senza il gusto di fare 
quello che stai facendo non si 
può nmanere ad alti livelli nel 
1 ambiente dello sci Ecco io 
mi diverto ancora a sciare co 
me quando non ero nessuno 
Pochi giorni alle gare e 1 tec¬ 
nici sostengono che lei è lo 
ritardo di preparazione. 
Brutta storia per chi è con¬ 
dannalo a vincere subito. 

In effetti ho perso un paio di 
settimane di lavoro a causa del 
maltempo trovato in Val Sena 
Ics In quel perixio ho cercato 
di iimc’diare f icendo un gr.in 
de lavoro di costruzione fisica 
in palestra Per fortuna qui al 
Sestnere ho finalmente trovato 
le condizioni atmosferiche per 
lavorare al meglio Sono nusci- 
lo ad incamerare otto nove 


«■T«'Tp7X5‘^ 


«Con il campione 
tra tecnica e allegria 
Una coppia unita» 

DAI NOSTRO INVIATO 


tm SESTRIElRL blnlra nel! al 
borgo bomdontc saluta oon 
calore tulli i presenli si avvici 
na al bancone del bar ed offre 
da bere 11 cronista si stropiccia 
gli occhi incredulo Ma ò prò 
pno lui*^ Ebbene si quel giovia 
le signore di mc/za età ò pro¬ 
prio Gustavo Thoeni il timido 
impacciato silenzioso cam¬ 
pionissimo degli anni Settanta 
incubo di un intera generarlo 
ne di giornalisti sportivi co 
stretti alle più incredibili acro¬ 
bazie verbali per estorcergli un 
commento alle sue prodezze 
agonistiche «Indubbiamente - 
ammette Ihoeni oggi celebra 
to allenatore di Tomba - dai 
pruni anni in cui correvo sono 
cambiato molto Un po sono 
maturato io un (X) mi ha aiu 
tato 1 ambiente dello sci dove 
mi sento a casa mia» Mc*rc|ual 
cuno in questo diverso attcg 
giamento di Thoeni c ò anche 
lo zampino del fin troppo 
estroverso Tomba «Mah di 
Clamo che ci siamo dovuti en 
trambi abituari alla presenza 
dell altro» 

Un connubio lc*cnico quel 
lo fra Thooni c Tomba che 
regge ormai da tre anni Da 
quando con scelta allora enti 
catissima la Fedorsci dc*cisc di 
allestire per ! olimpionico bo 
lognesc un grup[X) di lavoro 
esclusivo sganciato dal resto 
della squadra azzurra «Una 
scelta che si ó rivelata giusta - 
puntualizza Gustavo - Prepi 
randosi da solo Alberto trov.i 
sempre piste in condizioni otti 
mali Se invc'ce uno SI allena in 
gruppv) basta un pavviggu) di 
tutta la squadra per rovinare la 
pista in un plinto edo[x> non si 
possono piu prov irt certe co 
so Diverso il discorso per gii 
atleti ch< Iti competizione par 
tono con pettorali alti Per loro 
può cssc‘rt positivo alk narsi su 
piste rovm ite le sic va. che tro 


vano quando gareggiano* A tu 
per tu con Tomba Gustavo ha 
spc'vso dovuto fare i conti con 
gli sbalzi di rendimento del 
suo atleta «Ma a volte ho n 
nuncialo a cercare spiegazio 
ni Due stagioni fa ad c scm 
pio in allenamento Alberto 
andava meglio in slalom spo 
cialc che in gigante Poi du 
rante I inverno ha cominciato 
a sbagliare fra i pali slrclt» per 
dendo subito la sicurezza che 
aveva in estate durante le prò 
ve Nello sci basta poco per 
sentirsi condizionati» 

La nuova stagione agomsli 
ca buvsa alla t>ona c si rieo 
mincia a parlare dell opportu 
nità per lomba di cimentarsi 
nei supergiganti I fiocni non si 
sbilancia «Secondo rnc uno 
come Alberto capace di far 
correre” lo SCI ha tutte le qua 
lità per c*cccllert anche in su 
pcrgigante II t^roblcnìj ù che 
nelle ultime stagioni non si C* 
piu dedicalo seriamente a 
questa specialità Un conto 0* 
tirare alla morte anche in alle 
namenlo comi fa Alberto sia 
in speciale che m gigante un 
conto è scendere lasciandosi 
sempre un buon margine di si 
curczza corno avviene nelle 
prove di supergigante Comun 
que IO sono fiducioso Anche 
se dovesse rinunc lare ai super 
giganti Alberto ha le carte in 
regola per ripetere l ultima sta 
gionc quella dille nove vitto 
ni m Coppa di 1 mondo» l^a 
loquacità di Thueni invita an 
che d una piccola provocazio 
nc Ma non la infastidisce vive¬ 
re accanto ad un campione 
che con il suo sUv*o 1 ilcnlo 
guadagna diexi volte di piu ’ 
•Cos<i viif)k chi Ic' dii a ognu 
no vive IH I suo tempo C c'rto 
che veni anni fa quando vige 
Vii il difctfarUismo assoluto 
soltanto <\ [)ailarL di sponsor 
uno rischiava di chiudere la 
carni r<i * I Af V 


DAL NOSTRO INVIATO 

MATOO VENTIMIOLIA 


prove al giorno di slalom gl 
gante una me*dia che credo 
molti dei mici avversari non 
siano riusciti a tenere fnsom 
ma sono sulla strada giusta 
per arrivare al massimo della 
forma Al momento del debut¬ 
to dovrei già essere m grado di 
giocarmela ad armi pan con i 
miei rivali 

Dopo ben tre secondi posti^ 
la Coppa dei mondo rùchla 
di afugglrie anche nelia 
proMlma stagione. È sem¬ 
pre colpa dei regolamenti 
che penalizzano gU speciali¬ 
sti degli slalom? 

Sulla carta non ho praticamen 
le nessuna possibilità di vince 
re la Coppa Non voglio dire 
che parto battuto perchO sa 
rebl>c un atteggiamento sba 
gljdto però un regolamento 
ancor più sbilancialo mi com 
plica ulteriormente le cose 
Hanno aumentato i suptrgi 
ganti c in più non hanno nem 
meno pensato di introdurre la 


combinata che io propongo 
vaio a dire slalom speciale c 
slalom gigante In questa situa 
zione IO sono roslretto a non 
sbagliare mai mentre gli altri 
possono anche nlasstirsi un at 
(imo 

[q compenso, quale capofila 
delle Uste FU in slalom gi¬ 
gante e speciale, lei potrà 
scegliersi U numero di par¬ 
tenza in ogni gara delle due 
specialità. Poter gareggiare 
su percorsi non deteriorati è 
un vantaggio non da poco, 
un innovapion' a mio favore 
rispetto a tante altre contro E 
poi non esageriamo Avere la 
possibilità di scegliersi il petto 
ralc ù importante malosarcb 
bt' molto di più se si potesse fa 
re la scelta la mattina della ga 
ra c non il giorno precedente 
come ù stalo stabilito l^ sera 
prima della compcti7ione uno 
può soltanto farsi un idea ap 


pros.simaliva di quelle che sa¬ 
ranno le condizioni della pista 
E se poi durante la notte nevi 
ca ghiaccia o invece sale la 
IcmiHìraturd’ Ecco II che quel 
lo (he appanva il numero 
idi ile può trasformarsi in un 
pettorale disastroso Insomma 
coHMdero questa possibilità dt 
scelta soltanto un piccolo van¬ 
taggio un contentino nulla in 
confronto a ciò che mi fanno 
contro 

U'I si chiama praticamente 
fuori dalla lotta per la con- 
qiiUta della Coppa. E aflora 
chi la vince? 

Accola c Giradeih rimangono i 
favonti per due molivi dnersi 
Girardelii pcrchA vuole sicura- 
menle tonfare fa conquista dof 
la quinta Coppa cosa mai nu- 
sciUi a nessuno Quanlo ad Ac¬ 
cola beh lui come campione 
usccmtc ò il favorito d obbligo 
fViT» atton/conc perché non si 


può essere sempre fortunati 
come ò sfato lui nell ultima sta 
gione Ad esempio ènuscitoa 
vincere tutte le combinate c 
non sta scntto da nessuna par 
te che debba continuare a cs 
sere cosi Detto fra noi non lo 
vedo come il reale concorren¬ 
te por ia Coppa del mondo Se 
condo me alla fine sarà una 
gara fra i norvegesi che po 
Irebbero esplodere definitiva 
monte c Girardelli che mi 
sembra i) più motivato di tutti 
Il più pcncoloso de» norvegesi’ 
Ritengo sia Aamodt ma non 
c ò solo lui 

Dunque, più che alla Coppa, 
Tomba punterà al campio¬ 
nati mondiali in Giappone, 
Faltro grande appuntamen¬ 
to stagionale? 

Esdliamcntc E non è una solu¬ 
zione di ripiego Al mondiali 
per sfortuna o per situazioni 
strane, non ho mai vinto nulla 


se non una medaglia di bron¬ 
zo a Crans Montana nell 87 
quando ero agli inizi della car¬ 
riera Una medaglia d orq m 
data ò li vero alloro che mi 
manca Soltanlo dopo averlo 
ottenuto mi concentrerò sulla 
Coppa del mondo 

Però I due slalom dei cam¬ 
pionati mondiali potrebbe¬ 
ro presentare delle caratte¬ 
ristiche atipiche. 
t vero in Giappone bisognerà 
fare i conti con pendìi non ec 
ccssivamentc impegnativi 
percorsi non troppo tecnici 
una situazione metcrcologica 
mollo mutevole Tulle situa¬ 
zioni che polrcbbero causare 
un notevole livellamento dei 
valon Sarà un mondiale un 
po particolare ma comunque 
un mondiale su cui punto gran 
parte della mia stagione 
Cambiamo argomento, re¬ 
centemente è comparsa sul 
giornali la classifica del 40 
sportivi più pagati del mon- 
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Sestriere: sport, rally, neve e Vip 

Lavori in corso 
a Casa Agnelli 


Hi si.SI'Kliid- G<.*!indoBordine la sua 
medaglia doro alle Olimpiadi di Seul 
Maurizio Damilano ò ) alloro iridalo a 
lokio Mike Powcll c lleike Drckssler 
con I loro vtlti alle soglie deli impossi 
bile ma sopralutto Claudio Chiappucci 
con ! incredibile impresa al Tour do 
Trance di quest anno sono solo alcune 
delle pagine di sport legate mdissolu 
bilmente a Sestnere Capitalo dello 
si>ort d allura per abbondanza di im 
pianti e lungimiranza imprcnditonale 
li centro turistico piemontese (ondalo 
ilagli Agnelli negli anni Trenta ha scci 
io lo sport di vertice quale veicolo prt) 
mozionale delle proprie attività 

I ultimo anno iniziato con la vittoria 
di Alberto lomba nello slalom di inizio 
stagione ha vissuto i suoi momenti più 
esaltanti in c»tatc dojx) aver Lisciato 
spazio in gennaio alla tradizionale piir 
tt nza del rally di Morilc'carlo Ter primo 
ClaudioCliiappucci eroediun lourdc 
Franco che tornava quest’anno sulle 
strade nostrane dopo un quarto di se 
colo di assenza Una tappa voluta per 
celebrare il -cainpionivsiino» fausto 
Coppi che proprio a Sesinerc quaran 
t inni fa si aggiudicò la tappa che gli 
v lise di fatto (e con qiialclie giorno di 
anticipo) la vittoria nella Grand f3onc le 
dcn9‘>2 S(*stneree iliiclismo un altro 
matrimonio f< 1 k e forst quello che di» 
radapm tempo Nel I9H infatti ilGiro 


d Italia alla sua terza edizione supera 
va per la prima volta i duemila metn ed 
accadeva proprio sul colle del Sestne 
re L anno prossimo la «corsa rosa» tor 
nerà ancora a Sestnere sulla base di un 
accordo stipulato nel 1991 che pieve 
deva tre amvi di tappa in quattro anni 
Ancora Giro quindi - dopo la lappa a 
circuito del 1991 pxiril 1993e il 

L ultima invenzione in ordine crono 
logico della montagna degli Agnelli ò 
1 atletica leggera Nato nel 1988 il moe 
ling intemazionale ò stalo promos.so al 
rango laaf dopo quattro edizioni Al! at 
tjvo prestazioni e presenze che nc han 
no fatto un punto di nfcnmento del ca 
lendano mtem.izionale Un record cu 
roiKX) (Colin Jackson nell88 sui 110 
ostacoli) ed una miglior prestazione 
sul suolo Italiano (Cari Ia'vms sui 200 
metri 19 82 ad un solo decimo dal ix‘ 
(ord di Menixa) sono i fion all tn 
chiello accanto ai salti di Powcll e 
Drck-sslcr ! due balzi più lunghi di scm 
prc (8 99 0 ì 6^) inficiali solo da un 
vento troppo jxitcnte da se mpre awer 
sano del meeting di S(‘stntro «bd ora la 
sfida piu grande - ha conìinenlalo Ro 
my (jai pr di Soslricre - i campionati 
mondiali di sci alpino del 19*)7 l*i piu 
importante m iriifeMa/iono mai orga 
nizzata in Ph monte C on un sogno nel 
cassetto far gareggiare fino ad alloia 
Albertol ombj» Un sogno’ 


do. Ld non vi ngura, eppure 
qualcuno sofiticDe in¬ 
troita qualcosa come 10 mi¬ 
liardi l’anno. 

È logico che non sia stalo mse 
nto in quella classifica II tetto 
minimo per entrarvi era di cir¬ 
ca 4 milioni c mez^so di dollari 
all anno io sto molto ma mol 
lo al di sotto di queste cifre Chi 
mi attnbuiscc guadagni farao 
niLi fa delle affermazioni senza 
fondamento Tulli i miei con 
tratti sono pubblici c depositati 
presso la Federsci 

Il suo volto, cOTinnque, è or¬ 
mai una presenza flua negli 
spot teledsKI e nelle pagine 
del rotocalchi. Qualcuno co¬ 
mincia a stancarsi di questo 
Tomba onnipresente... 

Non à assolutamente vero che 
IO sia troppo presente Anzi ri 
spetto alle nchicsle che ricevo 
faccio mollo poca pubblicità 
La mia immagine compare 
soltanto in alcune campagne 
di promozione mollo ben stu 
diate Si tratta di iniziative or 
ganizz.ate dalla Img di concer 
to con la Federazione visto che 
IO sono c nmango un atleta di¬ 
lettante 

A proposito della Img, la so¬ 
cietà Statunitense che gesti¬ 
sce la sua immagine. Recen¬ 
temente intorno a Id è stato 
creato nn «cordone sanita¬ 
rio» che serve soprattutto a 
regolamentare 1 suol cootat- 
ti con la stampa. Non teme 
una «vendetta» dd giornali¬ 


sti qualora la sua stagione 
agonistica non dovesse met¬ 
tersi per U meglio? 

Sicuramente spero che questo 
non accada ma sono comun 
que convinto di poter contare 
sull affetto della gente So ho 
scelto di limitare gii mconin 
con 1 giornalisti non è {x;r un 
vezzo o per fare la star ma 
semplicemente per cercare la 
concentrazione giusta nei pe 
nodo che precedo le gare Del 
resto lo fanno molli altn cam 
pioni Girardelli aa esempio 
in questo penodo si «nascon 
de» addinttura in Norvegia 
Torniamo al suo presonto 
presenzialismo Qnest'in- 
vemo si parlò perfino di una 
possibile candidatura nelle 
file dd Pd per le dezioni po- 
liticbe del 5 aprile, 
lo non mi sono mai cand'daio 
nelle file di nessun partito Ui 
stona della mia candidatura ò 
nata da un grosso equivoco 
Fra 1 molti telegrammi di com 
plimenti che ho ricevuto dopo 
le Olimpiadi c era anche quel 
lo di Craxi Cosi come ho fatto 
per tutu gli altn ho risposto an 
che a lui augurandogli le mag- 
gion fortune possibili nel suo 
campo Evidentemente sicco 
me SI era a ndos«so delle eie 
zioni li mio auguno ò stato m 
terpretato male Voglio ag 
giungere che mi guardo bone 
dall assumere un impegno po 
litico sp>ecialmcntc in tempi 
dclicatuoinc questi Sono uno 
sportivo e tale voglio rimanere 


«Muscoli d’acciedo 
come uno sprinter 
di atletica leggera» 

DAL NOSTRO INV'ATO 


■■SESTRIERE. Giorgio D Ur 
bano milanese preparatore 
atletico, é 1 uomo che ha il 
compito di »x>rtare il tre volte 
olimpionico in perfetta forma 
al canccllelto di partenza 
La stagloDe che sta per Ini¬ 
ziare, accanto ad una com¬ 
petizione che si protrae per 
mesi, la Coppa del mondo, 
ne propone un’altra, i cam¬ 
pionati mondiali, che consi¬ 
ste In gare di un sol giorno. 
Come tener conto di entram¬ 
be le esigenze nella prepa¬ 
razione? 

Sembrerebbero esigenze in 
compatibili però Lavorando 
in questi anni con Alberto jo c 
gli altn Iccniri et siamo resi 
conto che con il nostro tipo di 
preparazione ò possibile rima 
nere ad alti livelli di rcndimcn 
to per lunghi periodi diciamo 
tre o quattro mesi Anche ! im 
f>cgno di Coppa del mondo ò 
di per sé allenante Tutto sta a 
prevedere alla perfezione i re 
cupx’rt fra una gara e 1 altra 
Generalmente si pensa che la 
forma di un atleta dipenda so 
lo dall allenamento Invece ò 
propno la programmazione 
dei recuperi il fattore (onda 
mentale per allungare 1 cffi 
cicnza agonistica 

CI SODO state novità nella 
preparazione di Tomba per 
la prossima stagione? 

Ho leggermente jumonlato il 
canto di lavoro del 5 10> 
perché ritengo che ogni anno 
SI debba fare qualco^ma in più 
per rimanere a certi livelli 
Questo ix»r compenstirc un 
processo di «invcvchiamcnto» 
P( r canee intendo sia la quan 
tilà sui I intensità del lavoro In 
pratica fatelo eseguire ad Al 
lx,rto una sene di balzi e scatti 
al fine di migliorare la sua (or 
z.i vc((X*e l’Tdticamcnfe 0 lo 
stesso tipo di lavoro che t*sc* 
guono I velocisti dell atletica 
leggera 


Non passa giorno senza che 
si legga di eccezionaU risul¬ 
tati ottenuti da Tomba lo del 
test eseguiti In palestra. Ma 
non si dà troppa importanza 
a queste cose? In uno sport 
come lo sci è l’esecuzIoDc 
tecnica ad avere un’impor¬ 
tanza fondamentale. 

Ù vero SI esagera a sottolinea 
re 1 risultati di questi lesi Lulli 
ma parola resta sempre allo 
SCI Però j.M?r un .dieta come 
Tomba é vera .mche un altr i 
cosa e'xsendo un soggetto con 
una tecnica sciistica peTfolta 
la differenza può farla pn^jprio 
la preparazione atletica 

Anche quest'anno il solito ri- 
toracUo’ supergigante si, 
supergigante ?o. Ma Teven- 
tuaie disputa di questa gara 
in che modo influirebbe sul¬ 
le capacità atletiche di Tom¬ 
ba? 

Nfinloso 1*1 questione e^ se* al 
lenandosi in supergigante Ai 
berlo perderebbe o meno brìi 
lautezza negli slalom Ma que 
sto non può dire c‘o nessuno fi 
no a che non lo proviamo 

Come lei stesso conferma, 
nell’allenamento dello scia¬ 
tore assume un’importanza 
crescente Tlncremeoto delia 
forza. Questo può lasciar 
spazio a tentazloui pericolo¬ 
se, vale a dire l'uso del de 
ping e In particolare degli 
steroidi aaaboUzzaati. 

Io sono convinto che si arrivi 
rà al doping nello SCI Quale u 
no pnma o poici prtm'ra 
Lei parla al futuro.. 

Beh non {wsso dire con (• r 
tczva che in Copp i del mondo 
non (S'^le il doping Noi ho 
però c lenii nti cune ridi per at 
cesare qu ilcuno Certo già 
.idesso SI vedono atleti che da 
un anno ili altro incrt menta 
no notevolmente k loro masse 
muscolari V 
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Sbandata 
nel Circo 
della FI 


Sarà Tanno del silenzio e la stagione dei rimpianti 
Non basta il ritorno di Prost per compensare gli abbandoni 
Mansell ha «tradito» per Indy, Senna ancora senza contratto 
Gli sponsor sono in fuga. E ormai correre costa troppo... 


Ayrton Senna e Nigel Mansell 
due big alla finestra nel '93. 

In basso 

Alesi al volante della Ferrari 


La Formtda sbadata 




Le crisi 
parallele 
dei mercati 
dell'auto 


ROSSELLA DALLO 

M II 1993 potrebbe es¬ 
sere l’anno del silenzio 
per la Formula Uno. La 
stagione appena conclu¬ 
sa ha infatti lasciato molti 
vuoti nel grande «Circo»: il 
ritiro di Mansell, l'appie- 
damento (temporaneo?) 
di Senna, la «sospensio¬ 
ne» 'fell'attività agonistica 
della Honda che ha la¬ 
scialo senza motore la 
McLaren, la Ferrari in crisi 
permanente (gli stessi 
Montezemolo e Lauda 
prudentemente rimanda¬ 
no i fans al 1994 quando 
SI avrà la vettura definitiva 
progettata da Bamard), 
una piccola valanga di 
scuderie di media e pic¬ 
cola grandezza «saltale» o 
rimaste senza ossigeno. 

La questione degli 
sponsor, sia tecnici sia fi¬ 
nanziari - a parte l’uscita 
di scena ddi due ma^iori 
contendenti al titolo inda- 
to piloti -, rischia di esse¬ 
re però la questione più 
importante, B lo spiega 
bene lo staff dingente del¬ 
la Honda quando, annun¬ 
ciando a Monza il ritiro 
dalle corse, ha dichiaralo 
che «la Formula Uno non 
dà più un adeguato ritor¬ 
no commerciale agli inve¬ 
stimenti». Egli Investimen¬ 
ti per un team di punta 
■ come la McLaren Honda 
I ’ signilicanò più dt 100 mi¬ 
liardi l’anno «che devono 
essere più proficuamenle 
investiti nella ricerca e 
nella promozione per le 
auto di grande serie». 

Questa affermazione - 
l’unica «in apertis verbis» - 
ci dice due cose: per cor¬ 
rere in FI ci vogliono or¬ 
mai tanti soldi (almeno 
40-50 miliardi per una 
piccola scuderia) che il 
gioco non vale la candela; 
la stessa FI deve fare i 
conti con le contrazioni 
dei mercati automobilisti¬ 
ci finora considerali «for¬ 
ti». Sia ben chiaro, la crisi 
del «Circo» e quella del- 
raulo sono ben diverse 
tra loro: la prima è di <a- 
reriza» sotto lutti gli aspet¬ 
ti, la seconda duna crisi di 
sovrapproduzione (c’ù 
più offerta che domanda 
e i mercati «emergenti» 
non sono ancora abba¬ 
stanza remunerativi). Ciò 
nonostante le due crisi si 
intersecano, spostando 
l’interesse delle grandi 
Case automobilistiche 
verso il prodotto. Con una 
sola eccezione: la Fcrran, 
forse anche nel nome del 
«Drake», preferisce affron¬ 
tare per la prima volta la 
messa in cassa integrazio¬ 
ne a Maranello, piuttosto 
che abbandonare le cor¬ 
se. Purtroppo, però, t:«r la 
Ferrari restano tempi bui 
sia in pista sia sul merca¬ 
to. 


La Formula Uno rischia di perdere in un colpo solo 
it campione del mondo Nigel Mansell e il pilota più 
amato e ammirato, Ayrton Senna. Toma Alain Prost 
ma basterà a salvare la credibilità e i guadagni del¬ 
l’intero settore? Eccleslone e la Renault scendono in 
campo, mentre per Senna si apre lo spiraglio del ri¬ 
torno Honda. Sullo sfondo, le trame s’intrecciano 
intorno alla figura di Prosi, re senza corona. 


CARLO BRACCINI 


H Lo Formula Uno ricomin* 
eia da tre. A) via della prossima 
stagione con ogni probabilità 
non ci sarà Nigel Man.sell e la 
sorte del fresco campione del 
mondo potrebbe essere condi¬ 
visa da Ayrton Senna. Una per¬ 
dila irreparabile per tulio l’am- 
bienle. privato In un colpo solo 
dei due uomini più rappresen¬ 
tativi: il dominatore assoluto 
del 1992 c il pilota che più di 
ogni altro ha incarnato l'evolu 
>;lonc c la filosofia stcs.sa dello 
sport automobilistico degli an¬ 
ni Novanta; nel bene e ne! ma¬ 
le. In Formula Uno può succe¬ 
dere di tutto, ò vero, la parola 
data, persino i contratti, posso¬ 


no valere mollo o quasi mente; 
la faccia si perde e si nconqui- 
sta con la ste.ssa facilità con cui 
si attaccano le strisce adesive 
degli sponsor miliardari. Ma 
per capire un «lorremolo* di 
questa portata bisogna immer¬ 
gersi in una brulla storia di ac¬ 
cordi .segreti, di rancori perso¬ 
nali, di freddi calcoli economi¬ 
ci. di continue ingerenze ester¬ 
ne. [doviamo a fare un po’ dì 
chiarezza, 

È il 13 settembre scorso, a 
Monza, Gran l^emio d’Italia 
Mansell ha già chiuso il Cam¬ 
pionato quattro settimane pri¬ 
ma in Ungheria e appena ter¬ 
minato il warm-up lascia il 


mondo della FI di sasso: «Non 
c’ò più posto per me. qucsio 
ambiente non mi piace più. Di 
correre pi'rò ho ancora voglia, 
ò tutta la nìia vita, o in Formula 
Indy ho dei buoni contatti...-. A 
39 anni Mansell si rivela un uo¬ 
mo stanco e sfiduciato dal 
mondo in cui lia vissuto per 
tredici stagioni e non gli basta 
la soddisfazione di un titolo in¬ 
seguito inutilmente per alme¬ 
no tre volte, nel 1986. nel 1087 
e lo scorso anno. Pavsano i 
giorni c prende corpo l’accor¬ 
do con t) U‘am Ncwmaiin-Uaas 
pci correre negli Stati Uniti: -l^a 
mia famiglia vive laggiù e potrò 
dedicarmi a toro senz.'i smette¬ 
re di gareggiare. E poi il C.im- 
pionato Indy rappresenta por 
me una nuova sfida, ancora 
una nuova possibilità». Ad un 
certo punto però la Formula 
Uno SI accorge che (>erdere 
per sempm il numero Uno 
(por di più transfuga in un 
Campionato concorrente) si¬ 
gnifica <lovcr rimiiK'iare a un 
bel po' di credibilità. «iH’ap- 
poggio di alcuni sponsor uii- 
portantì e soprattutto alla fe¬ 
deltà degli alleati televisivi: un 


danno di miliardi. Cosi à il 
«piccolo grande burattinaio» 
Bornie Eccleslone che gioca il 
lutto per tutto, cercando addi¬ 
rittura di ricomprare il contrat¬ 
to che lega Mansell al team di 
Cari Hacis. 1^ sortila fallisce e 
aiKlie ,sc le trattative sono an¬ 
cora in corso Mansell prepara 
armi c bagagli alla volta degli 
Stati Uniti. 

Anche la Renault si accorge 
che mandar via Mansell può 
e.sserc* un grave errore e si fa in 
quattro per rc*cu|>erare il rap¬ 
porto Ira la Williams e l’ingle¬ 
se. mettendo in campo tutto il 
peso che chi fornisc’c i motori 
vincenti esercita sempre su chi 
Il fa correre. Ma Frank Williams 
ormai non ha più le redini del¬ 
la partita e dopo aver giocalo 
al ribass<3 con Mansell sa che 
difficilnienle basterà qualche 
milione di dollari di extra per 
convincere il «U^onc» a tornare 
sui suoi passi. 

Una parto importante, per 
certi versi fondamentale, nel 
terremoto Manst‘ll e in quello 
Senna spetta di diritto ad Alain 
Prosi, pronto a «rimpiazzare» 
col suo rientro le dipartile di 


Mansell e Senna. Dopo e.s.sere 
stato licenzialo dalla Ferrari il 
francese aveva strappato a ini¬ 
zio .stagione un contratto favo¬ 
loso alla Williams per il 1993. 
portando in dote l’c.sclusiva 
del 10 cilindri Renault c garan¬ 
tendosi nientemeno che il di¬ 
ritto di veto su un eventuale in- 
grcs.so dcH’odiato Senna in 
squadra. Nel frattcm|x> il ritiro 
della Honda ha lasciato nei 
guai la McLaren e Senna ha 
comincialo a guardarsi intor¬ 
no. arrivando perfino a offrirsi 
gratis alla Williams pur di rilro- 
van»i su una macchina compe¬ 
titiva. Scontalo il duro «no» di 
F^ost ma la manovra spericola¬ 
ta di Senna sembra aver indot¬ 
to Frank Williams a rivedere I 
propri accordi con Mansell, 
sentendosi forse troppo sicuro 
di sé e de) potenziale del team, 
fino alla rottura definitiva. 

E Senna? Ayrton per il mo¬ 
mento se nc .sta alla finestra e 
annuncia un salutare periodo 
di riflessione se non troverà 
qualcuno dispo.sto ad affidar¬ 
gli una monoposto vincente 
perii 1993.1-1 McLaren non ha 
ancora libbandonalo le spt»- 


ranze di ottenere in extremis il 
VIO Renault ma la «guerra de¬ 
gli ohi'» tra Elf e Sliell (la prima 
ò strettamente legata alla mar¬ 
ca francc.se, la .seconda ha un 
contratto con la McLaren fino 
al 1994) sembra allontanare le 
possibilità di un accordo ri.so- 
lulivo. C'ò poi r«affare» Honda, 
con il presidente del colos.so 
orienUilc, Mr Kriwamoto, che 
ha lasciato intendere un cla¬ 
moroso ritorno alla Formula 
Uno con una vettura tutta I fon¬ 
da forse già nel 1994. Senna a 
parole prenota subito un posto 
come collaudatoré e jx>i come 
prima guida, ma da! Giappone 
raffreddano gli entusiasmi del 
campione brasiliano: «Tornare 
in FI con una macchina tutta 
nostra*'’ Vedremo, per adesso 
non esiste nulla di sicuro. Per 
quanto riguarda Senna ò un 
eccellente pilota ma potrebbe 
non essere il "testimonial” più 
adatto a un’impre.sa del gene¬ 
re». Certe dichiarazioni lropr»o 
cli.sinvoltc del brasiliano sulla 
politica della Honda hanno la¬ 
sciato il segno. I giapponesi, si 
sa. hanno buona memoria c 
soprattutto non perdonano 
nulla. 
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Prova 

Gara 



Prova 

Gara 

Sudafrica 

Alesi 

5'> 

Bit. 

Gran Bretagna 

Alesi 

8“ 

Rit. 


Capelli 

9'> 

Rii. 


Capelli 

14“ 

9“ 

Massico 

Alesi 

12“ 

Rii. 

Germania 

Alesi 

5“ 

5“ 


Capelli 

22“ 

Rit. 


Capelli 

12“ 

Rii. 

Brasile 

Alesi 

6“ 

4“ 

Ungheria 

Alesi 

9“ 

Rit. 


Capelli 

11“ 

5“ 


Capelli 

10“ 

6“ 

Spagna 

Alesi 

8“ 

3“ 

Belgio 

Alesi 

5“ 

Rii 


Capelli 

5“ 

10“ 


Capelli 

12“ 

Rii. 

San Marino 

Alesi 

7“ 

Rit. 

Italia 

Alesi 

3“ 

Rii. 


Capelli 

8“ 

Rit. 


Capelli 

7“ 

Rit 

Montecarlo 

• Alesi 

4“ 

- Rit. 

Portogallo » 

Alesi 

10“ 

Rit. 


Capelli 

8' 

Rit. 


Capelli 

16“ 

Rit. 

Canada 

Alesi 

8“ 

3“ 

Giappone 

Alesi 

15“ 

5“ 


Capelli ’ 

9“ 

Rit. 


Larini 

11“ 

12“ 

Francia 

Alesi 

6" 

Rit. 

Australia 

Alesi 

6“ 

4' 


Capelli 

8" 

Rii. 


LarinI 

17“ 

11“ 


Per risorgere la Ferrari 
si affida al genio di Bamard 


■■ Il 1992 per la Ferrari 0 stata una stagione 
ulta da dimenticare. Nella .storia del Cavallino 
lon sono mancali anni l>ui c momenti anche 
.)iù difficili, ma quello che rende il campionato 
appena concluso del lutto atipico ò la assoluta 
costanza dei risultati negativi, legati alla difficile 
'• per certi versi lentissima evoluzione della vet¬ 
tura. Una monoposto, la F'92 A (e la successiva 
)’92 AT). che dai primi test all’ultimo Gran pre¬ 
mio dell’anno non ha mostrato nel comples.so 
.ipprezzabili miglioramenti. Dal Gran premio 
• lei Portogallo, con «lue gare d’anticipo. Ui Ferra¬ 
ri ha trovato in Ivan Capelli un eccellente capro 
|•splatono. sostituendolo con il collaudaU>re Ni¬ 
cola l^nni. lo stesso che sta portando avanti la 
sjK.*nnienla/.ioiie delle sosjxni.sioni attive. Il bi¬ 
lancio finale del lf)92 ò impietoso e non la.scia 
spazio a ulteriori conimenti. Alesi ù M'Uimo con 
diciotlo punii. Capelli <l<xliccsimo con tre punti, 
Uirmi non ne ha presi, nel Mondiale costruttori 
la Ca,sa di Maranello ò quarta, davanti alla I.olus 
i* alle spalle di Williams, McUircii e li«*netton. 

Archiviato il Mondiale '92. si volta pagina e si 


comincia a lavorare seriamente al rilancio della 
Casa di Maranello. Il salvatore della Ferrari si 
chiama John Bamard e lavomrà in Inghilterra 
dove si sta costituendo una stnillura completa¬ 
mente nuova. Le monoposto di IkTgcr e Alesi 
(prima arriverà una vettura di transizione, la 
644 bis. poi la definitiva 045, ma non prima del- 
l’eslate) avranno ovviamente sospensioni attive 
mentre a Maranello si lavorerà suH’ulIcnorc svi¬ 
luppo dell’attuale V12, giunto ormai alla fine dei 
suo ciclo vitale e presto sostituito da una unità 
completamente inedita l»a ricetta Ferrari per 
uscire dal baratro contempla un Bamard pleni¬ 
potenziario sul piano tecnico e un I larvey Post- 
lelhwaite relegalo (per sua stessa scelta, sostie¬ 
ne qualcuno) aH'organizzazione del team Altri 
•tagli» sono previsti nel personale operativo «‘ lo 
sle.sso Montezemolo pronielle una maggiore ef¬ 
ficienza c un migliore sfnillamenlo delle risorse 
disponibili. Una vera e propria «nianovra» in- 
somma. sullo stampo di quelle a cui ci hanno 
abituato Am.e.o A Soci; con la speranza che l'e¬ 
sito non .sia altrettanto incerto 










Luciano Benetton. vicepre¬ 
sidente Benetton Group: 

«Per noi ù stato un 1992 molto 
importante, con l ineredibile 
risultato di Schuiiiather e il 
crescendo di Brund le Ingene¬ 
rale SI nota una certa diminu¬ 
zione net!'tnteresso del pubbli¬ 
co Italiano, sicuramente impu¬ 
tabile alle Ixm note difficoltà 
della Ferrari. Ca aspettiamo un 
1993 all'insegna di un maggio¬ 
re oquilibno delle forze in 
campo, con la Williams giunta probabilmente al limite della sua 
evoluzione e altre squadre, tra cui proprio la Benetton, che si ap¬ 
prestano a compiere degli ulteriori grandi passi in avanti, L'esper¬ 
to Patrese e rcmcrgentc Schumacher rapprc.sentano una forma¬ 
zione tra le più forti del prossimo anno eci atlenditimo risultati di 
primissimo piano. I costi di una stagione di FI som,) elevatissimi e 
trovare sponsor disponibili diventa ogni giorno j)tù difficile 1-a 
Benetton ò .soddisfatta del ritorno di immagine cIk- le deriva dalla 
presenza in Formula Uno. L’dutomobilismo sportivo si 0* rivelato 
un formidabile veicolo di promozione dei Marchio in tutto i! 
Mondo» 


Benetton: 

«Il pubblico 
italiano 

volta le spalle» 


Ivan Capelli: 

«Ce troppo 
divario tra team 
e deboli» 

finusce col river>«irc interc.s.w, atteiiiiione c s(»lcli verso ,litri 
sport, sulla carta più attraenti di una Formili,i Unoco.sl nuilri- 
dotta. La formula Hiusta per rilanciare il Campiont'to’' .Sem[)ii 
cis.simo- costruire trenta Williams o farle comprare a tutt: 
Schenii a parie, un maggiore equilibrio in gara, qualche sor- 
pa.sso in più tanto per non iiddorment,trsi d.iv.inli til video, 
darebljero nuovo impulstj all’intero .settore Dellti Ferrari per 
il momento preferisco non parlare Dieiaino che si è’ Iratmto 
di una crisi generalizzata, senza uno spcstifico responsabile 
lo però ho pagato [xr tutti» 



Ivan Capelli, ex pilota del¬ 
la Ferrari: «Ui supremazia 
del binomio Williams-Man- 
seil prevale .sii ogni altra con- 
Siderazione, relegando gli ,iv- 
versari al molo di semplici 
comprimari Qu.indo con c’e 
battaglia e vince sempre lo 
stcs.so la Formili ,1 Uno va in 
crisi; ix-r noi italiani poi l.i 
scarsa competilivit,') dell.: 
Ferrari ò un vero dramma e si 


Pino Allievi, Inviato de La 
Gazzetta dello Sport: «ù si,il,i 
una stagione scontala lin dal- 
l’i'iizio, con Mansell e la su,i 
Williams nel ruolo di ,issn,'ati 
protagoni.sli dalle prime haltu- 
Ic del Campioihito e i'. suo 
compagno di sqiiarir,i Patrese 
che non e m.ii rius<'iio a con 
tendergli vcMinente il primato 
In passalo ci sono ,st,ile vetture 
come le .McLaren che li,inno 
vinto quindici Gran l»remi su sodici ma c’er-i stalo anche un Prosi 
che dava fastidio a Lauda e viceversa o. in tempi più ns-enti dei 
bellissimi duelli Ira -Senna <■ Prosi che l.icevauo dimentic.ire io 
slr.ipotere della scuderi.i inglese Se dal punto di vista agonistico 
sono mane.iti quasi coinpletarnenle i molivi d'internsse, 1',«spello 
tecnico ha ri.servalo le maggiori sorprese II 1993 sar.'i prolwbil- 
inenle ricordalo come l'anno delle sospensioni allive ma hanno 
latto la loro eomparsti dispositivi elettronici per il controllo dell.i 
frenala o del pattinamento delle mole m accelerazione 


Pino Allievi: 
«Ln anno 
vissuto 
banalmente» 


Harvey PoMlethwaitc, 
Team manager Scuderia 
Ferrari: «Su guardiaino ,a ri- 
sulttili, il 1992 0* una delle' sta¬ 
gioni più negativo nella stona 
della Casa Allo stesso tenuH> 
però dal campionato sono 
emerse indicazioni pR^cise a li¬ 
vello tcxTiico e manageriale e 
abbiamo gettalo (e basi per il 
rilancio della Ferrari i! tema 
fondamentali' dell.i stagione, 
Ferrari a parie, non può che essere la grande com|)etitività dell.i 
Williams; tra i piloti il fallo emen^ente ò il bellissimo campionati) 
di Michael Schumacher. Il futuro della Formula Uno pass.i |xt il 
radicale contenimento dei costi, iii modo che anche i piccoli 
team possano inserirsi nella lotta pt*r la vjttr'na ci vogliono 
almeno dieci milioni di dollari solo |x*r essere in |/ista e agli spon¬ 
sor cosa rimane? Qualche veloce incjuadralura televisiv.i e nien- 
t'dltro’ troppo poco pc’r convincerli ad allargare i cordoni dell.i 
borsa. No. la Formula Uno va “ripensata’' a livello politKX) «' rego 
lamentare, su questo non c'ò alcun dubbio» 


Postìethwaite: 
«La stagione 
più nera 
di Maranello» 


L'abc dei 300 all'ora: dai sogni di Alesi al «fattore uomo» 


A come Alesi - Due sole volte sul podio 
(in Spagna e in Canada, al terzo po¬ 
sto) non -sono certo un gran bottino per il 
giovane francese, alla sua seconda stagio¬ 
ne a Maranello. La parola d’ordine del 
1993 è: rilancio. Aspettando il «miracolo» 
Bamard. 


D come Berger - L’austriaco prenota un 
" fKJSto alla Ferrari c -saluta con una vit¬ 
toria della sua Me Laren l’ultima apparizio¬ 
ne del motore Honda. Bravo e coraggioso, 
ha davanti un inverno di duro lavoro. 


C come Crisi - Crisi economica, crisi 
agonistica, crisi di idee. È ormai la pa¬ 
rola d’ordine della formula Uno. Per le so¬ 
luzioni, vedere più avanti, 


D come Due miliardi - Tanto costa cor¬ 
rere in Formula Uno. Eìeninteso, si 
tratta della cifra richiesta per .sedersi al vo¬ 


lante di una monoposto di .serie B (senza 
offesa) nel 1993, 


C* come Eccicstono - Il padrino della For- 
^ mula uno ha lo sguardo sornione, 
un'aria cordiale c maniere gentili. Eppure ù 
lui che manovra II Grande Giocattolo: pu¬ 
gno di fem) e (quasi mtii) guanto di vellu¬ 
to. 


P come Ferrari - Troppo facile, persino 
^ scontato, parlare dei tanti guai di Ma¬ 
ranello. Meglio archiviare in fretta un 1992 
da buttare o concelrarsi .suirimmediato fu¬ 
turo, nelle mani del «salvatore» Il progetti¬ 
sta inglese John Bamard. 


^ come Giovani - Luca Badoer, ventuno 
anni appena e già un posto sicuro in 
F. 1 con la Scuderia Italia e la benedizione 
della Marlboro. Se .son roso... 


O come Honda - Addio alle armi per 
uno dei Brandi protagonisti della F'or- 
rnulti Uno. Ci ripen.serà? di .solito i Giappo¬ 
nesi lo fiinno, a distanza dì qualche decen¬ 
nio. 


T come Italiani ■ Magnifico il secondo po- 
« sto in classifica di Kiccardo Patrese. |X"r 
il resto, annata da non ricordare. Bene De 
Cesaris e Altxirelo nel «mr^ndiale dei pove¬ 
ri». 


1 come Lasciare - Ibi Formula Uno ri- 
.schia di perdere in un coljro .solo Man¬ 
sell e Senna. Con motivazioni molto diver¬ 
se certo, ma ù il sintomo inequivocabile di 
un grtive miiles.sere generale. 


Ty^ come Mitnsell - Che dire’' Dominalo- 
•I- * re assoluto della stagione, si ò per¬ 
messo di chiudere la partila con cinque GP 


d’anticiix) (mai nessuno era riu.scito a tan¬ 
to nella storia) Transfuga in Formula Indy 
probabilmente non lo vedremo più. 


1^ come Nemici - Cc ne .sono molti, den- 
tro e fuori le scuderie, l tanno impara¬ 
lo ;i convivere e non fanno quasi mai noti¬ 
zia. Meno pugni in faccia e dichiarazioni dì 
fiiixo dunque e molto più ipocrisia per tut¬ 
ti. 


^ come Obbiettivi - Archiaviato il 1992, 
'-Z ecco in .sintesi quelli del 1993, Wil¬ 
liams: riconferma; Ferrari: rilancio; Venturi: 
sopravvivenza. 


P come Patre.se - secondo al Mondiale, 
^ unico italiano a vincere un Gran Pre¬ 
mio. Merito di una Wlliams stratosferica, 
senza dubbio, ma anche di un pilota .serio 
e determinato come II padovano, già pron¬ 
to al pa-ssaggio in Benetton, 


Q come Quesiti - Perchq. Mansell .se ne 
va? Perchù Senna minaccia di andar¬ 
sene? Perchù Capelli ò stato buttalo fuori’' 


p come Riposo - Quello di Senna. Il 
campionissimo della McLaren-Honda 
ha abdicato allo strapotere della Williams 
con motore Renault e ha aperto la «querel¬ 
le» del suo futuro. -«Un anno di riposo, lon¬ 
tano riti questo mondo? Perchò no''» - , f.i 
sapere Ayrton 


C come Soluzioni (vedi. C) - La ricell.a 
anticrisi; 1) abba.ssare i costi 2) .soste¬ 
nere piloti e scuderie emergenti 3) aumen¬ 
tare Ir» spettacolo. 


come Tecnologia - Il 1992 sarà ricor- 
* dato come l'anno della tecnologia ap¬ 
plicata ull,i Formula Uno. Sospensioni atti¬ 
ve .soprattutto ma anche antislillamento 


elettronici e sistemi sempre più sofi.sticati 
di controllo c gestione del mezzo imve,lin¬ 
eo, E l’iiomo’' 


f ■[’ come Uomo - Spieg.i Reg.izzoni -«Ai 
tempi di Fangio il pilota coiihiv.i 
airSO'A',, quando correvo io |K)leva inlliiire 
al .SO',’,',, oggi il fattore umano non va dire il 
20 ';,',» -. " 


■ir come Vitloria - Ad .ippeii.i un anno 
■ dal debutto Mieli,rei Scluiniacher .sale 
sul gradino più allo del podio con l,i Bonet- 
lon. È accaduto II 30 agosto in Belgio 


'y come Zero -1 punti ut chissifica di .Mor- 
" bidelli. Il collaudatoré dell.i Ferr.iri 
non ù andato nii«i .« segno con la sua .'Mi¬ 
nardi c rischia II posto, se non arriv.i il .selli¬ 
lo «.salvataggio» della .Scuderiti Italia. 

nc/i 
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n centenario Nato in una famiglia di ricchi agricoltori, comincia a gareggiare 
di Tazio negli anni Venti. Una lunga catena di successi in moto e in macchina 

Nuvolari La rivalità con le marche tedesche e il trionfo al Nuerburgring nel ’35 

- —„„ dopo essere appena uscito da uno dei numerosi gravi incidenti subiti 

La leggenda volante 

Un pilota audace e indifferente alla morte 



GIUSEPPE SIGNORI 

^N È1 anno del Ccr/fmon sportivi 11 7 settem¬ 
bre 1892 neW Ofympic Club di New Orleans 
lx)uisiand 1 eiesante bancano ■Gentleman» Jim 
Corbelt. con un ko nel 21'' round inllitto al po 
polare s^jneroso John l. Siillivan la/^ocaa baf¬ 
futa dt Boston divenne il primo campione dei 
ma^ìSimi. «con i guantoni» secondo le regole del 
Marchese di Qucwìsbeny tra le lacrime sconso¬ 
late di Annic Livingslone ballerina c donna del 
momento dello sconfitte Se il mondiale fra Cor 
bett e Sullivan rappresenta 1 avvenimento stori 
co piu famoso della «noble-Art» il centenario 
della nascila di Ta/io Nuvolari non viene di 
menticato dai lifos. delle moto c delle moto da 
corsa 

Quella dei Nuvolari era una famiglia di ricchi 
agricolton Arturo il padre diTa/io Ostalo anche 
un buon ciclista c lo .:io Giuseppe possedeva la 
concessionaria di tre marche d auto del tempo 
Quindi Tri/io crebbe in un un ambiente sportivo 
fra motori e veUure non poteva sbagliare me 
stiore 

Il ragazzino era scaltro gentile stoico corag 
gioso Per darne una prova, si buttò da un pa 
gliaio alto tre metri rompendosi una gamba che 
nmasc accorciata di qualche centimetro Come 
corridore in molo ed in auto lazio sub) altri 17 
incidenti piuttosto gravi nessuna tragedia per 
quelle «uscite di strada» come 1 az o le giudica¬ 
va 

Per guarire la/io si 0 sempre fidato dello zm 
medico-condotto che puntualmente con me¬ 
lodi antichi c piuttosto virili aggiustava le ossa 
rotte gambe piedi spalle femori bractia per¬ 
sino la testa llpd/iente malgrado il dolore acu 
to stava 7itto immobile e il suo lungo magro 
volto restava impavsibilc Dopo le cure dello /io 
aggiustatore fazio sorseggiava un bicchierino 
di Cognac c tutto tornava a posto 

Tazio SI sposò il 10 novembre 1917 con Caro 
lina Panna di anni dopo una fuga remanti 
Cd C era la prima guerra mondiale 1 ozio (atitc- 
autusta guidava camion verso il fronte ed ambu¬ 
lanze per gli ospedali per il matnmonio sfruttò 
una licenza 

Tazio iiiLOininuo a correre all ini/io degli aii 
ni Venti la prima vittoria la riportò a Belfiore. 
Mantova con la grossa Harley David^n 1000 
cc piu fragorosa che veloce In seguilo passò 
illa Carelli J5G quindi alla Indian 1000 cc la 
rossa moto dei poli7iotti americani 

Negli anni che seguirono per quasi sci lustri, 
ossia sino al 10 aprile 1950 quando la/io con 
una piccola Ctsitaha Alxirth disputò la sua ulti¬ 
ma corsa nella Palermo Monte Pellegnno che 
naturalmente vinse nella sua classe Carolina 
visse fra mille paure per il timore che il suo Ta 
ZIO subisse la tragica sorte di Guido Montasti 
campione d Europa 1924 con la Cuzzt monoci 
lindrica '-qu-illro valvole oppure di Giuseppe 
Carnpan un campione OvW Alfa Romeo e Bor 
zacchini della Maserau morti durante il Gran 
Premio di Monza del 1933 a qualche minuto di 
distanza 1 uno d«itl altro a causa di uno slitta 
mento sopra una maechia d olio 

Scomparvero in corvi anche il grande Anto 
nio Ascari padre e Brilli Peri il nobile toscano re 
dei bestemmiatori Pietro Bordino 1 asso della 
Fiat durante un alicnamento per non investire 
un cane si schiantò contro un muro mentre il te 
murrino giovane tedesco B<»md Rosemeyer su 
Auto Union morì nel tentativo di migliorare un 
suo rcsord di velocita di ben lOhe hilometn ora 
n sul miglio 

Do(X) la sc'conda guerra mondiale Vb nnero il 
turno di Achille Var/i uienlre provava la sua Al 
fa Rorm*() l SOtj in v ista del Grand f*ri x di Rema c 
nel medesimo giorno su <|uel tragico circuito 
del Bremgarten sotto la pioggia perse la vita 
pure Omolx^no I enni in sella alla Guzzi "fOO 8i 
era lu II estate 1948 Varzi aveva 44 anni lenni 
uno di meno Varzi era stato il mitico rivale di 
I azio Nuvolari pnma in moto quindi al votante 
delle piu veloci vetture iiivcsc Unni il primo 
Italiano che riuscì a vinci*re (19i7) nel lounst 
frophy c on una (7u::/i 250 j)er 1 ardimento ve 
niva considerato il piu degno successore dello 
stesw Nuvol.iri 

E non CM tutto arie he i francesi Wimille e 
Sommer e I uigi f agioli lasciaroncj in corvi que 
sto mondo e [xx o piu tardi tcxcò pure ad All;x?r 
to A.scart il figlio del grande Antonio che negli 
Anni Venti vedemmo trionfare a Cremona ed a 
Monza con la formidabile AZ/d Romeo PJ 

Dopo ogni morte lazio aizav.i le spalle e a 
Carolina diceva ■ l uUi abbiamo un destino for 
V un giorno accadrà qualcosa di simile anche a 
me Del resto meglio morire sutl.i pista che in un 
letto per malati Adesso mia c tira godiamoci la 
vita» 

Di Milito 1 aziu e Carolina vivevano a Mantova 
oppure nella m.igmfica villa di Casteklario do 
ve il c ampione era nato ma viagiziav.mo anche 
spesso [ azio am.iva la moglie c lie considcrav i 
pm tx-Mla persino di Marlene Dietrich la diva le 
eleva che furoreggiava negli Anm irentcìcou la 
sua vtxeraucae U supertx’CKe itanli gambe 

Nel 1924 chi vrivi vide pe r l.i prima volta 
da vicino I azio Nuvolari in v*lla ad un.i Norton 
5W«due v.ilvole in testa Quel pomeriggio si di 
spulavi sul ciruiito di ( remoiia il Campionato 
d Italia Si‘mor(>\ pf r le classi 250 J50 e 500 
Que Ilo padano non cr.t un e ire luto tormentato e 
tH'ritoloso come I altro elei lounst Irophy dt 
Man sull Iseil i de I (latti sen/.i eixta m.itxmpiu 
Mpido malgrado le str.ide ancora bi.incl e non 
asfaltate 

Eravamo previiti quale fic anno do|X) quan 
do liorzacclitrii euri una mostniosa Masirati Ih 
eilinelri lungo un n Iti li neo pe r i tradizionali «die 
ei chilometri l.inciati» t(x.cò punti di J4( chilo 
metri orari 

Tazio Nuvolari m illesa de Ila partenza vele 
va sulla sua Aorror/ si aggiustava il cavo gli ex 
chialoni i guanU le ginixchiere con gesti limli 
pri-eisi cale oliti sempre uguali In lui none e*ra 
fretta neppure ansia ancor meno paura Don 
tre il suo esile eorfX) di pese) mosca (kg 51 


La canzone di Dalla 


IB «Nuvolari» ò una delle canzoni nate 
dalla collaborazione tra Lucio Dalla e Ro 
boito Rovorsi Dalla nc ha vritto la musica 
Roversi il testo che pubblichiamo qui sotto 
1 .a canzone fa parte dell album «Aulomobi 
li» pubblicatone! 197r>dallcRea 

Nmx>lart ì* Ixjsso di statura 
Nuvolari ù al di sotto del normale 
Nuixìlan ha 50 chili d os.sa 
Nuofìlon ha un corpo et t ezionale 

Nuvolari ha le mani come artifili. 

Nuvolari ha un talismano contro i mah 
il suo •niuardu ù di un falco per i fiqh 
ma I SUOI muscoli sono muscoli eccezionali 

Gh uccelli nell una perdono le ah 
quando passa Nuvolari 
Quando corre Nuvolari 
mettepaura 

perché il motore é fertKC 
mentre tanha ruggerie/o la pianura 
g/i allxtri della strada 
strusciano sulla biada 
e SUI muri i cckci dt bottinila 
SI sciolfiono come poltiglia 
tutta la polvere ù spazzala via 

Quando corre Nuvolari quando fxissa 

I Nuvolan 

la gente arriva in mucchio e si stende 

/ SUI prati 

Quando corre Nuvolan quando passa 

/ Nuvolan 

la gente aspetta il suo arrivo f)er ore ed ore 
e finalmente quando sente il rumore 
salta in piedi e lo saluta con lo mano 
gh grida fxirnle d amore 
e lo guarda scomfxirire 
come guarda un soldato a cavallo 
a cavallo nel cielo d aprile 

Nuvcdari é bruno di colore 
Nuvolan ha la mccichera tagliente 
Nuixylari ha la bocca sempre chiusa 
di morire non gh imfxyria menic 

Corre se piove o corre dentro a! sole 
tre pii) tre per lui fa scmipre sette 
con l Alfa rossa fa quello che vuole 
dentro al fuoco di cento saette 

C 0 sempre un numero in piu nel di^stino 

quando corre Nuvolan 

Quando passa Nuvolan 

ognuno sente dsuo cuore vicino 

In gara a Verona 0 davanti a Bordino 

con un tempo d inferno 

accana grandine e vento 

/Kricolo d uscire di strada 

ad ogni giro d inferno 

ma stxinda strisc la é schiarciato 

lo rac colgono quasi spacciato 

Ma Nuixdan nna'X’c come rinasce 

/ il ramarro 

Ixitte Varzi e Carnfxin 
Borzacchini e fagioli 
Brilli Peri e Ascari 


varsi) bruciava la fiamma de 1 coraggio freddo 
limpido vonfinato 

Acce so il motore ruggente lazio Nuvolan lo 
vedemmo vallare acrobaticamente nel fumo 
nelle firimme nel fracasso piu violento verso 
Ignoti pencoli vervi quasi sempre una vittoria 
come qucll.i volta <i Cremona lazio simpov' 
nelle 500- il forhnese Olindo Raggi con IÀy5 
(la celebre «big fxirt) come la cfiiainavanooltre 
Manica) tu Ile « J50» e (Jianoglio con ìiiMaffeis 
nelle «250* hanno prevedente nelle «^50» si 
ora imposto Achille Varzi (con la (tarelli) e si 
può dire che allora ebbe inizio il mitico duello 
ili moto ed in auto fra il gelido elegante Acfiillc 
Varzi di Galli.Ile Novara e ! azio il «m.intovano 
volante» «Nivoia» il •K’anipionisiiimo 

Ingaggiato dalla Bianchi c he gli .iffidò la sua 
|X)nenlos<i 150 «bialb<*ro» detta la «freccia cele 
sle» I iizio vendette la Norton al cremonese 
Mainardi un mcvcanico cfie la us(> [)er oltre 
diLvi anni In v'Ila all.i Bianchi *\xvccw\ cele sle» 
Nuvolan merilò Irc'iìta trionfi cl.il 1925 al 19W 
quindi [)assò sulle quattro mote 

ITima di unisu'ie <\\\ Alta Romeo P2 (19i0) 
lazio aveva vinto con \ Ansaldo lipo 1 con la 
Bianchi lipo IS con ) tigilc Chtnhin c con la 
fnuHcv' Biigatti costruita dal milanese f llore 
Bugatli DfxWu Alfa P2 'I azio [)asso all.i po[)ola 
re Alfa 1750 che gli permise di primeggiare nel 
lounst Irophv ih \MÌlìsI ejiiiiKli uW Alfa Romc'o 
I2PJ elle gli fexe vincere il GP d /tahauWcm 
/«t (19^2^ mentre con la Mascmfi 8 cilindri 
s impose nel 0 P del Bc’lgio c nel Gl' di 

Nizza (, 19W} 

I ornato uW Alla Romex) /’ J diede un grosso 
dispiacere ai ge’r.irclii nazisti Inoiifande» nel 6 P 
dt Germania ( )‘)^5) sulla pista del Nilrburgrmg 
lasc landò nella siu via la/Vfe'ree'f/e'sdì RocÌe)lfo 
C'aracctola le Auto Union ili Rosemc‘V< r di 
Hans Von vSluk di Von Dclius Però i teclevhi 
prepar.irono la loro vendetta 

Nell.t pnmavera del 19^7 la lorpe'dinier.i d al 
lo man Chrnenec'Tu ormeggiala ad una bandii 
na di Tripoli (Inscrive fae eva [> me eli quell e 
quipaggio t vide entrare in porto un pirovafo 
teck vo t fu diede fondo alle ancore pcKo lon 


Guadagni da favola 
e Taereo personale 

GIULIANO CAPECELATRÒ 


Se la velociU ò il mito 
per cx-ccllenza del ventesimo 
secolo c sc‘ ogni nulo ha biso 
gno (li incarnarsi farsi uomo 
per appagare il bisogno di 
concrclczz.j dei fedeli ecco 
c he 3 azio Nuvolan diventa 
una iicH-cssitA storica I uomo 
dìe non poteva non riavere 
pcrctiC destinalo a compcn 
diare nel rapido volgere dcll.i 
sua esistenza tufo li vnso di 
un epoca luì mito ù indubbia 
mente Tazio Nuvolan celebra 
to gid in vita come il «maiitova 
no volante' nientemeno che 
d.il vate Gabriele D Annunzio 
E le sue nozze con la velocitai 
hanno dato vita ad una leggen¬ 
da che permane intatta, sta 
gliando la sua figura molto <il 
di sopra di lutti t più nnomati 
assi dell automobilismo c in 
tersccando ta sua parabola 
esistenziale con quella artisti 
c.i del huturismo che nella ve- 
UkiIù avc»va individuato uno 
(IcM SUOI fondantentali canoni 
cstelic i 

I„i stona di Nuvolan comin 
ria.ille 9 di maltma del 16 no 
vembre 1892 In quel giorno e 
a quell ora .i Castel d Ano Elivi 
/.orzi moglie di Arturo Nuvola 
ri d<\ all.t luce Tazio Giorgio 
Che Ci molto del tempo però 
prima di seguire la sua voca¬ 


zione Nel 1914 SI compra limi 
macc bina da corvi un4i S( at 
ma ò solo nel 1920 che appare 
la pnma traccia dei futuri fui 
gori agonistici Al Circuito tri 
temazionale di Cremona dove 
|K*rò un guasto bl(x.ca I esor 
diente 

I appuntamento con la g)o 
na ò rimandalo all anno sue 
( evsivo A bordo di un Anvildo 
lazio Nuvolan vinco la Coppa 
\eronese di regolarli^ Ui sua 
passione 0 ancora diviv» ini 
molo od auto spesso ovilLi 
incerta tra le uno c le «iltre Nel 
1922 opta per le molo e su 
una Harley Davidson conqui 
sta il titolo di campione man 
levano Nel 1923 prende parto 
a ventiquattro gare vincendo 
nccinque Lino al 1926 sono k 
molo a pr(*valerc in quell un 
no disputa ventisene gare su 
due ruote vincendonedodici 


Ia* gare .uilomobilisiiclic co 
Dìinciano a nprenden' quota 
Ialino successivo Tanto che 
iK'l 28 Tazio fonda addirittura 
la vudena Nuvolan conquat 
tro Bug.illi Poi nel 30. passa 
.tl) Alfa vince la IncsteOpici 
na su un Alla della vudena 
1 errar! pnma viltorui del team 
modenesecon cui Nuvolan in 
iratlcrra rap|X)rh .igoiiislica 
mente proficui ma umana¬ 
mente controversi U' mokxi 
elette hnivono in soffitta Nel 
la Mia di 1 azio non c ò piu po 
sto che per le .itilo Che lo ripa 
gano trasportandolo di trionfo 
in inonfo 

Di famiglia bcnosiante Nu 
voi.in non fia mai p'ìtilo prò 
blcmi economici Ma la gloria 
sportiva fa dilatare di sicuro il 
suo conto in banca I suoi gua 
(lagni non hanno nulla da invi¬ 
diare a quelli degli attuali cam 


pioni di Formula 1 e corno i 
big odierni anche Nuvolan rag¬ 
giunge 1 circuii' a Ixìrdo de! 
suo aereo personale Ma vita e 
camera sono funestate da di¬ 
sgrazie la morte dei due figli 
Giorgio e Alberto c da inci 
denti clic quasi gli costano la 
vita se nc contano sette Ogni 
volta le stardo c intrepido sino 
all incoscienza Nuvolan toma 
in pista apjxina possibile Nel 
19^5 dopo il piu grave dogli 
incidenti subiti olticnc la vitto 
ri i piu amfiil.i con I Alfa P3 
balte le macelline tedesche 
avversane di sempre sul cir 
( Ulto del Nuerburgring E chiù 
de 1 anno con un pahnarùs di 
dieci vittorie su vcntiduc gare 
[I tempo non sembra passa 
re tx*rlm Nc! 1950 .icinquan 
tolto .inni i! suo nome figura 
ancora Ir 11 vim ilon di una ga 
ra la Palermo Monte PcIIcgri 
no Ed e questa ! ultima appa 
nzicme l ultimo capitolo di Ila 
leggenda che si chiude definì 
tivamcnie tre anni dopo I 11 
agosto 1953 Tazio Giorgio N II 
volan muore nella mm villa di 
Mantova Usuo albo doro regi 
stra trcnlanovc vittorie su moto 
e sessantotto su automobili 11 
discorso in cifre si arresia qui 
II mito 0 tuttora un.~ fonte di 
ispirazione inesauribile 


Tazio Nuvolan 
in un momento 
di pausa Nivo- 
ia è il pilota ita¬ 
liano piu famo¬ 
so I SUOI suc¬ 
cessi gli trutta- 
rono guadagni 
che non hanno 
nula da invidia¬ 
re alle cifre 
percepite oggi 
dalle stelle del¬ 
ia F1 
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L’amico ricorda il giovane discolo 


LUCACAIOLI 


H ( Asili D AKIO (M.inlw.i) 
Sulla sirad.i provini lalcche da 
Mantov.i [)orta a Castel d Ano 
I cartelli rie(>rdano che quesKz 
i ilpatst del risotto alla Pilota 
1 l.mti turisti ( he dojxj < sscre 
p.issati da piazza Broletto a 
M.uitDV.i al mus(*o (iedicalo 
alla stona di Nivola arrivano a 
( asti I d Ariosrmotonvinlichc 
an< fio k stxcialita g.Lstrono 
iiìK fu .ibbiarx) a cìie fare lon 
Nuvo! iri «Si sbagiuuio li no 
nic vieiu dalla pila di riso ( Ik 
si la noflii pt ntola o torsi* dii 
fallo che la ricetta 1 hanno in 
VIiitata i piloti quellich( lavo 
ravmonilk risene» Il cartello 
scgriaklKo all entrata del 
pai si iomuncjui* vi riporta 
sull.i ret'a M.i «('asiel d Ano 
p.u'si natale di I azio Nnvol.i 
ri 111 pi izz I (i«inbal(ti piu (tu 
un ( piazza imo slargo sull \ 
iiroMiKiile la fVolixo ha in 
M trin i il pri 'grainma delle ci 
lebr.izioni pir il (.enlenano e 
un ni.mifesU) ihe il Comuni 
Ila di dilato alti*venlo lazio 
Nuvokri t I erc'c di ('asti I d A 
no C Ile come lutti i pacsotti 
da tremila aninie in su della 
provineia italiana ha il suo ino 
nume nto ai i aduli ma via M.il 
tl otti VI m ra Nivola i on un Im 


sio in bronzo Di fronti abita 
Annibale (’avKchioli 98 inni 
suonali lompagno di scuola 
di lazio Viene a I aprire la 
moglie libera Kilxlle losi li 
b.ittezzò suo padri s(x lalisl.i c 
imisK ista 1 f iscisli k feii ro lo 
gliere Kilx’lle ora a 86 anni 
fia ricuperalo il suo nome 
C hiama il manto un ometto 
pelalo ( lirvo lon il b islone m 
mano dalli grandi orieeliii 
i he giù in piedi lommcia t 
racionlare tomi un ftuiue in 
piena 

(luai a disturbiirlo d.it i orso 
dei SUOI neorili di un secolo 
•Dove .Klesso c i il ( oinune 
una volta i. era la scuola Avi 
VI grindi finestn i un comi 
noni tosi i f.i il gl sto del 
grandi di II .rnmenso «iazio 
Ci Stilila sopri i vapp.iva d.i 
scuola» Poi (|Ufisi tl giuslific<i 
re 1 antKoamii o dice «Nienti 
di grave era un rag.izzo .die 
grò schietto Poi vc*nne la 
guerra io dovevo pri‘nde*ri l.i 
liecMìza della siesta tecnica in.i 
il giorno prima finn ad Agri 
gi*nto e |K>i «li frontt ni C arso 
li signor Aniiil) de fi rito da un 
eix-cfii.io .lustri ico ritornò i 


casa Annu anm in un se^on 
do «Andavamo ii vederlo - 
parla ancor i dt I .i/io - al c ir 
cullo di Ik lliore ('orriv.i in 
inolixielclla sulla Norton gin 
dava sdraiato sul manubrio e 
le curve k prendev.i ni .ingoio 
n.‘tk»» Anmtiale (avicehioli 
raccorda gli episodi della sua 
vit.i in giro per ii Nord Itali.i 
con 1 suee( ssi di lazio All.i 
jx'silnir.i del In zzano |x‘r 
sujXT.ire Billi Peri spense i f.in 
evia I IK Ile corse inoiixicli 
s'iche una volta ferito con i 
mi dm che lo sconsigliavano 
ih salire in >illa lui si bendò 
tutto c parti» 

Rtuconl.i iiiìiìrese che tulli 
mnoMono ionie un pizzo 
dell.» su.i Viti poi ritorna .d 
(lartiiol in .n giorni in cui il 
m intov.mo voi aiti- ntornav i i 
c is 1 «prendendo ijuelli slr.i 
di* e qui cita nomi svolti di 
lascine che non ci sono [>iii 
(ticcndo k curve a zig z.ig si 
allenava aiiciava velexe «I l.i 
gl lite nei lampi si fermava lo 
guardava» Non ò Lucio Dalla 
ò sempre Annibali (aviiifiio 
ni Parla del suo paese degli 
uomini vikxicti un tempo «di 


queste le m di 1 buon sangui 
inanlovaiìoche comi scrive¬ 
va il vate D Annunzio ~ nella 
tradizione della sua razza con 
giunge il cor iggio atl.i jxx'sia» 
Si ni orda di un muco Giusi p 
ix Ci illiam anche lui 98 .inm 
«And Ite a sentirlo .iikIk lui 
ni s 1 t.inio di I azio- 

Vi I d Ugoni d signor (jiu 
>« pp« K SI dillo nel s,dotto 
buono ispi it.i (Il ind.iri a 
pr.tii/o in i fi I vogli.i di pese a 
'c in un secolo i ricordi «1 l.t 
due anni piu di me lazio Mi 

10 ne orilo d.i r.igaz/o and.i..i 
III bie II k’ti 1 sulle spalli Ile d(*l 
ponte (Il San (aorgio \ M.mto 
v.i 1 Nivola erano i pidroni di 
( isk I d Ano Av( v ino due mi 

1 1 btole Ile forv* piu Qm i r i 
tutto de I Nivol.i» ( 11 un gc'sto 
e on 1 1 m.ino id ibbr u e i ire 1 \ 
easii l.i liiK slM ( I campi intor 
no «(ii.i NuvoUin correva in 
t)ie le letti < orrev.i in molexi 
eletta (orre’V.i in nuxetiina 
And.iv i leomprire il forniag 
gli) 1 M mtov I ( ritorn.iv.i pn 
iniefie il risotto fosse in t.ivo 
la I ra vekxe* Nuvol.iri Poi 
nei rteordi di Galliani rilorn.i la 
guerra 1 1 prima sul Piave la 
se e Olili, i ( III gli li.i pori.do vi.» 
iiu figlio (U ve ni anni Nuvol.in 
inlanloe orre v i e orri v i 


È il 2 maggto 
1948 Tazio 
Nuvolan arriva 
a Roma per 
una Mille Mi¬ 
glia Appena la 
sua auto si ar 
resta si forma 
intorno a lui un 
capannello di 
tifosi proprio 
come ricorda la 
canzone di Dal 
la 


lano Era la nave della vendetta a bordo c era 
no le basse sfuggenti bianche Mercedes ae 
compagnato dal famoso mgegnerc Neubauuer 
che apfxjso al collo portava sempre un grosso 
cronomc'tro inoltre vedemmo le poderose Au 
tu-Union con il motore postenore 
WG P di Tnpoheon relativa Norrena rivc’latosi 
un imbroglio si disputò sul velocissimo circuito 
della Mehalla in 40 gin Assistemmo alla cors.) 
nei -boAT* con la jxìssibilità di assistere ad un di 
sordinalo pugilato fra Io zoppicante Caracc lola 
c Fagioli che difese il tedesco, dell Aulo Union 
Von Delius Rcxiolfo Caracciola e Luigi Fagioli si 
detestavano 

Alla partenza scattò la sibilante Mercedes di 
Manfred Von Brauchitsch figuo di un generale 
di I Iitlcr Manfred correva sempre con un fa/zo 
letto rosso avvolto intorno al collo Dopo aver 
ottenuto la media di chilometn 232 su un giro 
Von BrauchiLsch dovette ritirarsi pci io scojipio 
delle gomme lasciando via libera alle Merccxk's 
di Caracciold e di I Icrman Lang un mc*ccdnico 
soprattutto alla Auto Union di Bermi Rosemever 
(un amico di Nuvolan) il favorito dai pronostici 
Le macchine italiane dalla/4/A7/7 o/7ìi*o 12 ci 
lindn alia Mascrali, fecero le figure delle com 
parse malgrado 1 impegno commovente di Nu 
volan e Panna Sul traguardo guizzò pnmo ! Au 
*0 Union di Roscmeyer fra ! entusiasmo della 
moglie Elly Beinhorm (nota avialnce) seguito 
dalla Mercedes di Izing che continuò la sua cor 
sa Olfatti Roscrneyer aveva percorso soltanto ^9 
gin 

Dopo il quarantesimo verme dichiarato vin 
cilorc Herman Lmg della Mercedes un cpiscxjio 
anomalo mai dimenfic.'ìto Ta/io Nuvolan che 
con 1 A//(7 12 cihndn aveva Vìnto (1936) ta Cop 
pa VanderbtU a New York due anni dopo 
( 1938) venne ingaggiato dall Auto Umon 
Il tnonfo americano di Tazio aveva fatto da 
more nella immensa Coppa Nuvolan ci poiev.i 
(are li bagno Gli italo americani organizzarono 
una festa nel club nservato bJMarocco l^’scnte 
c'era persino il teggendano Jack Dernpsev il 
campione mondiale dei ma-ssimi II grosso c fa 
ceto Jack si mise a scherzare con il piccolo Ta 
ZIO e, anr»chc*volmenle cercò d) strozzare I esile 
mantez/ano per burla m capisco Tutti m diverti 
ropiO alla pantomina. lo stesHO òaivishm, Hinu 
volta tanto somsc* allegramente 
Con I AutO'Umon Tazio vinse a Monza 
(1938) e il CP di Belgrado (1939) Accadde 
18 settembre 1939 i nazisti avevano già invaso 
■a Polonia volevano lar capire la loro potenzia 
anche nedlo Sport con Caracciola con l«nng 
con Von Sluck (Rosemeyer era già morto) in 
vece vinse un piccolo italiano lazio Nuvolan 
che così vendicò lo scacco di Tnpoli 

Il segreto di Tazio a! volante orano il corag 
gio il calcolo tecnxo la bravura nelle curve se 
condo li suo meccanico Decimo Compagnoni 
ed anche Gian Battista Guidoni suo compagno 
in tante Mille Miglia, era del mcdes.mo parere I 
due super-esperti dicevano « Nessuno sa cur 
varecomeTa/io' • 

Im'cce per la moglie Carolina dipendeva da 
certi nti da sogni lontcìni dalla convinzione di 
aver fortuna Del suo Tazio Carolina sp'cgava 
«Nel ritiro della vestizione mio manto sembra un 
torero pnma d entrare nell arena per giocarsi la 
vita Infilava lentamente IcabonuiZH^um indo. 
Stiva la maglietta giall.i con i! monogramma 
ixìrtafortund rappresentante una tartaruga sci* 
gheva con pignoleria le fasce di tipo mil.larc jx*r 
la moto più tardi gli stivaloni con stringhe come 
si usava poi il lasco i guanti gli occhiali Neirt 
lualc Tazio appariva assorto in un sogno lonta 
no c misterioso c non diceva parola Mi lasc lav.i 
con un bacio sulla fronte » 

Non sempre andò bene a Tazio Nuvolan mal 
grado le sue 39 vittorie m molo c le 68 in ulto 
iiurante 353 corse disputate Anche nella vita 
privata provò dolori profondi alla morte dei figli 
Giorgio e Alberto entrambi dxiottenni Le im 
prese che lo lanciarono ne'la Ix^ggenda sono al 
meno due nel 1925 durante un allenamento a 
Monza la sua Alfa Romeo uscì di strada finendo 
contro un albero Tazio venne portato assai 
malconcio nell ospedale locale Lindom.ini 
(13 settembre) Nuvolan doveva partecipare .il 
G P delle Nozioni con la sua Bianchi 350 I. 
straordinaria «frtxcia celeste» Tazio (t*co ctiia 
mare a Mantova lo zio mcxlico aggiustatore 
Come vide il nipote lo zio fece una smorti » 
ma SI misi'al lavoro 1. indomani sulla pista ap 
parve Tazio lutto assicuralo alla sua moto con 
fasce elastiche Ia> definirono un pazzo maNu 
volan mormorò che lutto era o h e <ivrel)lx‘ vin 
to Mantenne la parola 
Vinse ton una media rexord superando tul 
fi persino Ac filile V.irzi che dispc.nev<i di un 
Simtxxim 500 il f.imoso «r.iggio di sole» l.izio 
non nusciva a fcmnarsi dovc’tlero nmomrlo i 
nicxciinic i od aiutarlo a lasc i ire il scadde Dur.in 
le la MilleMigliawmXiX nel 19k) con un Alfa Ro 
mcHì !750 Nuvolan si fc-cc* odiare da Varzi j)iirc 
ÌUK on un A//odel m''desmìo tijX) 

Nf ! ritorno verso Brescia T azio r.iggiunsc V ir 
ZI S[K*nti 1 fan prex» dette nell.i sua scia nu 
sc<*ndo a superare il galliatesc di soipresa .i [>0 
i hi chilometri dal traguardo Scoppic') una pok 
mica Varzi accusò 1 azio di sk*altù ma (midolli 
clic era in m.K china con Nuvolan .issk iiròchc 
1 fan si erano spenti per un guasto 

Dopo la seconda guerra mondiali un picco 
lo autixironio di McxJena ospitav.i corse in moto 
ed in auto Durante i <*state del 1952 vedemmi) 
|x*r I ultiina volta Tazio immobile d af «no se¬ 
duto su una poltron.i .1 Ixìrdo della pista con 
iJM.i copert.i sulle giiKKehia Sembravi mollo 
unm.il.ite) i* lo e-r.j ai polmoni 
IVr h sorpre'sa sul nostro mento airice) un 
[ìugno degno di Rtxky M irciano non ancora 
campione dei massimi I azto Nuvolan morì I ì 1 
igosio 195^ nella sua villa sul l-ago di G.ird.i 
mentre Carolina la fedele moglie scomt)<ir.e 
nel gennaio de) 198) investila da un automobi 
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tose; con la sua imor'^vok s[X)s.i 









il u pafiina zu 


n basket 
scopire 
la crisi 


Ili novc’iiibrc 1992 


Dopo la sbornia degli anni Ottanta, una grande recessione 
costringe la pallacanestro italiana ad interrogarsi sul futuro 
Il parere del «vate» Bianchini, oggi tecnico della Ticino Siena 
«È un momento nero, il business è finito, resta la provincia» 


Profeta di sventura 


Dialoghi sui rritissimi sistemi del basket con un eter- 
nauta d’eccezione: Valerio Bianchini. In viaggio ver¬ 
so Siena, la sua ennesima patria ce.stistica dopo la 
delusione di Roma. «La provincia è l'unico ambien¬ 
te dove questo sport può ritrovare se stesso. 1 grandi 
gruppi finanziari, Cardini o Benetton, hanno trattato 
il basket solo come un business, snaturandolo dalla 
sua dimensione reale». 


LEONARDOlANNACCI 


tm Slmor Bianchini, io aa 
che qualche mese fa avevamo 
perduto ie sue tracce? 

Davvero? Tre anni a Roma mi 
avevano azzeralo totaimente? 
Bhè. diciamo che l'esperienza 
del Messaagero non aveva cer¬ 
tamente (atto tx;ne alla mia 
im magine. Ma le cose sono an¬ 
date cosi, inutile piangerci so¬ 
pra. 

Tre anni di stenti, di pro¬ 
messe mal mantenute. Trop¬ 
pe le parole, pochi i fatti. 

L'avventura del Gruppo Fcr- 
ruzzi non mi sembra finita 
trionfalmente, hanno avuto 
delle grosse difficolta anche 
dopo il mio abbandono per¬ 
ché avevano sbagliato com¬ 
pletamente l'approccio con il 
mondo dello sfxirt. 

Però nella primavera del 
1989 lei faceva parte di un 
progetto e ne era protagoni¬ 
sta principale. Oltre che ben 
pagato- 

inutile rivangare quelle vec¬ 
chie storie. I era delle grandi 
holding finanziarie nello sport 
sta finendo. Ferruzzi si è ritira¬ 
to. Benetton ha annunciato un 
ndimensionamento perché il 
business non la .sempre nma 
con sport. La pallacanestro 
non deve essere nelle mani 
sbagliate. 

n basket, comunque, sta at¬ 
traversando un periodo di 


profonda riflessione. 

Diciamo pure che sta attraver¬ 
sando un momento nero. In 
un'area che sta scandendo la 
pifi grande crisi economica del 
dopoguerra anche il nostro 
sport sta guardandosi allo 
specchio... 

E non è che si trovi cosi bel¬ 
lo. 

Le leggi della macroeconomia 
insognano una co.sa importan¬ 
te; durante le crisi ci si aggrap¬ 
pa disperatamente alle piccole 
industrie per sopravvivere, per 
evitare la bancarotta. Cosi si 
dove fare anche nella pallaca¬ 
nestro facendo riferimento 
non ai grandi club, finti ricchi e 
padroni di negozi dalla vetrina 
elegante ma dal retro sfascia¬ 
to, ma alle piccole società di 
provincia. 

Come Siena? 

SI. A Siena, anche se i nsultati 
sono alterni, non manca la 
passione. Quello che lo grandi 
holding non sono mai nuscitc 
a portare nel basket é lo spirito 
giusto. Gli spettatori non si 
comprano, si conquistano do¬ 
menica dopo domenica, con il 
tempo. 

Il buainesa, quindi, può ucci¬ 
dere una diacipllna apoiH- 
va? 

Uccidere magari no. Danneg¬ 
giare notevolmente si. lo sono 


stato un ingranaggio del busi¬ 
ness per un paio d anni e mi 
sono accorto che solo il dena¬ 
ro può annientare la passione. 
La paliacaneatro viene da un 
biennio obiettivamente diffi¬ 
cile: gli apettatori non aono 
aumentaU, l'audience tv non 
è certo delie migliori e la 
ateaaa Lega ha vinuto meai 
difficili; De Michella ae ne è 
andato, arriva Malgara. 
Allora, vediamo di anallzuiarc 
le cause di questo momento 
difficile. Negli anni Scs.sanla il 
basket era uno sport d'élite, 
per pochi intimi; lo conosceva¬ 
no a Bologna, Varese, Milano, 
Cantò c Pesaro. Negli anni Set¬ 
tanta é diventato disciplina di 
moda, la gente andava a vede¬ 
re il basket per sfoggiare il ve¬ 
stilo nuovo o la pelliccia. Qua¬ 
si andasse ad una prima alla 
Scala. Gli anni Ottanta hanno 
consacrato il boom definitivo 
con il duello tra Milano e Ro¬ 
ma, i contratti televisivi, la po¬ 
polarità del basket americano, 
di Magic Johnson e Larry Bird. 
Poi, cou è successo? Quan¬ 
do si è fermalo questo 
boom? 

All'alba degli anni Novanta. La 
pallacanestro ha cominciato a 
parlarsi addosso e non è riusci¬ 
ta a diventare disciplina di 
massa, come il calcio. La pro¬ 
mozione televisiva e sui grandi 
quotidiani é stata pessima. 
•Noi" del basket abbiamo for¬ 
malo un circolo esclusivo .sen¬ 
za preoccuparci di entrare in 
tutto le case. Aldo Giordani ha 
lavorato per anni cercando di 
rendere popolare questo sport, 
in questi ultimi anni non ab¬ 
biamo .seguilo il suo esempio. 
Perché lo spazio dedicalo ai- 
la paliacaneatro ha cosi po¬ 
co spazio sul grandi quoti- 
^ani d'informazione? 
Perché si é coltivato troppo il 
proprio orticello subendo una 


regrc-ssione inevitabile. 

La soluzione al problema? 

Puntare lutto sulla provincia, 
sulle piccole società che han¬ 
no vissuto l'era del Messaggero 
e della Benetton e che non so¬ 
no sparite. Anzi, sono II pronte 
a ricominciare con la passione 
di .sempre. E con i palasport 
sempre pieni. 

Ma quale sfizio si può togiie- 
re Valerio Bianchini a Sie¬ 
na? Dopo gli scudetti a Can¬ 
tò, Roma, Pesaro. E le Cop¬ 
pe del campioni, i trionfi In- 
tercontinenlali, la naziona¬ 
le... 

Quello di entrare nel grande 
giro, andare e rimanere in Al. 
Nel 1995, a causa della rifonna 
dei campionati, la ma.s,sima se¬ 
rie sarà ridotta a 14 squadre e 
chi rimarrà in A2 sarà dannalo 
per sempre. 

Una scelta elitaria voluta 
fortemente dal grandi club, 
Milano in testa. 

SI, hanno sponsorizzalo que¬ 
sta iniziativa cercando di re¬ 
stringere il torneo a pochi inti¬ 
mi. primo passo per arrivare 
poi ad un grande campionato 
europeo tra le più importanti 
.squadre del continente, Mila¬ 
no, Bologna, Parigi. Barcello¬ 
na, Atene, Tel Aviv. Zagabria. 
Spalato... 

Hanno pensato alia grande 
quando non era proprio 11 
caso... 

SI. ri.schiando però mollo A 
Siena il pala.sport é sempre 
gremito. Durante la partiUi mii- 
lips-Barcollona dello scorso 
anno, il Forum di Milano era 
semivuoto. Un monito da tene¬ 
re ben prc.sente. Diceva Karcn 
Blixen ne ‘Li mia Africa»; at- 
tonzionc, a volle Dio punisce 
gli uomini che realizzano i loro 
stessi sogni. Teniamolo bene 
in mente, prima che sia troppo 
tardi. 


Ma il «leghista» 
Bulgheroni è fiducioso 
«Niente paura, 
ci salverà l’azzurro» 

MIRKO BIANCANI 


■i MADRID. Una maglia az¬ 
zurra CI .salverà. Assillato a lun¬ 
go dal fantasma del volley, il 
mondo del basket ormai si li¬ 
mila ad invidiarne soltanto i 
passaggi televisivi. Anche .sotto 
rete c'é aria di -sboom», e la n- 
monta di un paio di anni fa ha 
il fiato corti.s.simo. Una cosa, 
però. Federazione e Ix-ga vor¬ 
rebbero tanto copiare dai «cu¬ 
gini»; la compelilivilà della Na¬ 
zionale. È un punto d'onore 
che Petrucci ha inserito in testa 
al programma elettorale, un 
mezzo promozionale che an¬ 
che le società ricominciano a 
valutare con meno diffidenza. 

Amor di verità vuole che si 
riferisca deH'anlipalìii per la 
parola «cnsi» che i duo am¬ 
bienti ostentano. Tolo Bulghc- 
roni. patron della .storica Vare¬ 
se e vicepresidente di Lega, 
smentisco accorato che i nu¬ 
meri stiano ridimensionando il 
basket. «Se mai - dice - c'é un 
aiTe.sto della crescita, figlio «in¬ 
cile di emiri di programmazio¬ 
ne commc.ssi ai due vertk'i dei 
canestri. Federazione e Iztga, I 
grandi gruppi scappano? I Be- 
nctton no. per esempio. Si 
stanno ridimensionando alcu¬ 


no direttive di gestione, é per¬ 
ché hanno finalmente fatto i 
conti con lo reali sinergie che 
offre questo sport. Non suffi¬ 
cienti per giustificare spese fol¬ 
li, delle quali io pure ho profit¬ 
tato; cedendo Rusconi e ga¬ 
rantendomi tre anni di os.sige- 
no per la società. Dopo questa 
esperienza saranno più utili al¬ 
l'intero movimento. Fossimo 
anche in un tunnel, comun¬ 
que. CI .sono tutte le possibilità 
di rivedere presto il cielo». Az¬ 
zurro, appunto. 

•I.a Nazionale - continua 
Bulgheroni - ha una fantastica 
potenzialità aggregante. Il ma¬ 
lato di pallacanestro segue la 
propria squadra, si informa 
sulle altre, conosce a memoria 
ixitsino le formazioni della 
Nba. Ma chi coi parquet intrec¬ 
cia frequentazioni saltuarie, ha 
a.s.soluto bisogno di un forte 
coinvolgìmento emotivo, lo 
stesso che gli Azzurri regalaro¬ 
no aggiundicandosi il passalo 
All star game. Una selezione 
vincente é davvero la ri.spostd 
giusta, il minimo comune de¬ 
nominatore che può permette¬ 
re al basket di trovare nuovi ac¬ 



Valerio Bianchini. 49 anni, 3 scudetti, una Coppa dei Campioni e una Coppa delle Coppe 


coliti. Poi, però, bisognerà of¬ 
frire spettacolo anche in Cam¬ 
pionato. O i palazjietti torne¬ 
ranno a svuotarsi». 

E proprio in tema di Nazio¬ 
nale i destini del basket diver¬ 
gono da quelli del volley. L'era 
Velasco c'é stata e non accen¬ 
na a fermarsi, mentre - se si 
eccettua la parentesi delle Fer- 
ruzziadi europee del '91 - l'Ita¬ 
lia di Gamba non vince nulla 
dal campionato continentale 
di Nantes. Ed era il 1983. Bul¬ 
gheroni é un gentleman, c al- 
l'ormai giubilato Gamba non 
riserva battute. Né potrebbe 
farlo senza pregiudicare la 
possibilissima designazione (il 
20 novembre, giorno dell'iiico- 
ronazione di Malgara) a re¬ 
sponsabile delle .squadre na¬ 
zionali ncH'ambilo dei rapi>orti 
Fip e Ix’ga, Se sarà eletto l'.al- 
tiiale contraltare di Borelli di¬ 
venterà il principale interlocu¬ 
tore del nuovo commis.sario 
tecnico. 

Ma chi s<'irà il siiccc.s,sore 
dcll'atlualc et? .Si era parlato di 
Bla.sonc. ora stato vagheggiato 
un rilonio del «disoccupato» 
Dan l'elcrson a ruoli può con¬ 


soni, era stata pre.sa in consi¬ 
derazione la candidatura - per 
altro non ancora riposta m sof¬ 
fitta - di Ettore Me.ssina, Ma a 
imbarcarsi in un part-time ad 
orologeria dovrebbe e.s,sere Al¬ 
berto Bucci. Il coach della Sca¬ 
volini non disdegnerebbe un 
impegno mono stressante, da 
trasformare in matrimonio ve¬ 
ro e proprio a fine stagione 
agonistica. Petrucci ne apprez¬ 
za energie e competenza, dilli- 
cilmcnte ci saranno sorjire.se. 

F. chis.sà che una volta torna¬ 
ta presentabile, la Nazionale 
non rialzi le simpatie per la 
palla a spicchi anche in Rai. Izi 
Domenica siiorlina non Itti più 
uno spazio fisso |X’r la palUica- 
nestro, le Coppe vanno in on¬ 
da a ora da nottambuli, persi¬ 
ste l'abcnazione di tagliare a 
metà anche l'anticiix) del sa¬ 
bato. Bulgheroni parla di inco¬ 
municabilità; «È stato uno sba¬ 
glio legarsi mani c piedi aH'en- 
te di Stato per tanti anni. L'of¬ 
ferta .sembrava allettante, ci 
siamo latti convincere. In real¬ 
tà la Rai voleva la pallacane¬ 
stro per toglierla dal mercato 
Una volhi pre.sa, l'ha sempre 


trattata d.i Cenerentola. Eppu¬ 
re I dall di ascolto que.st'anno 
sono in a.scesa, e bietcreblx' 
studiare collcicazioni meno 
penalizzali!' per alzare sharc e 
audience». 

Un ambiente fiero quello di¬ 
pinto da Bulgheroni. Sicura- 
mente, dopo le riunioni carbo- 
narc di Madrid, meno affetto 
da divisioni lii lisla per le ele¬ 
zioni siirà votala quasi com¬ 
patta da Club d'elite e peones. 
il siciliano Garraffa finirà a diri¬ 
gere la Sobasa, braccio opera¬ 
tivo della Lega. l'Al es|jrimerà 
in consiglio il sindaco di Vene¬ 
zia Bergamo farlcficc de'l'ag- 
g.incio con Malgara), il presi¬ 
denti- reggino Viola e quello 
bologne.se Cazzol.i L'A2 do¬ 
vrebbe voi,ire compatta Pran¬ 
di. Milia e Corbelli. Su un solo 
molo, proprio quello cui Bui- 
gheroni aspira, potrebbe svi. 
lupparsi una contrapposizione 
con De Miano, Mentre l'uvvo- 
calo Porcili dovreblx- finire col 
privilegiare l'Uleb, magtiri con 
l'obiettivo di frenare una Nba 
europc-a - sognai.i dalla Fiba 
di Stankovic - che retrocede¬ 
rebbe l'Italia ;i due .vali rapiire- 
sentanti- Roma e Milano. 
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CROCIERA DI CAPODANNO 

(scmrm fl® mi /m ©(sDn^wcsIbcBnDlk® 

cesili dln^cgomlbEfcB all (5 (mcsnnflDsiocD) 


programma 





19 dtewnbf ■ mort#d? 
OiNOVA 

Ore 2100 Inizio operozioni 
cfimborco Ore 23.00 portenza 
Serata donzonte Ntglìt club e 
r)o$troloca 

90 dicembre • mercoie d T 
novtgcniofie 

Infero oiorrtata in novlgaziorw 
Giochi di ponte Bagni In pisci¬ 
na. Spettocoii cirternotograftcl. 
In serata «CocktoU e pronzo di 



l'UNITA VACANZE 


MILANO - Viale FuMo Testi 69 
Tel. (02)64.40.361 -64.23.557 ■ 64.38.140 

Informazioni anche presso le federazioni de! Pds 


nQMgodope 


2 gennolo • eobole 
CASABiANCA 


benvenuto del Comandante*. 
Serotd doruronte con spetto¬ 
coii di cabaret Ntght ctub e 
nostrotoco. 


31 dicembre ■ glevd? 
PAIMACHMAIOffCA 

Ore e oo arrtvo a Palma di 
Maiorca Escursione focoltatt- 
va visita città (mottino) Lke 
35.000 Ore 12 00 partenza do 
Palma di Maiorca Pomeriggio 
in novtgaziorìe In serata 
•GRAN gaia di CAPODANNO- 


4 gennaio • lunedì 
AUCANTE 


BALEARI - MAROCCO - ANDALUSIA 


intera gtomota in rtovigozione. 
Giochi di ponte. BognI In pisci¬ 
na. SpettocoU clr>emcrtograficl. 
Serata danzante con spetta¬ 
coli di cabaret Night club e 
r>astroleca. 


Ore 6 00 orrtvo o Casabiar>ca 
Escursioni focottottve. visita cit¬ 
tà (pomertgoio) Ure 35.000. Ro¬ 
bot (nrKSttlrto) Lire 45.000. Mar- 
rokech (intera gtomota, secorv 
da coiaztone inclusa) Lire 
125 000. Ore 19.30 parterìzo do 
Casabiar>ca. Serata donzonte. 
Night club e nastroteca. 

3 gennolo • domentco 


Mattinato in r>avtgaztone Ore 
14.00 orrtvo a Moioga. Escur¬ 
sione focottattvQ; Motogo. Co¬ 
sta del Sol, Torremoiinos (pò- 
meriggio) Ure 35.000. Ore 
19.30 porteruca do Moioga. Se¬ 
rata donzonte con spettocoii 
di cobaret. Night club e rxistto- 
teca 



Mattinata in rKMgoztone Ore 
14.00 arr^ od Alicante Escur» 
storie focoitorttvo- visito cittò 
(pomeriggio) Ure 35.C00 Ore 
19.30 partenza do Aiiconte. Se¬ 
rata danzarle. Night club e no- 
stroteca. 


Intera gtomota in ncMgoziono. 
Giochi di ponte Bogni in pisci- 
ria. In se ro to •Pranzo di com- 
mioto del Comor>dar>te>. Spet- 
tocolo foitciorlstico sovietico e 
serata donzonte «La lungo ivot- 
te OeN'orrtvederci* Night club e 
nostroteca 


La M/N TARAS SCHEVCHENKO delia BtOCK Seo 
Shlppir>g Co. d un transotiontico ben noto o) cro- 
ciertstt itoHanl che ne hanrvo potuto apprezzore 
le qualità In numerose occasioni. Tutte ie coblrve 
sor>o esterne con oblò o ftt>estra. lON^bo, telefo¬ 
no, fliodittusione od orto corKMzlorvata regolabi¬ 
le 

Lo GIVER VIAGGI E CROCIERE proporre queste 
crociere con lo proprio orgonizzoziono o bordo 
e con Staff Turistico ed Artistico italiano 
Lo cucino intemazionQle di bordo verrò diretto 
do uiìo chel ttollano. 

CAftATTHKfnCHC PMNCIPAU 
Stozzo lordo 20.000tonneiloto 
Anno di costruzione 1966 
Ritinfflurolo nel 1970 e rtnnovoto net 19M 
Lurvghezza mt. 176; vetoeftà nodi 20: passeggeri 
700; 3 rtstoronti; 6 bar soia teste: ni^t club; r>a- 
sttoieca; 3 piscine (di cui 1 coperto); souna; ci¬ 
nema: negozi; pcufucchiere per sigrvofa e uo¬ 
mo; telex ^lo satellite) 05B1 -1400266; Indirizzo 
telegrofico: UKSA. 

Lo rìove dispone Inoltre di stabiHzzaton ontlroiNo 
ed è equipoggiato con i più moderni sistemi per 


kj sicurezza duronte io ixTvigaztone 

VITADftOROO 

La crocierò offre molteplici possibittò di svooo: 
In Mni momento della glomato potete scegie- 
re (3 poftecipare od un gioco, di ossistere od un 
intrattenimento o di obbronzor^ al sole su uno 
comodo sdroio. Tutte le strutture sorto a vostro 
disposizione dalle piscine, olio soia lettura. oNo 
saurxz. ecc. Per te serate io r>ave disporte di solo 
feste e night club 
VITTO A 90«DO (A fobie d'nòte) 

Primo c eK iilon e; succhi di frutto - salumi -tor- 
moggi - uc^ - yogurt - mormenato - burro • mie¬ 
le-brtoches • t6 • caffè - cioccoiata • lotte, 
feeondo eol ui iene; onttpostt > consommé - fo- 
linocel - come o pollo - Insoiota -frutto fresco o 
cotta • >4rx> In caraffa 

Ore 1è.30 (In noMgozlone). té - biscotti -pastlc- 
certo 

Prorao: zuppo o mineftra • piatto di mezzo • cor¬ 
no o poio o pesce - verdura o insoiota • forrrKig- 
gi • gelato o dolce - frutta fresca o cotto - vlrx^ln 
coraffa 

Ole 23.30 (In navigazione), spuntlrro di mezzo- 
Inette 


Ore 8.30 orrtvo a Genovo. Pri¬ 
ma coiaztone. Operazioni di 
sporco e termttie dela crocie¬ 
ra. 



QUOTI INDMDUAU DI PARTICIPAZIONE 
hiH» cobiti* ct>*fnc con orto condiztonoki. ••Ictono • lliodifhitiono 

GAMMI A 4 um » con LAVABO. HNZAMMZI miVATI 

CAI 

IIPOCAMNL 

PONIt 

OOOTt 

5 P 

ConoC (6 a 4 l*Ri( 7 txmi 1 2 an)uDtcot«opoppo 

Iwro 

<120 000 

P 

ConoC)t 6 Q«Wt 1 ( 2 boul 1 

lOTLO 

920 000 

O 

ConoCtò Q 4 l«m( 2 l> 0 »w 1 2 on> 

Secondo 

1 020 000 

« 

Cono 6 < 6 ,a 4 i«M(?boui -• ?ani) 

Pttncipowi 

1 120000 

“ 1 

ConnoMtpo,o 4 i«ni( 2 bou( * 2 atn) 

Poiteppiaio 

1 220 000 

CABMf A 7 IfTTI » COM LAVABO - ÌOre> MMrgl WWVAn 

CAI 

l 4 *OCA 0 (Nr 

PONTI 

QUOTI 

SI 

Conot 4 ò.p 2 i*(ii(tbouo * iano)ubtcoie0poppa 

Iwo 

1 090 000 


Conot)«ò,a 2 l«in(lOQMo * lotto) 

larxo 

1 190 000 

K 

Conob(ò.o 2 le*li (1 Pomo 1 lotto) 

Secondo 

1 370 000 


ConoOiò.o 2 l«Hl(tDO»»o 1 lotto) 

Pttncloctte 

1 420 000 

H 

ConAnMtto,o 2 i«ni(iootBO * lotto) 

Potteppiaio 

1 S 50 000 

_ 

Con noMtto. Mngoia 

PoMepptoio 

7000000 

GAMMI A > urm • OOM oavi» • BAONO O DOCCIA 1 W.c 

CAt 

TIPO CANNE 

PONTI 

QUOTI 

f 

ConoMò.o 2 )«m(i boMO 1 lotto) 

Terrò 

2000 OOA 

E 

Con DnMtto. o 2 lem DOMI 

Poueggiato 

7200000 

D 

Con Mnpgfa o a NMtt boM» 

ione 

2300000 

OC 

Con AriMtto. o 2 MM bOMt • Mioinno 

lonce 

7600 OCX) 

• 

Appottomonn con flnettta. o ? lotti boui 

BttdOD 

7900 000 


Sp*M Iscrizlon* compiwndanti latte Imbarco/Sbarco 


100.000 


(Ito Singola; possibilità di uHMuare alcune cabine doppile a letti sovrapposti come sin¬ 
gole pagando un supplemento del 30% dello quoto. 

Uso Triplo: possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le ca¬ 
bine della cat. SP) pogando un supplemento del 20% dello quoto. 

Bogozzl Ano o 12 anni; riduzione 50% (In cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine dello 
cot. SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti 

(') Possibintà di utilizzare 3- letto nel solotttno dello categoria C pogondo II 50% dello 
quoto. 

Tutte le cabine, ad eccezione delle cobine di cotegorio F e C sono dotate di divano uti¬ 
lizzabile do rogazzl di altezza non superiore a mt 1.50 od Inferiori al 12 onni pagando II 
50% della quota stablltta per lo categoria. 

Lo quoto di poiloclpazione oomprendono: 

- la sistemazionea bordo nel tl|M di cabina prescelta 

- pensione complela por l'Intero durata della crociera, Incluso vino in coraffa 

- assistenza di persorralespeclollzzato 

- possibilità di assistere gratuitamente o tutti gli spettocoii, giochi eo Intrattenimenti di 
boido 

- polluo assistenza rriedlco 

Lo quoto di poitocipoziono non oomprondono; 

- visite ed escursioni facoltative che potranno essere prenotate esclusivamente a 
bordo; le tariffe definitive delle escursioni verranno rese note con programmo del 
giorno 

- qualslaslsetylziononspeclllcatoinprogramma 
Voluta a bordo; lire Italiane 

Doeumorrtl; 

por portoclporo olio crocloro occorro ossoro In possesso di passaporto Individue - 
lo. I possoggori tono torniti o comunleoro al naomonto stosso deiriscrtzione allo 
croctoro I soguorrit dall: cognomo, nomo, luogo e dota di rrosclta, residenza, nu¬ 
mero del documento valido, doto e luogo del rilascio. 
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n Diesel 
^da Amato 


■i Da sempre ritenute vetture per grandi 
utenti della strada in grado di macinare 
4O-50mila chilometri I anno - per pareggiare le 
maggion spese di acquisto e le supertasse - og¬ 
gi le auto con motore a gasolio vengono npro- 
p>oste dalle Case costruttrici come veicolo ideale 
in città, ecologico e a bassi consumi Owiamen 
te data la destina/ione d uso si abbassa la ci 
lindrata che come vediamo in questa pagina, 
parte dai MOOcc Per queste molori/zazioni in 


fatti la supertassa per i Diesel è mollo contenu 
ta e tale da esvsere assorbita con brevi percorren¬ 
ze grazie al minor costo del gasolio e appunto 
ai consumi da superutilitana In questo modo i 
costrulton europei contano di ridare fiato so¬ 
prattutto nel nostro Palese a un motore ingiusta 
mente penalizzato da imposte vane e da vecchi 
pregiudizi (fumosità e cattivo odore si combat- 
tonocon una buona manutenzione) La sfida al 
governo Amato riparte da Rover e da Peugeot 


Il diesel in Europa e previsioni al 2000 



1990 

1991 

1992 

1995 

2000 

AUSTRIA 

74 196 

67 245 

70 376 

74 560 

81 600 

% del mercato 

25 7 

22 1 

22 0 

23 3 

24 0 

BELGIO 

161 842 

153 019 

164 375 

166 650 

171 600 

% del mercato 

31 5 

30 2 

30 0 

33 0 

33 0 

FRANCIA 

762 055 

780 544 

827 /64 

871 200 

910 000 

% del mercato 

330 

384 

39 0 

38 0 

35 0 

IRLANDA 

11 694 

9 979 

10 111 

13 880 

15 980 

% del mercato 

14 3 

14 8 

150 

18 5 

17 0 

ITALIA 

147 770 

112000 

186 977 

278 000 

425 000 

*Z« del mercato 

6.1 

4,8 

8.0 

12,0 

17.0 

OLANDA 

53 733 

53 453 

51 171 

65 825 

66 250 

% del mercato 

10 7 

10 6 

11 0 

12 5 

150 

PORTOGALLO 

10 886 

12 534 

14 397 

17 082 

24 892 

%del mercato 

52 

55 

58 

7 3 

98 

SPAGNA 

131 577 

109 047 

137 968 

168 140 

218 700 

% del mercato 

13 4 

12 3 

130 

142 

18 2 

GERMANIA 

352 964 

497 700 

498 707 

540 176 

673 750 

% del mercato 

10 8 

12 0 

130 

155 

17 5 

GRAN BRETAGNA 

128 167 

139 788 

198 oei 

330 000 

434 S20 

% del mercato 

84 

8.6 

120 

15,0 

18,0 


FONTE Adam-Opet 


Diesel in Italia 


Anno 

Vetture 

Quota 

1980 

138 000 

80 

1984 

426 350 

26 1 

1985 

440 250 

25 1 

1966 

453 000 

24 8 

1987 

488 150 

24 7 

1988* 

406 250 

18 6 

1989 

295 250 

12 5 

1990 

147 700 

6 1 

1991 

112 000 

48 

Gennaio 92 

12915 

55 

Febbraio 92 

12912 

5 7 

Marzo 92 

15 460 

64 

Aprile 92 

17 881 

7 3 

Maggio 92 

18 154 

79 

Giugno 92 

20 386 

90 

Luglio 92 

19 313 

66 

Agosto 92 

8 155 

9 2 

Settembre 92 

13 786 

6 5 

Totale 9 mesi '92 

138 962 

7,4 


FONTE Unrao - ‘ entra m vigore fa supertassa 



In vendita la nuova gamma Diesel della Casa inglese: 114 SLD 
218 e 418 GSD Turbo. Consumi contenuti, rispetto per Tambiente 

Rover a gasolio per la città 

Un Diesel anche per la cittó Questo il principio ispi¬ 
ratore alla base della nuova gamma Rover a gasolio 
In commercio in Italia 114 SLD, 218 e 418 GSD Tur¬ 
bo Propulsori Peugeot adattati alle specifiche Ro¬ 
ver Ottima prova della 1 4 litri sul «misto» dell entro¬ 
terra maremmano Consumi supereconomici 21,7 
km con un litro di gasolio nel ciclo urbano In meno 
di 6000 km pareggiato il costo del superbollo 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 


Italia 
fanalino 
di coda 

■1 Siamo dlla viglila del fati 
dico 1993 anno in cui I Europa 
«apre le porte- alla libera cirro 
lozione di cittadini professio 
ni monete e quont altro Ma ò 
anche I anno in cui ci si è dati 
l obbligo di avere un parco vel 
ture - almeno quelle che ver 
ranno immatricolate per la pn 
ma volta a partire dal 1 gen 
naio 1993 - in regola con le 
normative antinquinamento 

Mollo M sta facendo da par 
te delle Case costruttrici per 
quanto concerne le auto a 
benzina con catalizzatore c 
quelle Diesel con o senza mar 
muta catalitica ma comunque 
•ecologiche- grazie a interventi 
sul motore e all adozione di di 
spositivi vari di «pulizia- Ben 
poco invece si sta adoprando 
il nostro governo per incentiva 
re quella che da qualunque 
tecnico è considerata la prò 
pulsione meno inquinante per 
le produzioni in grande sene il 
motore Diesel 

Con la moderna genertizio 
nc di motori a gasolio tutti i pa 
rametri considerati sono stati 
notevolmente abbassati an 
che sotto le soglie limite impo¬ 
ste dalle più severe normative 
europee e californiane Certo 
si può fare di piu soprattutto 
per quanto riguarda t contenu 
ti di zolfo delie emissioni allo 
scarico Al proposito i tecnici 
di Rover Italia ci assicurano 
che I petrolieri sarebbero in 
grado di fornire un gasolio 
•ecologico- che costerebbe so 
lo 13 lire il litro piu di quello at 
tu'^imente in commercio ma 
da patte del governo ci vorreb¬ 
be l aiuto di un agevolazione 
fiscale Alto stato attuale ci 
sembra una soluzione impro 
babile 

Il fatto è che il motore Diesel 
non piace al governo tanto 
che continua a mantenere 1 as 
surda supertassa - unico Pae 
se in tutta Europa nonostante 
le promesse estive eli riprcsen 
tare un ap[X)sHo decreto di 
abolizione 

Come possiamo vedere nel 
le tabelle di questa pagina 11 
talia è il fanalino di coda fra i 
maggiori mercati automobili 
stici del continente quanto a 
vendite di auto a gasolio Ma 
era bastata la dc*cisione di (eb 
braio di Andreotti per ridare 
fiato all asfittico bilancio del 
Diesel A dimostrazione che 1 1 
taliano non ò contrario a que 
sta motorizzazione bensì alle 
imposte aggiuntive come si ù 
sasto non appena è decaduto il 
decreto di sospensione del su 
perbollo ( RD 


MAREMMA Non c ò che 
dire In Rover Italia sono dav 
vero degli •inguaribili ottimi 
sti» come essi stessi amano 
definirsi Tanto ottimisti da 
mettersi a combattere contro il 
governo Amato presentando 
di questi tempi un intera gam 
ma di vetture Diesel IM 218 
4)8 che vanno ad aggiungersi 
alla 825 SD 1 urbo già a listino 
l Italia mette sotto accusa i 
motori a gasolio li tartassa li 
disincentiva agli occhi dell u 
lenza’ E allora ecco che la Ro 
ver pensa a motonzzazioni di 
bassa e media cilindrata «fuori- 
dai pencoli dell «una tantum» 


!■ AVIGNONF Un anno di vi 
tn una ampia scelta fra moto 
rizzazioni anche catalitiche e 
allestimenti un discreto sue 
cesso di vendite in Francia 
(72 000 unità) e negli altri 
mercali euro^^ei Questo 1 1 
cJcntikil nelle sue linee essen 
ziali della Peugeot 106 In Ita 
lui solo con la tre porte a ben 
Zina - dice Michel Van de Put 
tc direttore generale della fi 
liale Italiana - ne sono state 
vendute nei docici mesi da! 


Con questa iniziativa già di 
mostratasi vincente in altre na 
zioni europee dove il Diesel ha 
ben altro seguito che da noi si 
sfata anche la vecchia convin¬ 
zione secondo la quale il mo 
tore a gasolio diventa competi 
tivo solo se di medio alta cilin 
drata e se utilizzalo in maniera 
•intensiva» Da una settimana 
con la commercializzazione 
della gamma a gasolio anche 
questo tabù è destinato a ca- 
<Ìere 

La novità più rilevante ù co 
slituila dal motore di l 4 litn 
della 114 II propulsore di 1360 
tc che eroga 52 cv a 5000 gin 


lancio Infine settembre 1991) 
circa 56 000 unità -un succes¬ 
so pan alle previsioni» quasi la 
metà di tutte le 106 vendute 
fuori della Francia (122 000) 
F per l anno prossimo il -nu 
mero uno» di Peugeol lt<ilia 
conta di raggiungere le 70 000 
consegne grazie alle nuove 
versioni 1 4 Diesel in rete da 
qualche settimana e 106 cin¬ 
que porte (benzina e Diesel) 
che verranno commercializza 
te a dicembre subito dopo la 


/minuto (142 krn/h la velocità 
raggiungibile) viene acquista 
to dalla Peugeot - con la quale 
Rover ha avviato una collabo 
razione per la fornitura di pro¬ 
pulsori Diesel 25000 pezzi 
quest anno c il doppio nel 
1993 - e poi sviluppato specifi 
c amento per questa vettura In 
questo modo spiega il presi 
dente di Rover Italia Rolatul 
Bertodo si attua una notevole 
economia di costi già all origi 
nc 

Caratteristica di questo mo 
tore ò il bassivsimo consumo 
di gasolio i8 liin ogni 100 kni 
alla velocità di 90 km orari 5 7 


presentazione al Motor Show 
di Bologna 

Detta lOG Diesel già in ven 
dita c che noi abbiamo prova 
to nella versione cinque porte 
solo pochi giorni fa sulle strade 
della Provenza alla direzione 
milanese della Peugeot pensa 
no che se ne venderanno solo 
1500 esemplari nel corso del 
prossimo anno Ma a nostro 
avviso questa vetturetta mente 
rebbe maggiore ottimismo an 
cor più se verrà mantenuta la 
promessa di dotarla anche di 
servosterzo (purtroppo solo in 
opzione) dalla metà del 199^ 
Innanzitutto perché la 106 ò 
una vettura di moderna coikc 
zione mollo spaziosa ben rili 
nita e dalla linea simpatie i e 
[xjrsonalc che piace certa 
mente ai giovani e all utenza 
femminile (la cura nell allestì 
mento no tiene conto) Poi in 
particolare perchè il motore a 
gasolio studiato c costruito da 
I^A esLìlla la piacevolezza di 


a 120 km/he4Gl/l(M) km nel 
ciclo urbano D<» c|uesli dati è 
evidente che anche nell uso 
c ttadino il Diesel riveste cara! 
Ieri di economicità davvero im 
penvibili Prendiamo una 114 
immatncoldia a Roma paga di 
superbollo Diesel ^87 000 lire 
Ora mettiamo a confronto 114 
Diesel con 114 bcmzina Con 
un semplicissimo calcolo sul 
consumo urbano (16 contro 
8 1 litri/UH) km) sul costo di 
gasolio e Ix'nzina «verde» 
(1150contro I4901irc/hlro) si 
vopre CI spiega 1 ingegner 
Caracciolo di Rover Ihilui che 
ta vottuM Diesel «spendi*» 


guida senza penalizzare trop 
po la grinta La velcx,ità rag 
giungibileèdi )49kmlora 
NelUi progctt.izione del prò 
pulsore IUD1 di 1 iG0 cc - lo 
stesso quattro cilindri in lega 
leggera che viene venduto a 
Rover per la sua 114 ma con 
due cavalli in meno di poleii 
za 50 cv a 5000 gin/minuto -1 
tecnici di Mulhouse hanno in 
fatti badalo soprattutto a forni 
re una discreta elasticità di fun 
zionainento provvedendo a fai 
raggiungere il valore m<issmìO 
di coppi! (8 4 kgm) a soli 
2500 gin In questo modo e 
con un uso limitalodclcainbio 
a 5 marce si può viaggiare 
sempre <il massimo senza alfa 
ticarc il motore e s<. nza slrcss«i 
re il guid.itore Come è con 
suetudine negli uUimi [mKlolli 
Peugeol ottima è la frenala ef 
ficace e progrevsiva e olirei 
tanto buona 1 1 tenuta di strada 
iiontistante la vettura tend.i » 


52 900 lire ogni mille chilonie 
tri mentre quella a benzina 
121 000 lire Dato il risparmio 
di 68 100 lire si raggiunge 1 am 
mortamento del superbollo 
dojK) soli 5691 km Inoltre il 
costo totale di «esercizio) di 
una vettura a gasolio è gene 
raimcnte inferiore del 25!4 ri 
sj>ctto .1 quello di un auto a 
l)cnzina 

lX‘tto <|ueslo il comporta 
mento su strada della vetturet 
111 inglese è davvero piacevole 
e sufficientemente brioso tx.»r 
assicurare sorpassi veloci 11 
j>ercorso del nostro test - che 
SI è sviluppato da Roma lungo 
I autostrada per Civitavecchia 
e quindi nel tortuoso enlroter 
ra maremmano fino a Scansai 
no - a bordo della 114 SLD 
molto ben accessori.ita ci h.i 
consentito di apprezzare la 
jxrfclta taratura delle sospen 
sioni la Icniild di strada o il 
pitKiso e veloce innesto delle 
marce L unico fastidioso difet 
to riscontrato 1 elevata nimo 
rosità del motore ci dicono es 
sere stalo corretto con una pa 
ratia fonoassorbente che sulla 


coricarsi un po di lato nelle 
curve sirene prese in vcloc ità 

Per quanto riguarda in spe 
CIO la v^^-Monecinque fxirtc in 
Peugeot sono riusciti a dare un 
ampio angolo di apertura alle 
ix)r1icre postcnon cosi da fac i 
litare al mavsimo I accesso ai 
jxisti posteriori Dove peraltro 
dobbiamo dirlo non 6 che lire 
passeggeri previsti sti.ino trop 
|X) comodi Anche se in cjiieslo 
la 106 non è certo ixggio di 
tante altre vetture dell.a sua c a 
tegona 

Ottimi sono invece i consii 
mi dichiar.iti dalla Cavi per la 
lOG Diesel Secondo i dati for 


nostra vettura una presene 
non era ancor i stato montato 
Ovviamente più potente 88 
cv a 4300 gin è il motore di 
1770 cc sovralimentato con 
turbcx ompressore e mtercoo 
ler con cui vengono equipag 
giate la 218 e la 418 entramlx; 
riconoscibili dalla sigla GSD 
Identiche le prestazioni 172 
km I ora di velocità c un ap 
prezzdbile 11 8 secondi per 
accelerare da 0 a 100 km/h 
Mollo t*qiiilibral i nel rapporto 
peso/polcnza è una vettura 
( he privilegia il comfort in tutte 
le condizioni di marcia Ne! 
nosiro test - a ritroso da Scan 
sano a Roma la 2 ! 8 fu supc 
rato egregiamente anche un 
lungo tratto di strada sterrata 
dove le sos{x?nsioni corredate 
di barre antirollio (una addi 
zionalc il rctroircno) CI hanno 
consentito di mantenere una 
discreta andatura senza ecces 
sivi scuotimenti 

1 prezzi delle Rover 114 SIJ) 
218(>SD rurboc418GSD lur 
Ix) sono nspeitivamcntc di lire 
16 650 000 2 5 e 264 milioni 
chiavi in mano 


niti dalla Casa il consumo me 
dio di gasol»^ è di 5 3 litri ogni 
100 chilometri cioè quasi 19 
km fxir litro Ancora più con 
vincenti i dati scomjxisti 4 2 h 
in/ino km a 90 orari 59 a 120 
km/h e ancor.i 5 9 litri nell uso 
citi idino 

F veni imo ii prezzi «chiavi 
in mano» della 106 Diesel Ire 
porle già in commercio (per 
quelli della 5 pt'ric bisognerà 
attendere .incora) che preve 
de tre livelli di allestimento 
XND lire 14 565 0(K) XND Plus 
lire 14 765 000 XRD lire 
16 125 000 II superbollo Die 
sei è di lire 375 000 I RP 


Festa di compleanno per la piccola Peugeot con due nuove versioni: 
Diesel di 1.4 litri già in vendita, e «5 porte» prevista per dicembre 

Il successo corre con la 106 

La 106 Peugeot feiteggia il primo anno di vita con 
due nuove versioni la 1 4 Diesel in tre livelli di alle¬ 
stimento, c la 106 cinque porte (benzina e Diesel) 

Quest ultima sarà presentata al Motor Show di di¬ 
cembre e subito commerciali/zata Già in vendita 
sul nostro mercato a pre^^l chiavi in mano da 
14 565 000 a 16 125 000 lire, abbiamo provato in 
Francia la piccola Peugeot a gasolio 

DAL NOSTRO INVIATO 



Un «purosangue» 
nella scuderia 
Peugeot: la TI6 



La 405 TI 6 a trazione integrale si avvale del lurtxicompressore Garrett 
p della distribuzione a 4 valvole per cilindro Raggiunge 1 235 km/h e ac 
celerà da 0 a 100 km/h in 6 5 secondi 220 cv la sua potenza 


La Peugeot ha affidato alla versione a Ir.i/ione inte 
graie con motore turbo 16V della 405 il compito di 
«fare I immagine» del marchio del Leone La 405 TI 6 
ci riesce davvero molto bene grazie non so'tuiiio alla 
potenza che può amvare a 220 cv ma anche al coni 
fori di guida Al «purosangue» è affiancata una mie 
graie» più tranquilla la 405 SRIx4 La commerr laliz- 
zazione in Italia prevista pier il prossimo anno 


FERNANDO STRAMBACI 


H AVIGNONI- Abbundonalf 
in pratica ic competizioni 
(«costano troppo c certe solu¬ 
zioni tc*cniche come le so 
spcnsioni attive interes.sano si 
c no una quarantina di Icxrnici 
in tutto il mondo e non entre 
ranno mai nella produzione di 
sene» ha dello Corrado Prove 
r i direttore dell informazione 
della Peiigc'ot) la Casa del 
l/oone punta su una lx.»rlma di 
grande sene c he su I «immagi 
ne» della marca Fxeo cosi na 
scere le versioni a trazione in 
i»'grale permanente 8Rlx4 e 
TI6 della 405 la ber'ina di 
gamma medio alta che la Gas i 
irancest* vende ad un ritmo di 
30(1 nula unita I anno 

Provala sulle strade e sulle 
autostrade intorno alla città 
che fu - dal H09 a! ) 411 - se 
de de) papato pnma e degli 
antipapi poi la 405 i trazione 
integrale 1 16 la cui sigla indi 
ca la pre&en^a del turbocoin- 
prcssot»* e delie 4 valvole |K'r 
cilindro ha dimostrato di es 
sere in grado di assolvere al 
compito c he le è stato affida*^' 
Non stupirebbe anzi se alla 
Peugeot dovevsero rivedere i 
piani impostali prevedendo 
una produzione annua di «in 
tcgrali» di 3 1 mila unita mcn 
tre g à la filiale italiana scalpita 
per la «misere» due»entcKin 
quanta 116 destinale al nostro 
mercato 

C( no la 405 116 non è m ic 
china jxr tutte k bors'* (tu 
Francia dovclacommcrcializ 
zazione è prevista per il prossi 
mo gennaio mentre da noi ar 
riverà in pnrnnvera costerà ol 
tre 200 mila franchi) ma gli 
appavsionati di •purosangue» 
non se la lasccranno sfuggire 
F non SI tratta tanto delle sue 
qualità vekx istiche (2 35 km/h 
contro 1 piu cfie soddisfacenti 
193 km 11 della SRIx4 ) quan’o 
della tenuta di strada delcom 
fori di guida e delle doti di ac 
celerazione c di ripresa che 
vengono esali ite d illa presen 
za di un turlxK.c^mprcs.sore a 
geoinf'lria variabile che fH*r 


un pencxlo ni issimo di 45 se 
condì fa salire i 220 tv la | > 
lenza che a 5 (KK) gin è gu di 
2(X) cv f* che port.i la cc^piua 
(30 kgm a partire da 2 OOii gi 
ri) a ben 3 3 kgm 

r la jiresenza di questo tur 
Ixxonipres rfirc* (urrell VAT 25 
1 consentire (1 iniezione st 
quL*n/Jdk« e la catalizzazione 
st>no gestite da un c1is[K)sitivo 
Magneti Martrili) tempi di ae 
cclerazione decis.imentt^ tnfe 
non a quelli (che nixirti u’hj 
tra parentesi) della SRIx4 thè 
pure ha lo s’esso motore di 
1998ce anche se con poi* nz.i 
limit Ila a 125 cv 14 7 secondi 
(17 9) per coprire i 100 nulii 
con partenza da fenrx (i 5 se 
condì (117) {x?r passate da 0 
i 100 km/h 27 ! 'ex.ondi ( 33) 
|)er coprire il chilomelro con 
partenza da fermo 

lYr irasniftlerc cffie le» 
mente la |X)ttnza aiie ruoli 
della TIC) 1 1 Peugent ciKors,! 
.id un i Icx nologui gi i sjx n 
menfal.i (razione ''legrile 
pennancnte* con viscexlriM 
per il differenziale cenlr ik e*d 
il meccanismo lorsen [>er il 
differenziale posteriore che 
de termin mo un k*ggero( ffe tto 
soltoste rzanU 

F/]iiiiuggiala di sene con 
v‘rvosierzo h 105 I 16 monta 
quattro freni i disco con di 
schi ante non ventilali c*d iin si 
sti«m<] iddi non ile i 4 sensori 
di ìiJlibkxc iggju dilli nio1( 
All interno la e limalizz iziont 
con rogo! izionc ilell i t'*mpt 
ritur 1 il nveslimenlo in cuoio 
ed alcjntara dei sedili e dei 
pannelli delle |X)rhe*rr daniM) 
un tono molto .iecogii( nte il 
lahit.uolo che non contrasl.» 
con il livi Ilo delle presi izioni 
Dall esterno la f 1() si rieono 
se e* a prim i visi i dalie altre vi t 
ture della gamma rixe^PK 
mente <ig«ioni.ili stilistK i 
mente per lo sjxiiler spex ifiio 
posizion Ilo sul tof ino b igagli 
e jxr 1 cerchi in lega leggi ri 
di diametro pni gr.mdi chi 
montano pne nmalie i rib issati 


Moto. Free, novità nei senza targa 

Libero il primo scooter 
a ruote alte della Piaggio 


Prima presa di contatto col primo scooter a ruote al¬ 
te della Piaggio Nel mirino del Free adulti, pnnci- 
pianti e pubblico femminile per avvicinare nuove 
fasce d utenza al boom cittadino dei senza targa 
Un buon compromesso tra dimensioni esterne e 
abitabilità qualche riserva su comfort c sospensioni 
ma soprattutto un convincente rapporto qualilà- 
/ prezzo Da 2 450 000 lire chiavi in mano 


CARLO BRACCINI 


■■ MIIANO 1.0 sccx)le'r senza 
targa < orca nuovi spazi per 
sfruttare .il meglio il vero e prò 
prio bcxjm de' mercato (ma fi 
no a quando durcr.i’) «Ci sia 
mo resi conto che una parte 
considerevole dell utenza 
adulta il pubblico femminile 
*• tutti quelli che si avvicinano 
per la prima volta al mezzo a 
due ruote - spiega 1 ingegner 
1 ucio Masut din ttore tc*cnic() 
della Piaggio leader italiani 
ed europea del settore - si la 
sciano talvolta intimidire dal 
le generose dimi nsioni dii 
moderni scooltr mentri giix i 
un fattore imjx)rtante mche la 
diffidenza quasi v mpre im 
motivali nei confronti delle 


ruote piccole • Cosi il nuovo 
Free (dall inglese lelteralmen 
tc lilxjro) SI è convertito alla fi 
losofia delle ruote «alle» con 
cerchi da 14 pollici .mzichè da 
IO le «ruotine» detfli scooter 
tr.idizionah mentre il vestito 
una robusta slnillura in mali 
rulli plastico antiurto ni iclabi 
le < he ricopre il consueto li 
l.uo tubolare è ridotto all osso 
}>cr non generare nell utenza 
la fobia tutta aulomobitisliia 
(U I graffio sulla carrozzeria 
Si 1 estetica è mollo spevso 
un opinione al I ree non i 
può certo rimproverare la 
mancanza di originalità e in 
attesa eli vedere finalmente 
pronte alcune interevsanti prò 


fxislc dell industria nazionale 
le liriet sinuose e il tratto disin 
volto del ruota alla di casa 
Piaggio fanno invecchiare di 
colpo li poca concorrenza 
giapp<jnesc del settore Al soli 
lo su uno sicxilcr dell ultima 
g( nerazionc* grande importan¬ 
za c stala riservata alla qualità 
della «vit.i di Ixxdo» con un 
bauletto ricavato nello scudo 
anteriore provvisto di serratura 
a chiave (limitatissima |x*rò la 
capienza a causa dell alloggia 
mento della batlena) un co 
mrxlo vano portacasco sotto la 
sc'lla c il portapacchi posleno 
re Le finiture sono improntale 
alla m issima funzionalità prò 
mov.i I comandi elettrici al 
manubrio ma la slnimenlazio 
ne dalla grafica spigliata c di 
facile lettura t priva di oroio 
gio < di indicatore della ben/i 
na (c c'‘ solo la spia) Scontata 
la prescnz.i sul picc olo mono 
cilindrico a due tempi raffred 
dato ad aria forzala di accevso 
ri c onic I avviamento elettrico 
<1 |)uls.mte la trasmissione au 
tomalK a c il miscelatore sep<» 
rato benzina/olio A richiesta 
SI può wcrc persino la marnili 
tac.italilic 1 



Una volta in sella si ha mcxlo 
di valutare 1 ablxmdante spa 
ZIO a disposizione delle gambe 
e la buona protezione dello 
scudo anteriore a dispetto del 
le compatte dimensioni ester 
ne lu sella è piuttosto b.iss i 
per rassicurare i meno dotati m 
fatto di statura ma non |x'na 
lizza cxrcessivanu ntc gli altri 
In marcia si apprcz^zano subito 
I vantaggi delle ruote alle a lo 
ro agio soprattutto sui fondi 
sonncvsi come li f<»miger«i!o 
pavé Cittadino e la grandr ni.i 
ncggcvolezza del mezzi» in 
ogni condizione a prova di 
neofita Pc*ccaloche f i nsjK»sla 
troppo «scxc.i» delle sospen 
sioni anlerion finisca percom 
promellcre il livello di comfort 
in generale me no cc»nvinct ntc 


che su altre rcalizziiziom del 
(inippo I^aggio come la Sfera 
o il Quartz Sc'nza piu vinc oli di 
|x>lenza rna sc*mprc con i fati 
dici 40 km orari di Hoc ita 
massima imposti da) ccxlico il 
f rei punta lutto sullo sc.itto 
a) semaforo tiene* trancpiilla 
menu testa al niis.so aiitomo 
bilistico II pieno cit su|xr si f \ 
conbOOOlirec basta jxvsu(x 
r ire 1 150 km di [x*rcoiTcnza in 
c itta 

Il mota tilld infine semlir i 
< onvmc< re mche nell.» batta 
giù dei pmzzi (|uclli del I ne 
vinno du 2 450 000 chiavi in 
mano cU II i vc*rsione base con 
mote «1 raggi <u 3 100 (K)0 del 
modello piu icet ssonato < 
provvisto di intifurto t li tirom 
eoe e it ihzz itore 


Moto. Gamma di scooter a ruote alte anche da Apnlia 


SR (xchieggia alle 125 sport 


Una gamma di scooter «senza targa» a ruote alte en¬ 
tra anche nell'offerta di casa Apnlia Gli SR, però 
vogliono soddisfare, pur nei limiti dei 40 orari, la 
«voglia di moto» Grafica, colon c per la prima volta 
anche i pneumatici ribassati delle 125 sportive Mo¬ 
tore monocilindrico due tempi trasmissione auto¬ 
matica e avviamento elettrico Carrozzcrui in piasti 
ca antiurto II prezzo 3 420 000 lire chiavi in mano 


■■ MIIANO Ruoto alle* anc he 
in casa Ajjrilia u'a con fin.ilita 
complolanu nlo divorsc I au 
monto del diamr irò limil ito a 
l 3 jxillici non vuole essere* co 
mo sul Piaggio I ree il tentativo 
(riuscito) di toneilian 1 1 gr.in 
de prole*tlivila dolio m oote*r 
con 1 agli *à e* la sicurezza del 
L ic lomolorc tradizionale lu 
nuova gamm i di scooter SR 50 
(luMlalolo) SI propone sopnt 
lutto come allemaliva fout 
court <\ quanto visto finora nei 
•senza t.irg le senz.i patente» 
Per la priin i volta vengono 
iitilizz iti doi pneumatici ribas 
s iti di grossa se ziono ck I tutto 
simili a quelli montati sulle mi 
ghon l25s})ortive t capici .i 
detta dei toniti Apnlia tli g.i 
r.inlirt si ibilita t tc niit i di stra 


(I « sconosciute alla diretta 
concorrenza Muoversi lilxra 
merlile in citta in maniera rapi 
di chI economica togliendosi 
in pili la «voglia di molo- exeo 
in sinU SI la filosofia dello Sport 
('omrmileR P |Kr non genera 
rccquivcxi i! look della SK è il 
piu motociclistico |K)vsibilc 
c on lutto li c oinparto sella-co 
doni gruppo ottico posteriore 
t he 'X mbr.i prc so di forz.i d.i 
una ver \ inolcj Sonz i c onipro 
incassi anche k tre color izioni 
jjreviste dalla ve rsione Re[)lic i 
che riproponi kdeinuntc le 
grificlu c 1 colon ck II Apnlia 
125 (Il (jriin Premio campio 
IR d( I mondo con Ale ss^uiclro 
(»nmigni al singol ire* ibbin i 
UH nto viol.i ( gl dio zollo dell i 
Vijxr il ncK) moncKromatico 



della Uri) in Kid 

n il punto di visi 1 meccani 
c () al solilo non c c'^ null.i di ve? 
rimente iniKnalivo nspe*tlo al 
I ultim I versione del monex*! 
lindrico due tempi con tra 
smivsione «lutomaliea e .iwi.i 
mento clettnco che* già e(|ui 
paggia la gamma Amico 
ine litri il U I.iio e c()ni[)osto di 
un i slnittur i tulxjlare con c ar 
rozzeri » in pl.istic.i intiurto 
Non fa piu notizi i nemmeno 
1 idozionc di un (reno a disco 
anlcntfre uni scelta imposti 
dal gustei corrente pili clic da 
prc'cise eonsidivazioni di e i 
ratiere Px nieo e pr itie o Inno 
\iSK infatti de’vono ine limarsi 
al C odicc de Ila str id i c limit i 


re le proprie inibizioni\i Uh i 
snelle* ai ( onsue ti 40 kin or in 
previsti p' r le le lomolori 

Un lice Olino .ii prezzi in 
Aprili.) g urlino di iver fatto I 
[xissibilc [H*r e onte ne re il listi 
IR) <* e e d » e re eie re I i‘iirlro| 
[>e> 3 420 (»00 lire chi m m m i 
no orni M non sp.ivcni ino [)iu 
n(*ssuiR) < te IR ndo e onto d« I 
1 1 gr a le < ur i e ostruttiv i e he 
e intterizz.i le re l'iz/.ezioni 
de 11 1 ( ts 1 \( i( ! 1 iiR h« 1 SK 
SI inse rtr i se nz i dr iruitn ne ! 
pinor una se oote risile o it ih i 
no 1 liKor meglio *ri 
in I ure)p j dove il me re ito eh 1 
ve le filo { iltadmo non se nihr i 
conoscere incori p irole eo 
me e risi e ree i ssione ( 
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I SOGGIORNI IN SICIUA A LETOJANNI (TAORMINA) 
PERLATERZAETÀ 


I soggiorni sono organizzati in lumi quindicinali a partire da 
febbraio per terminare m ottobre (escluso l’agosto) Le 
quote comprendono l'assistenza aeroportuale, il volo di an¬ 
data e ntomo con «Meridiana», il trasferimento in pullman 
da Catania a Letojanni e da Lctoianni a Catania per il ritor¬ 
no La pensione completa comprese le bevande ai pasti, 
l'assistenza di personale, specializzato durante tutto il perio¬ 
do di soggiorno, l’animazione sociale deH'equipe «Nastro 
d’argentO ' Le partenze da Bologna, 'Verona c Firenze 




GU ALBERGHI DI LETOJANNI 

Sono tre alberghi, tutti 3 stelle e bene inseriti nel centro di 
Letojanni L'hotel Delle Palme ha un bel terrazzo e un giardi¬ 
no rigoglioso, a piedi si raggiunge il mare m cinque minuti 
L‘hotel Albatros ò di recente costruzione o, come l'hotelSan 
Pietro. 6 direttamente sul mare Tutti c tre gli alberghi sono 
dotati di ascensori, solarium c nscaldamento per la stagione 
invernale, lo camere sono tutte con telefono La cucina 0 
particolarmente curata. Le attrezzature da spiaggia, inoltre, 
sono comprese nella quota di partecipazione 


LE DATE 01 PARTENZA 

Infebbraio il7eill4 Inmarzo il 3, il IO, il 17, il 24 c il 31./ri 
aprile, il 7, il 14, il 21 e il 28 in ma^to il 5. il 12, il 19 e il 26 
Ingiugrio il2,il9,il 16, il23eil,30 Iriluglio il7eil 14 Insci- 
tembre l’I, l'S, il 15, il22c il29 


IL CAUENDARIO DEI TURNI QUINDICINAU (min. 30 
partecipanti) 


1* dal 17 febbraio al 3 marzo 
3* dal 3 marzo al 17 marzo 
5* dal 17 marzo al 31 marzo 
7* dal 31 marzo al 14 aprile 
9* dal 14 aprile al 28 aprile 
11* dal 28 aprile al 12 maggio 
13* dal 12 maggio al 26 mc^io 
15* dal 26 maggio al 9 giugno 
17* dal 9 giugno al 23 giugno 
19* dal23giugno al 7 luglio 

21* dal 7 luglio al 21 luglio 
23* dal I al 15 settembre 

25* dal 15 al 29 settembre 
27* dal 29 settembre al ISottobre 


2* dal24 febbraio al IO marzo 
4* dal IO marzo al24 marzo 
6* dal 24 marzo al 7 aprile 

8* dal 7 aprile al 21 aprile 

10* dal 21 aprile al 5 maggio 
12* dal 5 maggio al 19 maggio 
14* dal 19 maggio al 2giugno 
16* dal 2 giugno al 16giugno 
18* dal 16giugno al.10giugno 
20* dal.10giugno al 14 luglio 
22* dal 14 luglio al 28 luglio 

24* dall‘8 al 22 settembre 

26* dal 22 settembre al 6 ottobre 






CURA 


D I 


A E L L C 


GUIDE TURISTICHE 
«Vettore la Sicilia», ed. Pri¬ 
mavera, lire 17.500. Guida 
agile, semplice e ricca di il¬ 
lustrazioni 

«Sicilia», ed. Touring Club 
Italiano lire 7Smlla. è una 
guida per chi vuole affronta¬ 
re il viaggio in Sicilia soprat¬ 
tutto per conoscerne la sto¬ 
na e l'arte A tal proposito, 
non esiste in commercio 
guida migliore 

LETTURE CONSIGLIATE 
Primo Mazzolarli «Viaggio 
In Sicilia», ed. Sellerio, lire 
10rnila. 

L’autore, prete, scrittore, 
antifascista e cattolico impe¬ 
gnato osserva, da contadino 
padano, l’isola, e alimenta 
la domanda, prima morale 
che storica, del perché le 
-coso» dovettero andare co¬ 
me sono andate 
Jerre Mangione: «Riunione 
in Sicilia», ed. Selierio lire 
ISmila. 

«Questo libro del Mangione 
resterà un buon documento 
che un giorno sarà esplora¬ 
to da chi vorrà conoscere lo 
stato d'animo dell'isola nel¬ 
l'immediato dopoguerra» 
Cosi scrisse Prezzolini di 
quest'opera 

Luigi Pirandeiio: «il viaggio» 
(novelle), ed. Mondadori, li¬ 
re limila 

Un personaggio di donna, e 
dei più intensi della galleria 
pirandelliana, ci viene in¬ 
contro in questa raccolta 


LIBRERIE 

FELTRINELLI 


70122 Bari via Dante 91/9,5, 
tei 080'5219677 


40126 Bologna, piazza Rave- 
gnana 1. tei 05/266891 
40124 Bologna, via dei Gal¬ 
vani 1/H, tei 051/2.37.389- 
239990 

40126 Bologna via dei Giu¬ 
dei 6, tei 051/265476 
50129 Firenze, via Cavour 12, 
tei 055/292196-219.524 
16124 Genova, via P F. Bensa 
32/R tei 010/207665 
16121 Genova, via XX Set¬ 
tembre 231-233/R, tei 
010/540830 

20121 Milano, via Manzoni 
12, tei 02/76000386 

20124 Milano, corso Buenos 
Aires 20, tei 02/225790 

20122 Milano, via S Tecla 5, 
tei 02/8059315 

80133 Napoli, via S Tomma¬ 
so d'Aquino 70/76, tei 
081/5521436 

35 i 00 Padova, via S France- 
■sco 7, tei 049/8754630 
35100 Padova, via S France¬ 
sco 14, tei 049/87.50792 
90133 Palermo, via Maqueda 
4.59 tei 091/587785 
43100 Parma, via della Re¬ 
pubblica 2, tei 0.521/237492 
56100 Pisa, corso Italia 117, 
tei 050/24118 

00187 Roma, via delBabuino 
39/40, tei 06/6797058 - 
6790592 

00185 Roma, via VE Orlan¬ 
do 84/86, tei 06/484430 ■ 
4746880 

00186 Rom.i, Largo Torre Ar¬ 
gentina .5/A tei 06/6.54 3248 
-68931'22 

84100 Salerno, piazzetta Bar¬ 
racano 3/4/5 (corso V Ema¬ 
nuele 1 ) lei 089/253632 
53100 Siena, via Banchi di 
Sopra 64/66, tei 0,577/44009 
10123 Tonno, piazza Castel- 
lo9,tel 011/541627 




l.tincdi 
Hi iKiM nihrc H)S)2 



MILANO 

VIALE CA GRANDA2 
Ingresso V le Fulvio Testi, 69 
Telefoni 

(02)64 23 557-66 10 35 85 
fax (02) 64 38 140 
Telex 335257 


ra^enzia di viaggi del quotidiano 


■ tA VETRINA DI UV viaggi INDIVIDUALI E DI GRUPPO IN ITALIA E 
ALL'ESTERO CROCIERE SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E 
CURIOSITÀ DOVE QUANDO E A QUANTO (A CURA DI A M ) 



I TURNI GU ALBERGHI E LE QUOTE 
HOTEL SAN PIE TRO 

turno lire I 095000. Coturno lite I 185000. 7''-8" 
turno lire I 375 000. 9"- ÌO"- / !" turno tire l 350 000. da! 12" 
al 17" turno lire I 320 000. dal 18" al 22" turno lire I 395 000. 
2.r-24"-25" turno lire 1295 000. 26" »• 27" turno lire 
I 240 000 Supplemento camera .singola lire 300 000. ridu¬ 
zione volo da Firenze lire 30 000, diritti di Lscrizionc lire 
30 000 

HOTEL DELLE PALME 

Da! !" a! 5" turno lire 1.130 000. 6" turno lire I 155000. 7"e 
8" turno lire I 155000. 9"-IO"-II" turno lire I 285000. dnl 
12" al 17" turno lire I 230 000. dal 18" al 22" turno lire 
I 305 000. 23"-24"-25" turno lire / 205 000, 26" e27" turno li¬ 
re 1.165000 

Supplemento camera singola tire 300 000 Riduzione noto da 
Firenze lire30 000. diritti di iscrizione hre30 000 

HOTEL ALBATROS 

Da! I" al 5" turno lire I 145000. 6" turno lire I 245000. 7" e 
8" turno lire I 365 000. dal 9"ain I" turno lire I 350 000. da! 
12" al 15" turno lue 1310 000. dal 16" e 17" turno lire 
I 285 000. dal 18" al 20" turno hre / 325 000. 25" turno hre 
! 280 000.26"e27" turno lire ! 225 000 
Supplemento camera singola lire250 000 Riduzione volo da 
Firenze hre 30 000, diruti di iscrizione lire 30 000 

Giunti a Catania, gli ospiti attraverseranno in pullman la cam¬ 
pagna siciliana dei ’giardini di aranci-, con panorami di 
grande bellezza A Lelojanni verrà offerto loro un cocktail di 
benvenuto e sarà illustralo il programma delle iniziative 
Ogni turno, poi, sarà chiuso da una serata di gala Noi vi con¬ 
sigliamo una escursione sull’Etna e alla Valle dei Templi, poi 
a Tmdari dove, dall'alto, si vede la costa siciliana c il mare 
trasparente 


OPUSCOUINFORMAZIQNIE PRENOTAZIONI 
PRESSO UNITA VACANZE 




In Sicilia da protagonisti! 


Una nuova formula specifica per la terza età nello 
splendore di una cittadina a pochi passi da Taormina. 
LetoJannI il nome del ridente paese che abbiamo scel¬ 
to, punto qualificante di questo soggiorno l'animazio¬ 
ne sociale e alla sera continui spettacoli di teatro popo¬ 
lare c musicale. 


D iceva Goethe «È 
impossibile capi¬ 
re l'Italia senza 
prima conoscere 
la Sicilia» Oggi VI 
partiamo dell’Iso¬ 
la del sole e di un particolare 
turismo in questa terra fra le 
più tx'lle d'Italia, dove sono 
preziose l'arte, la cultura, ge¬ 
nerosi il clima, la cucina e 
l'ospitalità della gente E par¬ 
liamo del tunsmo dixlicalo 
alla terza età in Sicilia é que¬ 
sta la proposta innovativa di 
Unità Vacanze che, in colla¬ 
borazione con Fes Travet, vi 
presentiamo 

Se leggiamo le proposte di 
turi.smo specializzato per la 
terza eia, che ormai da anni 
SI rivolge a (jiiesta parte di 
mercato semiire più in 
espansione, vi-diamo che 
consiste in un soggiorno, in 
bassa stagione c spicsso all’e- 


slero - Spagna o Tunisia, per 
esempio - Mega alberghi, 
cucina standardizzala, spet¬ 
tacolo alla sera, lunghe stra¬ 
de e lunghis.sirne file di nego¬ 
zi E l’anziano 6 circondato, il 
più delle volle, da una atmo¬ 
sfera anonima Noi vi propo¬ 
niamo, invece, una (orma di 
turismo della terza età nuova 
nei contenuti, olirechó nella 
destinazione, secondo cnlori 
che nascono dal presuppo¬ 
sto che l'anziano può essere 
protagonista della sua vacan¬ 
za, in una località dove può 
sentirsi come a casa propria 
o fortemente incuriosilo dal- 
l'ambienleche lo circonda 
l«3 Sicilia con il mare più 
pulito c trasparente, 0 una 
delle destinazioni itali.ine 
piu co.stose, ma la collabor,i- 
zione di albergalori e com¬ 
pagnia aerea - Mendiana - 
Ila consentilo di costruire 


una proposta davvero iiile- 
ressanle E nell’Isola del sole 
abbiamo scelto, per le sue 
caratteristiche paesaggisti¬ 
che e sociali letojaiini, un ri¬ 
dente paese .sul mare a due- 
passi da Taormina e Giardini 
Naxos. a trenta ehilorncin da 
Messina 

Ixitojanni, borgo di pesea- 
lori sino a qualche de-cina di 
anni or sono, ha ni.sntenuto 
le caratteristiche e le tradizio¬ 
ni del piccolo paese che coii- 
senlono la quiete la serenità 
c un modo di vivere solidale 
dei SUOI abitanti Si snoda 
lungo una costa pulita e Ix-l- 
lisAima, il centro ò nn.i piaz¬ 
zetta coronata di alte palme 
e alle spalle del paese si in¬ 
nalzano rapidamente le pen¬ 
dici dello monlagne, la fiinui- 
rola dell’Elna in lontananza, 
le luci di Taormina alla sera 

Passeggiando per le strade 
e sul lungomare, si compren¬ 
de perche- la comunità degli 
anziani (• ricca di tradizioni c- 
inscnla nella vita del paese 
con autenlico prot.igonismo 
Qui l'anziano non é una spe¬ 
cie di siranic-ro come nello 





liX’alita turistiche a dimen¬ 
sione- induslrialc- 

II punto quuliticanlc di 
qiic-sli soggiorni olire alla Si¬ 
cilia. ò l’animazione scxialc- 
Gli hobhic-sc he- gli ospiti pos¬ 
sono praticare pittura, seni 
tura, modellismo ricamo, la¬ 
vori a maglia c- presentazione 
di ricette g.islronomichc Poi 
tornc-i di carie e bocce, g.ire 
di tialli classici c- modc-rni, 
caccia al tesoro prove di 
poesia c- narrativa Mia sera 
spcltjcoli folclorici Icxdli, 
Ic-alro popolare, musica clas¬ 
sica c- lirica Alla fine di ogni 
lumi) poi prc-sc-nlazione dei 
lavori c- 1,1 prc-imazionc- dei 
vincitori dc-i tornei 

lx.-loianiii ò in una posizio¬ 
ne- geografica felice Le 
escursioni sono facoltative 
ma a b.isso costo Siracusa, 
Agrigento, Pcizza Armerina c- 
l’Etna bellissimo, le isole Eo¬ 
lie c- via descrivendo il pre¬ 
zioso quadro siciliano Qual¬ 
cosa non c compreso nella 
quota ma che certameiilc- 
tiilli iiccvc-raiiiio a piene m.i 
ni la c ordialità della gente di 
U-lo)anni 1 lA M 



/a r{/brica del lettore Viaggiatore 


C jr<j «Uv». |x»r la se¬ 
conda voUa sono 
sUilo in crcx'iera 
Lon la «Taras», 
quesl’anno a Fer¬ 
ragosto Ancora 
lina volta vi ho ritrovato la gcn- 
lile//a c la cortesia del perso¬ 
nale, professionalitii e compe- 
len/a II servizio mipet cabile 
del ristorante e la quantUÒ ge 
ncrosa di cibo una tale ab- 
bondan/.i <.he mi faceva jwn- 
sare a quello che mancava a 
tanta povera gente Per quanto 
riguarda la vita di bordo, gii ad- 
fletti della Givcr hantui latto te¬ 
soro della loro competenza e il 
risultato ù stato che la gente 
era proprio contenta T l«i loro 


competenza si notala nelle 
giornale intere di navigazione 
Abbiamo assistilo ad un pic¬ 
colo fatto storico, dato il luogo 
in CUI SI 0 consumalo Siamo 
partiti da Genova e sulla nave 
era ancora issata la bandiera 
dell ex Urs*» (rossa con falce c* 


ma1e!!o per intenderci) e sia 
mu tornati in Italia con la bau 
dicra coleste giallo elei nuovo 
Stalo indipendente dell Ucrai¬ 
na Confevso che sono stalo 
turbato Nonostante tutto quel 
simlx>lo. falce e martello fino 
ad un certo punto n.i rapprc 


sentalo, per i popoli dell ex 
Urss einanc ipazione e pro¬ 
gresso 

Due parole sole per Unita 
V.icaiize che anche (;uest an 
no hti saputo organizzare nc'l 
migliore dei mudi con il suo 
interessiimento c ostante an 
che in crocieM una \acanz.» 
serena ed iilk*gra a t.inti lUiiii i 
del nostìo giornale "rikiita» 
Giornale che siamo certi non 
c<imhiera m.ii bandiera ow*’ 
ro quella delia gente che vive 
oneM.iinente del proprio lavo 
ro 

Rohrì Waldcmlro 
c Bernardini Maddalena 
cabina 258 ponte paniteggiula 


ÌP 


ANDATA 

& 

RITORNO 


di ALESSANDRA MARRA 


Dal 5 al 9 novembre si e svctU»\ 
a Ixiiìc uno Li sec ond.i edizio 
ne di "hzcotup*. s.j|one dei- 
rAmbieiite, de) IcMUpo libero 
c' delTinnovazione turisìic a 
L Abruzzo, «regione verde- 
"parcodel sud Izircip.)- con il 
SS” del Icmiorio leguto a vin¬ 
coli ambientali < on (tuesla 
second.i rasst'gna ha parlato 
un lingu.iggio nuovo e rncxler 
no ispirato dalla convinzione 
che oggi non vi può evsere svi¬ 
luppo lurisiico sc*nza un«i ade 
guata tutela dell ambiente K 
venticinque aree di altissimo 
interesse naturalistico - p.ir 
chi n.ìzionali, nsc*rve naturali 
oasi del Wwf - fanno dell A 
bruzzc) un "prodolio» prezioso 
da valorizziire e protegge re al 
contempo anche < on una 
forma di turismo adc’guat.i al 
r<inibJfMìtc 

«hzolufs ha approfondito 
queste tcmatic fie eJedicandovi 
quattro corwegni. per poi pre¬ 
sentare la regione nella gior¬ 
nata del 9 al «Huv Atiruzzo- - 
borsa del turismo - au un 
pul>l)lico attento di «conìpra 
tcrn» comunitari, statunitensi e 
canadesi Atlraverso messaggi 
come «v'icni a vivere i colon 
dell’Abmzzo», «colora le tue 
vacanze*», «rn.ire mc>nti e p<ir 
chi»» «settimane verdi*', «setti 
mane bianc ^le^ «se llimane 
culturale igritunsmo la lerra 
abnjzzese e stata .rcquistala 
in «paccbelti'f turistici cii note* 
volt* i>regio 

K molto interessanti anche i 
fxjrcorsi studuiti per il pubbli 
co. in cjuel vero e |>roprio )a 
boralonc) st lentilico all .i|x*rto 
costituito dal Parco nazionali* 
(fell Al)ruzzo della Maicdta c 
del Velino-Sirente. con uim 
natura fasiosa e rare spc‘c le di 
piante e splendidi animaluo 
me I orso bruno rnarsic ano il 
carnose io d Abruzzc> tl lujxi 
apixiininico e I aquila reale 
Perciò noi di Unit.i Vacanze 
torncTcmo a parlari* dell A 
Ijruzzc; dei suia parchi delle 
bc'llezze de i suoi paesi e de De 
antiche Iraclizifsu che ancorii 
oggi SI < oiiserv.ino Vi pres(*n 
tereino le nostre proposte turi 
Stic he, spcvifili e adeguale a 
questa terr.i preziosa 



IL PRIMO E IL TERZO 
LUNEDÌ DEL MESE 
APPUNTAMENTO 
CON LA PAGINA 
DI UNITÀ VACANZE 


I VIAGGI PER I LETTORI. I PAESI, LE GENTI, LE STORIE E LE CULTURE 


/a CINA degli 
ULTIMI MING 


IMPERATORI E PIRATI- 
DEL MAR DELLA CINA 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA ROMA 

IL 20 DICEMBRE _ 

TRASPORTO 

CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGIO 

13 GIORNI (11 NOTTI) _ 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

L. 2.780.000 _ 

SUPPLEMENTO 
CAMERA SINGOLA 

L 400 000 _ 

ITINERARIO: 

ITALIA 

PECHINO-XIAN-GUILIN- 

XIAMEN-FUZHOU- 

PECHINO 

ITALIA _ 

LA QUOTA 

COMPRENDE; volo a/r, 
assistenze aeroportuali,vi¬ 
sto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi 
di prima categoria e i mi¬ 
gliori disponibili a Xiamen e 
Fuzhou, la pensione com¬ 
pleta, tutte le visite previste 
dal programma, un accom¬ 
pagnatore dall'Italia e la 
guida nazionale cinese 



UVIETNAM 

eilUSABdeUe 

AWDAIIIANE 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA ROMA 

IL 21 DICEMBRE _ 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
17 GIORNI (14 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

L. 3.550.000 _ 

SUPPLEMENTO 
CAMERA SINGOL/t 

L 470 000 _ 

ITINERARIO: 

ITALIA 

VARSAVIA-BANGKOK- 

HANOI-HALONG-HANOI- 

DANANG-HUÉ-QUYNON- 

NHA TRANG-HOCHI 

MINH VILLE-BANGKOK- 

PHUKET-BANGKOK- 

VARSAVIA 

ITALIA _ 

LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r, as¬ 
sistenza aeroportuale, visto 
consolare, trasferimenti in¬ 
terni, la sistemazione in ca¬ 
mere doppie in alberghi di 
poma categona e il miglioro 
disponibile a Hué, la pensio¬ 
ne completa in Vietnam e la 
prima colazione in Thailan¬ 
dia , tutte le visite previste 
dal programma Un accom¬ 
pagnatore dall'Italia e le gui¬ 
de nazionali vietnamite 


MOSCA e SAN 
PIETROBURGO 

PARTENZA DA MILANO 

IL 27 DICEMBRE _ 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

L. 1.630.(X>0 _ 

ITINERARIO 

ITALIA 

SAN PIETROBURGO- 
MOSCA 

ITALIA _ 

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA ROMA 

L 30.000 _ 

LA QUOTA 

COMPRENDE volo a/r, 
assistenze aeroportuali.vi- 
sto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie con servizi 
in alberghi di pnma catego¬ 
na. la pensione completa, il 
cenone di fine anno, tutte 
le visite previste dal pro¬ 
gramma 



FIRENZE 
e /'ITINERARIO 
LAURENZIANO 


CAPODANNO COL 
GRANDE LORENZO 


(MIN 45 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA MILANO, 
PARMA. REGGIO EMILIA, 
MODENA E BOLOGNA 

IL 30 DICEMBRE _ 

TRASPORTO CON 

PULLMAN GT _ 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
DA MILANO E PARMA 
L. 886 000, 

DA MODENA E BOLOGNA 
L 866 000, 

DA REGGIO EMILIA 

L 876.000 _ 

LA QUOTA 

COMPRENDE- viaggio a/r, 
la sistemazione in camere 
doppie presso l'albergo 
Pendini (3 stelle) situato 
nel centro di Firenze, tutto 
le visite previste dal pro¬ 
gramma, la pensione com¬ 
pleta, il cenone rinasci¬ 
mentale Un accompagna¬ 
tore e la guida fiorentina 
conoscitrice degli itinerari 
laurenziani 


o 


l'INDIA di 
ALESSANDRO 
MAGNO 
e GANDHI 

(MIN 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA ROMA 

IL 27 DICEMBRE _ 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
16 GIORNI (14 NOTTI) 
ITINERARIO' 

ITALIA 

DELHI-BOMBAY- 

AHMEDABAD- 

BHAVNAGAR-PALITANA- 

MANDWI-SASANGIR- 

RAJIKOT-BOMBAY 

ITALIA _ 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

L 3 200 000 _ 

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA MILANO 

L 150 000 _ 

LA QUOTA 

COMPRENDE •. volo a/r, vi¬ 
sto consolare, assistenze 
aeroportuali trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi 
di prima categoria, la oen- 
sione completa, tutte le vi¬ 
site previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore 
dall'Italia Su richiesta è 
possibile una estensione di 
4 giorni a Goa per attività 
balneari 


GIORD«ANIA 

la STORIA 
i’ARCHEOLOGIA 
e il GOLFO 
di AQABA 

( MIN 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA ROMA 

IL 24 DICEMBRE _ 

TRASPORTO 

CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGIO 

14 GIORNI (13 NOTTI) 

ITINERARIO 

ITALIA 

AMMAN-MAR MORTO- 
JERASH-AJILUN-PELLA- 
CASTELLI DEL 
DESERTO-UMM IL JIMAL- 
VIA DEI RE-PETRA-SIQ IL 
BARID-AQABA-WADI 
RAM -AQABA-AMMAN 

ITALIA _ 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

L 2 500 000 _ 

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA MILANO 

L 270 000 _ 

LA QUOTA 

COMPRENDE volo a/r, vi¬ 
sto consolare, assistenze 
aeroportuali, la pensione 
completa, la sistemazione 
in camere doppie in alber¬ 
ghi di prima categoria, tra¬ 
sferimenti interni, tutte le 
visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore 
dall'Italia 


Il rvXEssico 

dell’EJÀ d’ORO 

(MIN 20 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA MILANO ' 
E ROMA IL 27 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO 

DI LINEA _ 

DURATA DEL VIAGGIO 
13 GIORNI (11 NOTTI) 
mNERAHIO 
ITAUA 

CITTÀ DEL MESSICO- 

CHOLULA-PUEBLA- 

OAXACA-MITLA- 

TUXLAGUITIERREZ-SAN 

CRISTOBAL DE LAS 

CASAS-AGUA AZUL- 

PALENQUE-CAMPECHE- 

MERIDA-CHICHEN- 

CANCUN 

ITALIA _ 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE LIRE 
3 820 000 _ 

LA QUOTA 

COMPRENDE volo a/i 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la si 
stemazione in ca.Tierp dop 
pie in alberghi di prima ca¬ 
tegoria, la mezza pensio 
ne, tutte le visite previste 
dal programma, un accom 
pagnalore dall Italia 



) 
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«Dovremmo meravigliarci soltanto di poterci ancora meravigliare». 

LA ROCHEFOUCAULD 


TRE SGUARDI SUL MONDO: interviste a Jay Mcinemey, Milton Ha- 
toum, Orhan Pamuk. tre domande: risponde Eugenio Finardi. il ri¬ 
tratto DELL’AMANTE: da Narciso a Dorian Cray, identità’? : Michel 
Serres e il terzo-istruito, il regime e gli impiegati: il fascismo e il na¬ 
zionalismo piccolo borghese, «a tutto volume»: alla televisione in at¬ 
tesa di «Babele», «alza il volume»: Goffredo Fofi su Radiotre tra gio¬ 
vani, cultura e società. 


Sottimanafo di cultura o libri a cura di Oresi» Pivetts Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio CapuccI 


POESIA: WOLF BIERMANN 


GRANDE INCORAGGIAMENTO 

Caro amico, a te posso dirlo 

Sono bianco stanco da morire 

Stanco sono per tutti i giorni 

Che m han reso duro, sempre piu duro 

Ahi il mio cuore (5 maialo 

Per tutta questa politica e di tutto questo macellaro 
Dimmi quando questi dolori 
Finalmente avranno fine’ 

Quando verranno i dolori nuovi 
vedrai avranno fine 

(da U coniglio divora il 'serpante Thcoria) 


AUSCHWITZ/CITAZIONI 


«Ero il mio corpo 
e null’altro» 


JEAN AMERY 


Anttoemitismo che rialza la testa, in Germania come a 
Roma: ne vogliamo discutere attraverso una breve 
citazione tratta da un libro pubblicato alcuni anni fa 
da Bollati Boringhieri, «Intellettuale a Auschwitz» 
(pagg. 162, lire 16.000), di Jean Amèry. 


Non sono molti i punti d mio 
favore, ma quei pochi voglio 
registrarli Ho preso su di me 
il (atto di essere ebreo 
sebbene esistessero alcune 
possibilità di trovare un 
accordo Ho accettato di 
schierarmi a fianco di un 
movimento di resistenza le 
cut concrete prospettive 
politiche erano molto 
limitale E infine riapprcsi 
ancheciòche loo i mici 
simili avevamo spesso 
dimenticato oche contava 
più della capacità di 
resistenza morale la 
capacità di ribattere il colpo 
Ricordo il KapòJuszek un 
criminale polacco di 
terrificante vigoria Ad 
Auschwitz per una inezia 
una volta mi colpi su volto 
era abitualo a trattare cosi 
tutti gli ebrei del suo 
Kommando In quell istante 

10 avvertii con acuta lucidità, 
toccava a me faro un 
ulteriore passo sulla via del 
mio lungo proc es.so di 
appello centro la società 
Ribellandomi apertamente 
a mia volta colpii al volto il 
KapòJuszck la mia dignità 
SI era csprcs.sa nel pugno 
stampato su Ila sua mas,.ella 
e il fatto che alla fine fui io 
fisicamente molto piu 
debole, a soccomfierc c a 
prenderle di santa ragione 
non ebbe piu alcuna 
importanza Percosso o 
dolorante ero però 
soddisfatto di me stesso 
Non tuttavia per il coraggio o 
1 onore, ma solo pc rctió 
avevo ben compreso che 
nella vita vi sono situazioni 
in CUI il nostro corpo ò tutto 

11 nostro lo c lutto il nostro 
destino Ero il mio corpo c 


nuli altro nello fame, nel 
colpo ctie subii nel colpo 
che diedi llmiocorpo, 
sfinito c incrostato di 
sporcizia rappresentava la 
mia miseria llmiocorpo 
nel momento in CUI SI 
tendeva per sferrare il colpo, 
era la mia dignità fisica c 
metafisica li violenza 
fisica in situazioni simili alla 
mia ù l’unico mezzochc 
consenta di ristabilire un 
equilibrio in una personalità 
che ha perso il suo centro 
Nel colpo io ero me stesso 

10 ero per me c per 
l'avversario Allora quando 
realizzai a livello sociale la 
mia dignità sferrando un 
pugno al volto di un essere 
umano anticipai quanto 
successivamente sviluppato 
a livello teorico lessi nel 
libro di Franlz Fanon / 
dannali dalla terra 

un analisi del 

comportamento dei popoli 
coloniali Essere ebreo 
significava da un lato 
accettare come universale la 
condanna a morte 
pronunciata dal mondo, 
condanna di fronte alla 
quale la fuga nell interiorità 
sarebbe stala solo vergogna 
cdall altro ribellarsi 
fisicamente alla stessa 
Divenni essere umano non 
facendo interiormente 
appello alla mia essenza 
umana astratta ma 
ritrovandomi c 
realizzandomi 
completamente nella 
dimensione dell ebreo c he 
SI ribellava nella concreta 
realt.i sociale 

11 prex-osso dicevo prosegui 
e tuttora prosegue Al 
momento per me non è nò 
vinto nò perso 


école 

Prima le bambine 
(e i bambini). 


Mcns le di idee per rcdutj/ionc 
Abbonamemo annuale numeri) L 40 (XK) 
ccp 26441105 inleslato a SCHOLt fUTURO 
Via S f rancesco d Assisi ^ lonno 
Tel 01 I 54S567 Fax 011 6602 
Copie sa|U(io su richiesta 
Dislnbu/ionc m libreria PDL 


«Oltre la tolleranza», un saggio e una proposta politica del filosofo Er¬ 
manno Bencivenga che abbiamo intervistato. Oltre la tolleranza, cioè oltre 
liberalismo, marxismo e cristianesimo per un'apertura ai diversi 


Sto con ^ altri 



Q uesto ò un libro scritto 
con rabbia» E fa pia¬ 
cere lecjgcrlo perchè è 
moraiincnte «arrabbia- 
to” contro questa so- 
ciclA che cade in pc/ 
71 contro la vacuità dei suoi politici e 
dei SUOI intellettuali contro la pover¬ 
tà di idee (an/i contro la rinuncia al¬ 
lo ideo c ai progetti) contro la sua 
miopia c il suo egoismo Parliamo 
con Ermanno Boncinvenga, filosofo 
professore presso I Università della 
California, autore di testi come «Il pri¬ 
mo libro di logica- «Tre dialoghi un 
invito alla pratica filosofica- (pubbli- 


ORESTE PtVETTA 


cali da Bollati Bonnghieri) «Giochia¬ 
mo con la filosofia» c «U» filosofia in 
trentadue favole- (entrambi Monda- 
don) a Milano ui questi giorni per 
I uscita dtl suo ultimo lavoro «Oltre 
la tolleranza Per una proposta politi¬ 
ca esigonlo- (Feltrinelli. p<igg H2, li 
re 22 000) EÌoncmvong«i percorre i) 
tema del rapporto tra noi c gli altri 
«noi» che può essere letto come «io 
individuale- alle prese con i diversi 
che ci stanno attorno, come Occi¬ 
dente ricco di fronte al Terzo Mondo 
come paesi europei alle prese<on gli 
immigrati come Germania unita con 


I SUOI asylanten come «sinistra- inea 
pace di reagire autonomamente alla 
fine dei bIcKchi e di eIal>orare una 
proposta m una stona che m è rimes¬ 
sa tempestosamente in cammino 
conclusione del suo riìcconlo io¬ 
nie spiega nelle ultimo rigfic - do¬ 
vrebbe essere qualche cosa da op 
porre* al «tragico tramonto di tutti i mi 

II o alla squallida mentalità da banca¬ 
ri che è loro subentrata» cioè ad una 
cultura c ad una politica che hanno 
posto come unico loro trionfante nfe 
nmeiito i) «mercato» Perchè «olire la 
tollcran/a»’ Perchè in una comunità 


dove il soggetto è quel «noi» cui sia¬ 
mo abituati «non pestarsi i piedi sarà 
il supremo valore» In una comunità 
invece libertaria in cui ciascuno vive 
m funziono dell altro c grazio all altro 
c non può crescere senza 1 aiiro che 
anzi ne costruisco il valore la lolle 
ran/d sarà un ostacolo «Sara neces- 
s.irio andare oltre la tolleranza coin¬ 
volgersi rc'ciprocamenle. offrire al- 
I interlocutore le proprie esperienze 
I propri njoli, studiare con attenzione 
I SUOI, perchè posvsano essere appro¬ 
priati e allargare le frontiere di en¬ 
trambi» 


Una «proposta politica intelli¬ 
gente». P^fessor Bencinven- 
ga, che co9'è per lei la politi¬ 
ca? 

Incrocio una riflessione sul te 
ma dell i scjggt tuvii i sull io < 
sul suo rapporto con la collctti 
vità con una reazfonc diretta 
immediata, emotiva davanti alla 
crisi economica, sociale e mo 
rate che ha colpito I Italia c non 
solo I Italia Mi sembrerebbe 
sbagliato considerarla un inci¬ 
dente di percorso o una tragica 
fatalità o soli.into la conseguen 
za di colpo specifiche attribuibi 
il a personaggi specifici F il sin¬ 
tomo invece della fine di un 
modello di convivenza civile 
beco la politica per me è dise¬ 
gnare questi modelli arnnnni- 
strare cioè il rapporto tra sog 
gctlività e collettività il rapporto 
tra noi e I altro A proposito del 
quale avrei qualcosa da dire 
Ma non è già «tato detto e fat¬ 
to tutto? 

b) se resto nel solco di una tra 
dizione, che ci ha lasciato tre 
strade I altro in una di questo 
direzioni è visto come un rivale 
un n^’mico o quantomeno un 
concorrente C è un certo nu 
mero di beni, se fossi solo o se 
nc avessi Ui forza me li pr<*ndo 
rei tulli CafMtd che ci siano an 
che gli altri e allora bisogna fare 
1 conti ccjn li (atto ( tic* anche io 
ro vogliono qualche cosa ma 
gan quanto voglio io l altra 
sia ò quella organicistica I indi 
viduo non è che una lunzione 
in un mt*ccanisnio pm grande c 
lutti SI aspettano die ciascuno 
dei piccoli ingranaggi faccia il 
suo dovere Lpc^i in terza baltu 
(a il liberalismo clavsK o lindi 
vicluo ha i) suo oalrimonio natii 
rale di dirmi di tendenze di in 
clinazioni, una sua c'*senza che 
svilup(X?rà per c unto firoprio 
L altro rappresenta il limite a 
({uesta liberta Cerchiamo allora 
di non pestarci i piedi di non 
darci troppo fastidio I paesi del 
socialismo reale lianno cercalo 
di mettere il pratica il secondo 
inodoUo Dopo la loro t risi i^i* 
dopo la crisi di iiucll.i ideolo 
già) l individuo si è rimesso in 
corsa rivendicando suoi dirmi 
tornando {>erò semplicemente 
al vecchio credo individualista e 
liberale senza {Mirre miUa in di 
scussione Con un risultalo chi 
! individuo c di nuovo solo Cili 
altri sono elementi di disturbo 
tutlalpiu di coUat)orazK)nc b 
proprio questa e la situazioni 
che voglio ribaltare Se io im riti 
ro in me stesso se face io il vuo 
to intorno e poi jx’nso ridetto 
deliirero qui'lloifii io mi trovo 
davanti non è la ima essea/a in 
dividuale è un «teatro» un dia 
logo costante tra piu pcr-rfiiuig 
gl piu ruoli alcuni ben definiti 
altri c tic con il p.issarc del lem 
[)o SI clehniscorio meglio f 11 r 
marmo insegnante i I rniarmo 
scrittore I ( rmanno padre di la 
miglia) altri (he li inno avuto 
meno (XcasioiiL di c rese ila ma 
comunque scmpri’ (in smli Per 
CUI '•illeltere su una mia vixa 
/ione soggettiva vuole dire so 


prattutto rimanere implicato in 
questo costante confronto con 
una molteplicità con una piu 
ralità II problema è capire da 
dove vengono quei moli capire 
dove II abbiamo appr< si I i 
mt«» idea e che li ho appresi timi 
dal di fuori lo guardo un altro 
lo vedo muoversi Io sento par¬ 
lare lo scruto e a meno che non 
sui troppo difeso blocc«ito pia 
no piano comincio a imitarlo 
Poco alla volta un nuovo perso 
naggio prende corpo in me De¬ 
vo quello c he sono alla prescn 
za degli altri alla comunità 
L incontro con I altro va nel mio 
stesso interesse f a guidarlo 
non può essere I indifferenza 
non può essere la pura e seni 
plice tolleranza deve es.scre 
I attenzione {K*rchè ogni altra 
persona ra[)prev*nla per me 
1 opportunità di arricchimento e 
di iipprofondimento L tanto 
pili diverse sono queste perso 
ne tanto piu im faranno un favo 
re nell offrirmi questo genere di 
possibilità fio parlato di «favi> 
re- a proposilodegli imiiiigrali 
Eppure, a proposito di immi¬ 
grati, sta prevalendo una 
Idea tutta diversa limitiamo 
gU accessi, chiudiamo le 
frontiere Legga Dahrendorf, 
Hirschman, lo stesso Haber¬ 
mas. Veda quel che succede 
in Germania. 

politica SI è occupata sopnit 
lutto di quello che lo persone 
h<mno Ix f>ersonc sono state 
idciiuficnlo come produtton 
come consumatori come prò 
{>ni‘tan lonu* compratori e 
VI nditori I ulto questo può fun 
.nonare nel breve periodo Non 
SI può fare politica inilefinila 
mente dnnenticanilosi di mette¬ 
re al centro dell attenzione 
quello che le {H*rsone sono Se 
K> elevo bjrnt re se io nii isolo 
se alzo {>onti levatoi c resjMirgo 
la diversità se io attetto di con 
IrornarmisoH.mUKon unaeos \ 

( he mi somiglia dalla iiitst ita 
spazzo VI.) il mio motto stesso d. 

( ssere Solo una {joliliea miopt 
si tonte’ntra stilla diicsa d» un 
{jrivikgio sul manleniinento (Il 
(.ertt {josi/toni e trascurvi di m 
vestire sulkssere* umano Si 
l essi re umano è que’statliversi 
là duTH ntK arsene vuole din 
(.Ile ikuni di noi Svir inno tien 
sisteni III in una pK( ola iiki fu i 
etologica Ma non po*r*i durar» 
persimjjrc 

In Germania che cosa do 
vrebbero fare allora? 

Fersso capire i {mjIiIki led<’sclii 
fx re he il pohtK o e t oslrello .kI 
iigirt e a ragionare per il brevt 
[xrKxlo Ma IO devo guardare in 

[JlOSfX l(|V<I 

Lei ha parlato di modelli Non 
c’è anche un modello cristia 
no? 

Non [K.*nv>»td una (|uaisiasi for 
ma di solidarietà ensUana lo 
(rido nel ra{>[x>rto con laltnj 
jx’Ti, hè 1 altro mi serve 
Utilitarismo? 

Utilitarismo si mi senso in cui 
1 utile (ondainentale* sta nel 
mantenimento della una natura 
(Il essere umano Lutilitarismo 



Disegno di Scarabottolo - Stonestrtscte 


c l.issK o è fondalo nìiI c onsegui 
mento di un certo ({uaiilitativo 
di felicilvi Nel so’idariMno cn 
stiano IO ve<lo alcune dt Ile stcs 
se [>riurita ina organizzate al 
traverso un (oneetto personale* 
che e quello dell amore* re*eipro 
co L amore è un fatto persona 
le Ci sonc) oecasioni m cui biso 
gli.» amare* Ma I idcaehcMixrs 
sa .iinare il genere umano rni 
sembra dt*l tutto meomprensibi 
le (’lit SI {x)ssa amare (jiialehe 
cosvi elle umano non c mi la 
stia |K*ri>l<*sso Affidirsi all .i 
more secondo Kant fonda 
mentale iie'lla mia ri/lc ssione m 
gnific he re hfx* allogare il [rriric i 
pio etKO politico in un bagno 
di eli roiionua di una (Mira e* 
semplice* re alt t psicologica 
lii molla dclFiunorc non con 
vince. Quale è la molla allora 
che mi spinge a questo rap 
porto con l’altro se pure In 
questa ottica utilitaristica? b' 
un dover essere? 

Senzaltroc e un pnneipioelico 
alla base di (|iRslo discorso II 
punto (** c ipm» d i dove viene 
questa necessità dica Viene 
clal Fitto che* M.* IO voglio tnanU*- 
nere una mia forma di vita elevo 
ricorrere agli altri }(j d«i solo 
non sono un es.se re* umano 
Si è tentato di descrivere tan¬ 
te volte la società per metafo¬ 
re la famigUa, Il corpo, il car 
cere Oggi la metafora che va 
di piu è mercato 

lo dirc’i pere*) che la met don 
che cjueslo librcj projxjrie è 
ciucila di una società come 
scuola in cui tutti noi imparui 
tuo clagU altri e tutti noi otirianuj 


agli altri e in cjueslo collaboria 
mo al mantelumenlo di ciascu 
no eli noi pe r quello c he è 

Per descrivere questa società 
lei ricorre alle immagini di 
«Melropolls»’ ai plani alti 1 
ricchi, sotlotcrra gli sfruttati. 
Poi paria di mass media e di 
televisione c scopre romolo- 
gazlonc Non è una contrad¬ 
dizione? 

( I sono strategK diverse* pc*r ot 
tenere lo stesso risultato lo i re 
doeho il diverso subisc a in c|uc* 
sto momonlo una prcjfonda vio 
leriz.i I la violenza può c'vsere 
di due* tipi Fuc'ì essere fisica eh 
miniamolo teniamolo lonlaiio 
rendiamogli hi vita diffieile () 
può essere concettuale m.mte 
luamcrlo m vita membro di (ine 
sto gigantesco inerealo pere") 
aimulharno la divi rsiià rcndia 
molo omologo a quello che* noi 
siamo A ctuesto una volta SI ov 
viava avendo a disposizjoru* 
due o tre m(xj<*lli ideologici 
liCi scrive sempre ci vuole un 
progetto, cl vogliono ideali. 
Sente il bisogno di ideologia? 
Quello clic mi prc*occupa è c he 
cjuandoc c^ piu hisc/gno delle si 
nislre il jH.*nsiero f)rogressisla 
se*mbri essersi mandilo |xr 
mancanza di progettualità Si 
assiste al h illativo di rincorrere i 
conservnton mila pura c s(‘rn 
pliee difesa c amministrazione 
dell esistente ()ucslo i coiiser 
valori lo sanno lare per definì 
zicme meglio dei progressisti 
Non è puvsibile un pensiero 
progressista se n/a un utopia 
Sinistra? Come riconoscerla 


Kvsi re a sinistra signiliea stare 
nella parte sotterranea di Metro- 
polis Ct qualche cosa dentro 
di medie rieonosre I ingiustizia 
sfxiale gli squilibri tra Nord e* 
Sud del nioncio Quello die sla 
accadendo m Somalia in Jugo 
slavia II) Ariiaz/onia è un pro¬ 
blema mio Le*sse*rc a sinistra 
mi dice che questo non è un 
problema Icxale* Non è un prò 
bleiiia di buona ammmistra/io 
nc* I un problema globale 
ex-ologico di salvezza dell inte 
ro pianeta E per allronlarlo c e 
bisogno anthe* di gesti simboli 
CI ambiziosi Cè bisogno di 
un.» leadership nella sinistra ea 
pac e eh gesti di (]ue*sto genere* 

Come giudica l’Italia? 

Mi c olpist e questa straordinaria 
crisi del sistema non solo ext) 
noriiiea ma anctie* morale Ma 
\ Uaha e un test interessante 
Falliamo dal latto che I intcT.i 
e Ifissi pollile a ha fatto lailimen 
lo l^^rtl imo (Il qui f' una op 
portunita Questa generale de 
nunci I c'* un iikxJo per cambia 
re 

Ma è la Lega a farsi sentire di 

più degli altri. 

Andu* Reagan ha spaccato la 
sua {K>litita all inizio degli anno 
Ottanta come una novità In un 
niomento di totale* inerzia de Ila 
sinistra jiuò c.qxlare che i con 
se rv itori si prese ntinocome no 
vita II successo della Ix’ga c* I 
una accusa nei conlronli di dn 
non ha Riputo projxMTe nulla ' 


CONVEGNI 


GRAZIA CHERCHI 


Se la tv 
vedesse Parise 


E ra da motto tempo 
che non presen 
/lavo a un conve 
gno lelleiano E 
mentre stavo pen 
sando che era il 
caso di seguirne* uno soprat 
tutto per dcKiumcrìlarmi, an¬ 
che sotto questo profilo sui 
cambiamenti del costume cui 
turale sono stata genlilmemte 
invitala ad assistere il 'l e li 5 
novembre a Napoli ai conve 
gno sui Sifkììjan di Goffredo 
Parise (a veni anni dalla pub 
blicazione dei primo e a dieci 
de! secondo) organizzato dal 
|)resligioso Istituto Suor Orsola 
Bcnincasa diretto da Antonio 
Villani Ad c’sannnart molti 
racconti dei Ix'llivsimi StUatxjn 
(riapparsi la scoivi primavera 
a cura di Silvio Perrella m un 
unico volume negli Oscar 
Mond.idt>ri pagg 453 lire 
14 000) erano stati invitati sag 
gisti c narratori di diverse* gene 
Mzioni 

Inciso mi sia consentito 
s))ezz.)rc una liinc»«i .t Livore 
d( I s.iggisti delle ulltriK gene 
rriziom mjiprt seni.Iti a N.ipoli 
ad escm{MO da Raffaele Maif 
ca L da Carla Benedetti in ge 
nero ingiustamente poco co¬ 
nosciuti lA-'ichc fuori dai riflct 
lon de» media F si che qui in 
Italia spesso sono i saggisti a 
sciorinare i miglion talenti nar 
r.itivi Ma questo come si suol 
dire è un altro discorso 
Si andava da Raffaele La Ca 
pria che presiedeva 1 inconiro 
aNi(oNaldini d j Erri Do fax a 
a Ernesto ferrerò da Cesare 
Garboli a Claudio Piersanti in 
tutto quindici relatori distribuì 
ti in due pomeriggi £ ta se ella 
ad opera di Silvio Perrella si è 
rivelata assai felice cvsendo 
stata effettuala sulla base di ,ls 
sonan/e e affinità di vano regi 
slro e respiro con I opera dello 
scrittore vicentino 
Così come si è rivelata felice 
1 ide ) di far leggere ai vari rela 
lori li testo del racconto prcscj 
in osante dato che chi avviste- 
v.i (pochi troppo pcx hi') non 
è detto che li conoscesse m 
genere in convegni del genere 
io SI dà chissà perchè {x-r 
scontalo quasi fossero lutti ad 
detti ai lavon 

Un osservazione a inaigine 
è deplorevole 1 uso ormai im 
perante-imperversanlc* sulla 
nostra stampa nazKjnale di 
cxcuparsi degli avvenimenti 
culturali prima e solo prima 
che essi avvengano Cosi ci si è 
occupali di questo convegno 
SUI principali quotidiani nei 
giorni prc'cedenti e il giorno 
slesso in CUI avrebbe avuto mi 
ZIO pubblicando alcune delle 
relazioni in anteprima eallon 
taiiando così una parte del 
pubblico (Personalmente al 
tro inciso sono contraria in ge 
nere alle anteprime che fanno 
scjprattutlodanno alle rianifc 
stazioni come .11 libri altroché 
stimolare') Ma ormai tunica 
cosa che tinjxtrta è arrivare 
prima L evento è stato annuii 
ciato al limite jxxo o nulla 
irn|X)rta che poi accada A fu 
tura memoria F come sentire i 
relatori parlare m playback 
IX’llc» questo devo deplor.» 
re la scarsa affluenza \erilica 
t.isi a quest ottimo cc^nvegno 


D accordo che la sovrdcxcilat i 
Najxrii era parahz/a'a da uno 
sciopero dei mezzi pubblici c 
Cl voleva una fercxre determi 
nazione fx*r arrivare in vja San 
l Orsola 10 ma la totale assen 
za di insegnanti c di studenti - 
per loro credo era sl.ito fissa 
lo quell orano delle 16 {>oitk n 
diane che ix’rallrc^ escludeva 
la gente cfie lavora - mi ha 
molto sorpreso Un inlelltgenle 
amico me la spic^gava col latto 
che Napoli e un ì citta autore 
ferenziale si muove solo se si 
parla di lei o [^arla uno dei suoi 
figli altrimenti lasci i perde r( 
Cosi a sentire lo splendido 
intervento di Cc‘virc’ Garho't 
quasi lmprov^^^alo sul mo 
mento cerano in tiiftn una 
quarantina di persone' Cj.irboli 
ha fallo una I( ttura in progress 
mollo originale e trascin int<* 
dei Stdafxm Ha cominciato 
col (liiedc’rsi )X'rcliC mi piac 
ciono tanto questi rac*.otiti di 
Parise^ Da dove viene il loio 
grande c hanno ^ Sono opc re tic* 
morali ’ Apologhi-' A volto se m 
brano stono atUifraslic ho (cli 
cono una cosa e nc sotiinic n 
donoundlira^ (xìnmzzu ad 
esempio del racconto omoni 
ino è in realtà uno schiaffo od 
e un racconto dio in podio 
pagine Cl da una famigli i 
ur. età storica un modo di m 
vere Ma no continuava (»jr 
boli questi eli Parise* non sono 
racconti non sono apoioglii 
sono romanzi virtuali sono 
cellule da cui potrebbero se a 
lunre innurnirovoli romanzi 
sorìo piccoli congc*gni narr.iiiv* 
che contengono virtualmente* 
una totalità Pansé proseguiva 
Garboli e indifferente ai ire 
grandi rncxJcIli del romanzo 
del Novc*cenlo - f-'roust Joveo 
Musil, 1 nostri grandi padri - 
Pansé si fonda sullartiitno il 
suo modello e Kafka che c il 
principe dell «irbilrio \Stlkib(ìn 
hanno una tonalità kifkian.i 
su di loro piove una luce mise 
ricordiosa o tragica 

Ma anche da c^uosto rifon 
mento a Kafka (jdrlK)li man 
manochc {>arla e sempre me 
no convinto il letture di Kafka 
dico viene jmoso nell ingran.if^ 
gio si imniodosima noli .irr»* 
stato del fkOL («s-so o nell insoitu 
della Mtfarfior/osi Kafka .ilfor 
r.ì il lettore Parise* invece sUic 
ca la corremo e racconta roaiia 
dio non riguardano nessuno 
ne il narratore nè il lettore T 
un latto unico nella nostra lei 
teratura questa t*straneila da 
tutte* Parise tratta (xnsieri t 
sentimenti con siderale distali 
/a I utlocio che viene rate on 
tato nei Sillabari c visto con la 
(ocriica dolio sguardo bcccti 
ra c*ccetc*rd 

Uno show quesUj di Garixi 
Il entusiasmante* con sccppi 
continui di accensioni enfx ho 
Mentre lo ascoltavo midicevo 
se Io nostre tv assolvessero al 
loro dovere informare c illu 
minare gli utenti che straorcJi 
nano momento gli avTebb<*ro 
regalato riprendendo in diretta 
Garboli' f* quanti lettori in piu 
avrebbero <ivuto i geni ilt Siila 
txin (Ji Parise' Possibile dio s 
padroni dello tv non si ri nda 
no contcv o nughc» non vo 
gliancì rondersi ((Xiir» vlic li 
qualità )>aga^ 


. RAFFAELE LA CAPRIA A PAGINA ili 


SPIGOLI 


I ar bone i risvolti dei libri non 
è facile bpesso ciucili italiani 
sono pubblicitari o/o dernen 
ziali Sp(*sso tradiscono anche 
fa non lettura o la lettura «alla 
(jiuhano Amato» dei libri In 
questo UH onvonicnte mconc 
ora anthe 1 Adolphi c he pure 
sforna i migliori risvolti alla imj 
sira editoria - a proixasitu del 
libro L (vz/gmry di Ha di Iona 
than SpoKc Clu* comincia 


COSI «Queste; libro racconta la 
stona del primo cinese che a 
trovo a conoscere lOccidcn 
le» Non è vero ed c imniul.i 
monte smentito anche d.il k 
sto di bfH'iK». a {lagg J') Q 
70 127 c-ct 

Si I risvolti idelphiani no 
nostaiite I e[)isod!o c itaU» so 
no I migliori d It.ili.i Ma s[>cn.i 
mo die in futuro nc»n lo ,i mo 
nel senso dei meglio d( I pei^ 
giu 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

'I re domande o Cu^enio Kinardi cantautore l suoi testi sono or4i 
prr'senlati nella collana «Melos* <lell editore Umibardi 

È ancora recente la polemica sul valore poetico espresso dai 
testi dei cantautori. Qual è la sua posizione In merito e quali li¬ 
bri potrebbe consigliare, per affrontare lo studio di questa for¬ 
ma espressiva, che è la canzone. 

Ritengo, che questa tra «Cultura Ata» c «Cultura IBassti* sia una po 
Icmica stenle ed elitaria 1^ realtà innegabile ò che la canzone 
d'autore t'* diventata un importante punto di riferimento emotivo 
e morale per un gran numero di persone soprattutto giovani In- 
vcHie di giudicare se sia o no «poesia» sarebbe piu proficuo per 
chi la scrive come per chi 1 analizza, occuparsi maggiormente 
dei valori che esprime e della responsabilità etica di porre veri 
contenuti Purtroppo 1 editoria l ha fatto spesso in mexio superfi¬ 
ciale Però le cose stanno cambiando Ad esempio le Edizioni 
Claudio Lotnbardi che pubblicano la collana «Melos» diretta da 
Anna Caterina Bc'llati, in cui l opera dei cantautori (ed io mi ono¬ 
ro di evsere uno dei prescelti) viene affrontata filologicamente, 
con spessore correttezza c profondità E poi parltamcxii chiaro, 
vorrei vedere uno di questi «poeti» misurarsi con il dare un senso 
alle loro «opere» limitati dal ritmo, dalla nìusicalità dalla metrica 
e dalla comunicazione corno senza pretese di fare «poesia» fac¬ 
ciamo rìoi cantautori 

Lei ha ricevuto un'educazio¬ 
ne in bilico tra quella Italla- 
ma e quella americana. Co¬ 
me giudica le proposte che il 
mercato editoriale italiano 
offre oggi della cultura d'ol- 
treoceano? 

f^refenret utilizzare la sua do 
manda per affrontare un altro 
tema che mi sta mollo a c uore 
quello deirestrema difficoltà 
del tradurre bene non solo 
un'opera leUcraria ma addirti 
tura un pensiero da una lingua 
aU'aUru Una lingua non ò la- 
settico veicolo di comunica¬ 
zione eh»' tutti immaginiamo 
’l'utt'altro' Il linguaggio si evol¬ 
ve e sedimenta nel contesto 
culturale storico, persino climatico del popolo che lo parla c 
contestualmente il modo di esprimersi ò condizionalo dalle pa 
rolc che come abiti mentali, plasmano I atteggiamento di chi le 
utilizza L’inglese, per ritornare al caso specifico viene parlalo 
oggi da genti cosi vane in luoghi così diversi, da essere sia una 
"lingua franca*, come pure un insieme di lingue che utilizzano le 
stesse parole per esprimere concetti molto diversi tra loro Per tra¬ 
durlo corrcllamente ci si dovrebbe immergere non solo nel testo 
ma nel suo contesto ambientale e troppo spesso ciò non avviene 
faccio un esempio estremamente popolare Stephen King, au¬ 
tore che mi «ippavsiona c seguo fin dai suoi primi titoli In llaltfi 
viene considerato solo un abile ideatoredi stono «horror» Se letto 
m inglese invc'ce. mostra di avere una capacità notevole di carat¬ 
terizzare I SUOI jkjrsonaggi non solo con idiomalism. geografici, 
ma anche generazionali e diciamo di classe sex lale Ut ragione 
del suo immenso successo commerciale negli Usa credo sia do¬ 
vuta piu a questa suacapac ila letteraria che alla suaabilil<idico 
struire trarne avvincenti 

Cosa ha letto recentemente e consiglierebbe ad un ragazzo che 
i'ascolta? 

Per rimanere neH'ambito della lingua inglese consiglieri i libri di 
Nicholas Btiker «Vox» di recente ben tradotto in italiano ed i pre¬ 
cedenti "The Mczzanine* e «Room Temperature», minimalismo 
di affascinante ed umana sottigliezza R poi alcuni immortali co¬ 
me I sonetti di Shakes[)eare e Mark 'I wain un autore la cui satira 
Si amioitiz/a benissimo con la nostra quotidiana realtà 




L’amore incrociato 
di Boris Vian 

FABIO GAMBARO 


B oris Vian in Italia 
non ò conosciuto 
come dovrebbe 
Ed ò un peccato 
dato che la sua vita 
frenello.i v le sue 
opere dissacranti riservano 
una quantità di piccole e gran 
di sorprese cfie ancora oggi 
sono in grado di stupire e in¬ 
cantare il lettore Morto nel 
all eia di trentanove an 
ni Vian visse a f’arigi tra sur 
realismo ed esistenzialismo 
dedicanckisi con spinto vuka 
nieo a innumerevoli attività fu 
infatti romanziere c poeta at 
toro e draiiimalurgo inventore 
di strani macchinari e notturno 
bohémien passando dall una 
all altra di tali attività con la piu 
totale n.ituraiezza 

Molti di questi elementi si ri 
trovano anche lu /z/ schiuma 
dei Intorni un romanzo [lubbli 
calo nel 1*^^? e ora riproposto 
da Marc OS y Marc os nella lx?lia 
traduzione di Gianni ’lurchet- 
ta Qui infatti 1 amore per il ).izz 
e la vitira delle convenzioni 
scxrialt la vogli.i di vivere della 
giovinezza e \r aperture sur 
reali sono messe al servizio di 
quello che Ravrnond Queneau 
-dieui Vian fu molto amico - 
considerava «i! fjiu straziante 
dei romanzi <1 .imore conlem 
poranei» I! !it>ro narra infatti le 
storie d <unure incrociate di 
due giovani coppie (|uella 
fornì Ita da Colin e C liloe c 
quella di C lue k * Alise - le ciua 
li [X}r motivi diversi avranno 
entrambe an esitcj tragico At 
torno all c'suberanza adole 
scenziale dei (jiiattro perso 
naggi e alle loro avve^nture »> di 
sawenture mola tutta I opc ra 
nella (piale per altro l'.ultore 
non esita a stnittare alcun, ste 
rc*oti[u del romanzo sentimeli 
bile e il ci.ivMco binomio ru 
mantK o «amore e morie- 
Questi elementi però vengono 
stravolti e rovesc iati all interno 
di un universo or.i aline in.ito 
ora piroUx me o c lie .iltern.» ef 
(etti di esilarante comnita o 
momcMiti di infinita tristezz.i 
Non acaso il niondocn alo 
da Vian e'* pieno di invenzioni 
surre.ili Colin ad esempio pos 
siede un «piancxktail- ctie mi 
se da bevande al suono di mu 
SIC bette lazz nelle lubalure di 
casa siM si n.isconde itnan 
guilla ghiotta di dentifricio 
americano ili .iiianas Chicke 
un ac c.mito c ollezionisia delle 
opere e dei t imel del fam )so 
filosofo Jean Sol Partre il cju.i 
le e impegnalo .» scrivere 


un'enciclopedia della nausea 
in venti volumi, uno strano far¬ 
macista produce pillole trami¬ 
te una macchina fatta con un 
coniglio modificalo, metà di 
c arne e metà di metallo topi e 
gatti conversano amabilmente 
c, nella parte finale del libro la 
casa dei due sposi si rimpic¬ 
ciolisce e si oscura mano a 
mano che la malattia di Chioe 
avanza e Colin esaurisce la sua 
fortuna E queste sono solo al 
cune delle tante trovale che 
p()[)olano li romanzo, la cui vi¬ 
cenda ollretutto ò ambientala 
in un.i citta ora fantastica ora 
inquietante, a metà strada tra // 
fxu’se delle rneraouihe di Ix’wis 
Carroll e MetrofX)lis di f’ritz 
Ling come ad esempio risulta 
dalla descrizione della miniera 
di rame, della fabbrica o del 
terribile quartiere dei dottori 
Quello della Sduunia dei 
tfiorru e dunque un universo 
stravagante dove tutto é pc^ssi- 
bile dove le situ.izioni impre 
vedibili c’olgono continuamen¬ 
te di sorpresa il lettore grazie 
aiic he «die continue invenzioni 
linguistiche ai gicx.hi di parole 
e ai riferimenti nascosti che 
consentono al lingiMggio di 
f>rodurre effetti di felicissima 
ironia A <)uosto scopo. Vian 
usa volentieri il classico rnex 
caiìismo del contrario grazie 
al quale spessissimo i sucji {K‘r 
sonaggi die ono e fanno il c on 
tr.irio eli i]uello c he la situazio 
ne norm.ilmente richicxlereb 
be In quesU) mcxlo lo se nitore 
francese fa dire loro c k'j che 
nessuno dice mai ne nascono 
cosi critiche fercxi al mondo 
del l.ivoro, all esc-rcito <illa re 
ligiorm alle banche .dia medi 
Cina al comiiierc IO alla filoso 
fia txc che anccjr.i una volt.i 
svel.uio il suo ineonlc‘tiibile n 
bellisrno aliare luco 

(,}uesto nmi.inzo eli Boris 
Vian c'' oggi consiclc'Mio come 
un ptvcolo capol.ivoro degno 
di figurare tr.i le o[>erc‘ dei 
maestri del surrealismo Li sua 
forz.i corrosiva c* l.i sua mesau 
ribile v( n.i inventiva appln .de 
<d tcMiìa della fine dell.idole 
se (‘iva e della tragedui degli 
amori g.ovanili ne fanno un le 
sto ricco di forza e di fascino 
in CUI lo scrittori fr.uicese é 
riuscito .1 d.ire il meglio di sé 
liiv>mm.i un romanzo da leg 
gerc 

Boris Vian 

«l^i schiuma de. giorni- M.ir 
cos y M.irccjs pagg AAO lire 
UGO 


NARCISISMI 


DOPO L’AMERICA - Abbiamo intervistato Jay Mcinemey, scrittore newyorkese, 
Milton Hatoum, brasiliano di origine araba e Orhan Pamuk, di Istanbul. Dalla 
crisi degli Usa a Clinton, tre voci per descrivere una possibile nuova realtà 


La statua 
che uccide 


La mela marcia 


Ha cominciato con una New York illuminata a giorno dal mito di 
successo, ora sembra preferirne o accettarne il clima 
crepuscolare, la malinconica sera. Parliamo di Jay Mclnemcy, 
uno di quei giovani narratori che hanno lasciato Intravedere 
una imminente rinascita del realismo americano. Bompiani ha 
intitolato II suo ultimo romanzo, Brightness Falls, «<SÌ spengono 
le luci»» (pagg. 396, lire 30.000).Ed effettivamente le vicende 
della coppia Corrine c «Crash» Calleway conduce fatalmente 
alla contemplazione di un paesaggio di rovine e di un futuro 
rlaustrofobico, con poca, poca luce. 


Ancora New York, Mr. Mcincr- 
ney. Ricorda quanto diceva Wll- 
Uam Carlos William arrivando a 
New York dal New Jersey: «Co¬ 
me potrò essere specchio di 
questa modernità?». Si può an¬ 
cora essere «specchi»? C’è una 
«modernità» da rappresentare? 
E che cos’è New York per lei? 
Nuw York è un.i rLMltu interiore 
per me Fd é aiK he un mito l'un 
nulo per lutti nel mondo P" il mito 
che il ( inein.i ha ba[)Ulo tradurre 
in immagine Eppure (|uesio v.» 
dello - noi siamo stali i testimoni 
de! <ltx lino ed ell.i ( .idut \ di (|U('I 
mito i^uò darsi che risorga ma se 
ora mi domand.isse (jual è la c ilt.i 
piu importanu* del mondo non 
sono sicuro di rispondere New 
Yoik in un periodo <Ii profoiul.i 
transizione e forse e in uim.i Io 
s[)l{‘ndoroOp.issU; 

Ci sono molti modi di riflettere 
sul romanzo, per uno scrittore. 
Distruggendone la forma, ri¬ 
componendone gli elementi co¬ 
stitutivi, ma forse anche ragio¬ 
nando sul mondo che produco 
gli scrittori, vale a dire sull'edi¬ 
toria: è quello che lei ha fatto 
con «SI spengono le luci». Come 
mai qauesta scelta? 

In realtà [X'nso thè quest.i sia il 
soggetto del mio roin.inzo piutto 


sto ( he una riflessione sul roman 
zo sulla mia identità di se nuore C) 
meglio, deve anìineltere di non 
aver pennato a qauesto tipo di in 
terprehizione l.'editon.» mi inle- 
resvi |>ercliè conosce» Ix-nc il suo 
mondo ho amici che c i lavorano 
IO stev>o devo fare i conti come 
autore Ma soprattutto |mtc hé raj)- 
prescelta il puitto di inlerscvione 
fra .irte e commercio Ciuci lavor.i 
è un inteltc'ttuale a tulli gli effetti 
ma deve essere anche un iH»mo 
d affari II prolagcuusla di -hi sikmì 
gono le kit i» die (a I etlilore vole 
va evsert‘ un pool.» m,i volev.i .in 
c he fare soldi E iiievrtabile t lie la 
sixond.i tendimza corrompa gli 
ideali della prima stessa tosa 
vale per .litro anc he por gl» st nito¬ 
ri Il jK'rsonaggio di Ji*fl < he per 
moltiversi v una proiezuuic di me 
stesse» (il quello t fu* sare. [Htliilo 
divc'iìt in . s(.<Mita l.i conlr.iddizio 
ne fra ambizione inte'llettn.iU v gli 
obblighi che impone la coslruzio 
ne di un immagine pubblica «ven 
dibile» sul rnertalo Lssere uno 
s( nitore in Amorita li mette nelle 
condizioni di divent.ire uiui star, 
tome act.ide nel tinema Cbt* è 
t)en diverso d.illo starsene* t hniso 
in una stanza ascrivere 

Il romanzo al chiudo in modo 
molto amaro Dico della coppia 


ALBERTO ROLLO 

protagonlMta: «Hanno imparato 
a cavanicla con mono, e conti¬ 
nueranno ad apprendere. Rua- 
t»oll ha rimproasiono che recen¬ 
temente abbiano prcao lezioni 
di perdita». Cosa significa «Im¬ 
parare a perdere» f 
!. America ha continuato .id esse¬ 
ri* fino alla presidenza Re.igaii un 
pai‘s< ottimistico dove Ivorando 
stick) potevi otteiUTe c io ctie volt* 
VI Non e pu COSI I* un po tome 
nella vii i di t lascimo a vent anni 
hai in m.mo i! mondo in.i verso i 
(ju.irant.i t|U.mdo cominciano a 
morin* i toi gimitori e gli .imit i le 
scelU' SI rt .tnngono i) tempo si 
prose iiiga Awerti il senso della 
niort.lillà Io ho cercalo di far son 
lire •! Ir.icollo dell ollimisino so 
ciak* attrav(‘rv> la c risi di tuia top 


|>ia 

Come sente la visione pessimi¬ 
stica del suo romazo a fronte 
delFottimismo prodotto dalla 
recente vittoria di Clinton? 

Negli .inni di Re.igan lutti [jersgut 
vano .irnbizic^m individu.ilisliche 
Fra di moda solo il denaro Den.i 
rti c*d egoismo non h.iiino reso le 
lite nessuno I rie t hi sono diventa¬ 
li piu ricchi e i poveri piu |)overi 
Con Reagan e Bush è venula sbri¬ 
ciolandosi quell ide.i di middle 
class thè ateva nutrito i sogni di 
lutti gli ameritani la tonvinzione 
Il |K)ler divenl.ire qualcuno un 
giorno Si ò insomma radic.ikz 
zata 1.1 frammentazione stxiale 
Ora penso che Clinton abbi.» da 
v.inti .1 sé un lavoro molto difficile 
Quello inn.inzitullo di cucire la 


cesura fra i vari gru[)pi stxiali Li 
richiesta di tasse piu .lite ad 
esempio può signifit .ire |)iu seno 
le E piu scuole nei quartieri poveri 
vogliono dire opportunità nuove 
Si tratta insomma di mestare un 
nuovo automatismo sixuile lz.*i 
parla di j>essimismo ma io non 
credo che sia così Alla fine eie! ro 
manzo Russell e Cornine toni.ino 
insieme c se e vero thè le grand, 
illusioni sono cadute e altrettanto 
vero c he essi diventano depositari 
d) altre illusioni, piupiccole 1 ulti i 
pcrson.iggi c.ideano sotto il fX3so 
deH'enormita delle loro aspettati 
ve - denaro sesso .miore - ni.i 
CIÒ non esclude la sco[>er1.i di ».iù 
che ù realislicamenle perscgmbi 
le. di CIÒ che e realistic.imente a 
portala di mano 



notte 


Brasile da Mille e una 


Ha un nome strano c bellissimo, Milton. Ha scritto un libro 
strano c affascinante «Ricordi di un certo Oriente» in uscita in 
questi giorni da Garzanti (pagg.202, lire 30.000). Milton 
Hatoum è un brasiliano di Manaus (ricordate Fìtzcarroldo?), In 
un paese dove ITntcgrazlonc avviene a priori e basta una 
generazione per Intrecciare le proprie radici a quelle degli altri 
mescolando ricordi, .saporì, odori, tratti somatici. E proprio 
questo ritroviamo in Milton c nel suo primo romanzo, sospeso 
tra 1 modelli europei ed americani e le suggestioni della novella 
araba. Ed ecco Le mille e una notte sul Rio delle Amazzoni. 


Signor Hatoum, In Italia ancora 
non la conosciamo. Come si rac¬ 
conterebbe In cinque frasi? 

.Sono ri.Ito nel ‘)2 .» Manaus inBra 
sik-* la citl.i dove I IcTZOg ha girato 
Fitzt.irr.ildo Sono figlio di iniiiu 
grati mio padri* era un libanese* 
mia madre una < iltadina ainazzo 
nic.ì di origine libanese e (iiiindi so 
no stato influenzato da tre religioni 
la musuliìian.i la cattolica la ma 
rollila [ ino a 15 anni ho vissuto 11 
.itl.i confluenza del Rio Negro e del 
Rio delle Amazzoni sullo sfondo 
della foresta tro[jic.ile gli stessi luo 
ghi dovf e .imbieiii.ito Rk ordì di un 
certo Oriente Ikji ho studiato .i Br.i 
siila e <ill università di San Paolo 
Negli .inni ottanta fio viaggiato in 


Spagli » e Francia iiiliiM* sono lor- 
n.ito a M.inaus dove insegno lettc*- 
ratur.i all università fedcMle (k‘ll A- 
niazzoni.» luttoqui 

Nel romanzo è presente un Incro¬ 
cio tra riti, religioni e mentalità 
che sembrano lontanissimi tra 
loro, li Brasile e 11 mondo arabo. 
Come è stato possibile questo in¬ 
contro? 

Il Brasile sin dalla sua scop<*ria c’* 
stato un paese meticcio I la subito 
I.» dominazione sir.inier.i olandese 
poi francese* I integrazione tr.» k* 
c iilture in Brasile e (jii.ik os,i di aiti 
vo di talnienk* «icquisilo che alla 
sexonda ge ner.izioni 11 sc*ntiamo 
.lUtoin.ilicainenU* c itt.idini hr.isili.i 
ni 


ANTONELLA FIORI 

h qual è lo sguardo di un brasilia¬ 
no suirorìente? 

Il primo coniano per me è stato 
con la tradizione or.ilt*. con le sto 
ne < he r.iccont.iva mio nonno sto 
ru* lihaiK'si m.i .me he degli indios 
dell Amazzonia Li domenica |>o- 
meriggio c i M*d4*v.iim» sulla se'clia a 
<'k)ndol(» e lo .iscoltav.imo Da 
grande poi no letto in ir.iduzione 
1 e Mille e una aotu e mi sono ac 
costalo .ill.i lelteraluM k.incese 
orit iilaleggiaiili* d.i l’ierrt l/jti .) 
I l.iubert ('fi.iU'aiihnand Ilo avuto 
un po I .lUeggi.iinenlo dei iiuxler 
insti l>r.isi)i,nn cln* reinventando ia 
scriltur.i negli anni iO divoMNano 
k* p.irli pili iinport.inli della k*tt('ra- 
(lira itali.ui.i ingk'sr* frane i*se 
ainericaiia 

ORKI Rii scrittori brislDani si ri¬ 
conoscono in qualche movimen¬ 
to letterario? 

I ultimo gr.inde movtiiK'nlo .ivan 
guardia (jut Ilo della poesia con 
c ret.i SI sviluppo negli min 50 ìàì 
Oggi gli scrittori non credono piu 
c he I moMiiK'iiti (il rottili.i della lui 
gli.» .ibhi.mo un se uso 
F a che cosa credono? 


Sono piu interess.iti a narrare il loro 
k mpo personale 

Borges, Bioy Casarcs, Ocampo, 
furono accusati col romanzo fan¬ 
tastico di allontanarsi dalla real¬ 
tà politica e sociale. AJ suo ro¬ 
manzo, tradotto anche in tede¬ 
sco, in Germania sono state fatte 
Icstessecritiche... 

Dur.mte il regime militare* nel de 
cenino («H 78 c era una censura 
mollo forte in Brasile Nelle reda 
zioni dei giorn.iti non veniva pub 
bhc.ito nulla c he non venisse alien- 
tamente controllato Allora si 0 af 
fermò una letteiatura che ha dato 
v(xe .1 quc'llo che il giornalismo 
non potev.i f ire* pi uso ai bc*llissmii 
romanzi di Osiiian Lins e tjuima- 
r.ies Kos.i F. vero che nel muj libro 
c e un U'm)K) mitico e fantastico 
kmt.ino d.ill » r(*alla ma credo che 
l.illivila dello scrittore aa esseri 
ziaiinente un compronievsocol lui 
guaggio Poi c ome c iltadino io ho il 
dovere eh inic'vemre contro certe 
brulalit.) ck*!l.i Mt.i |M>]itica e s(xia 
k 

Ad esemplo? 

( 01*10 .issfK uizioiu* di se nitori noi 


br.isikani si,uno intervenuti di re 
cento per cercare di roin|X’re 1 iso 
lamento della Cuba di Fidel Castro 
da parte degli Stali Uniti Assieme 
ad un gruppo di iiilelletluali euro 
pei in 80 ci si,uno rcxati ,i I Av.ina 
per fondare iin istituto che sosten 
ga questa [Xjsizione 

Che cosa si aspetta l’America la¬ 
tina dalFAmerica di Clinton? 
Sono jjessimist.i Non credo che la 
[xilihca estera Usa nei nostri ( on 
Ironti cambier.j am he in rel.izione 
ai [>robIeini della luresM .im.i/zoni 
ca Ollretutto i deimxratici sono 
.incora piu n.izionalisii e protezio 
insti d(*i re[>ubblic.ini (ìli Stali Uniti 
non hanno mai c.ipilo I Amene ,1 
Litina Si sono mossi c on la delie a 
tezza di un branco di elelanli d.in 
do il loro .\|)p4iggK) .11 tanti golix* 
che SI sono succeduti mgli ultimi 
(k*< c*nni Se ora in pa(*si i rum* il Pi* 
lu li Venezuela la Colombia c i Irò 
vianio .1 dover (ronleggiari* rivediti* 
scxiali [x*saiilisMiiie i solo colpa 
degli Usa che sl.uino vive lido un 
delicato crepuscolo c* nei [irossinii 
anni cercheranno m lutti i modi ili 
rcxuper.irc* la situazione ili ingx'no 
che.ivevanoin p issato 


Nostro signore dei turchi 


In Turchia ha venduto iSmiia copie, oltre 250mila in tutto il 
mondo. AdeH.Ho Roccalba è arrivato anche in Italia (FruH.HÌnellÌ, 
pagg. 172, lire 26.500 ). é 11 primo romanzo tradotto In italiano 
(da Giampiero Bellingeri) di Orhan Pamuk, nato a Iistanbul 
quaraiìt'anni fa. In ordine cronologico, 11 suo terzo libro, dopo 
Cevdet Bey cScsslz Ev (già pubblicato da Gallimard col titolo La 
mai.Hon du sUcnce e che presto apparirà anche In Italia, sempre 
edito da FrassInclU). In Roccalba 1 protagonisti sono uno 
scienziato musulmano e il suo schiavo cristiano In quel di 
Istanbul, nel XVII secolo. 


Di lei si potrebbe dire che c un 
intellettuale occldcntallz/ato: 
non è integralista, ha viaggiato 
molto In tutta Europa, ha Ossu¬ 
to tre anni negli Stati Uniti, 
adesso si è ristabilito a Istan¬ 
bul. (‘d'accordo? 

('rt*(k) SUI un.i ni.imc'ru sb.igluitu 
di vc*ck*rc^ k* cose Scrivck Rck 
c alba e st.ito proprio un modo di 
spiegare la vacuità dei j)irlico!.i 
rismi K la ns|)osta sta nell.» do 
manda che verso il tt*nnine del 
libro SI rmeteva sfiesso [>assc*g 
gl indo il^ull.ino «korseche }x*r 
e.ipire che gli uomini lu i ciiMllro 
c limi e nei sette canloni dei rnon 
do SI somigliano I mi I «litro biso 
gnac'sstn P.uliscia’ Non posso 


tu gark) sono c onc etti c ili l.umo 
nfermumto in molli e non si puc'i 
non parl.ire di una vera e propria 
kìlla tr.) tradizion.ilisli 4 (xcicien 
talisli Però non e forse* vero c he 
per l.i loro propag.inria i fond.i 
nit'iUalistt usano il video un mc‘Z 
zo tipicamc*nu* cxc identak*'’ K 
(he viceversa gli (xc ideiitaksti 
sono spc*sso mollo iradi/ion.ili 
nei loro rapporti pc rsonali^ 

Ma il problema dclFidentità 
turca... 

c un [)rol)lem.i ideologie .inu*nte 
f liso Li gente* in Oriente come 
in Furopa c ontinua <id invenl irsi 
simlx)li bandiere una c iiltur.i 
iMZion.ik* c* a <k finirsi «ittr.ivc rso 
(Il essi M.i IO non sono nazioii.iii 
sl.i f- [x liso che tutta la ic'torica 


LAURA MATTEUCCI 

su come si staliiksce i uleiitila 
cuitiir.ik* ( n.izioii.ik* di un P.ie 
se sia un puro esercizio mìellet 
tu.ik* [xr in(*nti limit.iU* ('on li ri 
scino itilriusc'co di cack'rc* nell,» 
Ir.ippola del razzisiiu» Qu< Ilo 
c lu* UH interessa iiivcxe « l.icc» 
struzione di un uk nlit.i pcTvuui 
ic c he mi d i i.i possiliikta di ( s 
sere un nomo c* uno se nitore* So 
no Ctiinhiato molto attr.iverso i 
miei rom.ui/i cosi come* l.i tni.i 
scritlur.i SI t niodific «da attraverso 
I mic*i personali canii>iamc*nti 
Adt'sso sono ti nu't i di un lii)ro 
clu* tr.dta di iin giov me clic seri 
ve un ioni mzo e (|ncsto impe¬ 
gno gl» str.ivolgc la vit.» Mi se usi 
se* [jrini.i I ho invc*stit.i ma il f ilio 
4* c he .ibl)i«ini4) kxc alo nn.i ipu* 
slHuu* pollile.» iniportaiih* intor 
no alla ({iiak* si e svikip{}at<i 
nn infinita eli |H)k‘mKhc e per 
<|n(sU) IO ho niiopimoru inolio 
fc rma m proposito 

Fx:co, la polUUu. Quanto si le¬ 
ga, Off gl, per lei e per gli .Hc*rit- 
tori della nuov<* gcnora/ioae 
(che nono pureccm, dalla gÌo- 
vaniwùma latife Tekin, di cui 
Giunti ha pubblicato quattro 
anni fa Cara xnudurata morte u 
Adalet Agaogiu, da lah.HÌn Yu 
ccl a Nedim Gursel, anche ne 


auc.Ht’ultÌmo vive a Parigi) al- 
Farto del narrare? 

k) non ho un conc etto uhiiturisli 
co dell urte Anzi sono un tipo di 
scrittori* di cui si jjiiò dire coti 
nn i frase antKjiKit.i c he [)r( feri 
se** vi\e*re in iin.i t(»rK* d avorio 
Non sono ml(*nzioiialmenle poh 
Ileo line he* pere hi* sono c onvinlo 
clu* I unico modo pe*r scrivcTc di 
jKilitxa sia di farlo dielro le righe* 
Altrimenti e come se* mio se ritto 
n* eormmHassc* ai suoi k'itori 
ora vi s|;iego io i oine v.i il inori 
ck>* Mentre* io i rcxlo che ) unica 
c OS.» 4 Ile (i(*vo c onosc 4*re mc'gtio 
dc'i niK I k Itori si.i la mi.i irte Un 
«ippnxiio condiviso d.ii giovani 
autoricm lei Im accennalo pc-r l.i 
niuiv.i gen(*razion(‘ il genere 
.iperl,iiiie*nle pollile o e d.i c olisi 
d4*r.irc* morto 

Qual è II 8UO rapporto con 1 let¬ 
tori? 

il rtmum/iere n* lurcliui e visi*) 
.incora oi^gi come* un «uitorila lo 
sono ccxisidcralo professore di 
lutto mi cfiK'dono o|)inK»m sul 
ni.itrinionio sulla silu.izione .i ('i 
]»ro sull ullimo govc*rii4> sull.» 
guerra net (lolfo < il c l.issic 4> r.ip 
porlo Ira un ìiiU*!k*ttual<* i* il po 
polo in un p.ic se de 1 I erzo mon 


do A volle sono c*s,isper.ito d.i 
lutto (juesto .1 volte c* cju.isi diver¬ 
tente* c oniunque e un.i tendenza 
CUI cerco sempre apert.imenle (* 
in modo mollo premx .itone» di 
resistere 

Da un rcalÌ8mo totale, diretta¬ 
mente mutuato da Georg Lu- 
kàc», del primo romanzo, rac¬ 
conto di una »aga familiare alla 
Buddenbrook, all'atmosfera 
rarefatta di Roccalba. che inve¬ 
ce rimanda a Borges, a Calvi¬ 
no, al romanzo postmoderno. 
Come sono cambiati I suoi pun¬ 
ti di riferimento? 

Mentre pens,i\(* at piTson iggt di 
R(KCiilb.i d.ii contini cosi lalxh 
che* finir.mno per confondersi 
avevo sempre in mente una fr.ise 
di l'dg.ir Aliali Toc ''d.ill .iiiihtgui 
ta derivano orrori* F poi ovvia 
ni4*Mtc‘ I libri di i ioffni.m II sosi i 
(Il Dostoevskii il Dottor Ickill e 
Mr ! jvdc* ('i sono allusioni .I ( er 
vantc's ni.i .inciti* i Adii.un Adi 
var .» N.i im.i i Katib ('(*lel>i I 
miei punti ih riferitili nto c .imbia 
no a six Olili.I del libro c he v rivo 
K coiminqiK* sono s<-nipr(* sia 
occ ick'iil.ilic he* (ine [itali 


ADRIANA CAVARERO 

N arr.i Pausani.i v he Narciso .ivessc* 
un.» sorella gemella dt^l tutto icienli 
ca a lui lU’lla capigli.itura e nel ve 
stire Quando la fanciulla mori il 
fratello che mollo I iveva amata, 
andò a rispixcliiarsi nella fontana 
}x*r pole*rne ancor.i conti’niplare* 1 immagine 
nell.» somiglianza Pmso a tal punto da nostalgia 
eia morirne 

Dunque un N.irciso non tanto «narcisista» da 
innamorarsi della propria immagine - come in 
vtx.e avviene nell.» piu nota ‘versione ovidiana 
del mito m.i piuttosto un Narciso c he arricchì 
scc* di densità simbolica una situ.izione ben no 
t.» .»lla lelteralur.i e del ri'sto esjx^nbile d.» 
chiunque lo sguardo al ntr.itto dell.» persona 
am.ita Ossia un.i sjx'cie di «stona fondamenta 
le» .ippuiìto d.» millenni e in molte guise nana 
t.4 che comporta tre protagonisti un amante 
un amato c* il suo ritr.itto Nel suo nuxiello ek* 
menlare quindi la nostalgica stori.i amorosa di 
un gicxo .» tre dove il desiderio di c hi .ima si ri 
volge .il! imm.igine de 11 .issente e ! immagine 
sless.i funge d.» medium c* d • .ostituto 

Stona fondame^ntale l.i chiama M.»unzio IkM 
tini in un libro api^unlo titolato//JW/r. 
munte recentemente uscito [K'i \ tipi d» Eirunidi 
L) scopo dell .iulore e (quello di indagare le |)os 
sibili cc>mb)n.izK>ni di qu<*slo canonico gicxo a 
tre con un.» spiccai.» {)rc*d»!ezionc* per il ruoio 
centrale del ritr.ilto f. c loe per la U*ndenz,i de! 

I imm.igine a farsi protagonista delta stona ren 
denck^ quasi superiki.i o per lo meno sex:onda 
ria la preseiiz.i degli altri due 

I")' una c osa siamo del resto subito avvertiti i! 
}x*rson.»ggio pivi debole e I amalo II (luale iniat 
li gl.» .1 p.jrtire dal fatto che il ritratto funziona 
comi' suo sostituto. dc*vt* essc*rc* assente E a tal 
punto a'.sente da risiili.ire quasi sempre morto 
Di modo c he (;uesto gRx o a tre de Ila stori j fon 
d.iment.ile finive spesso per tMslonn.irsi in un 
gKxo.» tl’je 1 .im.intc e il ritmilo dell .mi.ito che 
non c 4* piu mentre la tensione .unorovi e or 
’ìiai tutta coiKeiitrita sull immagine e sui .no 
.lutonomo potere seduUivo 

Seduzione mori.ile F almeno in due sensi 
Nel senso, già illuslr.ito jx*r c ui il ritr itlo iirc ide 
il referente c.imix’ggiando in un.i logic.» die 
postili » 1.» morte dell .un ilo K i.t 1 scanso j>4*r e tu 
il ritr.jflo medt'simo seinbr.» .illirare nell.» folli.» e 
iK ila morte c hi se ne imi.nuora finendo in !.»1 
nunio [x*r ijct ideri* .me he il personaggio attivo 
del terzetto Limante Ad esempio Licxlamia 
che SI pori.» nel letto u simulacro de*l m.inlo 
morto il J roia e non polendo sopfxirl,ire c he 
e*sso veng.i hme iato in ottemperanza al [>u*1orc* 
SI getta «UH he* lei nel fuexo Oppure i molli 
.un,Ulti di sidliie sic uriimenle folli e* qu.isi seni 
[ire siile idi none he invisi .ili oreline sex i.ile pe t 
(;iie*sla loro anomal.i piissioru* Ai quali eom 
s[)ondono in un.» sortadi re>ve*sc lamento ek*!! a 
more in odio coloroc ne alle st.ilue rex ano offe 
s.» e dileggio tM*x in.ili .i un oi.end.i morte* d.i'le 
si uti(* iiK desinie corni Don (ìiov inni 

L immagine si f.» diin(;iif’senipre pih prol »go 
nisti» nvelanelo .Ripunto un.» congenit.» tenden 
z.i allo stare (Oli v una sorta di misteriosa p.is 
siorx^ «i sostituire il vivente fino <i giustifie are* la 
celebri* condanna platonica dell.» mimesis .jrt* 
Stic .1 Come s«* t imm.igi'.e tendesse virtù.ilnu*n 
te ad emaiicip.irsi dal suo statuto di «irtificialità e 
dipe-*nclenz.i cl.i un referente d.i une reatore Al 
m**no da uno spettatore* 

Una delle v.iri.iti piu note della stona fonda 
mentale - quell.» oviduu'.i di Pigmalione - con 
k*rnia dd n*sto <»ppieno quest.» cilr.» invasiva 
•un ritratto ikjI mei^lto dell am.mie 1 icona viene 
f?nmaàe] referente» Ossia <* I immagine che ha 
pr(*s() vita mostrando che I effige o autosuffi 
dente (jiexo dell inv4*rsione giexo liell.i sosti 
(uzione rovesci.»! i in k>ndo vilo uno dei l.mli 
imprendibili gicxhi che ,l nlr.ilto .dfid.i all.irt»* 
combin.’Uoria efa esso domiiiat.» con .entendix i 
fr,» I .litro di tornari .i Narc iso per rik*ggere .jn 
cor.» una volta I.i f.iscinazionedc'llo spexe hio 
fV*rché se i*gli si innamora »c*mj)lice*mentc* 
della [)ropri.» iiriin.igine e oine vuole Ovidio »! 
lor.i la stona fond ..uent.ik e gmiit.i qui al suo 
lx*rfelto autex ire Ulto l .munite e il sue; rilr.vtto il 
terzo 1 .»!lro none ('* pui e la se*diizionedell i.n 
m.igine Inonf.» .ittir.uido ! am,iute nel suo gor 
go Se invivi* e B.ius.mui .i r.xc (*nt,irc! il unto di 
un.» ge*me*Il.i perdili.i .illor.j t riii,.»ndi figur.ili si 
eoiii[)lic.ino Abbi.uno inf.iUt in (}U(*sto cav) 
un iinm.igim* itie i'* al teiufjo stesso ritratto di 
clii la eonlem[>l.» (e clu* e [)resenlc') i* rilraUo 
dell .uiì.it.» .isseiUe Dova la sint.vssi del dopj)io 
dive*nta vieppiù infimi,» coppia genH-*ll.»re, ni.» 
se hik* e femminile vivo e morto pre*se*nle e as 
sente exc Un.i sint.issi .imbigu.» .i[)punlo gi.» 
iscritta ne 11 ontologui prolond.i del nlr.ilto m» 
iiicor ptu radic.ik se il riiralto si [.« immak^nu* 
IH Ilo sjxx ( Ilio Non solo pere !u* n(*tIo s}kx< Ino 
che rmi.iiid.» I effige dn In in esso si gu.trd.i vie 
ne elimin.jlo il terzo M.» sopr.Ulutto pe re hé l.ilc 
effige* e sei* ,ae* eoe-v.i al referente Invccehia 
e Oli lui menir» il rilratlo dipinto fenn.» nel tem 
po il volto eli e hi int.iiito (* pred.i del divenire* e 
(iell.i morte 

il pe*nsie*ro va ovvi,unente* al rovev uvmeiilo 
de’l(Jn/vili Osc.ir Wikk* m.i eeviipiurif 
[in.»t(vz.i Iie*nini e i 1.» iiot »re I ulteriore ris[>o!i 
eleiiz.i c h<* VK’iK .i le g.ire* tpi* sto tempo fe*nn.i 
lo (l.ilritMllo al U'iiipo ( he l.i morie iiujuakhi 
modo ferm.» Di nuovo .ippunlo h mon** in lon 
do e osi simile lU'll.i su.i e onijjiiitezz.i .ili.i per 
k‘Zi(»n(' (k il.» statua di e in si ihiì.imor.i Pigrn.ilio 
ne Ossi » .1 un e'Ifigi uU .ile* sotlr.itt.i »l divenire* 
dei t(*mp(> e pere IO .illa n lUir.i de’ll.i V it » sles'..! 
l ’n » morte del resto [>rol.»gomst » .me he de! mi 
lo di N.ire ISO il (juak* si rifmt.i di sopr.ivvivere i! 
1.1 siM irnm.igine .il suo dopfxo femminile me e 
sUi()s,»iiK nU ,1111 ilo .ili.i sua troppo bre v't giovi 
iH*z/a 

ik nc fie* in (niesl.i avAi'iitur.» c In* lum semhr » 
mai finire* il pot4*re de II iinm.jgine* si mostri e » 
p.u ( di inse * ii.ire* un .litro gi(K o lx*n iU)to piu 
,Ulne o *le*hr iv <»rrere del le*mpo c »nzi jironlo 
.1 e onsegn ire .il rilr.jtio il sue c(*de*rs) d(*II( g**ne 
r izioiii l lIjKKo non |»u ilfid ito .igli .irtisti o 
a snp(*rlie I nfie*lt(*nti bi'iisi iltae »rn** pereuisi 
die e ( he ogni figlio e il ritr.itio de I p.vdre l'ioprif. 
de*l /xuln eoine soUoline*.» lietliin .ist n\**n(lo 
.ili oss(*ssione p.ilriline.» p**r 1.» elise e ride nza 
c)ii(*sta prov.i i volle se n nlifie ,im* nte .»rg<> 
menili» di una somigli.mz.» e he rij)rodiK(* di 
padre* m figlio il medesimo se*mli„inte* Subito 
iiif.itti ne oiiosc mio d .11.1 donn » prex (K e me iiU 
v(*<lov.i clievede nel lig'io un iiniii.igine* de I! .i 
in.ito urne ni e oiisol irsi 

I e OSI alle he .»llr.ive*rs«) e}ue*s!o vive*i)te rilr iMo 
(Il e hi non e* pili la stori i tond.nne iit.iie ter.i.i » 
e ombinare* le sue pedine* nie'iitre 1 anta t m.igia 
ek 1 siimi! k ro sembra itlir.m i m 11 i i o nresisti 
f)tl(* de Ik* sue mille n iri.izioni 

Maurizio Bottini 

«Il rilr etto (k II .111 .mie* I in nidi L.igg JSl lire 
A2 (HH) 
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IDENTITÀ’? 

STEFANO VELOTTI 


Diventa buono! 
Ma io lo sono già 


I in.u'stri pili bravi 
soni) U)rst.‘ i piu 
elusivi e imUiiìU 
Ix-ggeiiflo questo 
libri) di Serres - a 
traiti bello a tratti 
tro[>po vofiipiaciiito per esser¬ 
lo - mi e toriìt la in mente 
ut!'antica rnavsiina "diventa 
CIÒ che sei''‘ A priniii vista, 
sembra una pres.i per i tondel¬ 
li [\ bambino «e l'adulto'') 
chiede ai suoi eilucatori -chi 
sono to'-'-, e quelli gli ris[)ondo 
no impudentemente di diven¬ 
tarlo Ma diventare che'' "Ciò 
che seiv Li cosa )iii irritante è 
che l'educatore non di<‘e sem- 
()liceinenle «sei quello che 
sei", cosi uno può stare tran¬ 
quillo che qualsiasi cosa faccia 
ò comunque quello che ò iil 
che per un verso, ò incontro¬ 
vertibile) K nepfiLire dice ciò 
che uno deve friie - che so^ - 
devi diventare «buono", «one 
stO" •tollerante" 

Ma l'educcìtore h.i ragione 
del tutto inutile esortare 
(jualcuno «i diV'Mitare buono 
onesto o tollerante Tutti cre¬ 
dono di evserlo già. e se lo ne¬ 
gano - per ve//(» o perconvin 
/ione - credono che si.i buono 
onesto o toller »nte negarlo 
Certo un buon consiglio ò 
quasi sempre meglio di uno 
c.ittivo Ma non e c)uesto il 
[muto Li venl<i ò che (|ue!la 
massima ne implica un iiltra 
(ed 0 I ultimai «conosci te 
stc'sso'" solo cesi infatti uno 
divenlacioctiee 

Bene, SI [)otrc'bbe dire che 
Serres abbia voluto ris[)onde 
re, < on il suo libro, agli interro¬ 
gativi che SI sprigionano cl.i 
f|uelle due massiine .intic he e 
irritanti Dohtuamo diventare 
CIÒ che siamo vale a dire, i 
•ter/i-istruiti" Il libro c* tutto de- 
dic.ito a tracciare il rilr<itto di 
questo-ter/o-istniito" un neo 
logtsnio piuttosto bruttino che 
sta a indie are qiuO c he noi sia¬ 
mo («conosci te stesso'») sen 
/•i esserlo ancoM diventati 
( -diventa c lòc he sei'-) 

IVrcfie -terAi istruito'^ Per 
c he c IO c tie siamo non e solo 
c orpo ne solo iiu nte ma un 
•tei/o chi* SI sitiM m quella 
doppie//a ne identico a se ne 
diverso da v*. ne identico a 
una ragione universale, ne 
identico a una soffeten/a par 
licolare né c ome gli altri né di 
verso dagli altri ne r idic .ilo ne 
sMclicato. ne sapieiue ru* igno 
rante. ne scien/uito né morali 
sta. ne relalivist.i ne univers.ili- 
sta é il "ter/’o» il | arto di tut¬ 
te c|ueste co[)pie [>romiscue 
Ibridi, meticci (ma non possi 
bilmenie contraffatti), lo sia 
mo già io il lettore. Serres e 
tutti gli .litri 11 problem.j e che 
lo dobbiamo ancora divent.ire 
(>{d)biaiiio, ci(H‘ comprende 
r<* Li [jar.ifloss.ile situa/ictiie in 
c ui giii c I trovi.uno .il di Li dfl 
le ri»/ion<ili//a/iom biigNirde e 
delle regressioni ridicole cfie c i 
fanno t reclere di essere c|uesto 
o(|uelIo 

le non SI I rc‘da c tu* ciuesto 
discorso sia “astratto- o pur.» 
mente -l'sisten/uile» l'c*r co¬ 
minciare non e certo piu 
.islr.Uto di CIÒ c tu* e sulla lux 
cadi tutti -i Klenlit.i" o ki risi 
cl identità- (ilell io delle* c Ultii 
re cleUcxc! lente, dei partiti) 
(' di CIO che tutti - con f.ilso 
re.ilismo - c hi.imi.mio -il pre 
sente- -loggi- il -ili c|uesti 
tempi- '-non ingaiuuitc'vi .un 
monisce* ScTres - menu* di piu 
diffic il«‘ c he trov.ire iii c»)s.t 
cons'stti il presente della coi; 
(em()or.uu'it,( (Quello c he tutti 
nt* dicono, lungi dal rise lilarar 
lo lo c opre e lo n.isc ond»* ( | 

Bisogna allora cc'rc.irt ap[).is 
sionalanu‘nte‘ ciò che su*!;* v 
non CIO che* ilicono voi siale- 
ITc o un primo tr.itto del -ter 


/o istruito-* il dovere della di- 
stan/.i da ciò c he c i st.j troj)t)o 
vicino per poter essere visto 
Ma la distanza non signilic.t af¬ 
fatto "Voltare la tace i.i» ci si 
()Uò dist.inziare solo da c|ual 
cosa ctie c i v vicino e c tu* resta 
uno dei punti di riferimento del 
nostro allontanamento, del 
nostro viaggio -il viaggio dei 
f.inciulli. c‘Cco il senso essen 
/\aie dc‘!la parola grcwi peda 
gogica» K I -f.mciulli» (anche 
quelli aclultij partono dal j)as 
salo da un f)rt sente inerte e 
ottuso «Le tue idee inizuili ri¬ 
petono solo parole anticlie 
Cltov.me vcHTchio pappagallo- 
li «ter/o-istrutto-, in sc‘condo 
luogo, deve essere* istruito e 
non Ignorante, deve appren¬ 
dere tutto CIÒ che può m.» di 
vent.i «terzo- - « loé né seriìpli- 
cemente ignorante, ne sem[)li- 
cemente istruito - ciuando ri- 
torn.i alt ignoranza «la sola 
uguaglianza oggi pensabili' or¬ 
mai suppone, non come difet¬ 
to di ricchezza, ma iiì quanto 
valore positivo, la povertà» Ld 
e vero, e non solo come resi 
stenza a! c onsumismo (dei be 
ni maleri<ili e «c ultiir.ili», dei 
r.»p[)om [)ersontiti ecc ). ma 
anctu* come dignità e mode¬ 
stia della ragione Li filosofi.», 
per esempic') accus.ila spevso 
di arroganza, riceve un bellissi¬ 
mo elogio -ess.i sola puc)) ari 
d.ire l.into in profondit.i da di¬ 
mostrare die 1.» iettemlura va 
.mcor.i più .1 fondo di lei» M.i 
d.ill.i constatazione di (juesla 
povertà, di c|ucst.i modesti.i 
c fio e innanzi tutto (iignu.i e 
fierezz.i della ragioni* Serres si 
sc*ntc* aiitorizz.ito a Ir.irre cji.e 
st<» c onclusione "Il Terzo Mori 
cloc I prec ede*» 

F.CCO. quando all inizio dice¬ 
vo die il l>el libro di Serres e 
troppo compiac ulto per evsere 
sem[)re bello, mi riferivo a bat 
tute come queslii che significa 
clu* *il Terzo Mondo ci prece 
dc"*'^ C\*rU). ho empito, se 1.» })o- 
verta e il nostro i)l)iett;vo. sia 
mo indietro rispetto <il 'ferzo 
Mondo M.i [)rov.ite .i dirlo «il 
Terzo Mondo dieci ()recede 
prov.ilo <i pii porre uno v.un 
ino II -terzi t istrutti i udii s.ir.i 
quest.! volta -il pruno- .ilmeno 
.1 tirarsi indietro'^ Mo 1 impres¬ 
sione c he con quella (ed al¬ 
tre) b.ittute Serres dimostri di 
inn.imor.irsi troppo spesso 
delle sue stesse* p.irole. e di 
contMwemre cosi <i uno dei 
rec|iiistli fondamentali del -ter 
zo istruito» uno di quelli .i()pe 
naenuncuUi ilritegno 

Il «terzo istruito- ritratto it.i 
Serres - e apfjon.i trattc'ggiato 
in questo articolo - é un.i figu 
r.i c he ispira sinip.iti.i e appro¬ 
vazione Perché, ogni t.trito 
S<*rrc‘s lo tr.idisc’i*^ Non lo so 
l'orse .1 c.tus.i di un ultimo 
equivixo |H*rsisl(*nte -'io sono 
Ijcrsori/K'v non v.ilgo nulLi c«i 
pace durupie eli apprendere 
tutto c‘ di mvenlitrc* lutto cor¬ 
po «mima inU'lletto e s.iggez 
z.i l)«i cjiiando Dio i* I uomo 
sono morti ridotti .il puro luill.i, 
la loro potenZii crc’.itrice risii 
scila» Paco forse fio capito, 
c e ancor.i un iiltim.i cert»*//a 
cfie deve Ciidere l.i certezza 
del nichilismo ( qui vissut.i en 
fi >ric«tiiu*nti* ) 

Ma .illor.i i fu* diremo .il no 
stri) c*ducxmdo'’ Che cli^'iiio al 
nostro io'-’ Non < e profirio nes- 
smi.i certezz.i ’ Ne[)[>iire quell.i 
disper.itamenle liber.iton.i del 
nichilismo' No Un.i certezz.i 
c e pere fu* non possi.uno ag 
gir.irl.i P l.t c«*r(ezz.t di un 
Lofiipito (.Ih direniti "divent.i 
CIO die sei » 

Michel Si?ire» 

"il ni.intello di Arh-c c limo II 
terzo istruito' -1. edile .izioiu* 
dell er.i liitnra" «1 gtilli» M.irsi 
ho pagg J‘17 lire IH ()()() 


OGGETTI SMARRITI 


I «Sillabari» di Goffredo Parise, ovvero il recupero della lingua nella sua 
semplicità tra il ’68 e il 70, anni in cui le parole erano diffìcili e ideologiz¬ 
zate. Un uomo che aveva il coraggio di dire «non me ne intendo» 


L’erba verde 


Al convc({no, proinoANO dal)'Istituto Suor Orsola 
Benincasa, a Napoli, dedicato alla t'if(ura di Goffredo 
Parise c al suol «Sillabari» (come scrive in prima pagina 
Grazia Chcrchi), ha partecipato Raffaele Lt Caprìa, dei 
cui intervento pubblichiamo alcuni brani. Raffaele 1^ 
Capria, narratore e .saggista, autore di radiodrammi e 
sceneggiatore per 11 cinema, ha pubblicato numerosi 
romanzi, tra i quali «Un giorno d'impazienza» (premio 
Strega 1976), «Ferito a morte», «Amore e Psiche**, «Tre 
romanzi di una giornata», «l.a neve del Vesuvio». 


I n un iiiU'rv'cnto 
c he c sf.ito piihhlt 
culo MCI guirm 
scorsi d.il "('orric 
m ' ,K c enn.ivo ullc 
due* leiidciizc' do 
min.Ulti nc’ll.i Icttcr.itur.i it.ili.i 
n.i negli .inni in i iii l'.irisi* c o 
mincu) .1 sincere SiUftfHin 
c|uella tutt.» -'p«issK)ne e ,dc*olo 
gui» r.ipprosent.Ua chi l‘vis(»lu'u 
e (]U'*lla ideologia c* letteratur.i, 
r.ippresent.ita chi (’.ilvino Iv c i 
lavo (|U(*ste p.irole di i'.uise .i 
proposito d‘’l lingiMggio Mie 
.illor.» domin.iv.i gli .mimi "Ne 


gli .inni tra il (xS r il 70 in jJie 
n.i L oiitest.izioiie id(*o|ogM .i 
in ti*mpicosi pohtK izz.iti udì 
vo un gt.tn qii.mlil.i di p.uole 
Mh* si d(*hnisLono loiiiuiu*- 
ment<* dilfic ih Diflu ut «me he* .i 
[jronuiK i.ire Per esc*mpK» n 
i'i)luzi<nKinjZ(in‘ l'c c o non 
i*spnme null.i Sentivo im.i 
gr.in luH essil.i di p.iroU* di p.i 
role si-mptic i» 

I. [)rosegin\.i - qu.isi c <uik 
in uno d(*i suoi r.iccouti - di 
cc'hdo che un giorno nell.) 
piazza sotio ( .is.t vide* un h.un 
bino c oinm Sill,)l),irnn* lo ». <»l- 



RAFFAELE LA CAPRIA 

pi la (r.isc* «rert».) i* M*rLlc*» si’Uti 
non solo < (le er<i uii.t liasc* del 
le più poel'clie nelLi sii«i seni- 
piteli.) n)«i che in <|iiella (r.ise 
( Vw h t'thi e c ile gii iioitinu 
abilu.ili orin.ii «li linguaggio 
d<*l nvoluzionarizzitre .ivev.) 
luj dii)U*i)tic<iUi che* lc*rt>.t e 
verdi* cioè «ivevano dimenìi 
c.ito i senlinu'iil) (*osi el)lx* l,i 
spini.) .) st riverì* un sill.ib.ìric) 
dei sentimenti per ric'ord.ire 
il)e esjstev.mo ed ei.)iv> più 
im|H>n«)nh delle ideologie, 
pere he k* itk*ologie p.)ss,iiio t* i 
si“ntin)c*nli inv<*L*e senio (-terni 

(‘hissii se oggi c I si r<*iuk* e onto 
ik*ll.i forz.) e elell indipedeiiza 
e fu‘c I voleva inqiu*gli .unii per 
ihre "Non me nc* inteiKki» io 
im* l<» i1kc‘V.i P.irise* lù.i I epo 
c.) del populismo rolli.uitK o e 
dell «vunienisiiK» nvoluzion.i 
no none e*r.i p.iese.ihiiondo 
il CUI dc'stino nvoluzHHi.ino 
non inleM‘ssasse le in.issi* gio 
v.mili it.ili.iiic* l'T.iiio gli .inni 
elei ('he e ogni .idolev enti* 
.)vc*v.i il suo posU*r ,1 c .)jH» del 
letto era l epcx .i di M.m C'.i 
slro. lic'Chi Minti (|IU'II ep<K a 
die dopo li pniim sl.nicio 
c rc‘«ilivo dc*l .Se'ss.mlolto (qiic‘1 

10 d<*ll unni.Igni.izioiie .il pou* 
re) .ivev.i poi nnni.igiii.ilo 
Irof'po soli.intt) il poter» im.i 
spc*c le di biA.iiisUK» ilei potè 
r<‘ hnito c Oh )>li .inni di pioni 
bo 

In i .impo strelt.iiiK nti* l<‘lte 
rario er.ino gli .inni dt‘ll<* speri 
im*nt.ilisiiio c tu* s(*iiz.i .lo-rin* 
.ik un diritto. SI <*r.) .mnesso 
(ì.idd,» LiiKl<*lfi e ora Miisil 
or.i Ikngc*s c*d «*r.) coiihiihjuc* 
c ar.illerizz.ito d.) ideologie t tu* 
pn*sc riv<*v,in(> |H*rsino < tmu* si 
iIov'(*v.i SI rivi*ie pc*r essere .il 
! .ivangu.irdi.i invece* che re.i 
Zioii.in Ora capite il cor.igeio 
ni' .1» ini.)l> 1 iii.hj» iid»*nz.i 

l.issotul.i fedeli,I .ill.i propria 
vcK.i-'ioiie .mistica e l.i pieii.i 
tidiK i.i iieli.i propri.) origiii.ilit.) 
c tu* c I volev.ino per mlisc lii.ir 
s(*ne di (Illesi.) dc*ppj.i idcok» 
già. pollile .1 V lelU*r.irui i* dire 
c Olile* l<*c (* l'arise scusai»* non 
nn* ne intendo 

Non MK* ne itneiulo pere lie 
non p.irlo c* non potrei m.ii 
parlare l.i vostra hngu.i Non 
me ne int(*ndo pc*rc he soiu» un 
.iTtist.) e* sc'gim il inu) c*sIto Ia* 
c ose* di c tu VOI parl.ite io le v.i 
do .) vedere di pcTson.i. m ('i 
iM III Vi(*tn.im in Ih,lira Kvri 
vo libii comi* (|ii<*lli> sull,) ('i 
n.i c he sono k*deli .il inni ino 
do di v<*der(* il mondo il iiion 
do che descrivo nei Silld/Min 
dov'c* v.iigoiio «ippnnto i s<*gni 
i* I sc*gn,))i dell(‘c ose 

Non se* ne intendev.i per 
formila pere Ile .iltrimenti non 
s.irebbero n.iti i SilUiinin que 
sto libroc tu* e ome lutti i gr.mdi 
libri e se ritto c*d e desttn.ilo .i 
Intli non solo .11 letterali c*d e 
peiis,ilo perc'sscTc* letto d.i tilt 

11 e II) <|ii<*slo modo conu-di 
cc*v,) l’.)risc* la sua c tii.nezz.) c* 
I.) sn,i iMsp.irc'iiz.t sono «de* 
nxK r.itic he*» nu*nlre inv<*ce il 
hngu.)ggio d(*l r'voluzion.ino 
come (|U4*llo dc'll .ivangti.trdia 
e spesso ose un ». dilfi< ile e |M*r 

c IO.intid(>m(K r.itico 

I .Sitlab.in mise Olio d.tl -di 
seirdiiM* ci<*l mondo vl.ilt.) vit.i 
1 * non dall.) k*tU*r.itiira .ine he 
se 11 vuol** moli.) s.ipienz.i lei 
t(*r<iri.t p<*r f.tr M*ntiri' il puls.irc* 
deil.iMt.) 

Mi) or.i prni.i di » hiuden* 
vorrc'i rifc‘ri>mi .)! i.u conto 
{ìurtfd bercile lu* scell*» cjiu* 
sto r.nconlo* l'erctu pei nu* 


c*ss(» inda.) io sp,)tli,)c c)ue Ira .1 
•.Siil.it>.)iio n Le il "Stliah.mo 
n 1!> (Juc*slo r.Kc(.)nlo figiir.i 
Ir.) I primi del «Sill.iliario n 2» 
(.fu.indo neir82 usci (|uesto li¬ 
bro. il < liiiM er.) mutalo non vi 
furono pili te fxileiniche c he 
.ivc-v.ino .iccomp.ign.ilo l use i 
(.1 d<*l --Sillab.trio n 1» e tutti i 
lettori piu .ilteiit] avev.ino or 
111.11 la sens.iztoiu* che iiit.i 
gr.iiulc* oper.i er.i sl.it.i [Mirt.ihi 
.) lerinmc' un oper.i a suo mo¬ 
do Ulne.) il c ui valore (*r.i indi 
sciilibile M.) tutti (fiK'sti leltori 
.ivev.ino awerlito una tjuasi 
inip(*rcettihik* diflerenz.i di to 
no tr.i I dtie «.Silhiliari» e ! i 
(linztnirg puniti.ilnn’iile iiol(”> 
ctie mentre nei r.icroiili del 
primo ■Sillafiatio» rc*gn.<v.t 
"tin.i lue e iosL*.i, I paes.iggi <*r.) 
1(0 tolti }>oschi I dell rosseg¬ 
gi.tuli e 1 colon nitidi» nei r.u- 
conti dei secondo "Sill.ili.irK*-* 
il pae.iggu) r pin st»vc‘n1t* .m 
(lo polveroso e spoglio e si e 
insinii.ita nell aria un.i luce 
gi.illa ( iide (in.) psoggi.i c .tld.i 
e lorreiizi.ile li disordine del 
mondo app.ire con piu (en.ice 
insistenza 

liisomin.i n(‘l sch (nido -Siil.i 
l»ario-' s» si-iite iili.i disper.tzK»- 
ne sottik- c* peiv.isiv.i, e l.i c (»n 
s,ipe\olezza die per »]ImiiU> 
inmim.i e p<*rfino umile t.i f<*h 
c Ita ilesideial.t m.ii sala otte 
mita e per ctuanto .im.il.i in 
modo struggente m.u l.i \il.i c i 
iK.iinlner.) ( ome .ivveniie 
((tiesio ( .iiiiln.imenio' lo c re 
ilo che proprio il racconto 
(im’tni potrebbe dire i (ju.ik o 
sa III proposito Vi si r.iccont.i 
di k o un r,)g.)ZZ(» k*gg(>rmeiUe 
delorme CHI pi.u e Vestire in 
inodoeleg.uiti* forse pere opri 
re l.i propri.) delormil.i e i he 
la p.ir’e delle Hng.ile Nere e 
parlec ipa insieme coi ti*d(*sc hi 
ai rasUeil.mn'nti ** .«he azioni 
peggioii in (|uell,t zon.i Ka tuia 

r.ipina viene arrestato c on 
d.iim.ito .1 morte e Im il.ito Ci 

10 di nuovo Natali .1 Omzbnrg 
"i'ino all ultimo (* davanti al 
pk»t»me di ests ti/ione (lc(») 
c rede lermameiUe di essere* a! 
c «‘fitto di una buri « e c he* t io 
c he* lo .ispett.i tra jXH o non s.» 
i.mno lue il.ile m.i un se rose io 
di risat(‘ cordiali 1*' tuttavi.i nel 

1,1 su,) t<*rm.» fidile M (‘sisit* im 
tallo s(*gn‘i»» i)n.»kos,i che* 
rende* Ir.igik* la sii.i ])n*poti*n 
z.i. pavida la sua ‘.}>av,ilderia I 
persoli.iggi <}i <|iK*sli r.Ki Oliti 
sanno c he .il leniime di cigni 
str.ida di ogni rict'rc.i vi s.ir.i 
un irnsioiK* Poh tu* lo Siiimo 

I.) aspettano con iMdifk‘renza 
P<*r il r.igazzo le *M iirisioiie e la 
morte* il < tiore che I li.i seni 
pre .ispett.ila 1.) accoglie* pen» 
c Oli stupore* 

Pere Ih* li«« detto c he in (jiie- 
ste> r,)e c evnto si n.iv onde torse 

11 segri*lo del c .tinhi.imenlo di 
tono tr.T il pruno e il sc‘c oiiilo li 
br<» dei -.Sill.ib.tri-'' P(*re he c'Vi 
«le'Uteme'nle cjtielUi pre*m(»r.i 
zioiK* dell.) nn>rte che P.irise 
<ive‘va sc'inpre st*ntite* denlio di 
se .)V«*\,i avuto un.i confi'rMM 

per ,Kcertannene hoc liiesto 
notizie pili prixis.! a (.ìiosc'lta 
l'iorom c he 1 stal.i la c ompa 
giM (Il P.irise 

Si una luatlin.i (»olfre*do er.i 
andai»» a pK*nd(‘re deUa friitla 
Ire se .1 d.il Irig^trifen» l.t (nitt.i 
eT.t ge*l.)t.) e Ini 1 ,ive\a mangia 
l.t .tvidaux nti* Subito aveVM 
s(*nlit«t un dok»r*’ li»rtissiiiu) .il 
t e*iilr( • ek*l peti» » e tie si er.i prt » 
p.ll^l^(» all.) g«il.i e .il brai e io 
im dolon* territiiie e se onosc III 
lo (i(»|[r**d<i » In* st fie)Vi)Vi« .i 


S.tig.tred.i sul l'i.ive avev.i 
c fii.miato il dottore 1.) diagnosi 
non er.i st.il.j r.issic ur.mte Poi 
aveva lelefoii.ilo a Kom.) e .ive 
v.i detto .1 Ctioselt.) "St.iin.ittin.i 
sono st.ito pe*r morire- 

Tutto questo sul finire di*t' <* 
stille* del Pt7-1 Li d.il.i (k*l r.ic 
c r)nio ('iiicrni c* proprio il 197-1. 
lu pubbliealo sul -Porrierr» 
nell ottobre di ijuc*ll .inno c* 
cerio e st.ito scritto iin po pn- 

m.) K Vosi ho pL‘ns,iU) che* lo 
stupore e* I mcre*dii!il.i c he* prò 
v.i ko di fronte all.) morte «c fu¬ 
ll suo e uore h.i sempre aspi*(- 
t.il.i" tosse* k> stesso e he avi'V.i 
pro[;ri() P.irise iiueli.i m.iltin.i 
III CUI er.i si.ito per morire K 
c.ipiscc* bene le paiole della 
(ètnzburg eiiiLiiuio, t oinmen- 
t.mdo e)ue*sto r.ic c olito se rive 
"Pnin.i (Il ogni evento e circo 

st.mz.) c er.i stupore edopeii 

s.ira di nuovi» s!ii[H>re e sar.i 
piu v.isUi e .\tUmiU« 

lutto rester.i come priin.i e 
c loe seiiz.i senso o meglio il 
senso (Il ogni ( os.i lestei.i in- 
coinpreiisibile ih'kIuIo in't d> 

'sutiiuu' iU'l 


Oronetti 
e Napoli 

Al c oiivegno ih Napoli su (ì'ii 
lrc*do P.irise proim >ssi> da'l Isti 
luto Suor ( )rs(»!a Ih-iiiiic asa efii 
si.Ito invìi.ito .me he i)tiido ('(- 
rt «netti c he h.i e osi *.pK‘g.i!o la 
sna nniiix i.i Isliluto «* d.iv 
vero 1111,1 li*nie di straordinarie 
inizi>itiv(' molle ini altiriiiio 
alle Ile M.i ho s.ilule uree .iri.i 
e ne k-mo il pc-ggiommento se¬ 
devo soggioni.ire in citt.i del 
iiostK I Sii'i pi I 1 i-e e «-ssivo n 

se Ilio (Il aggressioni e jier si,t 
ler<‘iiz.i e IV ik* ae iil,i .le nlissi 

m. ) ingu.irtbik- Non posso 
venire ,i N.ipoli i* restare c onfi 
11 .ito m sp.izi proti'tti .ilbeigo 
(s I Devo jxjterini muovere !•' 
t lu* c i»sa trovo <* vc-do e rise filo 
nel miiov(“rmi ’ Lo s.u meglio di 
me Liberi.I iiig.ibln.il.i e brut 
'ur«* troppe Mi.t scendere 
M*mpK‘ pili di r.ido .1 Poma mi 
nieh'- il e non* m pene olo I I- 

t.ili.i ha cess.ilo di i-ssere ospi 
t.ile !' un paesi- c he l.i p.iiira K 
non t e riinc-dio I )i)|i)niso lui 
tiiose* s.iperio i-ss«*re e ose K-li 
Il » 

All 1 risposi.I dell org.iliizza 
tote Antonio Vili.«MI ( Non oso 
l’spnmerli c l,i- tiiiu-n tuoi per i 
rise l.i I 1 C-I Sud si.iiu) ingiiislifi 
c all o e-c c entrie i nspeito .ili in 
sedi.itosi st.mdard eli vit.i (jt.o 
licli.iiM »i ('i*roiu*lfi ti.i re pii 
e .)t( I -('.i'»* V iti.mi ospiti.uno 
pure- l.i spi MHZ.) 1 liiiiitat.i .ni 
un V ivere piu c ivile ) ma c olili- 
un mal.Ito uh ur.ibtie e fire-zio 
so .1 c m SI c e-re .i di .illev i.ire i 
lornu'iin Aiuii.imo verso un 
hc-llimI (finniuin e <iritr.i i>nmes 
ILLIMI1 A'I O qui e d.i[jpertutlo 
la tenel >r.i le-iiik ati i k e up.m- 
tulio 11 nostro deboli Smllelui 
c ons*-nlilo iin lae ile sl)are o e SI 
e .mesi) Smiiio isole* non jh»*. 
SI.uno .litro tire e fu- dili*iulere* 
le* isole b.irrie -ire [M»r1(’ Biio 

n. i inassiiii.i resla l.i ( olle lusio 
IR* (Il K.iv.ilis I )io c I ,uiili V on 
timi.ite 


PIERGIORGIO BELLOCCHIO 


La continuità 
(di Tolstoj 


U n luogo coimmc' 
crilico (iei piu 
.ibijs.ili e (]uelk) 
c he* vorrelrbc* div i- 
di're I opera di 
r(j|s!oj in due* 
p.irti contriipposte c* inconci- 
ii.ihili, prilli .1 c* dopo I » "c on 
versione» D.innlato il soin- 
iiìo .irtisl.i di (ìiicrra c fXKd c 
Anna Kdn'runa 0.di .litro, it 
inoralist.) il predic .dorè, il ri¬ 
fornì.dorè politico e rc‘ligK>- 
so. in lott.i con lo St.ilc», l.i 
C'fuesa. l.i ellisse propriel.iri.i 
la I.mugli. 1 , l.t sic’ssa letter.itu- 
r.i uii.i spc'c le di santone*, og¬ 
getto di culto per milioni cti 
fedeli, in ultuii.i .nudisi un 
lc*orii.o velk'ilario e un narra¬ 
tore sciidenk* (^tuesto sche 
ma gt.i diffuso quanch» 'l'ol- 
sio) er.i in vila, non lui smes¬ 
so di essm- pr.die.do ed e 
tuttoM r.idic .dissiino. nelle* 
versiotii f)iu grossolanecome 
in (|uelk’ pili solisiic .de 

Si (r.ill.i di uncì se liein.i fal¬ 
so sul [)i.mo dc*ll.i v.dut.izio- 
lu-estelii.i Ik'rclìé se GfU'r;r; 
e {Mi<('v supc-riore .i 
zmne. c .ifiol.ivori ijii.di Iài 
niotfc (il /i'(]n /,(•.. // (ili irto e 
/utfiiino 1.(1 sonald d Kn ni 
Z(’t. Scn>id, La (('(kild 

falsa. Il padrottf (’ tl hra((Kin 
le sono 1.1 diinostr.izione di 
un.) lerfiltl.i ininferrolla e di 
un in.igistern .irl-slico si‘in- 
pre piu .dio Ne v.i Ir.isi-ijr.do 
il v.dorc* .ine he letk’r.ino non 
solo ideologico e pr.dtco 
dell.i produzione* s.iggistic ,i c* 
elei lesti di denuiu i.i i’.irl.in¬ 
di involuzione e d«’c .idenz.i 
de! so ondi» lolslo) non 
h.i senso M.i lo se fieni.i pri 
ni.i e he nelle c oiu Insioni e 
f.liso c* eir,ito nelle premesse 
t^i l.inu>s.i c risi" k’stimoiiM 
1.1 d.»!l.i (.’diiIì'sskìIic ( LH.SD) 
non c’si)lode .di iiiiprnvMso 
P<ip|)resent.i semin.u l.t m.i 
\ur.\/u»ne lii prc'l)lemi s)>iri 
lu.di e esislenzi.di slretl.i- 
iiu’iitc c onnc'ssi ,dl.i c risi c he 
sconvolge l.i sex leta russ.i 
problemi presenti d-i sc-infirc 
in 'l'olsioi e .11 (jii.di nel suo 
ulhiuo treiiteuuio cl.ira 
espr(‘ssioiM‘ beinprc’ piu 
<?splic Ita c radicale 

(ìt/<‘fKi e {>((((' e c erto il 
(rullo di iin.i st.igione p.irti 
i ol.irmeiilc* fc'lic e dell.i \it.i di 
'1 olsloi ma s.uclibe chic icc!u 
non vedi-re .mche in quc'sl o 
per.i I segni di nn.i persotiali 
la torment.ii.i c* problem.iti 
c .1 Si pensi soli) .die f.miige- 
r.d(‘ digressioni sul sc'iiso del 

l.i stona che mlerrompoiu» la 

n.irr.izioite M.i cfiu-i critici 
che .dxirrono il Tolstoj -ini- 
[K'gn.do- fumiu) dc‘c iso che 
iK'i c .ISO (Il (incna ' paca si 
Ir.dt.i SI (Il elementi molesti e 
ck'pri'c .ihili m.i iiiliitc* .Il CCS- 
sori c he possono c’ssen* 
Ir.iniimll.mu'hk* s.dl.di 

espunti da! nun.mzi» ( im-n- 
Ire >’ (»VMo c Ir- ne sono p.irle 
org.iliK .1 ) periiR*ttendosi 
c (jsi di c ontiiiii.ire .i s( >gii.in¬ 
di un I olsloi II) armonie o .x - 
c onh 1 con se sk ssi > i* c ( »1 
mondo c lie non e m.ii c'sist: 
lo e rmipi.mgere c he non 
.ibbi.i c Olitimi.dt» .1 se rivc-rc* 
lom.inzK'onie ( ìin’ffdi'pat e 
r cliim|iie l.i sti-s-x.i (»per.i 
ii,irr<iliv.i d.dl.i g.ov.mile 
MallniaUi di un piajinularid 
(Il lene .id \nna kan'nina a 
siix-iitin- lo se fic-in.i de i due 
Tl j|-,t(») L.i s( >st,mzi.ile c Olili 
nuli.) c* ( (»eti 1 tz.i di uii.i v it.i e 
(Il un opc'M c ontiittu.di c erto 
in.i ( 1.1 sempre e dovi non e 
l.iiilo (iiiestione di frathiie 
(JN.Ilìlo (Jl SVil’.ppO VH'Ile ul- 
leriormeiite conleriii.d.i d.ii 
l>ian ( he* 'l'olsloì c oinim io .) 
scriver(' non ,ux or.» veiil<“n 


ne ( I.H17 1 e che con divc*rs.i 
Irc’quenz.i k-nm imo .dia 
morte ( 19] () j Di cjuesti Dkjii 
e use Itti nc’l ! 97r) un'ottinui i‘ 
.unpi.i se eli .1 presso Long.i- 
nest Melili coll.tu.i -1 (Vnlo Li 
l>ri' nst.uiip.d.i succi'ssiv.i 
niente d.illo stesse» c*dilore 
nell.i meno prezios.i coll.in.i 
-- 1 M.irmi" Li scc-lt.i e l.i tr.i 
diiziom- sono (il Silvio iic-r 
minimi, c lie lui .incile corre¬ 
li.do il volume di congnie no¬ 
te- c’spficalive 

Il 'i'olstoi che c ! viene in- 
c ontre» fin d.dk- iirime .inno 
t.iziom e gi.i subito Tuomo 
che cercM di connetleie l.i 
prepotente- voc.izione ietti- 
r.iria con ! esigenz.i dc-ll .lu 
topf'ik'Zionaniento m(*r.ik’ 

l. ) rie ere a deli.i f(*lK il.i jH-rso 
n.de c on le responsabdil.i so 
culli --Sv'olgc're una grande 
.izii»ne pc*r il heiu- .i v.intag 
gio (k*gii uomini» se rive d 29 

m. iiyo isSli R il S .igosiod('‘ 

1( I stesso . 11111(1 "Nc-l mi( » n > 
iiuinzo spR-gherò il m.de dc-l 
lo Stato russo» e pelis.i di ik* 
die are l.i \ il.i ,dlo studio di un 
piano di govenx» Due- mesi 
dopo "Se rivi*re l.i stori.i .ii: 
lentie a v*'rKj)c a dc’ll Kutop.t 
(il ijiieslo si-colo ecco uno 
se (.[H» p«*r rulla uii.i vit.i- li 27' 
(iiceMd>n' il veiìlii|U,dtreniu 
T<»lslo| giudic.i 1.1 leder.itur.i 
"Uiui se Kx c hezz.i» i* c oiìsKli¬ 
ra pimrit.irio sk-ixlere un 
progetto per 1 ,imnniiislr.izio- 
ne delle sue propnet.i 

\1.irzo IH.'f) "In ijiK-sti 
giorni fu» se ritto due volte per 
.ik uiie ori- il mio progetto 
per l.i rifomui dell eserc’ito 
( ) ieri disc orsi sull.) fi de i 

l.i diMiiit.i mi luiimo suggc-ri 
to un ide.i gr.iiide eiiornu' 
.dl.i c III re.ihzz.izioiK’ mi M*n 
to (Il corrispoiidere .ilk) sv, 
Iiippo dell um.mita L.i reli 
gione (Il ('risto, in.i iipuliiri 
dell.i fedi’ e del inir.icolo, 
urui religione* pr.dic .i c he 
non [iiomeit.i l.i (clic il.i fuiu 
r.i ma di.i agli uomiiii l.i leli 
c il.i siill.i terr.p' in .igostc» de 
finisce -1 idc'.i priix ip.de- del 
n iiii.in/o c Ile nih’iide s( rivo 
re "rincoiiip.itibihtà di uiui 
vtl.) giust.i dt un pnipriel.irio 
colto del nostro tempo in 
r.Ji)porto .'dia servitù Di*voiio 
c'ssen- sm.ischer.de tutte le* 
miserie di essa e indie .di i 
mezzi pere orn*ggi*ri,i- 

Ik’iis.ire di d.iri* «iiu lie so|(> 
un ide.i del c outenuto di uii 
di.irioc hecopre*oltre‘-.(‘ssan 
t .inni di uii.i vit.) c*c c ezioii.ilc* 
c c he nell eduMoiK’ it.iliaiui 
pure ridotta, occ upti ottex en 
to |).igine s.irehbe .issurdo 
f lo prelerik) sceglic're [kx tu 
.issaggi del I’olstoi gtovaiiis 
siiiio piudoslo e he d.igli .unii 
ik'll.i niaturihi t.iiito pin ne - 
e hi e eh.unni.die i m.) aii» he 
|>iu noti Nc“i limili lii i]Ue“st.i 
111 )t.i un preiiu'v.i sopr dtiilli > 
segiudare e ome tutti i [iriiR i 
pali le'iiii e prohleiiil (Ic’lLi 
gr.iiide opc'ra liitiir.i iosse-re» 
l'.i.i ben VIVI in (jne-gli anni in 
gemii e ,ie e-rf»! 

L 1 1 .ige>sto 1 nUH il \<‘c <. Ino 
Tolstoi se rive e Ir- vorre-hhe 
e*sse*re st‘[jolU» se-nz.i preti c 
e eiimoine- di Ironie' ,il Imr 
ione nel punto ele-l l).istoiie i 
IH » verde- N* * . lontano d.i 
lasmiM rolj.uui I r.ig.izzi 'l'o! 
sto) .ivev.mo se|)olfo un h.i- 
stoiK ino ve Tele - con si r. ine* n i 
e isioiii la e in d(X itrazione 
se‘e ondo la loro I.iiU.isIk tie 
ri.i, .ivrebhe nuigic.iinenk li 
iH’r.ito gh iiomim d.dl odio e 
dal in.de* }’. li Tolstoj fu clletli 
V .mielite se-[ x ilti > eh »Ve* e on ' 
Irate Ih .ivc’va ek'suter.ilo che* 
lutti gli iio'-uiii SI .imasseri > 


I n un moiiR'iito in 
CUI CI SI inlerrog.i 
sul s» iis*» dell.i m> 
str.i uiiit.i nazioiui 
k* giunge ck>l tutto 
a [)roiR)sito il libro 
di M.imicc i.i h.ilv.Ut sugli im 
pieg.iU piihfiltct nel regime fa 
se .st<« In re*.dl.i (jues'o l.iv.iro «' 
il frutto di una nc ere a storie.i 
inizi,it.i molli .mm f.i cjii.mdo 

1.1 disiinità d ll.dt.i non er.i .in 
Lora .ili ordini* del giorno M.i 

l.i sct'K.i iiUerpre-t.itiva elei! .m 
trice SI rivel.i oggi di str.iordm.i 
rivi .ittiialita (111 im()ieg.iri [»iif) 
bile i se»(to il l.isc isnu» sono visti 
iid.ilti c olile' c .ISO e'iiihk’in.itic o 
(* pimt.i e'fiierge’iUi (k-ha ria 
zioiializzazione culfur.ile ope 
ral.i dallo st.ito e dal regime il 
vi*K olo di un.i e ullur.i e omu 
ne uniforme diffiis.i ih*1 t(-iri 
tono n.izioti.ik* itM non iie' 
c e’ss.in.imeiile f.ise is!a 1 e m «‘t 
felli st f.iMiiiio sentire a lungo 
iR‘11.1 stori.I it.ilum.i 

Anzi l .mine e se eg'ie espile i 
t.unente di mterrog.ire (|iii*ll.i 
V le (’iida .1 p.irtire da mi e|)isi » 
(Ih I meno n moli > tl nu a imen 
tl ) <h‘l i).H f- SI p«>ne una di» 
iiMiii la me < >nsuel.i ionie ( 


p< )lut( I .K e .KÌer(* c fie .ill.i fine 
degli .inni Sc'ssaiU.i un lingii.kg 
giei di cemtest.i/uiue c ultur.de- 
,ie e omiiii.isse- di e (»l|)o tutta I I 
t.di.i sii[)eMndo (r.Uture Mori 
e fie e e onfini geogr.die i .ipp.i 
rentemeiile insormont.if»ili'’ Li 

su.i risj)osl.» (' I fie il moviine-n 
t(» ek‘l LH indul»f»i<i espressi»» 
ru- delle c l.issi medie de've 
ruoli*» .dl.i c tiKiir.i impieg.itizi.i 
»lei p.idn impre’gn.it.i di un le 
si.irelo risjjelto per k* riornu* e 
di iiiM visione d(*l m(»ndo non 
juov’ne lille intris.i di re'iiiim 
se eiize* e l.issie he e* di D.issiotie 
disinler**ss.ila pe-r v.dori uni 
ve-rsalistk i (Juesli pezzi di e iil 
tur.i n. izion.de - osserc.i Lui 
trie c* - SI pote-v.uio trovare do 
viiiuiue tr.i gli .inni Treni.i e 
(’iru|u.inf.i .1 Melfi e ome .i lk)l 
z.uio tr.isport.it! sul territorio 

n.izionale ,il s“guitn d»*i fre* 
(jiienti rimese ofamenli territo 
ri.ili voluti (l.illo St.iti» l.iv 'sl.i 
[le-r 1 SUOI impieg.iti 

1 , ide.i ( tu* il movimenti» del 
fiH .ihtii.i costituito una rivolta 
c ontr<i 1 1». 1(1 ri in nome dei loro 
st»*ssi v.ik»n non e miov.i m.i in 
lliilia e st.it.i (jreV.itt-nk-liH’Mte 
[«’iis.il.i i (»n riferimento .di m 


Il sessantotto del catasto 


til.is» ismo e .dl.i resisti n/a 1 i 
potesi »|*-i isameiil» mn'*..Ur» 

( e <li II .iiilrK *• e (luell.i di r» 
trod.it.ire (|Uest,i inlliieiiz.i .il 
p< nodo t.ise ist.i e di e olf» k aria 
non nell»- h.iiid<- |»artigMne 
m.i negli iitfic i del e al.islo nel 
le inteitdi'ii/e di lin.iiiz.i nelle- 
jjretiire o nei Inijim.ili 

\1.i e ome- si jiresj'iil.iv.uìo i 
Jiuhlilie I impi*'g.iti in etue-gli 

.inni ’ Altr.ivers») I » s.iine <li st.j 
Usile he d(K iiiiu nli d are Invio 
nv isi»‘ sind.ie .ili leggi » i tre < li.i 
ri M.uiik e la N.dv.iti » i guid.i 
verso III! iiUe-rprel.i/njije molto 
iu‘U .1 (ha.mie il f.isi ism< > hall 
noe oiiv issati > dm - tnm k razie 
e oiUr.uldistiiil'' non solo d.i 
e iilture distinte e » » »nlr<ip| « isl» 
m.i a'ie Ite d.i ni.itti* i geeigiaft 
e Ih- *• i om[)ili liinzion.i!i «l.vei 

SI 

I a prima buri « razi.* e (jijel 

1.1 liadi/'on.il» dell»! sl.kfit »!i 


(»rit’m> iil»<-t il» potlalric e di 
iin.i • iilliit.i l’iiirtdic .1 l<irin<di 
sta ( he iiialv't t<i(i I osliiila ik I 
fasi isiiH» SI i «Misolida dilMlite- 
il regimi .i p.iitin- dall « uk*riii.i 
I)e ■st(-t.mi *k 1 19J > I hiriii.tl.i 
III juev.deiiz.i -la tun/ioii.ui 
menduiri.ili iim>1'o moi>ili sul 
letnlorio tiazion.ile e |>ri»|>ri<> 
[>e-r la kir«» preivenieliz.i ge»» 
grafie a dt-ixilmerU* le g.ili .d 
UH >v iiiu-nl( I l.isi isl I 

c’oiUro({U(sl.)l)iiioeiazi.ik- 
g.dii.ii i.i e g.tt.musl.) v< ng< »ni ■ 
sten,Ih iip( tufi all H 1 hi «la p.it 
*«- ik I l.«s( isiiH» ix-l » o»s*» ik-gli 
aiiiii\ei)li I1I.I .1 iiz.i sicnitK I 
(IVI Mie. e ssi II I isiiltato « pi*il 
tosti» (|iR‘llo «Il .itli.iix ai(- id 
uss.i una )»tm N r.izi.i par ilit la 
.magr.itii .itiK-iUe piu giov.iiie 
«Il «-str.eZHUx kis» ist I e [»rov»- 
iiii-nlt piilu ip.diiii nt< d.d « i-ii 
In » (H *r»{ (.Mte-st iiMima liiir* > 

» i.tzia \ .1 a I K 1 up.m- k nix >m 


LU3GI BOBBIO 

fuiizKnii tnl«-r\entisle c- .issi 
st4 iizi.di tipx Ili- ck*l II.ise etile 
st.ilo s(x i.ik- cfu- \eiig«i|x» as 
se‘gii.)li* .1 e*nti p.u.t piibbiic i «il 
(Il tuoi. «k'Il (»rgaiiizzazi(iix* 
ministeri.de- Al l<-galisiii<> 
.isli.itl.iuu-nle ui.ive-is.ilislK (> 
<le)),i |>iiin.i t>iir<ie i.izi.i si » mi 
frappi •IR- l.i logie a dell.i sec on 
d.t fondai .1 sulla geslioix* ilei 
1,1 |K>!ilii.i I oppcirtniiisiiio «il 
p.irtilo «» ix-l miiflioK d< i » asi 

I eflK leiiz.i nxMlermzz.iiiU 

N(‘gli .inni 1 n-nt.i l«» se onlro 
aperti » Ir.i k- due < iillure si ,itt«‘ 
nii.i IH 1 (|u«idr<» (k-ll.t iiazKiii.i 
lizz.iZK»!). foiztisa de-lk- m.isse 
l),i*,.ita mi! moix»polii) lase ist.i 
dell.) |Hi]itK.i e loe sul trionfo 
de-f) .iifiiltH» e d(*lla dise tezu» 
n.)Ìil.i p.ivesal.i di liiod(*init,i 

II t.isc iMix» rtiiuiK la a) elisegm 
««rigiii.in «Il ta*«e isli/zaziixx 
d(‘II.i biiriH r.i/ia e si .i« e olili n 
1.) (Il un.i sua |)<iititi< )zz.izion«‘ 


I .ipp.ule-neiìz.i .d p.utito e e ss.i 
di ave'ie un coiitt-mUo ide-olo 
gie <» c SI avM.i .1 Tiippiese“nl.U«' 
una t<»ndizii»ne l(»im.d( e on 
v.didif.i giiirutic .1 L il momento 
d(*ll niitfii aZHiiie n.tzionale 
ilell impM g.ito pubblie o <i.i e ili 
4 ni«-ig4 una c iiltur.i medi.i di 
ti|KI nii»'Vo 4'ppure tmpre-gn.Ua 
di .mtii o un misto dt .izzee 
c .iif.iibitgli e di r.igioii pi»kti 
i .1 di n.i/i«»n.diMii<i i- st,itali 
snm «Il ptoli-iM.i 4’ g.ir.uiliMiio 
nix- SI II,«‘•If'fisc41110 p.iri p.ui 
poliemino .ig.(’iiing(-r« - - tu I 
I .iiiiminislr.izioix* r< {hiImiIk.i 
na e h«- i >4‘(M oiiov i.imo loUiz 
Z.il.i « loun.)lisli4.1 e liente},ili’ 
« .istialt.imi nl4‘ iisp4*t|os,i di 1 
le liouix -1 

N4'!la 4 oiUiiipp«»MZH»M4 Uà 
II- iliM- r<izi« «iialita ainmtiiistra 
li\4 l.i lazi* >n.il t.i «k'Il.i IR a 
in.i 4 l.i razi« iii.ilit.) della | n > 1 ’ 
Ile . 1 - I iiitr 4 4- non n.ise oiuk- le 


sue ptek-teiize per la prima e 
c Ila ale uni e|>is(>i|i ;l!nni>n.mli 
111(111 I alili' .1 II tgi» .1 bim H rati 
e .1 ha f.illo da arguii .me hi* 
nell ep» K, a t lei fa-H isim i tn» >n 
tanti .dia j uoti 'iv la d> I n 'giim- 
I SII (Il essa (Ite i InhI riamo 
e » intimi,ue a e t mi.ile • sla ali 
e Ola lU-lLi tlk iiu lazi' M le di iin.i 
( ultimi d« 11.1 norm.i I urne .i 
I >1 >ssil Iilll.t di NI 1.1 ( o| I lime Ila 
zioiiiite espi li«‘llZ.i 'Il i itl.ull 
iian/a 

t ’( iiik-sM I di av» Il qii.ili lu 
dui 'I IH ) SUI menti »h <jir II.i 
him II i,i/ia Li » idliiia giiitidi 
. .1 (Ih domili.I I ainiiitnisti,i 
ZI' >IH I Hlhl )ll( ,1 ll,lll.<l l.l ( I III 
«I die otigim am ti'- una » ultiiia 
Ilmn.ilisti» ,1 aiM» >tilari.) «* « fini 
s.i .11 feiioii lem so» i ili I 'ih < 
.)vei otterto signifi» Ulve resi 
sleiiz«- .il!» pn V, 11 K , 1/11 mi poli 
tu Ile o ai p.ittK <rialisiiM ma e 
I Iti il labile (he | >iii s| h-sm > ih 


I ri.i Imiti r I rer av.ili.Itti e Inuden 
(k |‘.1 I II I t IS[ >ett« r .islralt» i delle 
legg. «• tingendo diuoii veden- 
l’ei I I SI la lliselisll rillt.l t ispi 'll( i 
.»! latli e .11 ltis.>gni i OHI l«•tl t ra 
slriimiralliient 4 ‘ ilic .i|r,K i (Il 
sostenete Li lialisiziolie V»-isi) 
lo si,iti > s. K i.ile I rog.iti ire di 
s*‘r\ izi i f II iiH iip» udenti nu n 
le dai l.js» isim > san-ltbe . o 
iininqm* d<rvula .ivv» mie s» 
tale ( '1,1 il ». » menti > 1 . !l<. sl,il( i 
noni e dii sltipirsi pei 1 alili ile 
i MSI < teli iinit.i n.i/K m.iii II 
I lidi ik m.i rH;iMtd.i *'1 mai e » > 
me iiisist' n| .eliU.iim nt'* Sai 
vali la M sp< ins.il)i!il,I ck-Ik 
e l.issi diligenti itali.UH ». In 

tl.iniH I ahIr.U’t i( m.il» | a se sU s 
s.i ( se IH m I ( uufraUiitt >1 Lu III 
luta t k Ila legge iii ijredei idi rie 
di evolv ersi all.) iiie e dei m h rv i 
.. oinj mIi d» Ilo si,ilo 

Di j h lino ,h » 1 1 lo 1 II III 1 m 
I oii\ mi e IH jrpiin piciI.inH•itl« 
Li lesi «, Ile .1 il i.i|)| K Itti ) Ita ( ii I 
liit.1 <i(‘i;h iinp'<'g.ili piiblrli» i < 
UH rv linei ili ' ( k I (>S Mia ' k i 
niaiHl.l di Salvall 'mime spi.' 
v)att iin Ih igii.igL'K • » < mini le da 
I oi II H t 1 l*.)l( fl’io ’ mi \ ' ri» I > 
Ir» istiMliv ,1111» lite (Li t ispond'’ 
le » he (Jliel luigi, u'glo lioil er i 


.itLill» 11 I r|i'.,i le ' r per lo llH’llo 
IIO'I pili di ( jlH'Ili > e Ih* iiiiiv a 
'tonno o l’ak'uno a Bellino 
Bi IM-li-v < 1 1 ’.ir liti il UH»vl'iienii ' 
» Il I < In I II I leu» m H n< i ix-ii. > 
v.less» » tempo ni iiv» rsali -.tu I . e 
I*K iilistK o e he teiidev.i .i s.il 
Lue Pel tuli»' il livello li izioii.i 
1 '- I d lina parte la sua » itkiu i 
fu lij.K .mii’iite sost.m/ialisU» .> 

< ISSI.I I esalto » » init ,U IO (iel lor 
iiialismo I .ut» K tiltK o di ({IH. I 
|ra< Ine ti( tt.ill’ > s. riipn < on di 
Spti //o e s.u. asm» » ( *• » jliest, . 
fu - Iti I .ili» ) uno . lei limili 
i 'HI gtav I del UH >\ mii nto » he 
.ili.) lunga » I riUil rum ni» > a tia 
M ilg» di. I (Jiii-sLt ripeto » Li 
ini I teazìoile istmtiv.1 Ma un 
1 nell» I 1. he la ntlessi» me di Ma 
nu» * 1.1 S.ilv ,ili . i!li< I Ili» rv I sti 
moli al Opel isaii H ni» r del *,]p 
porlo i. oli un I ),ISS.|U J linpl» g,i 
tizio < he f( rise ablriallH t Ikjiii 
( Iati I (ro| r| H 1 siri 'g.il IV alni i , 1 » 
[■tis» Igni r.l I rei IS.UI I ,UK I )t 1 

MariiK'cui Saivati 

11 r» girne » idi iinpi» Vali 1 .i 
nazioii.ili/z.iz oli» pi» » o|o 

I» ngh» s« n» ! v niellili». Lis» i 
sta I alei/.i pi'gg 2 (..x Li» 

;u (iiid 
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Fioretti televisivi: stasera su Italia 1 «A tutto volume» in attesa che tomi «Babele» 


Le strade 
per Bisanzio 


Ma come è buona signora \s! 


I l libro L’altra sponda di Bisanzio 
ovvero rimrnaginazione deil’A- 
rnerica, edito da bongo, Ravenna, 
e scritto da Giovanna Franci, Ro- 
WM sella Mangaroni. Ester Zago, è 
uno di quei testi, incredibilmente 
rari, che, mentre aiutano a comprendere il 
senso di una stranezza, o meglio di un insi¬ 
nuante paradosso, si pongono poi soprattut¬ 
to come modelli metodologici, indispensa¬ 
bili per decifrare i molti misteri annidati nel¬ 
le mentalitci collettive. 11 libro esce, fra l'altro, 
proprio mentre sono particolarmente neces¬ 
sari studi di questo tipo, per ragioni urgenti 
e. in certo senso, sotto gli occhi di tutti. Il 
nuovo medioevo bosniaco, quello, ricavato 
da un Carducci bignamizzato di Bossi e di 
Craxi, le sciocchezze contro Colombo dette 
da chiunque r\on trova di meglio per salvarsi 
l’anima e fingersi progressista, i sìmboli dei 
naziskin, rantisemitismo dei probi cattolici 
polacchi indirizzato contro fantasmi perché 
gli ebrei sono già passati per il camino, de¬ 
vono indurci a esplorare i territori in cui si ra¬ 
dicano gli incubi collettivi e quelli in cui si 
perpetuano, quasi inspiegabilmente, certe 
costanti immaginative. 

A prima vista, del resto, L’altra sponda di 
Bisanzio potrebbe collocarsi fra quelle innu¬ 
merevoli memorie che l'America ha ricava¬ 
to, anche per noi. da un medioevo tutto suo. 
presente nei fumetti di Poster, in moltissimi 
film e in un immenso materiale illustrativo. 
Quando ero bambino abitavo presso una 
strada percorsa sicuramente anche da Dan¬ 
te. però il mio medioevo non aveva alcuna 
possibilità di rendersi riconoscibile a Bolo¬ 
gna: era. infatti, interamente dedotto da 
Brince Valiant, dai vari Robin Hood holli- 
woodiani. da Burt Lancaster, magico "arcie¬ 
re di fuoco». Ma, a pagina trentasette, L'altra 
sponda di Bisanzio indica come potè defi¬ 
nirsi questa architettura americana bizanti¬ 
na, qui così ben documentata dalle belle fo¬ 
tografie di Federico Zignani. Fu Henry Hob- 
son Richardson, nato nel 1838 e morto nel 
1886, l’architetto che volle reagire al gotico e 
al neo-gotico vittoriano, ricercando motivi di 
ispirazione nelle forme romaniche franco¬ 
spagnole e italiane. La Trinity Church di Bo¬ 
ston deriva la propria decorazione esterna 
da motivi dell'Auvergnc e rimpianto dell’ab¬ 
side 0 dei matronci deirarchitcUura bizanti¬ 
na. Qui è offerta anche una .spieg<xzione che 
assume valore di paradigma metodologico. 
Si dice, infatti, che una città come Ravenna 
proluse a questi architetti un complessivo 
riforimonto ideativo. un «baluardo della civil¬ 
tà contro Torrore del disfacimento e della ro¬ 
vina». 

Ecco, pertanto, una lettura del «bizantini¬ 
smo» americano che si oppone nettamente 
a quella che può darsi del vasto e vario bi- 
zantineggiare europeo degli stessi anni. La 
ricerca di una identità da esprimere nella 
durevolezza delle (orme architettoniche, na¬ 
sceva dalla grande crisi vissuta negli anni 
della guerra civile e in quelli ad essa seguiti. 
Guardando il fenomeno con saccente oc¬ 
chio europeo non si capirebbe nulla, Ma. 
accettando di porre alla base della propria 
ermeneutica il punto di vista degli architetti 
americani, si comprende come un modello 


Debutta stasera in tv (Italia 1 ore 23,10) li programma «A 
tutto volume», che, Io dice la parola stessa, tratta di libri. 
Un programma presentato dall'attrice Alessandra Casella 
(la UUl Gruber della «Tv delle regazze») e anticipato da 
illazioni, polemiche e false partenze. Infatti per la stessa 
rete 11 dii^ttore precedente, Carlo Frecccro, aveva 
pensato e annunciato una trasmissione affidata al comico- 
scrittore Gene Gnocchi. Ma lassù (leggi: in Mondadori- 
Flnlnvest) qualcuno si è spaventato e, una volta fatto fuori 
Freccero per altri lottizzati motivi, il programma di libri in 
tv sulle reti di Berlusconi è del tutto mutato sla rispetto al 
progetto-Freccero, sia rispetto alla proposta avanzata 
personalmente dall'altro comico colto della tv: Francesco 
Salvi. Più nessun Intento provocatorio, ma telecamere 
puntate sulle cosiddette «top tcn», cioè le classifiche di 
vendita (In particolare quella «Adhoc» di TuttoUbri) 


MARIA NOVELLA OPRO 

considerate un po' alta maniera delle hit parade 
discografiche. E per trattare anche di libri non proprio 
favoriti dal mercato, segnalazioni estemporanee fatte con 
linguaggio tutto da Inventare. Merìlevolmente l'Ideatore 
Gregorio PaoUnI pensa di mettere In campo 1 nuovi film 
makers milanesi per creare dal nulla «trailer» editoriali 
che raccontino il testo scritto per Immagini. 

Abbiamo chiesto alcuni pareri interessati a coloro che 
della incredibile alleanza tra libro e televisione sono 
esperti, vuol per avere vanamente tentato di 
«impersonarla» (Francesco Salvi e Gene Gnocchi), vuol 
per nutrire fondate peiplessltà (Angelo Guglielmi), vuol 
per averla avventurosamente collaudata (Corrado Augtas 
con Babele e Alessandra Casella con A tutto volume) e 
vuoi per averne disperato bisogno ( gli editori piccoli e 
grandi). 


Angelo Guglielmi (direttore 
Raitre) 

Temo che sia molto difficile 
parlare di libri in tv. E' una cosa 
doverosa informare sui titoli che 
o.scono, il mercato, ctc. Ma C 
forse anche improprio tentare 
di andare a) di là delia pura in^ 
formazione, cioè nutrire qual¬ 
che pretesa di lettura critica. 
Cosa che si può fare sulla carta 
stampata, mentre su un mezzo 
volatile c leggero come la tvere- 
do che non si pos.sano dare che 
risultati scarsissimi o nuUi. Sì 
può magari lusingare qualche 
vanita...Grosso m(^o, come la 
tv è estranea al teatro o ad altri 
saperi esterni già esìstenti, così 
6 estranea a) libro. 

Paolo RepettI (direttore edito¬ 
riale Theoria) 

Penso che la tv debba inveti- 
tarsi un linguaggio per ì libri. Do 
ragione a Guglielmi; il rischio ri¬ 
mane quello di lare una cosa 
eccessivamente minoritaria. 


Credo poco al fatto che .si pojK) 
larizzl, Chi si sintonizza C* già in¬ 
teressato. fitìMe, la trnsn>ìs.sk>- 
ne eli Augias 0 txMifalta. rna mi¬ 
gliorabile. Lt.5 hit paratie lÌt>TaTie 
st^mpre meglio clic ci siano, 
piuttosto che non ci siano. 

Corrado Augla»(coiHlutto- 
rc di Babele) 

Mi pare che il programma di Ita¬ 
lia 1 tagli una delle principati 
difficoltà, quella <li far parlare 
gli intellettuali, che ò cosii vera¬ 
mente ardu;». Cerio. Ciugllelmi 
l\a ragione a dire ct\(' parlare di 
libri in tv difficile, ma non ò 
dello che si debbano L'ire solo 
le co.st; facili. Si tratta di costitui¬ 
re del precedenti, di costruire 
una tradizione, Br*nvenga piT- 
ciò la Ca.sella e altri 5. (>. 7 imi- 
grammi di libri. 

Gene Gnocchi (comico te 
levisivo e scultore ) 
lo avevo qualche idea pronta 
per un ptogramma sui libri.Per 
e.scmpio volevo giran* uno s[)ol 
che paraira.sava qiKJtlo Barllla 


del fusillo. si vedeva il padre 
di famiglia clic partiva c la bim¬ 
ba gli metteva un pezzo di pasta 
in tasca. Nel mio s|m>I al posto 
ilei fusillo gli mellevaiììo un li¬ 
bro di ('itali. Cosi lui arrivava a 
N(*w York e buttava il libro dal- 
l'altr; rii utì grattacielo. Allora 
appariva lo slogan; «Dove c’è 
Citali c‘0 noia». Forse era Irop- 
ix). MI .sono accorto che il mon¬ 
do letterario ò molto permalo¬ 
so. comunque volevo fare una 
ct>sa un iM)’ prov(x:aforia. che 
p<>le.s.se incurir>.sire anche chi 
non legge. Ovviamente non so¬ 
no Contini, nui la tv non è adat¬ 
ta a un giudizio troppo articola¬ 
to LiC.i.srdla mi place, è brava. 

Sandro Ferri (rlirettoro edi¬ 
toriale K/O) 

f/uthea ('spcrioiiza italiana è 
quella di Batx.‘lr e poi c’è quella 
frauce.se di Afx>stropttc. Le ri¬ 
tengo |x>sitiv<^ hanno attratto 
pubblico e fatto vendere. Non 
crrxio proprio che la gente si 


metta a leggere perchè vede un 
comico in tv. lettura richiede 
comunque un impegno, una di¬ 
versa concentrazione rispetto al 
video. Mi piacerebbe ijerciò che 
si face.sse una bella trasmissio¬ 
ne |XT gente che già legge e far 
parlare gli autori o mandare in 
onda servizi sugli autori. 
Francesco Salvi (comico tele¬ 
visivo) 

Avevo fatto alla Fininvest la 
proposta di un programma un 
po’ sul divulgativo, cioè rivolta a 
quelli che non leggono. Lo avrei 
realizzato con ironia, ma anche 
con precisione. Allora non intc- 
res.siiva a nessuno, mentre 
<|uando Berlusconi ha prc.so la 
Monda<lori. si ò s<'utcnata la 
caccia. Allora mi hanno chia¬ 
malo e ho riproposto lo stesso 
progetto, ma mi .sr>no accorto 
che intere.ssava .solo fare pub¬ 
blicità ai loro libri. Quello che 
nti veniva chiesto era fare spot. 
Così ho soprasseduto. 


Gianandrea Piccioli (diretto¬ 
re editoriale Garzanti) 

Fondamentale, più di ogni al¬ 
tra iniziativa, sarcbix' una cam¬ 
pagna promozionale sul libro: 
occorre jx?rsuadere gli italiani 
che la lettura può es.scre anche 
un piacere e rimane uno stnj- 
menlo primario di fortnazione. 
In questa prospettiva a)>prezzo 
soprattutto le trasmi.ssioni tele¬ 
visive tipo tìatK’lc. in cui ò po.ssi- 
bilc parlare di libri .senza scade¬ 
re in polemiche su|>eriiciali o in 
risse montale ad arte ()cr fan? 
volgare s{>ettacolo. Un fenome¬ 
no corine.s.so alla natura dei 
mass-rnedia ù il siK’ce.s.so che* 
spes.so (ma non sempre) han¬ 
no libri di personaggi famosi 
per meriti televisivi. E una ten¬ 
denza inevitabile in un mercato 
librario distratto e neghittoso, 
ma va analizzala caso per caso. 
Sono convinto che se il testo 
non ha qualche effettiva tjualità, 
difficilmente raggiunge i vertici 
delle cla.ssifichc: pere.semi>io le 
120.000 copie di Gene Gnocchi 
insegnano che è possibile co¬ 
niugare fama televisiva e qualità 
letterarie, 

Alessandra Casella (condut 
Iricc dì A tutto txìlairie) 

Finalmente mi è arrivata una 
protx>sta inicre.ssante da |>arte 
della tv. Una proposta legata a 
una delle mie grandi pa.ssioni. 
Quando un libro mi piace, cer¬ 
co di farlo leggf're tulli i miei 
amici. Se una sola pcrsf)na mi 
scrivesse per dirmi che ha cotn- 
prato un libro di cui abbiamo 
trattalo, il mio scopo sarebbe 
raggiunto. Devo parlare dei pri¬ 
mi in classifica, che magari non 


Replica radio con «Alza il volume» 


G offredo Fofi va al¬ 
la radio. Potrete 
ascoltarlo da que¬ 
sta .sera, 16 no- 
mmmmmmim VCITlbre. SU RadiO- 
tre, quattro volte 
ogni settimana per sei mesi 
(lunedi, martedì, giovedì, ve¬ 
nerdì) dalle 22,30 alle 23,15) 
in una trasmissione, che cura 
insieme con Gino Castaldo e 
che si chiama -Alza il volu¬ 
me». Citazione dal titolo di 
una canzone e di un film, 
storia di un ragazzo che vive 
timidamente in un college, 
ma la sera si scalena inven¬ 


tandosi una radio «lilH'ra» 
che ne dice di tutti i colori, 
contro i compagni scìckvIiì, 
la scuola autoritaria, gli inso¬ 
gnanti opachi, provocando 
un vero «sessantotto» postu¬ 
mo. «Alza il volume» allora 
sottintende, se non la rottura, 
almeno il gusto della rottura, 
della provrKazione, contro 
molto (troppo) conformi¬ 
smo. perbenismo, egoismo, 
eccetera eccetenv. tutti vizi di 
questo nostro mondo (an¬ 
che radiotelevisivo), un ap¬ 
puntamento dunque legato 
ad un punto di vista beri de¬ 
terminato, non una liil para¬ 
de dell'attualità «dominante». 

«Alza il volume» 0 dunque 


una Iritsinissione |>er i giova¬ 
ni che parlerà di società e di 
cultura, dove cultura vuol di¬ 
re libri, canzoni, film, lutti 
quei libri, quelle canzoni. 
(|uei film che meglio aiutano 
a leggere tra le pièghe di que¬ 
sta nostra vita, con l'intento 
(.li dtmunciiire il i)eggio ma 
anche di .sco|)rirc quel «na¬ 
scosto». che qualcosa di buo¬ 
no. di vitale, di nuovo pud 
ancora oflrire. Per questo 
molla attenzione sarà prc.sla- 
ta a tutte le iniziative di una 
periferia giovanile, che pro¬ 
duce cultura o che si muove 
(attraverso, ad esempio, le 
or,ganizzazioni del volonta¬ 
riato) nella realtà sociale, di- 


.segnando |)iccolì luoghi 
creativi e alternativi. 

Come si comporrà la ra¬ 
diotrasmissione di Fofi c Ca¬ 
staldo? 

Il menabò prevede ogni 
sera un editoriale, che inter¬ 
verrà su un argomento di at¬ 
tualità. Seguiranno un servi¬ 
zio di interesse sociale e un 
altro di carattere culturale. In 
collaborazione con l'Aspe, il 
notiziario stampa delle asso¬ 
ciazioni del volontariato, e 
con «Isj terra vista dalla lu¬ 
na», l'inserto che affianca la 
rivista «l,inca d'Ombra», verrà 
proposto un notiziario «selet¬ 
tivo» degli appuntamenti che 


riguardano il mondo giovani¬ 
le. Poi la poesia. Ogni .sera ne 
verrà iella una. F. quindi i li¬ 
bri: nìenle recensioni e inve¬ 
ce presentazione di un bril¬ 
lio, Le recensioni ci saranno 
. rpa in altra parte della tm- 
» smissione, là dove si parlerà 
,,di cultura e di libri, attraverso 
(jper lo più interviste (tra i 
' prossimi ospiti, Stefano Bcn- 
ni). Nelle parentesi, tra un 
servizio e l'altro, tra una ru¬ 
brica e l'altra, si potrà a.scol- 
tare musica, scelta secondo i 
gusti, assai difformi, dei due 
<uratori». 

Che cosa dice Fofi di que- 
■ sta sua nuova esperienza? 
Parla sopraltutio delle dilli- 


.sono i «miei» libri, ma cerchere¬ 
mo anche di .segnalare altri titoli 
in 1 eres.s;iiiti. Andremo a parlare 
con la gente sul metro, sui treni 
e nelle saie d'as|ietto. S<tno tutti 
luogtii di viiiggio. Mi .sono ac¬ 
corta che (x-r me viaggiare e 
leggere sono esattamente la 
stessa cosa. 

Fedele Confalonlcri (iimtnì- 
nistrtiiore delegalo Fininvest) 

Soslaiiz.ialmente ,sc>no due gli 
alteggiamenti dei responsabulli 
della tv nei confrttnli dellit cultu- 
r.i. C'à C.uglielmj che dice: il tea¬ 
tro si va .1 vederlo a teatro, i libri 
si leggono a casa, noi Iticciamo 
cultura facendo un.a tv intelli¬ 
gente. Non (S che io invece cre¬ 
dit nellii IV pedagogica, an.d mi 
spaventa trerchà si pone .sem¬ 
pre al servizitj di qualcosa d'al¬ 
tro, Però credo nella coir.unicii- 
zione come possibilil.'t di arric¬ 
chire gli altri, di liir nascere del¬ 
le curiosità. delle voglie. 

Anna Drugman (relazioni 
esterne RCS ) 

Ik-n venga qualsiasi program¬ 
ma elle parli di libri. Cerio l'ora- 
rio di A tutto uoiutncC; uu [x>’ di- 
scriminante...ma ;t questo pro¬ 
posito ho una mia idea: do- 
vreinino cogliere di soqjresa 
i'ulenlc, quasi a Iradimenlo. Al 
[xtslo degli inlervalli con le pe¬ 
core, ogni liinlo piazzate, che 
.so. I.i Ix'lla faccia di Caproni 
che legge una sua poesia. Qual- 
cuiKt potroblw essere iittratto. 
Si dice che gli ittiliani scrivano 
tulli pot'sic, ma poi n(*ssuno 
compra i libri di poesie. Per me 
aiuta avere ascoltalo i poeti, 
avere nell’izrecchin la loro into¬ 
nazione. il loro rilino. 


eollà (li luvortire dentro In ra¬ 
dio, il parente povero della 
grande famiglia radiotelevisi¬ 
va, con scarsi mezzi, buro- 
erazie, scarsa attenzione. È 
una critica tanto consolidata 
ormai, malfjrado le promes¬ 
se di rilancio del mezzo ra¬ 
diofonico, die continua ad 
avere comunque la sua for¬ 
tissima audience (un pubbli¬ 
co globale che vale ncH'arco 
delia giornata quanto quello 
televisivo. Peccato che gli in¬ 
vestimenti non siano neppu¬ 
re paragonabili (a spese, ù 
owitj, anche di chi può avere 
qualche idea in più). 


deve sempre essere dotalo di robuste radici, 
deve derivare da una potente occasione in 
cui riuscì a sperimentare tutta la propria for¬ 
za pedagogica. Con questa ottica, le chiese, 
i palazzi pubblici, quelli universitari e civili, 
qui presenti in gran numero, evidenziano 
particolarità che vanno messe bene in evi¬ 
denza. È una Bisanzio molto speciale, infat¬ 
ti, quella che qui ci si mostra. Ha conservato 
lo proprie tradizionali e composite elegan¬ 
ze, si nutre di una sintassi architettonica ben 
nota, fondata su variegati assemblaggi di 
forme, pierò si è resa molto pietrosa, anzi 
r(x:ciosa. coniugando le finezze ardite del 
di.segno con una solidità quasi dedotta, con 
lo scalprello e non con le normali tixniche 
costruttive, da un unico, gigantesco sasso. 

Molta roccia assume anche, per altro, un 
ruolo risolutiimente decorativo e, come in 
un palazzo costruito a Denver, nel 1889, dal¬ 
l'architetto bang, rimanda ancora di più alla 
potenza sorgiva del paesaggio americano. 
Qui, del resto, siamo in tutti i .sensi, molto 
lontani da quella Roma bizantina <ie[ nostro 
fine Ottocento che Enrico Ghidetti illustrò da 
par suo in 
un volume 
di longanesi 
del 1979. Ec¬ 
co: dallo 

stesso ma¬ 
gazzino 
denso di 
suggestioni 
possono 
scaturire i 
«bizantini¬ 
smi» dcll'e- 
leriii» anima 
italiana, do¬ 
ve l'arzigo¬ 
golo, il com- 
plimenlo, la 
finezza di un 
tortuoso ero¬ 
tismo, cerca¬ 
no diplomi, 
certificazio¬ 
ni, assonan¬ 
za entro una 
tradizione 
fatta propria 
per solidificare una moda, oppure ia Bisan¬ 
zio dura e severa del cittadino Kane e del cit¬ 
tadino Stephen King. Questo delle raffinale 
autrici citate all'inizio è un libro che appas¬ 
sionerebbe un grande maesto come Carlo 
Izzo, e. in fondo, il volume na.sce anche dal¬ 
la robu.sta eredità lasciala da lui agli anglisti 
c agli americanisti bolognesi; il coraggio pxrr 
osare o per cercare accostamenti inusitati 
(.sempre, però, «giudiziosi») c la cura nobi¬ 
lissima del puntiglio filologico. Ai tanti gio¬ 
vani che viaggiano, viaggiano .sempre visi¬ 
tando il paese che non c'è, quello dei baloc¬ 
chi, ma soprattutto il borgo degli Acchiap- 
pacitrulli, un motivalo pedagogista dovreb¬ 
be far conoscere questo libro. Si può viag¬ 
giare anche cosi, perfino cosi.., 

E poi c'è un libro squLsito e densamente 
popolalo di .sogni, nato sotto la miglior luna 
del grande Emìanno de' Lunatici: il ciclo pii- 
lorica di piazza Betlemme in San Giovanni in 
Persicelo, dipinto da Gino Pellegrini. É, il li¬ 
bro. quasi ansiogeno, nel riprodurre, come 
un ineffabile frompe roe;'/parodico, i (pur¬ 
troppo scomparsi) memorabili «Classici del¬ 
l'arte Rizzoli». Ma, dentro, 6 pieno delle im¬ 
magini di case su cui cieli credibilissimi ren¬ 
dono infinito l'intonaco, mentre oggetti fittizi 
scombinano l'arcimboldismo ermanniano 
dell'insieme. Negli anni della satira da pattu¬ 
miera qui si fa parodia con magistrale, civi¬ 
lissima finezza. 
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DISCHI - Arianna 
e i Madrigali di Montev^erdi 

PAOLO PETAZZI 


DISCHI - Con Tina 
pantera nera del soul 


DIEGO PERUGINI 



TinaTurnet 


CARTONI - E i topi 
salvarono TAmerica 

FRANCO SERRA 


C omincia con i! So¬ 
sto Libro una 
nuova registrazio¬ 
ne dei madrigali 
di Monteverdi, 
elio la francese 
Arcana ha affidalo al Concer¬ 
to Italiano diretto da Rinaldo 
Alessandrini (Arca 9^2 066) 
e che. a giudicare daH’inizio, 
dovrebbe essere di grande 
intereSsSc. Il Sesto Libro, pub¬ 
blicato nel IGM e composto 
probabilmente negli anni im¬ 
mediatamente precedenti, é 
ruUimo in cui prevale ancora 
la scrittura a cinque voci, l’u¬ 
so cioè dell’organico più dif¬ 
fuso nel madrigale cinque¬ 
centesco. Sei madrigali sol¬ 
tanto sono «concertati» e pre¬ 
vedono una parte strumenta¬ 
le obbligatoria (come acca¬ 
de rx>i sempre nella enorme 
varietà di soluzioni e di orga¬ 
nici del Settimo e dell’Ottavo 
Libro). La distinzione é ben 
chiara anche nella ristampa 
del 1620, in cui ai madrigali a 
cinque voci fu aggiunto un 
discretissimo accenno di ac¬ 
compagnamento strumenta¬ 
le (é questa la versione adot¬ 
tata nel disco). 

Comunque la straordina¬ 
ria modernità e intensità del¬ 
la musica di Monteverdi si ri¬ 
conosce sempre ai massimi 
livelli, (orse in modo partico¬ 
lare proprio neH’impegno 
espressivo e nella tensione 
cui 0 piegala la scrittura a 
cinque V(KÌ. Uì maggior par¬ 
te del Sesto Libro é (x:cupala 
da due cicli famosi.ssimi, il 
Lamento (t'Ariarma (versio¬ 
ne a cinque v(x:i del [h.*zzo 
più celebre della perduta 
Arianna (\e\ 1608) e la sesti¬ 
na Uicrirne d'amante al se¬ 
polcro deiramafa, funebre 
compianto cfie ebbe una tra¬ 
gica (xzeasione reale, la mor¬ 
te di Calcrifia Martinelli, gio¬ 
vane cantante allieva di Mon¬ 


teverdi, che avrebbe dovuto 
interpretare la parte di Arian¬ 
na, e della quale il duca VI- 
cenzo Gonzaga si era inva¬ 
ghito: il duca poteva rocono- 
scersi nel Glauco che piange 
la ninfa Corinna nel testo del¬ 
la sestina. 

Gli altri madrigali del Sosto 
Libro sono capolavori su testi 
di Petrarca e Marino, dove 
pure prevalgono i toni mesti, 
struggenti o elegiaci. La inter¬ 
pretazione diretta da Ales¬ 
sandrini con le voci, tutto ita¬ 
liane. del Concerto Italiano, 
colpisce per la liberissima 
flessibilità ritmica, sempre 
persuasiva, e ì>er Fintensilà 
con cui ciascuno dei cantanti 
intona le proprie frasi, privile¬ 
giando l’individualità più che 
la fusione, in modo da otte¬ 
nere una tensione espressiva 
più accesa, quasi lacerante, 
e una forza di declamazione 
della parola particolarmente 
incisiva I risultati sono molto 
suggestivi e convincenti, c 
originali rispetto a quelli, pur 
pregevoli, della interpreta¬ 
zione più composta, com¬ 
patta e controllata registrala 
dal Consoli of Musicke nel 
1990. 

Problemi interpretativi di 
natura completamente diver¬ 
sa [K>ne la polifonia franco¬ 
fiamminga della fine del 
Quattrocento e del primo 
Cinquecento. A riscoprire 
uno dei maestri più illustri di 
questa scuola. Anloine Bru¬ 
me! (c. l'ìGO-c, 1520) ci invi¬ 
ta il più recente, bellissimo 
disco dei Tallis Scholars di¬ 
retti da Peter Phillips (Cimeli 
Cdgim 026), con la Missa Et 
ecce terrae molus a 12 voci, di 
eccezionale complessità po¬ 
lifonica, e con le Lamenta¬ 
zioni e il Magnificat secundi 
toni, capolavori <)uasi scono¬ 
sciuti presentati in interpreta¬ 
zioni magistrali. 


P antere nere, regine 

del soul, voci SCMl- 

suali. Uinguida v 
ricca di fa.scino ap- 
P^re Sade, b<'lla c 
impo.ssibile; la ri¬ 
corderanno in molti, a metà 
degli anni Ottanta, con <|uel 
carico di canzoni .soffici c av¬ 
volgenti, miscela accattivante 
di pop soul e jazz. Niente di 
speciale, per carità, eppure in¬ 
torno alla cantante si è creato 
un gran polverone di int(?res.se: 
merito, probabilmente dell’im¬ 
magine patinata della protago¬ 
nista più che delle sue qualità 
artistiche. Ma canzoni come 
Smooth Operaior e la «cover» 
di Why Can '/ Wc Live Together. 
contenute nel primo album 
{Diamond Life. 8d). risultano 
ancora oggi piacevoli e ben 
costruite: così come tutto que¬ 
sto nuovo Lovi‘ Deluxe (Epic ). 
uscito a distanza di qua.si cin¬ 
que anni dall’ultimo lavfjro, il 
deludente Stronger Than luri¬ 
de). E, nonostante il pa.s.sari’ 
delle mode e l'awciito di altre 
musiche e tendenze, lo stile di 
Sade è rimasto pressoccliè im- 
mulato: musica rila.ssata ed 
elegante, dai suoni e gli arran¬ 
giamenti curatissimi. La voce 


F iem’l sinma in 
America (An Arne 
rican Tale) è un 
lungometraggio 
MiBMw del 1986 distribuito 
in vicle<K'a.ssella 
dalla CiCvidco. 

Frutto della collaborazione 
tra Steven Spieltx’rg e uno dei 
migliori animatori della statola 
disneyana. Don Hiiitti, il tilrn 
raccoglie tutto il jncglio e lutto 
il tx.*ggio dei due più (orUiriali 
filoni del cinema americano 
dei buoni sentnnenli. 

Ma vale la pena di rive<ler.si, 
ora, que.sto film, jjcrché assu¬ 
me valenze c significati diversi, 
dopo i grandi disastri seguili ai 
crolli dei muri, o, meglio può 
costituire un [)iintu ili partenza 
per alcune riflessioni sull'al- 
lualilà, visto che da ciualclie 
parte bisogJia pur partire. 

Devo subito affermare, a 
scan.so di equivoci, che non 


(.•oiistd*TO h'teiH'f y^Hirca in 
Aiìicrna nn buon lllni, a t)arle 
la bi’llezz.i (teiraiiimazioiie. 
ma (|tie.slo va da sé' dai punto 
tti vista dei eonteiiiili. la vicen¬ 
da è condita d.i una serie pres- 
.six'fié infinita di inacehletle e 
di sferi’olipi, ({tiali non si vedo¬ 
no più ormai nemmeno nei lo¬ 
cali pei turisti stranieri all'este¬ 
ro 

Il pillilo iii p.irti'iiza è una 
faniigiia <li topi eliri'i nella Rus¬ 
sia presovietiea trirnientatf» 
dalia .sanguiiios.t oppressione 
dei gatti La>sacchì. K la *UxMSÌo- 
iie (ti emigrare negli Stali Utiiti, 
[«■rcfié, (|uel che è universal¬ 


mente noto è che «Non ci sono 
galli in America». 

Quel [>unto. reìxaisnio dei 
topolini, é la vera nota falsa del 
filli, perché poi quel tenia, evi- 
deiitemenlc IropjH) ìiigom- 
liraiite |H*r gli autori, si tH*rde 
(|uasi subito restando soltanto 
un fastidioso ricordo. 

IkM» presto, la .storia <liventa 
(•tuella del distacco tra Fievet, il 
figlio ma.schio d<‘IIa famiglia 
Toixiskevitz. e i suoi adorati 
gi’iùtori durante un violento 
nubifragio che coinvolge il pi¬ 
roscafo su cui gii eniigranii 
viaggiano, e le mille pt?ripezlc 
che iùevel incontra nella loro 


gioca su toni morbidi c felpati, 
le canzoni scivolano via .sul filo 
di un pop sofisticalo, ideale 
come romantico sottofondo 
|x,’r gli «yuppies» del Duemila. 
Decisamente più in linea coi 
tempi ò Neneh Cheny, gra¬ 
ziosissima «rappcr»; il suo se¬ 
condo disco, Homehrem (Cir¬ 
ca Records), la conferma 
creativa alchimista di stili e ge¬ 
neri. Vi troviamo dieci tracce 
interessanti, un rap c*cletlico c 
raffinalo, piuttosto lontano 
dalie produzioni stradaioie più 
esacerbate e ruspanti: dagli av¬ 
vincenti cambi di ritmo del sin¬ 
golo Money Ijovc alla suadente 
Move With Me, dalle venature 
j;izz di / Ain't Gone Under Yet 
agli spunti funky-soul di Buddy 
X. In più, un curioso duetto 
con Michael Stipe (cantante 
dei R.E.M.) per Trout, tra un rilf 
chitarrislico anni Sessanta c la 
presa rapida del rap: intrigan¬ 
te. Inglese emergente 0 invece 
Taahmli) Archen chr’ alle ra¬ 
dici «black» preferisce i suoni 
più levigali di certo pop d’au- 
torc c in.solilamenle cita fra le 
sue influenze Elvis Gostello e 
Judy Garland. Al dì là delle cu¬ 
riosità spicciole c’é da .segna¬ 
lare un e.sordio promettente: 


ricerca una volta L/rtunosa- 
mente raggiunto il porto di 
New York. Kicvel passa attra¬ 
verso un [.x-'K’orso iniziatico 
che lo mette a contatto con tut¬ 
te le comunità immigrale, ita¬ 
liani. irlandesi, cinesi, etc. An¬ 
che .se la rappresentazione di 
(tueslo percorso cade sjx'sso 
nel mèlo, ince.spicando in j>er- 
sonaggi da cartolina (il tenore 
italiano pizza e mandolini, il 
francese rubacuori e con ma¬ 
glietta a rigtìe, r\issi che parla¬ 
no uno .sJang da casacnV), 
tuttavia bi.sogna dare atto agli 
autori che afironlare i temi del¬ 
l'emigrazione, della solidarietà 
cdeiraiilopromozionc (uniti, i 
lo|x)llni di lutti i ghetti sconfig- 
gomj da soli i malefici gatti 
americani, cìie dunque c'era¬ 
no!) in un cartone animato di 
scuola disneyana non è cosa 
da jxx’o. Li morale (’* sicura- 


Creai ExpectaUons (Enn) è 
una buona raccolta di brani 
pop, scrini ed c.st'guiti con sen¬ 
sibilità e perizia. Ci sono pezzi 
più movimentati come The Hi- 
gher You Clirnh e Stetti Toivn. 
piuttosto radiofonici, anche se 
il meglio è da rintracciare nel 
clima raccolto c intimista della 
Indiata come in When ((Comes 
Down to II V in In y’our Care. 
Con una nota di merito in più 
per rottimo singolo Skvping 
Satellite, dolalo di melodia 
ario.sa c orecx'hiabile. K con¬ 
cludiamo con una vera regina 
del soul, Tina Turaer. 1.^1 Toj) 
Records pubblica ora Tina ‘Tur- 
ner Goes Country, un ‘antologia 
di vecchi pezzi risalenti alla 
metà degli anni Settanta: ipii 
troviamo la cantante alle re.se 
con una decina di cla.ssici del¬ 
la culli ilry-mu.sic, spaziand(j 
da Kris Krislofk’rson a Waylon 
.lennings e l/)rella l.ynii. I.a ri- 
letlura é potente e personale, 
anche .se è evidente che Tina 
sa dare il meglio in altri generi 
musicali: ma la vol'C é seniprt? 
la ste.ssa, bellissima e selvag¬ 
gia, assoliilainenle unica, E in 
grado di alfrontare q\ialsiasi 
canzone senza timori reveren¬ 
ziali: un esempio per mite. 


menti' reazionaria e .salva in 
loto il riKxU'Ilo arneriearìo di 
CUI la .soltoscK’ielà topes(.'a è 
spi'cchio, sia pure lievemente 
defonualo; l’aiìsia d'integra¬ 
zione in un sistema considera¬ 
lo in fondo runico valido toglie 
cr('dil)ilità a (niasi tutti i [mtso- 
naggi, salv(; forse l.i lamiglia 
Tof>oskewitz. 

Siamcj milioni di miglia lon¬ 
tani dal lavoro di Ari S[)i{’gel- 
mari 

'l’vittavia jniO) essL're nn p\in 
to di [Kirtenza: molti bamhini 
hanno la [)os.sil)ilità di capire 
(pialcosa in più ftiiii cfie d.r 
mille servizi televisivi su (]uan- 
tosoni) buoni (o perversi) gli 
emigranti (gli exlr.i-comiii»ita- 
rl, ad esempio, per (|iianlo ci 
riguarda ) 

Un lilm j>er le scnnlt». Segno 
dibattilo. Ni'ccs.silano inse¬ 
gnanti all’altezza. 


VIDEO - Nella foresta 
Re Riccardo batte Kevin 

ENRICO LIVRACHI 


P rima aticoru che 
rupparato pro¬ 
mozionale si 
inettes.se piena- 
—tnente In molo 
per sostenerne 
l'uscita in cassetta, Robin 
tluad. di Kevin Reynolds 
(Vivivideo), aveva i(ià ven¬ 
duto oltre duecentomila co¬ 
llie. Ixi dichiarazione è del 
di.stribiitore, ma c'è da crc- 
derijli. Non solo è il più re¬ 
cente remake della celebre 
leggenda, ma è anche inter¬ 
pretato d;i Keviti Kosiner. 
Bello quanto bti.sta per in- 
c.ititare eserciti di rasazzine, 
la faccia pulita del bravo ra¬ 
gazzo, non priva (iella grinta 
iiece.ssaria, Kostner è ormai 
un divo iper-coniiolidato, sia 
:k'Ì panni del soldato blù 
amico degli indiani sia in 
«luelli del giudice Jim Garri- 
sr.in di Jlk. o in quelli dell'e- 
r(x' della foresta di Sher- 
W(K)d. Ed è chiaro che il suc- 
ces.so di questo film è dovu¬ 
to alla sua presenz.i, oltre 
che aH'eflello di Irascina- 
inciilo prodotto da Ralla coi 
liilti. Del resto, il mito del ri- 
helle-l)andit(5 che ruba ai 
ricchi per dare ai poveri è 
uno di quelli che non 
iniioiijiio unii. 

Nella loresta di Slierwoixi, 
appunto, popolata dalie vit¬ 
time dello sceriffo «ii Nottin¬ 
gham, il giovane Robin, re- 
«luce dalle crociate, guida la 
ri.sccxssa e si lancia all;; con¬ 
quista della bella Marian. 
Cosloi è fortemente appetita 
dal tiranno, ma naUiralmen- 
le si soltr.ie ai suoi pressanti 
corleggiainenti e fugge con 
Kobii:. Gon coraggio, con 
astuzia e con una profusio¬ 
ne di efletti speciali, il popo¬ 
lo della foresta mette alla 
trerlina gli sgherri del perfido 


usurpatore. Costui alla fine, 
come è ovvio, muore trafitto 
da Robin Hcxx). Mentre esa¬ 
la l'ultimo respiro si lascia 
sfuggire una battuta fulmi¬ 
nante: «Marian. per te mori¬ 
rci», In verità quella dello 
sceriffo, interpretato da Alan 
Rickman, è la vera figura 
centrale del film. Esagerata- 
mente truce, crudele all'ec- 
ccs.so, è una figura anticon- 
vcnzionale c auloironica 
che malgrado le sue effera¬ 
tezze finisce per essere il ve¬ 
ro eroe del film. Al contrario. 
Kevin Kostner esibi.sce 
un'impacciata incertezza, ri¬ 
manendo in bilico tra l'inno¬ 
vazione e l'imitazione d«d 
veccliio Errol Flynn. Con tut¬ 
ta la sua presenza .scenica, 
non riesce ad assumere un 
prolilo definito, a caratteriz- 
z.'irsi tra ironia e antieroi- 
smo, cosi come vorrebbe il 
suo personaggio. Gioca con 
ia sua aria un po' romantica 
e un po' perbenista e r'c.-x;e 
a strappare con.scnsi facili. 
Ma non regge lo schermo 
quando entra in campo 
^an Conneiy nelle vesti di 
Re Riccardo, che scende da 
cavallo in una co:nparsata 
strepito.sa. 

Del resto Connery era sta¬ 
to un Robin Hood .straordi¬ 
nario: quello invecchialo, 
acciaccato e crepuscolare 
inventato da Ricliard Le.stcr 
in Robin u Marian, accanto a 
ima Audrie Hepbum .strug¬ 
gente e dal viso già appassi¬ 
to. (In Robin autunnale, se¬ 
gnato da un amore impo.ssi¬ 
bile l'.er una Marian ritiratasi 
in convento, che sembrava 
indicare il tramonto di una 
leggenda. Ma evidentemen¬ 
te le leggende vivono un'e¬ 
terna giovinezza. 







